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CICLONE SUL GAROFANO II leader socialista: «Sono attaccato, non mi piego, ma il mio mandato è nelle mani del partito > 
"1 ,t*r 7, 7 77,7, ^ La minoranza prende atto della disponibilità ad andar via, la battaglia è solo rinviata 
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Craxi resìste: «Non mi dimetto» 

Ma la direzione convoca Tassemblea Psi. Cambio a gennaio? 
Amato: siamo tutti responsabili. Urla e fischi a via del Corso 

Non sono parole 
da capo del governo 


CRAXI NOM 

|<^| DlMCffE 


GIUSEPPE CALDAROLA 


L <i vicenda umana e politica di Bettino CraM ha 
MibCilato reazioni diverse anche in queste ore 
che presumibilmente s.iranno per lui le ultime 
d 1 segretario del Psi Ma Craxi è il pas-sato Lo è 
I anche per la scelta che ha tatto di < omvolgem 

tutto il suo partilo c tutto il sistema politico ita 
liano nella vi< enda che lo ha port.ito di fronte all iiKhiesta 
dei giudici di Milano con un ruolo di primissimo piano C 0 
tutia la stona di quest uomo nel mixlo disperato con cui ha 
scelto di difendersi con quelle frasi cifrale e minacciose 
che gli abbiamo sentito ripetere ancora una volta l ambi 
^loso statista in questo convulso finale ha ceduto lUanipo 
all uomo di parte al rapprese-mante piu emblematico di 
un.i vi-.ione della politica e della socieÙ contro cui si 0 leva 
la una straordinaria ripulsa po[)olare Ma questo è Craxi 
Avrebbe potuto scegliere altre vie per difendere il suo onore 
politico ma ha preferito dare all auKxlilesa un rovinoso si 
1 gnificalo politico generale gridando al complotto 

Non è Sansone quello che vediamo battersi ma un prò 
lagomsta di altri tempi Ma ripetiamo questo 6 Craxi Ma 
i Amato presidente del Consiglio [lerché ò intervenuto lon 
alla nuniono della Dire/ione socia ista’ Giù quando la se 
gretena del Psi attacco Di Pietro sc-inbrò inacceltatiilc la sua 
partis ip i/inne a quella riunione Ieri Amalo presidente 
del Consiglio 0 uidatooltre Nonenuchianio la sua umana 
solidarietà a Craxi né il riconoscimento leale che senza 
Craxi Amalo, come uomo iKililico non avrebbe il ruolo che 
ha Stiamo proponendo al presidente del Consiglio un al 
Irò in venta elementare ragionamento Amato ha scelto di 
difendere Craxi as,sumendo tulle le ragioni del suo segreta¬ 
rio di partito Cosi ieri I Italia ha scoperto di avere un capo 
del governo che dice che lutto il sistema dei partili si ò 
ugualmente mantenuto con mi-ccanismi illegali che riven 
dica una propria corresponsabilità (come potrà quindi 
c-iser lui I uomo del risanamento') che apre una crisi sen 
za precedenti col potere giudiziario 

E molto grave lanti anni di regime De Psi non 
devono farci dimenticare alcune distinzioni 
fondamentali in uno Stalo democratico Giulia 
no Amalo 0 st.ito nominalo dal c .ijxi dello Stalo 
e il suo governo ha avuto la fiducia del Parla 
mento f a questi e non al suo leader clic lieve 
rispondere Non si capisce perché Amalo voglia trasforma 
re questa vicenda in un procevso politico facendo esatta 
mente quello che il F'si rimprovera ai giudici di Milano di fa 
re Se vuole difendere Cr.ixi con gli argomenti di Craxi non 
può farlo a scapito della tutela dell onore dell mc.irico che 
ricopre 

Il pencolo non é una riedizione moderna e incnic nta di 
. piazzale fzireto come si é scritto 11 paesi- 0 percorso da 
I molle paure e lentazioni (e non é sialo un bello svicttacolo 
quello inscenalo lon sera davanti illa -.ede del Psi) ma il 
[lericolo vero viene dalla estrema confusione dei ruoli poli 
Ilei e Istituzionali che haconlraddistinto la gestione privati 
slica del potere m Italia Quella gestione che oggi può esse 
re interrotta solo da una vere grande riforma islihizionalc 
(per la quale finalmente il mutato atteggiamento de apre 
una pos,sibilita di soluzione) e da ctii darà uno slxx.co poh 
, tieo (e giuridico come propone il giudice Colombo) alla 
I rivolta morale Con le parole pronunciale ieri Amato difeii 
ile male il Psi in ogni i aso indebolisce il ruolo del presiden 
te del Consiglio K questo é u n fatto 





Israele deporta 400 palestinesi 
Si bloccano ì colloqui di pace 


Alla fine ha detto .si La Corte supre¬ 
ma israeliana dopo ore e ore di di¬ 
scussione SI è piegata al potere poli¬ 
tico c ha dato il via libera alla «de- 
portazionc" in Libano di 418 palesti¬ 
nesi di Hamas, trasferiti a forza con 
50 dollari c pochi viveri a testa «Non 
potevamo fare altrimcntin, sostiene il 


premiet YiUhak Rabin, appoggiato 
anche dalla sinistra del Mcretz Da 
Washington immediata reazione dei 
delegati palestinesi ai colloqui di pa¬ 
co «Abbandoniamo il negoziato 
Noi dissentiamo dagli integralisti ma 
non possiamcì dimenticare che so¬ 
no tutti palestinesi, nostri fratelli» 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI MAURO MONTALI A PAGINA 11 


NINNI ANORIOLO 

I AtiRICiRNTO Lo tiair-o stole di l’.iolo Borsellino 




eliminato in modo plateale 
spiirando all impazzata tra la 
gente nella piazza pnncipa 
le del paese Iucca Sicilia 
un comune nii/ntano della 
grigentino Giuseppe Borsel 
lino, 54 anni, pensionato é 
stato eliminato cosi perché 
tutti potcssc-ro vedere come 
finisce chi in un modo o nel- 
I altro mette in pencolo I or 
gamzzazione II 21 aprile 
scorso la mafia gli aveva ani 
mazzalo un figlio Paolo 31 
anni un piccolo imprendi’o 
re c-dile, che le cosche vole¬ 
vano costringere a «collabo 
rare- Dopo I omicidio però 
la famiglia Borsellino non i 
rimasta ad aspett.irc che le 
acque si calmassero liascol 
lo (Il ileniinclare tutti i boss 
c he da mi si si iv.iiio alle co 


Grazie alle lostimonarize del 
la famiglia i carabiiiic-n avi- 
vano già completato un del 
tagliatissimo rapixirto che é 
ora alla prcKura distrettuale 
di P.ilcrmo 

Nelle sctiimatie scorsi 
Gmseptx- Borsellino aveva 
chiesto protezione allo Stato 
che .incora non gli era stala 
assegnata II piano pri-dispo 
sto ixir la sua sicurezza fan¬ 
no vipere gli invesligalon 
sarebbe si aitato nei pros,sinii 
gioni Ma I killer non hanno 
aspi Italo che si dc-finis,sero 
mspiegab II cavilli burocrati 
c I Sono entrali in azione ieri 
[xinienggio sparando all im 
pazz.il.itr.i le cenlmiaa di 
persone ihe affoll,ivano la 
piazz.i principali di I pai se 




A PAGINA a 


Giancarlo Caselli 11 generale Tascio 
nuovo capo (sott’inchiesta) 

deUa Procura lascia TAeronautica 

ENRICO FIE RRO A PAGI NA 8 _ J_^GIGI MARCUCCI A PAGINA 8 


«Mi dttaccdno, ma non mt piego» Dunque, Craxi re¬ 
sta al suo posto di segretario in via del Corso Ma in 
reaiti lo scontro nel Psi è solo rimandato, a metà 
gennaio II leader, infatti, ieri ha anche sostenuto 
che «il suo mandato è a disposizione del partito» 
Subito la minoranza (Martelli c gli altri) ha colto la 
palla al balzo per dire «Prendiamo atto della sua di¬ 
sponibilità ad andarsene» 


BRUNO MISERENDINO 



■B ROMA Craxi resta dov e 
Almeno per un altro mese 11 
segretario del Psi ter pome¬ 
riggio ha sorjieso tulli «Sono 
allaccalo ma non mi piego» 
Quindi niente dimiv ioni, co¬ 
me s era detto lino a len mani¬ 
na CTaxi non se ne va Alme¬ 
no lino a metà gennaio quan 
dot- stataioiivcKata una mio 
va assemblea nazionale sarà 
allora lo scontro dc-cisivo A 
metà della sua relazione in 
latti Craxi se n i uscito cosi 


« comunque, il mio mandalo 
é nelle mani del partito» che 
può farne I uso che vuole La 
minoranza fa sapere «di pren¬ 
dere atto della disponibilità di 
Craxi ad andare via» Quel 
«passaggio» della relazione sul 
«mandato» insomma é uliliz 
zato per rilanciare la ballaglia 
attorno alla leadership Ama¬ 
lo intanto sulle vicende gmdi- 
ziani- dice «Siamo tulli re¬ 
sponsabili» In strada intarlo 
una (olla gnda «Uidri ladri» 
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"Il problema è che siele diventati ricchi ma non siete diven 
tali signon» Questa merav-gliosa frase é stala nvolta in tele 
visione da un anziano nomade ad un gruppo tumultuante 
di cittadini di Rimini luritscndi perché il Comune propone 
di nsislemare con qualche decenza in strutture apposite gli 
zingari gidpri’V'nn in città 

Le parole pronunciate da questo nullatenente di fronti 
all impaunla arroganza di alcuni bravi albergatori carichi di 
orologi d oro e di astio avevano un peso inlelleltuale 
schiacciarne Analizzando il caso particolare il nomade ha 
scelto una verità generale Ha dello cioè che il problema 
piu grave (e la contraddizione piu stridente) della nostra so 
cietd é che crea ricchezza ma non cultura Che crea poteri 
ma non clavse dirigente Che aumenta le quantità non le 
qualità 

Ullmiamentechisi lamenta della paurosa povertà inlc-Hci 
tuale del cosiddetto «sviluppo» viene accusalo di essere 
snob 5i vede che lo snobismo comincia a proliferare anche 
tra gli zingari 

MICHELE SERRA 


Ricorso alla Consulta. Il Tesoro: verso un nuovo sfondamento del deficit 

«Prìvatìzzaaonì ìncostitu^onali» 
Corte dei Conti contro il governo 


racconto 
il dolore 
di Ponticelli 

ANDREA GEREMICCA 

Partecipazione solida- 
rielii dolore Questo ò 
uno di quei moment: 
alti e rari nei quali un 
intero quartiere sem¬ 
bra ritrovarsi, raccolto 
c sospeso sulle mace¬ 
rie del palazzo crolla¬ 
lo Questa di Ponticelli 
è un immagine diver¬ 
sa da quella del quar¬ 
tiere conosciuto ormai 
quasi solo per episodi 
di violenza 

A PAGINA 7 


Scontro di poteri tra gli organi dello Stato sulle priva¬ 
tizzazioni la Corte dei Conti attacca il governo Ama¬ 
to e SI appella alla Corte Costituzionale contro la tra¬ 
sformazione in spa degli Enti pubblici Sempre fo¬ 
sche le previsioni sui conti dello Stato a fine anno ri¬ 
schia di saltare il tetto di 155mila miliardi fissato per 
il disavanzo '92 Anche le finanze degli italiani se¬ 
gnano il passo sempre più difficile risparmiare 


GILDO CAMPESATO ALESSANDRO GALIANI 


m X. 'ikTj lsL iJ;s 

«n Pds ha 
evitato 
la svendita» 


tm RttMA U’ pnvdlizzdzioiii 
finiscono cidvanli di giudici 
coshluziondli la Corte dei 
Conti dci usd Amato di non 
ris|x,'ltdrc‘ Id carta costitazio 
naie che prcvodc-rebbc il 
controllo dei giudici conlabi 
Il anche sugli enti trasformali 
in Spa Dopo la Camera an¬ 
che il Sonalo pone «paletti» al 
piano privatizz.izioni E la 
Slot lancia un appello perché 
SI lai eia in fretta la riforma 
delle Tic rischi occupa/io 
Itali per i ritardi E proprio le 
privatizzazioni rappresenta¬ 
no la maggiore incognita per 
I conti pubblici la cui situa- 

RENZO STEFANELLI A 


zionc resta gravissima Ri 
schia di saltare il tetto di 
ISSmila miliardi di disavan¬ 
zo per il 92 fis.-Kito dal gover¬ 
no nel settembre -icorso Lo 
rivela il Tesoro nella relazio¬ 
ne Irinieslrale di cassa In tor¬ 
se 1 7mila miliardi delle pnva- 
li/za/ioni e i G 5(K) dell Isi In¬ 
tanto I Gnu prevede- che la 
crescita cxonomica italiana 
nel 93 sara solo dello 0 53 E 
tra crisi e stangate si riduce 
sempre di piu la lapacilà de¬ 
gli Italiani di risparmiare il 
)4'* delle lamiglie consuma 
tutto il suo reddito 
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UGOLINI A PAGINA 2 


Ucciso vicino ad Agrigento un pensionato, padre di un imprenditore assassinato a gennaio 
L’uomo stava aiutando gli inquirenti a cercare i killer del figlio. Colpito in mezzo alla folla 

Collaborava, fireddato dalla mafia 


Il segreto di Totò: era futurista 


■■ (io(fre<k> ho(] ei rarn 
menta «.he Napjjli e milk Na 
|X)li Mai afferma/ione fu pjiì 
; vera Questospieg.j anche 
I chr* ogni volili «. he (piakvino si 
I u//arcla cì fiictonlare qiiesla 
ciUà ( la siili aniin i s,ilta (non 
che del lullo legiltjm*imenie 
sostKiM*<-he k cose non slan 
no proprio c osi In re alUi a Na 
poh nessuna cosa si i proprio 
così Ni M>n<) prova toniinua 
l> vopcTte che vengono falle 
su cjueslioni gii accertate e 
conc luse* li film eli Marte>ne* (e 
(Il ial>r/i!i Kainondino va <ig 
gninlo (h e]uesUi non ‘Acneg 
giatnce die ha re*so la descri 
/ionenarra/ionc lolak perché 
0 vera scnltne i ) rivela ))erfino 
a chi non tu» voluto conoscere 
<1 piacere di i»in ire rpie'sto [x‘l 
hssimo film un \ Nc»|>oli di e ui 
il grande sfX'ssore culturale 
vienie proposto come cosmI so 
hda come componente orga 
Mica di Napoli e del n irrar di 
Na}K)li Chi vede epiel fi'in ne e 
ve questa c ertific.i/ione in ino 
do de I tulio naturale come lo 
sa}H*sse già un oin.iggio alla 
nitMìk di Ho spe Ualore ( osi si 
^ «nno riseopcrle till mu rno 
ck il I ns< ope ria de 1 17hU n ipo 


FURIO SCARPELLI 


le Lino I uiiK c) vero ambito fi 
»oso(»co intcsci celine scuola c 
tradizione nell Italia moderna 
I SI fanno rise operle all interno 
deliri riscoperla di Pc f>|>ino De 

I ili[)po piu k> SI vede e* (iiu d 

II era andie (|ijesto en «in 
dieejuelk' l mollrarsi ix>i ned 

1 .irei|x.*lago lolò costituisce 
un iweiìtura ad oltranza die 
forse non finirà mai Arlx)ri sii 
vivendo I ì su I chirissosa c in 
iiamor.ila Altri rivendendo prò 
prie) ili (jue Ilo sjx'tlac olo fr.tm 
menti ut uso del culto d» loU» 
c onlinu ino a porsi punii inler 
rogativi su questo grande 
grande < he c osa^ Non e cc'rto 
c he gli stia a penneH'^> ' • definì 
/ione di comico Neppure’ e* 
t.uilomcno (pielia di comico 
n.ipok’trino Certo come si fa 
a toglie rgli tutta la najxiletani 
la ’} u lui a dire di sé in un film 
som; pirtenopeo «* parti* na 
poletaiio M i pcr.iltro come si 
fri I mettere* tutte; loto sul con 
to di una tradizione \ su qua 
tedi p.ir.ulosso 1 extnre.ih di 
I ol«*) da cjijalt Napoli prove n 
fono'' Ci sarchlx* uni nv* i • 
/ione* c Ih int.iiilo esc Inde lo 
tu da c arilit( M'Se Ih totalme*n 


tc riferibili al te.Uro cornice; na 
jxilet ino e incor pai dalla 
t ornmedia dell Arte c hiunque 
conosca le*ssen/i delle* ma 
se iie're di (lut*! te* Uro sa che in 
nessun.» di esse* loto é riscon 
tr.ihile I intomeno in Pulcinel 
la così h.is.ite; c iinmcgo tanto 
da costituire I opposto della di 
tiamic it.i (lc\orativ.i di Ark*e 
chine; Ma da dove veniva ilio 
ra a I oté quell allungare il col 
lo c|uelk) spc;stdre il capo e la 
scuce Ina .» destri e a sinistra 
cjuel pteg.irsi ad angcdc' rc*Uo 
insornma qu(*i mim.ir»' geoine 
Inco’’ storicamente iccertalo 
che il suo maestre; fu Gust.ivo 
De Marco .ittorcoinicc; n.ipo 
lelano Qualcuno il sottoscrit 
to fra questi si era fa'to la con 
vin/ione che* ijuel De Mino 
fr;s,se un c orme o rigorosam»*ii 
te’ di tr.idi/ione Questo forv* 
anche* [)erc hé vi furono dei IX* 
M.irco inlerj)r«*ti dell.» ma.se he 
ra d'Pule niella Pare click co 
se* ncui sU*ssc*ro proprio cosi 
Prima di'lla pnm i gue’rr.» mon 
diale vennero organi//alc a 
Nai;oli delle giornale di arte fu 
turisi .1 C In le (;rg mi//ò fu il fu 
tiinsta C.ingiullo m.i non lo 


giurerei Pex?sia futurista piltu 
ra futurista teatro futurista Fx 
co proprio nell ambilo delle 
rec»te (utunste* Caistavo IV 
Marco si esibì in un personag 
gK;eletlnC(' tutto scatti anvoli 
.icuti c f.iville che p.ire ebfx* 
un c erto sue c evso Quel }x*rM) 
naggio fu [x;i [xirla’o in giro 
dal De Maree; come suo prò 
prie; repertorio m*il ambilo di 
nviste e avanspett.icolo S^ireb 
Ix.* duncjue questa I origine 
della parte manonetlisiR a da 
balVito mc*ccanice; di folri 
L» connevsione futurismo io 
tò verreblx.* successivamente 
confermala dalle prime inter 
pret.i/ioni c inemalogralichc di 
lolò Ci fu fra I altro un s(;gpc*l 
to lunatico di Achille C ampa 
mie reali//ato da Carlo Ludo 
vico Bragigha all epcx a colla 
ixiratore del franilo Antongiu 
ho creatore del teatro degli 
•indipendenti» di cui il sopra 
le righe il pre avanguardismo 
e la teatrali//a/K;ne futurista 
costituivano la norma lotò fu 
turista dunque cp«osto e'* il suo 
ij'U riore* .iggioniamentc Ac 
cogliamolo sen/.» stupirci piu 
di tanto altre scoperte si f iran 
nosu lotiche* come Naix)lie 
mille Napoli ò milk I otò 
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Interviste&Gommenti 

L’:«„ 't '-"'Ty V.,.,lt 

la «*«' ì;' i' " ^ «>« ^ f Kl * A- ^ 


rEfiniità 


Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 192'1 


wS'teite? «Privatizzazioni, così governare già oggi» 


ALFREDO I^ICHLIN 

Coordinatore delle politiche economiche del Pds 


ADRIANO GUERRA 


C he Eltsin - la sua politica, il suo prestigio, il 
suo ruolo - sia uscito battuto dai confronto 
che lo ha opposto al Parlamento, ò indub¬ 
bio, Coll’accordo di compromes.so raggiun- 
to grazie alla mediazione del capo della 
Corte costituzionale, è riuscito - ò vero - a 
salvare una parte di quei poteri speciali che gli avevano 
consentito di dirigere il paese anche in disaccordo col 
Congresso, ma non è riuscito a difendere Gajdar e la 
politica economica che ha caratterizzato l'ultimo anno. 
In ogni caso aH'esame di fronte agli elettori si presenterà 
il prossimo aprile fortemente indebolito. Ma che dire 
dei suoi avversari? Di coloro cioè che hanno vinto? 

La coalizione che ha imposto col volo la .sostituzione 
di Gajdar con Cemomyrdin, si presenta intanto come 
un classico «cartello dei no». Composta dai deputati 
eletti quando l'Urss c il sistema del «partito unico di Sta¬ 
to» erano ancora una realtà (seppure con una legge 
elettorale già aperta verso il riconoscimento de! plurali¬ 
smo) essa esprime di fatto non già quel che è venuto 
maturando in Russia dopo la nascita del nuovo Stalo, 
ma il mondo confu.so dei sentimenti, delle speranze, 
delle paure coi quali la vecchia nomenklatura politica c 
il primo gruppo di «uomini nuovi» formatosi al suo inter¬ 
no durante la perestrojka, hanno vissuto e vivono il «do¬ 
po crollo». Tra i voli che hanno eletto Cemomyrdin tro¬ 
viamo così, intanto, quelli di quei deputali che - ed in 
numero non indifferente - si .sono spinti sino a chiedere 
la sospensione dei procedimenti penali in corso contro 
i golpisti dell'ago.sto 1991 e che, per quel che riguarda la 
politica estera, hanno le stesse idee che Kozyrev, con 
un'iniziativa che forse non ha precedenti nella .storia 
della diplomazia (quando mai si è sentilo di un mini¬ 
stro dogli Esteri che in una .seduta ufficiale pronuncia, 
sia pure con le migliori intenzioni, un falso discorso?), 
ha enunciato davanti ad una platea sgomenta, ncll'in- 
credibile discorso-beffa di Storxolma. Sono gli stessi 
uomini che a suo tempo hanno bloccato la perestrojka 
di Gorbaciov e che, pur di battere Eltsin, non hanno esi¬ 
tato a far fronte comune sulle piazze coi gruppi della 
destra monarchica. Accanto ad essi (davvero, come 6 
stato detto da più parti, del tutto improprio 6 parlare in 
riferimento alle vicende del Parlamento russo di oggi, di 
«destra» e di «sinistra») siedono i deputati che fanno ca¬ 
po al vicepresidente Rutskoi, al presidente Khasbulatov 
c soprattutto al capo del cosiddetto partito degli indu¬ 
striali, Voiskij oche accettano la realtà dello Stato ru.sso, 
riconoscono il ruolo di Eltsin ma - c da tempo - muovo¬ 
no critiche itssai precise alla politica economica di Gaj¬ 
dar, Quest'ultimo in .sostanza dando il via ad un proces¬ 
so inflattivo che sembra Irrefrenabile e determinando 
un brusco calo della produzione, avrebbe gettato il pae¬ 
se nel caos. 


M olto probabilmente anche all’iiiterno di 
questi gruppi si annidano forze che più che 
una riforma rallentata vorrebbero che molto 
cose continua.s.sero a restare come prima, 
i (Lo Stato dovrebbe continuare in particola¬ 
re a mantenere in piedi, sovvenzionandole, 
le aziende in deficit, a fornire le materie prime, a garan¬ 
tire il mercato, a decidere i prezzi), È tuttavia indubbio 
che nel «partito degli industriali» vi .sono anello uomini 
favorevoli alle rifomie. Essi pen.sano però che sia del 
tutto assurdo e pericoloso non as.segnare allo Stato il 
compito di in.sostituibile strumento per portarle avanti. 
Forse l’errore di Eltsin è stato di non aver cercato per 
tempo il sostegno di queste forzo. Quando (joi romix-n- 
do con tutti si e rivolto agli elettori invitandoli a scegliere 
fra il presidente e il Parlamento, ha favorito l’unificazio¬ 
ne in un unico bUxico di tutte le opposizioni permetten¬ 
do cosi che nel gioco si inserissero anche i nemici di¬ 
chiarati delle riforme. Anche per questo il compromes¬ 
so è risultato alla fine più arretrato rispetto alle previsio¬ 
ni. È però significativo che lo .stesso Cemomyrdin abbia 
fatto proprie nelle sue prime dichiarazioni le critiche 
che a Gajdar avevano fatto gli esponenti dell'oppo.sizio- 
ne democratica per quel che riguarda i tempi e i modi, e 
non già dunque gli obiettivi delle riforme. Solo dopo il 
referendum di aprile o meglio dopo le prime libere ele¬ 
zioni democratiche che saranno indette .sulla base della 
Costituzione e della legge elettorale ora in discussione, 
sapremo però che cosa può aver rappresentato per il 
paese, per i suoi abitanti e per il de,stino della Russia, la 
confusa battaglia che si è svolta aH’inlerno del Cremli¬ 
no, 
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Alfredo Reichlin racconta la battaglia .sulle privatiz¬ 
zazioni in Parlamento. Il piano del governo è stato 
molto cambiato. Il Pds ha presentato una alternativa 
alla «svendita all’incanto». Una alternativa fondata 
su una vera riforma del capitalismo italiano, attra¬ 
verso un progetto di «proprietà diffu.sa» e di demo¬ 
crazia economica. «Governare già oggi uscendo dal 
dilemma tra protesta e cooptazione». 


BRUNO UGOLINI 


■■ ROMA Incontriamo Al¬ 
fredo Rciclilin alla fine della 
lunga discu.ssione svoltasi 
nelle commissioni parlamen¬ 
tari sul pianori! privatizzazio¬ 
ni del governo. Quel piano ù 
stato molto cambialo: non ò 
più un elenco di aziende da 
vendere, ma .si avvicina («pe¬ 
rò SI avvicina soltanto», dice 
Reichlin) al tema vero che ù 
quello della riorganizzazione 
complessiva sia deH’indii- 
.stria che dei mercati finan¬ 
ziari. «Vi ò stalo un confronto 
serrato tra posizioni diverse, 
anche all’interno della mag¬ 
gioranza e la nostra iniziativa 
ha avuto un forte peso». Rei- 
chlin ò polemico. Dice che lo 
scarso rilievo dato a questa 
discussione, decisiva per II 
futuro dell’Italia, è un .segno 
della debolezza della cultura 
politica della sinistra. «Per- 
chò non siamo percepiti an¬ 
cora come la vera alternativa 
alla crisi del vecchio regime? 
Perchè» - .sostiene Reichlin - 
•non diciamo con sufficiente 
chiarezza: alternativa a che 
cosa e, quindi, opposizione a 
die co.sa e governare per lare 
che co.sa. Un grande paese 
moderno, tra i più ricchi c in¬ 
dustrializzati del mondo, no 
crolla solo pcrdiè ci sono 
tanti - troppi - ladri (o per¬ 
chè c’è la proporzionale), 
ma per una ragione più pro¬ 
fonda: perchè entrano in cri¬ 
si le strutture portanti della 
sua costituzione materiale: i 
grandi sistemi di regolazione, 
i viH'C'hi ooinpronio'ssi sociali, 
Il rapporto tra Stalo e merca¬ 
to, il fisco, la competitività 
del sistema produttivo, il vec¬ 
chio modo di coesLsIerc tra 
Nord c .sud, il governo della 
finanzia pubblica, ecc. Per¬ 
ciò Il vuoto creato dal vec¬ 
chio comando politico che 
non riesce più a governare, 
viene riempito da altri co¬ 
mandi, E cosi al txtsto dei 
vecchi equilibri .se ne creano 
dei nuovi». «P!questi» - insLste 
Reichlin -- «già si stanno 
creando: basti guardate a co¬ 
me sta già c.imbiando lo Sta¬ 
to .sociale, la costituzione 
economica e finanziaria, il 
rapporto con l’Europa, la 
questione meridionale. Ma. a 
txm vedere, sta qui lò spazio 
grandissimo por una forza 
come la nostra. Si tratta di 
comprendere che il nostro 
affermarci sul serio come for¬ 
za di governo dipende dalla 
capacità di mettere II riostro 
.segno, un segno di sinistra c 
democratico, su (|uesti pro- 
ce.ssi. Processi che già sono 
in atto. E l’aggregazione del¬ 
le forze politiche e parlamen¬ 
tari dipenderà da que,sto, più 
ancora che dalla legge elet¬ 
torale». 

Governare già oggi, uscen¬ 
do dal dilemma tra una linea 
di opposizione puramente 
protestataria e una linea di 
.semplice «cooptazione» al 
governo: <uie.sto è il ctiiodo 
fis.so di Alfredo Reichlin. È 


stalo lui - tra gli altri - ad illu¬ 
strare l allornativa del Pds. 
Non è, spiega, il ritorno ad 
una vircehia posizione della 
sinistra, intenta a difendere il 
vecchio Stalo gestore e pro¬ 
prietario. 

Tutto il ragionamento di 
Reichlin si basa sul fatto che 
•è entrato in crisi quel model¬ 
lo italiano di c'conomia mista 
nato con Giolìtti e ridefinito 
negli anni trenta». Un model¬ 
lo nel quale «un capitalismo 
come quello italiano, sostan¬ 
zialmente senza capitali, ve¬ 
niva sorretto, non per caso, 
dall’esistenza delta banca 
pubblica». E poi. negli anni 
,50, veniva surrogato dallo 
Stato «non solo nei servizi, 
ma negli investimenti a ri¬ 
schio o a scarsa redditività: 
acciaio, cantieri, chimica, te¬ 
lecomunicazioni». 

C’è un nesso tra questo 
modello c il vecchio sistema 
dei partili? Le sciocchezze 
sul con.sociazionismo e .sulla 
visione dei partili come lutti 
eguali non spiegano nulla. 
La base, dice Reichlin, delle 
fortune della De stavano ncl- 
resscrc il partito-Siato e il 
perno di un compromesso 
strutturale tra grande finan¬ 
za, industria c settori a.ssisti- 
ti<. «Il capolavoro di De Ca- 
speri non fù solo politico. Es¬ 
so si basò sull’accordo con la 
finanza laica (Einaudi, Cuc¬ 
cia, Ugo La Malfa) e con la 
..relativa crc.scila. appunto, 
del modello dell’oconomia 
iiiLsta», 

Tutto ciò è finito, non reg¬ 
ge più: per le sfide dell’inlcr- 
nazionalizzazione, non per 
•tangentopoli». Ed ora nel si¬ 
stema - insiste Réichlin - si è 
a|x:rto un vuoto, un vuoto 
economico e di comando 
politico insieme. Es.so riguar¬ 
da gli assetti dello Stalo, della 
politica, del potere. C’è una 
evidente incapacità della IX- 
a guidare politicamente que¬ 
sta fase di cambiamento c di 
ristrutturazione del Paese. 
Ma altrettanto evidente è II 
fatto die «i grandi gruppi na¬ 
zionali privati non hanno la 
forza di a.ssumere il compito 
di riorganizzare intorno a sè 
il coniples.so c-conomieo ita¬ 
liano, senza anipularto e sal¬ 
vaguardando gli intcrc.ssi più 
generali del Paese». 

I ri.schi, perciò, .sono molto 
grandi. Non ci sono solo (e- 
nomeni già in atto di «dein¬ 
dustrializzazione». C’è II ri¬ 
schio inconilx-'titeche Reich¬ 
lin cliiam-d di «internaziona¬ 
lizzazione passiva». 

Ma, chiediamo, quella del 
governo Amato non è una ri¬ 
sposi.! adeguata? Non lo è af¬ 
fatto: perchè se il vero pro¬ 
blema, in.sistc Reidilin, è 
quello di «come u.scire dal 
vecchio modello di econo¬ 
mia mista, fondato su potili 
grandi gruppi privali, a capi¬ 
tale lainiliarc, sostenuti dalla 
banca pubblica c da una mi¬ 
riade di piccole azieiKle 
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(protagonisU' di fanU? parte 
dcli'tx'onoiiiia ilaliatia), con 
lo Slato nel settori a rischio». 
Si' è (jiiesto insieme che non 
regRo più, la crisi non »si risol¬ 
ve vendendo qualche gioiel¬ 
lo di famiglia. K |>oi achi?S<* i 
.soli ct)inpratori sono i grandi 
gruppi privati italiani, dato 
che non hanno soldi o che 
anch*e.s.si stanno prendendo 
le botte (vc'di Rat. Olivelli. Pi¬ 
relli. tH C.), amiiamo al col- 
las.so di interi siMtori e ris^ liia- 
ino di cancellare una parte 
(‘s.senziale della storia indu- 
.slriak* iUiliatui. «Se le privatiz- 
Zrizioni non sono concepite 
come stnimento di una stra¬ 
tegia industriale capace di 
creare nuovi «c'ampioni» na¬ 
zionali, io mi chiedo chi go- 


v<?rnerù (jucsto Paese. 1 giudi¬ 
ci? l mercali finanziari euro¬ 
pei? Te la saluto rindipcn- 
denza del Paese. Il Nord di¬ 
venterà una appendice della 
Biiviera e il Sud sarà governa¬ 
to dalia mafia». 

«Di qui rimportanza», pro¬ 
segue Reiclilin, «della propo¬ 
sta su cui - tra troppi .silenzi -- 
ci battiamo. Non ò solo quel¬ 
la. giusta, della rivendicazio¬ 
ne di piani industriali. È quel¬ 
la di superare questo model¬ 
lo di economia mista, pas- 
sìukIo ad un altro modello a 
più larga ba.se sociale». Con 
la creazione di strumenti fi¬ 
nanziari e organizzativi ne¬ 
cessari. Indirizzando il rispar¬ 
mio. anche dei lavoratori, in 
imprese produttive, usando i 


fondi di investimento, utiliz¬ 
zando il TFR (trattamento di 
fine rapporto). La scelta stra¬ 
tegica fondamentale ò quella 
di rllornare a fare del rispar¬ 
mio la base della produzio¬ 
ne, rompendo il tircuilo tra 
risparmio c «sostegno a un 
debito pubblico che alimen¬ 
to un sistema clientelare v 
parassitario. Reichlin la chia¬ 
ma: «I Ina vera riforma del ca¬ 
pitalismo italiano». Non ò un 
latto tecnico, ma politico. 

"Questa à .stala la vera di¬ 
scussione», precisa, «non 
quella Ira privalizzalori o no», 
La discu.ssione ò stata «con 
chi come noi diceva, con 
chiarezza, che a guasto pun¬ 
to occorre più mercato, nel 
senso di un allargamento, 
passando dalla proprietà «sta¬ 
tale alla proprietà diffusét, 
non dalla proprietà «statale al¬ 
la proprietà privata di chi co¬ 
me Agnelli SI ò comprato gra¬ 
tis l'Alfa Romeo e cionono¬ 
stante passa in pochi anni da 
primo a quarto produttore? 
d’auto d’Europa, Certo, an¬ 
che per il Pds si tratta di pri¬ 
vatizzare. «ma non nel senso 
di fare dei nuovi Agnelli, ben¬ 
sì nel .scn«s<^ di organizzare 
una base finanziaria e pro¬ 
duttiva molto più larga». Più 
mercato, dunque, e più Stato 
non come gestore, ma capa¬ 
ce di spingere a nuove rego¬ 
le, "Questo ò l’asse politico 
ed ec'onomico del nostro ra¬ 
gionamento". 

Una chiamala noi con¬ 
fronti, dunque, di nuovi «gio¬ 
catori», nella partita delta cri¬ 
si? Ma chi «sono costoro? Rel- 
chlin lo ribadisce, tornando a 
riflettere sul mondo del lavo¬ 
ro, lua anche sul inondo del¬ 
le imprese. «Una miriade di 
nuovi .soggetti". 

I.a proposta di Irasforinare 
!ci proprietà statale in pro¬ 
prietà dllfusa, spiega ancora. 


«riduce drasticamente il ix")- 
ture dei partiti di governo e 
delle oligarchie paassiiarie 
abituale a prosperare sulla 
imprc.sa pubblica». Un espe¬ 
rimento, duncjue, di effetliva 
"demcKTazia tH'ononiica»; 
una «diffusione della profxie- 
là verso i lavoratori, un gene¬ 
rale deccnlramenlo del pote¬ 
re dei potonlali economici 
tradizionali verso un ampio 
numero di investitori, produt¬ 
tori, lavoratori organizzati». 
Sono que.sle le forze fonda¬ 
mentali e più sane del Paese, 
forze che so vengono attratte 
dalla Lega o dalla prole.sta 
senza progetto di Orlando e 
Kifondazioiìe ù il vec‘- 

chio sistema politico le ha n- 
dotte a coniare mollo meno 
dei parassiti, dei finaiizieri, 
dei «settori protetti ed assistiti, 
Uj protesta nasc*e da (jui. Kz - 
co un modo serio jxir sottrar¬ 
re queste energie vis’e del 
Pa(“se dal f.e;cino dol sovvei* 
sivismo, K(l ec’co ccaiu* si 
combattono, non d chiac¬ 
chiere. I [jolori oligarchici. 
Tutto ciò finalizzalo ad obiet¬ 
tivi positivi: di sviluppo cvo- 
noinico e civile, di difesa de¬ 
gli interessi nazionali, di 
creazione di nuovi posti di la¬ 
voro. 

Un ca.mpo di }>rova jxt la 
sinistra? «Il vero problema 
p(.'r la sinistra», risponde Rei- 
eliliii. "òcertamente (juello di 
unire se stessa. Ma e.^i rie¬ 
sce a fare tjuesto se divc’iita il 
nuovo reft'reiite di un mondo 
reale, sottraendolo .iM'avvita- 
mento di.slmttivo delia pur.i 
protesta, E.s«sa può tornan' in 
cam|X) se si presenta come 
ricostnittnee del Pa(‘se, oltre* 
che come* torza dalli* m.ani 
pulite. 

Intanto, però, il governo 
Amato (tomina la .sce*na.., 
"Fino ad un certo punto-, os- 
«st*rva Keiclilin «(Jue’sto gu- 








verno», di latto, sta facendo 
un o|X’razionc che può di¬ 
ventare pericolosissima, ès¬ 
sendo .scMTiprc meno legitti¬ 
mato da una maggioranza 
parlamentare, viene legitti¬ 
malo dalla Confindustna o 
dai cosiddetti mercati inter¬ 
nazionali, È forte perche il 
coniando politico non lo 
e-ondtziona, ma il fatto che 
manchi il comando politico 
l(j rende debolissimo i\ei 
confronti di comandi che 
non «sono politici. Così non 
puO.) durare perche lutto ciò 
;xjrta a pericoli autoritari. 

C’’ò una domanda che in¬ 
triga il cronista: non ù ora per 
Il Fds di pretendere ad un 
molo di governo, proprio 
perchè la situazione è cosi 
grave e aperta a nu(jve possi¬ 
bilità? «Governare non signifi¬ 
ca aggiungersi», risponde 
Reichlin, «A.nche volendo fa¬ 
ri* questa operazione, non 
n^si-resti tiuella legittimità, 
quc'lle risorse luvessaric. De¬ 
ve venirt* in campo un partito 
che non solo raccoglie la 
|)rot(*sta. Mìa si pone come il 
ricostruttore. Come ho detto, 
a suo modo già in atto una 
ncostruzinne». E oggi che si 
sl,i ridi.segnando in modo ra¬ 
dicali.* la costituzione econo¬ 
mica e S(K‘iale e anche quel¬ 
la |)olitica (vedi leggi i*lelto- 
rali ) che regge il Paese. «CX'- 
eorre (juindi una forza che 
stia in campo in questi pro¬ 
cessi reali già in atto, lo px*n- 
s(i che un partito ehi’ alzi già 
oggi il profilo della «sua oppo¬ 
sizione. all’allezza di questi 
terreni, con proiX)slc reali, 
capaci di raccogliere forze, 
ixiliticlu' e scoiali, non solo 
deve, ma può candidarsi al 
goverm*. con la garanzia che 
ciò non si risolva in una av- 
V(*nlura. o[)pure in una co¬ 
pertura di merce vivehia e 
avariata-. 




Dal vicolo di Napoli a via del Corso 




CcrttflcJto 

n. 1929 del 13/12/1991 


■■ Alcune sere fa, alle 2'.i 
e IO .su Raitre, ho voluto ve¬ 
dere Alturnw in iinà, un 
programma serale che, gio¬ 
vandosi della collaborazio¬ 
ne di alcune slriitture .soei.i- 
li, ci mo.stra l’efficienza di 
certi .servizi o ne fa intrave¬ 
dere, quando esiste, l’ineffi- 
eienzii. 

In questo caso la trasmis¬ 
sione di Virginia Onoralo e 
Donalelld Rimoldi (più til- 
euni loro parenti che com¬ 
paiono nei titoli di coda a 
eonfcrniare iin;i gestione 
fiimiliare) mostrava l’inter¬ 
vento dei vigili del fiiCK'o 
napoletani in iin aiiparta- 
niento in fiamme. 

A parte l’efficaeiii delle 
inimtigini, veramente eeee- 
zionali, colpivano l'nmani- 
là e la solidarietà di pom¬ 
pieri e vicini in ciueU’evenlo 


che, pur non straordinario, 
veniva de.scritto coti grande 
incisività, non trascurando 
ne.ssun particokire: cito, per 
reiKlere l'idea, la coniptirsti 
imprevista di un topo sp;i- 
ventalo dairincciKlio che 
s’è messo a correre fra i cu¬ 
riosi tU'l vicolo trtLsformtiii- 
do l'atle.sa compunta di 
(|Uoi testimoni in una rumo¬ 
rosa e anche allegr;i eorri- 
tla. Il sorcio diventava im- 
jirowi.siimente il proltigoni- 
sta insieme ai r.igazzini ur¬ 
lanti che ridevano nell.i 
caccia. 

Una voce fuori cam|X) 
chiedeva a della gente af- 
fiiceiata ai balconi: «Ci sono 
molli topi qui’'». «Mtrllissi- 
mi», rispondeva l’interroga 
ta .sottolineando l’evideuz;i 


ENRICO VAIME 

della eon.stalazkiiie con un 
gesto come a tlirr' che s;i- 
rebbe stalo inipo.ssibile il 
contrario in quel none fati¬ 
scente e dispr'ralo. Ma. fr;i 
piccoli iiieonveiiienti sem¬ 
pre rilevali con punligliosìlà 
da eroni.sli, tinti cosa risul- 
tiiva con ehiarezzti: lui sen¬ 
so di parlitripazione gene- 
mie ili fililo che, pur poco 
rilevante, .serviva a rieom- 
ptiltare il (|iiar1k're e <|Uiinti 
in c|uel momento si <kcu- 
ptivano di ri.solvere imo dei 
tiinti problemi. Qiiiileo.sti, 
fra le iiiM crìc e il fumo, fun¬ 
zionava iincora, meno luti¬ 
le. 

Le immagini televisive, 
pur realistiche eenide, mo¬ 
stravano, come dire, unti 
p/e/f)|)er i filili e le persone. 
Costi non ftieilmenle ri- 


seonlrabile in eventi .se vo¬ 
lete analoghi. .Sembra spes¬ 
so che le telecamere vengti- 
no guidate da intenzioni 
dis-saeratorie fino alla cru¬ 
deltà. Come in questi giorni 
in cui gli obiettivi impietosi 
iii<|uadrano così spe.sso 
Ik-llino Crtixi, il colosso 
crollalo sotto il peso di re¬ 
sponsabilità (da eontrolla- 
re, certo) alk' c|uali è tisstii 
dillieile .sottrarsi. Ognuno ri¬ 
lutine del [rroprio parere 
sul personnu.oio raggiunto 
(Iti un tiwi.so di gtiranziii 
elu,', dicono con .sarcasmo 
involontario i garanti.sti più 
sfrentiti, viene emesso per 
la tulelti di ehi lo riceve. 

Ma in pen.so che siti se 
non altro inelegante trasfor¬ 
mare oggi le immagini, unti 
voliti troppo pieto.se <|iiun- 


do non .servili, in arpioni dti 
conficcare sul dorso d’iina 
balena già fiocinata. Ho vi- 
■sto obiettivi indugiare male¬ 
volmente sul viso disfatto di 
Crasi, sugli esorbitanti peli 
che gli fuoriescono dalle 
narici e dalle orecchie, sugli 
oeehitili rossastri, sulle 
guiince sudate Non sono 
eo.sì ip(x:rita da invitare ad 
lina discrezione che po- 
IrebtK' trasformarsi (|Utisi in 
connivenza. Mti ad ima cor¬ 
rettezza visivti formale al¬ 
meno sì. 

() si arriverà, a caldo, con 
rirrnenza della goliarditi 
più volgare e gagliofiti. tille 
vignette di Fortitlini che 
pubblica il disegno di un tir- 
rogante caduto, tippe.so per 
i piedieome... 

L’ullinio libro di Foratlini 
si intitola «Il masealzone». 
Esatto, 



Dtirnmi enstilà e ednliiienzti, 
Ititi tis|)ell.i mi nionieiilo. 


.Stinl'.AgosIino 
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Politica 



Il segretario socialista a sorpresa 
dichiara solo la volontà 
di mettere il suo mandato 
a «disposizione del partito» 


Un discorso orgoglioso per ripetere 
la sua estraneità alle tangenti 
Votato un documento che convoca 
TAssemblea nazionale a gennaio 


«Non piego la testa, non mi dimetto» 

Craxi resiste. La partita decisiva rinviata di un mese 


IMi^in.i 


3 TU 





Dimettersi'^ Colpo di scena, Craxi non ci pensa pro¬ 
prio Non ora, sotto la pressione della questione 
morale Potrebbe andarsene prima del congresso se 
ci sarà accordo sul successore Un modo per pren¬ 
dere tempo e spiazzare tutti’ Amato «prende atto» 
della disponibilità a passare la mano ma lo copre 
sulla questione morale. La minoranza impone che 
di dimissioni si nparli a gennaio 


BRUNO MISERENDINO 


■i ROMA -Io non ho nessu 
na intenzione di piegare la te 
sta e non ho nessuna inlen7io- 
ne di dimettermi 11 mio primo 
impulso è stalo quello di farlo 
ma solo p)er esprimere in que 
sto modo un gesto di protesta 
Via ora penso che verrebbe ac 
colto come un segno di debo¬ 
lezza, di revi se non addinttu- 
M come ammissione di colpe 
volezza - Alle 17 30 nella sa¬ 
la della Direzione Bettino Craxi 
ricorda a tutti i suoi compagni 
fc^delissimi e avversari di che 
pasta è (atto No non se ne va 
proprio echi lodava per con 
tato compresi molti suoi co¬ 
lonnelli aveva capito male o 
faceva i conti senza l oste Cra 
XI lo spiega con tono duro e or 
goglioso alla fine di un inter 
vento breve di otto cartelle 
trascinato per gran parte su 
un analisi difensiva del volo di 
lunedi scorso l compagni lo 
ascoltano in un silenzio asso¬ 
luto e un po interdetti Sorpre¬ 
si dai toni piu che dalla so 
stanza spiegheranno poi Per¬ 
chè è vero che Craxi non ha 
nessuna voglia di diniellersi 
st)ito la pressione della ciue 
siione morale, ma sul proble 
ma della leadership i) segreta 
no non chiude del tutto la sa- 
ncinesca F-a capire che più in 
la lilla prossima assemblea 
nazionale se si troverà un ac 
cordo sul successore sull or 
ganigramma sulla linea politi¬ 
ca lui renderà operativa la di 
sponibilità a rimettere il man 
dato Insomma dice in pratica 
Craxi, me ne vado solo se è 
chiara la direttrice di marcia 
AItnmenli ce la vedremo al 
congresso Ixi minoranza non 
ottiene le dimissioni invocale 
ma può incassare la disponibi 
lità di Craxi a nmettere li man 
dato, ottenendo che del prò 
btema leadership si parli nella 
seconda metà di gennaio ap¬ 
punto all as.scinbl(>a naziona 
k ^ 

f difficile del r^*slo fare i 
conti di chi ha vinto e di chi ha 
perso Craxi è il giudizio una 
ntme, incawi due punti riesce 
a prendere tem[K) nella s^x» 
mnza o nella illusione che di 
cjui a un mese molle cose sia 
ru,» cainbidU ottiene il soste 


gno di Amato sulla questione 
morale II presidente del consi 
gho 6 I altro dato rilcvanlo del 
la giornata si mette al centro 
di tutto prende alto «della de 
cisione di Craxi di mettere il 
mandato a disposizione» ma 
dice in pratica che Bettino non 
può essere immolalo nel rogo 
(naie delia questione inorile 
L-i responsabilità di un finan 
ziamenlo illegale non è solo di 
Craxi ma di tutto il partilo 
Strana impressione dentro 
nella sala della direzione il 
partilo esprime v)lidanelà al 
leader sotto inchiesta fuori 
una folla inferocita con una 
strana mistura di provocatori 
Kcscisti genie comune e gicva- 
ni vxnalisti anlicraxiam in 
roggia a Di Pietro t grida ladri 
Luffoni al pas^agglo dei big 
del garofano II c lima è brutto ( 
la riunione ni risente l-i tcn 
Mone SI taglia «i fette Quando 
inizia a parlare Craxi appare 
teso e pallido Ma lo stile è in 
confondibile l^gge sette pagi 
re di piena difevi del suo ope 
rito politico dice che m que 
sto ultimo test elettorale hanno 
pervi in molti ma ammette la 
sconfitta e la gravità del qua 
dro generale Affronta 1 argo 
mento cjucstione morale a pa 
gina cinque -Vengo raggiunto 
scrive - da un avviso di ga 
ranzid, il pruno dilla mia or 
mai lunga camera pollili a 
che mi chiama m causa per 
f Itti che possono rientrare net 
1 1 sfera di responsabilità della 
amministrazione del partilo 
ma ai quali nell esercizio delle 
1 Ile funzioni di direzione poli 
tjca IO sono estraneo» Li tesi 
difensiva è nota Poi attacca si 
dice vittima di un aggrevsione 
senza precedenti montata e 
amplificata dalla stampa e da 
chi pensa che lui è un ostacolo 
da nn.uoverecon tutti i mezzi 
Infine (assunto «Intendo di 
fendennt dalle acc use tanto di 
fronte al parlamento che di 
fronte al paese In presenza di 
un attacco cosi violento c in 
giusto non ho intenzione di di 
mettermi » lì i! colpo di sce 
na almeno cosi pare addolci 
dal capitolo finale -Il mio 
mandalo - .iffermfi Craxi - c he 
a congresso convocato { m.i in 


Manca: «Dimissioni a orologeria» 
Ma Signorile non è soddisfatto 

I martelliani 
danno tempo 
fino a gennaio 


VITTORIO RAQONE 


WM ROMA f sera la Diri zio 
ne VH.ialtsta s è conclus<i da 
[xxo c è un Craxi che non si 
dimetterà mai pc'r ragioni giu 
diziane ma che offro il suo 
mandato al partito C è poi un 
Amalo che accoglie quesU) 
ammorbidimento craxiano 
ma ricorda che se ha sbagtuito 
li capo hanno sbagliato lutti f 
^ e un Martelli chi a nome 
della corrente di «Rinnova 
mento» elargisce vjhdaneta al 
suo ex padre politico peròan 
mirici 1 «Primdendo alto dellit 
di .(>ontbilità coiiuirìKata d<il 
segretario I assemblea na/Ki 
lìdie di gennaio deve attuare il 
rinnovamento di Ila linea poli 
tica dilla geslii)ne c del verti 
cedei partito» Significa ( raxi 
non andrà via a c.iusa d(‘lle di 
->avvf>nlure giudiziarie ma il 
Assemblea nazionale che si 
am a gennaio deve coinun 
<pit lasciare ii passo -Bisogn«* 
concech'rgli - chiosa infatti il 
inartelliano branco I empi stiiìi 
- 1 orum delie armi- -Ouellt 
che tibbiamo inn<*v ato - din 
soave lnnc( Mirica sono di 
inssioni idf^rologena» 

C Illusi in un iltMTgodi I c( n 
irò pix o dopo U vinti i! mini 


stri)della (jiustizia bormtea Di 
Donato lo sU vx) Manc.i e 
qualcun altro vaint um I \ gior 
nata «P andata Ihmk» ioni 
mentano un po tutti f’erihà 
si<i andata beni* s(,*c ondo loro 
1 hanno spiegalo poco prim.i 
uscendo dalla riunione \ vii 
del (orso «(raxidicc lo non 
me ne vado }>i*r un tiwiso di 
garanzi.i - rKcont<ivi infatti 
1 ex presidente della l<<ii c io 
gli dò ragior i DosTà lasciare 
rn,i per ragioni politichi tn/i 
I avviso di g iranzi.i 11 fi<i intr il 
c iati i>i‘ non ci fosse st.ito qu« I 
lo noi dopo il volo di Mon/a i 
Varese san mnu» stati molto 
[)iù libi n di fare un gr.in c »si 
no» 

L)n pan'ggio dunqiK ^ Lei \ 
s tudz iìiH -eiiuilibr.it e .issi 
i aravi pur» Kinol ormila Mi 
alla riunioiu m II tuìti 1 dii 
centro verso sera ( 1 iticlio Si 
gnorilc non c è Sta miontran 
do 1 SUOI .iltrovi il giudizio 
che dà sull esito del mate fi e 
(liverv) di qui Ilo lUgli .litri 
-iVaxi h \ gu id.ignato hmipo - 
dii c - SìjIo gli scemi [lossono 
( ss( rt i oriti liti solo (|u» Hi i hi 
non ca[)ivoiU) un i V if)t>e 
liisc limo pi rderi Diiumio 
i fu pi r oggi ibbi imo imvso 


realtà non lo c'* ancora ndr) è 
pralicanìi ntc in scadenza de 
ve essere consideralo in ogni 
momento » disposizione del 
partilo Formalmente io sono 
stalo eletto da un congresso e 
statutariamente debbo nmel 
tere i) mio mandalo al con 
gresso ma questo aspetto (or 
male può essere superalo se il 
partito sarà i ajx e di coniugare 
insieme tutti gli clementi che 
vengono invoc.iti {K*rchè nelle 
migliori condizioni sia alfron 
tata una situazione di partico¬ 
lare cnsi e di griinde difficoltà 
il rinnovamento l unità la 
chiarezza a‘k prospettive poli 
licfie » 

Così O.ixi nella giornata 
che diivtva pas'-arc alla stona 
|xr le sue ciimissioni Sorpre 
s.i’ Alla (ine prima di tomarse 
ne al Raphael per il meritato n 
poso RettiUi) Craxi ironizza 
•Sorpresa'* Ma <iuale sorpre 
sa » CO del vero l,.uninoran 
za e molli dei suoi che fino al 
1 ultimo non hanno conosciuto 
il testo della relaziono sono n 
masti interdetti solo dal tono 
duro ion cui ('raxi prima e 
Amato dopo hanno chiuso 
ogni fxìssiDilita di dimissioni in 
tiiieslo momento sull onda 
della questione morale In 
realtà por tutta la mattinata 
erano proseguiti gli incontri tra 
vari ospononli i facela a faccia 
.il mavsiino livello Si c.ipiv.t 
che ! elezione imniediat \ di un 


nuovo segretario ora impovsi 
bile era chiaro che Craxi non 
avreblx* rinunciato a giocare 
tutte le sue carte Certo quan 
do la minoranza dopo I inler 
vento del segretario ha chiesto 
la sospensione della riunione 
{x*r un consulto ed è sfilata da 
vanti agli attoniti giornalisti si 
è capito che lo scontro finale 
era stato ancora una volta nn 


presenza 
di un attacco 
così violento 
e così ingiusto 
non ho nessuna 
intenzione 
di piegare 
la testa. Non 
mi dimetto jy 



Fischi, insulti, monetine 
Una folla assedia via del Corso 


Elettino Craxi contestalo, insultato, fischiato da centi¬ 
naia di persone davanti alla sede del Psi Gruppi di 
missini ma anche anziani militanti socialisti, giovani 
del Mgs E con lui insultati altri dirigenti^del Garofano 
«Ladri* Ladn*» Oppure «Restituite il Psi ai socialisti» 
Chi invoca il giudice Di Pietro, chi Pertini E per un inte¬ 
ro pomeriggio la sede di un partito assediata, circon¬ 
data dal rancore in un clima angosciante 


STEFANO DI MICHELE 


■i ROMA Avrebbt mai potu 
to immaginario tutto questo 
Bottino' Questi insulti questi 
urli i|uesle fx'siominie e questi 
fise fu chi rieiTi[)ioriO vi.i del 
Corso I hi' lo insoguono fin 
ilentro il palazzodel potere del 
Garofano ’ Ore 17 03 di giovedì 
17 dicembre riti pomeriggio 
buio o treddo frana una parte 
del mito di Craxi Htcolo ilt.i 
|X) tonlestalo dei socialisti il 
cappotto sturo che tiene ap 
poggiato sulle spalle sale quasi 
Imi) a coprire la lesta il passo 
èvekxe gli (xthi hanno lam 
pi di stupore mentre fivsa la 
folla Cili utiniini della storta lo 
stringono ttrtano di buttarlo 
tlLfitro il portone del 
Li stella sotto i fan vlelle tele 
t.mitre t ittravtrsata cl.i l<isti 
di Iute «Litlri'Licln'» urlano 
oltre il cordoni dei poliziotti b 
poi -Di l’ietro' Di i’ietrt»’» Alt u 
ni gnippi alzano le mani mero 
ti.ite tomi ammanettate -Hai 
(mito di f ire I arrogante’» (hi 
sono t|iiesli tfie prigestant)-' 
( e un gruppo di f.ististi di 
giov.ini missini Sono la sulla 
sinistra giubbotti sturi e un 
sorriso tilt asstmiigli.i a un 
giugno M i non sono stjlo i f \ 
scisti ( I sono vtxtlii militanti 
del l'si tag.i/zi dei movimi rito 
giov mik sotiilisla p issanti t 
curiosi i uri ino I msult.mo 
! tx ixìlt ntet oii l.i k st.i nast o 
.ta nel bavero del cappotto 
martfii mo il suo inevitabile 


un pimio-» 

Otl.iM rii Di 1 I urto tisi t ii 
do da vi.i di I ( orso dopo l.t Di 
ri'/iorii iviva stoni.ilo un 
.UH (Idoli» "(^iMfido giixav.i la 
sf|u utr i (’el mio [) li sì e per 
devii qii litro a zeri» - rati onta 
sa la gt (Iti d.ivti sp ilti grida 
V i l’.i ri ggio p.i re egli) • f 
i, tu (OSI Itili luli'N I tliri Di 1 
I uri o (,^ui sto V Ili lu ll.i Diri 
noiii (Il liTi non fi inni) pre sai 
so gli oltranzisti qut ili i hi 
isrt f)b< rt) voluto lilindan ( r.i 
XI IH 11 I su I maggior.mza da 
un.i (i.irti o ({Ut 111 ( lu m «Rin 
nov unenti) .isti bbero vrilulo 
nu ttt re nel pntlo un stessi» 
k siK dmussioiu immcittaU 
111 prt Salso I I line I intt mie 
dui di I kssilon <1 i un liontc ( 
*1 tll altro ili 11 iiii oiitro iviito 
in giiirn.il.i d i Am lU» l M irti 111 


viale del tramonto 

Non SI s.ilva nessuno dei t<i 
pi del partito F.cco (ìianni IX 
Mitlielis i all ex ministro degli 
F.steri va <{uasi peggio che a 
Bettino -Scemo’ Scemo’» 
•Voigogna’ Vergogna’»» F con i 
fii'ssini che hanno stello atl 
emblema il giudice di Milano 
che 11 danno sotto ton quanto 
ttato SI ritrov<ino ii gola «Di 
Pietro’ Di Pietro'» Ma ecco |)iu 
in la una compagna di mezza 
età lA'fèscxiialista, ccitienea 
dirlo Furia (in quasi alle lacri 
me «Avete venduto cento anni 
di stona' Avete moralmente di 
strutto un patrimonio della 
t lasse f)|x?ra»a che non era vo 
Siro» Vicinoc è altra genteclie 
invoc.t «Pertini' Pertini’» 
b.i una strana impri‘sj»iont 
dà un po di angoscia vedere 
la si'de di un partito «issedialo 
Via de I Corsr.) è completanien 
le bkxcata i negozi lì vii ino 
abbassano le saracinesche 
t ori il p.isvjre delle ore la foli.» 
aument.i Sono .alcune centi 
nai.i quando nel palazzo fini 
si e la riunione della Dirtvione 
No ('raxi non so ne va No per 
il momento non cambia nien 
te No gli insulti non hanno 
prodotto ({uello che «iiKhc I in 
si)tftren/a di (juasi tinta lupi 
mone pubblica (orse chicxie f 
con il passare* del leinix) la 
ra[)l>i<» siMìibra crescere tX)po 
I [Kìliziotti arrivano anche ita 
rabinieri Una sptx le di fon hi 


caudine |X r i capi del (*arof i 
no Se all arrivo (atiliano Ani i 
to aveva avuto quale Ite timido 
applauso ora anche lui ù som 
merbo dai fibcln iXco li suo 
sottosegretario I abio babbo 
che si allontana in mati liiii.i 
tra U folla «V u «piedi chi ii 
costi'» gli r()Vi*sciano adilosso 
al di là del vetri blindali ilella 
'Shema Qualcuno dalle* fini* 
sire del palazzo urla ai conte 
statori «Fascisti'» (»li risponde 
un bo.ito la ioli.» ondeggi.» gu 
insulti si inolti[)licano -Duino 
del l.idro »nehe » De*| hirto 
chi vergogn.i» niorinora un 
funzionano del Psi Uio I nn 
< o Mane.» .ifftancato d.i cuor 
gli)Kuflolo -Reslituisciilporta 
foglio' strillano quell» dei Mgs 
che sono tr» i iontestatori I 
jx)i. Iisv\ikIo I ex ministro del 
! Ambiente «Almeno tu .illon 
I.in.ili non farli fotognifart vi 
cino a quello» Kuifolo si gii.ir 
cl.i intorno angosii.ito Do 
manda -Ma chi sono ((iiesti 
masc.il/oni-'» Ci v)no .»nel»< 
alcuni socialisti onorevole 
Abbassa gli txchi e mornior.» 
con tono amarissimo «Ah si-' 
per poi sparire oltre 1 .ingoio 
Liggiu I f.iscisti invtxaiii) i)t 
Pietro e le manette qui in nicv 


Zi) »k iimviH e hi scxi.ilisti alter 
n mo 1 mv(x azione di IVrtini a 
i{uol! I di Nenni la i rag.i/zi de I 
centro «Urns bortuna» insisto 
no Icco Claudio Signorile ec 
co un altra valanga di fischi i* 
il» insulti -Ri slituisi 11 sok'i i he 
lievi allo Stalo'» (uanluca I u 
( i.mo i uno dei giov.»ni conie 
si »ton iscnlli al Mgs «Chi c •’ 
qm a protestare* - spiega - 
Certo CI sara pur»_ (jualche fa 
scisia ma soblan/ialincnle 
perv)ne che o »ss.itu) tlu' 
txh.ino ( r ixi (‘ t tu* (e-c hi me» 

I In .»Uro gu)van<' del Psi ma .il 
di ijiia delle iranseniu gli 
sbr.iita in fati 1 .» «(uanluca sei 
un provix.ilore ìi presti a 
qui'sto linci.iggio» Ma niente 
da lare Vicino a lui davanti al 
k tek*can»i*ri* un signore coni 
menta -Noi siamo sixiahsti 
t he .»bbi uno stoni diverse da 
quell) li dentro • b snidilo si 
intromette un altro con la pi|)a 

lo ero scxialista anni fa Ma 
.»dc*sso mi vergogno se* penso 
i. he vino stx lalisli .inche quel 

II lì de litro» b chi non [)Uò .im 
vare davanti alla ]x>rtata di una 
ickHamcri urla da dietro 
«Bettino vattene .i < as.» resti 
twist 1 |i Psi .11 siKialisli» Una 
sar»b.uìda un clima di fiuxo 


un msofk'rt nz.» vk wki ili iuìio 
t he Irai im i per vi » di I ( orso 
•Di Pietro' Di Piclio’» tornano a 
url.irc I f.ist isti quamìo inlravc 
dono ( laudio Mart(*lli Un firn 
zion.irio del Cìarolano si awici 
n.t .11 manifestanti Andate <i 
tavor ire invcci* di rompi re il 
c )ZZo qui' Li foll.i nimoreg 
già la catena di manganelli 
stretti agli estremi dai poliz otti 
{)arc cc'dere 

r (lenlfo* Dentro il pilozzo 
nn.i bolgi » ugii.ik M » dovuta 
illa r(‘ssa di fotogr ifi di gior 
naiisti ( di l) o s I ( In .litri Si m 
Zi stra[>iene stale stMcolmi 
A un I erto punto l.i miikjranza 
.ìbbandona la Diri zion* per 
una riunione Signorile Manc.i 
e altri si infilano a passo di ca 
rii.» nella vtia intitolai.i a Rie 
cardo f/>n»bardi dove il noti 
sta [K)lilico del Igl luKioDi 
mimi sl.i per p.irtiri* con li 
sua dirc'lla «No scusate deb 
Ix) .melare in onda • protesta 
il giornalista Macché voglio 
no proprio sbatterlo fuori Stril 
l<) Signorile «Il Igl si fotti 
AH.» Ime per fortuna si opl > 
pi r 1 ufficio di Di IX)nalo e »p 
pena in tempo D.imiam può 
.ippariri* sugli Alienili Nella 
ress.i pc*r .ivere un sospiro di 


- rac c ont.ivano len i lx*ne m 
(orm.»ti - 1 dm hanno c onfron 
tato gli interventi |K)i proniin 
( iati tri semi.) «Il vero proble 
ma «»des.so - lamentav.» i<*n 
Del (ureo òche per 20giorni 
ti tir mima del p.irtito sarà sulle 
prime pagine Sarc»l>ìx* st.ilo 
meglio (l.tre un segnale più 
i videiiU ( I jH'iisera ) A.sscm 
f)lt a na/ionak « 

loriiiindo .i!la s(|ua(lr.i di 
•Rimiovamenlo» ieri |)er tutta 
[ i giornat.i avi*va aliil.ito k ir 
mi intevscndo contatti .» (ulto 
spiano con » cr.ixiaiii titubanti 
i con lo ^levso Giuliano Ama 
to elle per i)ltre un or.» come 
SI dict*v.t Ila visto Marti III piT 
«uno se ambio di idee» (a* vui» 
mi sono stale (irati* nel primo 
[Mimeriggio ({iiando la correi» 



viJlo Cfnederc una conta rxr 
lar dinu tlere subiti )( nixi"* Non 
( t t.mo I numeri e avr(*blx* si 
gnificato u.ìa dr.imrnaliv vio 
ne dell » vicenda sccialista d.i 
CUI s.»rt“bber() uscite solo ma 
ceno Quindi dopo .ispra di 
scusMone intf*rn.i 1 » Tninor.Tn 
za ha optalo pervalonzz ire la 
disponioilila di Cr »xi .id andar 
sene K all.i fine c é stata una 


mio mandato 
di segretario 
a congresso 
ormai convocato 
è in scadenza 
e in ogni 
momento 
è a disposizione 
del partito yy 


st.i pur gelida str» It i di ni mo 
tra il scgrctirio M nielli Li 
Gang 1 cornine ut » -l n.i prov • 
di grande resptins ihilila»- (»iii 
Ilo SantiecHi da cosi il sinsc» 
deli.» giornat.i -F tutti» cfinro 
Se* c 0 accordo \ meta p 
naio c i il rie mifm > V* c t jì 
cordo sr* no si v j il i^oiigri s 
so Ma s( sonc'Viri k \i>cicln, 
circolino « ()ii ili viki’ Ma 
certo i{uelle V fu* p irl motli iv 
visi di g.irm/ia {x r tmli iltri 
jX’rsonaggi eccellenti ix-**' iliri 
segretari di partilo Sequiku 
na ai ({ueslc* vìk i cIivìmiI ivm 
re alt i ( raxi dicono in moli 
avrebbe iiiiiivi ’reccif »l suo 
»rco Potrebbe ji irl ire .i buini 
diritto di .iggressiiiiii contro il 
sistema dei pittiti iii enn-' » 
lizzaztonc c via dicci ilo bxc ) 
|x rchè per lui i r i import mk 
piendcn tempo F vilo il prò 
lung n x nio d un igoni i 
Cotnnicnij Del lurci» -1 uni 
co guaio i cfic il df imni » v> 
c i.ilist.» re**! » sin giorn «li }x*r il 
tri treni.i giorni ine il/iP.in»» 

Doli tinto -Non e sisU [)ro[jrni 
t.n as.semblca n izic i ile se nz i 
dimissioni sia chi.irò « I 
commenta 1 elici liorgoglio 
uno dei piu Kcesi di 11 » mine» 
ranza «Se i gt*nn.no si diin» t 
li» v t bc ne M i st insistt 'mi 
Hi irnpicc ito I o dici li i r 
del portone* mentre I » gc*i u 
urla infcrcx il i -Bulfoni 1 1 p ic 
c hia c finita 



b ibbn o un jiarc'n* di I"* iris Di i 
IDnto Vi'hgonu tr.ivolti l.ivuli 
sc*dif ( pcrsoiu* SI nsi Ina di 
prixipiliri d.ille H »k* Di» mi 
pieg.jto gu.ird.» un » foto sorr 
(k*iite di Nt nni .ippc sa .»!!.» pa 
reti poi dom »nd.» «( fiiss.» lui 
iosa avnbfx* di'tlo di lutto 
(jULsto » b (JImIc uno r iccon 
t » di Alni » Agata C appiello in 
l.icriine d.»v.mtt allo stato ni.ig 
glori*del p.»r*ito 

F IX*ttino’ biCiolo comi* 
un a{)|).»rizione ni( ntre s.ila h 
ramp » di H ilei fu iocoiuiuce 
.il suo ufficio Un sorrisi' tirato 
sul volto l/j stesso c lu* [xx he 
ori pnm i avev t di fronte .il Ka 
ph.iel Sai>cv,i già di non esH 
re ancora disjjosto .» geli.ire la 
spiign.» Il suo segrcttano uomo 
di fiducia Mauro (jiallonibar 
do lo ivev.i gi\ anticipato ai 
[xx l’i c ronisti prt H*nti -Non si 
diiiu Ili (i Hi)miiH‘tleti'* Un 
pranzo contro nn c.iffe Ma i 
nu* non pi u i |H*rdere l^ttti 
no ({ueslo non to die e mentre 
infinti in macchina Scjuadr.i i 
cronisti ( mormor » -Ma non 
stivale d.ill altra parte» Se* 
grct.irio i, ome ri.pittide i chi 
SUI gionì.ili le c hiecte di sollcx i 
tare l.t su.i .luton/za/iom* j 
procederi*'’ Smorfi.i borse* cji 
sguslo forsi* f.istiilK* -Ilo letto 
p(K ) i giorn.ili » Poi via 
sgommando vcrv/ li pil.i/zcy 
di vi.i del ( orso 1 vt rso i fin hi 
gli urli gli insulti k ii (aietine 
lane late c ontro l.i porta del (i i 
rofano 


Qui «iopra 
I arrivo di C^axi 
a via del Corso 
Al centro 
manifestanti 
curiosi e agenti 
bloccano ta via 
Sotto 

gli ««oppositori» 
Martelli 

Signorile e 'formica 


tc SI e rainil.i al c|U irto |>i ino di 
vii(kl(orso m isst n/a |x rò 
(Il M irti 111 M me 1 e 1 ormic t 
Dc))kj I ink rvi ntt» di ( r.ixi in 
Direzione si sono jK)i chiusi 
tutti [)i r oltn un ora tu Ho stu 
dio di (iiulio Di Domito un i 
sospcnsK»!)»* (j<*i lavori lK^ls 
s in » pc r «\ ilnt in - i! d i I tr a 
( ( st il I un 1 disi US HM 1 C issai 
fra ijiu Hi i. he c onu Si 
irili i I’’i*!l t ntn «un blx rn 
iprin II ri M r » il I onfli» 
lo fin ili i I ti m|M)n ggi ilori 
c lu hanno poi tviilt) p irtit t 
vinta AH » liiit Mark Hi < [xiliili 
toni.in in Dm zioiu » k gg< n 
! Ulti rvento gi i pn [> ir ili» un 
Ulti rvi Ilio hi d I ragli) a .i 
( r ixi sul pi ino (k Ik disavM n 
ture giudizi ine i ond iiinandi) 
it si’griU» istnjtli>no spiralo 
sitili prime {i.minev e il consi 
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Politica 



Il presidente del Consiglio resiste allrnvestitura 
a segretario del partito per tentare dal governo 
la carta di leader nel passaggio alla seconda Repubblica 
«Nuove regole ma alla democrazia servono i partiti» 


\ clll'l ili 

IH liiccinl’i'i' 11'“-’ 

e- A s* 


Napolitano sul Parlamento 

«Non ce delegittimazione 
Distinguere tra i problem 
dei partiti e le istituzioni» 


Amato coinè Cnod: siamo tutti colpevoli 


«Ma prendo atto che il segretario lascerà. No al rogo finale» 


Amato sposa la tesi difensiva di Craxi, cioò la correi- 
t<l di un intero sistema politico Non pronuncia però 
un'assoluzione ma piuttosto, si candida a guidare la 
nuova «stagione» che «con urgenza» dev'essere 
aperta e punta le sue carte su palazzo Chigi molto 
più che sulla guida del Psi. Se Craxi ò colpevole, di¬ 
ce non ò il solo. Ma se tutti sono colpevoli, la demo¬ 
crazia rischia un «rogo finale» 


FABRIZIO RONDOLINO 


■■ KOMA Un lìuovo leader 
;H‘r il W\^ f orse, un leader per 
la Se< onda repubblica Nell ul 
t ma disperata partila che si 
i^KKa a vici del Corso ad un 
p.\s,so dall abivso o (orso ^^ìà 
nell abisso (iiuliano Amalo 
tenta di ijiocMrc la sua carta 
pui alla Ne! breve (einfrultuo 
%o) i)eriodo pavsalo a Milano 
come conìinisario del Psi loca¬ 
le prima ili diventare presi- 
dente del (’onsi^lio. Amalo si 
param>nò ,i Minovse. pi.mlato 
a guardia deli intei^rilA futura 
dei s(x lalisii meneghini O^i^i 
soninoli.i [)iultoslo a Caronte 
ad un C.ironle rovescialo che 
traqhelta le «anime morte» del 
Psi c raxuuK) e della repubblica 
che SI sfarina nel mondo a ve- 
n/n di una nuova democrazia 
Che 1 uper.izione kIi riesca ò 
natur.ilrnenle tulio d<i dinio 
strare M<i ofitli e questo l <ibilo 
che il presiciente del ('onsi^lio 
Ila vello di indossare ed ò 
con quest .jbilo che craxiani o 


martelliani dovranno misurar 

SI 

Sul piano lattico Tinterven 
lo premunì iato da Amalo in 
Direzione subito dopo l'intro 
du/iope del sefirelario c prima 
della v)spcnsiono dei lavori 
chiesta dalia minoranza t' un 
piccolo capolavoro Concor¬ 
dalo I altra sera al Raphadl, in 
un lunsocollcx;uio a quatlr oc- 
chi fra Craxi e Amalo, e aulici 
palo dal presidente del Ciinsi 
kIio prima a Li Gansia latini e 
Acquaviva |K)I .i colazione <\ 
Martelli, il discorse) di Giuliano 
Amato esplicita ciò che nella 
relazione di Craxi pareva v>- 
speso «Prendo alto come lutti 
noi della tua dee isione di mot 
(ere il tuo mandalo a disposi 
zione del part-io» Poche paro¬ 
le che dicono tutto Oaxiòdi 
misMonano e lanUj basta al¬ 
meno partila può consi¬ 

derarsi conclusa 

Amalo naturalmente non si 
ferma qui E ai^ji^iunge nelle 



due v.<irne cartelline del di¬ 
scorso, quelle parole di «soli 
darielA- al leader colpito ,i 
morte - ma tutt altro che mor 
to - c ile Craxi aveva posto co¬ 
me condizione irrinunciabile 
Sul piano |)ersonale. Am.ilo n 
corda i «riconoscimenti che ne 
ilo ricavato*, cich'* p.ilazzo Ciii 
^l Sul piano politico il ragio 
naniento del presidente del 
Consiglio ricalca la lesi difensi 
va di Cr.ixi cioè la correit.i di 
un intero sistema, senza per 
([uesto pronunciare una sen 


lenza avsoliilori.» Sentiamolo 
•Sei sl.tlo segretario in anni nei 
quali SI Vino allarg.ili e molli 
plicali I can.iii di finan/iamen 
to dei partili che hanno stipe* 
rato in tal modo i confini della 
legol.iritti e dell.i leg.ilila* Stii 
pisce (hi* il ()resideiiU* del 
Consiglio dica come tovi ov 
via i* scontai.'» che i! sistema 
dei partiti SI fondi sull illegalit.i 
M.i i> (la (luest.i prenu*ss«i che 
il dotlor Mìltilc fa discendere 
duecoroll.iri politici import.iii 
U 


Il primo e che il v.*gret.irio 
dei f\i non nò può essere il 
v*lo colp«*vole capro <*spialo 
no di un sisu*ina profond.i 
fiu'iite c orrollo e vitlim.» s,icrifi 

< ale sull altare ilei rinnova 
nu“iilo No ilice Amali», la r<* 
s))onsat)ili(«i mor.iti* (ina an 

< he v>jiolini*.i allusiv.iimmle 
•()u.ilun<nie res|Mms<»hilita li 
venga .iddebitata*) «non ù so 
lo Uia iH*rchò I hai assillila per 
lar svolgi'rt* al partito il moli» 
c nic i.ile c he* ha svolto in ciuesti 
anni- (’oine.idire .me he i fi 


n.in/iamentj illeciti hanno 
consc’nUlo al Psi, a lutiti il Hsi 
di vincere la minoranza il 
messaggio è chiaro 

Il sec'ondo corollano che 
Amato pone a r onclusione del 
suo ragioiiamenU) e la nc\:essi 
tA della «svoU.i* e l.i sua candì 
datura a guidarla -Se e finita l.i 
stagione di cjuet finanziamenti 
- argomenta - se nuove rego 
le devono evserc* c*i>n iirgenz.i 
adottate cviesle dovranno st*r 
vire a dare .ili Italia partili mi 
gjjori. non a coslnjire un un 
{M)ssibile democrazia c iie ne 
iaccia a meno» Il compito del 
Psi architr.ive del vecchio che 
vuoi esser ora levatrice del 
nuovo, e «liattersi perche eveii 
ti come quelli aUiiati nem veli 
ganc* us.ilj come benzina con 
CUI cospaigcre il c‘<^rpo dell.» 
democrazia, in vista di un di 
stniltivo rogo fin.ile» Li con 
clusione ha il s<ipore gr.ive del 
monito acre della miii.iccta 
•Mi auguro che tulli c.ipisc.ino 
c iie il nvluo e queslo T t],e 
non incombe sui soli sex lali 
sii» 

Si vi c he Amalo ha juii voi 
U* nelle ullime <|ij.iranU)lt ore 
rifiut.ilo la poltron.i di si'grel.i 
no dii* tVaxi volev.i olfnrgli Si 
s.i tlie egli nhem piu adatti) a 
sC* il ruolo di ( api) dell esix liti 
vo Si sa andieclie il (,)uiriiial' 
non vedo di l)n(ui (xdiio un 
eventuale -doiipio ituaiico 
Li partita or.i e rinviala a me 

l.i gonn.iio quandi' lAsstin 


blea nazionale dovrehfx* ))ri) 

L t*dere .ill<i sue et ssione di Cra 
XI Am.ilo SI dice potrebbe di 
ventare il presidente del Psi 
mentre l.i poltron.i di segrc-*t.i 
no rest'*'’'‘blK* vuol.i fino .il 
« ongress.) i onvjxato iH'r .ipri 
le r* iiii.i delU* I.Mile ipotesi 
ma prcsent.i molti vantaggi 
Sofirattutto consi'iite .ul Ama 
to di guKare la sua [jerson.ile 
|).ìrtila d.i p.il.tzzo (’higi .icc re 
scc lido qui I! imm.igine fii no 
mo •yijfx'r /zi/r/fN c ollix alo alla 
giuda di un governo al cui in¬ 
terno la |)rt‘sc*n/.» dei p.irliti e 
o .ippare vi.i via piu cavane 
se ente e c 1 inde slin.i T un tm- 

m. igine c tu* p .u e .illa (.‘onfin 

dustri.i e die non dispiace al 
tJinriiMle Che .iggir.i pc*r dir 
COSI I l'*.! legandone 

le* sorti .td un intero sisteni.i 
|>olitico l.i CUI rigeiicr.i/ione e 
[>rom(‘ssa li CUI i rollo e mi 

n. K I i.ito 

Su c|uesto i nn.ile im[)erMo 
tuiili.ino Am.ito teiil.i di gxx.i 
re pn)b.}bi!n)eni( ! iiliini » t ar 
t.i d( 1 c r.ixisini ) pt r.litro agit.i 
t.i <11 tc inpi detl.i «(.II.mele ntor 
ma- lo sfondameiilo dei p.irltti 
tradizion.iii 1 .iKerm.i/ione di 
un Ifi/dt ì la ( Ul inveslitiir.i e di 
re tl 1 non ine diat.i non condì 
ZIO i.it.i ) aggn*gaz)oni di un 
nuovo blixco u ennisi.o ino 
dernizz.uore tee ncx r.iti< o 
f orsi* Am.Ilo lui gi.i messi' m 
I Olito [uutlosto dii il riniiov,» 
mento la disst 'lu/ume di l P ir 
tiInsiK I jtisla 


FRANCA CHIAROMONTE 


■1 KOMA ■Non Si può p.irl.i- 
re o senvere come se niente 
fovsc di delegittimazione del 
Parl.iineiito in questo mo 
mento bisogna niostrart* sc’n 
so della misiir.i «' della rc’spon 
s,»(;i(ila» Giorgio Napolitano 
comment.i c osi le .ilferm.i/ioni 
di c hi dopo il voto di domeni 
c.i se ors.\ e dopo l.i notizi.» del 
! .ivviso di ga^.iiizia .i C'r.ixi di 
Parl.imeiUo delegittimati'» 
Diukjuc* il presiileiite dell.i ('.i 
nier.i ris|K)nd(* indirettamente 
.1 kifond.i/ionecomurMsla alla 
Kete e .il Movimento sex lale 
c tu* h.mno invitato il t a|K) del 
lo St.ito .1 se loglierc le C.imere 
IVr Napolit.ino se e vero 
die «< I sono dei (z.irlili |X)lilicJ 
in iliscuss'one» e .indie vero 
che «SI deve m.mlent'rc* l.i la 
p.icita di (.ire tutte le n<xess.i 
ne distinzioni- e eo.» si devoiK' 
c onfondiTc* te cjuesfioni c he n 
gli irdaiio 1 p.irtiti il Psi e il suo 
segretarie' i «r.ii'pi'rti fra sisle 
ma politico e svilLij>p' delle in 
dagini giiidi/iiinc*» con t prò 
hlemi ilei P.irlamento delle 
•istituzioni fond.uneiitali su cui 
SI regge qui’sto P.ii*se -Abbia 
mo un sistema jjoìjIk o di mo 
i ralico - c ont.nu.i - i cui line.»- 
mi'iìti sono vinciti d.illa (*('sli 
tuzione repubblicana» 

Per qu.into riguarda 1 attività 
delle C'.imeri^ Najvilitani' .rssi 
i lira che -il Parl.unenlo conti 
mu*r.i .1 lavor.ire seri,unente m 
risp{)sta a i sigen/e .'ssill.inti di 
governo v .i nt hiesti* diffuse di 
moraliz/.ì/ione e di riforma- (* 
TIC ('fila li V('l(' dell .litro iene he-* 
h.i vini Ito l.i soj'pressione del 
1 intervento stracirdin.irio nel 
M(*zzogiorno noiulii;* la (Oii 
diisione - prosstrn.i iii .imlx* 
due 1 r.imi di i P.irlamento - 
dell.i m.movr.i di bil.inc io 
Ani t'f.i il presidente* J. II.» 
G.imer.) nconl.i c fu -l.i c oin 


missione bKanic'r.ile v.i .ivaiiti 
nel suo mqx'gno di riforme 
elettor.ile e ist.lu/ionali* e ( he 
«IH*r g<*nnai'> .ihbuuno c.iien 
danz/.ito in iikkIo stringente 
COSI d.i garantire il risultato l.i 
legge |K*r I c*)ezK»n(‘ dei sind > 
c I- 

Naixzlilano si dichi.tr.i inol 
tre fidile toso sull iter delia rtk'r 
m.i elettorali* «vino convinto 
che 1 aplK)sito coi ut.ito dell.t 
Bic .inie'^alc* {X)svi iiuensilK .ire 

1,1 su,» allivit.i e gimigt re .i n 
sultali {X)silivi» affé nn.i mi.itti 
.iggiungendo che i .jrlaineii 
to gar.mtira [H*n presso <m( he 
una nsfX'sla in tem » di revisio 
ne della legge sui fni.m/ia 
nicmto pnbfzliio «n partili In 
tanto - colieluch il prc*sidente 
dell.) (’anu'r.i - -sdiremo in\<* 
stili di rie hiestedi .uitoriz/.i/io 
ni a [>r(xexiere thè .indr.iimo 
.'d .»ggtungc*rsi .i tuelle c tu 
,»l)!)i.»nu) gi.i istniito •• soiui 
convinto efu* I(*vinu* (onfi 
nuer.i .i esv^re oluettivo <* rigo 
roso- 

Anche ti pre'-.dente del Se 
nato .iwerie l(‘sigen/.i di ri 
sporidere .i (pianti parlano di 
•J’arlfinientc) delegiUimato- '*1 
un intervistii .» Si’tif'iimnu <j/ 
htrkinici:l<f Cìiov.inni Sp.tdoli 
ni ossc*rva clu* •unita i* j)’u in 
giusto ili p.irlarc'di delegiltini.» 
zione [)c*rchò l.i crisi princijia 
le- clu* investe il nuH( .imsiiio 
ix'lituf' (fallane» e l.i crisi <je( 
p ulili» -Il l'.iilaim 'ito -■ c oliti 
nua Spaiiolini - in (pi ile he 
nuxji' divc'iil.j il simlxilo dellt 
speranze n.izton.ili contro 1 ut 
c.if'jcita o li* degenei.iziim, 
parlKfx ralle fie i lo stnimento 
|)er stabilire (pielle regole di ri 
saii.ime'uo fin.irvi.ino c lu timi 
gij.irdauo t* che sono .ill.i radi 
ce del s'oto di .ill.irg.imento 
clell.i protest.» di I 1 di* em 
bre» 


Rìfondazione 

Sul caso Craxi 
continuano '■ 
le polemiche 


■■ I! giorno doj)o [,u 

c IO l.ibertim - contesiato da 
due dingeiit. del suo partito 
K.imon Mantovani e Vf.iri.» 
tirazia .Sc'sliero sfuma f toni 
dell.t polemica cfie lo aveva 
spinto .1 parlare di linciaggio 
nei ( oiifrt'Mti di Cr.ixi Die e c Ile 

I.l pi illlK .1 UHI SI f 1 i Oli gli IVM 

SI di g ir mz a t fiiede < fie l.i 
giii ,1 ZI I t.u (la il MIO c lise' e 
ipiindi iggii.ngi* -.S'ii I seni 
()n st.if' ' un iiii[>!ac .iljile .ivxer 
Sviruimi r.ixii non fio t'isogiK. 
( Il dargli l c .ik io dell asino- Il 
N. gn-i trio (Il Kifond.i/ioru' 
Sigili C.ar.ivini onfr.i .indù 
lui iM 11 i div ussione i it.indo 
I firn ' 1 fii-rlifigiu'r -1 .itU'ggi.i 
ni. (Pii di C r i\i dices.i Derlin 
gucr noli poneva solo un prò 
t'Ii m I di qiu stione luor.ile 
in I c ( 'slitiiiv i un pene (ilo per 
1 1 < 'i nu K r 1 / a ‘ \ poi prosi* 
g'i( I fh.u'istr »fi f i< c Mfio (litro 
il 1 M< I dovi ri M.i mi c fin do se 
1 I II III' I itTi I me tu (piando 
< I' *v' V ino u rm ue k in.mift* 
s' i/iom d» I t.iv isti c* d( I ll.lZls 
f- in 1 isili \ S.ilv.iti ) aggiunge 
I ». indù 1 v.id.mo .iv.inti fino m 
fi nidi ) khieslo e il i apolilie.i di 
i n I politu » ( tu non e solo il 
(. r ano ma l 'iitoro sistetn.o 


Rufifolo: «0 se ne va a gennaio 
o si spaccherà il partito» 


«Rifilila di dimettersi m relazione all'awi.so di garan¬ 
zia’ È giusto, nessuno glie l'ha chiesto. Il problonia 
però, òche i risultati elettorali impongono un'imme¬ 
diato rinnovamento di leadership Che va latto giù a 
gennaio» Giorgio Ruffolo, esponente dell'opposi¬ 
zione, valuta la direzione del Psi R aggiunge «Se a 
gennaio, Craxi non si presenterà dimissionano, pro- 
vot herà una mutile, spaccatura nel |)artito» 


HI ROMA Inori dulia mi 
V fii.i Alle Ir* fisKanicntc* L.i 
riunione doll.i din''if)rK so- 
c lalisla ò appena finta c 1 .in 
dronc di vi.» del (.‘orso c* d.iv 
vc^ro un.i lx)lgta Dove lutti in 
lerx ist.ino lutti Cuorgio Ruffo 
lo [)erò s( nc sta un |X) m 
clisp.irte C’oriie sempre co 
me f.i >emj)re i tu non ama i 
nfletforf S(,t .isfiettando I .i 
micci Mane .t .uh ora avsedi.i 
to d.i c ameram.in mie rofom 
e giorn.ilisii ( osi c e l.i pos 
sibilit.ì (Il V .imbuire due p.i 
role .Seiiz.i molte formalità 


La prima co»a, onorevole 
Ruffolo: com'è andafa 
questa direzione? Che nc 
dite voi della minoranza? 
Direic tu c .indata tzene 
Ma come? Craxi s’è «riflu- 
tato» di dimettersi e voi 
della minoranza dite che è 
andata bene? 

Il segretario ti<i dichi.ir.tto l.i 
P»' 0 [)ria ciispimilulita <i rimet¬ 
tere il m.ind.ilo h io < redo 
c Ile l .issemf)lea n.izionale 
SUI la sede giiist.i come di 


re^ f)er av.illart*' ipiesla di 
spomtniit.i 

Intanto, però, Craxi ha 
conquistato, almeno, un 
altro mese di «reggenza». 
Non è così? 

I lo vntito pcKo l.t l)t*l Turco 
dire f orsi* (pie st.i <l*^ /ione 
potev.i m.uuiarc un s( gimU 
[>iu evidenti* <\( ll.i nosii.i vo 
lolita di c aiiibi.iliu'iito « 
[Kiss(> ess(*re cl.icconh) etm 
lui Ma cic*(lo c lu c 1 SI.» an 
elle nix.essit .1 di lare c lii.iri / 
z.i (Il distingui te in [)o le 
c ose 

A cosa .MI riferisce? Cosa 
vuol dire «distinguere»? 
(’he c e tin.i vicc*iida giudi 
ziari.i, che investe il se grct,» 
no dei nostro partilo i tu* va 
teiHil.T sc*parala dal rt'sio 
Graxi oggi liadcUoc he non e 
disposto a dtmetti*rsi |x r 1 .»\ 
viso di gar.mzi.i T lo.iggnm 
go h.» ragione Ik'rclu* itili 
nea di prmc ipio saret'tx* sba 


gli.ito cliit'dere le dinussicmi 
(il c fu nc evc* un avvista di ga- 
r iiizi.i Die o (il piu non ho 
ni.» c rc'ilo (Il pi>li*r dire «non 
.ibbi.inio- alcuna difficolta 
ad esprimere a C'rax» solida 
lieta su queslo tema 

Avviso dì garanzia a parte, 
c’e poi tutto il resto... 

Si ovManHiitet «‘poi un ver 
Stilile* poiilico ('e sopratlulo 
un risiili.Ilo elc'ltor.ilc* c he* 
impone a! l\i di -ripensarsi- 
su Ire .irgomc'titi 
Quali? 

l’rinio la sua linea politK.i 
l^)l 1 metodi di gestioiK* di 
governo del |).>r1ilo D lutine 
c (• bisogno d un riimov.i 
imiuci profondo della ie.i- 
dership 

l utto fa pensare, però, che 
senza rintcrvcnto del giu¬ 
dici che Indagano su Tan¬ 
gentopoli. Craxi sarebbe 
rimasto al suo posto per 
un altro bel po’ di tempo... 



Sb.iglui c hi (he c* (juc sto Sb.i 
gli.mo gli osserv.Itone Ih sm’ 
g( rise olio epR sta lelliir.i Vo 
)(*!(* s<ipc're }a v< rifa* ìk'ì) i 
I c*s.»tto ctuìlrano | i loc i 
noi dell.» minor.inz.i epu I 
I avulso di garaiiziti h.i ' reato 
(luak tie problem.i in [)UJ Ber 
p.irlare fuori d.ii denti s.ireb 
Ih* stalo lutto più fai ile s( si 
fosse potuto discutere sole; 
dei risultati elettor.ili se nz.i 
I .iwisodi g.iran/i.i di iiu zzo 
Loro, che accade? 

C*he SI v,i ,ill assi*nibk .» n i 


zionak .1 me! i gc mi.no l hi 
org unsmo b u! ite ( lie h.i 
gli slrijim mi per piodiiire 
tp)e! I .mibi um n'i di li ader 
slupc lu rivi ndic hi,uno 
T se ci fosse un colpo di co¬ 
da? Se CVdxi anche a gen¬ 
naio decidesse di restare 
dov'e? 

(’f.tM diar.f ()(( s< lU.ifsi di 
ini'suMiano non lo ! im 
i'ro\( K lu I i 1.1 spai ( miri di 
un partito I lu invi i < ha l'i 
SI igno ('i M s(joits ilMliiita 

s li 



Petruccioli: «Ora non pensino a un craxismo senza Bettino» 


Bossi sul governo 

«Non siamo per lo sfascio 
sì ad un esecutivo di tecnici» 
Il plaaso dei repubblicani 


■■ (iiorgio Li M.ilf.i '* 

Dmherto fiossi sono sc*mpre 
l'iii vi( mi II l<‘.idc r de ll.i L*g.i 
il I mi.Ili] ai c(‘lt Ito I i|>olc*si di 
un governo di soh tex riici co 
me d.i molti' tempo l'ropone 
I ) di*r I Ma solo prò lem;>ore 
Cloe fun/ion.ile .il p.»ss,iggio 
iiil nuuv.i legislatura L stata 
uit.i vell.i f.ilta per dare 
un uIli‘riore lezione di [)alriot 
tisiii' I e III.Unni i c< tslitiizion ili* 
a (ju.iiili seclicenti [M'iitici ~ 
pere he < olleg.ih i b'ngenfo 
poli - li>nf( rm.ino senza rUe 
uno 1 t loro spr» edntivz.i e il 
loro spudor.ito isti Ilio di poh re 
eers(t!i ile- | (, irn- i io min 
qiie punì I .il •’i ilzo d( Ile prò 
prie (]iiot izion vuole dinu» 
siron di non ()un(.m .ilio si i 
M IO o .'li,» M*( essioiu di I sse 
rt in Unr i pi i impi gn nazio 
I .il 

IV r (ir.i fi fII (iiuis( 11)11 ilio a 
f-iossi (* solo dei repuliblic UH 
itti ivers»' il uion.ili •! i vch i 
( qiiolidi UH I se ru* (fu I »per 
tiir.i di L ISSI al go\( rno (k i 
iiR I nn.» sosl inzi lU novu i 
l n 1 se ( It.i -iinp( gii.itiv.» c* re 
s|Kms (i)il( ( tu nfiiit I ( risi .tl 
Ilino e ( 1 » zioiii iiitK i[) lU 1 


(imndi ig»)".iige I giom.iii -( i 
permettiamo d ■'ic In.un m 
modc'siameiile '.Utenzioiu ih 
lutli m.issime di c In h.i l( pni 
.»!l( re spons,ibili'.i su ipiesi.» 
(iispombilit.i , 1(1 ini'• sviluppo 
cfie consentrri'hfx' gu/iJ iN* 
c re.ilizz.ilo con vrie! » m ri 
solvere problemi altnineiUi de 
stillati a travolgere og u .irguie 
(* .1 nu Meri .» nse Ino » di ino 
c r.izi.i* li Pii ilrnupi» si iivolg* 
direti mi« nt« il i nx di IK * M i 

10 

V Li Mail.» pl.ii di .ili ini 
ZI Uiv.i b( ISSI.ni I [X > 1 Ik e \* rs( I 
irriv.i ino*' • d.i C n o \ izziii 

11 segrel.irio ih ) ]'sd l’iihIk i il 
goo rno d( tee iiK i • usuili 

I M lite- \ silo ,»\Mso '1 pri't'li 
m.) •' (|i.< il< I di in ir< ni i i b is< 
p tri imeni in mip i su nn 
progetlt>e o'te ri lo 

Inveì ( insisti sullo se i< 'lMi 
mento delle ( mu n il si gri 1 ,i 
ri(' del Msi redm e <j.ii u 11 .s 
reggini t ii.inlr.iiie o I mi i' ri « 
sl.iti 1 .i! qUjirin.iii < .il. .l'IO di I 
lo St.ito < Ise a* 1 ingi Se i'' in , 
h.i SI )lt( »ln>' .Ul t l.t iKs ( ssit 1 .(1 
d.ire subii' • vi k » il < orp > « m 

II ir iln> 


Giunta per le immunità 

Per il psi Zito negata 
Fautorizzazione a procedere 


■■ Ki IVI \ -Abbi.uno (letto 
1 lU volti e Ir k iiielagim dell.i 
in igistr Uur i non devono [jro 
I .»rs l'Inetti [jolitie I Non vor 
fi II fu i l'le.» (il 111 I [jriK esso 
, olili, ovi nisseor » .nitorizz it » 
\ fi ipri') Il.»l [)rt suk lite di 1 

I ' Hisig IO (I Utdio [■’i tni( ( Il)li 
I III iiient.i 1 ( .»kk > I I siti I dell,» 

( .n ZH >111 s' K i.ilist.» « [( affc‘r 
1 in' m di (.iinli ino \in Ui' *1 

II II iniKs f)ik 1 i (( SI e h(‘ t r »xi 
SI I ni' I iv »’( ) in qn.inti > segrt t.i 
M'. d mI |).»rl lo o I sf'oni nte 
di 111 infi ro sisleii -i [x iiitic i > 
Il I (Il iti st.kzi' »ni (lei giudii i - 
H’i'ii ngi - rign.inl ino Ut Ut.» 

' In 1' I t r.isi ( dov r.iiino ( ssi r( 

I n V iti ne II nik* l'iiid.zi.irie 
‘e'iiinii nii . iiiibiK e .1 mi i VI.» 
I '. h . 'Il 's » [ er 1 .» d< n.' K r.izi » i 
I < , Il itr isti stridi nte e on I » ri 
( lui a 1 di pili ZI,» t e In.iri zz.» 
. >si < filili > 1 tr i I ( III idilli 

( Diiiiinquc rì.HoKd la vi 
i elida giudiziaria, cosi come 
11 problema del vertice ho- 
ciulinta. Tera Craxi ò dawe 
ro finita'’ 

M ( r.ixi e a* fi ( .tde | .ere fu si i 
IH I VM inii nief II » il stessi r » 

I 1(1 .ivev Ilio prodotto il 
1 ' 1 I » * ' ' kiiigo I in dee i n 

1 I > i ' 'I 1 ' I I fu fi i f liti I di 
uni I ' •! i» r I ( n'i > Il p util' > 


I hi ive del'.» politici ll.lll.m.l 
Gr.izie il'o sfruft.imento .icc or 
(o del sisfc m.» i uns(K 1.itivi) e 
(k'i riflessi c tu su di esso .ivev<i 

I.l (ìtvisiom del moiKÌ(> in due 
bliKi tu 

Oggi tutti acciiHano Craxi, 
ma II «Huo» decennio è stato 
molto osannato Tu saKi 
qualcosa del rraxLsmo? 

l 11 giudizio f ({ii.minu siili.» 
su.» ['olitie a (Il ve s iperne ve¬ 
di re .un Ih .ik uni ispetti [)osi 
(IVI \1 » II) [leiiso efit nn bil.ui 

I i» • storie o d.»r.' un s.ikfo gr.i 
Vi menteneg itfvo 

Perchè? 

! I re he v’i.i ,dl inizio di I -di 

II imiu ( r ixi er.itio ,ipi r?i lutn 
I problemi I In i tggi i s[ik)doMo 
( Ir.niiin Ua .mu nte sul destino 
‘)e)l,i deiniH raz) ) Uali.in.i I r.j 
in.ituf ' nn super.unenti t del si 
stem 1 e I tnsiK i.Uivo ed .nu he 
liti' ' SI loglmn Ilio (k 1 ville oli di 
Imgiiie Ulti rn.izi')n<ik Li su i 
polUii .1 e st.U i mi i gr nuli 
"pi r izitifii in perdit.i Li e risi 

Utii.ik e i OS) grave .ua fie per 
i he »hbi.»i lo pi rso diee i .inni 
Solo per colpa di Craxi? Agli 
Inizi era stato proprio luì a 
polemizzare contro la «de 
mocrazia consociativa», e a 


parlare di Grande Riforma, 
e di alternativa. . 

i veriI ( Oli I esil.i neg Uivo 
di'll.i '.(did.irit t.» nazion.ile 
I ullimo gt.UHle sforzo polita o 
c re.Uivo de Ila Prim.i Ki pubbli 
i .1 i ra c‘VMk file ) i sunrunento 
di un inter i f.ise storna t r.ixi 
1 ivev.i I .ipito M.l questo reii 
de .iiKor.» pili gr.ivi 1 i su.» re 
spoiis ibilit.» ( 111.nido f ' irl im 
ni.nignro 1 .» politic.i di I 
-prt imbolo < oiitro il fi t Ini 

s. < !.e di fr.irni ogrn v.ur/.iggio 
in !i rmun di »'i st oni de 1 potè 
n ( metti lido ni i c olilo I > piu 
gr.iv» divisioni i siiiislr.» 

Li giustificazione è stata: 
col Pei di Berlinguer non ora 
possibile alcuna intesa» poli- 
tkamente produttiva. 

Ni Iti II » i rei lo (ili .ili 1 lui'* ck 
gli unii '’U c ol l'i 1 s.iri blx* st.i 
lo possil'ile un 'livorso oltre 
gli se lieim (k II » guerr.i fredd.» 
M.l ( r.iM ni minem > c i li » pri » 

V ito f d ' fi si ito .itt.H ( .iti i .1 

qui Ila inij'osl.izioiie c onte 
nn ostra .» .ilio se oglio Aiu fu 
i]u.u»d( 1 il Pii dii -Nii< ivo v or 
SII in.Unri> |m natm nti 1 .» svol 

t, i Ulta onsix i.Uiv.i i oot dopi» 


ALBERTO LEISS 

ile rollo del Muro di lierliiioe (a 
Ikik'gmu.t i Ilio a un anno l.i 
({U.iihIo.iII iii(iom.inick‘lgol|x 
in 1 rss ( k c Ih «In piomo*v>( 
im.i mio.a vigorosi .ipi rltir » 
imit.iria VI ISO i) Psi I I nspo-.t » 
<tiH ora un » volt i fu 1 1 si < 11 .» 
dell ISSI ( Oli I » De (Il I otl mi 
In molli commenti di questi 
giorni cN* un paradosso 
rulli condannano ( raxi, ma 
ben pochi la sua politica 
I. 4 * -.IM V ( lt<* pi I d ( VI unii su 
no st.iti gr tditiss mi ti poti ri 
i ostit liti di |ii( s'o p.u SI 

l, hie|k stl ssi i 1*1 uUi'i lo I olisi 
di'r mo un le idi r imiti i v il)il< 

I lo bull.Ilio SI 11/ I ( oiiipli 
rm liti I m.iii I un » situ i/io 
m* tipii uni liti it iliaii i i he 
dovrefilx I if iifli Iti ri 

Ha ragione Keltlno allora, u 
denuncian* un «(omplotto» 
controdi lui? 

\( m ( t Uh c ( )m|>k illi ■ M ■ I i 
v« rit.i i c hi II qui shom tuoi i 
k* di c II ( t.ixi e oggi il punì I 
p.iU impiit ito non i si p i(,ii)i 
k* d t quell,» [Kililic.» « d il sisti 

m. l di (ioti tl (Ih I i c n trnit ■ 
c oli I V I k Molti i hi « it^L I iit II 
t.UH > in ■ itti iIm c ( nitri > i i i 


di r s'x uilisi.i som » '•(.ili c orre 
sponsahili c* benc'fii i.in di quel 
sisU III.) Non solici.»rizzo c i*rto 
ion(i.i\i I none re do .il c om 
plotto iiui |>osso c .ipiri* che 
Il .igisc » voli r.ilrbi.» .iscolt.in 
do oggi ie ri qinsitorii* di c hi li 
no I !• Il lo UH (*n > iv I c ome il 
Il id< r pili •Miodenio» e .iflid.i 
l)iii (. Ii« lo ICC ledii.iva iddi 
T iltm » (. < HiK I IlllK o i ap.ic i di 
tl hi I II si » illa Ik 
Achlliriferisi i? 

(iiorii ili pollili I impri udito 
ri I poi SI dovrel'bi m rivi ri 
nn Itili ro i .ipiloio sull i stori » 
k I 1 ippi'tii > Ir.) t Ulti inti'lli I 
In il II.ili IMI ini tu nioii" » si 
mslr I I lU r.iMsim > 

Ieri molti editoriali «dettava 
no» la linea ad Amato iiun 
inipicdarti del INI, manda 
avanti queslo bel gownio. 
Am Ul iKiii h.i so](1 1,1 V .ir itleri 
,tK .1 (Il ( *s( ti si «to tlH's o tll.i 
pH sull nz I 1 ( I ( ohsiglio su 
ptoposi » di < r.ixi If pillilo I 
(hi II siM pollili .1 i .iiK < il.» MI 
1 oiilMUiit.i i Oli ipi( M t (Il Gr i\i 
In * stri MI I sinli si e I m i>nvin 
zioiii < f I non c I liti in itiv i 
»]' I* s( Di Pi I liti il pili VI 


sti'c he ijm*sto asse t sempn 
pili sottile SI può r.iHm/ irlo 
t on ( ippoggK' di i Pds i I 11. > il 
resti I c movniii'iili' .iiUi si,ii 
ma < 1.1 leni*r fm »ri (oli ‘st J>is( i 
gna inti'Mck tsi Nì)M i i suoli 
probk ma di nnnov.iri mi i 
k .idi rship i di nu » uni tv i po 
lilK » I hi !.» siuisir 1 il thaii i lui 
bisogno Spi ri* I tu non pu 
V.lig I I li k .( i hi SI » pi )s b j( 
nn i r i\i -nu i si nz 1 1 i .\i 
V il governo? 

pi t diri.» i Oli ( it iMis( I Vt d' 
rii nu rg« re i im i v unsini tipK i 
di'll.i -iivoli/li un p issiv » (fi 
p liti ik Ili •.111 Ini* i I issi k’i 
gi II!' VI \iM »!" VH ni ( li ‘‘sIi 
(Il t sscri U Proli o ( ajM. ( d 
tl isfonn irsi d i iilliino fi ir* 
\i un I pomo di mi i’o»' ni< 
Si hz » I p utili M I ( nn gn k < 
tl islornnstn i » ni « v ( tt Uni' 1 
SU' ) gi'Vi Ilio o i ' spn s i ug 
d(*ll » i(Si« il 1 MI iggK if III/ I di I 

h tptik « ili it.i dopo i) v >ti 
II.» un I b isi di I olisi USI I Uop 
poisiU ( Ippnn i i spn .smni 
di <}u ili OS.I d litro I )| i III 1 >( 
gli ndiislM.ili I >1 (MI ip( >t' s 
i \lr ip irl im< Mi Ul 11 IU' >1 >k 
Mi I i oimm(|»ii in se nilu 
i Mi irmi 

li) (utnga ha ci(*(lo che l’asse 


( on la I)( «c roba di un sc*< o 
lo fa» 

■■x IH I I I SI »!!' fili ISSI un ' pu 
s /(l'111 , * I qi I d I [ .1 lihi I 

UH nll ’ ( MS SII M I s I [ IMI' hi »< 

d iwi n h -.Ind I I r ! miii' ' 

V ini( Mio ■ Il 1 I nilR I iiie 
' k 11 I siili Ui I 1 i ’i ' 1 1 IV n hb'* 

Mspniidi II < o I IDI I Ip K li 1 
k II II I Ul > n Dpi -.liv I ' prò 

It 1 1 1 I 1 .1 1 in 1 1 " 1 in 1 SI < 1 

' o ht I I 'Il I n »s I 111 M t lift 
I • l'i I II ’m idi ni I V o p lUiii 

lu sei un uomo politico nii 
lanesi* Milano e la -patria» 
eh*! ( r.rxixino 

M II' ' I I U I ' Ih uh Uni ' i! 

I ili o „ I I 1 K ( |i II II >1 o ( il 

lue I. 1 I n ' IM t M i\ Ilo 

Mslo i (' . p ik h' M in II fu 
di 1 pi II 'h' I h I n I mi I I, I 

lioi't U 1 p 1 isi t II 1 .(fili 

kt nid' SI I ili I \'li il lo t 1 1 .'111 

d I fi I ,1 " SI i -.1 il 1 nn iln 1 

'r Hi ’i in Ut I i/i< iiii II I t r I 

•MS no Mi ni/K ' I I i\ (finn 

' K I* f 1 I Ul 'l K II dii I ‘ l 1 Z/' • 

I 11 I 1 lo 1 I II ud 1 'i Vi V I 

i‘i r’ in ini k \M ino i Ri » 
in I fiiv ^ « Il I p' ii' il 1 Mil un > 

I » I>1 gl' oM 1* 1 I i( in Ul I ! .1 

n u , Il n k I' » I .in un . i i 
) I > t I ' I III I ii { ni I . sii I n I u 

I ' nll il I ( < •! I 'II' I II I I Mi 

piti! Ili I n ni i| " li 


m l<i )MA I .1 l iiniil I pi f k 
' l< zi< mi < II* inni innit i | >.u i.i 
meff! in di*! n Uo 1/ j i< n ut 
g ilo i aI iggn 'i.iiiz.i 1 .ink)riz 
izioin I pTi H I di ri* ,)( r il se 
n U' m s< K i.ilisl I Sisii no /iti > 
l-i rii Im st.i ( r.i si it t i\ iii/.il i 
d ili 1 pri K in 1 d< 11 1 l<e| «nl)l )1 k i 
(I l P limi i-’e ili i|n 'liz/.Ui - ISSI ) 
M 1/ K mi I 11 li] " I in itios' I ( 
lluh.iDi' I ili > di I regol II'* s\ol 
l'iMii ut" di nlini iiizi ' 'ettiT i 
Il ( )ii(*!l I (Il li I (. ininl.i ( n.UiI 
r ilnn i ìi mi i pr<>[" si i ‘spi tU 
r 1 ili iss<*)nbli I ( 1( Il iri.i di 
P.iLi//' ' M n I un 1 > lui 1 nllm , 

p Ul li I I' [iioniiin I III ' III' I n 
o rr 1 soli 11 ili ' \ ' rs« ' I I iin I I di 
g> nn no I i 'Ìommi ni i 11 irii o 
. Il /l!" ' f 1 M I s! u I pu s( ut li I 
in 11 1 p iss U.i n l’isl Unr » 1 «i 

pi H I II I di I d ] Il II 1 I n Ih MI I 

pi isi ili MI ZI > ,|i hi II »p ,1 Unni 

' il niiinsUo I k k.i i. .iiisl /i.» 

( I mdn> M un Ik ) li.t u.isun s 
s 1 in SmI U ' Il ' st or o ' .<1 

u intin ì I l’i tu (il un ili d \V \ 

pM X I ir t SI 1 ' 'II' g un > ilk vi 
M I n k (In ‘miii)' • 'in ' stiP . n i 
I pn s 1 < SI tini i.nn . ohm unii 

I II nn Im k»,,ii ' ( il ibt ii < on I i 

II n -.s 1 solP I K < 11 1 11 , M It 

I I nll > I ) X mM)! "• I mondi ) 

pi 'III II' I I , i> infili 'luiii II I 

I iimI k U' 11' I li I I II U' m Nn 

II ni" 

I I un d S( Il > Mi • I 1 1 il i z I 

M ni un 1 SI I t, ris. n > ili i 


Il 1" 

' mi I 


I. 1111!! ign.i i» I k < li /n 

VIMC I ih I K k’> >11,ili (it I ' 

( (IN ll.l » K l «ISlOf ((' il SI fMk )f' 

s'K lal -I » tvn libi i dn sp, 1 ,| 
p« iggn I ( Il ile d.imigln n mIh , 

SI l't se ( Pls II IO I fi V 'SS ilio 

j '( r I ( 1 ' /loiit di ! k lU 1 11 pt 
I I pnin 1 sull.» I iinlnl iio »ll. 
leuioii die p( n • li Ilo i i m in >1i 
vo’t sin , ( SS" S( nijm s.s,.. i 
di ' i I d' >1 11 11 id.i di li li II I// 1 

/nmi d 1 ink n i tl u ioni li U k 
ni» ìli SI ( V nn ( ri hi >( .In i n h 
' f' I I K ' s I r 1 1 n (. SA. I I I, ilio s 
s in t '! '( inli n ss Ui. pi > , itii | , 
n I VIiti «gl stl* dui 11l/MiI 
ding' ni. d. I 1 \ I / o M ninni 

J. j < f n V mi If I k IO ss. 11u ( 

M in g Ul In I . 1 USI 1 di II D 

^ miri I A "Il il s( Il M II 1 1 ‘i 1 

sii n 1 pn sso I I 1 
1 11 V ot I ioni < 

d nn gl ' di I . I 
! m!i 'fi/z i/ii In 
' k I i/n 'III I IK I 
■ iHi ( ' 'fili sl.ili i 


'Il I Mi .IIIIIU 
si ili Min «. 
in « s I. mi , h 


pi In libi 
Mills di I 
st 1 ’( SI 11 min 


st.U /.I tf I I 
>( » lllll U 

X I I /ioni ni di' s I 
mligur in mi -1 i 
' I n/H M' Ì’m . |M 
hi m il 


l'-'i " l'ii ' 'I l'M i , Un. .|iirii,| 

P' ’ M 'IH > di n 1 I P' If / Il, 

' " d I ’d < I ( I ' t I \s(i I Iiji 

' m ki 11 Ul I 1 I II * is o 11 • (I 

■'id' II' o >1. M < Il II* un I liti, 
s di I 1 * 1 , 1 ((.limi o 

;<■ '«< ' 111 ..,, I ni ,1 

M*>| ' 'In hili n I k ! 1 1 ^ 

’i ik Iv 'i m. I i/H ,1 II 
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Politica 


Dopo ravviso di garanzia a Craxi esplode la psicosi 
su nuovi politici che finirebbero «indagati» 

Forlani replica a Borrelli: le sue tesi sono sbagliate 
Il pm Colombo rilancia la sua proposta di condono 




.... ^ _ i««„,;,5ru 

Larìni tornerà a deporrc? 

L’identikit deirarchitetto 
cassiere delle tangenti 
per il partito socialista 


Un ^omo di voci su imputati eccellenti 

Per un po' trema la Borsa. La Procura costretta a smentire 


Dopo l’avviso di garanzia a Bettino Craxi, è esplosa la 
psicosi dei nuovi arresti. Voci impazzite di avvisi di ga¬ 
ranzia per politici e ministri, piovono incontrollate e 
costringono il procuratore Borrelli a smentire. E per un 
po' anche piazza Affari trema, con le quotazioni che 
scendono per poi riprendere la salita. Forlani replica a 
Borrelli. Il «Giorno» allude senza conferme a siluti per 
Andreotti. 


SUSANNA RIPAMONTI 



H MILANO II gioco al ma.ssa- 
ero è inizialo e si può prevede¬ 
re che, a colpi di voci di corri¬ 
doio e di snientile, durerà a 
lungo Dopo l'awi.so di garan¬ 
zia arrivalo a Bettino Craxi, chi 
ha da temere trema e chi ha in¬ 
teresse a forzare c snaturare le 
notizie, lo fa sparando nel 
mucchio. La prima testimo¬ 
nianza del clima l'ha data ieri il 
■Giorno». Il titolo di apertura 
del quotidiano era: «È proces¬ 
so ai partiti» e le due righe .sot¬ 
tostanti spiegavano: «Craxi 
non resterà solo, la sapere il 
procuratore Borrelli. Papi, uo¬ 
mo Cogelar-Rat, chiama in 
causa Nobili e Andreotti» Que¬ 
sto faceva supporre che il pro¬ 
curatore Borrelli avesse an¬ 
nuncialo, con uno stile che 
non gli appa.diene, imminenti 
siluri per Andreotti. Ma nel 
pezzo non c era una riga che 
potesse accreditare questa ti¬ 
tolazione. Enzo Papi, l'ex am¬ 
ministratore delegato della Co- 
gelar-lmpresi’ è stalo effettiva¬ 


mente interrogato dai magi- 
.strali e ha ripetuto quello che 
dice da mesi. L'ex manager so¬ 
stiene di aver ereditato dai suoi 
predecessori gli accordi tan- 
gentizi che lo hanno portalo 
all'arresto. Quindi da Franco 
Nobili, attuale presidente del- 
riri. Accenna anche all'amici¬ 
zia tra Nobili e Andreotti ma 
.solo con una forzatura si pote¬ 
va approdare a quel titolo. 

La poma smentita l'ha data 
lo stesso Borrelli alle 8 del mat¬ 
tino. Il procuratore deve aver 
fatto un .salto sulla sedia sen¬ 
tendo la rassegna stampa del 
Gr3, che gli aitnbuiva queste 
dichiarazioni. Ha preso il tele¬ 
fono e poco dopo si è sentita la 
.sua voce in diretta, che smenti¬ 
va ta.ssalivamente la notizia: 
•Non ù nostra abitudine, e men 
che mai mia, parlare di svilup¬ 
pi futuri in un'inchie.sta, che si 
sviluppa giorno dopo giorno, 
pa,s.so dopo pas.so, secondo le 
risultanze che emergono, .sen¬ 
za alcun tipo di strategia fina¬ 


lizzata». Chi frequenta il palaz¬ 
zo di giustizia milanese, sa che 
Bomelli evita accur.i'.amentc i 
cronisti giudizian e al ma.ssimo 
nlascia equilibrate dichiarazio¬ 
ni su fatti che non riguardano 
gli sviluppi dell'indagine. 

Ma la temperatura ormai 6 
salita alle stelle e le voci di av¬ 
visi di garanzia, per [xilitici, 
parlamentari, ministri e segre¬ 
tari amministrativi hanno atti¬ 
valo circuiti incontrollabili. Le 
redazioni dei giornali sono 
bersagliate da telefonate di im¬ 
probabili informatori, che par¬ 
lano di buste gialle recapitate 
a Tizio e a Caio. Da Roma arri¬ 
vano i «si dice» che annuncia¬ 
no guai per i predeces,sori di 
Madinazzoli, Il telefono della 
.sala .stampa di Palazzo di giu¬ 
stizia squilla in continuazione: 
•Ma è vero che c'è un avviso di 
garanzia per Forlani? F. questa 
storia di Andreotti da dove 
esce?». Proprio Forlani ieri vo¬ 
luto scendere in campo per di¬ 
re la .sua sulle dichiarazioni fat¬ 
te dal procuratore Borrelli; ■! 
giudici dovrebbero conoscere 
meglio la realtà organizzativa 
dei partili: l'amministrazione è 
.sempre fortemente separata 
dalla ge.stione politica». Per 
Forlani «un segretario non .sa 
dei singoli contributi, cono.sce 
solo la cifra complessiva quan¬ 
do la Direzione approva il bi¬ 
lancio, Se lo.vse vera la tesi dei 
giudici che i segretari debbano 
per forza conoscere i grandi fi¬ 
nanziamenti, allora oltre al se¬ 


gretario dovrebbe essere re¬ 
sponsabile tutta la cla.ssc diri¬ 
gente di un partilo». 

L'ultima voce, in ordine cro¬ 
nologico, è quella diffusa ieri 
da avvocati, che giurano di 
averla raccolta da magistrati' 
•(."è una richie.sta di autorizza¬ 
zione a procedere per Martel¬ 
li». F. per co,sa? Per una vecchia 
stona, che risale ancora all'in¬ 
chiesta per la loggia ma.ssoni¬ 


ca P2 e alle vicende del crack 
dell'Aiiibrosiano. F. il caso vuo¬ 
le che questo boomerang arrivi 
propno ades.so. quando il mi¬ 
nistro di grazia e giustizia si 
propone come l'uomo del rin¬ 
novamento del psi ix).st-crdxi.i- 
no. A rispolverarla ci aveva 
pensalo nei giorni scorsi il mis¬ 
sino Giorgio Pisaiiò, che si era 
fatto ricevere dal pm Antonio 
Di Pietro. Il inagistrulo a.ssicura 


che non ci sono novità di rilie¬ 
vo sulla vicenda, che appartie¬ 
ne per altro a un'inchiesta non 
.sua. Il sostituto procuralore 
Pierluigi DeirOs.so, che ha 
concluso in primavera il pro- 
ces.so in primo grado per l'Am¬ 
brosiano. prc>ci.sa che dal 1988 
la magistratura milanese ha 
latto una rogatoria in Svizzera 
per indagare su conti cifrali, i 
fiiiTiosi •conti proiezione», che 


potrebbero portare, tra gli altri, 
a Martelli Questa vicenda è 
stala stralciala, ma la partila è 
ferma, nè da Milano sono asci¬ 
li alti giudiziari die riguardino 
il mini.stro. 

Un brivido ha percorso an¬ 
che piazza degli Affari l-a mat¬ 
tinata in Borsa si era aperta 
con una seduta euforica, sup¬ 
portata dalle aspettative di un 
ribas.so dei tassi di interesse, 
Poi è arrivata la ridda di voci e 
smentite sui nuovi avvisi di ga¬ 
ranzia e nella City milanese i ti¬ 
toli hanno subito un'improvvi¬ 
sa battuta d'aneslo. Anche da 
Il i telefoni hanno cominciato a 
squillare, nella concitata ricer¬ 
ca di conferme. 

Tentando di placare gli ani¬ 
mi il pm Gherardo Colombo 
ha rilancialo la sua proposta di 
condono per i politici inquisiti, 
in un’intervi.sta al Grl. «li sen.so 
di questo cosiddetto, e sottoli¬ 
neo cosiddetto, condono è 
che sarebbe bene che questa 
indagine si concliides.se il più 
rapidamente possibile Una 
soluzione e quella di lare in 
mtxio che chi si presenta 
spontaneamente, possti parla¬ 
re liberamente di tutto quello 
che Sii in ordine alle compro¬ 
missioni illecite di CUI sia .stato 
partecipe. Costui potrebbe es- 
.sere esente daila pena pnnci- 
pale, se accetta.s.se di essere in¬ 
terdetto per un [leriodo di tem¬ 
po ragionevole dai pubblici uf¬ 
fici» 


MARCOBRANDO 


MILANO «Non tomo. 1 ma¬ 
gistrati SI aspettano che io fac¬ 
cia il nome di Craxi. Però non 
lo farei propno». Parola di Sil¬ 
vano Larini, architetto, immo¬ 
biliarista, sociaiista più per 
professione che per militanza, 
considerato il ca,v.iere delle 
tangenti milanesi Tuttora lati¬ 
tante, si era lasciato andare a 
questa confidenza con i suoi 
avvocati pnma del coinvolgi- 
mento di Bettino Craxi nell'in¬ 
chiesta. Certo, gli inquirenti 
avrebbero gradito l'eventuale 
contributo di questo signore di 
mondo, per oltre metà dell'an¬ 
no all'estero, di ca.sa in Poline¬ 
sia, cittadino onorano di Parigi 
(dove ò stato segnalato l'ulti¬ 
ma volta, non troppo tempo 
fa) 

Poi la Procura ha deciso di 
passare comunque all'dzione. 
E - nelTawiso di garanzia per 
corruzione, ricettazjone e vio¬ 
lazione della legge sul finan- 
ziamenlo dei partiti recapitato 
a Craxi - Larini viene indicato 
come uno dei tre «percetton 
materiali» in nome e percento 
del segretario socialista. 1 ma¬ 
gistrati Io accusano di corru¬ 
zione* avrebbe portato miliardi 
e miliardi, frutto delle tangenti 
sugli appalti della metropolita¬ 
na, direttamente negli uffici di 
Craxi, in pia/.za Duomo 19, a 
Milano. Visti i recenti sviluppi, 
tornerà rarchiletio Lanni? 

Non esistono, com'ò ovvio, 
verbali d'inleirogatorio di Sil¬ 
vano l^rini. 1 riferimenti al ruo¬ 
lo che ha giocato si possono 
perù ricavare da atti giudiziari 
e verbali riguardanti altre per¬ 
sone sotto inchiesta. Secondo 
Idccusii, larini è diventato 
ca.ssiere delle tangenti per 
conto del P.si «contestualmente 
alla successione del Dtni 
(Claudio, socialista, presiden¬ 
te della Mm Spa dal 1987 al 
gennaio 1992, arrestalo per 
concussione, ndr) al Natali 


(Antonio, socialisl.i, padrino 
IX)litico di Craxi. pri'sidoute 
delia Mm prima di Diru, df\*e 
duto, ndr) alla presidenza del¬ 
la società" Lo SI legge nell’or 
dinanza del inbunale della li¬ 
bertà con CUI, il 7 luglio ‘.corv). 
era stala respinta la richiesUi di 
scarcerazione di Dini Vi si ci¬ 
tano van interrogatori 

Ecco quello di Luig' Carne¬ 
vale (Pdsj, ex vicepresidente 
della Mm, accusak) di concus¬ 
sione. «Dini era ;>erieti amente 
a conoscenza . delle tangen¬ 
ti. lo non avevo particolare 
confidenza all'epoca con il Di¬ 
ri e venni allora contattato dal 
Larini che già conoscevo. Il 
Dini... ha preferito che a par¬ 
tire dal 1987 vervisi.imo la 
quota spettante al Psi diretta 
mente a mani del l«aririiche al¬ 
meno all’estenio oppariva 
estraneo alla Mm». Maurizio 
Pruda (D»'). ex presidt nle dei- 
i'Atm, accu.salo di concussio¬ 
ne. a proposito di mazzette 
«Natali a un certo punto mi dis 
se che non se ne sar<*blx* oc¬ 
cupalo più lui e dopo un po' si 
ò presentato Larini (che) si 
limitava a iierccpire la (^uota di 
competenza del Psi» Ancora 
Prada -l>anni mi riferì che al- 
rintemo del Psi c'era un ceno 
nervosismo perchù si pensava 
in quel momento che la f>er- 
centudie (delle tangenti sul va¬ 
lore deH’appalfo. ndr) fosse 
del 20 * 1 . e non del 'l "d. III jn 
ni rapf>resent('> a me e a Carne¬ 
vale rimta/ionc di parte di 
esponenti del Psi». Quali espx)- 
nenli'^ Luigi Carnevale più 
preciso. «Un giorno dell'anno 
scorso (1991, ndr) Larini con 
vocò a casa sua rne e Pruda e 
ci riferì che da un jx>' di ‘enijx) 
Bc‘tlino Craxi non era piu con¬ 
tento di come andavano i (i 
nanziamenli provenienti dagli 
appalti della Mm Lanni ci rifeii 
di essere stato redarguito da 
Craxi di disattenzione» 







«Craxi è stato un abilissimo statista» 

Vanoni: parliamo di Roma 
il marcio è anche lì 

«Basta parlare di Craxi». Ornella Vanoni ò stufa 
delle polemiche su Milano. «F’crchó non parliamo 
di Roma? Anche 11 c'6 il marcio». E ancora; «11 crol¬ 
lo del Psi non coincide con il mio passaggio alla 
De. Me ne sono andata prima». « Il futuro dell'Ita¬ 
lia? Chiedetelo a Biagi, lui sa tutto». Le tangenti? 

«Lo sttandalo 6 scoppiato casualmente, per una 
ripicca della moglie di Chiesa» 




j, «Ci sono socialisti seri, ripartiamo anche da loro» 

* Inge Feltrinelli: per Milano 


dieci anni buttati 


«Speriamo che questa città torni ad essere la lix:o- 
motiva di una volta, ma sono contenta che questo 
ciclo sia giunto alla fine». Inge Feltrinelli parla de¬ 
gli anni dell’era craxiana: «Ritmo frenetico, yuppi- 
smo, ma risultati zero. Penso alla cultura: hanno 
fatto un gran parlare del Bcaubourg milanese: ma 
chi ha mai visto niente?» Sul P.si:«Ci sono socialisti 
seri, ripartiamo anche da loro» 


GIANLUCA LO VETRO 


■■MIlANi) parlare di 

Craxi». Orticlla Vanoei, dal suo 
cellulare, ri.sponde contro vo¬ 
glia e un po’ evasiva alle do¬ 
mande sulla vicenda del leader 
socialista. «Non ho nulla da dire 
- dice la cantaiite, con tono ih 
voce tra il provato e l'in.soffcren- 
tc - se non che sono triste, mollo 
triste». 

Lei è triste come amica di 
Craxi? Come ex socialista? O 
come cit ladina di Miiano? 

Ma che Milano e Milano. Pian¬ 
tiamola di ragionare in teimini 
cosi provinciali Questa è una 
crisi nazionale , anzi mondiale 
E' crollato il eoinunismo, è ca¬ 
duto il muro Ut .sinistra ò in cri¬ 
si profonde Qui c’è da rifare tut¬ 
to .. Per questo tlisprezzo pro¬ 
fondamente ehi fa della satira 
.su que.sto momento diffieile K' 
come sparare sulla Croce Ro.vsa 
che poi siamo noi. Perchè in 
questa barca ei stiamo navigan¬ 
do tutti.. 

Beh, non tutti hanno navigato 
sulPondn delle tangenti. In 


compenso, molti hanno cre¬ 
duto nel mito della la Milano 
degli anni 80 , la capitale in¬ 
temazionale delio stile.. 

Craxi ha avuto, comunque, tan- 
h.ssinii pregi 

Per esemplo? 

È .stato un abilissimo stati.sta, ca¬ 
pace di rico.slmire il Psi. Ranche 
su que.sta storia della Milano da 
bere...In fin dei conti. Craxi non 
ha fatto altroché mettere in evi¬ 
denza quel che la città aveva da 
offrire, cioè la moda. Poi la pali¬ 
na brillante si è offuscata, rive¬ 
lando che sotto sotto non era 
tutto oro quello che luccicava. 
Milano, in.somma, era cresciuta 
solo suixtrficii'lmenic, in termi¬ 
ni di immagine, con la logica 
della iTKxIa, per l'appunto. Ma 
vogliamo parlare di Roma? For¬ 
se nella capitale i disonesti han¬ 
no il solo «vantaggio» di essere 
imprendibili, magari perchè 
hanno co,stituito delle holding 
con società panamensi. No, 
guardi... Ben pochi .sono esenti 
dallo schifo e dal marciume di 


<lucslo sistema. 

Fatto sta, che un bel giorno la 
signora Vanoni ha preso le di¬ 
stanze dal Psi, trasmigrando 
alla Oc di Segni, con un certo 
tempismo,.. 

E ,i.s.solulameute una coinci- 
denz.i che sta pa.s,sata all.'i Ik' 
[KKO prima del crollo del Psi. 
Del resto, ehi mi conosce .sa be¬ 
ne che avevo preso le disl.'inzc 
dal partito sette, otto anni fa. Un 
malos.sere non esplode improv- 
vi.samentc dalla .sera all.i matti¬ 
na Voglio dire: un uomo non 
lascia la sua donna d'ainblè se 
fino alla notte prima c'è stala la 
massima intesa a letto. Se acca¬ 
de, significa che (|ualcuno non 
ha capito niente. E questo di¬ 
scorso vale per tutti 
Come dire che lei aveva già 
nutalo qualcosa, tempo fa? 
Guardi, sono .stufa di parlare del 
Psi. Lo ripeto hi.sogna finirla di 
buttare tutto que.sto tango Pen¬ 
siamo piuttosto al futuro. LI si, ci 
.sarà da ridere, o da piangere ,. 
non lo so nemmeno io 


Appunto, parliamo del futu¬ 
ro...Come starà l’Italia senza 
Craxi? 

Lo chieda a Enzo Biagi clic ,s;i 
lutto sul futuro di (|ueslo p,>esc. 

E della Lega cosa pensa? Co¬ 
me vede Bossi? Come imma¬ 
gina una Milano da bere, ri¬ 
convertita in Milano del Car¬ 
roccio? 

Non penso 

Si è quantomeno chiesta per¬ 
chè è esploso questo fenome¬ 
no? 

(.Jueslioni n.ilurali 

E lo scandalo delle tangenti 
come e grazie a chi è esplo¬ 
so? 

C'.'Lsualmente dalla npicea di 
una moglie separala, alla qii.ile 
il manto, Mario C’tiie.sa, aveva 
negato gli aliinenli. Comunque 
sta, in que.sto momento di con¬ 
fusione, s|xTO sofo etie l'inchie- 
sta Mani F-hilile non si fermi a Mi- 
1,1110 Altrimenli, siirebbe giu.sto 
iiulrire tlei .sospr-ftì sii questa 
operazione. 


M MIIANI) •'l'fic party is over», 
la festa è finita, littilavano i gior¬ 
nali atnerieani aH’indomani del 
[xisante lonfo della borsa di 
Wall Street ncirollobre del 
1987. E da quella festa luterrotta 
bnilaimcnte usciva sconfitto un 
intero ceto di ramiJanti «,self- 
made men». di avventurieri del¬ 
la siATulazioiie e di giocolieri 
deiraffarismo. Ora, a dl.stanza 
di cinque anni e di qualche mi¬ 
gliaio di chilometri, c’è chi non 
csit.» a paragonare Mil.iiio, o al¬ 
meno una parte della città, a 
quella fetta <!i .Stati Uniti che 
.iveva creduto nel den.iro facile. 
K la Milano post-eraxian.i, lo 
sptx'ehio impietoso di quella 
che neH’tillimo decennio ha vis- 
.suto nel mare di op()OrtunitA ga¬ 
rantito rial «p-ulilo» .sFkxjci.iIo 
airinterno del G.irofano e ce- 
mcnt.itosi inlorno aira,sM' che 
da Tognoli a FJorghim, passan¬ 
do per l^illilteri, è sempre stalo 
voluto e sostenuto dal segreta¬ 
rio del Psi. Ma che anni sono 
stati. <|uesh ultimi, per Milano? E 
or.» che quell'as,se si è sfaldalo 
sotto I colpi della magistratura 
che eos,i aec.idrà iii quest.i cit¬ 


tà, la cui vita è ormai scandita 
quotidianamente dagli avvisi di 
garanzia da una parte e dalle 
mamfeMaziorii di prole.sla dei 
eassiiilegrati dall'altra’' Quali 
.sono le recriminazioni [xr il 
passalo e le speranze per il futu¬ 
ro dei personaggi che, nono- 
.slaiile tutto, in que.sti anni han¬ 
no continuato a lavorare a Mila¬ 
no e ad avere un proprio molo 
nella cultura di questa città’'' 

Inge Feltrinelli, di professione 
editore, è tra que.sti. La si polev.i 
incontrare alla prima dcli.i Sca¬ 
la e in qualche salotto buono 
della ciltà, ma non ha mai fatto 
parte del carrozzone che il circo 
milane.sc ha portato in tournée 
|x:r olire un decennio Anche lei 
trova molle analogie Ira il piati¬ 
lo degli yuppies .ili’ombra della 
Statua della libertà e della Ma¬ 
donnina. 

Signora Feltrinelli, che senti¬ 
menti prova in questi mo¬ 
menti? 

Non nascondo la mia amarezza 
e spero che Milano (orni a es,sc- 
re la Iwomotiva di una volta ma 
sono contenhi che <|uesto ciclo 
sia giunto alla fine 


GIAMPIERO ROSSI 

Che cosa hanno rappresenta¬ 
to per Milano gli ultimi dieci 
anni? 

•Sono .stati anni di edonismo e di 
consumismo frenetico che non 
hanno portato a niente. Perché 
le cose che veramente r'rano 
neces,saric per la cultura di que¬ 
sta città soru) rimaste pres-soché 
dimenticale in un angolo, la 
Triennale, i teatri, i musei non 
hanno fatto niente R lo ste.sso 
per lutti quei grandi progetti di 
recupero, come quello per l’a¬ 
rea della Breda Hanno latto un 
gran parlare del Bcaubourg riu 
l.ineso.. Ma dov’è''’ Chi ha mai 
visto niente? 

Secondo lei c'è stalo qualco¬ 
sa di positivo anche in questi 
anni? 

Mah, l’unica cosa che im viene 
in niente è che anche tanta gen¬ 
te della piccola iKirghesia è di¬ 
ventata più ricca. Ma anche 
<luesto può es,sere un fuiX-'o di 
paglia. Abbiamo visto quello 
die è accaduto negli Stali Uniti 
dove ora sono in vendila alme¬ 
no mille Porsche di cui i ram¬ 
panti degli anni scorsi sono co- 


.stretti a distarsi 

E ora cosa succede? 

Ora dobbiamo rirntxicc.iici le 
maniche e f.'.re una nuova Mila¬ 
no. 1 prolcssionisti. gli inlcllel- 
luali. I tecnici devono impe¬ 
gnarsi in prima persona nelle 
istituzioni C’è bisogno di qentr 
sc'ria. E c’è fiisogno di cariceli.i 
ri' le e'spropruiziom delle istitu¬ 
zioni da parte di un solo paihlo 
Bisogna superare la lottizzii-no 
Ile e bisogn.i restituire cred bili- 
là alla nostra capacità prcKiutti- 
va L'iuclus'ria è in crisi' All.i lu¬ 
ce di quanto ì' accaduto credo 
sia normale che gli altri paesi 
abbiano perso fiducia nel lavo¬ 
ro Italiano .Succede sempre co¬ 
sì quando si nnuneia a cere.ire 
qualcosa di nuovo 

Tornando ai fatti di questi 
giorni, lei pensa che Bettino 
Craxi e quella parte di politi¬ 
ca milanese che stava con lui 
siano davvero arrivati il capo¬ 
linea? 

lo credo che l.i sua era sia <lav- 
vero finita Ci rimangono l-iiili 
altri socialisti seri Kip.irtianio 
anelK' da loro 
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Politica 
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Il segretario democristiano presenta Apprezzamento dal Pds e dai repubblicani 

le sue indicazioni alla Bicamerale; più disponibili il Fsi e la Lega 

non ce preclusione neppure all’uninominale Ora Segni e la De sono più vicini 
Resta aperta la questione del doppio turno ma ottanta deputati annunciano battaglia 

Rifonne, la svolta di Martinazzoli 

Sì ufficiale al maggioritario ma nel partito è scontro 


f’as.si avanti per la riforma l'Ieltorale. l,<) De “ufficia¬ 
lizza» al comitato della Bicamerali' il suo a[)prodo 
ad una .soluzione a [rrevalenza mas^gioritaria sia al 
Senato che aliti Camera. M.irtinazzoli irrecisa di non 
iivere [rrefiiudiziali contro i collegi uninominali M;i 
la svolta mette in agitazione i peones .scudocrix'ititi, 
che vedono «;i ri.schio Lega» i loro seggi. (Ittantii de¬ 
putati sollecitano Iti conviK'tizione dei gruppo. 


FABIO INWINKL 


■i Hi aia K li ^inriìi i (Il M.trti 

tici//(»li !• (k‘IL» [a (U'il.i lutila 
sMr.t (U'il.i rifornì.1 
II M) tifilo Sfiiflotro- 
t Mtt > fsff por una '.olla dallf 
siif ainlfht hf ostilla/ioni par 
.iiuiuiK lara in Stila tifll.i lai(*a 
la SI fila in dircvorif tli un m- 
strina a prr'.atfii/a iitai^mon 
(arui M.i al Sfilato i. fio alla ('a- 
infra r la (iis[Hinit)ili(a a tr.ittii 
rr [X 7 11 ollfi’t iinituinunali an- 
ffif a Moniti ifo'io Ma nrlif 
stt‘ssf <»rf la svtiUat.rfa una ri¬ 
volta tr.i l'poofU''-' f m tratisat- 
Kinticu SI rat'ctiUono oUanl.i 
(irnif (It ilfpntali ' fu* so!k*<.‘ita 
no iin asstMiibli*.» ik't i^nippo 
Ant ora ima volta cluiujuf, lue. i 
f < 'tnhrf sull ori//ontf delk’ n 
tornir r Aumist«f Marlx-ra stufi 
tr i panni dal giurista par intar- 
[irft.ira (inasto stato d'anirno 
«Si.imo m im'maart.i aurora, 
non s, c apisaa '-a siamo rial 
kiioriio o sa ai so'io .incora la 
ombra clflla notta- 

l. -ittas.i numona dakornila 
to tl; l.ivoro pt'r l.i lai^i' (‘latto- 
r.ila (* Iti rt'alt.i una sorf.i di 
«planunv' dt*lla Biaamarala, 
pravMìii I mtaro uffitiodi presi- 
liaii/a a laadardi partito Mar- 
it(M//oli [irai is.i subito alia 
non '.lana a ri\i»ro una [)ropo- 
st.i definita, ma solo datili 
orifntam»*nli. sin (|uali [lotar 
raiiii/./ara i iuh assali aonsanst 
«Kilamamo - .u^i^junf^o -chaci 
(Irtitia avsari’ un'anaioi^ia mol¬ 
lo torta tra i sistcnn alattorah iti 
C'ainara a Sonato.' Ln aniniis- 
sioiif importanta Se a f^aku/o 
Mailiiiiui saAa una solu/ioiia 
di L \ lari I iiiipiatUo niaL^i^iorita- 
no [irr voni^iur.ira il rafaran- 
diirti na ilariv.i c fia .incha <i 
Mon'(*i itoru) il [iropor/ion.ili 
sino finirà m rninor.in/a Colla 
t^i uninominali o mantoniman 

10 dalla prafrran/ Li Di an 
i ora fum dii ida. a - son paro¬ 
la dal suo k'.idar - non a [larti 
lolafinanla intafas.-..ila aldop 
[)io turno alattoMlf In un 
( lima non aisalanatf • (iallt* po- 
lainii tif .UH fia I soc lalisti 
asfirimono fiun^k’ior dis[K)nif)i 

11 la Cu USI Li (.ìaiik* i ri [incida la 
jirofiosla dai sanatori dal w>.iro 
tallo - mata salini con il m.it;- 
i^Kait,irii) mala con la pri>[>or- 
/ion,il« - [MT astaridarl.i aiu tia 
.ill.i l amar.i ma i on la pravi 
Sion* di” st’stm ila issa^nar*Ml 


la lista na/ionali a i, sai * nido 
turno L.1 Li'uia ora st.i a! kijKK o, 
S'u*il coiKorran- - i*mu‘ .issi 
cura l-'raniasio Sparoni - all.» 
dafini/iona dalla ri'orni.i ab 
fiandonario ipotesi oltraii/isl(‘ 
di m.u^i^iontart*» sim u l-i Mal 
f,i. [ ivoravolt- al prtmunaia 
m»Mitf> di M.irtma//oli, insista 
sull al(‘/iona diretta dal [irmi., 
iiiinistro, pfoposf.i i fia .ippara 
lari^aiuanta isolala nella ioni 
tiiissiona 

11 !‘(ls -maass.n li- nosita <ii 
pi.i//a dal Ciasii, i^iuslo sa't*' 
iliorni ilo()o l.i lumi.ltuos.i rui- 
tuona iha <tva\a ri'i^istrato 
as[)ri Ktnlasla/'uuii - s*iprat 
tutk; di parta *k - alla pmpo 
sl.i dal n'I.itor»' Cesar*- SaKt 
«iolpavolf" di alar indK.ilo 
[}ro|)ri() un iinfiost.i/ion*' m 
(.Iiiasi' luai^moritari.i ioarrnt*- 
alla [Hisi/iKini ra|f raml.inr 
CorninatV.i Salsi liiwi stani*» 
{)iu VII mi al tr<iL<u.udo l ii< >di 
d.i V iot{liara s«inodua Li (»os 
sibilila [>ar I ( iltadim * 1 . rs[»n 
iiK'ra un voto lU'tto [.ar v alalia 
r*’ un i4<jvarno sult.i i)asa di citia 
scfuaramanti ( a quindi il dop 
pio turno) Li quastiona da! 
malizio piu indicato |>ar la sa 
kviona ilei laniliiliito viu' a 
(juallo uninommula- (Juastio- 
ni solo appviranlamaiUa Uk m 
I 11*' tiui m ri'ult.i di [aaitiv .i so 
slim/ialc Un .litro di Ciiulo 
Fkidrato nb.Klts<.'a il siu» sc.irs.» 
antusiasiiK» |)ar la s(jlu/iona 
i ha si sta facaniHj strada a la 
pradtkviona par un [iropor/io 
nalisnu) artiiolato su [uiiuli 
collai;i III sistema dalmaato 
d.ill.i laLma spagnola ) ( )ttimi- 
stilo siatia mva< a dalli* dictii.i 
r.i/ioiu a fina sadut.i di I )a Mi 
t.i, di Cì.iv.i a i on [i.irtK oLin 
.Il i fiitiM/ioni (tl Andraotti 

Sia 1 [)nmi p.ivsi dallo Si ij 
dfKrfKi.ito sarso la nforiii.i 
non s< Ilio indolori ( )lt.mt,i da 
putati m jirasalan/.i alalti nel 
la ( .r* OSI ri/KUii dal ( 'aiitr* i 
n*>ril soltosi nsiuio una n* Ina 
si 1 a! i apitiiiriippo Cn'ranlo 
Bi.itu II ()ar la i<inviK a/iona 
lunad dall .issaiiifilaa (l*’i p.ir 
lam*‘i tari Vogliono mallati- in 
disi ussiona ia st alt.i maturata 
m i|uasti s;i*»rni a pia//a dal 
llasii. i lu' i|*‘v’t|ono' I Olila 
un insidia alla ( onsarsa/ioua 
*l*-i l*»ro salini s*tUo 1 luturiafi' 


dalla (ampt'sta lanhisi.i l.'mi 
/laliva (' pronuiss.! d.i l-VaiKo 
C'ihfxTli dapiitat») umbro il'*» 
adarania .i! ■•l’rujipo dai (pi.i 
r.uìta- *' ila C.irlo (ìios'.ui.mli 
lorl.mi.mo ih Modaii.i •Siamo 
stali *• S’onliamo loriiara ad i‘s 
sera - die hiara ijuast ultimo - i! 
[>.irtilo dai libi-n a forti’ a non 
quallo *h‘l 'i ontronluia foiit 
panni' - SiM»usori//.i la sortii.i 
i•’raiK asi o D't )n*)trio rimasto 
s(jia//alo in Iki .iiiUTala -1^111 
no bi'iia .1 [irotastar*' il nriqipi» 
(Il non SI a ma: rumilo non 
i'sisli' una posi/'ton*'- Hiafii*» 
alia (li "pauiias- sa tia mtatid*’ 
non s*-mlua dai tropp** p(‘st> 
all.i i ont*'sta/l<mi‘ a [iraati 
nitiu la un siMiimaiio sulta 


complessa in.itana *i'iilt’.jltra 
musn a sul fronu* ralarand.ino 
M.ino Senni non ha n.iv-osto 
l<i s(Kldisfa/i<»u“ pt'r It'vtilu 
/ione dt'lla p*»M/ioni nel suo 
partilo («Par aver sosti'iuilo 
(|ualk‘ cosi' Il av<'\.ino d.ilo 
itaiilt «‘ratn i *-1 ISirtt*(li<im uri 
nuovo ((jrso dt'i rapporti con 
lo SiUikK rom.iii).' Indubbia 
manti' al vi» hi ik'Ua stharm.i 
i*ha verbali, hi sei»r(*teri.i Marti- 
n.t//oli fi.t modifiiati» il ({ii.i 
(Irò Ani he sa il ilapiil.ito sar 
do SI .iffralta .i prt'i is.irt' «Li ri 
forma ek'ltor.dt' v si tara *• 
solo 1.1 pnm.i (lippa Ora vrvo- 
no [iroLtramnu. un rinnova 
manto danh lUiiiun., nui>ve ,il- 
li'«in/t' di n* ‘vt'rno- 


Salvi; è importante 
che la De 
abbia mutato linea 


GIUSEPPE F. MENNELLA 

IH l<( IMA Alla i oinnussiiUK' Kia.i 
niar.ila la IK li.i esposi*» la sue t(*si 
sulla riloniM alallJiiak- Li v orsa 
si'tlim.m.» il ii'l.itora san.il*»ra Ci-sa 
re S.ilvi .ivava prascnhito un pr(»kii‘! 
to (li nforiiM par la C.miar.i a jiar il 
S<‘n.ito asp*mi'ni|<)si alla f«M/u»Ma 
dai (k'iiKK nstiaiu 

Qual ò la tua opinionr ttulio novi¬ 
tà della glomata? 

i Oli ^lornat.i p«>sitfva an< tu' s*' non 
aiicor.t risolutiva Siamo più vicini 
.ili obiettivo, rn.i n(»n lo abbi.inu» 
>UK ora tan^h'into 
Perché)? 

iMnora lu Di ar.i stal.i lumia f(»r/.i 
[K»!ihca (ha non av*''.,i di'lto loii 
( hi«tra//a (|tMli p.tssi in a\anti m 
((’tlilaSM f.ir*’ ris}K’((*i ,illa su.t [»*isi 
/ioni' di p.irtcn/a, i loù r.ido/uma 
di un sislatiia profior/ioiiala * orrat 
lo il.il [iramiodi in.inn»fbs*) 
nna (lare .itto .il scn.ilora Mim» M.ir 
liiM/zoli sanrct.irio daila I)i di 
un apertura importanta a mii<»v.iti 
v.i in primo liiot|o l.i si alia <b im 
liiaii .iliisMio i ha nall'aiiibilo dal 
sislaniii [insiti priv'ih'tji U'Iainaiit'i 
Ui.u^i;i*»ntano finali,'/.ilo all.» v.'ifa 
dalla m.iLiL'ioMii/.i di i4ovarno da 
piiita dawjli <'I(Mtori a ili s*s*;iido 
liioi^o Lmliia/iona pai il i ollaLtio 
iiiiirHJiiiiMaia sa t|uast<) risultar.! i-s 
sera I orii'iilamaiito prav.iU lite nel 
la i oliiiuis'.ioiie Sodo dui* U(»\'ila 
* ! la san 'bb*' i'rrat* I s* >tt< i\ lilutare 


Ma siamo ancora ai prìncipi. A 
(|U0Mto punto quale riforma elet¬ 
torale potrebbe* concrelamcnic 
profllarHl? 

f )»'V*) * lir*' I Ile am he netjli interventi 
ch'ila Ia'i*.! i' «tei sin lalisti < i som» 
('leineiili di novihi L» l/'i^.i li.i .u • 
* ett.it*» il sistema misto ,i [>rev.ilen 
/a niai;itii>ntano i>nr rib.idendo hi 
pi«‘feren/,i di priiK i()io |H‘r i) luei 
i.iiiismo maL*btiotilari(; s«sio. il l'si 
h.i n< III.liliali» il sisleiii.i ledesio. 
loiu'Po per*» ihi iin.i pr*'\.ilen/,i 
tn.ikivtioritati.i <* (l.ill.i previstoli*' di 
lisi* n.i/ioii.iti (Il c<>.ili/K»ne sulle 
*|iiali sv*)li^er<' I eveiUu.iIe sivonih» 
tiirn*i dall.t ioiisulht/ione l'.k'iiien 
to quest uìlimoi tie e im'seiite nelhi 
iiii.i {>ropos(.i tVr (jii.into mi ninnar 
d.t ho loriniihito un.i pioposla di 
(III s*»no *onvinlo .iiulie Iiviikm 
meni*' in.i In» sem|>re()etloe ri|M*lo 
or.i che |>iu ( Ila le sini^*>le Hvim tie 
unii.UH» qli *»bieUtvi <hi [lerseituire 
un.) dein*K r.i/i.i <lell .tilerii.m/.i 
t li*' ioiis*Mit.i .i;,;li eh'llon di si et,{!ie 
r*‘ per il ij *«vitiio ilei P.iese tr.i scine 
r.imenli alli'rn.itivi. il lollektio uni 
itomm.ila (>ar iiiorali//.ire la sil.i 
[Militii.) un ionsisH'uU' (orrattivo 
[»ro}M»i/Mmale jM'r non esi liidere 
nessuna \*k e sitjiiitK .iliv.i (h'I P.n'se 
«lai l’.irhifiH'iito 

I rìNuIlHti elettorali dei mlnltent 
preflj^urano una ji|M*cle di terre- 
moto elettorale. Non hai nulla da 
modificare nelle lue propoale? 

Mi s«'mbr.i < onteriiiala I i*lea «li lon 
*h» * II*' *' .ilia basa *k'Ila v alta |>ri 



m.i «h'I IV 1 p*u «'al lMsp*'r hi nhnm.i 
aU'tIot.da la sinislt.i itali.ma ha 
ijiandi poli-n/i.lilla i b*- |h-i asj>n 
iiK'isi II.inno Insortilo ,mih<* di ra 
qoh- nuova i ha spiniiaiu» .i<l imifsi 
piu I ha .1 dividersi (^hn'lhi ( ha mi 
b.i lobulo più m'H.ùiv.imenU' nalhi 
posiziona aspress.1 <l.i Kiloiul.i/i*» 
Ila alla Bu ainar.ih' *• la dii hi.ir.i/io 
IH - sai ondo ( ili <|ual p.irtilo non III 
lan*h' i*».ili//.irM (OH nevsiino m- 
oiiiji nailomalii Sceijliafa di* oiii^a- 
hiia nuh'lm.t.mu'uta \*»t» *b smistr.i 
s.irabtH' ima dai isioiu- iK'Lt.ilna .in 
/itntlo [K'i rmlaresv «h'i l.ivor.itori 
(»)uast.i a 1,1 var.i <liflar*'ii/,i politii a 
(r.i l’ds a l<ifon<l.i/iom- .uu ha sul la 
m.i *lalhi rif*»mi.i alaHof.)h' N«n \«» 
ithaiiu» (ha k' vt!.in*li poU-n/Mbl.» 
i ha 1.1 siiiistf.i h.i SI poss.iiu» «lispia 
l’ara .iiruis* ijn.i di un'imita i fie ten 
i».! * olito «lelk* I liversila. [m'I i * istruì 
re mi .illean/a < he sconlmua hi IK a 
il su*» sislam.i di lioli'M' e poiti fii.al 
mani»' .il i*i «vanio .h'I iVn's*- h' hu/a 
nlortiì.itrii ■ lavala .d moii*lo <h'l l.i 
\or*> 

F Lii Malfa che rilancia l’eleyione 

diretta del premier? 

Ap[if*-//*' 'a n»ar*'u/.i eli* ris* bui 
[MT*! <li u,isl«irm,iisi m l<'st.inl.iqkti 
ni' l’r*»pri«» la nhuiii.i alettor.d*' e 
I altarnalii.i .d pr*'s»*lan/Mlismo 
(JiM'l * hi' iniis »' a 'm|n»daMl«' *' * ha 
*<»n l.i l(‘(*c.a ('laltoral*' i * iliailini 
possano esprum-rsi «'sijbi it iiuant*' 
pai 1.1 s* dal k‘*»v<'rin» <J*-I r.i* s*' 
l'*'r qtu'sl*» iH'Il.i pr*»p<»sta *lal !Ms 

* *' il Noto sidia iisi.i ii.i/ioiuih' <ii 

* o.di/'ona 
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Scoppola: ma solo 
l’uninominale 
cambierà i giochi 


LUCIANA DI MAURO 


■■H(»MA « 1 ..I la/iuna (h’I 11 ^ *ji 
* l'mJit*' «‘ sarMhi ■ *’• >si comi nenia il 
piol l’i*'lr** Snn.i.ol.i im<) dai tra 
g.ir.mti dal jialto n h'iiil.irio, l.i vir.i 
t.i ( on ( HI ).i Inaino* r.i/M cristi.in.i ('■ 
.ipproilat.i .il sistain.i clattor.ih' 
iiuiggionl.irio Di'fuusc*' (ju(*llo <{i 
«hiMii'iiH a 'im Vfilo (Il protesi,! i la 
moujso e i M V aula im.i v.il.mg.i" 
Li ri* «'ttn III aytramis «offrire a qu**- 
si,i protesi.» 'txHain [xisilivi .lUri- 
menti gh ('Ih‘III s.ir.inn* » dr.iinm.itii i 
jHT 1.1 «letiiiH. r.i/i.i" 

.Slamo una «volta che può portare 
allo «blocco parlamentare della 
riforma? 

Ci SI !■ K'si I olilo ( ha se m un un.i 
situ.i/ione (h insi. si allibisse .die 
ale/ioni lon il Sislt-m.i .ittil.ila, s.i 
reblx* 1,1 roMiiii di ll.i damocr.i/i.i 
Li distirag.i/iona a giunta .i un pun 
h) t.ili' ih» ni»n i *>ns)*nbT*' [jh'i la lor 
m.i/ioiia (Il iiiM iiualsi.isi m.iggi.i- 
r*»n/.i sofiAi un.i r forni,i del sista- 
m.i ataltor.ilc ,-\!ioj.i, bi'ii vang.i I,i 
s’.oll.i m si'iìso m.iggiont.irio (’tia 
nes*. .1,1 sbl(K ( .ira I i .iinmim > «laihi 
nh)rni.» i *■ d.i .lUguMrsi’li> 

Cambia anche però il tono dei re¬ 
ferendari. nuova po«irlone di 
Martinazzoli In Bicamerale «<*m- 
bra andarvi barn' 

« ■ * un* * .la un m* * rt* //a sull mu 
iM»uiiM.ih' A *iu-ti»io sainlu.i M.irti 

ii.i//* >li }i.i di* lii.iMt, ) (lisp* >nib(lihi .1 
un sisti'in.i m.iggf wil.irio !iMin(»mi 
II.ih (Oli *,otU‘t:i\.. [iropor/ioii.th' 


|H'f il Sen.ilo K hi (t»nnnhi sostt-nnUi 
(l.ii refer(*nd.iri a d.il p.ill*» l’ai l.i 
U.tmer.i inveii' .nn'tdxMjii Iii.imIo 
ilisjuinifiiltt.i [>er il niri^gioniano hi 
V i.inijo in [iragiiulii .ito l.i •-< alt.i li.i 
m.tggionhino(<HI sirulinioili lisi.i a 
nninominale V v l)isoi,;n«. ih un ni 
tenore [).isso in .iSiinh 

Uninominale o «crutinio di IìmI.i, 
coM cambia per l’elettore? 
C.imbi.i, a mollo IVaIii ni ord.mo 
(he il lUilu» (hil ISSj xil I.S 41 «,1 tu 
ijn’esperimaiil*» ih si nilimo m.ig 
gi«»rit.ino di lisf.i I n tcnt.itivi» ifu* 
(h'ttr cattivi risult.iti, e si tornò .il 

m. iggiont.irio nntnomin.ih' Qn.i' *' 
oggi il [irobli'niii'' (’*»n il m.iggtonl.i 
no di bst.i \\ loa i on i <»llagi ì limino 
min.di; non si .iffromu il problem.i 
dell.i •forni,i punito- Soli» il ni.ig- 
giorit.ino nniuonimitla * ra.i un mmi > 
vo r.ipporlo tr.i «'lettori a alatti *' ra 
s[K»ns.ibili.v.i ' no Ih (ondo i p.iriih 

n. ilhi SIalt.i di'i ' uidiil.it' Smini'th 
gmi .ire tuli* • su un noni' * sol > 
manira loii il pliiriiiomi" i imi 
i .indid.iti III Ii/z.i p«'t lo stcs‘>o [mHi 
lo ) SI l.isi M sp,i/io .di** I (inaliti a .d 

I equilibrio Ir.i i oinpoiianti mii'riia 
Insonim.i si u'st.i nalLi \ih * luu io 
gli .1 !•’. un p.i'.so I I II ',i|)* da\a ,in 
i or.i f.ita 

Sa che dopo il disconio dì Marti- 
na/zoli in Bicamerale, i parla¬ 
mentari de hanno raccolto piu di 
80 firme contro rimi nominale’^ 

1 '. Illl.l l I tnfann.i di quol . ha di' i-N. ■ 
Li Nix *. III.» I* *gii ,» ih p iriij,. [ i. .<1 I ,1 
dilaiuk'ia l.i I noi »* > 1 / 1 * HI,il* ' • .iln a 


no io V niùnio di bsh» 

Ma que«li temono lu U‘ga, 

Li nspost.i .ill.i L'g.i non può assi 
I* ' s< ih» difaiisis.t < »( i oira un i ,iii i 
|ii.uii*‘Mto ih '.islein,) thè posvi ili 
( .in.il.vra hi p.rirtastxi 

Il movimento referendario «ta 
pereoaurire il «uo molo? 

I liti .litio par '.pingi'ra l,i i x .i ijiic 
st.j ‘iteli,1 t a bivigno thè il Irolili 
rflarend.irto rash unito - *, iim[»a[to 
Ma c uinag.iliilc * 1 I i'sogn.i'* pM. 
MNoi e st.iU» 

K il Pd«. che ò parte con«l.«tente 
del patliati, che molo ha? 

II l'ds flit ului ri'sponsabiliht p.irtii o 
lare Posso i ,ipire t fu -.uk fu .ilsi,*> 
iiitariio [)oss.i asservì l.i Iciil.i/iona 
ih volai*' uno SI lulim*> pliiniu hui 
n.ila Piu lai ilm**i)t«‘ piilrahba laiu' 
ra lUSH'fiia i«‘ sua ( ompoiu'litl IIM 
t oiii[)roniattefali()*‘ tl si'uso itall.i ri 
t* irm.» *' il IriHiU' rah'r* nd.in* > Mi 
SI mi H.i [laro i ha il Pds laiiga vi'ilo 
SI gl).ih positivi .1 [i.irlira ihdl.i [.r*» 
posi.i multo i hiar.i * h*' }i,i t.»Ho il 
s* n S.iK) 

Dopo il volo dì Fiumìclm». c'e uno 
«top o un rinvio per il progetto di 
•Alleanza democratica»? 

I UN IMI HI* • ( insagii.t ( t|i> il dis* I irsi i 
'.n nuovi' iigcrag.i/it Hii hv»ii Im sp.i 
/n M (antro qui‘Sto sl'>(i'IUsi N* ' t.a [>o 
Ir I i MI l.ua SI ‘ri.iM ii'iit*' SI >|i > * * Il I un 
M-.li ni.i iiiiov*. 1 .1 pr*ip< .T/iiMI.il' 

|»ar sii.i 11‘Illl.l I ll■n.lll//.l il- .iggr» 
g iz II H II 


Pnxedura d’urgenza per la nuova legge sull’elezione del eda 

Tra le polemiche la commissione 
dice addio al vecchio vertice Rai 


Ai)[)r(n'.it,i alla (’aincra la (.rocathira cfurgciiza [xt 
relazione del eonMglio d'anmiinislra/ioiie Bai in 
sess,\nt,\ giorni si dovrà arrivare alla di.seLir>.sione in 
aula Deciso, alla comniivsioni' di vigilanza, di non 
utilizzare più le vecchie regole di nomina per il go¬ 
verno della tv puhlrliea e di spronine il l'.irl.unento 
ad approvare la nuova legge Kognoiti il’ds) »1'. un 
()asso iiiiportarite contro la lottizzazione» 


■■ le IM \ I am|>i <ltliia//,iti 
[»ar 1 asania * 1 «'II*' [»ro[»(»sta ili 
t*‘gga I lei (Vis t' dii V arili * tl*' 
iiss.iU' > iiii< 've nor iia sull <‘ 1 *‘ 
/i< Hit •' M * < iliq»* 'Si/uHla dal 
(.■«Hisigl't 1 i] .iinniinistr.t/ii>nf 
*lali.i K.ii IV i.i ( ‘.imef.i ti.i V( i 
i,i!( > liTi lu.iitiiM i.i [)rtK aduni 
I! Iirg'-n/.i I-I (IlimilissK hh' 
; Mf ' Il iH'iitun ' di VI ,[ii.ui/ii i*’r' 
[>*nuengg!«v ti.i tus>v*‘ *h'v ISO 
( I niNU u Mri ' .ill.i « la/i< m*' ilei 
1. I .M siglit t d .iiiim mstr.i/ii .n*' 
K.ii < oli i(‘ v*‘* * tu*' l'g' ila *• fi,i 
* hi'‘sl' I ,il p.in.ii D'iilt ' ’ifM 
1 HI* iV . I li'ggt' '•(’ III I I ».ISM I .iv .ui 
N [)i T II lihv idi '.in ' uu iiu* )V( I gl 1 
vi-rii' ' j lar l.i Iv [Mibl ili* .i - ha 
i ' iiunii'iifali ' ( iiu--*' ']>• ( iuihi't 
fi s*-gr*‘tar!* > di' sin* la* .*ti • 
gioriia'isfi H.II - z\i'ass.i il [ir*» 
bU'iua s. Mti i I t*'(n[ii i a/iamla 
(l'IlI [III' t [IMI ;H'rni' u.'is; rit tr 

'^^l n* tii*'sl.i ' I A 111 l'iM 1 (his 
smini" ([iridio 'inilatano del 


[JT' a'at'o < Iella t.tliar* l,i t hi ( '.I 
inar.i fui * on* l'sso uti m.itlina 
I.» [ir* K «'* lura *1 im’i'ii/a [ lar I i 
iliv UssK ilia dalli- di i' ‘ | M"| h • 
st*', ( piali,* ih ‘I Pds *• ' [11* il,i I II I 
\ l'fdi *' (h'ila H(H* siciiitn ,1 
< ha i omuii([iia do)>i > un iii.i-. 
siili* 1(1 I lue fin ‘SI I li dibattili < iii 

* * HiiiiiissH HI'' un lesi* » ( |a\ 1- 
[i.iss.tit' alias, ini*’ ' |all .is'scin 

l'laa (.blesi*> [inni*» inip* Htaiif*- 
•iMilf.it I 11* fr.is* ma un .*llri ) i 
ii'inpi ,Mti r.i[ udì liniI"'ssi ,th,* 
*lis* iis''ioM'' [i.irl iiii'-iil.ii' IMI 
jn »rn*imi. .tilt .illr*' U ir/'‘ [ >* 'iH. 

* fia d' US*. ir*‘ dui, .l'iibigiiil.i ' Il 
g ostrin'gi'Miiii'I a ’.MUiah.v.u* 
il' l'irò ()M)i)osia 

\(‘l lorntul.ira l.i n* liu'sia 
*1 ufgen/.i ' -ipp' '(■Igi.i''' ■(• 

Mau'i ) P.iissaii [mino tirili ila 
r,i , *lal [irogi'tN . dai V ridi i P.s 
s* )lm< ' aV*‘Va s'vU* >lin*‘al* • * b* 
1,1 rili irni.i «h I ( < msigln > * ' isti 
Il la.*. '• I prini' > n*-* a-.-.ari* > [ ms 
s <, [ n-r ivv i.in una si'ri.i a [m, i 
li >111 la r,l( irilla i lail.i K.ii * o 


ni * n* inasta il.ii p.ii's*' * o 
MI '■ iii<hs[iens.*bil'' [»t‘r siip*'r.i 
re iin.i * *mlr.nldi/i*m*’ iiis'*[* 
|'(irt.it'ila mantra dal a .iprila 
. 1*1 * ira SI SOM MI* »ss' ' l.i'ita * * .sa 
(ufi* ) saiiifir.i sl.igiiaiit*' a un 
MI* )l 'ih' nei Ilio] Il h » dall mi* >1 
(It.l/KHI**- -Si iMlt.i di s.iK.ir** a 
riunì 'V.ira l.i K.ii Ila s< istaiiul<> 
- IH>n di * omiiiiss.iri.irl i■ /\n 
* f H ' Pais'.an tia nbadit* • ( fi* a 
iirvianti apjM*'V .ifi‘ le niiov*’ 
IH irmi .IMI h' ' [HI* (il- ‘ l.i L I >m 

lUlSMun*. [i.irlaUH'iUata *lt suq 
,in/a IHM! mt.'Mili’ (Mi » I <t*‘ra 
,il r.nnov* > * lai *. msiglii , . ) am 
(limisi' t/i. Mia -siiMa MI •rme ii 
III,di' 

s«‘rgi< ' ' i.ii IV mi li.i mva* *■ il 
lnsiT.ll" lan inaUni.i la [>«»si 
/i* 'Ut > I, Klli Mld 1/1* III* * ' Muiin 
-.f.i I ha [ ,r"[ Il Mia 1 1 aliitl.ir» ■ 1,1 
giuda < Il ,[. I Hai a un pn ’si. h-nla 

( a soh r I II II 11 . miin.ilf I I l.il 

Paii H'I' ni" I' t ']'■ ris[loiidr al 

ut * « 'lim 1 s-, I Mia I 11 V igilali/a ' ’ 
di .il ibaiuloit H'- invai a la -su 
p.‘(11 HI i//a/i* »u*' 'Il un * f ».iM 
gli' "I all mmistr.'/i -im 

Sa, IX inarii’gl' p * ,\ I ilf.i 

invai « Illl.l lunga a ti'sa llilIKo 
ne d'‘lla * I Hiiiinssii >ni ' [ lada 
(iH'Mtan di V igil.in/.i < ha .iv*‘ 
v.i all ' i.'dma * lai v;i< in i* i l,i n l.i 
/i< HH dal [ m su II 'liti I II* i,in« > 
K.hIi i I '.* i a s- '[Hattii'ti I ! am 
bi/H H 1 * di gl II.Ha U' \ >asi < 1 » un 
a. * "fd" d, m. issiiu.l Ira h t' H 
/a 1 1* ihlu Ih I " ’f . ah zip 'II*' * 1 ' 1 

ini' iV" * * Pi ISlL'il" d al MinHHsU.I 
/I* 'III I (p, isitiVi ; ha I " Il 


UH'iit.iio lon Piatii \n Prtsto 
pi(s - * ha SI sia «f<'i ist» ili non 
nfili//,Ita piu !*• va* ( lue r*’g*ila 
p* r f.i Iioimn.i «lai * oiisiglio 
d .tmministr.i/iona m.i hi 
iiMgglor.m/.i tia ripio|K»slo 
aiK or.i va* < Ina * osa si aiulr.» 
allo V oiilro p.irl.mianl.ira” 

Kadi h.i [loit.ito in (b'.c lisst* i 
na !.* sua ral.i/toiH' vot.it.i d.i 
Ih a Psi * * »I| I as(*‘lisn >na di 
P*!-. \Vr*li a \hmis* * » .iVi'Vaiio 
i.isp lai. • I ani.» inv*s *' I ag.i 
Ms» e I ib«-Mmi P*‘r K*(oiUl.»/io 
I la < onmiii > 1.1 1 . ordine dal 

giorno amand.tio d.il Pds 
i*iii'|tia o l'.iglien 110111111.1(1 
dal pr**siih‘nli *h‘lla C.iiiH'r*' 
*ap[>rasanlan/a di l■^llr.»ml>l i 
SI-SS) soj*r.inmi« l'in.i *lat,ni/n » 
na divars.1 dai ruoli dt'l «bradti 
ra gaiii’r.ile i ihhi »• invi-* a sl.i 
t* p |K irta!*» .il volo <1 ii.t I >* p.i 
s|i<*i<M».i a Illl.l iii.iggii>r,in/,i 
'.p.i* ( .ita - II.) * ommaiii.ilo il 
seti ( ario ivogiHriìi {»ds tian 
no risi fii.i’p t * 1 * «h'h’gtdim.ira la 
pf.pp*tsl.i miiovativ.i «tal [>rasi 
(l*’iil(‘ Halli .dia fin*' gr.i/ia .il 
' Hlipi'giìo I *Mii rato *|a| P*ts 
(rai .irrivar* .i in* lu .i/i"iii 'a (iiu 
« tiiare possi()ili al Pail.iiiia>i(o 
a s(.i(o latto un {iriliio j» isso 
import.UH* .Ulti h ini//.i/i* pii* 

I * K *, ImM.» * Ma alla t« .)/*• p« ,li{| 

* h«' * ha li.iiiiH I * II*ira un tu 
tui* t non h»l!i//.)to tlalht K.u t.i 
u' 111 ino*lo * Ih* 1 ju.*.il* » **m*'rsi > 
ih oositivo HI I .mmussHMii- si 
hailiK .< HI UI..I H v;iH * fu ii.i * 

HI t.'iiip oravi 


Cargani Giovani De 

Dietrofront i «F'uori 
sul bavaglio 1 gli affaristi 
alla stampa ! dal partito» 


Wi H< IMA ll*i( lìiusapi»*'( ì.ii 
g.ini rel.itora dalla prò)»* rst,, di 
legga siill.i ris*'t\ala//.i nell* 
ind.igini giudizi.ina pr«>litmu.i 
n h.i l.)l(o in.in i.i 'iidii’tr*» Il 
suo progetti ». siil»iss.it< > di * riti 
I he .mi he * 1 .) s*'tl«»'i «h'Il.i 
m.iggioi.tn/.» «' «l.ilh» si*'SS** mi 
liisir*) dell.) (iiiisli/ia Ul.uidio 
M.irlelli (> st.ito itvislo nel [Min 
lo (iriiH Ip.ih* h' [H'iH' [»ei i 
gl* irn.ili'.ti I he pubbli* uh* n* > 
i li/H'* opi'fl)'«1.11 s* 1*1* lo I )»a il 
rei.dora li.i *hs is*. d' i* iidi'ila 
mano as|>i(‘ ( xiig.im fi.i *|Uiiidi 
prtTposlo di r*'s(iMigar*' lar*'a 
dal V'gral*» |stMitl**rn* «'vilan*h* 
hi V onU.uldi/ioue ù.) il sagt*'l*. 
forni.iliiK'iita g.u.inti'o *' ut 
[lossibilil.i pr.iti* a *h pubbli* .i 
ra .itti o di r.i* « oiil.H* in siiiti’si 
vitanda fonn.ih’H'nt*' t* 

i U e .uu he lU'il.) stu» t. mu’/j* » 
II*' * 1.1 ilìslnigui'r*'ir.i a’i iIih'I 
t. uni‘lite in r<'l i/i* m*' * < >ii (•' iti 
li.itpni e .illii .liti * il* II. >11 MI* I 
«lotio SII (|iiesle -.oli* i primi 
• lovr.iimo rest.ir* iisarv ili '.il 
Ifiniaiil. ~ Ila • ii'lt* • .) r* .it(»r<' 

non SI * .Ipis* < . oil>a SI pi iss.i 
r.iggiuiigeri' !•> v* n'.i si I iiid.i 
gin* VI* Ile hitia * oli i * H m<'i.l< > 
<ti liirbiitiv.i *h II.* [Mifibli* ila 
I r.i gli .iltK II*' I ‘"Il Itili" < ss* n* 
pi ibi ili* i/z.il, ( I iii'aiH H>.li* .1 eli 
.iVMsi (Il g.n.ili/M a I* avvallili* 
pai*|insi/i*Mii 


■■ M( >M'I ( MI.M II HVI < h 

* orra logli*'!*- il p iili!** dall* 
in.UH <h‘gh .ilf.insti pai. I * * i 
sono I •* rsoiH* < he * i f.*nno v*'r 
v;«*giMi<' *li *'ss*'ie (j«'nHK risii.1 
ni- r Illl.l SI «rt.i di .ippi'lli p .H 

c oialo *|U«'llo * II*' *1 ^l«•h•g.llo 
n.i/ton.ih' «h'I giov.iui i K ^i 
mona ('iiiariini nvolea .d se 
*;r* I ino M.Hlina//*»'i <t« lini!*' 
nella lal.i/ioii*' l'Hiodiiltiva .il 
W III *. < *ngr**sso na/iiM lala dal 
\lov lUH'iiti « iji* tv.mila • h'iiM X n 
sti.ino un* > dai -do* s*-gnaii *h 
siPiM.iii/a- I 1 altr* * « « « psiili iiH > 
d.ill .isseiilfm<!i'rta (liuil 

* ha tiH'*.* hi al Pala* ut <l.i M.i 
rioN'gm ) 

l ).i M* »nla* atiiii I gl* >v.mi ' 1 * 
III* K listi.tilt * h* r>t>a<hsi "no 

hi h >1* > st all,) <h .Hit* >ii< >:iiia 
Mi.iii*hiiH I «lira < b* I K < oira 
r.ii’li.ira i [x >1111 « oii * hi an* * pt i 
inim igma * h*' n« >n 1 « ami *1 il* < 
nulla a * Oli h' * * >Iliisii Più iiia'i* ■ 
SI « . .IMI* prosi* ' * I ■* * I ' Il II H o h 
v*'nir' rt ISSI «Il V* ‘II'' 'l’u.i < • d 
i.il pIh.i Pi'i * HiariiiM * ha mv 1 
1.1 il .«'l'ial.H H I (h 'il.i I K ai I .u'i 
Il « oli jilll * 4 M.ie.l'ji p a llM'li* p 
’iiadi.i/i' 'lei'.* sin* tli'M p I * Il 
t«'Mi h 1 * I Ip* Iiaoii ili 's'.iH > 
p h >1 ibi.iin* > tip* Mt II*' I 1 D* II* i 
1* ni. mi dalla I >a*si p|i. | pi-I t x- 
(.1 ■ ih v'b IHMiiuii 'lee' p >1 • l* I 
fii* H lo I .ilt< i|i« ( p I I p < pv I in jii< 

. I « tu* • (oli p di «I Ilio .trai* I ii 
. alii* iH*' >( si.iiii* p all ilH , /a 
«hit* Iipu ha ‘IIMI.Ilio 


E* Natale. 
Saremo ancora 
più cattivi* 

Da giovedì 17 dicembre in edicola 
lo Speciale Natale: 

32 pagine da non perdere, a sole 1.500 lire. 
•Panettoni: 

qual è il migliore a minor prezzo? 
•Cotechini: 

vediamo un po’ che cosa c’è dentro... 

•Spumanti e prosecchi: 
li assaggiamo per voi. 

•Martino Ragusa: 

le ricette per un anno da veri buongustai. 
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in Italia 



Napoli, consegnato in Procura 
dossier del Pds sullo scandalo 
della ricostruzione dei paesi 
distrutti dal terremoto deirSO 

Molto ditte sono le stesse 
coinvolte in Tangentopoli 
In dodici anni non è stata 
ancora, aperta un’inchiesta 


Dopo terremoto a Salvano: un «villaggio» di roulotte; 
sotto una famiglia alloggiata In un container 



Mani pulite scenda nel «cratere» 


Pozzuoli: ucciso 
un pregiudicato 
con la moglie 


H NAPOLI Un pregiudi¬ 
cato, Arturo D' Ale.sio, e 
sua moglie, Nicolina Fatto- 
russo. entrambi di 38 anni, 
.sono stati ucci.si a colpi di 
pistola da due sicari a Poz¬ 
zuoli. I due stavano viag¬ 
giando a bordo di un' au¬ 
tomobile. quando due si¬ 
cari il bordo di una moto¬ 
cicletta li hanno affiancati. 
I killer hanno sparato da 
distanza rawieinata. ucci¬ 
dendo D'Alcsio e ferendo 
gravemente la donna, 
morta prima di giungere in 
ospedale. Nell' automobi¬ 
le, con le due vittime, si 
Iroviiva anche una loro ni- 
|>ole, Arianna, di due aniii, 
rimasta illesa. Secondo 
quanto hanno accertalo gli 
investigatori, la donna, se¬ 
duta sul sedile anteriore af¬ 


fianco a quello di guida, 
avrebbe tenuto in braccio 
la bambina e le -rviebbe 
fatto da scudo con il pro¬ 
prio corpo. Gli agenti di 
polizia, hanno trovato la 
bambina, in stalo di choc, 
ancora in braccio alla don¬ 
na gravemente fenta D'A- 
lesio, pregiudicato fx-r as¬ 
sociazione a delinquere c 
detenzione e spaccio di 
slupefacenti, .sarebbe ri- 
ma.slo vittima, di un rego¬ 
lamento di conti. I killer ar¬ 
mati con un lucile a canne 
mozze e una pistola han¬ 
no sparalo contro il para¬ 
brezza della vettura, col¬ 
pendo alla testa e al torace 
D'Alcsio e h.'inno con*', 
nuato poi a sparare, pian¬ 
do l'auto si é fermata, at¬ 
traverso i finestrini colpen¬ 
do la donna al torace. 


Wm «Si 6 voluto inquisire con luna incontenibile lutto e tutti. 
Questa commissione è stata diretta e gestita all'insegna delle 
generiche denunce e dei sospetti»: cosi a Montecitorio si sca¬ 
gliò contro Oscar Luigi Scalfaro, che presiedeva la commis¬ 
sione di inchiesta .sul dopo-tcrremoto in Irpinia, il deputato 
democristiano Giuseppe Gargani. oggi noto per gli attacchi 
alla liberta di stampa. Antonio Bassolino, Is-aia Sales c Massi¬ 
mo Brutti hanno illustrato ieri sera in una conferenza stampa 
le iniziative del Pds per dar continuità a quel meritorio lavoro 
di denuncia e di proposta rimasto senza esito. 

Bassolino ha portato al capo dello Stato il dossier che nel 
dodicesimo anniversario del disastro è stato già presentato al¬ 
la procura della Repubblica di Napoli e che sintetizza il risul¬ 
tato dei lavoi'i dell'organismo parlamentare. Lo schema cor¬ 
rente di una magistratura aU’assalto del potere politico viene 
messo radicalmente in crisi dalla vicenda del terremoto; in 
questo caso un organismo parlamentare ha condotto con se¬ 
rietà la sua indagine, denunciando gravissime violazioni di 
legge ed inadempienze da parte dell'esecutivo. Non c'è stato, 
invece, nessun intervento di rilievo in questi dodici anni da 
parte dei magistrati. 

Ancora: le conclusioni della commissione sono stale ac¬ 
colte in una legge deio Stato, varata nel gennaio di quest'an¬ 
no, che definisce i criteri della ripartizione dei nuovi fondi. Ma 
le priorità -costruzione della «prima casa», sgombero delle 
diecimila famiglie che ancora vivono nelle case-container, ri¬ 
sanamento dei centro storici - sono state disattese dalla ripar¬ 
tizione del Cif)e che ha destinato 4S4 miliardi ai comuni mag¬ 
giormente disastrati, e la maggior parte dei fondi. 2.827, agli 
altri. «Quelle priorità sono state letteralmente stravolto dallle 
stesse forze che osteggiarono il lavoro della commissione 
Scalfaro». 

Oltre al dossier del Pds campano, è stato consegnato a 
Scalfaro anche un ampio studio sulle industrie-fantasma nel 
•cratere» del terremoto irpino, condotto per l'Università di Sa¬ 
lerno dal direttore del «Museo del Falso», Giuseppe Casillo. 
Ma anche in questo caso, da 84 denunce per trutta formulato 
dalla Guardia di Finanza non è scaturilo alcun esito giudizia¬ 
rio, nv.va. 


■i ROMA II Pds apre un nuo¬ 
vo fronte della vicenda di Tan¬ 
gentopoli. P. la storia infinita 
delle opere per il lerremoto 
che sconvolse l'Irpinia dodici 
anni la; i dirigenti campani 
della Quercia hanno conse¬ 
gnato un esposto-denuncia al¬ 
la Procura della Repubblica di 
Napoli ed Antonio Bassolino 
ha sottoposto ieri in un incon¬ 
tro al Quirinale lo stes.so dos¬ 
sier al presidente della Repub¬ 
blica, Ò.scar Luigi Scalfaro, che 
presiedette la Commissione 
parlamentare d'inchiesta dai 
cui lavori sono tratti molli dei 
documenti consegnati alla 
magistratura. 

' I NOMI. Spiccano nel do¬ 
cumento. in particolare due 
nomi, quelli dell'ex-ministro 
andreottiano Paolo Cirino Po- 
m icino e del vice-segretario so¬ 
cialista. Giulio 01 Donalo, citati 
per i loro «legami» con imprese 
come la Icla e la Conapre, i cui 
casi di <rescita abnornie- ali¬ 
mentala dui meccanismi per¬ 
versi degli interventi, sono stali 
trattali specificamente dalia 
commissione. Si tratta del «più 
grande trasferimento di risorse 
avvenuto negli ultimi SO anni 
in una regione meridionale». 
Sono presenti nello scandalo 
«le stesse ditte coinvolte altrove 
In indagini per appalti meno 


VINCENZO VASILE 

consistenti». Eppure, benché II 
Parlamento abbia mosso «det¬ 
tagliati rilievi sulla correttezza 
delle procedure» sul piano giu- 
diziano non s'è mossa una fo¬ 
glia. Reali prescritti dopo 12 
anni? In qualche caso può an¬ 
che darsi. Ma le attività del 
•commissariato» per la rico¬ 
struzione - si fa notare - si sono 
protratte fino ai nostri giorni. 

IL GRIMALDELLO. Le 
opere sotto osservazione sono 
soprattutto quelle gestite dal 
1983 al 1987 dal commissaria¬ 
to regionale, retto in quel pe¬ 
riodo dal presidente della re¬ 
gione. Antonio Fantini. La «leg¬ 
ge 456« sul terremoto consenti¬ 
va ai commissari di «avocare» 
anche opere previste da altri 
Enti, purché «funzionali alla n- 
coslmzione». Questa norma ha 
funzionato da grimaldello per 
il sacco delle risorse. E la Com¬ 
missione presieduta da Scalfa¬ 
ro ha rilevato come sia avvenu¬ 
ta una violazione della stessa 
legge perché alla scadenza 
dei! ottobre 1984 l'elenco delle 
opere presentato dal commis¬ 
sariato regionale non prevede¬ 
va tutte le opero successiva¬ 
mente inserite. 

APPAL'n «ESTESI», Di più: 
gli stessi consorzi di impre.se 
che avevano ottenuto la con¬ 
cessione per costruire le case. 


senza lo svolgimento di nuove 
gare d'appalto, che .sarebbe 
stalo obbligatorio, quando 
l'Importo aggiuntivo sale, co¬ 
me in questi casi, fino a venti 
volte: cosi quelli della Consa- 
frag passano dagli 67 miliardi 
per le case ad un'«estensione 
d'appalto» per altri 389 miliardi 
per le grandi infrastrutture, la 
Coreca da 67 a 140. l'Ascosa 
da 26 a 651. Di peggio: a se¬ 
conda dei finanziamenti otte¬ 
nuti per le grandi opere, i con¬ 
sorzi subiscono ampliamenti e 
modifiche ed in qualche caso 
ne nascono di nuovi - l'Ati-Co- 
rin, l'Ali-Ascosa, il Conso - alla 
vigilia o in seguito alle decisio¬ 
ni delia commissione bilancio 
della Camera all'epoca presie¬ 
duta da Cirino Pomicino, o a ri¬ 
dosso delle assegnazioni. La 
Commissione Scalfaro parlò in 
proposito di «singolari coinci¬ 
denze». Ma era un eufemismo. 

PREZZI A PIACERE. Co¬ 
me si mise in moto la girando¬ 
la dei miliardi? Si scopre che 
non c'era mai un costo certo 
Anzi il Parlamento, a mano a 
mano che i fondi venivano 
erogali, non è mai stato messo 
a conoscenza delle cifre vere 
da destinare a queste opere, 
né quante infrastrutture effetti¬ 
vamente bisognasse finanzìa- 



Opera 

Esten¬ 

sione 

Costo 

In mid 

Costo 
a km 

Strade 

km 149 
+ 117 

km. per 
svincoli 

2.279 

6,5 

Fogne 

km. 108 

869 

8 

Acquedotti 

km.53 

420 

7,9 

Ferrovie 

km.24 

832.34 

4 

Asse mediano 

lOkm 

238 

23,8 

Circonvallazione Lago Patria 

13 km, 

298 

23 

Variante ss268 

16km, 

190 

18.7 

Collegamenfo Napoli - Pomi 
gitano 

lOkm. 

175 

17.5 


Fonte‘ Commissione parlsmentBf» d'mcriieBra 


re. Nel febbraio 1985 erti previ- 
,sta la realizzazione .solo di 3 
grandi infrastrutture; ad .aprile, 
.sotto elezioni amministrative, 
erano 12, nel maggio 1986 di¬ 
vennero 20, divise nel 1987 in 
29 loti». eifre iniziali erano 
sottostimate per non «spaven¬ 
tare» il Parlamento e i fondi ve¬ 
nivano erogati ogni anno con 
la legge finanziaria. Ed i tondi 
erogati fungevano via via da 
.sanatoria: calpe.stando la leg¬ 
ge, le .autorizzazioni di vananti 
avvenivano senza copertura fi¬ 
nanziaria. I consorzi godevano 
di "anticipazioni» pnvilegiatc. 
dal 20 al 37 per cento, ed il 
prczziano era superiore dal 20 
al 40 per cento nspetto alle 
condizioni di mercato, infine, 
le imprese hanno potuto su¬ 
bappaltare 1 la'vori con nbassi- 
record dal 20 al .50 per cento, 
spesso a ditte non iscritte all'al- 
tK3 dei costruttori, in certi cast 
in mano alla camorra, come 
ha documentato, dati alla ma¬ 
no. la commissione Scalfaro. 

CONCESSIONI «PERFET¬ 
TE». Si chiamava «concessio¬ 
ne perfetta» il meccanismo 
perverso in base al quale i con- 
.sorzi presentavano un proget¬ 
to esecutivo dell'intera opera e 
non delie singole parti effetti¬ 
vamente finanziale con le di¬ 
sponibilità assegnate anno per 
anno. Cosi i concessionari si 
sono tra.sformati in una poten¬ 


te «lobby» in grado di condizio¬ 
nare il Parlamento E la com¬ 
missione d'inchie.sta rileva co¬ 
me l'on. Pomicino, diventato 
Ministro del Bilancio, abbia 
esplicitamente parlalo di -ope¬ 
re stralciate» da nammettere 
successivamente a nuovi fi¬ 
nanziamenti, dando cosi un 
avallo a quello che nell'espo- 
slo-denuncia viene definito 
«un imbroglio». 

MANI PULITE. Alla Procu¬ 
ra della Repubblica si chiede, 
perciò, di far aàenzione alla 
presenza nell'elenco delle dit¬ 
te beneficiane dell'affare-lerre- 
molo delle stesse aziende che 
sono coinvolte nelle varie in¬ 
chieste della magistratura sulle 
tangenti e sui rapporti con la 
mafia: Lodigiani, Todmi, Coge- 
far Impresi!, Pizzarotti, Costan¬ 
zo, Cajisina, Condotte, Fur- 
lains. Farsura Quale ruolo ha 
avuto li Cipe? E come mai «al¬ 
cune ditte, legale per patente- 
la, vicinanza politica o com¬ 
partecipazione, ad alcuni 
esponenll politici napoletani 
che hanno assunto negli anni 
ruoli nazionali di governo e .so¬ 
no arrivati ai vertici dei loro ri¬ 
spettivi partiti» hanno mono¬ 
polizzato gli appalti? In dodici 
armi non si é indagalo. Chissà 
che li vento di «Mani pulite» 
non passi adesso, seppur con 
un colostiale ritardo, anche da 
que.ste parti? 


Sette famiglie distrutte dairesplosione di gas a Ponticelli: quattordici le vittime, cinque i sopravvissuti, qualcuno lotta per vivere 
Chi erano? Come vivevano? Proviamo ad immaginarli in un normale mercoledì 16 àcembre... in una ideale visita di cortesia... 


Se quel maledetto palazzo non fosse crollato 


DAL LA NOSTRA REDAZIO NE 

MARIO RICCIO 


■i L'ultimo corpo lo hanno estratto poco do¬ 
po le 13. è quello di Andrea Napolitano, 48 an¬ 
ni, operaio saldatore. Sale cosi a quattordici il 
numero del morti nel tragico crollo di Ponticelli. 
Di .sette famiglie distrutte dalle macerie sono ri¬ 
maste in vita solo cinque persone. Ed alcune di 
loro lottano ancora per sopravvivere. Dopo tren- 
lasei ore di Ininterrotto lavoro si è conclusa an¬ 
che la dilficlle opera dei soccorìtorì. Intanto, la 
magistratura ha aperto un'inchiesta che dovrà 
accertare eventuali responsabilità: il pm Nunzio 
Fralasso ha nominalo come perito l'ingegner 
Antonio Barone. 

L'ipotesi più accreditala è quella di una fuga 
di gas metano causata da un guasto all'inlemo 
dell'impianto. Sembra infatti che, nei giorni pre¬ 


cedenti alla sciagura, alcuni inquilini del fabbri¬ 
cato avessero avvertito un forte odore di gas 
provenire da uno degli appartamenti. Comples¬ 
sivamente i senzatetto sono 34: in attesa di una 
sistemazione dignitosa da parte del comune di 
Napoli, vivono nella nuova sede del commissa- 
nato di pubblica sicurezza del quartiere. Sem¬ 
pre gravi. Infine, le condizioni di Annamaria Bi- 
si, che ha ustioni su tutto il corpo. Sono legger¬ 
mente migliorate. Invece, quelle degli altri lerili; 
i piccoli Valentina Giannelli e Alessandro Don- 
narumma, entrambi di 8 anni, c le sorelle Fran¬ 
cesca c Anna Crupano. Domani mattina, nella 
chiesa di Santa Maria della Neve, si svolgeranno 
i funerali delle vittime celebrali dal cardinale Mi¬ 
chele Giordano. 


■■ NAPO'u. F>ano esistenze 
uguali a tante altre, perse al li¬ 
miti della città, fra i casermoni 
di cemento armato e gli ultimi 
ciuffi di campagna, dove una 
giornata qualunque scorre co¬ 
me un rigagnolo nascosto fra 
le anse dei piccoli tormenti fa¬ 
miliari; come far bastare fino al 
27 di ogni me,se uno stipendio 
sempre più striminzito, come 
far quadrare i conti quando bi¬ 
sogna campare con una mise¬ 
ra pensione. La tragedia del- 
l'altra notte ha cancellato ogni 
traccia degli affanni quotidia¬ 
ni, lasciando soltanto l'ombra 
indelebile del dolore negli oc¬ 
chi dei pochi superstiti. 

Ma cosa sarebbe accaduto 
nella palazzina di Ponticelli se 
tutto tosse rimasto uguale? Co¬ 
me sarebbe trascorso cmel 
mercoledì 16 dicembre 1992 
.se. all'alba, una fuga di gas 
non avesse provocato lo scop¬ 
pio che ha sbriciolato l'edificio 
di via De Meis 375'’ Cerchiamo 
di Immaginarlo seguendo le 
impronte lasciate da queste 
sette famiglie, che qui erano 
nate e cresciute, assistendo ai 
mille cambiamenti di un quar¬ 
tiere che un tempo era un bor¬ 
go agricolo ed oggi è una de¬ 


solata penferia. 

Sono le 8 del mattino. A pia¬ 
no ten-a del palazzo «'A pazza- 
rìa» (cinquant'anni fa nell'edi¬ 
ficio c'era un manicomio), 
nell'abitazione di Andrea Na¬ 
politano, 48 anni, operaio sal¬ 
datore disoccupato, c'è un in¬ 
consueto silenzio. L'uomo si è 
appena alzato. Sul letto cam¬ 
peggia un quadro con l'imma¬ 
gine sbiadita di un Cristo cir¬ 
condato dogli apostoli. Da cir¬ 
ca una settimana Andrea vive 
da solo: la moglie Margherita 
Borrelli, 43 anni, da tempo sof¬ 
ferente di esaurimento nervo¬ 
so, è in cura In una clinica na¬ 
poletana, dove viene assistita 
dalla figlia sedicenne, Micheli- 
na. Proprio per stare vicino al 
suoi parenti, tre giorni la, l'o¬ 
peraio ha rifiutato un lavoro in 
un cantiere edile del litorale 
domiziano. Alle il. prima di 
uscire di casa, si assicura che 
le quattrocento mila lire messe 
da parte per poter pagare il tic¬ 
ket alla casa di cura, siano al 
solilo posto: nel cassetto del 
comodino. Poi. a mezzogior¬ 
no la solita visita a moglie e fi¬ 
glia. 

/\1 primo piano c'è l'appar¬ 


tamentino, tre stanze e cucina, 
dove vivono Ninetta De Rosa. 
83 anni (da venti vedova di 
Antonio Crupano), pensiona¬ 
ta, e le figlie, Francesca, di 53 
anni e Anna, di 55.1 vicini si di¬ 
vertono a chiamarle «le due si- 
norine», perché hanno deciso 
ì non sposarsi. Fino a qualche 
anno fa le Ire donne hanno ge¬ 
stito un banchetto di frutta e 
verdura. all'Interno del cortile 
del palazzo. Ninetta, da un 


paio di anni é costretta a state 
a letto per una grave forma di 
flebile, e viene curata dalle fi¬ 
glie. 

Sullo stesso pianerottolo ci 
sono le due camerette e cuci¬ 
na del coniugi Vincenzo Pun- 
zo e Ida Di Palma lui 60 anni, 
lei 57. L'uomo, pensionato da 
pochi mesi, lavorava come 
piccolo intermediatore agrico¬ 
lo: acquistava gli ortaggi dai 
contadini della zona per poi ri¬ 


venderli al mercato, È stato 
uno dei londalorì della >Casa 
del Popolo» di Ponticelli, ora 
sede della sezione del Pds. 
Vincenzo ha due figli. Giorgio, 
39 anni, inpiegalo del comune 
di Napoli. Impegnalo nel sin¬ 
dacato Funzione pubblica 
Cgil. e Giovanni che abita nel¬ 
l'altra scala dell'edilicio insie¬ 
me alla moglie Teresa Cozzoli¬ 
no e al figlioleHo di tre mesi. 
Enzo. 


Accanto all'abitazione dei 
Punzo, da circa otto mesi, vive 
Annamaria Blsi, 32 anni, ma¬ 
dre di tre figlie; Sandra, di 14, 
Maria Grazia, di 12 e Valenti¬ 
na, di 8. Con un matnmonlo 
fallilo alle spalle, da oltre dieci 
anni la donna convive con Do¬ 
menico Giannelli, garagista di 
iiotle in un'autonmessa nei 
pressi della stazione ferrovia¬ 
ria. Una famiglia felice, la loro, 
nonostante le precarie condi¬ 
zioni economiche, rese ancora 
più pesanti dal mutuo contrat¬ 
to per l'acquisto dell'apparta¬ 
mentino. Le due ragazze più 
grandi frequentano con profit¬ 
to la scuola media (Sandra la 
terza. Maria Grazia la secon¬ 
da). mentre la piccola Valenti¬ 
na, la terza elementare. In casa 
si respira un'aria festiva; l'albe¬ 
ro di Natale è stato completalo 
domenica scorsa, e già si parla 
dei regali. 

Al secondo plano, c'è un so¬ 
lo appartamento; quello di 
Amalia Leone, 72 anni, vedo¬ 
va, 1^ donna vive con la pen¬ 
sione sociale. Negli anni scor¬ 
si, dopo la morte del marito 
(operaio metalmeccanico), 
ha dovuto cedere quattro delle 


sci camere al proprietario del¬ 
l'immobile. che le ha unite al 
suo appartamentino, cui si ac¬ 
cede dall'altra scala. 

Al terzo piano abita un figlio 
di Amalia, Michele Leone, 48 
anni, operaio edile, sposato 
con Giovanna Esposito, di 43. 
I-a coppia ha due figli: Angela, 
di 6 anni, c Marianna di sei 
mesi. Michele lavora in un can¬ 
tiere di Ponticelli come car- 
I^entiere. Sullo stesso pianerot¬ 
tolo vive anche Michele Don- 
narumma, 36 anni, sposato 
con Angela Riccardi, c padre 
di Romina, 5 anni,e Alessan¬ 
dro, di 8. Michele non ha un la¬ 
voro fisso: si arrangia a lare 
mille cose per mandare avanti 
la famiglia. Spesso vende, sulle 
bancarelle che pullulano nel 
centro di Napoli, vestiti, cap¬ 
pelli e borse. Iji storia di un 
mercoledì 16 dicembre che 
non è mai esistito finisce qui. 
con l'immagine in dissolvenza 
di sette famiglie alle prese con 
una giornata qualunque. La 
realtà, purtroppo, é un'altra 
Fatta di pietre e polvere che 
hanno sepolto per sempre 
queste piccole storie di perife- 
na 



Valentina, la voglia di vivere 


■i Partccipa;'ione, solida- 
net^. dolore. Questo ò uno di 
quei momenii alti e rari nei 
quali un intero quartiere, as¬ 
sieme a tutta la città, sembra 
ritrovarsi, vivere le stesse emo¬ 
zioni. raccolto e sospeso sulle 
macerie del palazzo crollato 
all'alba. In silenzio, col pianto 
in gola e la speranza che qual¬ 
cuno possa essere ancora sal¬ 
vato. Sino all'.' 13 quando vie¬ 
ne estratta la salma. C’ò 
qualcosa di magico e di strug¬ 
gente in questa semplice e 
umana comunione della gen¬ 
te. In ciascuno degli abitanti di 
Ponticelli oggi, forse, c'è qual¬ 
cosa eli Valentina, la bimba di 
otto anni che non si arrende al 
peso delle tri-vi e delle pietre, 
e grida, v chi.ima aiuto, e dia¬ 
loga por ore con i soccorritori, 
e non perde l.i speranza, e tro¬ 


va ia forza di vivere sino al mo¬ 
mento della .salvezza 
È un'immagine diversa, 
questa di Ponticelli oggi con le 
strade affollate sino a notte al¬ 
ta e ancora all'alba: uomini, 
donne, giovani .silenziosi e 
composti, con la voglia di 
scambiarsi parole di cordoglio 
e di speranza. Un’immagine 
diversa dal quartiere cono- 
sc:iuto ormai quasi solo per 
quotidiani episodi di violenza 
e mattanza camorristica, di 
degrado e di disgregazione 
scxriale. D'altronde alla pari 
degli altri quartieri della peri¬ 
feria: Barra e San Giovanni a 
oriente. Secondigliano (e no¬ 
ne Scampia) e Piscinola, Mia- 
no. Marianella a nord, e Ba¬ 
gnoli, Fuongrolta. Soccavo e 
hanura a occidente. Quasi 


tutti ex comuni autonomi, ag¬ 
gregati al capoluogo dalle ma¬ 
nie di «grandezza urbana» del 
fascismo. Tutti di forte tradi¬ 
zione operaia, di sinistra e an¬ 
tifascista. 

Durante le «Quattro giorna¬ 
te dì Napoli», proprio nella zo¬ 
na del crollo deH’aitra mattina 
(largo Pelrone) furono fucila¬ 
ti 10 antifa.scisti, Era il 29 set¬ 
tembre del '43. Oltre alle vitti¬ 
me deir«eccidio Visconti» 
(cosi viene ricordato quell'in- 
fame atto di rappresaglia) al- 


ANDRIAOBRIMICCA 

tri 20 cittadini in quello stesso 
giorno caddero a Ponticelli 
combattendo le truppe fasci¬ 
ste c naziste. In realtà ia storia 
di Ponticelli è la miglior ripro¬ 
va della infondatezza del cli¬ 
chè spontaneista (e un po’ 
folclorista) delle «Quattro 
giornate di Napoli», presentale 
spesso come una fiammata 
improvvisa e imprevi.sta di ri- 
bcllusmo plebeo. Proprio nei 
quartieri «rossi» della periferia 
operaia e contadina e nelle 
fabbriche (tantissime fabbri¬ 
che: Napoli è stata sede di 


grandi opifici e di un diffuso 
tessuto di piccole e medie 
aziende) si è sviluppato sin 
dagli inizi un fronte solido e 
organizzato di resistenza al fa¬ 
scismo che trovò più tardi si¬ 
gnificative intese e adesioni 
tra gii intellettuali e in alcuni 
ambienti della borghesia libe- 
ral-democratica della città. E 
caddero in molti. A comincia¬ 
re da) giovanissimo Radames 
Riccardi, ucciso nella piazza 
Municipio di Ponticelli dal ca¬ 
pitano degli Arditi vigiani 


Francesco Navarra il 15 mag¬ 
gio 1921 (il giorno delle ele¬ 
zioni) . 

Per molli versi via Demeis e 
largo Petrone costituiscono la 
rappresentazione fisica della 
più complessiva vicenda so¬ 
ciale e politica di Ponticelli. 
Da compatta aggregazione ru¬ 
rale contadina prima e poi in¬ 
dustriale e operaia, il quartiere 
si è trasformato in un conge¬ 
stionalo insediamento resi¬ 
denziale anonimo e sbrindel¬ 
lalo, In pochi anni, di pan pas¬ 
so con la crisi dell'agricoltura, 
deil'arte bianca e delle fabbri¬ 
che metalmeccaniche, il terri¬ 
torio di Ponticelli è stalo som¬ 
merso da case senza servizi, 
da mega-impianti di servizio 
per la cititi e da industrie in- 
quintinli Ai vecchi abitanti si è 
aggiunta la parte più dolente e 


povera della città, sradicata 
dai vicoli del centro storico, 
senza lavoro e senza collega¬ 
menti adeguati. Così Ponticelli 
ha decuplicato ì propri abitan¬ 
ti. arrivando a GOmlla residen¬ 
ti. Largo Petrone e via Dcmeis 
stanno al confine tra i nuovi 
insediamenti e il vecchio 
quartiere, con le case della ri¬ 
costruzione che si affacciano 
sugli antichi cortili, 

La ricostruzione, appunto il 
consiglio di circoscrizione e la 
giunta di sinistra agli inizi degli 
inni Ottanta decisero di inse- 
'tre nei programmi della neo- 
Mnizione i piani a suo tempo 
elaborati per il «r(x:upero» cdi- 
izio, urbanistico e civile della 
periferia, per «ncucire» il vec¬ 
chio tessuto con i nuovi (quar¬ 
tieri, dotarli di infrastnitture 



collettive (fogne, strade, luce, 
.scuole, centri sociali) e «ag¬ 
ganciarli» ad un a.ssetio di svi¬ 
luppo economico e urbanisti¬ 
co su scala sovracomunale 
Furono anni di tensione e di 
fervore, i pnmi tempi della ri- 
costmzione Poi la giunta di si¬ 
nistra cadde. I programmi per- 
.sero rapidamente di Vista la 
gente Ci si è prefxrcupali del 
le opere fine a se stes,se e de¬ 
gli affari l»e scuole, gli asili, i 
centri scx’iaii sono stati co¬ 
struiti e abbandonati alla van- 
daltzzazione e al degrado, 
mentre le case (a migliaia) 


sono state occupate ancora in 
costruzione e senza alcuna 
graduatona di assegnazione. 
Lo Stato sembra, in queste zo¬ 
ne. sempre più lontano e inel- 
ficiente Ma dentro gh abitanti 
di questo travagliato quartien? 
ricco di stona, (di tradizioni for¬ 
ti, di una forte umanità - in 
cid.scuno di loro - c'è forv? 
qualcosa di Valentina, la bim¬ 
ba che ha trovato la forza di 
combattere, di dialogare e di 
vivere fwr salvarsi Forse an¬ 
che in questo sta ^a ragione di 
tanta partecipazione c solida¬ 
rietà per il lutto c le sofferenze 
delle famiglie di largo FMrone 
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Torinese, 52 anni, in magistratura dal 1967 
ex giudice istruttore negli anni del terrorismo , 
È stato nominato con ventiquattro voti a favore 
nessun voto contrario e cinque astensioni 


Subentra a Pietro Giammanco che si era dimesso 
lo scorso agosto dopo le stragi mafiose 
Alfredo Momllo: «Poveramente contento» 
Franco Coccia: «Scelta di alto valore civile» 


Palermo sì affida a Giancarlo Caselli 

n nuovo procuratore capo eletto a stragrande maggioranza dal Csm 


GkiriLarlo Caieili è il nuovo procuratore della Repub¬ 
blica di Falerno Prende il pobto di Pietro Giammanco 
dimessosi lo scorso 10 agosto dopo la morte di Paolo 
Borsellino e le polemiche dimissioni di otto sostituti 
della proc ura distrettuale antimafia Lo ha nominato il 
Consiglio superiore della magistratura con 24 voti a fa 
vore nessun voto contrario e solo 5 astensioni Una 
scelta sotto il segno di una grande unità 


ENRICO FIERRO 


■■ROMA Dop<3 quattro mesi 
Pjlerrno ha il nuovo procura 
torr della Repubblica È Gian 
cario Caselli già giudice istruì 
lori a Tonno durante gli anni 
duri del terrorismo Lo ha no 
minato ieri il Consiglio supe 
nere della magis’ratura con 24 
voti a favore nessun voto con 
trano e soio 5 astensioni Un 
voto che ha unito laici e togati 
del Csm di tutte le componen 
Il che hanno cosi accolto lap 
pollo lanciato dal consigliere 
Verde Alfonso iVmatucci >Vi 
chiedo di espnnere un voto 
capace di dare la maggiore 
forza possibile a questo magi 
strato che oggi lo Stato impe 
na nella diffidi-' frontiera di 
alermo" 

Il nome di Giaiicar'o Caselli 
52 anni dal 196’ in magistra 
tura era arrivato .dia discussio 
ne del plenum insieme a quel 
lo di Pietro Grasso già giud'ce 
a latore del pnmo maxi prò 
cosso contro Cesa Nostra e 
che due giorni fa tì stato nomi 


nato tra i venti sostituti della 
sup«'rprocura nazionale anti 
mafia il capo della procura di 
quel «palazzo dei veleni» che 
vide nascere e morire il pnmo 
pool ar'imafia che ha visto i 
successi e le sconfitte di magi 
strali come Giovanni Falcone e 
Paolo Borsellino «dovrà posse 
dere qualità ulterion rispetto a 
quelle nchieste al dirigente di 
un ordinano ufficio inquiren 
te« «Dovrà avere la capacità - 
SI legge nella relazione della 
commissione incarichi direttivi 
del Csm - di rappresentare un 
sicuro pun'o di rifenmento 
per autorevolezza e prestigio 
acquisiti e di proporsi come 
elemento di aggregazione» 

E Giancarlo Caselli il magi 
strato che nel 1975 rinviò a giu¬ 
dizio 1 c<ipi stonci delle Br Cur 
CIO e Franceschlni e che per 
primo pose il problema della 
costituzione di pool di magi 
strati per le grandi inchieste sul 
terrorismo è sembralo 1 uomo 
più adatto Toccherà a lui 



«Con la Sicilia 
che reagisce 
ricordando Falcone 
e Borsellino» 


■■ ROMA No i>ro()ccup«»/totK 

<- In un SI nlimcnio diverso» Oidncarlo Ca 
selli raggiunto telefonicamente nel suo uffi¬ 
cio torinese non vuole rilasciare intervisto 
non rni sembra corretto» solo »una sene di 
pensieri un po confusa Pensieri sulla Sicilia 
c sul suo impelano Excoli «Nei confronti di 
una corta Sicilia o di molti siciliani tutto il 
nostro paese lia un debito di riconoscenza 
perchó la mafia ò un problema che investe 
tutto il nostro paese riguarda le libt^rtà di tut¬ 
ti riguarda il regolare funzionamento della 
politica, dell economia e della finanza Con 
tro Io strapotere mafioso una certa parte del¬ 
la società civile siciliana e molti siciliani ci 
hanno insegnato che occorre reagire Di qui 
t! debito di nconoscenza nei confronti di 
quei cittadini che quotidianamente con fati¬ 
ca con difficoltà con rischi si mobilitano 
Nei confronti di quei magistrati poliziotti 
uomini politici che hanno scelto di conti¬ 
nuare a faro il proprio dovere nonostante i 
rischi di CUI erano ben consapevoli Penso a 
magistrati come Falcone Borsellino Costa 
Chinnici Cioccio Montalto Saetta Livatmo 
Ecco <> por questo debito di nconoscenza 

- che mi 0 sembrato necessario doveroso 

mettermi a disposizione del Csm che ha accolto la mia do- 
I manda- 


Giancarlo Caselli 


mcmljro del ( sin dal l‘)8f> <il 
nei qiidtlro anni pili diin 
p< r il ptK I iiitiinafia paltrmi 
t Ilio (appoi^giO stn/a succes 
so Hakont ali.itfint ti di consi 
giiert istruttori* di l\ilermo) ri 
dorè fidiitia ad una prrx-iira 
squ issata dalle polemiche IzO 
scorsodic*ci agosto poche set 
lima it dopo U morte di Paolo 
Borsellino otto sostituti actu 
virono li prix-uratore Pietro 
(ji immanco di scars.i incisività 
m Ila lotta all i malia c di dis<it 
len/ione verso i problemi della 
sicurezza dei magistrati piu 
c*sf>osti costringendolo a I i 
sciare I incarico I ra quei gio 
Vani magistrati c er i Alfredo 
MorvilJo fratello di f rancesca 
la moglie di Giovanni balcone 
che ieri fia voluto commentare 
la nt»mma di Caselli «bone ve 
ramente conlcnlo mi auguro 
che il nuovo procuratore pren 
da possesso al più presto del 
suo ufficio» Dello stesso tono 
le reazioni del gip G use[)pe Di 
Lello «È sicuramente un fatto 
positivo Caselli ò un magistra 
toche ha sempre gestito grossi 
cd impegnativi processi e che 
quindi è abituato all j quantità 
ma anche alla qualità del lavo 
ro d) un grosso ufficio ( otne la 
procura della repubblica di Pa 
lenno» 

Nella riunione del Csm la 
discussione sul nome di Casel 
!j è stala molto unitaria «come 
riramcnte avvenuto nella 
stona dei Consiglio» hanno 
commentato a Palazzo dei M.i 


lese lalli «( {ili la nomina di C a 
‘(111 - lui detto il laico Pds 
I ranco Ccx eia - il ( sm r om|)ie 
un 1 s< eli 1 di «ilio v ilore < ivile» 

• Ringrazio il torinese (ascili 
per aver clnesto di and ire a 
l’alt rmo f ortun itamenle t Ita 
ha ò ancori una» gii ha fatto 
eco Gael ino Silvestri (Pds) 
•Caselli ò un magistrato di 
prinde indipcndcnz i P stato 
uno dc*gli inventori del nicxiel 
lo organizzativo dei pool* h \ 
soltolinCfito Giovanni l’alom 
birini di MagistMtura demo 
(fatica Anche chi si à astemi 
to come I mesto Majano di 
M igisir ìturi mdijiendente ha 
sottolineato le doti dei nuovo 
[irocuratore Una sola voce 
stonata quella del consigliere 
Aldo Giubilaro (Mi) 'Caselli 
non ò siciliano avT\bisogno di 
un interprete per capire le sfu¬ 
mature del lunguaggio del re 
sto lo stesso Buscetta ha detto 
r he certe cose lo possono ca 
pire solo I magistrali siciliani» 
Una cadut 1 di siik» ma ò ba 
stata una battuta di un altro 
consigliere Italo Materia di 
l nicosi d smontarla «Voto a 
livore di case'li anche se in 
sieme al parere positivo del 
ministro Martelli non c ò stato 
quello di lommaso Buscetta» 
Alla hnc il voto e la nomina 
eh un magistrato'CKceliente di 
doti eccezionali per serietà in 
t-*iligenza laboriosità prepa 
razione ed (*qu iibno di irte 
prensibile condotta sia in uffi 
CIO sia fuori» Una buona n 
sposta dello Stalo illa mafia 


OTELIO BUCINI 

I (r lU III 4 iti I liiit t l< nnt 

pi in4< IH K 11 ( iiilt» lift lUi t vittd 
'itnvonolire |k ' min liti 
ii< nli M svttitjt r I tuo < ilk 1 ■■ 
pirteudu ddl» C 4pp« lU <'v l cs»nt 
ini tk) tli ( in 1441 
hin n/t 1S (tK( iTihrt I > 'J 


Nel iriklictsun niiiist rs,ifK) k li 
se tnìi|) irs.» fi 

SIROTREZZINI 

1 1 rnot» it Mrtk t II j 1 tit?li f it rp lok i 
AUi in toni inion di st nipn lo r 
tonlrino n linli cotnpicni « «nift 
tht loctkKtbbtrot losimiiirom) 
Soitoscnvoru) un ihlKin nnenio il 
I (/fii/àiKr l i s< /ioni tlt V itov irò 
Rotili IHdKttnlin 1 UJ 


Li semineI <k I 1 tls ni in) tiu < n 
lift t'o o nosl ligi > 

TONINO TATÒ 

( soiiost nvono fx r / 

Rumi 1 KiIk.( inhr* 1 tj 


l«.t I toin li g I p tni«cipa il gr t\t 
lutti «. Ih < p V ( lU in p ><) M 1 
rif ( isifK I i NU > ( un sIm iinindir 
sK )ii [ n I ndocordoglHt il suo<k 
lon iM r I I |N tdil I eli 11 I 

MAMMA 

Villosi no |N r / / f/f/à 
1 r IH 1 s (tu.» nifif* l't 


Il insii,! li I lUhnt d( Il 1 Spi | n 
i| 1 il gr iM kilt i Ih li i c< Ipit 1 
(. HI I iglM M ir» ( isK I < 1 » SUI 11 
migli I un I dosi c ( n prVondo cor 
doglio il suo tolorf |M r U ,M nt ! I 
klh 

MAMMA 

V)ll<istrici / / rjifd 
lonno IH 1 k< rtit*re Ik v 


lumpusUi un irtit » dmiKtcTrtt 4 
df 11 I ostri si/otK ktxt) ( spn 
unni prolomlv» i ordoglio di ni 
1 Igne M irioC ìsM ri |H » 1 1 st onip ir 
vidi II) 

MAMMA 

V» t >v I \< ni I 1 / / n/M 
I riiKi IHdm nilin l'HIZ 


I e OHip igni ti I p ir' » di II 1 Rilon 
il 1/1011 <• unijtiist I SI uniscono d 
dii r ti compigiu M ino C isii r 
jM r 1 ><' inp iTs.) (il II 1 

MAMMA 

V 111 w mono |xr / l/fiiM 
Fontu IH dKi nihri Ik 



•KMIMARIO ■(IROMO 


Agrigento, forse una vendetta trasversale dopo lomiddio di un figlio 

Assassinato in piazza dalla mafia 
«Punito» perché collaborava 

NINNI ANDRIOLO 


Tangenti per operare 
Aveffino, fermati 
primario ed aiuto 


Polizia 

Sgalla 
segretario 
del Siulp 

■■ RUMA Roberto Sgalla ò 
il nuovo segrct ino generale 
del Siulp il maggiore sinda¬ 
calo di polizia I circa 35mila 
iscritti) L elezione ò avve¬ 
nuta ieri sera alla prima tor¬ 
nata di votazioni a scrutinio 
segreto nel corso del consi¬ 
glio generale cel sindacato 
chi’ SI sta svolgendo a Ca¬ 
stellammare D Stadia Ro¬ 
berto Sgalla, che appartiene 
alla corrente del Siulp che 
affensce alla Cgil haottenu-' 
to 111 voti su 1 119 votanti del 
consiglio gene ale Oronzo 
Cosi arca C'sl ha ottenuto 
77 voti Una scheda è stata 
dichiarata nulla Sgalla suc¬ 
cede ad Antonino Lo Sciuto 
etti ò stato segretario gene¬ 
rale per sette anni Loànuto 
SI (, dimesso 1 altra sera e la 
sua ò stata una decisione 
inattesa Ha spiegato le pro¬ 
prie dimissioni con la vo¬ 
lontà di «difendere I autono¬ 
mia del sindacato da pres¬ 
santi ingerenze esterne» 


■■ AGRIGENTO Lo hanno eli 
minato nel modo più plateale 
sparando tra la gente che alfol- 
lava la piazza pnncipale del 
paese Un messaggio preciso 
mandalo al figlio che ha deci 
so da tempo di collaborare 
con gli inquirenti per far luce 
sulla morte di un fratello ucci 
so dalla mafia Giuseppe Bor 
sellino 54 anni pensionato ù 
stalo assassinato poco dopo 
le 17diien aLuccaSicula un 
comune montano dell Agri¬ 
gentino Una vendetta trasver 
salee assieme una punizione 
esemplare Anche lui infatti si 
era mostrato disponibile ad 
aiutare carabinieri e magistrali 
Voleva scopnre mandanti ed 
esecutori matenali del delitto 
del figlio Paolo ucciso il 21 
aprile scorso a colpi di lupara 
Nell:: settimane scorse aveva 
chiesto allo Stalo una prolezio 
ne che non gli era stata ancora 
assegnata II piano predispo 
sto per garantirgli una tutela 
non salluanj (anno sapere in 


prefettura sarebbe scattato nei 
prossimi giorni 
I killer però non hanno al 
teso Sono entrati in azione ieri 
pomeriggio sparando tra le 
centinaia di persone che affol 
lavano la piazza tirine ipale Ut I 
paese t fanno awicin.ilo (jiti 
seppe Borsellino e hanno fallo 
fuoco con .irmi di grosso t ,ili 
bro II pensionato di Lucca Si 
( uld poteva essere ii< ciso due 
ore prima mentre si Irovav.i in 
campagna da solo senza I) 
presenza di testimoni M.i il 
messaggio indiriz/.Ho u ctii 
pensa di i tjllaborarc con la 
giustizia in questa zona tionii 
nata daNa mafia doveva esse 
re chiaro Cosi la sentenza tli 
morte ù stala eseguita ni I mo 
do più efficace 

A Lucc.i Sic ula 1 1 voce - noi 
confernata dagli inquirenti 
che Giuseppe Borsellino st 
guendo I esempio del tigliiv 
ehe abita nel nord Italia stesse 
eul'aborandoeon r arabinieri i 
magistnii gir iva di btx.ea in 


bcxtc.i II 21 aprile scorso i kit 
ler gi| avevano Asd'a>indlo 1 <il 
Irò figlio P.iolo J1 anni un 
|)itcolo im|)rendilore edile uc 
eiso .1 pochi passi dall ingresso 
eli casa 

Attraverso le rivelazioni dei 
eongiunti gli investigatori era 
no riuse III a rieostruirt i re'lro 
vena di (|uellomicidio e le 
[iressioni che .a vittima avev.i 
subito d I un gruppo di m.iliosi 
che volevano entrare a far par 
le dell impresa di calcestruzzi 
e movimento terra della quale- 
era titolare Sulla base delle te 
stimonvan/e raccolte i carat>i 
meri ave'V.ino predisposto un 
raptxirto destinalo alla Prex:u 
ra distrettuale antimafia di P.i 
lerrno Vengono descritti i ine 
lodi che 1 clan utilizzano per 
acquisire e|UOlc di maggiorai) 
za di imprese sant» Il padre e il 
Iralello dell iriprendilore Pao 
io Borsellino rivelarono elio il 
loro c ongiimto era stato ripe In 
l.uuente min.iceiato 

Nella zona moni ma dell A 
grigi-ntino sono si ili ue e isi altri 


imprenditori ABurgio tre anni 
l.i era stato colpito a mone 
Antonio Sala parente dei Bor 
sellino Nel gennaio scorso a 
Villairanea Siculd era sialo uc 
eiso Stefano Radosta ritenuto 
dagli mquiienli personaggio 
ee-nlrale negli equilibn mafiosi 
della zona e- res|)onsabile di 
quel primo omicidK) Ad apri 
le iniine era toccato a Paolo 
Borsellino Le indagini svolte 
dai carabinieri e coordinate 
dal sostituto procuratore della 
Repuliblica di Setacea More¬ 
na Piazzi avrebbero messo in 
evidenza il latto che quel pic¬ 
colo imprenditore pnrnadics 
sere ucciso avevi subito le 
stesse pressioni che due anni 
prima iveva dovuto subire An 
tonioS.ila 

Nel mesi scorsi un giornale» 
siciliano .iveva pubblicato la 
notizia elle- la dot'oressa Pia/ 
ZI che aveva raccrUo le depo 
sizioni di congiunti del' im 
prenditore di Lucca Sieula ue 
e ISO ad aprile era st ita minae 
e lai.) Li) f.ilto che la giudice 
pcriS h.i se iiipre negate» 


■■AVEUINO "Vuoi 1 opera¬ 
zione’ Allora caro p.izicnte 
devi pagare» 

E cosi due medici dell ospe 
dale di Soloira (provincia cu 
Avellino) ieri pomenggio so 
no stati lermali dal carabinien 
con 1 accusa eli concussione* 
avevano chieslo ai lurniliari di 
una paziente ehe er.i in attesa 
di essere operai.i -una maz 
zetta» di un milione c cinque 
eeiilomila lire 

Ira I lerniati c ù anche un 
primario si tratta Carlo L orsa 
le 53 anni di Napoli Poi còli 
suo aiuto Carmine D Archi (li 
quarant anni 

bone .iccusali entrambi di 
avere chiesto il denaro ad un 
operilo di Baiizano (Avelli 
no) in cassi! integrazione per 
compiere subito un inlervenlo 
ehinirgico sulla moglie Li 
donna nei giorni scop i era 
stala ricoverata nell osjjedalp 
di Solofra e nrcessilava iirgeri 
le mente dell ojier.izione 

Qualche attimo di perplc'vsi 
là [Ha lojx.Taio ha deciso di 
denunciare i due medici F In 


iwertitn subito i carabinieri 

La soluzione 6 stala trovata 
lapidamenle I carabinieri 
hanno infatti provveduto a Io 
locopiare le banconote per 
I operaio Che successiva 
mente le ha consegnate ai 
medici 

Solo che la consegna ù .iv 
venuta sotto gli cx.chi dei nuli 
lari Al (|uali non ù rimasto al 
Irci da lare che fermare i due 
•anil.in ed inloim.irc la magi 
siratura dopo aver venlicato 
( he erano in possesso della 
somma di denaro 

Nella slciria in reallà ùcom 
volto anche un terzo medico 
Secondo i c irab meri come i 
,uoi due colleghi aveva cerca 
to di olicnere de. den irò dal 
manto di 11 j pizienk 

Ma Luigi D 40 anni di Avel 
lino che taceva parte delia 
equipechirugica peroraselo 
cavala con pcxo 0 stalo solo 
denunziato a piede libero dal 
momento che adrlosso i cara 
binicri non hanno rinvenuto 
.ilcuna delle quindici banco 
note da centomil.i lire 


La tossicodipendenza 
dentro i iuoghi di lavoro: 
idee e proposte di intervento 

22-23 dicembre 1992 
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Si Informa chs sulla parte III dal Boilefttno Ufficmie dalla Ragiona Lszion n 35 
dal 19-12 92 varrS pubblicato l avviso di gam n 44/92 relativo alla ilcttaziona 
privata par I appalto dal lavori di nncairatura o llvallamanto aistamatico dai 
binano oon ncanco dalla maaeicctata con pieinaco oiUcao dalla farrovia Roma 
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Abbonatevi a 


ruiotà. 


Stragi 

Ricostituita 

commi.ssione 

d’inchiesta 


■■ ROMA Verrà ricostituita 
la ( onimissionf parlameril.i 
ri sullo stragi c il terrorismo 
111 It.i'ia lori sera l.i commis¬ 
sione Alluri Costiluzionali 
(le Ila Camora ha votato al 

I un immità e in sode logi 
s'.itiva I 1 legge ( he p-ovede 
un 1 diirat.i cloi lavori tricn 

II ile c la facolta [leni nuovo 
org.misnio di acquisire tutta 
1.1 iIcK urne nta/ioiie prodotta 
(> I 11 colta dall i prc-cedente 

(irnniissione di inchiesta 
I [in sieduta d i Libero Guai 
Ih 11 ) Kolierto Uicciomesse 
ri ( Fede ralisti europei ) ha 
cs[)resso soddisf.iziono [xr 
il volo alfe rm indo anche 
i tu I unanimilà della vota 
ziotu non puc'i nascondere il 
tt I t divo fallo da Qc e Psi di 
ridiine 1 1 dur.ita dei lavori 
de nuovo orgiinismo e di 
nir in .1 f ir siiti in I a()pro 
V iziiin. 


L’alto ufficiale, sotto inchiesta, lascia f Aeronautica militare 

n generale Tasdo va in pensione 
Og^ il governo risponde su Ustica 


Zeno Tdscio I ex responsabile del Sios Aeronautica 
accusato di aver occultato prove iniportarUi sull.i 
tragedia di Ustica andrà in pension iriiepto alitici 
palo Lo ha detto il ministro della Difes.i nel coiso di 
un dibattito svoltosi a Boloi(na Ogqi a Montec nono 
dibattito sulla strage Andò sara in aula 11 Pds vuol 
conoscere il giudizio del governo sull atte ggi.imento 
tenuto dai capi di stato maggiore 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

0101 MARCUCCI 


II HoncTiik /(* 
no ex rcsporisubilc (k I 

bios 1 ! servi/K) segreto dell A(* 
ronautiCci 'non ha piu rapixirti 
con la Difesa» Cosi il ministro 
balvo Andò ha annunciato it 
pensionamento anticipalo di 
uno degli ufficiali che toni 
paictno comi imputati nell in 
chiesta sulla strage di Ustica 
\ndò lo ha detto durante un 
dibattilo sulle due irage'die di 
Listila e de' Salvi mini (ia 
scuola su cu prc'cipik'i un |« t 
miliare sfuggito al controllo 
de 1 [)ilot i morirono IJ studi n 


Il ) svoltosi I iltr ( SI r j a ( is i 
lite tuo di Reno (liologni 
( )ggi il ministro s.u i i Montcs i 
tono in liti 1 I ( r risponde rt i 
mie rpe li in/( c iati rrog i/ioni 
sulla str<ige di l luglio Sb in 
CUI morironoHl p< rsone 

I int( rpe II m/ \ de I l’os f r 
m il i tr<) gli litri d i M issimo 
D Ale m t ri «ile il Jd oli jIuc 
scorso < ( tiicdc (k lue tda/io ii 
me tk su'l i n Kislr i/i< ni li i< 
forili i rei ( nti Mu nti sco;»* rf i 
d ì\ giudic I l‘rii re itn t>r indi 
Il di e nave rs i/ioiii sull i b isi 
di I (|u ile SI ni IV i e tu ih Uni 


di Usile 1 il momento della 
Ir jg( dt 1 ( r nn ( <»rso tja i b il 
t tkli I )( ri I I p irl ini( ut in 
Il II i ( )ii( re M s(s ondo (|ii mio 
iili risei I igen/i I D(r< cfiieelo 
Ilo se e|U( Ha luitu I » i< re i 
Sar tlog i SI irov issi ned porlo 
eli N ipolt e quale' si i il gmdi/K) 
di I govi rno sulla re s|x)nsabtli 
1 1 de gli s( iti maggiori dt II i l)r 
li s ) di II /V fon lutie » dt i si r 
M/l se V* 1* 

Il gl ni r ili I ts( IO insie mi 
II! litri Iw uffii I ili (k II A( ro 
n tulle i ilei c«ir ibitiu n e de i 
SI rvi/i SI gre I) eri stilo rag 
giiitìU) d i un i conuinica/ione 
giudi/i ma il 15 gennaio se or 
e) { pro\\e elmienti ijxiti// iv i 
no tra I illro I itti ni ito ili .itti 
vita di I governo con I aggra 
vaili eie U irtice»lo 77 previsto 
d.iU cicli < iniHtin di pace ( il 
t > ti tdiiae nto ) Il s< rvi/io di 
ti Ito el t I aseiet avTeblx dovuto 
SVI [gl re I II ruolo di primo pi i 
IO alili niceolta di inforraa 
/■Olii sul disastro di l stie i 
I uHk i i 1 ( inti rrog ito da ) \ 
V mnussK ne pari une nt ire 
str ik,i k fini "in trgiii 11 i riio 


lo svolto dal se rvi/io di cui t ra 
respemsabiìe Ma hi resillà e ra 
prob ibtime nte diversa «h cer 

10 scrisse il pixsiek nte eie Ha 
e oiiimissione I ilx ro Hualtien 
"die il Sismi c il Ska riuscirono 
a leggere k registra/iom radar 
prini.i della magistratura e ci 
riuse irono e ertiinientc si i jx r i 
nastri eli ( lampino die i i ma 
gislr itur t eblx' 2t> giorni dopo 

11 ehs estro sia jxr i nastri eh 
M irstiia die la magistratiir i n 

e e ve tu soio ndl ottobre elei 

uo* 

!n seguile) ili menniina/K) 
ne ! ase io er i stalo nnieissi m 
via e Ulte lare dilli fun/ioni 
optnlivr e messo i dis;K)si 
/ione d( I capo eli àato mag 
giore dee isiont contro hi qua 
k il geni r ile aveva prcvnt ito 
ni orso il I ir Inatte sa elell est 
U de l ni orso - setondo ejiMn 
tu riferito di Andò - 1 ise io 

\\i\iì efuesto di essere ruim 
mev .0 alle funzioni operitive 
rn ) il ministro ive v i ciato p ire 
n lugttivo Da ({Ui i I deeisio 
ne ^li I ise IO eli lUulare in p( n 
sione 1 itie ip itame nlt 



Rita Atria è morta di isotamento. 

A 17 anni sapeva mote cose sulla mafia di Partonno 
che le aveva ucciso il padre ed un fratello, 
collaborava con il giudice Borsellino, e si e uccisa 
dopo lo suo morte. Partonno la miKonosce. 
lo suo tomba è stata profanata dalla stessa madre, 
che la rinnega. 

Noi vogliamo che il coroMio di questa ragazza 
non vengo dimenticato. 

PER NON DIMENTICARE 
RITA ATRIA 

PCRCHe NESSUNO SI SENTA PIU SOLO 

DOMENICA 20 DICEMBRE 
ORE 10 - P.zxa Garibaldi PARTANNA 

Partecipo anche tu indossa un fiore bianco 
per non dimenticare Rito Atrio comunica 
lo tuo adesione al «Comitato per Rito Atrio» 
c/o ARCI - Via L Agostino Pepoli. 1 
91100 Trapani - Fox 0923/872380 

SINISTRA GIOVANIU - ARCI - AMICI DEL TERZO MONDO ■ 
Cirt. Cult. «CATTE LATINO» ■ C. Cult. «XXVÌ SETTEMBRE» - 
Ams. Cult. TRABINIS ■ Ast. Cult. ETTATA - GRUPPO INTER- 
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Mortala LEGA AMBIENTE ■ Cirt. Cult. PLAY SAM - 5AMAN 
- LE DONNE DEL PDS 
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Sigarette in arrivo 

Nuovo decreto sui tabacchi 
Si sblocca la vertenza 
tra governo e lavoratori 


Il ministro si è rifiutato 
di discutere le proposte 
dei consigli re^onali 
sul decreto delegato 


Camera e Senato criticano 
la «riforma sanitaria» 
e invitano il governo 
a fare modifiche sostanziali 


httere-i 


CLAUDIA ARLETTI 


■1 ROMA. Finisce lo sciope¬ 
ro dei Monopoli. Finisce, si. A 
meno di altre sorprese, la ver¬ 
tenza governo-lavoratori nelle 
prossime ore si concluderà. 

È successo, ieri, quello che 
molti speravano. Il decreto 
sulla privalìzzazione dei Mo¬ 
nopoli non è stato convertito 
in legge: e, subito, è stato pre¬ 
parato un nuovo testo, che, 
questa volli, ai sindacati non 
dispiace. 

E conterita anche la Fede¬ 
razione tabaccai, che stava 
per proclamare una serrata di 
dieci giorni (Ira il 23 dicem¬ 
bre e il 3 iiennaio), ma poi, 
saputo del nuovo decreto, ha 
fatto marcia indietro. Nel te¬ 
sto, infatti, si parla anche del 
risarcimento per le tabacche- 
ne e di altn provvedimenti per 
i contrabbandieri. 

Per rivedete le sigarette, pe¬ 
rò, SI dovriitino aspettare an¬ 
cora alcuni giorni, perchó col¬ 
mare un «vuoto» di due mesi 
non è seni,ilice (ieri mattina, 
il ministro Giovanni Goria .Fi¬ 
nanze, ha eletto che entro una 
decina di giorni le scorte tor¬ 
neranno a livelli accettabili). 
E, comunque, dopo settimane 
di proclam e dietrofront, nes¬ 
suno osa dare niente per cer¬ 
to. Tutti - i sindacati, i tabac¬ 
cai - aspettano di vedere con i 
propri ocelli il contenuto del 
nuovo decreto governativo, 
per poi prendere una decisio¬ 
ne definitiva su scioperi e ser¬ 
rate. 

Le organizzazioni sindacali 
si riuniranro oggi. Già arriva¬ 
no segnali positivi. Elvio Mac- 
cari, della Uil, ha detto: «La 
decadenza del decreto è una 
vittoria del sindacato. Se il go¬ 
verno, decidendo di reiterarlo, 
terrà davvero conto delle indi¬ 
cazioni emerse dalle commis¬ 
sioni alla Camera, potrà rista¬ 
bilirsi un clima di responsabi¬ 
le collaborazione». Roberto 
Vicentini, della Osi, ha parla¬ 


lo di «possibilità di tornare a 
fare anche lo straordinario». 

Sullo sfondo, però, restano 
le polemiche, che due mesi di 
agitazione hanno alimentato. 
I sindacati ieri hanno fatto sa¬ 
pere che. negli ultimi dieci 
giorni, anche grazie all'inter- 
vento della guardia di finanza, 
ò stalo distribuito il 66 per 
cento di tabacco in più. rispet¬ 
to ai tempi normali, E doman¬ 
dano: dove sono finite queste 
sigarette? Certo, c'ù il fenome¬ 
no deir«accaparramento». Ma 
si ventila anche il sospetto, 
che alcuni tabaccai stiamo 
imboscando le stecche, ma- 
gan per venderle, a prezzi su¬ 
periori. agli immigrati, Elvio 
Maccari: «lo posso dire solo 
quello che ho visto Domeni¬ 
ca scorsa, al mercato romano 
di Porta Portesc. c'era un ra¬ 
gazzo marocchino che vende¬ 
va Ms a Smila lire al pacchet¬ 
to. E sulla confezione c'era il 
marchio dei Monopoli». 

Ore tesissime, e c'è chi 
avanza anche altri sospetti. Il 
primo gennaio, il prezzo delle 
sigarette aumenterà (del 13- 
1 <1 per cetito) e se i tabaccai 
nascondessero le scorte, per 
tirarle fuon l'anno nuovo, a 
prezzi maggiorati? 

La Fit (Federazione italiana 
tabaccai) nega tutto e s'indi- 
gna. L'appoggia l'Associazio¬ 
ne fumatori (Af), Insieme 
hanno lanciato un'iniziativa. 
Dal 22 dicèmbre, nelle tabac¬ 
cherie di Caserta, Napoli. 
Avellino e Benevento, i <on- 
suinatori» potianno firmare 
una petizione per il ministro 
Goria. 

C'è, infine, una notizia sul 
fronte «sigarette che resisto¬ 
no»; Carnei, Gitanes Capotai, 
Gauloises Capotai, Luck>' Stri- 
ke e Pali Mail potranno restare 
sul mercato, poiché il loro 
contenuto di catrame é stato 
ridotto (come ordinato) a 15 
milligrammi. 


Sanità, R^onì in rivolta 
«De Lorenzo deve dimettersi» 


Decreto sulla sanità nella bufera. Le Regioni, il Pdse 
la Rete chiedono le dimissioni di De Lorenzo. Ieri la 
conferenza Stato-Regioni è stata interrotta per ab¬ 
bandono dell’aula, «Il ministro De Lorenzo - dicono 
i presidenti delle Regioni - non ha voluto discutere 
le nostre proposte». E le commissioni compententi 
di Camera e Senato hanno invitato il governo a mo¬ 
difiche sostanziali ed irrinunciabili. 


MONICA RICCI-SARQENTINI 


Hi ROMA È guerra aperta Ira 
De Lorenzo e le Regioni. Dopo 
lo sciopero dei medici, una bu¬ 
fera si é abbattuta ieri sul mini¬ 
stro della Sanità. Alla riunione 
delia Conferenza Stato-Regio¬ 
ni. presieduta dal ministro Co¬ 
sta, De Lorenzo avrebbe dovu¬ 
to discutere le proposte di 
emendamento al decreto dele¬ 
gato sulla sanità, elaborate 
dalle Regioni. Ma il dibattito 
non é nemmeno iniziato. De 
Lorenzosi é dichiaralo impos¬ 
sibilitato a discutere per la 
mancanza del presidente del 
Consiglio e degli altri ministri 
competenti. E i presidenti delle 
Regioni hanno abbandonalo 
la sala per protesta, chiedendo 
le dimissioni del ministro ed 
appellandosi a Giuliano Ama¬ 
to; «Il ministro della Sanità - si 
legge in un documento delle 
Regioni piescntato al presi¬ 
dente del Consiglio e ai presi¬ 
denti di Camera e Senato - ha 
di fatto eluso ogni pos.sibile 
confronto, dichiarando di non 
poter assumere alcuna re¬ 
sponsabilità 0 decisione. Di ciò 
le Regioni prendono atto e 
chiedono che il ministro De 


Lorenzo tragga le doverose 
conclu-sioni, rassegnando le 
dimissioni. Le Regioni non 
parteciperanno più alle sedute 
della conferenza prima che 
siano intervenuti chiarimenti 
so,stanziali con il Presidente 
del Consiglio». Delusi e furi- 
Ixrndi i presidenti e gli assesso¬ 
ri delle Regioni sono stati rice¬ 
vuti dal presidente della Came¬ 
ra, Giorgio Napolitano. «L'ono¬ 
revole Napolitano - ha detto 
Giuliano Barbolini, assessore 
alla sanità dell'Emilia Roma¬ 
gna - ci ha rassicuralo. Siamo 
costernati. Ci eravamo predi¬ 
sposti ad un incontro serio con 
il governo. Ma il ministro non 
rappresenta neanche se stes¬ 
so». 

la; rictiiesle delle Regioni 
coincidono, sostanzialmente, 
con le proposte di modifica 
avanzate, ieri, dalle commis¬ 
sioni competenti di Camera e 
Senato. Ecco le richieste del 
Parlamento: l'abolizione del- 
l'assislenza indiretta; l'introdu¬ 
zione di mutue che potranno 
organizzare soltanto l'assisten¬ 
za integrativa senza gestire 
quote di finanziamenti pubbli¬ 


ci: maggiori prolcri alle Regioni 
per la programmazione e l'or¬ 
ganizzazione dcU'ass'istcnza 
sanitaria; il mantcntimcnto 
delle convenzioni con le guar¬ 
die mediche e la medicina dei 
servizi; una quota massima di 
assistiti per il medico di fami¬ 
glia che non dovrà essere di¬ 
sponibile 24 ore su 24. Si tratta 
di modifiche, definite «irrinun¬ 
ciabili» dalle commissioni, che 
cambiano profondamente 
l'impianto del decreto. Ora la 
parola passa al Governo. Ma la 
rottura con le Regioni sarà dif¬ 


ficilmente sanabile, a meno 
che il decreto non venga ri¬ 
scritto. È quanto chiede a gran 
voce anche il Parlamento. 1 pa¬ 
reri espressi dalla commissio¬ 
ne Affari .sociali della Camera e 
dalla commissione Sanità del 
Senato parlano chiaro. «La 
commissione Affari Sociali - si 
legge nel documento approva¬ 
lo da De e Psi, con l'astensione 
di Pds, Pri, Verdi e Rete - espri¬ 
me forte preoccupazione per 
la rottura registratasi nel con¬ 
fronto fra governo e Regioni ed 
invita il governo stesso a recu¬ 


perare le ragioni del confronto 
per raggiungere quelle intese 
che sono presupposti indi¬ 
spensabili del decreto legislati¬ 
vo». Dello stesso tono anche il 
parere del Senato che invita il 
governo a modificare il testo 
ed a sanare la rottura con le 
Regioni e con le categorie so¬ 
ciali. 

Sul piede di guerra anche le 
opposizioni. Il Pds c la Rete 
chiedono le dimissioni del mi¬ 
nistro della Sanità c l'Msi ha 
presentato ieri una mozione di 
sfiducia nei confronti di De \jo- 
renzo, che si aggiunge a quella 
già presentata da Rifondazio- 
nc Comunista. «L'onorevole 
De Lorenzo deve dimettersi 
immediatamente. - ha detto 
Vasco Giannotti, capogruppo 
del Pds alla commissione Affa¬ 
ri Sociali della Camera - Lo 
chiedono i medici, le Regioni e 
anche la totalità della commis¬ 
sione, visto che la maggioran¬ 
za reclama consistenti modifi¬ 
che. Se De Lorenzo non trarrà 
le conseguenze di ciò, il Pds 
presenterà una mozione di sfi¬ 
ducia». Parole che sono state 
ribadite dal coordinatore della 
segreteria del Pds, Davide Vi- 
sani, «il decreto va ritirato, op¬ 
pure va totalmente riscritto». 

FVoseguono le protesa.' dei 
medici. La confederazione dei 
medici ospedalieri (Cimo) ha 
annuncialo nuovi scioperi a li¬ 
vello nazionale. Intanto ai ve¬ 
terinari, che avevano indetto 
uno sciopero, per il 21 e il 22 
dicembre, é arrivala la precet¬ 
tazione. La protesta avrebbe 
prodotto la paralisi dei più vita¬ 
li mercati italiani di macella¬ 
zione. 


Ticket: niente bollini per l’esenzione 
Saranno consegnati a gennaio 

■H ROMA Èstata allentala la prima maglia delle scadenze sani¬ 
tarie. I 16 «bollini» da applicare sul tesserino per attestare l'esen¬ 
zione dal ticket non saranno disponibili per l'inìzio dell'anno. Il 
ministro della Sanità. Francesco De Lorenzo, ha annunciato che 
emanerà un provvedimento per consentire che slittino lino a tut¬ 
to il 31 gennaio 1993. Il poligrafico dello Stato inizierà la conse¬ 
gna soltanto fra cinque giorni. Non si possono letteralmente bru¬ 
ciare ì tempi per la consegna a chi ne ha diritto, attraverso le Usi. 
Natale, Santo Stefano e San Silvestro rendono impossibile la di¬ 
stribuzione. 

La questione dei «bollini» é stala definita il «pasticcio di Nata¬ 
le» dal presidente della regione Emiila Romagna, Enrico Bosclli: 
«Anctie se il poligrafico dello Stato, come dice De Lorenzo, fosse 
il grado di consegnare alle Regioni i bollini entro il 21 dicembre, 
gli assistiti non riuscirebbero ad entrare in possesso delle tessere 
a causa delle festività natalizie. Quindi il sistema non potrebbe 
entrare in vigore, come previsto, dal primo gennaio e per questo 
ò stato deciso di posticipare alla line dì gennaio il termine di di¬ 
stribuzione». 


Toririo 

Da 12 anni non 
pagava il fìtto 
E scappata 

■■ TORIN'D. Non pagava 
l'affitto da 12 anni od era 
riuscita a tenerlo na.scosto 
all'ignaro marito clic : ago- 
larnientc, ogni luCsc. ic 
aveva consegnato il denaro 
necessario. Così come gli 
aveva nasizosto lo numero¬ 
se ingiunzioni di sfratto che 
in tutti questi anni le erano 
arrivate. 

Ieri, dopo aver ricevuto 
ancora un’ingiunzione, 
non ha più avuto il coraggio 
di presentirsi in famiglia ed 
è scappata da ca.sa. 

Protagonista della vicen¬ 
da, avvenuta a Torino, è 
Giustina Pinchi, di 53 anni, 
di Spoleto (Perugia), resi¬ 
dente in un alloggio popo¬ 
lare di corso Cincinnalo, in¬ 
sieme al marito Giovanni 
Buda, di 58 anni, operaio, e 
\ la figlia Katy, di 18 anni, stu- 
' dentessa. 

Ora la polizia sta batten¬ 
do la città c tutta la Provin¬ 
cia alla ricerca della signo¬ 
ra Pinchi. 

Il marito, interrogato da¬ 
gli agenti ha spiegato di 
non aver mai sospettalo 
che la moglie tenes,sc per 
sé i soldi destinati a pagare 
l’affitto ed ha affermato di 
aver già risarcito lo lacp 
della somma neces.saria 
per non incorrere in altre 
ingiunzioni: circa .30 milioni 
di lire. 


Siena 

I Nas: il bar 
Nannini 
va chiuso 

■H .SIENA. Rischia la .so¬ 
spensione della licenza per 
motivi igicnico-sanitari il ce¬ 
lebre bar Nannini di Siena, di 
propnetà di Danilo Nannini, 
padre dello sfortunato pilota 
di Fonnula 1 Alessandro e 
della cantautrice rock Gian¬ 
na. Lo hanno proposto i ca¬ 
rabinieri del Nucleo antisofi- 
slieazionc dopo una serie di 
controlli nei bar e nelle pa¬ 
sticcerie dei centro storico di 
Siena. 

Il verbale redatto dui cara¬ 
binieri del Na.s parla di •pes¬ 
sime condizioni igienico-.sa- 
nitaric» e di jicrditii dei requi¬ 
siti strutturali che dettero luo¬ 
go alla concessione dcll'au- 
lorizzazionc sanitaria per il 
notissimo locale a due passi 
(la piazza del Campo, li ver¬ 
bale riguarda la eonelusione 
degli aceertanienti che han¬ 
no riguardato il laboratorio 
per fare i dolci c il magazzino 
del negozio più grande che 
Nannini ha nel centro .storico 
di Siena, in via dei Banchi di 
Sopra. 

Sempre secondo i carabi¬ 
nieri del Nas, .sarebbero ve¬ 
nute meno le condizioni pre¬ 
viste dal regolamento d'at¬ 
tuazione della legge n” 327 
del 1980, I carabinieri hanno 
mandato anello una parte 
dei verbali al sindaco propo¬ 
nendogli di so.spcndcrc la 
concessione lino alla siste¬ 
mazione dei loculi. 


Rovigo, il cane è stato trovato morto dissanguato in un campo. Denunciato il colpevole 

«Mrazìone fittale» per il bastardìno Max 
E il padrone della cagnetta lo evira 


Secondo una denuncia presentata ai carabinieri di Ta¬ 
glio di Po, in Polesine, un ba.stardino di tre anni, «col¬ 
pevole» di avere fatto l’amore con una cagnetta, è stato 
evirato per punizione dal padrone di qucst’ulUma. Il 
cane, di nome Max. è morto dissanguato nei campi. È 
scesa in campo anche l’associazione difesa animali di 
Rovigo, chiedendo che vengano applicate le leggi 
contro i maltrattamenti agli animali. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELESARTORI 


Hi ROVIGO Vita da cani. 
Ne ha .saputo qualcosa Max, 
un bastardìno biondo di po¬ 
co più di tre anni, incrocio 
tra un .setter ed un cocker. 
Una brutta mattina é scap¬ 
palo dal giardino di casa at¬ 
tratto da una «vicina» in calo¬ 
re. Il proprietario di qucst'ul- 
tima, un odontotecnico, ha 
scoperto la coppietta all'o- 
[Ktra, ha catturato Max e lo 
ha evirato per punizione. Il 
cagnetto ù scappato guaen- 
do, lo hanno trovato dopo 
tre giorni, morto dis.sangua- 
to. Il suo padrone ha sporto 


denuncia ai carabinieri con¬ 
tro r«cviralore». Quest'ulti¬ 
mo tia reagito rivolgendosi 
ad un avvocato ed annun¬ 
ciando una controquerela 
(Xtr calunnia. 

Scena della vicenda sono 
due villette vicine aflacciale 
su via Garibaldi, a Taglio di 
Po, un paese polcsano. i fatti 
risalgono al ponte dell’lm- 
nlacolata, un paio di giorna¬ 
te all'Insegna del maltempo. 
Racconta Aureliano Soncin, 
ex pescatore, padrone di 
Max: «Quei giorni io ero an¬ 
dato a Varese, mia moglie 


era rimasta sola in casa. Max 
se ne stava come al solito 
ctiiuso in cortile. L'altra ca¬ 
gnetta era in calore. Max, 
non so come, é riuscito a 
scappare dal cancello ed a 
raggiungerla, ed é successo 
quel che ò successo. Lo so 
perchè ho dei testimoni che 
hanno visto lutto. Poveretto, 
dopo essere stato evirato é 
scappato guaendo. Prima è 
corso verso il Po, dove ac¬ 
compagnava sempre mio 
padre a pescare, poi si è per¬ 
so chissà dove. Quando so¬ 
no tornato Tho cercato per 
tre giorni. Chiedevo a tutti, fi¬ 
nalmente qualcuno mi ha 
indicato un campo. L'ho tro¬ 
vato là, morto dissanguato, 
lutto tagliato in quel posto... 
Poverino, gli volevamo tanto 
bene, è come se mi avessero 
strappalo uno di famiglia». 

Il signor Soncin si è deciso 
a sporgere una denuncia 
per danneggiamento nei 
confronti del vicino. Roberto 
Crepaidì: «Non so cosa gli ha 


preso. Forse è .stato un impe¬ 
to di rabbia. Con lui non 
avevamo mai avuto discu.s- 
sioni, i nostri figli sono cre¬ 
sciuti insieme. Il sabato pri¬ 
ma, a dire il vero, mi aveva 
avvertito: «Sta attento al tuo 
cane, mi pare che stia pun¬ 
tando la mia*. Ma non avrei 
mai pen.sato... Posso anche 
perdonarlo, ritirare la de¬ 
nuncia: prima però dove ve¬ 
nire a chiedermi scusa». 

Cosa che il vicino non pa¬ 
re aver alcuna intenzione di 
fare, per il semplice fatto che 
si dichiara del tutto estra¬ 
neo, «Questa storio è un ca- 
slello per aria», ribatte l’o¬ 
dontotecnico. Si è rivolto ad 
un legale, l'avvocato Franco 
Portesan di Adria, che an¬ 
nuncia: «Proporremo quere¬ 
la per calunnia contro chi ha 
sporto la denuncia. Non ca¬ 
piamo come sia nata». Non 
è che il suo cliente abbia 
magari reagito impulsiva¬ 
mente, almeno con un cal¬ 
cio. con una pedata dati per 
rabbia? «Noi neghiamo total¬ 


mente che il cane sia stato 
evirato. Sul fatto che distur¬ 
basse, si può di.scutcre.,.». 
Comunque ò mort(j dissan¬ 
guato. «Quando, come, do¬ 
ve, da chi? Dove sono le pro¬ 
ve?». 

Un testimone, a dire il ve¬ 
ro, oltre al signor Soncin, af¬ 
ferma di averlo ascoltato an- 
ctie Leonarda Cemigliaro, 
che a Rovigo si occupa del- 
TAs-sociazione difesa anima¬ 
li: «Qualcuno che ha visto 
tutto mi Ila raccontato come 
sono andate le cose. Mi ha 
anche descritto l'attrezzo 
usato per evirare, una specie 
di piccole cesoie. E non è la 
prima volta che qualche vi¬ 
cino di casa del Crepaldi mi 
telefona p>er lamentarsi dei 
suoi compxartamenti verso 
altri animali». Cosi, tinche 
l'Ada chiede che la giustizia 
faccia quel poco che può fa¬ 
re in questi casi: «Si applichi¬ 
no almeno le leggi contro II 
maltrattamento d(Sli anima¬ 
li e l’uccisione de^i animati 
altrui». 


Il ’92 si chiude in rosso per mare, montagna, laghi e terme. Si salvano solo le città d’arte 
Costante il calo degli stranieri: diminuite di un quinto le presenze di tedeschi 

Italia, il turismo non abita più qui 


INCONTRO-DIBATTITO PROMOS.SO DALL’AREA 
DEI COMUNISTI DEMOCRATICI DEI, PDS 

Il caso somalo 
sfìda il pacifìsmo 

PRESIEDE: ALDO'l'ORTORELLA 
COMUNICAZIONI: 

Umberto Allegretti «Un Orni dcmtxiratica al servizio 
della pace» 

Chiara Ingrao «Intervento italiano e nuovo mixiello 
di dilcsu» 

Ettore IVIasina «Radiogral'iu degli (timi italiani in 
Somalia» 

ROMA - Lunedi 21 dicembre - Ore 17 
Ca.sa della Cultura - Largo Arenala, 26 


Cattivo tempo, «stangata» governativa e recessione 
in Europa: il cla.ssico «piove, governo ladro». A dirlo 
ò la Faiat Confcommercio, che a pioggia, tasse e dif¬ 
ficoltà economiche internzizionali fa risalire la causa 
del disastroso andamento dell’annata turistica '92: 
diminuiscono gli italiani che scelgono l’Italia per le 
vacanze (e quelli che in vacanza riescono ad anda¬ 
re) , calano ancor di più gli stranieri. 


PIETRO STRAMBA-BADIALE 


■i NOMA Un «anno negati¬ 
vo» s<*gnalo da un'estate dram- 
niattca, un aidunno «nero*, un 
inverno così così K poi un ’lKi 
■mente affatto roseo». Il baro¬ 
metro de! turismo m Italia 
(un'«induslna« cfie contribui¬ 
sce ogni anno al prodotto in¬ 
terno lordo con qualcosa co¬ 
me centomila miliardi di lire e 
dà lavoro <i oltre mezzo milio¬ 
ne di pt'rsone) segna divisa 


mente brutto stabile: tra gen¬ 
naio e novembre di que.st’an- 
no - segnala rOs.scrvatorlo tu- 
nslico-aibcghiero della Faiat, 
ra.ssocjdzione di categoria del¬ 
la Confcommercio ~ i pernot¬ 
tamenti .sono calali del 4 6%, e 
nella migliore delle ipotesi, se 
le feste di fine anno manter¬ 
ranno le promes.se, la riduzio¬ 
ne [)oirà essere contenuta in 
un comuncjue pejwinte 


A disertare l'Italia sono stati 
- confermando peraltro una 
tendenza negativa in corso or¬ 
mai dair89 - soprattutto i turi¬ 
sti stranieri (da quasi ^3 nìilio- 
ni di presenze del '91 a poco 
più di iO. con un calo del 6%). 
scoraggiati dagli aiti prezzi e 
dalla qualità dei servizi, media¬ 
mente as.sai poco competitivi 
rispetto a quelli degli altri paesi 
del Mediterraneo. Né ha porta¬ 
to alcun vantaggio la pres«so- 
ché totale scomparsa del turi¬ 
smo lungo le co«ste della ex Ju¬ 
goslavia. In testa alla classifica 
dei *dìscrtori». i tedeschi (- 
20.1%). passati in un anno da 
oltre 16 milioni c mezzo di pre¬ 
senze a meno di tredici miiioni 
e mezzo. Ancor più pcsijntl in 
percentuale, ma meno dram¬ 
matiche in cifre assolute, le de¬ 
fezioni di svizzeri (-^17 1%). 
belgi (-39.5), austriaci (• 
25.9). Cali non certo com^xm- 
s^iti dalia crescila, numerica¬ 


mente comunque modesta, di 
canadesi ( 52,7%.), giappo¬ 

nesi (I 52 5). amencani 
(» 23.7), britannici (» 5,5) e 
turisti di altn paesi (+ 2^.8), 
Tre, secondo la Faiat, le 
cause dell'annata disastrosa, 
che nel secondo semestre si è 
«giocata la "dote” dei primi sei 
mesi», con luglio c agosto che 
«hanno dato la pnma seria 
spallata al fragile incremento» 
del pcnodo gennaio-giugno: il 
brutto tempo della pnma metà 
dell'estate e di praticamente 
lutto l'autunno, la manovra 
econom ica del governo Amalo 
che «ha di fatto "tagliato" le va¬ 
canze degli italiani» c la reces¬ 
sione economica intemazio¬ 
nale che ha fallo restare a casa 
molti ix)tenzialt turisti slranicn. 
Il calo di pre.senzc ha colpito 
qija.si tutti ] tipi di turismo, .so¬ 
prattutto quello temiale, ai la¬ 
ghi e in montagna, mentre 
molto contenute sono state le 


perdite delle località manne, 
Un'eccezione positiva ò invece 
rappresentata dalle città d'ar¬ 
te. che malgrado il tonfo di Ro¬ 
ma e le fìòff(’s della ministro 
del Turismo Marghenla Boni- 
ver («Se fossi un turista stranie¬ 
ro - diss(‘ la scorsa estate - evi¬ 
terei di visitare una grande cit¬ 
tà Italiana in agosto») registra¬ 
no un incremento del 

Di intonazione diametral¬ 
mente opposta rispetto a quel¬ 
le della Faiat. anche st* limitale 
alla stagione invernale in mon¬ 
tagna, sono invece le previsio¬ 
ni dcirOsservatono tunstico 
della Confesercenti. che se¬ 
gnala bello stabile pressfxhé 
ovunque dalla Val d'Aosta al¬ 
l’Alto Adige, dalla l/imbardia 
alla Toscana e all'Abruzzo, 
con un generale «tntto esauri¬ 
to* per le feste e. in molte loca¬ 
lità. anello per carnevale e per 
le settimane bianche di gen¬ 
naio e febbraio 


Quella donna 
somala 
linciata 
in diretta 


H Non so se i somali so¬ 
no barbari. Certamente lo 
erano, cara Anna Maria 
Guadagni, quelle centinaia 
di uomini, di «maschi», che 
hanno linciato la giovane 
•prostituta» somala. E die 
c'entra che la Somalia è un 
paese islamico? Non esisto¬ 
no prostitute nei paesi isla¬ 
mici? E che fanno, le lincia¬ 
no quando vanno con i «di¬ 
versi», I bianchi, gli infedeli, 
gli •invasori», e invece fanno 
comodo quando ad andarci 
sono quelli di <asa*? E che 
succede? Fare la «f>eccatri- 
ce* da noi per comprarsi la 
j>clliccia finendo una sera s) 
e una no nei dibattiti uwl e 
sui giornali ò segno di libertà 
e trasgressione, c farlo per 
fame in Somalia ò tale pec¬ 
calo da meritare la morte? E 
che c'enira il tono vagamen¬ 
te sarcastico in alcune parti 
del tuo articolo che. pren¬ 
dendo spunto da questo 
atroce episodio (atroce per¬ 
ché rivelato, ma una goccia 
nel mare di sangue somalo) 
sembra condannare i'inler- 
vento? Tu, Anna Maria, che 
proponi? L'indilfereiua atti¬ 
va o quella passiva? O é roba 
da somali, clic se la sbrighi¬ 
no loro! Che è esattamente 
quello che hanno pensato i 
militari, indifferenti, distratti, 
impaurili (forse), indecisi, 
■nspetiosi» ( forse) «degli usi 
locali». £ se avessero sparato 
sulla folla per salvare la don¬ 
na? Fascisti. imperialLsti e 
aggressori, naturalmente. E 
cosi non hanno mosso un 
dito, non iianno sparato in 
aria, che molto probabil¬ 
mente, solo questo sarebbe 
bastato per salvare una vita. 
Perché in quel delicato si¬ 
lenzio che é Mogadiscio, do¬ 
ve di pallottole neanche Ta¬ 
na. il rumore della pallottola 
occidentale sarebbe suona¬ 
lo stridulo, estraneo, inop¬ 
portuno. Magari ne sarebbe 
nato un caso politico, un in¬ 
cidente diplomatico, una 
campagna di stampa. Per 
una prostituta? 

Tullio Lucidi 

Roma 


Caru Tullio iMCidi, vedo die 
non CI siamo capiti lo non ere- 
do uffadr che prostituirsi a Ro¬ 
ma sta lecito mentre a Mogadi¬ 
scio menta il Imcjaggio Ho n- 
sf.HStlo per chi si prostituisce 
ovunque v pt'r qualunque mo¬ 
tivo lo faccia Sono solo nnia- 
sta sconvolta da quelle irnma- 
girn Un linciaggio 0 una ttar- 
txjric in ugni uCkO, non si di¬ 
scute U d sono almeno due 
elementi inquietanti in più Iju 
tragica ambiguitù di una trage¬ 
dia dove SI mescolano fanati¬ 
smo religioso e odio per i bian¬ 
chi, che pure dovevano esseri* 
informati dei costumi del luo¬ 
go meglio non andare con le 
prostitute a Mogadisao di que¬ 
sti tempi, soprattutto se si è m 
missione di pace ChenedicR 
£ ho trovato agghiacciante la 
decisione di at?bandonare 
quella ragazza al suo destino- 
se tossi appena andato a letto 
con una donna e la vedessi lin¬ 
ciare i)er questo, la lasccresti 
monre senza far niente'^ Dici 
che p<*r una prostituta non si 
può rischiare l'incidente diplo¬ 
matico Vc>do che il tuo spinto 
umanitano si é dcsintcgrato di 
colfH) Quanto al mio. per tua 
informazione non sono contro 
l'intervcmto jx’r principio Ma 
trovo Ignobili molte rose* che 
sono succcfAe e ancora stanno 
succedendo laggiù (Ann.ima- 
rid Guadagni) 


Una proposta 
per «battere» 
Tevasione 
fiscale 


II(t melilo appro/zato il 


«Dizionario di Economia» 
àcritlo da Luciano Barca 
per la sua valida disquisi¬ 
zione storica sulla parola 
•profitto»; in fondo - nel 
N.B, - si dà un'ulteriore 
chiarificazione sullo stes¬ 
so. Premetto clic sono un 
imprenditore, ma non spe¬ 
cializzato in sistemi fi«cali. 
Ritengo, però, che il nostro 
sistema fiscale oltre che 
tartassare certe categorie a 
vantaggio di altre, sia labi¬ 
rintico a tal punto che chi 
paga de\'c fare degli auten¬ 
tici calvari per pagare. Ve¬ 
di le 110 c più tasse, le de¬ 
cine di bollettini frutto di 
una demenziale decreta¬ 
zione d’urgenza che fa sal¬ 
tare ogni c più 'azionale 
programmazione azienda¬ 
le. Un 740 dove non si può 
destinare l'8 per mille a dii 
si vuole, ma solo alla chie¬ 
sa cattolica, o cederlo al 
governo per attività cultu¬ 
rali. E qui siamo proprio in 
un sistema diverso dal tan¬ 
to idolatrato sistema occi¬ 
dentale, per non parlare 
dei 53 enti previdenziali, 
veri e propri santuari di 
clientelismo, sperpero di 
denaro pubblico, covo di 
privilegi inauditi. Altri, poi 
(non imprenditori ma li¬ 
beri profcssionisij) - c so¬ 
no tanti - non perdono 
tempo c non pagano. Un 
sistema per far si che il fi¬ 
sco lunzioni c'è (senza 
troppi finanzieri e altri cor¬ 
pi speciali clic sembra sia 
no li solo per fare verbali ai 
cioccolatini o alle tazzine 
di caffè). La Cùstiluziune 
repubblicana prevede die 
ognuno paghi in base al 
proprio (ironicamente) 
plusvalore. B<.'nc! Allora 
mettiamo ogni categorìa in 
condizione di detrarre 
ogni e qualsiasi spxtsa fatta 
con Iattura, cosi tutto do¬ 
vrebbe funzionare, alme¬ 
no al 90% Questo, secon¬ 
do me, si cliiama autexton- 
troilo e i cittadini ne sareb¬ 
bero i garanU: riusciremmo 
cosi a fuoriuscire dallo sta¬ 
to borbonico in cui ci tro¬ 
viamo oggi. 

Guerrino U ggeii 
Di'senzaiiodel Calda 
(Brescia) 


Penalizzati 
3000 ferrovieri 
da una legge 
non applicata 


■1 Tremila ferrovieri «tran- 
siUìli* nella pubblicM amnnni- 
slrazionc in s.eguilo al decre 
to legge rolalivo si trovano m 
una insoiUenibiic situo/ione di 
precarietà e di di-sagio a cau.sa 
della mancata applicazione 
della legge m oggetto A dui' 
unni dulia mobilità più mu.s- 
sicciu. gli articoli 7 e 8, pubbli | 
cali sulla GazzetLi Ufficiule 
(n. GO bis 3-8-89) non soltuii- ( 
to vengono ignorati, ma sono 
negali du circolari inlemc u 
vari ministeri [H?r quanto con¬ 
cerne Tanzianilà giuridica c la 
nvaluUizione contrattuale in 
corso. I 300(J lerrovien che 
hanno accettato la mobilità 
nnlTambito dcllii pubblica 
amministrazione, mai ]>iù 
avrebbero creduto di essere 
pesantemente |X!nalizziiti, an¬ 
zi castigali, per una scelta in 
sintonia con le esigenze dello 
Stato Oggi essi si trovano in¬ 
credibilmente relegati in un 
limbo per quel che nguarda lo I 
stupendo ma anche sotto il 
profilo professionale l.a loro 
relnbuziono ri.sufla. infatti, in 
fenore sia ai colleghi in wrvi- 
ZIO presso la pubblica ammi¬ 
nistrazione e sia rispetto ai 
colleghi rima.sli nelTEnle delle 
ferrovie, né si é provveduto ai 
corsi di riqualificazione 
esprcs-samcnle previsti dalla 
legge. Tutto questo noli è ri 
ducibile .soltanto a una nven 
die azione sindacale, ma si in¬ 
serisce piuttosto nei pnneipt 
b.i.silan della sU»ss.i credibilitii 
delle istituzioni, m ijuanlolral 
tasi dell'applicazione delU- 
leggi in campo .*mitiimstrati 
vo 

Guido Araldo (Cesi ) 
AldoPeuno i.('gil ? 

Luigi Ddgiacco (Uil ) 
Coordinamento prcwincMU- 
del personale in mobilil.i 
di Cuneo 
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Annunciata ieri a sorpresa la decisione 
di inviare un contingente di 1500 soldati 
I Verdi chiedono le dimissioni del cancelliere 
I socialdemocratici: «Un colpo di mano» 


Varata senza modifiche alla Costituzione 
la spedizione rompe un tabù e cerca 
di accontentare i settori democristiani 
favorevoli a «interventi» nelFex Jugoslavia 


Kohl spedisce le truppe in Somalia 

Prima missione armata fuori dall’area Nato. Protesta la Spd 



Bonn decide di inviare truppe in Somalia per la pri¬ 
ma missione armata della Bundeswehr fuori della- 
rea Nato ed è subito polemica L<i Spd considera la 
decisione un colpo di mano e una «provocazione» 
contro il Parlamento e minaccia di ricorrere alla 
Corte Costituzionale Pressioni di setton della Cdu 
per «iniziative» anche nell'ex Jugoslavia Vertice 
Kohl-Engholm su Ila situazione economica all’Elst 


DAL MOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


■■ BhKUNO II governo di 
Bonn decide di rompere per 
la prima volla il tabù che ha 
impedito finora 1 invio di sol 
dall tede-ichi fuori dell area 
Nato mandando un contin 
gente armato |x;r I autodife¬ 
sa. in Somalia c in Germania 
e subito polemica fimbonda 
l-a Spd ritiene che la decisio 
ne sia incostitu/ionale e 
preannuiicia un ricorso per 
bUxca'la mentre i Verdi chic 
dono addinttura le dimissioni 
del cancelliere 1 stxnaldemo- 
cratici m realtà non sono 
eonlrari in linea di principio 
all ide.i che la Repubblica le 
derale contnbuisca alla mis 
sione umanitaria nel paese 
africano Contestano però 
che CIÒ possa avvenire sulla 
base di una decisione aulono 


ma del governo e prima della 
revisione cosliluzionale sulla 
necessità della quale esiste 
già un intesa, che dovrebbe 
appunto permettere la parte¬ 
cipazione di truppe tedesche 
a missioni dell Onu precisati 
done modalità e condizioni 
Ma Kohl ha Irella e len, duran 
te una conferenza stampa 
convocata per nlerire della 
sua visita a Mosca c del vertice 
dedicalo al risanamento dei 
Lànder dell est avvenuto in 
mattinala con i massimi din 
genti della Spxl ha preannun 
ciato a sorpresa che la nunio 
ne del gabinetto prevista [Xtr il 
pomenggio avrebbe dato il via 
all -operazione Somalia» (X’- 
vero I invio entro due mesi 
di un contingente di 1500 uo 
mini che dovrebbe rompreii 



dere oltre che genieri esperti 
in comunicazioni e sanitari 
anche una -coinpornnte di 
autodifesa» 

I eufemismo fin Irofipo 
trasparente indica chi si ir it 
la di una missione iiiililari a 
tutti gli effetti e non ionie 


ftonn tia già fatto in Irak e in 
Cambogui con il consenso la 
cito delle opposizioni dell in 
vio di .ippartenenli all i fiati 
(/(M/v/ir t on ( ompiti (schisi 
vanii liti civili 

l- p/iipru) questo chi Ila 
vale'iato II n izioni delhi 


Spd ScTondo il suo presiden 
le B|Om Engholm la des isio 
ne costituisce iiii.i -cliiara pnz 
vixa/ioiKs nei lonfronti del 
parlamento L invio di soldati 
irniali fuori di II irta Nato ha 
iicordato biiglioliii non e 
i Olisi utili dalli c ostiiuziuiii 


L’Alleanza atlantica chiede alle Nazioni Unite misure più drastiche contro la Serbia 
Karadzlc: «Se abbatterete i nostri elicotteri, tratteremo i caschi blu come nemici» 

Bosnia, la Nato preme sulFOnu 


l.d Nato invita le Nazioni Unite a rafforzare l’embar¬ 
go contro la Serbia e si dichiara disponibile ad inter¬ 
venire por far rispettare la pace in Bosnia Gli aerei 
deH'Alleanza atlantica sono pronti per impedire i 
voli militari serbi sui territorio bosmaco II leader dei 
serbi della Ek)snia Radovan Karadzic minaccia 10- 
nu se ci abbattete gli elicotteri tratteremo i caschi 
blu come forze nemiche 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SILVIO TREVISANI 


■IHKLXtUd.s [„i N.iio infine 
al/a la vcx.c invita il Uon'ijRljo 
dj Mcurc/za dell Onu a raffor 
/art in maniera iTitrgica 
l ornbartio contro la S*rbia e m 
dichiara pronta a far alzare in 
volo Mio; aerei per abbattere 
i{li elKottiri serbi t tu nor n 
sjx’ttano la ris<j)u/ume del Pa 
lazze, di vetro sui divitto di sol 
care {nr s<opi rnilit tri i tieli 
della niartonala Bosnia l-i di 
(.hiarazione approvata ieri po 
merinitiltu a Bmxelles dai sedi 


ci ministn degli t»stori riuniti 
(x.r il ConMglio Atlantico tia il 
sapore di un ultimatum Ixl ù 
rivolta in particolare al popolo 
serbo che domenica prossima 
voterà pt r 1 elezione del presi 
dente ck Ila Repubblica doven 
do scegliere tra Milan Panie < 
Mobodan Milosevic Li Nato f<i 
sap<*re che ha scelto il primo ♦ 
cerca di far capire ai s< rbi c he 
anctie loro farebl)ero meglio a 
non neltggere il leader na/i<j 
naiista Milosesu solo in l|U( 


sto< aso infatti salvot I imorusi 
npc'nsann nli dcll.\ linua aUu i 
tasinoadoggidaticlgradn s i 
r\possjbik amv<ir<. id uii i mi 
luzionc negozi it<i (klla crisi 
! Alleanza all min ..1 (|ucsi i 
voit.i non usa linguaggi dipto 
matici «Un rafforz.inu Ilio Ul 
I embargo» aereo navale e le' 
restre «0 essenziale» si kgge 
l'cl docununlo e noi - situilo 
prepartili p< r farlo rispetuin 
inoltre sulla risolu/iom ilu 
vic’ta il sorvoltj pi r scopi iiiilu 1 
n della l^)sni i elu non e in n 
stata risjjettal i 1 sedie 1 iiiinistri 
annutuiano che tra fjreve il 
C eJMsiglio di SIC iire/z 1 affreuite 
ra cjuc sta c|uestiune e de*c ide r i 
ulteriori misure I htn ne I i N » 
te) c' prc,)nla a nu tlerc » ci'sposi 
/ie>ne jc re'i e piloti jk r ! ippli 
cazie)iu di ciimIsi isi eits ision* 
In p(K he pare)k se e e lo ordì 
ihite ripuiiame) 1 e idi de 11 1 
suiti molto in tre tt<i si uno in 
gTiiclo eli ftirU) e sulii'o Mentre 
gli tilie Ili stavano eliseule nelei 
eiue sto punte) sul e)ii ile (ir in 


f^re tagli t < Ge nutu.i.t si m tni 
fisi IV \no molte) m> 

nosMiite k forti pis^vsiemi ime 
ne UH e fr me esi imv.iva sul 
tavolo elei e|Utirtic*r gene r.ik di 
HnneelU s 1 1 notizia <ti un i l<‘t 
le M invuU » <Ji Rade'vaii K.ir id 
zie leader dei s<*rbi <li Bosm i 
al se'gre lano gene r ile de II Oi u 
boutros (iImIi e il presieJenk 
di (unio de liti ( t <• Je>hii Ma)or 
Nella lettera si minaeci iv.ino 
lappresaghe cejntro i easein 
blu itlualmente fjrese'ntnn Bo 
sin 1 -se SI ek\ ictc*ss<* di far ip 
plicare con la fe)rza la nsolii 
/ione* elei ( e)nstgho di sie lire z 
Z 4 ve se tosse roeiumelialib.illuti 
gli e lieeMte n s< rt>i (iu]iicste)t \ 
so il [)arl mie rito dei se rl)i de 11 i 
Ikjsm I se rive K.ir ♦ Izie di 
I hi ire re*btK se 11/ 1 ale un elul) 
bie) fe)rz'* ostili le fe)i/i eie II O 
mi pre'se nli sul territorio t ita 
minateli se nz i precedenti 
t iti I tlk N t/iont unite e illa 
sk s i Nilo t^iiesle.) v Imito 
))e ro fi > otte nulo ! t Ite tto e etli 


trino Izone'ra e ik>nn hanno 
t ise i Ito e attere i pre^pn etul)bi 
e' noi eomuiiieate.) e'* sbiUi ag 
giunta una trtne in cui si vgto 
line » che «eiualsi isi inle rfe'rcn 
za o ust.ie olo al) attività de 1 ea 
selli *'lu vcrre'bbe* eonsukrita 
enmme* inteTna/ioiiak*“ o et» 
in (<iso di ittacdii o min leec 
ai soldati ekdl Onn 1 1 Nato se 
le N i/iemi unite glielo ehmde 
ranno c’‘proiiUi .1 pre iiclert 'e 
misure* ucce svine I si e lue eie 
iiu hi che f(,>ize Orni ve ngaiie) 
elisloeaVe subiU) m Ke)sse)\e) t si 
iiitcrvcng.i per imjM'dire ulte 
ric>rm( nU I assedio e izli atl k 
e hue>ulre>S iraie vo 

Insomnui st.mdo ilt.i di 
chiua/ieine* ipprov it i die* il 
Ministro Itali ino I iinlio lo 
loinix) h > (le finito «la piu duri 
sinor I fitta e c onside r.uido 
c he' tre rneMiitiri de 1 consiglio eh 
sie lire zza ( l s<» I r me 1 1 e ( »r in 
Bre tagli I) seme) iie*!Ia N.ilo c'' 
pos* ihik* pre've <k n ih i prossi 
mi giorni de « , om urge nti e 
nnritt 1 ra'lorz ire I e*ml>.irge)t 


Nel mirino eiei nazi 
i senzatetto 
Ne hanno uccisi sei 

PAI NOSTROCORRISPONOENTE 


e non fn .ikun fexidaine ntr) 
gmriclice) 1 o ste sso pare re ha 
espresse) il rt*sponsabilc pc’r le* 
questioni inlonia/ionali Kar 
sU*n Volgi m<*ntre' il pre sufi n 
le del grupjx> parlame^ntare 
Hiiisli|ridi Klosc invitava il 
c inedlK*rc a un ripcnsainen 
lo de II ultimo ininutu 1 ulti gli 
e s|X)n(*nli soeiaJde mexratici 
h inno sottolinealo il fatto c fii' 
eoÌJe>qui sulla riforma coslitu 
/lon.iie sono già in corset e 
che* un risultato potre'bbc' es 
sc'rt’ raggiunto m tempi tanto 
t)r<*vi da noei giusUficarc' Ut 
fretta con cut il governo voieji 
creare ri fatto compiuto 
Polemiche* durissime in 
somma se oppiate* proprio nel 
giorno )i) CUI li vortiet* Kohl 
f ngliolni avrebbe dovuto se 
gnarc una ripresa di collabo 
razione tr.i ri governo e I op 
l><>sizione s(K I ilck itkk r itiCi» 
SUI tomi de l'a crisi .rii est e m li 
canci'llit re* in difficoltà su tiri 
ti 1 fronti ive va me)str<rio di te 
nere ajqu inlf) Perché allora 
la fuga in aViinti suD.i Soma 
lid'’ Ul risposta sta probabil 
niente nelle desse diflicolta 
eh Kohl Da giorni ri c incerilie 
ro e** ine ilzato di enn pule 
eteri suo p<irtito e dalla i su per 
I UMTzi I h e m ri govi nu > <1 i 


giriiitin I ipplic i/ione ck Ik 
risoluzioni sf< ss 4 * uu I < i on 1 1 
forzi Sull I r.ipuJil ) i sulle 
se» lt( d( I Priazzodivi Irore'st.i 
|K ro l iiieognil i niss i e tu do 
po lo siiocN di Kozirce rii nu 
mone ck Ih ( se e di ''U c i ini 
u ri ila invialo nn iltru unhi 
gno UH ss iggio itlraerM) ri 
pari.ime rito russo li eni co 
nussieiiH l.slcn ieri ponitrig 
gio fi I ipprov ilo un I r sole 
zione dove sieJucdi il go\i r 
no II Mov » l nfilizz izionc d* i 


rehhe prova in rclizioiu alle 
crisi internazionali e in [jarli 
colare a quell.i della ex Jugo 
slavM Questa fronda tia trova 
to una clamorosa espri*ssio 
ne I altro giorno nelle un 
prowise* dimissioni cfel mini 
stro delle Poste C hristnn Seti 
vvarz Schilling Una parti 
(iella Cdu insornma ehiede* 
che il govi rno federale non si 
faecij legare le m mi d 1 «v ni 
poh giuridico (ormali» nell as 
sanzione di iniziativa che cor 
rispondono alh* «nuove re 
sponsabihtri» mtern \/i<mali 
delh Germania Li dcrwa é 
molto pericolosa soprattutto 
se SI tien conto delle propem 
sioni della destra a non consi 
derare valide* k^ otiiezioni sto 
nco politiche che 1 ! governo 
oppcjne alla prospettiva di un 
imene'.to di tnipiie tedesche 
rie Da ex lagosi ivi 11 * dt I («rito 
che gli stpvsi s< fiori politici 
spingono affine lit' il Kpiadro» 
istituzionale di tv(*ntuali mis 
sioni imhtan lede se he non sia 
v))u l Gnu ma aiK he 1 1 N ilo 
o la Ueo l «of'crizionc So 
mali.i» sarebbe l.i risposi ,1 dt 
Kohl al «^uoi ernie I ma senza 
1 iriU's » sulla nforrn i < osiitu 
zioiirie anelli un rischioso 
pe e < d» n!< 


diiitlc di veto IH I isc> in c m ri 
C onsigliii ih sic lire zza >i profili 
1 1 \ci lu,ilil.j di all inh rve nlo 
militare in lugosl.ieia 
Il n SI r I il sc'gret im di M ito 
imi nc ano L.-,'( liurgi r ha di 
c In ir ito ( hf SI [>e)tri blx pc rsi 
no (kx idi ri un 1 so pi iisiom 
d' He opi razioni di issisti nz 1 
uni inil iri.i in Ikisni 1 si ^ io si 
M lidi ssi m\ c ss ino pi r poti 
ri 1 111 ris|)( tl IR piu ig' voi 
im nti it liloei f) di In sp 1/10 
uno in qui II I I\i iiilihlii t 


HI KlJSi I As-\’/an(cn e str.i 
min ma non sirio lorc> I on 
data cii violenze* eieUestrema 
ili sira colpisce sempre piu 
spesso in Germani 1 anche al 
tri* rninor in/e e he la folk logi 
e a dei neonazisti individua co 
nu -non teeksclu» ninoses 
su ili punk marginali fiandi 
lappati senza tetto lX>p<.) 1 c 
[)iMxho del «nazi biglietti» dei 
tr isporti pubbliei .1 rimo sui 
quali soni) siate s» inipate s< rit 
l( insult Ulti .ine tu ne 1 e on 
fronti delh [lervine costrette 
su sedie c roteili ieri due 
dramm.iiie he de ' ilice l.<i so 
e e ta ^H*r gli aiuti a) senza tetto 
un orgaiii/z.i/K)ne pubblica 
e hi h 1 siile il Bie k feld ha re 
so nolo c he dall inizio eJell an 
no limi no se 1 pi rsoiH prive ui 
1) ;KkH ''Ola I ile UCCISI* d j 
r II 11 I I (K I s III 1 (h stra 
I I iltf \\ iiiM I m idi c fonda 

I I il s » 'odi un 1 Tiotiv i/io 

II -politic I ' 1 tr.i di nulu la 
( ve nut i (1 ili I losefs (H*se*II 
se fi rii di t otom I 1.1 ptu grovvi 
.issiH la/ione del volontariato 
< ittohe n impi guata nell<i assi 
sii nz I de I |>orfator eh haneli 

e ip l II ri s|xins imle di II or 
g iiiizz izioiK tl I e t.ito il e .iso 
(' \qmsgi 111 1 I Re n mi 1 West 
t !i 11 dovi gli h mdu ipp.rii 
e< lU’ono ri'e’oi,irniente mole 
I st iti < Ti>sul Iti SUI n*' ZI puh 
I [)ii( 1 In divi rsi c Iti I gli istituto 
Il non SI tid ipn piu le^ < i oni 
p ign m I oro issistii nelle 
mi tropi III m< dt ser i h li inno 

I toro mntiv Solo I Be'rlinn 
la Ih ultimi < itini un sono 

Ili eoiiip un rimi nodui ig 
ITI sioiii IH 1 i oiifronti di |>(*r 
som (Ostri !h su s» di( 1 rfjtei 

II *m litri in dm loe ilit i elei 
l^r.mdhnugo sono siiti regi 

tr Iti liti di. o| i/,i e onlro isti 
luziom I Ih si nr ino di dis.i 
(' 1 t 111 f s I e p ic Mici i) ri 
1 iruitdi ( 11 1 prop ig ind i dei 
gni(jpi il) (Il str I pm radie ili i 
ne orn nle i pr riii i di u co 
iimn m i «p ir issiti» e t «di'vian 
*1 igli str ma n ai profughi e 
igli I bri I e hi «i onc mixjno» la 
•s ili I siK le h ge riname a» An 
ehi gli omos< ssuali sono nel 
1 unno vjt li I vioiet za li .^g 
CK s oh I clK oli g iv o i luh 
N du I iti so IO i.|i iM quoti 

di mi 

1 « li UHI II i (il Hi assix I I 
zioiii di Ihi h fe Id i (. oloiua 
tniiiio rinfcw ol.ilo li [jrolesle 
su UH tzi I nujs'r ria .liiiie no 

III p iss ili d iÌIl uitorit 1 ne 1 
e 01 'un ' I ma di | rnp » 


ganda ria/isla [.altra sera h 
naimcnte la polizia si 0 decisa 
a jxTquvjire un locale eli Gal 
gow alla penfena di Cottbus 
dove da mesi ogni mercoledì 
SI tenevano nient affatto clan 
destine serate «cameratesche» 
degl) adepti alla Oeu&c/ie At 
ttrnutiue uno dei du<* gruppi 
inctKsi recentemente fuorilegge 
dal ministero degli Interni Nc' 
leicale con una cmquantind di 
•carner.ili» c ora anche ii «ea 
der del gruppo Frank Uubner 
ieri il mimslero federale della 
Giustizia ha tatto sapere che 
sara apert... un inchiesta sui 
complessi «nazi rock» che prò 
pagandano nei testi delle loro 
e an/om parole d ordine ntizi 
stl 

D altronde 1 impegno delle 
lutonla k'derali a combattere 
1 1 strerniriiio d destra M*mhra 
incori condizionato dall illu 
sione e he le violenze finir inno 
d » sole SI* SI riuscirà a pdum* *1 
numero diagli stranieri clu arr 
vino in Gcnnanhi Va in que 
st»i direzione la proposta avan 
zata ieri dal ministro federale 
dell Interno Rudolf St>i!ers 
{( du I di inv tre soldati dell f 
serrilo ii presidiare 1 eonfini 
e on III Bolonia ( la Coc oslovac 
chili l inti rvento delie Iopz'* 
irmate scpvirt'hlx* secondo 1 ' 
imnislru ahlcKC ire il Musso di 
miniigr iti clandestini che am 
V I .ittravervo quelle frontiere 
de'l est ccnUx. inquantamila 
solo quest anno sostiene )o 
stesso S( iu=*rs l! mimsiorr) 
.ivreblx già e IhIxjmIo piani 
prex isi c he pre veden'bbero di 
iffiancare agli uomini del tì/w 
L polizia dt 
frontiera reparti dell e*sertilo 
composti almcMio per il mo 
mento da volontari II mezzo 
f rito compiuto un ha scate 
Ulto reazioni piuitrjsio acide 
presso j inimste-i de Ha Difesa e 
degli Usti n dove nessuno ere 
stalo mevso a' corrente dei 

ani di Seilcrs Ma soprattutto 
ha riace oso dubbi c pe^lemic he 
sutli p>olilic i della Cdu e eie! 
governo fede ralo nei co'rironti 
di II iinmigr tzioiic L idcM che 
proprio il paesc^* che per de 
e emù Ila suhilo l infamu- del 
maro stia c Illudendo ora con 
nuovi mur le proprie* frontiere 
oruntali prima con le resto 
ziom sul dir tto di icsilo adesso 
iiKuidindoci addirittura i sol 
d rii i on il fucile in mano ip 
p IP I molti dawe'ro inaccelta 
tal. P S<j 



Il Ps elude il rinvio a giudizio, ma Fabius si farà processare 

I sodalistì tradiscono Mitterrand 
Sangue infetto, ministri innocenti 


1 doputtiti sociali'-t) francesi mercoledì sera, aveva¬ 
no rifmlato di mandare i due ministii responsabili al 
tempo dello scandalo del sangue mfelto dall Aids 
davanti all Alta Corte, contrariamente a quanto vo 
luto dn Francois Mitterrand e Laurent Fabius Ma 
quest'ultimo dopo esser stato sconfessato dai suoi 
stessi compagni ha chiesto ieri sera di esser giudi¬ 
cato dall'Alta Corte di giustizia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

aiANNI MARSILLI 


■■ PAKICiI kra stato t rancois 
Millurr ìud in p» rsona ad apri 
n la strida rii Alla Corte di 
giustiZM I organismo di nomi 
ni p.irhimi ut ire (oiipc'tenU 
I giuclK tri IR all con piuti dai 
niinistn ru 11 t'se rcizio delle* lo 
ro funzioni 1 aveva fatto in tv 
il 9 nove ml)ri scorso Avev.i 
lU tto che per cjuanto irnper 
fitto eri lunKo slninienlo 
pre visto dalla C ostiluzionc 
Anelavi ejumdi utiluzito in 
fretta e pienamente {x-r far tu 
ce sullo scandalo de come 
un onibr i dolerne e implica 
f> le <iceom[> igna qiie ri utlirno 
f.iticosf) se ore IO di {Kitere v) 
e i vlista II s ingue* infe ttato d.tl 
virus de 11 Aids e tris uso d.u 
e e ntri pubblte i ne Ile ve ne eh gli 
e mofih li 1 C in a tris e uto norii 
(ino td oggi migli lUi di sie ro 
|)osii(vi I '11,1 tr ige dia n i/iona 
h l.i piu vale nos,i - in lutti 1 
s» USI - el II te 'upi eie II i giie nra 


(1 A'gen i I opposizione ,ive v.i 
nu'vsosuì banco cU gli inipnlali 
i res[)onsdbili politici dellHri 
89 il prime) ministro Liure'iit 
habius f i ministri Cnorgiri 1 
Duloix e* KelmoncI Ì 1 (A( Li 
giustizui ordinaria .ive'c i e fin 
ci rinite.) medici e gli timmini 
stralon I f)piriion( pnhblie.i 
non capiva pere fie'' i politie t eie) 
ve sse ro farla tr.inca se'inpre <* 
ceimunque kraneois Mitter 
r.inel iveeaelnnque dextsodie 
p issiivsero in giudizio |M)k he 
come* Il » detto Michel Rotarci 
-se n/ii giudizio non e e'* issolu 
zionc Via lil)er.i dun(|ue al 
I Alt.i Corte sulla base di un 1 
slruzione eh» avre'bbe dovuto 
esse*r ciirri<i da magistrati 
me rubri ele*ll.i Corte* di (lassa 
/u)m \ ineiUo pnri)abiie « he 1 
tri sare bt)( ro st.rii isseilli già in 
SI de isireitlori i 

Luire'iit I aljius segre l.ino 
(leIPs ‘V« v,i ic i e Italo il ve)lt*r( 


pre sielenzurit Non certo eli 
buon gradr) peiidu e .ibb 1 
stari/I dwaro e Ile le sue elex 1 
sioni in (juegli anni furono r i 
pielee giuste e se furono t udì 
ve* fu .1 < lus.i de Ile) stati te e me o 
de ! ( elitre) n tziem ili Ir isfusie) 
ni Mii f iit)iiis iM Vii ne 0110 
se luto die* s ire t)be stato nu 
gtio f irlo dire ili Alt i( eirie l u 
iiie.i in grufo di toglie re orini 
eUititiio II gru|)[>e> p irl imi ut 1 
re de 1 l’s iv» v 1 pn () ir ito e osi 
un.i risoiu/ieiiH ; irl un ni ire 
[)i r I invio eie 1 tre d iv mt il 
I lugusto e e)l|( etto L,mdie mie 
Se nenie he dilScn.ae) due set 
liin UH f i .irrivo un ge sto mat 
k so I se iiale)ri in m igguir m 
za dt e e ii*ro<le*str 1 ive \ mo 
elex ISO di riiiune 1 ire 1 pe rse 
giure Liure nt f ibiiis pe)K I c 1 
loro 1WIS0 non sussiste s mo 
suflie li liti r igiom Ave v mei in 
vex i e Olile rni rio ef voli r giueli 
i ire 1 elui III iiislri II se*gri t ino 
eli 1 Ps I i|iie I [JUirio .i\< v i du* 
se e Ile f irsi k/rti de I i de e isto 
ne se 11 Iton.ili e e olisi k i iis 
svmcol Ito da ogni nuovo un 
e olo giudizi mo oppili) ( tu 
de*ri eli ( sse r giudie loeomuu 
ejiie pi r sp iZz.ir vi i elut)bt e 
sosjH Mi OpteV pe r i 1 prim 1 ipo 
te SI e n .melo v eine e rio tri le 
file d» 1 suo partilo Si .irrivoe > 
SI I ine re e»li di se r i ri iiion 1 n 
te del voto in p irl mie ni • fri 
le (juisiio e In uni volt str il 
eliti II posizione eli \ ibiiis 
[>e r gli litri eliie si s m f>bi e < 1 


iminquc pr<x<*duto sulla stri 
dii mdieata da Mitterrand In 
viKi no Verso mez/anoUe il 
dimKjr«)so voltcìfaccia i depu 
t Iti soci.ihsti nfiufano eh m m 
dare 1 giudizio 1 due iviiiiistn 
Si istengono dal voto impe* 
ik Melo che Si formi la mxess » 
n I inaggioranZii assoluta fkx 
cimo cioè II rtsolu/H*ne che 
i ssi sJe ss i\< V ino pie |? ir rio e 
[ire p » to Ne SI II jMililH o 
iVT( til)( de)ViiI(> risponefi 14 di 
jue I ilr unni 1 e Ih non funse e 
m II di e « eitsiini irsi I r 1 le < 1 
elulo < Ih t <Jnu)nel I le rvi c \ 
se)iH)si k’re t ine) ri! i S mit 1 sm 
duo eli K( Fine s g il mlnoiiie> 
neoiH>»eiutc ivesse pirl.rie) 
i on logie I impi re ihili m un 
site II ZIO eh (oinh i coni l« K,nio 
t' nlo e se Ite ri ) ti e spie g rie» il 
1 e ime K lei [)< r hlo e pe r se enei 
le r tgioiii de I nfiute > ih\(>l ire il 
suo pre>pn( rinvio i giiuii/io 
e. fie sono ovM mente le rigiei 
fu ste sse de tl I *u I iniKK ( nz 1 I 
deputiti seKiiisii non h•lnlU) 
n tte) In im il ut el i ti ige eii i 
gree i h Uiiio re «t se i rio I i loie» 
pe )si/ie>iH se e. he neh ) Il IiIh r 
t I di e )S( li 11 / I Ulve i e de II in 
te re sse pollile e) ge m r rie 

L e ousi iiM nze ono e ri i 
sirofie he I eipinieTii pnl>f)li( i 
se iiibr I ive r pe re e pilo mi solo 
uHSiigriio I urie> issoluzii ni 
ile I Ps I iinpiini I I I 1 insli/i i i 
due Vele>eit.i \e e lelele gite m 
I » iute) UlUIIsfia ve)( i( i Ile I di 
e e mtue et» Il H t pe r i r< rii eli 


L’Sos deirUnicef: «Creiamo un movimento per l’infanzia» 

Ogni giorno 35mila bambim 
vittime della feme e delle malattie 

CINZIA ROMANO 



Laurent Fabius 


lorruzioiH e tu il segno del 
de e imo eti | Ps \ inizio de li i ti 
ne Me re elle eh se r ) SM n[Xtiri<i 
su IMI sergge Iter Ix n pili eh h 
e Ito eh I fin tnzi ime nlo ai p ir 
liti Non pe re aso il primo nimi 
stro Pie rre Ik re govov li i |»re sei 
le dist uize cspriiue lido «ritm 
mine*) per il vollif.ueii elei 
eie pntirii Si e posto iioltre in 
111 mie r i u nlissiin i un prohle 
DI ) eli k uh rship Al si gre t ino 
SI soni) iimprovc I rie ivene il 
t I c sit izie >111 SI ore I itoK min 
e 111/t di e or iggio Non gli si < 
pe rdori rio eh i\c*r lece (trio in 
(re tt i < furi 1 1 1 dix isiont de I 
Se miei di iv( r SI |) ir it») 1 1 sua 
sorte d t (|Ui il I de idue eoiiipi 
rini di p mito e l'i govc rno I e r 
jvu sio I Mjie tri I ti»ms le n se 
ri II i ( inihi rio 111 I UK >r i 
IMI I Voi* i i i I e lue sto in e \ln 
iiiis eh e oinp ture et iv mli il 
I Alt 1 ( orti 


■i K(A 1 A I \oUi di (|ne i I) un 
him imm (ss Iti SUI puPni m in 
tuga itagli orrori de M i gue i ' 
de Ma I ime e he v irielise Olio I 1 
\it I II IL X liigosi i\n le orpi 
V Ih le Ine i gli unnie nsi <k e tu 
<)< 1 pie i oh som ili r he ri neh 
iieiileriHt» le me elle me tuiot i 
IH L* rie I iiieiiKlosii St s> SI 
e Ve igoi.»n rio si e tri « H rie» M i 
solo pi n Ite. non h i |ie) 1 uk I ir 
fini I di non s ipe re |>e n fu gli 
erilK ttl\l e e | (eZ(jg| rii t tt | » 
luojKrrieiri h umo cetstretio 
tutti I ve e)e re 1 Uein e > he un i 
piiceri i ) irte eh li (r u < di i 
inim me elu ( i str ig< 0,^111 m 
le) (Il h imi liii Ne ssiin 1 m 
sii.i ne s*un 1 iltiivioni ne un 
le rre nieito iie s I n I gue rr 1 
lì imi» 111 II ( lus (io I I morte di 
-''idilli) 1 1 ) imbini Ili un 1 soli 
se timi m I M I ni ilniririzione e 
ni il I tu mie tono <]iie sU ni 
nu ro di pKcole vie etgm se 'Il 
ni ni I i pe r ognune) di epu h 
b tml;ii)i c ile imioiiio molto 
litri som e e)stre Iti 1 vive re ir 1 
m il.ittie sU liti ( 111 lit ibe tl 

sino ( ine sta I lee usa di l tuie s 
P ( >r uri dire tiore ek II l Ime e I 
I il i ondo k Ile N IZIOI 1 e lUU 
pe I l (ut mzi 1 

L t t 1 I r III I V( Il > I 11 I HI 
I ivie e ) ms eli pe 1 111 igc ii/i 1 
de II ( Imi il r t| iieitio 1 me e I m 
v<H I un inovtin irio pope (li' 


e'i m is t ai se ria mondi ile i 
soste 11lo de li 1 t ms lU 1 I un 
1)1111 Se rvi un movmu nlo 
spi) g I Lr mi - e tu n» se i id 
e se re il ire 1 1 ivor» de fi uiibm 
un t i n ssioiic an ilo. i i (|iie I 
Il eie I iiiovime irio pe r I m 
lue nle Non b ist i p 1 jiiindi 
ì volgi rsi II potè ni h i 1 11 ■ 

m t V (>strmri mt mo\ ii>< 1 lo 
de I gl IH n s ir i ' I ile 1 | te) 
tile n I (le il 1 m ilnuU zi m li 

Il iss le II in rii li I 'isiiio * 
et He m \ì ri'ie som ' i ble mi 
vex t in ree rd 1 il t i| | e)iti> 
pr >ble nu eui 1 f|ii rii ibl)i 1 m 
I c Ih I tre <1 1 mik*li 1 1 eli inni 
mi I e hi v( iigoiio I on xli r il 
|U ist I f me un t e «uiqx m nlt 
hss I d* Il I sisU nz I mii mi Me 

I e <|(i (Il ets i (. Ili non 'im/i< n 1 

e il mollilo può re \i III e oli 

orr ire » e oini ission* i di 1 
•>tri e ir» sin riluv 1 m iiiipre \ 
VISI m nln 11 >1 11 isl » » 

II >11 SI » oiinmii v< I r I I I ' Il 

pili V ist i * e Itomi e pe r II il 
mitri/ion» o |h r m il iltii pie 
ve lilluli ( e line UH irbili » eli im e 
e [)o|iiu unte i e » epi rie 1 is 1 
e I e non va se *1 ilz utogml 1 di 
orrore pe r 1 1 pe>reiil 1 <)i II 1 bio 
eli 1 is ' 1 me irii< 11 'u 1<1 SI 
ie li/io \K e »cli( I I II 1 eli 

b liss III li >11 I I I ( I I 

)) I II gioill» ) 

I ri lì* le iiujui 1111! I )gi II gl) ir 


IMI pi r e> > gl» un I re die 1 mi 
lioiii 'li l imb ni morti «igni m 
Il I 1 il I II cfi toro ve ngoim 
ue e I 1 il I I eilinoniti U ost » UKI 
I re I i e ir t di mlil lolle e» e he 
pe In blu s ilv.in uu' (Il loro) 

I il I eli tue I i e ost I ”0 lire ) 1 
I 11 III ) eh iceju.i e /lice lliro 
pi r II n idi ri izioiie or ile I e 

! il ni *it ili t ) V le e in > e ost 1 

II i « 111 1 1 e di I le e,)lK sto 

I IH KH le e s IV Te > Il e lil( < di 
» Il e» 1 e IH H di pili se chi 

II is( e e ( lllllilll I 11 poe O e Ile 
SI IH s( I i 11 )v ire d j 111 mgi ir 
vie n '1 fi ri MI IM tuo piultif 
sIl Ih ili i I) I ni in 1 1 j il se ri 
nu 1 OH I le se ssii ik ile e ide 

gli I me mi nuli »)e di b un 
Ile S >k ) K Ile sono li rie 
l( lun I » I u I p irl) le I moli 

(}< I e riti I! li > ili i[)h irte id 

rii » lise nnim e/ioiu r r izze 
I ligi' IH < ( iilliire m I ne ssu 
H i s< ( SO III pi 1/z i [)( re Ile si 
U g I ( il » ) e I Ile ( islruzieme il 
le I) uni III) I ijiie Ik e fu rie 

« oli ) 1 div) ut T( gr indi [) I 
bile r 111)10 II l ilirei pie z/o iltis 
siine iniMil I donne muoiono 
gn se Mini mi pe r e » >inplie i 
/ioni k g ite rii i gr iviet 111/ i e 
il p irlo Ne I e]U(*st I str igi si 
le n/io- I IH me me vit ibik Pe r 
e vit ir» lutl)i e|iie sto b iste re b 
1 ' ro ’ nu Tl! eh do)! iri i m 
I ni IH <1 |u mio pe rido 
M (gli lini I III sig tre III gli 
un pe I >0 nuli irdi di eloll 1 
'Il ) 111 b 'M gli mie rie im ( ij 


imltarcli di doli in ) Pe rciiC .il 
lor 1 n >n si mie rMc*ne ^ Cx'lieJa 
1 1 risportj che* fornisce il np 
porlo )x*n hé Sir fronte lik 
esigenze dei piu poveri r.iri 
iMc'utc’ h 1 rapt)rc‘sc*nt,il<) una 
priori' e |x r I governi \ e he* line* 
ialino rutti gli nuli mlcnuizio 

II rii di paesi MI VI 1 di svilup[Xi^ 
Favo t ri'r») st md rio di cui il 
r gifxrrto me Ite 1 e oiiost e nz i 
1 ojiinioiK |*ubt)lie 1 Solo il 
iU de gli liuti sono dt slin.ri 1 
senldisl ire 1 bisogni uni.mi pri 

III tri qjpe 11 1 119 ) e'* sjx so 
pe r I st rvj/i Siluri in di h.iv 

I 1 f ili ) piaiiifieazione finn 

II ire ri < 2 al illri se rvizi s mi 
t in e ipix II j lo d 9 » ai stni 
zioiH primaria Insiuim 1 si 
pre (e rise e eejstmire un me g,10 
spe <' (le [K r 1 tx ne st mti de tl 1 
( ipil.rii ( 1 univi rsit.'S pi r 1 figli 
ih ll.i buon t [>< utile si.i e tu 
metter su un mibulatono ei 
un 1 se uol I ole Hit nt ire ih I 
p le SUI') ( iie ‘11 I hidonviile i 
poie he I mmiiml ire mimo 
de gli aiuli de I pai si industria 
11/, iti eie 11 Oee uk li'i s .iggira 
intorno 11 10 nuli itti di doli 1-1 
ogni mnu li e ifr i re ile e he 
vie M s|K*s i |M r ( iho c uro ae 
(]u.i( se rviziigie me 1 'stru/ionc 
prilli in I e"* aj)|H n 1 di I niiliar 
(fi dt doli »ri 1 lime Me no de Ha 
UH 1,1 (Il )u mto 1 p (c SI donato 
Il spi iiiloiio <»gm lìmo tx ' 
( I )m[)r ire se irp* d.i gii n.tsti 

e I 
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Oltre quattrocento seguaci di Hamas 
dopo un'attesa di ore trasferiti in Libano 
ad occhi bendati e con 50 dollari a testa 
È la risposta all’assassinio del soldato 


La Corte suprema prima blocca l’operazione 
ma poi a mag^oranza dà il via libera 
Boutros Ghali condanna il provvedimento 
A Washington protesta aràa con Bush 


Deportati con il sigillo della le^e 


La replica palestinese a Israele: «Abbandoniamo i negoziati» 


Qua.si 400 palestinesi, attivisti di Hamas, «deportati», 
con 50 dollari in tasca ognuno e due scatolette di ci¬ 
bo, dalle auton'à israeliane in Libano La Corte su¬ 
prema aveva blcccato in un primo momento l’opera¬ 
zione e il tnste convoglio di 22 autobus si era fermato 
a Metulla, ad un passo della frontiera A sera il via li¬ 
bera L’Olp è la più grave violazione dei diritti umani 
degli ultimi anni Rabin non c’era alternativa 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MAURO MONTALI 


mm GERUSALEMME. Alla fine 
ha detto si La Corte suprema, 
dopo ore e ore di discussione 
SI è piegata al poteri' politico e 
ha dato il via libera fila «depor¬ 
tazione» in Libano di 400 pale¬ 
stinesi di Hamas Alle sette del¬ 
le sera il verdetto cinque giu¬ 
dici hanno votato a favore del 
la legittimità del provvedimen¬ 
to mentre alto due Aaron Ba¬ 
rak e Theodor Or si sono 
opposti con tutte le loro forze 
Si compie cosi una clamorosa 
violazione dei dintti umani E 
adesso questo groppone di 
palestinesi vaga tra la fascia di 
sicurezza e il Libano niendio- 
nale con SO dollan a testa c un 
po’ di scatolette di c.imc 

La decisione era stata presa 
l'altra mattina nella nunionc 
del gabinetto governativo >a 
larghissima maggioranza» An¬ 
che la sinistra del Meretz s era 
accodata alla scelta fatta da 
Rabin L'unica astensione 6 
quella che era venuM dal mini¬ 
stro della Giustizia Libai, il 
quale aveva intuite perfetta¬ 
mente che lo Stato ebraico si 
apprestava a giocare una carta 
che avrebbe scatenato la rea¬ 
zione del mondo occidentale 
Una qualche perplessità deve 
averla avuta anche il capo del 
governo Pare, infatli che ab 
Dia sussurrato •Non so se la 
cosa reggerà davanti alla Corte 
Suprema Comunque non ab 
biamo alternative, le altre op¬ 
zioni che abbiamo di fronte 
sono ben peggion» Il dado era 
ormai tratto La notizia era as¬ 
solutamente vincola a dal se¬ 
greto I operazione doveva 
svolgersi nel massimo riserbo 
E SI decideva, parimenti perla 
censura militare per la stampa 
fino all indomani Ma qualco¬ 
sa dev'essere trapelato lo stes¬ 
so Ocl resto, un qualcosa di 
clamoroso era nell aria Aveva 
o non aveva detto lo stesso 
premier alla Knesset il giorno 
in CUI fu ntrovalo il cavaderc di 
Nissim Toledano che «il mon 
do SI stupirà por quanto fare 
mo’» 

Alle otto della sera un triste 
convoglio di 22 autobus si 0 
messo m mancia verso il confi 
ne libanese Dentrc c orano 
418«deportati»diHamas lega 
ti o bendati Una «gola profon 
da» (qualche membro dello 
stesso governo che non era 
d accordo)’SI mette però su 
bito all opera E infonna un av¬ 


vocato di «BTsclem», un orga¬ 
nizzazione per I dintti civili, 
che SI sta effettuando una ma¬ 
novra grottesca 11 legale si at¬ 
tacca al telefono A mezzanot¬ 
te tre giudici della Corte supre¬ 
ma sono avvertiti Rapidis.simo 
giro di consultazioni Un ordi¬ 
ne immediato poi, all esercito 
e a' governo bloccate I opera¬ 
zione «deportazione» per asso¬ 
luta illegalità Izi Corte decide¬ 
va a quei punto di nunirsi alle 
cinque del mattino Nel frat¬ 
tempo il convoglio era amvalo 
nella cittadina di Metulla ad 
un pas.so dalla cosid letta la 
scia di sicurezza nel sud del Li 
bano L obiettivo era quello di 
lasciare libcn i pngionien pro¬ 
prio sul confine dopo aver at¬ 
traversato 1 20 chilometri della 
fascia I militanti di Hamas 
avrebbero ricevuto 50 dollan a 
testa, del cibo per due giorni c 
delle coperte Troppa grazia 
M? ecco l’ordine della (Torte e 
il convoglio e bloccato Co¬ 
mincia un estenuante braccio 
di ferro tra magistratura supre¬ 
ma e governo, tra Israele e il 
mondo tra I Olp e Rabin 
È ancora notte fonda, a Ge¬ 
rusalemme quando i pnmi tre 
membn della Corte si vedono 
con I avvocalo generale dello 
Stato, Hansh, che difende I o- 
perato del governo «Non si po¬ 
teva fare altnmenli dovevano 
togliere I acqua ai pesci» E n- 
sponde sul perche il governo 
avesse dato un ordine del ge¬ 
nere senza aver ascoltato il 
partre della Corte, m questo 
modo «Signori giudici non si 
tratta di una vera e propna de- 
Fwrtazionc ma di un soggior¬ 
no all'estero por due anni fn 
questo penoefo, naturalmente, 
1 loro legali e le famiglie pos,so- 
no lare ncorso» AJ che un 
membro sembra che abbia n- 
sposto «In sostanza, si tratta di 
un corso di specializzazione di 
due anni presso gli hezbol 
lah » -Subito dopo invece ec¬ 
co amvare i legali cht si ballo 
no per i dintti civili Niente di 
latto 1 giudici prendono tem¬ 
po c nmandano di qualche ora 
il dibattilo L'appuntamenlo ò 
per le 11 del mattino ora m cui 
sono stati convocali gli alln 
quattro giudici costituzionali e 
un lesliiTione d eccezione il 
capo di stalo maggiore dell e- 
sercito Ehud Baralt Che spiega 
come «Hamas non e solamen 
te il pencolo numero uno per 



la sicurezza degli israeliani ma 
anche I organizzazione che sta 
boicoltando il processo di pa¬ 
ce» Sono le stesse parole di 
Rabin Breve sospxtnsione at 
tomo alle 13 per poi nprende 
re la discussione Ormai la 
Corte è nunila in permanenza 
Si aspetta una decisione, mi 
nulo dopo minuto Ma il lem 
po passa invano e lo stallo ù 
totale Nel frattempo, la polizia 
militare preleva 35 palestinesi 
integralisti del gruppo dei 418 
•Dobbiamo nportarli in carce¬ 
re per nuovi accertamenti» Ma 
len in tarda serata si è appreso 
da fonti vicine all esercito 
israeliano che anche queste 35 
persone sarebbero state espul¬ 
se verso il Libano inendionale 
utilizzando gli clicollcn Una 
nuova complicazione ma del 
lutto prevedibile giunge nel 
pomcnggio il governo libane 
se la sapere che schiererà il 
suo esercito lungo la frontiera 
Beirut non li vuole a,ssoluta 
mente tra i piedi 

La cosa paradossale a quel 
punto era che il governo israe 
Siano Meretz compreso anda¬ 
va sostenendo che faceva que 
sio per far decollare di nuovo il 
processo di pace e per nvalii 
lare il molo dell Olp Che pe 
rO non era affano d accordo 


Da Washington la I lashrawi e 
llusseini dichiaravano imme- 
diatcmennte < he «era un colpo 
fortissimo per il negoziato» e 
annunciavano la decisione di¬ 
sertare 1 round di" colloqui di 
oggi e domani Nel pnmo po¬ 
meriggio qui a Gems«ilc-mme 
al •National Palacc» i palesti¬ 
nesi della città e dei tcmtori in¬ 
dicevano una breve e durissi 
ma conleren/a stampa «Israe¬ 
le vuole baherc Hamas - alfcr- 
mavano San Nusseibch e Jiad 
Abu Jiad assieme ad alln e n- 
darc flato a noi Ma in reali,', sla 
creando un fortissimo dislac 
co m Cisgtordiinia e a Gaza 
tra la leadership palestinese e 
la base sociale La gente, ov 
viamcnie starà con chi c- sialo 
espulso l-a popol.izione sarà 
solidale con Hamas f la piu 
grave vioLizione dei dinlti 
umani Noi disseniMmo dagli 
integralisti ma non possiamo 
dimenticar! che sono lutti pa 
lestinesi, nostri fratelli 
Anche il segrelano generale 
dell Onu Boutros Boulros Ghali 
C mletvenulo sulla vicenda ieri 
sera ha tond innato il prowe 
dimenio preso dal governo 
israeliano c nc ha chicslo la re 
voca pc r consentire l imme 
dialo rilornodci palestinesi 


Il convoglio militare che trasporta i deportati, a destra i palestinesi attendono nei pullman con gli occhi bendali 

«Non si baratta la nostra terra sacra» 

La voce dei fondamentalisti piace alllran 


UMBERTO OC OlOVANNANOGU 

B «Fcisal Husscim sci un tradito 
re» «Arafat come Sadal», «A morto i 
negoziaton di Washington» Sono so¬ 
lo alcuni degli slogan apparsi nelle ul- 
bme settimane sui muri di Gcmsalcm 
me osi e nei campi profughi di Gaza e 
Cisgiordania La firma 0 la stessa Ha¬ 
mas il movimento fondamentalista 
islamico operante nei tcmton occupa 
Il «Hamas» in arabo vuol dire fervore 
In termini politici significa «nessun 
compromesso con lo Sialo sionista» 
L obiettivo dichiarato dei fondanien 
talcsti e uno solo boicottare con ogni 
mezzo il negoziato di pace, liquidan 
do non solo poluicamcnie la leader 
ship moderata dei Tcmlori e quanti a 
Tunisi nella direzione dell Olp so¬ 
stengono la linea dcllle Iraltalivc «Per 
loro - ha recentemente affermato un 
dirigente dell Intifada favorevole al 
dialogo israelo-palestinese - Arafal ù 
piu ingombrante di Sharon (il super 
falco del Likud ndr )« Alla base della 
«guerra santa» contro Israele prcx.lj 
mala da Hamas vi à la sacralità della 
terra - Waqf - che non può essere og 
getto di scambio in quanto appartiene 


a Dio Nessuno, 6 scruto nella carta 
costitutiva del movimento può nego 
ziare la terra di Dio Chi lo fa ò un sa 
cnlego un «Walim» (insto) c per que¬ 
sto va eliminalo «Walim» 6 Vasscr 
Araiat, colpc'vole di aver riconosciuto 
di Luto Israele, nel Consiglio palesli- 
nc«se di Algeri del novembre 1988 
aprendo cosi la via alla trattativa «Wa 
lim» era il presiderte egiziano Anwar 
Sadal 

La sacralità della terra in questo n 
chiamo ad una ragione superiore c in¬ 
sindacabile che motiva la •iihad» Ha 
mas usa lo stevso linguaggio dogli ol 
Iran/isti israeliani dei coloni in anni 
per I quali nessuna zolla di Erelx Ivael 
(la Terra d Israele) può essere ogget 
lo di scambio Da qui il comune mie 
resse a chiudere ogni sp.izio al dialo 
go A colpi di mitra nel nome del Co 
rano o della 1 orah 

Oggi Hama.s si pone nei tcrrUori oc 
cupati come allcmativa globale sia 
nel programma che nelle slrutture 
operative all Olp di Arafat i orto del 
massiccio sostegno economico c nii 
litare di Iran e Siria ma forte anche 
della liberta goduta per lungo tempo 
d.i parte delle aulurità israeliane In 
queste ore decisive |x.‘r il futuro del 


procc-s.so di pace in Medio Oricnlc la 
destra israeliana accusa Rabin di •ce 
dimunto agli arabi» ed invoca ‘puni 
zioni esemplari» (leggi deportazioni 
di massa) nei confronti dei •Icrronsti 
palestinesi» Ma vale la pena ncordare 
che gli stessi falchi dei Ukud non cb 
bcro nulla da ndire di fronte alle nve 
lozioni apparse su autorevoli quotidia 
ni israeliani di una collusione ai pn 
mordi della «rivolta dello pietre» tra 
Hamas e i servizi segreti israeliani in 
funziono anli Olp l-o .stallo del nego¬ 
ziato la mancanza di risultati concrc 
Il alimenta la forza dei fondamentali 
sti questa «iffcrmazionc ricorre soven¬ 
te nelle dichiarazioni dei delegali pa 
lestinesiaicolloqui di Washington Un 
giudizio che contiene molla verità Ma 
che non spiega da solo le armi il de 
miro la crescentejxitenza di I lamas 
le sedi aperte a Teheran Damasco 
Khartum Non spiega ad esempio 
I incontro avvenuto poche settimane 
la tra la «guida spinluale» della nvolu 
/ione iraniana Ali Khamenci c I «am¬ 
basciatore» di Hamas a Teheran Mus 
s»! Marzak. Kliamcnei sostiene il 
quotidiano israeliano «HaarelZ' ba 
sandusi su informazioni di stampa 
araba - avrebbe garanlilo ad I lamas 


30 milioni di dollari per finanziare 
I addestramento militare m Iran «di 
migliaia di suoi attivisti- I lian ag 
giunge «HaarelZ» - ha oflcrto ,ii fonda 
mcntalisli dei Teminn aiiili logislii i il 
CUI caraltcre 6 sialo disciis.so con 
Mohsen Radai il comandante dei 
•Guardiani della rivoluziono» in un 
vertice a cui ha preso parte anche lo 
sceicco Hassan Nasrallati il leader 
degli «hczbollali» libanesi I ulli .ici o 
muriali dalla volontà di lar lallirc il nc 
gozialo Ira arabi e isracli.ini, m nome 
di ima nuova «guerra santo» sponso 
rizzala dagli -ivatollali iraiii,ini Ila 
ma.s dunque come pedina dello 
scontro in atto per la leadership del 
mondo arabo i cui m.iugiori protago 
nisli rispondono al nome di Ali Akbar 
Kafsanioni o 11 ilcz Avsa 1 una partila 
«all ultimo sangue» condona in nome 
della «causa pale-sUnese» ma che con 
il diritto all julodclcrniinazioni di 
questo popolo non ha nulla a chi fa 
re Spara sul dialogo I lainics ma proe 
vcdimcnii come quello adottalo ieri 
da Yitzhak Rabin nschiaiio di esaltare 
il «martino» dei fondamcnlali'ti Reii 
dendo ancor piu oscuro il futuro eli I 
Medio OrieiUc 



«Ma è più vicino 
un incontro 
tra Rabin e Arafat» 

DAL NOSTRO INVIATO 


H CiLRUSAU:.MMb Dany Ru 
bc nstc in <> uno dei più brillanti 
commcnlaton israoliant So 
ciolofjo scnttorc* collaborato* 
re de! ^ornale «Ma Aret/» (1 
Paese inalisla della vicenda 
palestinese e di quel che sue 
C( de nei ternton occupali 
Non è che, paradoMalmcD* 
tc, dopo la deportazIoDe di 
oggi, UQ Incontro tra Rabin e 
Andai sia più vldno? Nel 
senao che il premier iarac> 
Uano. dopo aver pagato un 
prezzo alla destra, sta mato* 
rendo un gesto clamoroso? 
Si credo proprio che sia così 
Forse però Marcii E non so se 
it Inder dell Olp n questo 
punto accetterà Mi chiedo 
anche quale posw essere a 
quesio punto i efficacia di un 
summit del genere 

Ma cosa ne penaa dell'ope* 
razione odie.nia del gover* 
00 ? 

Non (un/iona (issolut4in^cnte 
Io sono molto infastidito Ma a 
parte questo mi chiedo una 
cos,i mollo semplice serve a 
qualcosa ia de^>onazlone'' No 
non in fun/iom di un au 
mento della popolante di Ha 
mas E già successo negl) anni 
s< iiania con 1 0)p E 1 aver 
espulso decine di mililanti del 
I Organi/ya/iono per la libera 
/ione della Palestina non fece 
che sviluppare a dismisura il 
prestigio e la forza del movi¬ 
mento diretto da Araldi 
E adesso coM succederà? 

È un fatto che la manovra di 
espulsione dei 100 fondamen 
daiisti indebolLscc ancor di più 
1 Olp 1 signori dt 1 governo non 
hanno capito che ò propno 


con questa orgamz/a/ione 
che bisogna parlari* wn-’a 
perdere diro tempo Vede io 
penso che I Olp sia daw'ero 
quel "movimento *^a;'ionih 
che ò ancora in grado di rap 
prcsentan* tutti i palesiint si 
Cerio se si fa tipposta a me’ 
tergli i bastoni Ira le ruote non 
sQ ]1 tempo giochi ancora i la 
vore della pace 

Ma coM avrebbe dovuto fa* 

re Rabin, seconoo lei t 
Guardi sugli arresti che sono 
stati effc’tudti nei giorni scorsi 
non ha mai avuto dubbi Era 
un operazione corretta Dis 
sento lonpeto.'Con la*detx)r* 
razione Che metodi <on qix*» 
su’ Fossero efficaci ma non 
lo sono 

intanto la destr i cs jKa Kiifv 
Eitan ex capo di stalo m iggio 
re dell esercito durarle la 
•campagna» del Libano e or i 
leader del «Tsomet» lormti/jo 
no laica ma diciamolo pure 
u'trù in fatto di sicurezza na 
zionale esulta por il provvedi 
mento del govomo *1^ dejKir 
tdzione ha detto len ò 1 uni 
ca cosa che fun/icina Altro 
che abbattimento di cast pn 
gionicvorie oanche ns(X)nde 
re al fuoco Rabin hii sbagliato 
in una cosa doveva espellere 
tutti 1 1600 dUivisii di Ham.i.s 
che sono in cancri b se do 
mani per esempio nevenisv,. 
ro arrestati altri 2800 devono 
finire tutti in Ubano» Il Mafda 
invece partitino religioso di 
destra estrema l r i riuscito i'h r 
luncHlì provsimo a .ottopom il 
governo ad un voto di (iduci i 
Ma la deporta/ione dei 100 gli 
dev essere bastata ieri sera ha 
ritiralo la mozione di sfiduci i 
( MM 


Eltsin sulla Grande Muraglia incassa prestiti e accordi politici 

Mosca e Pechino «disamano» 
quattromila chilometri di frontiera 


Eltsin sulla Grande Muraglia ci sono grandi prospet¬ 
tive per la coopcrazione militare tra Cma e Russia 
Con Pechino una intesa politica di tipo particolare i 
due paesi non si impegneranno in alleanze che 
possano dannegc;iare l’uno o l’altro Un vertice con 
la firma di venti documenti tra i quali quello per la 
concessione ai russi di un prestito di 75 miliardi di li¬ 
re pier l’acquisto di prodotti cinesi 


UNATAMBURRINO 


■ PECHINO Boni Eltsin ò 
Stato fortunato per il suo arrivo 
I inverno pechinese gli ha pre 
parato una splendida giornata 
di sole V sulla «Grande mura 
gUa* dove ieri ha passato qua 
ranla minut. del suo pomeng 
gio non un alito di vento gela¬ 
to non una la»stra ghiacciata il 
presidente russo che ha retto 
bone la nptda salita Uno alla 
ler/a torre (.pochi rics*"ono ad 
arrivare fino alla quarta) non 
ha potuto però prestale molla 
aileri/ionc al panorarra di nc 
re montagne che chiudono la 
Cma a nord I giomaits i non lo 
hanno lascialo in pace e a loro 
ha detto che «esLslono grandi 
prospettive per la cooix.’r<i7io 
no militare tra i duo paesi* Ha 
spiegato che la Russia e pronta 
a aiutare la Cina nell arnmo- 
demamenlo dell industria de 
gli armaricnti naia negli anni 


cinqiiantit gro/ic al contnbuto 
finanziario e tecnologico di 
quella che allora era 1 Unione 
sovietica Tra i venti documcn 
ti che verranno firmati oggi da 
Cltsin e dai dirigenti cinesi non 
ce ne sarft nessuno dedicalo in 
particolare al tema s|xx ifico 
della vendita delle armi o della 
cooperazione militare 1 ulto 
verrò affidalo ad accordi tra i 
ministeri compolcnli o addint 
tura ai rapporti tra le impr»'sc 
interesszile per accordi che giù 
vengono definiti da parte niss*! 
•mollo vantaggiosi» Ma la n 
sposta di Eltsin ha confermato 
quello chi era giù venuto fuori 
a'Ia vigilia di questo pnmo ver 
lice tra Cma c Russia Mosca 
ha un grande mtercvso a ven 
dercaimi anche a Rechino e la 
visita 0 siTvita innanzitutto a 
ureniere n questa direzione 
blLsin Ila detto ette la coopera 


^lone coinvolgcrù ogni tipo di 
armi anche se ha tenuto a spc 
cificare che si trattcrù di dispo 
sitivi «a scopo di difesa» 

Se su questo fronte non ci 
sono stale sorprt se rispetto al 
la vigilia una vjrpresac ò mve 
cc per la definizione dei rap 
porti tra i due paesi II portavo 
ce russo ha anticipato che nel 
documento politico che sancì 
rù la ciìiusura del vertice verrù 
affermato che nò la Cma nò la 
Kuvsia si im^xfgneranno con 
altri Stati m alleanze politiche 
o militari che possono dan 
neggiarc uno dei due paesi e 
tantomeno useranno il loro 
territorio per azioni che po 
Iranno arrecare danno all uno 
o al) .litro Siamo sotto nuove 
vesti alla nproposizione della 
vecchia intesa che esisteva fi 
no agli anni sessanta tra Cma e 
Urvs' No ò stata la risposta rus 
sa Oggi Mosca non segue piu 
la politica delle alleanze siano 
esse militari siano esse politi 
che E solo il rico.'oscimenlo 
della grande imfxirtanza della 
Cina alla quale Mosca guarda 
come a un «partner privilegia 
lo» Comunque e la prima volta 
cfie in un documento congiuri 
to firmato dai russi c ò una eh 
chiaraztone del genere Nò pa 
re che i cinesi d.i parte loro .ib 
t>iano mai lirmalo almeno in 


tempi recenti impegni di que 
sto tipo La novità ò gros.s*i Le 
spiegazioni possono essere di 
verse l-a piu naturale echc ira 
Cma c Russia corrono C|uattro 
nula chilometri d» frontiera m 
comune e i due paesi hanno 
sentilo il bisogno di reciprcxihe 
garanzie non ncxiessane nelle 
r(*Iazioni con altri Stati i.ungo 
quei quattromila chilornctn ci 
sono ancora irrisolti problemi 
di riduzione di armi c di tmppc 
e questo sara I oggetto di uno 
dei tanti documenti che f lism 
timicra questa sc'ra Nell89 
Gorbaciov i !\*chmo aveva 
raggiunto un intcvi sullo 
smantellamento del disjxisili 
vo bellico lungo i confini co 
munì ma la Ira'tativa concreta 
non era inai partila Oa invc'cc 
SI vogliono affrettare i tempi 
Non ò poi escluso che con 
quella dichi.irazionc fiohtica 
cosi impegnativa Cma c Russia 
abbiano voluto mandare un 
segnale mollo prcx-iso a fxjteii 
ze come gli Stati Uniti c come il 
Giap;xjne i)er dire loro che 
n» ssuno dei due {>.icsi ò oggi 
di nuovo disposte^ ad cs.sere* 
usato come «carta eh riserva» 
contro I altro Cosi acc.idcva 
durante gli anni det l)iix>lari 
siTio quando la •cart.'i cinese» 
veniva gi(x,ata volt.i <) volta da 
c lascuna de Ile dm siqH*r|>o 
U nzi contro 1 litra 



Ira I risultati concreti del 
summit c ò da registrare un 
crc*dito eh 300 milioni di yuan ( 
pan a ?'> miliardi di lire) alla 
Russia |M.*r I ac quisto eh prcnlot 
li cinesi la vendila di una cen 
trale nucleare alla Cma ina 
non della inaica di Chemobil 
ia firma (ii un trattato di coope 
razione |x»r interventi coiriuni 
alle frontiere contro il traffico 
di droga c eh armi il contrab 
bando e gli atti di tem-rnsino 
Intcrcs-sati alla buona nuscita 
de) primo incontro con Pc*c))i 
no I ni^si hanno evitalo di por 
re problemi che avrebbero so 
lo sottolinealo ck Ile differenze 
hanno preso atto che sui diritti 
umani c ò una clivcrsitù di valu 
tizioiK Ira i due paesi anche 
se questa non esclude che se 
m posvi elise uti re M i se nza 
fimi una pnoritù o una pre 
giudiziale 


Giro di dollari falsi a Mosca 
La zecca era in Lombardia 

■■MOSCA f acevano p,irte di una gang mtcrnazionak ehcfib 
bricav.i dollan falsi deslin.iti all t umpa ()ce idenlale e sopr lUul 
lo alla Kuvsia Una delle zecchi claiidt siine si trova proi ibil 
mente in Italia forse in lx>mbardia vista la rcsirte nza de i (pialtro 
cittadini Italiani che facevano p irte del gnippo ! f ils in sono siati 
anesldli il b djc**mbre a Mose i dai servizi di sicure zy i nissi Al 
momento si sa soltanto che uno dei pi litro italiani ò jMogr uri 
niatore elettronico un altro i'‘awix lU; ine nire gli altri due I ivo 
ravano in un.) socielù misl.i italo ue r iin.i Nella ste ssa h inda m 
che un russo un ucraino unape>lid( e unletlc'm 

I falsari sono siati colti in flagrante etue eloiiu me he f i me rilre 
convgnavano un p.icco con jxxo jjiu di iii* milione eh elollari 
contraffatti Nove milioni di dollan c rane> già piejiui all i sj>e.di/i(j 
ne in Russia Due milioni cr.mo desini ili mvi ce .ili I iiropa (Xe i 
de ntale compresa! Italia 


Danza delle poltrone a Mosca 

Gajdar darà al Cremlino 
consigli in economia 
Kozyrev messo sotto tutela 


■i Mose A (».qddr ree upera 
te> come consulente economi 
co di Elisia II ministro degli 
P.ste ri Andrei Kozyrev sotto il 
controllo de*l •Consiglio di Si 
e urczya» retto d.ill «uomo oni 
bra» Jurij Skokov Prima di par 
ire j.Kr la <' ma il presidente 
russo ha firmato due dee reti 
.ibbist.mza significativi mentre 
al premier Viklor Cemomvrdin 
e- stato d ito tempo sino a mar 
tceìl ()rossimo di fìreparare il 
nuovo inmiste ro l*i nomina di 
G ijdar il quale* ò stato anche 
mscxliato .i cajx) ckll «Istituto 
dell Ixonexnia del pencxfo di 
transizione» ò la conferma che* 
Llt in dopo la sconfitta subita 
al congresso non ha intestaaf 
f Ilio privarsi dell apporto del 
1 e X [)rcinic rclie ha clifoso sino 
a (|iiande) ha ixjtuto 1^ nomi 
n j h.v piu o ine nocoincisocon 
un I dichi ir izK,»ne dello ste sso 
(»a)d ir lu I conironli di C erno 
mvrdin dio ns(x*no |x;r lui - 
h.i le Ilo ili «l/vi stila» - perchò 
e'' uno s|x*e,i.ilisla qualificaUi e 
un otIiiTio organiz-zatorc m.i le 
nostre opinioni sulle rifomic 
sono del tutto differcnii* Ci.ij 
d.if Ila .inehc iggtunloche «un 
governo ( i)iiscrv itorc non e** 
rus e'ssariaincntc una c i'tiva 
c(js.i ma un governo che porta 
ivanti iin.i jxalitica ix>pulisUi 
sari blx una cal.istrofc <• spi ro 
eh( non icc.ida» 

I piu rit( v.mU '.i novilù sulla 
[>(.)iilic i esteri Secondo il de* 


creto del presidente il c(X)re.( 
nanienlo delle dc*cis oni *ne ll.t 
sfera della pohlie i esteri» vt 
ne affidato ad una s|x*ciak 
commissione a capo (k Ila 
ciudie e stato posto Junj Sko 
kov La commissioiu igira d 
l mie mo dc‘I C»onsiglii> di su u 
rezza e m tal se nso il molo del 
I organismo c del suo p imo 
responsabile auncnlcra Ne 
consc’gueche il ininistc rodevli 
Esten in primo luogo vknTa in 
una certa maniera sotlo|X)rre 
id Viglio del consiglio di sic u 
rezya le proprie Muziahvc Su s 
sa cosa awerrù jx r i! mmistc ro 
del eoinmorc io con ! t sten 
ma anche* per que Ho de 11 i Di 
fesa c della Sicurevya 

(ifande mnioiG ieri hi prò 
voc.ito la eomsfx>nd( nz 1 di 
Tukju del giornale «IacsIi) i- in 
seguito ad ikune protosu 
avanzate da /\rk idii V »1 ki 
I esponente di spino dclI-1 
mone Civic i» N(*l nuovo mini 
stero VoKkij vorr< f)lx (•>nK 
•figuras-hi.ive » prob ibiiine nie 
come un pnmo vieepn naer 
I l'sperto cxonomico de 11*1 
mone* bv'ghcni) Sabunjv libi 
r ile* m i non tropjx) Nc II ore i 
nigraniri.ti dovrebbe* '*sv rvt 
[X>sto aiicfit jx r 1 iltuale tin 
Ì)asciatort russo illc Ni/iuiii 
Unite Jul Voront/cjv (jiplo 
mitico di provila isperun/i 
sin dai U inpi eh II l rvs ( che 
pcrlmto dovrcliln finire sull i 
fK)Itron I di KoArf v 

1 V Scr 
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FINANZA E IMPRESA 


■ NUOVO PIGNONE. £ stato firma¬ 

to a Shangai un accordo di coprodu¬ 
zione tra la Savio-Nuovo Pignone, so¬ 
cietà det grup ^)0 Eni, e la China Textile 
Machineiy (Ctm), la più importante 
fabbrica produttrice di telai in Cina. Si 
tratta del primo accordo di coprodu¬ 
zione fra una !.ocietà italiana e una ci¬ 
nese stipulato in base alla nuova nor¬ 
mativa denominata «cooperative eri- 
terprise»._ 

■ BENETTON. Il gmppo Benellon 
ha concluso un accordo di licenza con 
la società argentina Gatic s.a. per la 
produzione locale di calzature con il 
marchio United colots of Bcnetton. A 
regime^ entro i' 1395, sarà prodotto an¬ 
nualmente circa un milione di paia di 
scarpe, per un giro d’affari superiore a 
13 milioni di dollari. 

■ CARISBO. Si ù chiusa positiva¬ 
mente e con largo anticipo, dopo soli 
due giorni, l’oflcrta pubblica di 
S 126.(W nuove azioni della Cassa di 
KLspamiio in Bologna, per un ammon- 




^ la Borsa 




lare comples.sivo di 113 miliardi. Nel 
giro di sole 48 ore, quasi 7.000 investi¬ 
tori hanno sottoscritto i titoli. Siccome 
la richiesta 0 risultata superiore al 
quantitativo complessivamente dispo¬ 
nibile si andrà al riparto con un'asse¬ 
gnazione di un numero di azioni corri¬ 
spondente a circa il 65% del quantitati¬ 
vo singolarmente richiesto. 

■ CONFAPI. Conlapi e lasm hanno 
firmato una convenzione per promuo¬ 
vere la continuità dello sviluppo del 
Mezzogiorno. 

■ QANTAS. £ la British Airways il 
primo azionista privato della Qantas. 
Dopo una lunga trattativa, il governo 
australiano ha infatti deciso ieri di ac¬ 
cordare alla compagnia di bandiera 
britannica la cessione del primo 25% 
del pacchetto azionario della compa¬ 
gnia pubblica, dandole la prelercnza 
sul 20% olfcrto dalla Singapore Airlines 
e sul 24% di un gmppo di Istituzioni lo¬ 
cali. 


Cala il denaro e la Borsa vola 
In rilancio i «privatizzabili» 


HI MIIANO. L'Abi dà final¬ 
mente il via a un calo modera¬ 
to dei tassi, le privatizzazioni in 
parlamento fanno un passo 
avanti e il mercato parte in 
quarta coi recuperi, sorretti 
dalie ricoperture; i titoli priva¬ 
tizzabili riprendono quota, 
qualche blue chips addirittura 
vola. Dopo la fiacca seduta 
dell'altro ieri, risvegliatasi solo 
nel finale -sulla scia delle di¬ 
chiarazioni di disponibilità di 
Tancredi Bianchi sui tassì, ec¬ 
co di nuovo un mercato vivace 
che copre in buona parte le fe¬ 
rite subite (ma che sembra as¬ 
somigliare sempre più a certi 
mercati deU'Estremo Oriente). 
Ben tre blu chips. Mediobanca 
Cìemina e Ili sono volate oltre il 


6% (e nonostante l'annuncialo 
calo degli utili III). A loro volta 
le Fiat recuperano il 3,40'%, le 
Monledison il 4,65'%, le Gene¬ 
rali un 2,98'% di tutto rispetto, le 
Olivetti il 3,64'%, le Slel il 3,60% 
e le Assilalia il 3,46%. Il Mib alle 
11 era in vantaggio del S.effAi e 
a 2/3 del listino resisteva anco¬ 
ra sul 3.3%, a prescindere dal 
telematico che non presentava 
un vantaggio cosi marcalo. In 
forte recupero sono risultati 
sopratutto i bancari dove le 
Credit sono entrate di nuovo in 
tensione e sulle Comil .sono ri¬ 
presi va.sti acquisti. In forte rial¬ 
zo anche le Sip. E inoltre Alita- 
Ila. Nuovo Pignone Autostrade 
privilegiate e Sme. Si tratta ov¬ 
viamente di lavoro di chiara 


CAMBI 


murca spoculativa, che sem¬ 
bra aver dimenticato sia il voto 
delle ultime amministrative 
portatore di nuove incertezze 
di CUI hanno (alto le spese i 
corsi con gli ultimi rovesci sia 
la vicenda Craxi, 

In apertura di seduta la Con- 
sob aveva sospeso tempora¬ 
neamente dalle contrattazioni 
le Gcrolimich e le Unione Ma¬ 
nifatture per attesa di comuni¬ 
cazioni. E fino a martedì i titoli 
Giga c della controllante Firn- 
par (rinviati poco prima per 
eccesso di rialzo), un provve¬ 
dimento richiesto dalla stcss.! 
Giga che come è noto la capo 
alTAga Kltaii, pare ix?r ringres- 
so di nuovi SOCI nel gruppo. 

r,R.G 


MARCO 

M2.34 

901,47 

FRANCO FRANCESE 

264,03 

263,81 

FIORINO CLAN DE SE 

802,43 

601.60 

FRANCO belga 

43.85 

43.81 

STERLINA 

2217,47 

2214,20 

YEN 

11.377 

11,358 

FRANCO SVIZZERO 

1005,23 

1003,45 

PESETA 

12,657 

12,650 

CORONA DANESE 

233.50 

234.05 

CORONA SVEDESE 

202,66 

206,35 

DRACMA 

6.777 

8.786 

E5CUD0 PORfOGHESE 

10,091 

10.072 

ECU 

1765 45 

1766.02 

DOLLARO CANADESE 

1095,04 

1099.00 

SCELLINO AUSTRIACO 

126,26 

12812 

CORONA NORVEGESE 

206.66 

210.12 

MARCO FINLANDESE 

273,97 

275 OwS 

DOLLARO AUSTRAL 

962.72 

969,33 


Vcn'/rdì 
18 dicembre 1992 
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MERCATO RISTRETTO 




Titolo 

ChiUB 

prec 

Var % 

CR ACRAR OS 

4375 

4360 

4) 11 

BCAAGRMAN 

92000 

92200 

-0 22 

CR AGRARIO 

5 

5 

000 

BRIANTEA 

9400 

17000 

9350 

17000 

053 

CRBERCAMAS 

11490 

11600 

4) 95 

POPCOMIND 

POPCREMA 

15100 

43000 

15000 

42500 

0 87 

1 18 

C ROMAGNOl 0 

VALTELLIN 

CREDITWCST 

FERROVIE NO 

10640 

6480 

4710 

10850 

64.30 

4710 

0 00 

4)09 

0 47 

000 

POP BRESCIA 

POP EMILIA 

6720 

91000 

8820 

91000 

1 51 

000 

POP INTRA 

8050 

8000 

063 

FINANCE 

14000 

21000 

33 33 

LECCO RAGCR 

8550 

6990 

-6 29 

FINANCE PR 

12000 

13900 

13 67 

POP LODI 

11000 

1O5G0 

4 76 

FRETTE 

6210 

6100 

1 BO 

LUINOVARES 

15920 

15920 

000 

IFISPRIV 

620 

600 

333 

POP MILANO 

4570 

4575 

43 

INVEUROP 

820 

790 

380 

POPNOVARA 

11000 

11105 

-1 74 

ITALINCEND 

119500 

119500 

000 

POP SONDRIO 

83850 

63800 

0 39 

NAPOLETANA 

4690 

4690 

000 

POPCREMONA 

7580 

7450 

1 74 

NEOE01840 

1178 

1140 

333 

PROV NAPOLI 

4610 

4560 

066 

NEOEOIFRl 

1400 

1340 

448 

3ROQGIIZAR 

1300 

1260 

1 56 

SIFIRPRIV 

1560 

1590 

.1 89 

CIBIEMME PL 

88 

86 

J / 5 

2 33 

WBMIFB93 

70 

76 

-t>67 

CON AGO ROM 

146 

149 

4) 67 

ZEROWATT 

6000 

8000 

000 


liilililll 

MERCATO AZIONARIO 


TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVESTIMENTO 


AUMPITAre AORteOLg 


ASSICURATIVI 


ASSITALIA _ 

FATA ASS _ 

GENERALI AS 
L’ ABEILLG 
LA FONO ASS 


PREVIDENTE 


PIERRELRI 


RECORDATI 
RECORDRNC 


SAFFA _ 

SAFFARINC 
SAFFA RI PO 

SAIAG _ 

SAI AG RI PO 


SNIABPO 




0 00 IFIPR 


■3 76 IFILFRAZ 


7 41 INTERMOBIL 

3 15 ISCFISPA 


3 26 ISVIM _ 

g07 ITALMOBILIA 
.2 20 ITALMR1NC 
056 KERNEL RNC 
7 56 KERNEL ITAL 


5 75 MITTEL 


LATINA RNC 


LLOYOAORIA 
LLOVORNC 
MILANQO 
M ILANO RP 
SAI 

SAI RI _ 

SU6ALPASS 
TORO ASS OR 
TORO ASS PR 
TORO RI PO 
UNIPOL 


SNIA FIBRE 
SNI A TECNOP 
TEL CAVI RN 
TELI-CO CAVI 
VETRERIA 17 


RINASCENTE 
RINASCENPR 
RINASC R NC 
STANDA 


0 $8 MONTEORCV 
■3 15 PARTANO 
2 19 PARTCCSPA 
1 77 P IREILIEC 
.2 3■^ PIRELECR 
PREMAFIN 

_ RAGGIO SOLE 

RAG SOLE H 
0.16 RtVAFIN 
075 SANTAVALER 
Tm SANTAVALRP 
SCHIAPPARCL 


eiflO 6 23 


4160 2 7 2 

2185 


1640 ■ 

750 


UOPO 
32800 5 13 

16400 6 49 

471 0 21 


1535 964 

3590 »0 26 

956 0 31 

5000 6 38 

1020 1 09 

1 000 0 20 

5690 .2 57 

1100 4 76 

763 -0 91 

357 *0 83 


PININFRPO 


PININFARINA 

REJNA _ 

REJNAHIPO 
RODRIQUEZ _ 

safilo risp 

SAFILO SPA 

SAIPEM _ 

SAIPEMRP 


SASI0PR 


SASIBRINC 


T6CNOST SPA 


T6KNECOMP 
TEKNECOM flt 
VALEO SPA 
WESTINQHOUS 
WORTHINQTON 


6000 000 


6220 6 54 

8000 -1 36 

31720 0 00 

4690 -1 81 

11000 ‘4 35 

7950 4 61 

2051 5 18 

1400 0 36 


3765 -0 26 


2920 0 52 


1800 2 56 


620 7 83 

375 1 90 

4830 >0 92 

6050 5 30 

2700 «2 35 


M INBUAmi MgTAUUWQICHg 

DALMINE _ 43? 1 17 

FALCK _ 2770 0 54 

FALCKRIPO _ 4310 2 62 

MAFFEISPA 


CCT eCU 3 0 AQ94 9,65% 
CCTECU85/039% 

CCT ECU 65/93 9.6% 
CCT ECU 65/038.75*/» 
CCT ECU 85/93 9.75% 
CCT ECU 06/940.9*/. 
CCT ECU 66/94 e.75*/> 
CCT ECU 87/94 7.75% 


CCT ECU 88/93 8.65% 


CCTECU 68/938,75% 


CCTCCU 89/949,9% 


CCT ECU 69/94 0,65% 
CCT ECU 89/94 10,15% 
CCT ECU 89/95 9.9% 
CCT ECU 90/95 12% 
CCTECU 00/95 11,15% 
CCT ECU 00/95 11,55% 
CCT ECU91/0611% 
CCT ECU 01/9610,6% 
CCT ECU 93 PC 8.75% 
CCT ECU 03 ST 8.75% 


m 

EB 

EE 


CCT.FB97 INO 


CCT-FB&e INO 
CCT»GE97tND 
CCT.GE90tNP 
CCT-QN96IND 
CCT.GN07 INO 
CCT.GN98IND 
CCT-GN90INO 


CCT-LG96IND 


CCT‘LG97 INO 


CCT-LQ9eiND 
CCT-MG97IND 
CCT.MG98 INO 
CCT-MG99IND 
CCT-MZ&/IND 
CCT.MZ98tND 
CCT»MZ&9tND 
CCT-NV96 INO 
CCT-NV98IND 
CCT-OT96IND 
CCT.OT98IND 
C CT-ST96IND 
CCT-ST07IND 


APRIATIC AMERICAS FUND 
AORIATIC EUROPE FUND 
APRIATIC FAR EAST FUND 
A PRIATIC GLOBAL FUNO 
AMERICA 2000 
BNMONDIALFONP O 
CAPITALGESTINT 


CAP IFONPO ARIETE 


CARIFONOO ATLANTE 


CENTRALE AMERIC A 
CENTRALE EUROPA 
EPTAINTERNATIONA 
EUROPA2000 


EPTACAPITAL 

11-134 

11407 

EUnOANDROMEDDA 

18862 

18871 

EUROMOB CAPITALE 

N P 

12696 

EUROMOB STRATCGIC 

N P 

11478 

FÒNDERSEL 

29173 

28983 

FONDICHI2 

N P 

10542 

FONDO AMERICA 

15855 

15876 


GENERCOMIT 

20448 

20430 



GENERCOMIT INTERNA? 
GESTICREDIT EUROAZIQNt 
GE STICRED1T PHARMACHE ^ 
GESTICREDIT AZIONARIO 

GESTIELLEI _ 

QFSTIELLESERV E FIN 
GEODE_ 


3247 13256 

N P 

10903 

N P 

10870 

N P 

12630 

NP 

1021B 

N P 

11238 

N P 

K P 

11688 

9882 


GEPORLINVEST _ 

GESTIELLE B _ 

GIALLO _ 

crifocapita l_ 

INTERMOBII lARE FONDO 
INVESTIRF BILANCIATO 

MIPA BILANCIA TP _ 

MULTIRAS _ 

NAGRACAPITAL _ 

NOROCAPITAL _ 

PHENIXFUND _ 

PRIMEREND _ 

PROFFSSIONALF HtSP 
Q UADRIFOGLIO BILAN 
REDDITOSETTF 



INTEROAN PH 
MEOIQBANCA 

Spaolo TP 


23500 5 38 

11880 6 50 

10140 3 36 


CA WTARUEDITOftUU _ 

BURGO _ 4260 1 40 

BURGOPfl _ 5600 -1 56 

BURGO HI _ 5460 5 81 

FABBRI PR IV_ 2935 1 17 

EOLA RE PUB _ 3105 3.16 

LESPHESSO _ 4020 0 50 

MONDADORI E _ 8990 3 33 

MONO ED RNC _ 2890 -1 8 7 

POLIGRAFICI _ 5100 0 20 

Ct MSim CPUillCHS _ 

CEM AUGUSTA 2455 -1 80 


CEMBARRNC 
CE BARLETTA 
MERONE R N C 
CEM MERONF 
CE SARDEGNA 
CEM SICILIA 
CEMENTIR 
U NICEM 
UNICEMRP 


3490 0 29 

4470 0 45 

1950 -0 51 

3750 »1 32 

4400 4 69 

4600 4 07 

1295 1 97 

5660 2 27 

3561 0 31 


CMimCMS IPWOCAIWIRI 

ALCATEL _ 3590 

ALCATE RNC _ 2737 

AUSCHE M_ 1250 

AUS CHEM R N _ 720 

BOERO _ 7505 

CAFFARO _ 425 

CAFFARORP _5^ 

CAL P_3100 

ENICHEM 1000 




3590 -2 26 

2737 0 00 

1250 -1 57 

720 8 27 

7505 0 74 

42S 9 82 

SOI 4 16 
3100 098 


FABMICOND 
FIDENZA VET 


1461 5 11 
1405 7 99 


FimiaiA Rii 

ACQ MARCIA 

ACQMARCRI 

AVIRFINANZ 

SASTOGI SPA 

BONSIRPCV 

BONS1ELF 

80NSIELER 

BRIOSCHI 

BUTON _ 

CMISPA 

CAMFIN 

COFtOERNC 

COUPÉ SPA 

COMAUFINAN 

ED ITORIALE 

ERICSSON 

EUROMQBILtA 

EURQMOBRI 

FFRR TO-NOH 

FIDIS 

FIAGRRNC 

riNÀ G ROINO 

FIN POZZI 

FIN POZZI R 

FINARTASTE 

FINARTEPR 

FINARTESPA 

FINARTERt 

FINMECSPA 

FINMECRISP 

FINRF X_ 

FINRtrXRNC 

FISCAMBHR 
FISCAMBHOL 
FORNARA 
FQRNARAPRI 
FRANCO TOSI 


GAlCRPCV 

GEMINA 


MARANGONI 

2600 

3 70 

GEMINAR PO 

886 

1 72 

MONTEFIBRE 

788 

0 39 

GIM 

2450 

-2 00 

MOMTEFIB RI 

647 

0 15 

GIM RI 

1400 

2 19 


A TTIVIMMOB _2 

CALCESTRUZ _7 

CALTAOIRONE _1_ 

C ALTAORNC _1 

COOEFAR-IMP _2 

COGEF.IMPR _ 

DEL FAVERO _1^ 

FINCASA44 _2 

GARETTI HOL _ I 

GIFIMSPA _ I 

GIFIMRIPO _1, 

GRASSETTO _4 

RISANAMHP _17 

RISANAMENTO 51 

SCI _1 

VIANINIINO _ 

VIANINILAV _2 

MECCANICHC 

A UTOMOliUynCHg 

ALENtA AER _1_ 

DANIELI E C _7 

DANIELI RI _3 

OATACONSYS _1 

FAEMASPA _ 2 

PIAR SPA _8 

FIAT _3 

FISIA _ 

FOCHI SP A_9 

GILARDINI _2 

GILARDRP _1_ 

INO SECCO _1 

I SECCO RN _1 

MAGNETI RP _ 

MAGNETI MAR _ 

MANDELLI _3 

MERLONI _2 

MERLONIRN 


NECCHIRNC _1 

N PIGNQNL _4 

OLIVETTI OR _1 

OLIVETTI PR _1 

OLIVETRPN 1 


BAYER _ 219000 

CONACQTOR _ 13020 

JOLLY HOTEL _ 6230 

JOLLY H-RP _ 18680 

PACCHETTI _333 

VCB9<SWAQEN 208000 


13020 OOP 

6230 0 48 

18680 0 00 

333 4 06 


T ILHATICO 

ALLEANZA ASS 
ALLEANZA RNC 
COMITRNC 

COMIT_ 

OCA TOSCANA 

eco NAPOLI _ 

BCO NAPOLI RNC 

BENETTON _ 

8REDAFIN _ 

CART S0T-8IN0A 

CIR RNC _ 

C IP RISP _ 

CIP _ 

EUROPA MET-LMl 

FERFIN _ 

FEHFINRNC _ 

FIATPRIV _ 

FIAT RISP _ 

fondiaria SPA 

G RUFFONI _ 

IMM METANOPOLI 
ITALCEMENTI 
ITALCEM RISP 

ITALGAS _ 

MARZOTTO _ 

PARMALATFIN 
PIRELLI SPA 

PIRELLI HNC _ 

RAS _ 

RAS RISP 


RATTI SPA _ 

SJP_ 

SIPRISP _ 

S ONDELSPA 

SORINBIOM 


11199 2,98 

8714 3,75 

3091 2,83 

4302 4,98 

2778 2,40 

2153 4, 

1130 0, 89 

13313 3,07 

283.5 0,00 

474,4 7,60 

538.9 5,73 

976 2,47 

9737 2.65 

464,1 6,01 

1154 2.56 

727.6 4 .14 

1919 4.35 

2157 2,76 

25503 5,0 5 

1164 5,63 

1614 2,15 

7121 2.87 

4014 3,45 

3041 3,51 

5906 -0.60 

11200 2,07 

1035 1.77 

683.9 2.64 

17587 3,51 


2307 ^.77 

1339 4,20 

1242 4,90 

976,4 1,48 

3585 7,37 


CCT»OE95IND _ 

CCT-GE96 INO _ 

CCT-GEQ6CV1NO 
CCTGE96EM91 INO 

CCT-GN93IND _ 

CCT»GN95 IND _ 

CCTLG93 INO _ 

CCT.LG95IND _ 

CCTLG95 EM90 INO 

CCT-MG93 INO _ 

CCTMG95 INO _ 

CCT-MG95EM90 IND 

CCT.MC96 IN O_ 

CCT-M293 IND _ 

CCT.MZ94 IND _ 

CCT.MZ95INO _ 

CCr-MZ95EM90 IND _ 

CCT-MZ061NO _ 

CCTNV03IND _ 

CCT-NV04 IND _ 

CCT-NV95 IND _ 

CCT.NVQ5 EM90 IND 

CCT-OTQ3 IND _ 

CCT»OT94 INO _ 

CCT-OT95 INO _ 

CCT-OT95 EM OT90 IND 

CCT-ST93INO _ 

CCT-ST94 INO _ 

CCT.ST05IND _ 

CC rST95 CM ST90 >ND 
BTP.1AG93 12.5% 

BTP-1FB03 12.5% _ 

OTP.1LG93 12.5% _ 

OTPIOT0312.5% 

DTP-IST03 12,5% _ 

CCr>ieF097IN0 _ 

CCT-A096 IND _ 

CCT-AG97 INO 


CCT.AP97 INO _ 

CCT.AP98INO _I 

CCT-AP99INO _ 

CCT-OC96 INO _ 

CCT-OCOe IND 


0 10 BTP-1MZ96 12, 5%_ 

-0 20 B1P-1NV93 12 5% _ 

•2 41/ BTP.1NV93EMe912,5% 

0 00 BTP-1NV94 12,5% _ 

0 10 • BTP-1NV96 12% 

"IpOt , BTP-1NV97 17.5% 

OOP D TP-1STD1 12% _ 

0 21 BTP-1ST94 12.5% _ 

0 06 BTP-1579612% _ 

0 <^ BTP 20GN961?% _ 
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.Q 10 CCT-19AG93B,5% 
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■0 05 CC1-GE94USL 13.95% 
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011 CTQ-GN9512,5% _ 
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0 2/ CTS-P1AP94 IND _ 

-0 20 REDIMIBILE 1 960 12% 
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ARCA AZIONI ITALIA 

ARCA 27 _ 
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AZIM UT GLOB CRESCITA 
C APITALGEST AZIONE 

CARIFONDO DELTA _ 

CENTRALE CAPITAL _ 

CI SALPINO AZIONARIO 
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GALILEO _ 

GENERCOMIT CAPITAL 
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PROFESSIONALE _ 
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R ISPARMIO ITALIA AZ _ 
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cent rale REDDITO _ 
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C_1 R F NDITA _ 

EPT 


CURO-ANTARES_ 


EU ROMOBILIARE REDDIT O_ 


FONDERSEL REDDITO 
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F ONDIMPIFGO 

F QNDINVFSTI _ 

GENE RCOMIT R EN DITA 
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IMIRENO _ 
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M ONEY TIM E_ 
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PROFESSIO NALE REDDITO ' 
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__ 
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OBBLIGAZIONI 
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vaiolo prue 
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0 HI BOL^AjNA 


ALIMLNtARt 

95/ 

m 

3 G 3 

CENTrtOO-SAFn968 7b% 

63.8 

90 25 

MAGN MAR-95 006% 


07,05 
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86 
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05H 
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96 
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90 
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NOROITALIA 
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98 
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93 

936 

PACCHfETTl-90/95C010% 
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1660 
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1)01 
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87 
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93 

93 
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IWi 86.-93 30CO INO 


00.3 

MEDIOIMINIF RISE 7% 
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— 
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MEDIOU-METAN90CW% 
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SNIABPO 65/93 0010% 
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— 
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tissiiT 
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M£OIOEl-PIR96CV6.5% 

93 
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WG Aie ms 

165 

DIVERSE 


666 



donaro/lnnora 

ORO FINO (PER GR) 

15?50/15450 

ARGENrOlPF-RKG) 

172200/61500 

STEHLINAVC 

113000/173000 

STERL NCIA 74| 

171000/135000 

STERI NC (P 74) 

110000/178000 

KRUGERRAND 

475000/515000 

20dollari ORO 

550000/650000 

50PFGOS MFSS 

575000/515000 

MARENGO SVIZZERO 

09000/100000 

MARENGO italiano 

97000/112000 

MARENGO BELGA 

67000/90000 


CRISTOFORO COLOMBO 

N P 

N P 

EPTAMONCV 

14300 

14307 

EPTAO? 

11641 

11634 

FUROVEGA 

1 ’39J 

11475 

GCI-EPOWOHLD 

10855 

1083? 

EUROMOBILIARE MONFT 

N P 

1069? 

GES FI MI INTERNA/ 

11354 

1136? 

FIDCURAM MONETA 

N P 

1494 / 

GFSTrCREOIT FINANZA 

N P 

13017 

FONDtCRI MONETARIO 

N P 

14005 

INVESTIRE GLOBALF 

11767 

11759 

FONDOFOHTE 

1066? 

10663 

NORDMIX 

N P 

17573 

GENERCOMIT MONFTAR'O 

17707 

17270 

PRO! ESSIONALE INTER 

13055 

13035 

Gl S FI MlPRrVIDFNZ 

11387 

11401 

ROlOiNTERNATIONAL 

17011 

11981 

GESTICREDIT MONETE 

N P 

13064 

SVILUPPO EUROPA 

17777 

17173 

GESTICILE LIQUIDITÀ 

N P 

17391 

ARCABB 

72473 

77497 

GIARDINO 

10806 

10/99 

AUREO 

19023 

1896? 

IMI 7CXX) 

N P 

1/470 

AZIMUT Bll ANCIATO 

N P 

17553 

INTFRUANCARIA RENDITA 

7133? 

71363 
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HN SIC URVIT A_ 
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CAPITALFIT _ 

CA PITAL GEST _ 
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C T BILANCIATO 


MONETARIO ROMAGEST 

17369 

17379 

PERFORMANCE MONCTARIO 

10701 

10199 

PFRSONALFONDO MONET 

14338 

14351 

PITAGORA 

10433 

10451 

PRIME MONtTARlO 

15767 

15783 

HENDIRAS 

N P 

153òb 

RISPARMIO ITAl lA CORR 

N P 

N P 

HOl OMONFY 

10649 

10651 

SOGFFIST CONTOVIVO 

N P 

1706/ 












































































































































































































































I magistrati contabili si rivolgono alla 
Corte Costituzionale contro il governo 
Vogliono poter controllare anche Tattività 
delle nuove società per azioni pubbliche 


Altri paletti dal voto di palazzo Madama: 

«La Breda deve finire alla Finmeccanica» 
Agnes vuole subito il riassetto delle Tic: 
«Rischiamo di perdere il treno per TEuropa» 


L'Italia la spunta, il tetto 
del '93 aumenta del 10% 
Gatt, nuovi problemi: Parigi 
blocca l'Uruguay Round 


Prìvatìzzaaonì, ancora guai per Amato 

La Corte dei Conti ricorre alla Consulta, dal Senato un «sì, ma» 


Le privatizzazioni finiscono davanti ai giudici costi¬ 
tuzionali: la Corte dei Conti accusa Amato di non ri¬ 
spettare la carta costituzionale che prevederebbe il 
controllo dei giudici contabili anche sugli enti tra¬ 
sformati in Spa. Dopo la Camera, anche il Senato 
pone «paletti» al piano privatizzazioni, E la Stet lan¬ 
cia un appello perchè si faccia in fretta la riforma 
delle Tic: rischi occupazionali per i ritardi. 


QILDOCAMPESATO 



Giuseppe 
Carbone, 
presidente 
della Corte 
dei Conti 


■i ROMA Proprio nel Rlomo 
in CUI anche il Senato dà II via 
libera (con molti paletti ed al¬ 
trettanti "distinguo») al piano 
Amato, le privatizzazioni fini¬ 
scono davanti alla Corte Costi¬ 
tuzionale. La clamorosa inizia¬ 
tiva, in aperta polemica con le 
decisioni del governo Amato, 0 
stata presa da un altro organa 
dello Stato: la Corte dei Conti, 
La magistratura contabile ritie¬ 
ne infatti di dover continuare 
ad esercitare il propno ruolo di 
controllo, "altnbuito dalla co¬ 
stituzione». anche sugli enti 
pubblici trasformati in spa. 
Questo perchè «non è affatto 
cessato il rapporto di finanzia¬ 
mento da parte dello Stato 
.stante la propnetà statale del 
patrimonio stesso» Nè lo pro¬ 


spettive di pnvalizzazione, si 
sostiene, possono far venir me¬ 
no l'esigenza di un controllo, 
almeno sino a quando le ces¬ 
sioni non siano effettivamente 
attuate. 

Le proteste della Corte dei 
Conti sono .scoppiate nel mo¬ 
mento stesso in cui il governo, 
trasfonnati Tiri, l'Eni, l’Ina in 
spa. non ha rinnovato ai magi¬ 
strati contabili la responsabili¬ 
tà di controllare le nuove so¬ 
cietà. Il contenzioso è durato 
alcuni mesi lino a quando il 
presidente della Corte dei Con¬ 
ti Giuseppe Carbone ha firma¬ 
to la delibera che avvia un ri¬ 
corso davanti alla Corte Costi¬ 
tuzionale sollevando un «con- 
fililo di attribuzioni con il go¬ 
verno", accusato di aver «impe¬ 


dito alla Corte dei Conti di 
esercitare una funzione attri¬ 
buitale dalla Costituzione". 

Como si diceva, dopo la Ca¬ 
mera anche il Senato ha dato il 
via libera al plano Amato sulle 
privatizzazioni. Modificando¬ 
lo, però, in molti punti tanto 
che il risultalo .sembra ormai 
molto lontano daH'impostazIo- 
ne che il ministro del Tesoro 
Piero Barucci aveva corcato di 
dare attraverso il suo libro ver¬ 
de. Tuttavia, spiega il scn del 


Pds Salvatore Cherchi moti¬ 
vando il giudizio negativo del 
Pds, «mancano regole nelle 
procedure, necessarie invece 
in un paese connotato da 
commistioni incestuose tra 
pubblico e privato". 

Secondo il Senato, dovrà es¬ 
sere prevista una «alta signifi¬ 
catività» della presenza pubbli¬ 
ca nei .setton dell'energia, del¬ 
le telecomunicazioni c del tra¬ 
sporto aereo. Ma si potrebbe 
prevedere un ruolo dello Stalo 


importante anche in alcuni de¬ 
gli altri gmppi che dovranno 
uscire dal processo di privatiz¬ 
zazione: logistica e trasporto, 
idrocarburi, energia elettrica, 
telecomunicazioni, trasporto 
aereo, chimica, cantieristica, 
siderurgia, meccanica, grande 
distribuzione, grandi lavori, as¬ 
sicurazioni. Viene prevista la 
privatizzazione anche dcll'Eii- 
le Cinema, "evcntualmenle 
pensando ad un raccordo con 
leslmtture della Rai». 


le vendite dovranno iniziare 
dal .settore bancario e assicu¬ 
rativo. mentre l’Eni, m attesa di 
finire m Borsa essa stessa, vie¬ 
ne invitata a collocare imme¬ 
diatamente le più importanti 
controllate. Per l'Enel si propo¬ 
ne la costituzione di una pu- 
blic company. Netta la presa di 
posizione sull'Efim che non 
deve e.ssere «sottratto al più ge¬ 
nerale obiettivo di ricomposi¬ 
zione industriale del sistema 
Italia. Ciò vale - si sottolinea - 
per le imprese del settore dife¬ 
sa, aerospaziale e ferroviario». 
Come dire che la Breda Ferro¬ 
viaria dovrà finire in Fimecca- 
nica, A questo proposito, Ba- 
nicci ha nominato il presiden¬ 
te del Credilo Italiano Natalino 
Irti quale arbitro tra il commis- 
.sario liquidatore dell'Elim Pro¬ 
dieri e la società di Fabiano Fa¬ 
biani. L'attuazione del pro¬ 
gramma di privatizzazione, di¬ 
ce il Senato, deve essere affi¬ 
data al presidente del Consi- 
glioea uncomltatodi ministri, 
Ieri intanto, la commissione 
Trasporti della Camera ha ap¬ 
provato unà ri.soluzione che 
invila il governo a dare imme¬ 
diata attuazione al trasferi¬ 
mento airirilel dei servizi at¬ 


tualmente gestiti daH’Asst. Si 
chiede che entro un anno ven¬ 
ga realizzata una gestione uni¬ 
ca nel settore delle telecomu¬ 
nicazioni. "Se il governo opterà 
por la Stei (orientamento che 
potremmo anche non contra¬ 
stare) - dice Renalo Grilli de¬ 
putato Pds - si deve dar vita ad 
un centro unitario che rispon¬ 
da della proprietà della rete, 
della gestione e della commer¬ 
cializzazione dei servizi». 

Intanto, proprio ieri il consi¬ 
glio di amministrazione della 
Slel, presieduto da Biagio 
Agnes, ha approvato un docu¬ 
mento in cui si invita il governo 
Amalo a rompere gli indugi sul 
riassetto delle telecomunica¬ 
zioni. l'attuazione del progetto 
Start, la determinazione del¬ 
l'accordo di programma con 
l'adozione del pnee cap per le 
tariffe. Tutti questi ritardi "in¬ 
fluiscono negativamente sulla 
politica di inve.stimenti condi¬ 
zionando l‘c.spansioric del set¬ 
tore con ricadute negative su 
tutte le aziende del comparto, 
accentuando il rischio di pe¬ 
santi ripercussioni occupazio¬ 
nali anche sull'Indotto e diffe¬ 
rendo i tempi di riallineamcnio 
del nostro pao.se airEuropa». 


Il Tesoro lancia rallarme: «Il tetto di 155mila miliardi del deficit rischia di essere sfondato». Colpa di Isi e privatizzazioni 
Previsioni nere deU’Onu sulla crescita deirecònomia italiana nel ’9s3: «Sarà solo dello 0,5%». Bene Tautotassaziòne di novembre 


Conti pubblici sempre più in caduta libera 


Rischia di saltare il tetto di 155mila miliardi di disa¬ 
vanzo per il '92 fissato dal governo nel settembre 
scorso. Lo rivela il Tesoro nella relazione trimestrale 
di cassa. In forse i 7mila miliardi delle privatizzazio¬ 
ni e i 6.500 deirisi. Intanto l'Onu prevede che la cre¬ 
scita economica italiana nel '93 sarà solo dello 
0,5% Bene invece il gettito dell’autotassazione di 
novembre che dovrebte rispettare le previsioni. 


ALESSANDRO OALIANI 


■■ RUMA Febbre ulta per l'e¬ 
conomia I conti pubblici tor¬ 
nano a rischio, mentre l’Onu 
prevede una crescita per l'a¬ 
zienda Italia, nel '93, di appe¬ 
na lo 0,5%. Unica buona noti¬ 
zia quella suirautotassazionc 
di novembre, che secondo il fi¬ 
sco ha dato il gettito program¬ 
mato. 

Sul deficit pubblico è il Te¬ 
soro, nella sua relazione trime¬ 
strale di cassa, a lanciare l’al- 
lantie- il tetto di 155mila miliar¬ 
di, fissato nel settembre scorso 
per la Ime del '92, ruschia di 
.saltare. Nei primi nove mesi 
dcH'anno il fabbisogno pubbli¬ 


co ha infatti raggiunto i 
110.')42 miliardi cd è quindi 
.salilo de) 6,1% rispetto allo 
stesso periodo del '91. 

Numerosi i fronti dove i con¬ 
ti dello Stato non tornano. Il 
Testjro è preoccupalo per gli 
introiti delle privatizzazioni, 
circ.i Tmila miliardi, sui quali 
non c'è certezza. Un'altra nota 
dolente è il gettilo dcM'lsl I sol¬ 
di dell'Imposta straordinaria 
sugli immobili affluiscono col 
contagocce. Finora il bottino 
del fisco è stato ben magro: so¬ 
lo 275 miliardi al 30 settembre, 
contro 1 6,400 messi in bilan¬ 
cio. Inoltre i prelievi delle Re¬ 


gioni viaggiano a un ritmo su¬ 
periore alle previsioni e l'acuir¬ 
si della crisi occupazionale po¬ 
trebbe comportare, per i cali 
contributivi e gli oneri della 
cassa integrazione, un aumen¬ 
to del fabbisogno Inps. Il fabbi- 
.sogno nei primi novo mesi, 
che è pari al 71,3% della cifra 
stimata a fine d'anno (nel '91 
aveva raggiunto il 68%), è stalo 
originato da un disavanzo del 
bilancio di 97.800 miliardi e da 
un disavanzo di tesoreria di 

12.600 miliardi. Nello stesso 
periodo del '91 si erano invece 
avute erogazioni nette di bilan¬ 
cio supcnori, pari a 117,8 mi¬ 
liardi, parzialmente compen¬ 
salo da un disavanzo di tesore¬ 
ria di 13.800 miliardi. Va evi¬ 
denziato che, contrariamente 
al '91. si registra, al netto del- 
l’onere per interessi, un avan¬ 
zo primario di 10.200 miliardi, 
a Ironie di un disavanzo di 

2.600 miliardi dell'anno pas.sa- 
lo. 

Brutte notizie anche per 
quanto riguarda la crescila 
economica dell azienda Italia. 
Il Dipartimento economico 
deirOnu, in un rapporto al se¬ 


gretario generale Btiiros Gliali. 
ci dipinge come la cenerentola 
dei paesi industrializzali. Nel 
'93 l’Onu prevede una crescita 
reale dell'economia italiana di 
appena lo 0,5%, contro il 2.1% 
stimalo nel settembre scorso e 
una media del 2% dei paesi del 
G-7. L'inflazione italiana torne¬ 
rà al 5.6%, mentre quella dei 
maggiori paesi industrializzali 
resterà ferma al 3,f% e la di¬ 
soccupazione aumenterà dal 
10,1% al 10.4%. mentre nei 
paesi più avanzati si stabilizze¬ 
rà a quota 6.8%. Secondo l'O- 
nu l'Italia II prossimo anno sa¬ 
rà anche aH’intemo della Cce 
l'anello debole. In Europa in¬ 
fatti la crescita ecoiiomicd 
viaggierà al ritmo medio 
dell'1,2%. anche se a fare da 
motore deH'economia mon¬ 
diale ci penseranno gli Stali 
Uniti ( -i 2,6% contro 1’ 1,8% del 
'92) e il Canada (-»-2.5%l. 

Buone notizie invece dal 
fronte fiscale, Il ministero delle 
Finanze rende noto che per 
quanto riguarda l'auola.s.sazio- 
ne di novembre, nonostante lo 
slittamento dei termini di pa¬ 
gamento per Toscana c Ligu¬ 


ria. «i rusullali ottenuti sono in 
linea con le previsioni di genito 
complessivo per il '92. che so¬ 
no di 420mila miliardi, con un 
trend positivo del 13.8% su ba¬ 
se annua». Secondo i dati prov¬ 
visori delle Finanze l’crano ha 
incas.salo per lii .seconda rata 
dcll’acconlo. versala entro il 
30 novembre, circa 23.800 mi¬ 
liardi contro i 24.745 program¬ 
mali. Tuttavia entro il 20 di¬ 
cembre dovrebbero arrivare 
altri 1.550 miliardi dei "soggetti 
non danneggiati» residenti in 
Toscana e Liguria, in ba.s<r alla 
proioga prevista per queste re¬ 
gioni "a seguilo - dice una no¬ 
ta dello Finanze - di venti at¬ 
mosferici die non hanno con¬ 
sentito il regolare svolgimento 
degli adempimenti tributari». I 
".soggetti danneggiali" dalle al¬ 
luvioni di .settembre c ottobre 
potranno invece versare l'au- 
lotas.sazione di novembre en¬ 
tro la primavera del prossimo 
anno. 1 dati disaggregati hanno 
inoltre registrato un gettito Ir- 
|x;l di 10.750 miliardi 
( + I5'ii.). per rirpeg 5.800 mi¬ 
liardi e per l'Ilor 7.200 miliardi 


Anche FVometeia 
prevede un ’93 
nerissimo per l’Italia 

■1 KOMA.lIn 1993 difficile per l'Europa, c lerribile per l'Italia. È 
questa la previsione d» Promctcìa. ristitulo di studi econometrici di 
Bologna, secondo il quale nel '93 il fabbisogno del settore «statale si 
stabilizzerà inlomo ai IGOmila miliardi c il debito pubblico in rap¬ 
porto al pii aumenterà al 111,55^.. Inoltre, si prevede che la discesa 
dei ta.s,si di interesse sarà lenta e il rientro della lira nello Sme dilli- 
citmente avverrà prima della fine del prossimo anno, Per quanto n- 
guarda la domanda interna s» prospetta una flessione neirordinc 
delVl^c la diminuzione del reddito disponibile delle famiglie por¬ 
terebbe ad appena lo 0,3% l'incremento della spes«i per consumi. 
Per gli investimenti «si accelererà la tendenza alla diminuzione già m 
atto. Promctcìa poi ritiene probabile una crescita dcH'economia in¬ 
feriore airi%, sostenuta interamente dalle esportazioni Infine nel 
'93 l'inllazione potrebbe attesUusi al 6,3% (5.2% nel ’92>, mentre 
l'wciipazione industriale subirà un contraccolpo simile a quello 
deirinizio degli anni 80 e il la.s.so di disoccupazione salirebbe 
airi 1.5% nella media del pros.simoanno 


CKiote latte 
via libera 
all’aumento 

' _ NOSTRO SERVIZIO 

FRANCO DRIZZO 


■■ ROMA. Sulle quote latte. 
l'Italia, alla fine l'ha spuntata. 
A partire dalle pro.s,sime cam¬ 
pagne di produzione 1993-94, 
la quota imposta alla produ¬ 
zione italiana a livello comuni¬ 
tario, potrà essere aumentala 
del 10%, vale a dire di 900 mila 
tonnellate. L’ok dei ministri 
deH'agricoltiira della Cec è ar- 
nvalo ieri rnartina, a ronclusio- 
ne di una maratona iniziala lu¬ 
nedi, e dopo una notte in bian¬ 
co. La decisione è stata presa a 
maggioranza, con il voto con- 
Irano del Belgio, Olanda, Lus- 
.semburgo, Danimarca c Porto¬ 
gallo. I produttori italiani di lat¬ 
te non dovranno subire, per le 
prossime campagne di produ¬ 
zione, la riduzione delia loro 
quota dcirr%, prevista per tutti 
gli altri paesi dalla rilorma del¬ 
la politica agricola comune. St 
chiude cosi un lungo negozia¬ 
to sul quale si era pronunciato 
lo stesso Consiglio europeo di 
Lisbona in giugno auspicando 
una soluzione .equilibrata*. 
Sodduslatto il ministro italiano 
aH’agncoltura Fontana. "È una 
villona politica più ancora che 
economica», ha dichiarato il 
ministro ncordando l'impegno 
con il quale in tutti questi mesi 
•ha dovuto combattere contro 
pigrizie mentali e luoghi co¬ 
muni-. Fontana ha anche pre¬ 
cisalo che è stata accolta la ri¬ 
chiesta italiana per una svalu¬ 
tazione del 4.4% che entrerà 
cosi in vigore a partire dal 22 
dicembre. 

L’accordo sul latte, in parti¬ 
colare, prevede un incremento 
di 900 mila tonnellate del 
quanhlativo globale di vendita 
airingros.so e un linanziamen- 
10 comunitano per l'acquisto 
di parte dello eccedenze at¬ 
tualmente e.slstenli a condizio¬ 
ne che il Consiglio «nceva lo 
prove dell'applicazione soddi- 
.sfacente del regime in Italia., 
L’adozione formale dell'au¬ 
mento della produzione .sarà 
presa entro il 31 marzo 1993 
•quando la Cee dovrà ridetini- 
re per ogni paese dei Dodici le 
singole quote alla luce degli 
impregni di contenimento della 
produzione di latte presi a 
maggio con la nlorma dell’a- 
gncolturu comunitana. I tagli 
verranno applicati per la cam¬ 
pagna 1993 a Italia, Spagna e 
Grecia che beneficiano d' u.ia 
revisione del (tuantiiitavi di 
produzione. 

Dal 1" aprile 1993 quindi gli 
alicvalori italiani pohanno 
produrre 9.9 milioni di tonnel¬ 
late di latte, rispetto ad una 
produzione attuale di 11,5 mi¬ 
lioni Resteranno quindi da 
smaltire in un triennio a partire 
dalla campagna m corso. 1.57 
milioni di tonncllale di ecce¬ 


denze di latte tramite program¬ 
mi nazionali, in parte finanziati 
dalla comunità. 

Iji Confederazione italiana 
agncolton (Cia) espnme ap¬ 
prezzamento «per il riconosci¬ 
mento seppur tardivo e parzia¬ 
le, perciò non del lutto soddi¬ 
sfacente del diritto italiano a 
produrre le quantità di latte ne- 
ces.sarie ai consumi interni ed 
alle produzioni di qualità». In 
una nota la confederazione ri¬ 
leva che il voto contrano di 
ampie delegazioni nazionali 
testimonia la difficoltà di un 
negoziato che, già inizialo nel 
giugno scorso a Lisbona, è sta¬ 
to condotto con il nece,s.saria 
t-qui!ibrio ma anche con deci¬ 
sione dal ministro Fontana. 
•Rimane tuttavia aperto il pro¬ 
blema della definizione del 
prelievo per gli anni pa.ssati 
che non può • stMondo la Cia - 
in alcun modo ricadere sulle 
spalle dei produtton di latte 
lidliiini». 

Soddisfatto anche il presi¬ 
dente della Coldiretti Arcange¬ 
lo Lobianco, «anche .se - ha 
precisalo • l'intesa prevede so¬ 
lo la metà del quantitativo ne- 
ccssiirio per soddisfare la pro¬ 
duzione Italiana, con la preve¬ 
dibile eliminazione di centi¬ 
naia di migliaia di capi» 

GATT, NUOVA CRISI. Ddc- 
ci'a fredda sulle trattative del 
Gatt. Il no della Francia alla 
proposta agricola comunitaria 
nell'ambito dei negoziati com¬ 
merciali dcH’Uruguay Round 
ha scatenalo icn a Ginevra nu¬ 
merose reazioni negative, da 
parte degli Stati Uniti, ma an¬ 
che dei negoziatori dellit Co¬ 
munità europea che hanno 
contestato il diniio della Fran¬ 
cia di rimettere unilateralmen¬ 
te in cau.sa il loro lavoro Una 
nuova fase di stallo minaccia 
quindi i negoziati. Per fare il 
punto sulla situazione, il Diret¬ 
tore generale del Gali Arthur 
Dunkel ha convocalo per oggi 
a Ginevra una riunione del 
«Tnc", il Comitato de. negoziali 
commerciali che riunisce ‘ rap¬ 
presentanti dei 108 paesi im¬ 
pegnati nella trattativa dell'U 
ruguay Round La nunione do- 
vrcblre nconoscere l'impossi- 
bilità di giungere ad un accor¬ 
do politico globale entro la li¬ 
ne dell'anno, come auspicato 
da Dunkel. ma anche pronun¬ 
ciarsi per il proseguimento del¬ 
le trattative. Per gli Stali Uniti, 
la presa di posizione del mini¬ 
stro degli esteri fraireese Ro¬ 
land Dumas - che ieri ha di¬ 
chiarato nulli 1 .ermini dell'ac¬ 
cordo agricolo raggiunto in 
novembre tra Usa e Cee ■ costi¬ 
tuisco un seno ostacolo ad una 
rapida conclusione dell'Uru¬ 
guay Round. 


Imi-Casse, un altro rinvìo 

Barucci oggi presenterà 
una sua «controproposta» 
alla Cariplo e airiccri 


■i MILANA) Il ministro dol 
Tesoro Piero Btimcci pre.senle- 
rà ogRi jxirncnggio ai vertici 
dell'lccri c delia Cariplo una 
propria «contropro[X).sla» «sul¬ 
l'affare lmi-Ca.v>e. È quanto si 
appreso al termine di un in¬ 
contro nel p<jriierigXio pres«so 
il ministero «Sembra dunque 
sfumare l'ipotesi di un'intevi 
in tempi stretti, dopo che la 
Cariplo e l’Iccri avevano con¬ 
segnato l’altra «sera a Biirucci 
una loro offerta di acqui.sto, 
l.'intera vieend.» ixjircbtM' 
tornare in alto mare E (|ua.si 
certamente ormai il Tesoro do¬ 
vrà rinunciare <i contabilizzare 
nel bilancio di que.st'anno i 
A (KMJ nìiliardi che sperava di 
ncavQR' dalla ces«sione del 
pacchetto di controllo delt'lmi. 

«Si vedrà oggi su quali punti 
Barucci punterà per spuntare 
ccihIi/ioiu migliori ai poten¬ 
ziali ac<|iiirenli cleirimi A nes¬ 


suno sfugge però che ormai i 
margini dì trattativa sono mol¬ 
to nslrettl. La Cariplo, che pun- 
i.'ava a concludere l'affare da 
«sola (o con l'apporto di altre 
Casse purché in posizione di 
minoranza) ha mostrato «buo¬ 
na volontà» prc.sentando una 
proposta che sulla carta a.ssc- 
gna all'Iccri un ruolo di partner 
paritario nella futura ge.stiono 
dcll'Imi (sulla carta, perc.hC a 
Milano ò diffu.sa la convinzio¬ 
ne che in realtà nel compro- 
ines.so raggiunto con l'Iccri ci 
san.*bbe qualche calusola per 
as«s«jgnarc comunque ai mila¬ 
nesi la leadership dell'affare). 
Questo ■«sitcrificio» l'autorizze¬ 
rebbe a resistere sui terreno 
del prezzo, forte della con.sa- 
pevolezza che omiai la fretta 
di Barucci di concludere l’affa¬ 
re e almeno pan alla vogha di 
Mazzotla di mettere le mani 
suH'Lstituto 


Primi ritocchi in basso (-0,5%) dei tassi annunciati da alcune grandi banche italiane 

lira ancora debole: marco oltre quota 900 
La speculazione attacca il franco francese 


La lira resta sotto pressione: il marco anche ieri è 
andato oltre quota 900. E il franco francese è netta 
tempesta. La speculazione intemazionale colpisce 
ancora le monete europee. Il governo francese insi¬ 
ste: non ci stacchiamo dai tedeschi. Senza l’aiuto 
della Bundesbank l'asse marco-franco andrebbe in 
pezzi. Ennesimo avvertimento da Francoforte: il ri¬ 
gore monetario resterà per un bel pezzo. 


■i ROMA Giorno doix> gior¬ 
no i rncrcanh delle monete 
«smontano quello ctie i ministri 
cercano di rimettere insieme. 
Da Parigi il primo ministro Bé- 
régovoy e il minestro dell'eco¬ 
nomia Sapin continuano a giu¬ 
rare che il franco francese non 
sarà .svalutato. Non é per fetici¬ 
smo monetario che la Francia 
vuole mantenere S4ildo il patto 
«l'acciaio con la (ìerinania 
(con t capitali della Bunde¬ 
sbank). ma perché non ha 


senso che un paese svaluti 
quando i «fondamentah* della 
sua economia sono migliori di 
quelli del ^acst' ItveJcr ( la Ger¬ 
mania). È il mercato a sba¬ 
gliarsi. «Fjnchò .sarò qui - di¬ 
chiara Bérégovoy - sapete be¬ 
ne qual é la mia determinazio¬ 
ne e il governo deve mantene¬ 
re il suo sangue freddo*. Sono 
parole che il mercato non 
prende neppure in considera¬ 
zione. Per reggere la parità del¬ 
io «Sme. ieri Parigi ha dovuto 


aspettare l'intervento dell.i 
banca centrale h*desca perctié 
il valore del franco aveva sfora¬ 
lo la -banda» di nferimento es¬ 
sendo il marco «svilito a 3.-1‘135 
franchi (.'opinione s<vondo 
CUI li franco dovrà s<*guire le 
orme inglesi, italiane, vpagno- 
le. i><»rtoghe«si connneitt a di¬ 
ventare pitiUusto ampia l'ra 
quattro mesi ci saraniU) le ele¬ 
zioni 111 Francui la stagnazio¬ 
ne industri.ile sta <‘reando pa- 
reccfìio malcoiìtenlo I «scxiali- 
sti <h»vono dtvitlere se lavci.ire 
al cenlnnlestra Ut c.irla <iella 
protesta contro iinu |>olitica 
monetaria ritt'iiuta trop|K) di- 
[XMidente da ragioni geof^x)lili- 
che (l'alleanzii con la Gi'riiia- 
nia) e non dagli interessi wo- 
noinici francesi MitU'rrand sta 
giocando sul d(jppio t<ivolo del 
(latt e della inuiK'la |x?r coni- 
peiisiire la partit.i, ma il merca¬ 
to «sta divoMiido vekx'emente i 
mattini di manovra. 


Ui crisi dello «Sme continua 
a scaricarsi «sul franco francese 
che dello Snie é rimasto il pila¬ 
stro, ma continua anche a .sca¬ 
ricarsi «sulle monete che dallo 
Smo se la sono squagliala l^ 
lira raccoglie la tem|x;sta e 
chiude ancora sopra quota 
ÌHHJsul marco (fK)'2.3't). Dalla 
fluttuazione del cambio l’Italia 
non sta traendo quei vantaggi 
in lerniini di Uissi di nlere.s«so 
che continuano a restare ele¬ 
vati Le banche cominciano a 
lim.ire il costo del denaro alla 
clientela ma la ini.sura del 
mezzo punto jx'rcenluale non 
imnlificherà gr,indiò il qua¬ 
dro N<-lle o|x.*razioni di mer¬ 
cato. I la.ssi (ncU oporazione 
pronti contro termine in dolla¬ 
ri) aumentano al hL12'V. cf>n- 
tniil 13.07 precedente. 

Non é d.iM'estero che arrive¬ 
rà una spinta .il rtba«s.so Li 
Hiindesliank nel rapporto di 
<liceint>re ha per l'ennesima 


volta «scritto nero su biancochc 
la Germania continuerà a se¬ 
guire una politica monetaria 
sc'vera a causa di un’inflazione 
iropfX) elevata. Un ammorbidi¬ 
mento. pur favorendo un prov¬ 
visorio .iddolcimento delle dif¬ 
ficoltà c^jonomicfie tanto ix*r 
la produzione che per l’cxcu- 
[jazione ■ é scritto nel rapporto 
provochereblx' un rilancio 
dell'inflazione che cmfK)rte- 
rebbe a sua volta Tappile.izio- 
ne di {xilitiche ancora jiiù re¬ 
strittive di quelle .seguite finora 
1 .'unica via d'uscila per la ban¬ 
ca centrale tedesc’a é la stretta 
siilariale. Per i lede.sdii ora lo 
Sme «slii op(»rando su btisi più 
realustiehe» anche se in futuro 
dovrà «subire aggiustamenti 
inevitabili al niomerilo giusto e 
il piu silenziosamente [xjssibi- 
le» IVrchi non Tave.sM* gì,’’) ca¬ 
pito. lo Sme così come é «stato 
(ino a M’itembre, non esiste 
davvero più I A FS 
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PRESTITO OBBUGAZIONARIO 
IR11985 - 2000 A TASSO INDICIZZATO 
(AB114069) 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

La quindicesima semestralità di interessi reiativa al 
penodo 1° luglio/31 dicembre 1992 - fissata nella 
misura 6,50% - verrà messa in pagamento dal 
1° gennaio 1093 in ragione di L. 325.000 al lordo 
della ritenuta di legge, per ogni titolo da nominali 
L. 5.000.000 contro presentazione della cedola 
n. 15. 

Si renda noto che II tasso di interesse della cedola 
n. 16, relativa al semestre 1" gennaio/30 glug.TO 
1993 ed esigibile dal 1° luglio 1993, é risultato 
determinato, a rtorma dell’art. 3 del regolamento del 
prestilo, nella misura del 7,50% lordo 

Casse Incancate: 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA BANCA NA¬ 
ZIONALE DEL LAVORO CREDITO ITALIANO 
BANCA DI ROMA 
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Oltre il 34% de^i italiani 
consuma tutto il suo reddito 
E la situazione è peggiorata 
dal tempo delEindagine Bnl 


Ma ci sono anche i forzati 
den'accumulazione 
con un quarto del reddito 
impegnato a pagare le rate 


«C’è poco da rìspamiìaYe» 
La crìà proschiga ì conti 


Nel decennio dell'dllontandmento dallo «italo so¬ 
ciale» 1 risparmiatori sono diminuiti, le persone prive 
di qualsiasi risparmio sono salite dal 31.4% nel 1983 
al 34,6% del giugno scorso 1 prelievi fiscali indiscri¬ 
minati del secondo semestre di quest'anno hanno 
probabilmente ancora ridotto lo spazio per il rispar¬ 
mio È il dato emerso dal Rapporto presentato ieri 
dalla Bnl 


RENZO STEFANELLI 


■■ ROMA ndii/ionc delle 
persone che possono nspar 
miare è 1 unico dato certo 
Quanto sia diminuito non ò 
cerio anche se la sievsa Banca 
d Italia ammette la riduzione I 
cntcn dell indagine presentata 
len a Roma dalla Bnl mettono 
in rilievo soltanto lo sforzo il 
«piccolo» nsparm latore ò quel 
lo che nspannia meno del 5J6 
del reddito il che può corri 
spendere tanto ai 50 milioni di 
chi ha un miliardo come alle 
50 mila lire di chi ha un milio 
no All opp>osto sono «grandi 
risparmiatori» tutti qu(M povc 
racci che avendo acquistato 
una abitazione con finanzia 
mento mdiciz/<ito vi destinano 


piu del 25'i delle propnc en 
frale 

Con questo metro di misura 
sono diminuiti sia i «piccoli» 
dall 11 8 al 7 4%, che i «grandi» 
dal 10 3 al 9 591' L aumento 
della fascia dei medi nspar 
miaton dal ^6 5% a! '18 5A' si 
deve dunque al fatto che la 
maggior parte di coloro che n 
sparmtano capitalizjzano fra il 
ed il 25% del loro reddito a 
prescindere dal fallo se sono 
poveri agiati o ncchi Perchè 
risparmiano anche i poveri 
per forza in quanto acquirenti 
di case o conduttori di un ne* 
gozictto o di un intniazicnda 
agncola ma devono nspar 
miarc se vogliono difendere in 


qualche modo il loro reddito 
L indagine Banca Nazionale 
de) Ldvoro/Cenlro Einaudi ha 
il torto di non volere approfori* 
dire le motivazioni sociali del 
nsparmio che invece 6 un 
grande fallo sociale Per la 
maggioranza delie persone il 
risparmio ò oggi 1 unico modo 
di far fronte a bisogni profes 
stonali e all esigenza di miglio 
rare le propnc condizioni di vi 
ta oltre che di acquistare un pò 
di sicurezza Queste motiva 
zioni SI arricchiscono ogni 
giorno di nuovi spunti si pensi 
al costo dell istruzione dei figli 
ai maggiori pencoli di disoccu 
pa/ione ai vorticoso susse¬ 
guirsi dei fallimenti nclie mini- 
imprese ma 1 assenza di una 
politica del nsparrnio sia da 
parte del Tesoro della Banca 
d Italia e delle grandi isiituzio 
ni bancanec avsicurativc con 
sistc propno nell indifferenza 
verso !c motivazioni dei nspar- 
miaton 

I) Rapporto si prc*occupa 
quindi del fatto che «siamo un 
paese di propnetari di case» il 
71 4% degli intcrpi Hall c prò 
pnelano di case Ciise acqui 
state nonostante i prezzi esosi 


e 1 tassi SUI mutui esosi costruì 
ir spevso in barba a leggi urba 
nistichc sotto il duplice pun 
golo della deficienza di offerta 
di affitti c del costo esorbitante 
degli affliti liben Gli inlcrme 
diari finanziari per prime le 
assicurazioni non investono 
in case da affittare c non han 
no certo il dinlto di lamentarsi 
del fatto che i nsparmialon 
•preferiscono» le casr» ai titoli 
mobilian 

Del resto, non sempre è cosi 
quando la convenienza appa 
re convincente Cosi il 7 3% de¬ 
gli interpellati acquistano po¬ 
lizze «vita» so non altro per be 
ncficiarc dello sgravio fiscale 
Non c è da meravigliarsi se ad 
acquistare polizze sono soltan¬ 
to Il 24 X operai contro il 55Jl. 
dei dirigenti questione di red 
dito lo sgr«ivio va ha chi ha 
reddito non a chi ne manca 
1 x 1 politica fiscale non «crea» n 
sparmto La v(x:chia tesi del 
prof Cosciani il quale soste 
nova che il fisco doveva anzi 
tutto consentire ai piu poveri di 
avere qualche risparmio è 
mona due decenni fa insieme 
a) progetto di riforma tributa 
ria Chi ha denaro, dice ! inda 


gine ha dato una certa prefe 
ronza all acqui'^to di certificati 
di credito delle banche c persi 
no agli investimenti all estero 
Fra le forme del risparmio la 
spunta quella piu a breve 
quindi piu speculativa Le bari 
che accrescono allegramente 
il costo d) raccolta, protette da 
una politica monetana basata 
su tassi d interesse folli ma il 
nsparmio non aumenta Nò 
per diffusione nè per massa I 
«grandi utiliz/aton» a comin 
Giare dal Tesoro e dal Banco 
posta nfiutano di prendere m 
considerazione le «ragioni» 
delle famiglie, non offrono 
strumenti finalizzati ai loro bi 
sogni di sicurezza e di crescita 
L esperienza insegna che m 
tempi di incertezza il risparmio 
può aumentare nonostante le 
stretlez-ze del bilancio familia 
re Purché le «istituzioni» come 
accade in alcuni paesi indù- 
stnali lascino loro spazio Da 
noi fisco e intermediari sono 
invece pnnii a preferire di 
mangiarsi I uovo oggi piuttosto 
che lasciar crescere la gallina 
Nc paghiamo il prezzo m tanti 
modi cominciando dalla di 
soccupazionc 


Previdenza integrativa 

Sondaggio di Cristofori 
con le parti sociali 
Braccio di ferro con Amato 


■B ROMA L iniziata al mini 
stt ro del Livore la sene degli 
incontri con lo parti social '«ul 
decreto delegato che discipli 
m ra ta previdenza integrativa 
Al ministero di Nino Cnstofon 
t non a Palazzo Chigi come è 
(iv\( nuto per gli altri dcx.reti 
Sis ondo alcuni s«irt bbo un so 
gn ite del braccio di f'‘rro in 
corso fri Cnstofon t. il prosi 
ci( I 1 U de! Consiglio Cuuliano 
Amalo lìLlla scorsa legislatura 
(irinaiano von i! de Kosim di 
un disegno di legge della mag 
gicrifizi sulla nuitcna una 
sorta di gr inde iccordu Psi De 
SUI f ondi ix’nsiont 

Incontrando gli imprenditori 
(C onfindusina Intcrsind 
As ip C onfcornmercio o Con 
f u’ricollura ) c gli avsicuratori 
(Ami i. Assicrcdito stamane 
tCKca ai sindacati) Cnstofon 
ieri fia illustrato «le lince gene 
rali df I dc\ reto delegato fVrò 
c c già un testo lo ha confer 
mato li ministro affcmiando 
-S;k rodi poter tirare le somme 
Ih r iniziare la prossima setti 
m ma il eoneerto i livello di 
geive rrio- Ma (|u«ilt imo sostie 
ne e he almeno la prima slesu 
r«i de! testo non rafforza nei 
fondi il loro earattere di inve 
st tori is ituzionali che son poi 
Il chiave asserne ai Fondi 
e hiusi c all azionariate) diffuso 
- delle pnveMzzazioni Co 
mimeiiK il ministro dice di aver 


incontrato da parte dei suoi in 
tcrlexuiori - compresi gli assi 
curatori - «grande disponibilità 
e apprezzamento» 

Che fine far*\ la «Amato Ro 
smt»^ Cnstofon ha detto che il 
suo decreto prende le mosse 
da <iucl progetto «A settembre 
abbiamo detto che avremmo 
atteso la sua approvazione in 
l’arlamento ma il provvedi 
mento non ha potuto neppure 
essc*rc esaminato •' noi abbia 
mo bisogno di partire nel 93 c 
pe>r partire occorre il dc*crclo 
delegato Naturalmente ne te 
maino conto ma la Amalo Ro 
sim non è mica una legge è 
solo una prò posta» 

Negli ineontn di ieri si è par 
lato dell cvcnlualiU'l che il fi 
nanziamcnlo dei I ondi avvon 
ga pure utilizzando i futuri ac 
e.antonamenti per le liquida 
zioni ( Hr) il disegno di legge 
di Vincenzo Visco a nome del 
1 opposizione pidiessina punta 
propno a questa cassaforte di 
20mila miliardi 1 anno la Ama 
lo Rosini la include fra le fonti 
Ma Cnstofon ha ncordato che 
«nella delega questa possibilità 
non è prevista» mentre il pr<*si 
dente dell Intersind Agostino 
Paci SI è detto al pan della 
Corinndustna contrario ad una 
simile Ipotesi «spcKialmcnte 
adesso che le imprese hanno 
scarsissime disponibihtà (man 
zianc» L A’ W 


In arrivo altri 1500 esuberi nella rete Olivetti, ma senza ricorso alla cassa integrazione 

Elettrotecnica: saltano ISmila posti 
E i tessili propongono un piano-anticrisi 


La crisi dell elettrotecnica sta portando all espulsio¬ 
ne di ISmild addetti nel biennio 1992-93 la denun¬ 
cia è dell'Anie, che sollecita le commesse di Ferro¬ 
vie e Sip Altri i 500 «esuberi» in previsione per il '93 
all'Olivetti Oggi a Crema assemblea con Bruno 
Trentin A Cagliari secondo sciopero generale in 
due mesi contro lo smantellamento deirEnichem 
Un Forum dei tessili per nuove politiche industriali 


QIOVANNILACCABO 


MI1j\N(I Li cnsi indù 
stridio regis(r<i previsioni possi 
mistiche anche per 1 industria 
elcltrolcxnica ed elettronica 
una pcMnte ristrutturazione 
che nel 1992 ha giù espulso 7 
mila addetti Altrettanti i posti 
destinali a saltare nel 1993 Por 
Raffaele Palicn presidente del 
1 Anie (l avscx,idZionc che rag 
groppa le aziende di settore) 
SI tratterebbe di una «nstruitu 
razione ncx:essand legata al ta 
glio degli investimenti dei 
grandi committenti pubblici- 
spesso accompagnata - ag 
giunge - da «nchicstc di forte 
riduzione dei prezzi a volte in 
fenon addirittura alla media 
dei mercati europei» Dunque 
una crisi di mercato che se 
tondo Palien potrebbe volge 
re al sereno giù a partire dal- 
I anno prossimo con I avsc 
gna/ione di 8 mila miliardi di 
commevsc del < onsorzio Capri 


da p<irte dell Ente I errovie jier 
I afta velocifa e 1 assicura/ionc 
della Sip di realizzare il proget 
to Start che prevede investi 
menti per circa 10 mila miliar¬ 
di Nel 1992 il fatturato globale 
del settore risulta stazionano 
poco al di sopra dei 'IH mila 
miliardi dopo un 91 di cresci 
ta mollo ridotta 

La crisi tessile. I sindacali 
tessili propongono un pac 
chelto di proposte di tiolitica 
industnale Un impc‘gno scatu 
rito dal Forum tenuto a Roma 
nel quale «la questione do| la 
voro e dello sviluppo devono 
diventare centrali» come ha 
dello il leader FiUea Agostino 
Mcgdie di fronte alle dramma 
tiehe cifre della crisi con i 50 
mila (xisli di lavoro saltati nel 
1992 e la perdita dei 250 mila 
posti nell ultimo dcx:ennio 11 
Forum propone la costituzione 
di una consulta nazionale 


promossa dai ministcn dell In 
duslna Commercio Ixivoro 
con il sindacato e gli imprendi 
tori come sede di consulla/io 
ne 0 di coordinamento delle 
politiche industriali degli in 
tervcnti formativi dei servizi c 
dell occupazione Ed inoltre 
politica per i distretti industriali 
di piccoic impreso politica per 
I occupazione con 1 <ì tk hit sia 
di bloccare il ncorso alla niobi 
litù c al contrario di puntare 
all uso di altri strumenti (orari 
pari lime estensione eie Ha 
cassa integrazione a tutte k 
imprese sotto 1 15 dipendenti) 
Infine intervento nei negoziati 
commerciali (IATI che nel 
1 ambito del superamento gra 
duale doli accordo Muitifibm 
insensca la condizione della 
clausola sociale e della rcxri 
procità degli scambi rieonfer 
mando per il dc'cenlramento 
intemazionale ( FPP) la dispo 
nibilitù a quote del 30 [>crccn 
to con le attuali procedure di 
consultazione Megale ha 
preannuncialo uno sciopero 
nazionale dei lessili entro la fi 
ne di febbraio 

Le Regioni del nord per 
roccupazionc. Il nord indù 
stnale si coordina |X.*r fronteg 
giare la crisi dell occupazione 
len SI sono riuniti gli assessori 
al Lavoro delie Regioni Vene 
to Piemonte Emilia Toscana 
(assente giustificata la Izini 


bardia) che hanno cosliluito 
un gruppo di lavoro per definì 
re un progetto a sostegno del 
1 occupazione «Un approccio 
per superare la logica di cam 
panile e della drammatizza 
zione ptagnona* ha detto I as 
sevsofc al Ixivoro del Piemon¬ 
te (auseppc Cerchio premo 
torcdcll iniziaiivci Gliammim 
stratori chiedono che a partire 
dal 199 ^ siano finalizzate pc*r 
un biennio alcune centinaia di 
miliardi re{x?ribili a livello co 
muniiario nazionale e regio 
naie Denunt lano I insufficien 
za d( I 1 700 miliardi stanziali 
dalla finanziaria e chiedono 
che sia rivista la legge 22 ^ 

Altri 1.500 esuberi Olivetti. 
All ndomani dell ultima vcrifi 
ca al ministero del Ixivoro sul 
1 accordo del Ib febbraio Oh 
vttli lì.i annunciato che le sue 
previsioni per il 199^ indicano 
altri 1 500 posti «cx-cedenti» 
Vxondo la l'iorn I azienda 
non ncorrcrù a nuova cassa in 
tegrazione ma ad un.i scric di 
stnimcnti alternativi Anche 
ix'rchè secondo Enrico Coc 
colti «non si iralta di tagli indù 
striali m senso stretto» ed anzi 
-Oliv< tti tcnd<* a nlanc lare I al 
tiviO produttiva negli stabili 
nienti del (' inavese e del mez 
zogiomo* Si Iraltcrcblx? piul 
tosto «di esutx-Tì diluiti nel lem 
|K) ctie interessano soprailutlo 
le strutture imminislrativt e lo 


staff di supporto al commer 
ciale» Si farù ncorso agli in 
ccnlivi per la mobilità flessibi 
lilù nel sistema degli oran 
maggiore utilizzo di pari lime 
ricorso alle h‘ggi sui pensiona 
menti tuttavia precisa Cec 
colti -non siamo convinti che 
questa sia la coda del processo 
di riorganizzazione degli anni 
92-93 ma che sia il risultato 
della debolezza strutturale del 
1 azienda chcchiudcil 92con 
un bilancio pesante accrc 
^luta dalla crisi del! informati 
( a e deh infera indusfna» Oggi 
a Crema assemblea Olivetti 
con BrunoTrentin 
Sciopero a Cacari. Ieri la 
Sardegna ha scioi>eraio nuo 
vamente it secondo sciopero 
generale in due mesi con cin 
qucniila in piazza contro lo 
smantclldmcriio dell apparalo 
industriale in partitolarc del 
1 Enichcm A Caglian comizio 
di Raffaele Morese che ha defi 
mio «inaccettabile lo smanici 
lamento di questi impianti» 
che I lavoralon autogestiscono 
da circa un mese Per Marco 
Sini segretario Cgil il nuovo 
sciopero si è reso necessario 
«per rendert* visibile la ferma 
voiontù dei lavoraton ad op 
porsi a scelte che potrebbero 
dclermmarr nuova e piu oste 
sa disoccupazione c la canee! 
[azione di parti fondamentali 
dell apparato produttivo» 
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Anche y^nelli 
tira la cinghia 
In forte calo 
ii utili Ifi 


Parte oggi 
in Borsa 
l’Ops 

sulla Valeo 


Barilla sempre 
più forte, nel ’92 
3350 miliardi 
di fatturato 


Approvata 
la leage 

perifsalvattaggio 
della rirrenia 


po la «liquid 1 ZIOIK pilotili 
dal 15 ipnk l-i Ugge pix'vodecht 
r u'visi poti nzialilù di recij;H'ro [x.r le iziindu intrisi jin si< 
possano nvolgt rsi al «fondo vitlimt della strati i- g* siilo 1 il 
lini thiedtndo li liquiditi netussaria [x r il ni un io L 
uompagiiK in qiK ste condizioni comspondt r inno inl« r< ss 
ant orati al lasv) di sconlo Irisx rnt alla I im ni pt r 1 1 (pi i « 
è stato rixientenientc presentalo il pianti di s iK iUigk,i( h 
ncfict ranno delhi legge 1< ♦ ue controll.ìtf S tl ><.<1 ^-uro mu 
rican » e le stxicl i Ambr » i I trs 


FRANCO BRIZZO 


Bil mci magri per t is i 
Agnelli Liti la fuMiizi in t di 
famiglia ha chiuv) il sci « 
sire 92 con un risiili it ) n i 
/«Il iiMIS ifi di 146 miliardi contro i 

yil unii III 212 aMO vtltmt>r. 91 Li 

flessione di[x nde d ili i idii 
zione de! tiividt ndo 1 1 it (di 
147 a 91 miliardi) t dal minor quanlitalivo di azioni I ibbr 
cedute al grupixi Rizzoli Li liquidità dell Isliti ai il nt ito di ' 
dividendo agli azionisti ammonta attualmente i cirt « Jh) 
miliardi Dal bilancio esaminato dal consiglio di rninim 
strazionc presieduto da (jiovanni Agnelli (nt Ih foto) nsult i 
un valore delle partecipazioni perì 17 ^ rnilt udì 


Pirte oggi t Ops (olhrti 
pubblita di se ambio 1 siilk 
azioni della Volto S-* i (| io 
tale illa Borst di Mil ino tii 
azionisti it iliani ivruiii 
k nipo nne) iil prf suih 1 
f( bbr tio pi'r dniikrt 
adt rirc o mt ne) I pellet) a 
dell oix.*rdziont sono stati lluslrati ieri a Milano d il rtn i 
del gruppo franccM.* uno dei leader della eonijxiiu ntist» 
per auto alia presenza de II ing Carlo De BemenJiMli izioi 
sta di nfenmcnto del gruppo Agli azionisti italiani i r 'po 
gruppo offre una azione Valeo quotata all j Bt)rs.idi l'trigi ii 
cambio di 27 azioni VdksD Spa con un conguai^Iio iggiu lU 
vo di 11 100 lire In pratica ha (atto nolare Ntx i (leuit irti 
presidente d< I gruppo agli az»onisii italiani si t>ffr< un } n 
mio» del 32a rispetto al corso de I titolo prima dt 1 1 sospt n 
sione Nella valula/ionc del concambio non stjnt) c ntr ilt 
( onsiderazioni di stirta sul patrimonio nclto della sex ii ta t 
cioè sul valore IcKirico dell azione Ilvilon di un iik)lo hi 
detto Isidoro Albe’rtini uno dei piu prestigiosi intermedi in 
della Borsa milanese, che curerù I optrazioiv in uh rt i 
lo libero coincide con la sua quotazione Ixirsisiic I 1 iiiiilih 
fare riferimenti astraiti ad litri indicaior Vero rcsiiptn» ! 
f iltoche in altn casi anche lo stesso gruppo De Bc iukU tti h 
adollafocnten diversi Non si dimenile a pe r esc mpio 1» c t s 
sione- di un pacchetto di litoli Olive iti passati d ili i t ir ili i 
Digital a un prezzo t irca 4 volle >uperiore i que Ho di Ikirs i 
Barte non secondaria dell offerta di scambio è I <)[)poriuiiit i 
di sostituire azioni della controllata niana con qnc Ih d< Il i 
casa madre (che ha avuto ptriormances rnoltr) miglion ) Il 
titolo sarà quotato nel ’93 a Milano <» i orino 


Li Sanila G R fr.ite 111 sp i h 
holding che eontroll 1 1 oiiin 
nimo gruppo almie nt tre i i 
chiuso il 1992 con un t tini 
rato di M50 miii irdi il J(* 
in piu nsjKtto ili inn pre 
celiente I ine re me rik in ii 
e'* però del 19 in (|ii uh 

nel giro d affari di quest anno sono compresi ant tu i ’d 
miliardi de Ila Pavesi recentemente acquisita Li ix rforni in 
ce del gruppo parmigiano ha consentito di lumeiit in U 
quote di iru'rca'o Itali me e‘d eurotxre Ne‘) settori dilhpis i 
la quota nazionale edel35\ 1120^ in Europi Nciprodolti 
da forno la B.inlla detiene ora il 3^1 del mi n alo nostr mo • 
18‘ di quello europeo Allaeaccia di nuove ;kis iliili k ini 
sizioni all est( ro e non ink re‘ssat.i alle s(x le t i dt li i Snn i 
Barilla vare rù uggì un jumt nto dt capitale gritnilod) 'd i 
miliardi 


( un il Volo di K ri in v di h 
liberante de*!l i eoinini si. 
ne (jiustizia di I V n ho li 
venti leggi II [jropost » e 11. 
si ibilisee mie r\( nli fin in i i 
ri pt r le impre se di lssk tir i 
zione in crisi (un e|ii( si. 
proW( dim« nto pre luh . cr 
delti lirnma eomniissin ti 
nt ' V aso h lirinid il. 


Mezzogiorno. Dopo la fine delTintervento straordinario il confronto si concentra sulle proposte della commissione Reviglio 

Agensud addìo. E la Cgìl discute il che fare 


PIERO DI SIENA 


■^4 


^ p, w ... C ^ 


Ora la Piaggio 
cambia i suoi piani 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE'*' 


LUCIANO LUONOO 


IH ROM \ N «giorno dopo» la 
fine d< 1 ’ interve nto straordina 
no m seguilo «il voto espresso 
d.iil i ( ante ri I i C gii si rumi 
se» p< r discute re il -eho fare» 
Si tr ili i m verità di un semina 
no organizzalo d i tempri ma 
la e rime ideTiza de 1 tutto imprc 
vedibile non fKiteva cvst re più 
onH)rtun i anefie px.rchè tra 
gli Ulte rlrx uton eh II iniziativa 
d< I sind K ilo di < orso Italia c e'‘ 
Minino l) Antonio uno dei 
rn inbn della eomrnivsitjnc 
is* tu 1 1 di Keviglio incaricata 
di fonimi in un ipotesi di nor 
dui') de 11 ink rve rito pubblico 
nel MezzogioriHj e nelle <iree 
<U pn s,se e cU inekislrializzate 
dei p M s( I d< li i prrjposta 
ek II.t eo iinusMoiu si e'- molto 
(lis«,us,so le II IH l s( minano ne 1 
(jiiiik msi* me ai elinge nti del 
sind K Ito meridionale vino 
inn rve miti Adii (ktefii de 11 u 
ni ( rsit i di Vi ih zia Raff u Ir 
Br me iti rie i re iton del Ce 
spi \dn UH) (il limola rie II u 


nivirsitd di N.ipoli II temi 
prineipah in discuvsione è co 
slituilo dal netto supe ramento 
sul Diano concettuale e di pnn 
cipio di un intervento pubblico 
che nguardi solo il sud Li 
nuov4i prosi>ettiva dice D An 
tomo è quella di una «politiCii 
di sviluppo regionale a caratte 
re nazionale'» che' tenga insie 
me gli interventi nelle are e me 
nelionah più svantaggiate le 
zone del centro nord invcstik* 
da fenomeni eli de'clinej indù 
slrule «quelle a nsctuo am 
tiientalc quelle coinvolte nel 
degrado d<’I le vsulo urbano» 

[ siuiuestoe e'^ un sostanzia 
le accordo M ino Sai eiK>rdi 
nat >re del Di[>artinie nto Mc'z 
zogiorno dell i Cgil ave’va for 
mutato nel suo intervento irn 
medial.imenlc pre'ccdente 
una fxjsizioru wstanzialmen 
k simile «Euri nece vsano - 
die» Sai - mettere mano a una 
nuova legge cfie mtetvingi 


sulle aree in ritardo di svilupfxi 
o con forti crisi industriali in 
una dimensione nazionale ri 
collocando il Mezzogiorno in 
un nuovo processo di coesio 
ne economica sex lale e politi 
( a del paese'» D Antonio rieor 
da infatti che sarebbe sbaglia 
lo continuare a trattare li Mc'z 
zogiorno in maniera indistinta 
che «Abruzzo Molise t lAiglia 
sollentnonaie hanno ormai un 
prcx.esso di industrializzazione 
giù avvialo» che I «osso» della 
c|iicslione meridionale si ridu 
ec sosliinzialmcnle a Campa 
ma Calabria < Sicilia dove 
non è mai [lartito un vero prò 
cesso di sviluppo mdustnale 
Con cjuestu naturalmente ncs 
svino disconosce la specificità 
dell Italia meridionale h infatti 
la stessa comrnisMone istituita 
da Rcvtglio prevede ( he gli in 
centivi finanziari vanno dati 
solo alle industrie de I sud ma 
- prce isa l e*eononiista napok 
lane) «in una sola forma e loe'' 
m conto capitale c non in con 


to interesse » e piu ridotti nspct 
to al 75elei! intero investi 
mento atlu ili 

Meno positivo di quello del 
la magggtoranza eie'gli inter 
venti è li giudiziei di Ada BcK-chi 
sulla legge opprovata dalla Ca 
me'ra Componenu de*l comi 
tato promotore del refercn 
duin abrogativo la Bc-cchi te 
me che atlr iverse> la de lega al 
gov(’me) c I sia solo una nvcrm 
datura del vc*cchio I none) 
stante la legge reciti che I intcr 
vento straordinario sia abroga 
le) e entro aprile 1 Age»nsud si 
deve sciogliere nonèconvinli 
die CIÒ sta sufficiente a evitare 
il refere ndum L insiste molto 
come elei re sto aveva fatto giù 
Mane) Sai sulla nexevsitù di ri 
portare lutto .ili ordinano «Le 
grandi agenzie’ eh re»tc Is 
Alias exe - elice - («icciano 
nel Me zzogionio il loro meslie 
re e garanlLscano ta qualitù 
elella prestazione c elei servizi 
Si p.irta da que sto non dal prò 
gramma efegli investirne nti 


A lx*n vedere questo è il dis 
senso vero con D Antonio e il 
documento elclla eominissio 
nc il quale |)cr I attuazieme 
della «i)oIitica di sviluppo re 
gionale» prevede strutture spe 
( tali Sia eliiaro non sono 
l «Aulonthy» e he ehie'de la Svi 
mez che contiiuhi a ragionare 
guardando al solo Me/zogxrr 
no ma Dipartimento < loiulo 
p<»r la programmazione regio 
naie fanno ininiediatarnenU 
fx'nsare* a una (juaiehe riedi 
zione delle strutture de II inter 
vento straordin<ino Ik'r il m‘ 
gretariuconfederale della (gii 
Angelo Airuldi il voto de Ila (a 
mera sc'gna una svolta anche 
se non m.ineano nel testo del 
la logge ambiguitù «il prt se nto 
|X?ròci può travolgere -awtr 
le Airoldi - Li re'eesste»ne l.t 
inaiiovr.i elei governo gli effe 111 
e)ceupa/ionali delle prnatizza 
ziom possono determinare 
un > situazione eh einerge-nza 
ehe |K>triblx alimentare uni 
domanda unentaUi a riprisli 
Ilare i vexchi meceanismi» 


HHiNIIDhKA Lì i'iaggio 
investirà in Campania m i an 
ehe a Fonti di ri k questa la 
novità più im|)Ortante du{)o 
che la Camera ha approvalo 
in se<k <li discuvsione sul rifi 
n inzi imento della leggi 04 
un ordini del giorno ehe vm 
cola il governo a ridisculcre ii 
eonlr itto di i)rogMrnma siglalo 
con la fal)briea dt 11 i Vc’spa nel 
giugno scorso Un accordo in 
bast il qu<ile U) Sialo avrebbe 
slanzhilo DS miliardi |X’r tra 
sk nre .d sud alt unt produzio 
ni ek Ilo st ibilinu nto tli [\)nk 


dera Gra gli scenari cambia 
no Li direzione della Piaggio 
ha infatti ctiicslo a! prc’sidente 
del consiglio Amato un meon 
irò [Kr la prt)sMrna s<>tlimana 
durante il quale sottoporrà a! 
govL'mo un ipotesi di c onlratto 
di programma multircgionalc 
In pratica la Piaggio chiederà 
di poter utilizzare i fondi della 
1)4 sia per gli investimenti in 
(ampania sia per gli invc’sti 
menti a di Ponteder i 

1x1 svolta dell azie nda è stala 
Ih ne accolla da istituzioni lo 
e ih silici leali c I ivoratori l i 





l>otesi del trask rimento di al 
enne produzione infatti aveva 
iIK'rto a Ponti dera una batt i 
gii t sindacale e politica duns 
sim.i ch( h<\ finito penne idert 
‘«ulla discussione p.irlanunta 
re che iflront iva il rifin uizi i 
mento dell .1 k gg< M Alla ( i 
mera grazie all insistenza del 
Pds è stalo approvato un ordì 
ne de 1 giorno e he imjx’gna il 
governo a riaprire l<i vkcixI.i 
Piaggio «verificando 1 lecordo 
di [irogr.imma al fine* di de k r 
minare una ndislnbuzione dei 
le risorse previste i delle scelte 


Mariano D Antonio ordinano 
di economia politica 
all Università di Napo.i 


industriili eemse giH nii I m m 
naie ad assie ur ire i liv. Ih h 
eupazioMilie il lutiire <1. le it 
tivit i preKiutlive i a k m < 
eli \H nne Ile re nuovi uve ii 
me’nli e ex e up i/ie >iu in ( un 
p int.i» 

A Ponteele ra < iii l ov ui i 
dove SI rise fu iv t il pe r 1 . r e I 
tre lllilk pe)sti CI ui t di se » Idi 
sf izione l n i sextdis! i ij. 

parziale [x rò le ri sin <1 i< i > 

e all Comune Kegiem. i s. , 
n 1 11 inno serlles lì ito iJ ge.se m 
1 ns |>4 tl ire 1 impe ^^o \ • sU» 
d il Pari mi' nto e q>nr< eh l u 
lo [K n i aiK ìu un i ' | e \ 
ek II i iiiobilit i/iune eie i I r i 
tori la tr iti itiv i Sollex i i/ < ne 
( he h 1 avTito ni in lori tue lie 
dall 1 ne lue si \ i\ niz d t i n, 
ve nio d ili azie nd i a )t,gi ,t 
k rm ino in un ne.t i e nv i n 
t i Re*gH)ne e C ofminc \ i s< t 
d •v've ro le e oiidi/ion; (i« r un i 
|H)siliv 1 eolie liisioiH i|. Il t vi 
C' nda e he te ng i e on > eie li < 
sige nza di moef. rni/ i/i u> 
ek ll.l Pl.tgvio e en epie e |, | 

I 'Xe Ijp IZH IH e de Ile» s mi ; , 
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«S.O.S. Colosseo» 
a Roma 
un convegno 
di Legambiente 


IH K( )MA «Sos Colossi, o tl t?ncJo d alKirtnt <> il 
titolo di un convegno promosso dalla Ixgam 
bicntc de) 1^/10 Li giorn ita di disc ussiono si 
tcrrù a Roma presso la sala eonfcron/c della 
I^ovincia 11 problema denunciato da Ix*gam 
bicntc e* soprattutto quello del traffico e dello 
smog che danneggiano gravemente i! ptu cele 
bre monumento romano 


Il f 

'ì" i.*!* Ui » fi tó 

Allievo di Longhi, specialista 
del Sei-Settecento, aveva 74 anni 

La scomparsa 
di Giuliano Briganti 
scrittore d’arte 


È morto Giuliano Briganti Storico e cntico d’arte 
aveva 74 anni lo ha stroncato improvvisamente un 
ictus Briganti era stato allievo di Bonghi Aveva lun¬ 
gamente insegnato e collaborava con la Repubblica 
Tra 1 SUOI studi maggiori quelli dedicati al Seicento e 
al Settecento 11 suo ultimo intervento pubblico è di 
un mese fa quando ali Accademia spagnola sostituì 
Argan appena scomparso 


ENRICO CRISPOLTI 



■i KOMA Gmlianu Briganti 
aveva stello quella che si po 
Irebbe proprio d re una via 
mi diana fra le lendeii/e 
espressesi entro la scuola di 
Roberto 1 onghi fondativa piu 
di ogni altra in Italia pnma e 
dopo la seconda guerra mon 
diale di una cultura storico 
critica di base nell ambito del 
la storiografia artistica in Ita 
Ila A dire il vero Briganti all U 
niversiU di Roma fu allievo di 
Pietro Toesea ma in bonghi di 
fatto riconobbe il proprio 
maestro dal 1950 divenendo 
direttore della rivista fiorenti 
ria PiminoneiA qui sto diretta 
Esaltamenle la via mediana di 
un seno e solido impianio do 
eumentario e d un attento va 
glio comparativo motivante 
un discorso critico storica 
mente fondato tuttavia anche 
sull irticola/ione piu ampia 
dtl quadro culturale Sen^a 
cioO scantonare da una par 
te in virtuosisli 
ctie esaspera 
7101 I filologi 
che di ginnasti 
ca altribu7ioni 
stica (caso Ve 
ri per 

esempio! Co 
me dall altra 
(VII indo d -1 
|x mare preva 
ienlemenle 
quadro storico 
quanto motiva 
/ioni ( riticl e 
ad un riscontro 
di (. aratlere 
idv ologico po 
litico e sociale 
in qualche mi 
sura pregiudi 
canto (caso 
Prev Itali per 
esc mpio) t 
cesi ben piu di 
al'ri longhiani Bnganli era 
cc risapcville de I molo de II al 
le i/ionc piu propriamente 
critica Sia nel senso di dispo 
nibiliu! ad un i leltur.i articola 
ta e flessibile di 11 opera Sia 
Iiitl.ivia anche come compie 
nienlart e ipaeita appunto di 
argomenlari il discorso enti 
co stesso in v ili n/c di piu am 
pio riscontro cu'lurale an/i 
che previle"iemenle tecni 
che nel resto del tulio ri 
sponderue al carattere collo 
qiiiale del personaggio d agi 
le e pronta intelligen/a 
ammiccantetd ironico badi 
sponibililA u concludere le 
serci/io rigorosamente fonda 
to di slorKO dell arte (che tia 
forv 1 SUOI maggiori momenti 
ni I famoso giovanile testo H 
Manieriamo e Felleifrino TibaI 
di pubblicalo a Roma nel 
1951 eal quali si connette//r 
maniera italiana pubblicalo 
d.igli Fditori Riuniti nel 1962 e 
nella monografia Piilro da 
C irtona o della pilli ra baroe 
ca pubblicalo da Sansoni a 
Fircn/c seinpri nel 1962) in 
diithlit 1 sensibile empirica 
di 11 escrci/io cntieo A li via 
chi lo hi portata ad aprirsi 
se nipre piu ani ht ili arte del 
pri'prio II mpo Ma non in ve 
sii di critico niililanb mipc 
guaio ciot ni II 1 baltaplia 
iiuotiduuui della ricerca sco 
p< rta espili ila/ioi c sostigno 
i afierrna/ionc eli iilic nuovi 
Qu mio in una partes ipa/ionc 
che chiami ni -eventica 
gl icchf dirc'tta a qu mio avts 
se ormai sufflè leiitc corpo c ri 
scontro d itti ii/ione critica 
et 1 darsi pc r slor i imente ere 
diluii Gli e iccaduto rispetto 
a Gutluso a t)c Pisis (del qua 
1» ha curato il riscliioso Cala 
fogo geni rale f leda) e a iu 
mi rosi altri fino a Ceroli t a 
Kouiiellis D altra parte Bri 
ganh i' stato uno degli slonci 
dell arte italiani attuali piu in 
timamenle capicc di assolve 
re il projirio impegno in un al 
f ibilitA collix|Uiaie sulle co 
tonile di settimanali e quoti 
diani in una lunga t rtcono 
scinta camera giornalistica 
Ha race otto alcuni di questi 
SUOI interv nti ri I itivi al aIX e 
■il XX secolo nel volume ii 
ri luiliaiio H i iiiiffiiulori disia 
ca tato edito lo scorso inno 
I ■iiiipriiitiiig» della su<i [or 
m i/ioni riMiintivi certa 
mi nli sopr illiitio appurilo al 
11 i iilliir 1 -rioviietitesca lon 
gin in 1 ni i inni si i nlo sul ri 


gore dell approccio storico fi¬ 
lologico e di una dimensione 
concettuale dell intelligenza 
visiva de'le diverse determina¬ 
zioni di linguaggio, la prag- 
mnticità e scanzonatezza di 
chi (in da ragazzo figlio d un 
antiquario era vnssuto a con 
tatto tisico con le opere d arte 
del passato ma ne aveva co¬ 
nosciute sul piano dell incon¬ 
tro domestico quotidiano an¬ 
che dei suoi stessi giorni (è 
per esempio il caso di Quiri¬ 
no Ruggen, lo scultore vicino 
all ideologia formale di Valori 
Classici che ha ntratio la ma¬ 
dre e lui stesso ragazzo) Quel 
fondamento «novecentesco» 
voleva dire attenzione ai «va 
lon» tiadizionali della pittura 
alla •qualità» della sua consi¬ 
stenza Assumendo dunque la 
valenza formale del linguag¬ 
gio come preponderante n- 
spetto ad ogni altra possibile 
componente (iconica, ecce¬ 
tera) Un esercizio 
dunque il suo, 
eminentemente di 
attivazione della 
consistenza esteti 
ca dell opera e di 
presa dello spes 
sore immaginativo 
della personalità 
dell artista 0 altra 
parte quell "im 
pnnting» tipica 
mente 'novecen¬ 
tesco» giovanile 
offriva anche ad 
uno stonco quale 
sostanzialmente 
Bnganti era una 
sorta di possibilità 
di conciliazione 
spontanea quan 
to concettualmen¬ 
te delibata fra 
•moderno» e «anti¬ 
co» nferendosi ad 
un i contemporaneità che 
proprio nei modi esemplari 
del passato prolonnascimen 
tale c nnascimentale italiano 
cercava il suo avallo immagi 
nativo 

Ma Briganti à nsalito dal re 
spiro squisitamente corto del 
•Novecento» nostrano a quel 
lo realmente moderno del 
I Ottocento europeo che lo 
ha attirato nei suoi aspetti di 
piu immaginoso romantici¬ 
smo (il volume edito nel 1978 
dallElecta Milano dedicalo a 
La pittura fantastica e visiona 
ria) E d altra parte conse 
guentemente (e parallela 
mente) ha lavorato anche su 
una dimensione contempcra 
nea della proiezione fantasti¬ 
ca (scrivendo nel 1979 di Sa- 
vmio per i Fratelli Fabbn a Mi¬ 
lano e curando con molla at¬ 
tenzione qualitativa la mostra 
La pittura metafisica a Vene 
zia) 

In realtà Bnganti è stato non 
soliamo dunque uno storico 
de I arte fra i maggion degli ul 
timi decenni nC soltanto m 
Italia dopo il giovanile mie 
resse per il Maniensmo atten 
to soprattutto a nodi della cul¬ 
tura pittorica sei settecente 
sca ma uno scrittore d arte 
d una misura oggi ormai rara 
h perciò anche liberamente 
umorale (come quando ca 
pitis.se anche lucidamente 
folco quale polemista) ben 
che mai ha nschiato in situa 
zioni di militanza (ben Ionia 
no dunque dalle avventure vi 
sceralmente coinvolgenti di 
un altro eminente allievo di 
bongh quale fu Francesco 
Ari angeli) Alla militanza 
pri feriva la dimensione della 
riflessione culturale sufficien 
temente distaccata in misura 
storica E questa costituiva 
d altra parte la sua slevsa li 
bertà e misura d insofferenza 
Alla camera umversilana si 
dedicò lardi spinto da Gio 
vanni Previtali fino ad occu 
pare la cattedra di Stona del 
1 arte contemporanea dell A 
teric'o senese che io stesso ho 
i ri dilato quando Giuliano ò 
sl.ilo chiamato a rieopnre a 
Roma quella di Stona dell arte 
moderna nella facoltà di Ma 
gislero de "b»! Sapit n/d» 
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Le macerie lasciate 
dal terremoto che ha 
devastato nei giorni 
scorsi I Isola Indonesiana 
di Flores 

Nelle altre foto la vita 
a Flores prima della 
calamità, danze rituali 
nel villaggio di Wogo 
per la costruzione 
di una casa 

(foto di Gigliola Foschi) 


Qualche giorno fa il no 
me dell isola di Flores fi tlivcn 
lato improvvisamente famoso 
un terribile terremoto 1 ha de 
vastdta la.scidndosi dllc spdllc 
mighdid di morti città c villaggi 
distrutti Flores come ci hanno 
mostrato le immagini m tve sui 
giornali e oggi rovine c dolore 
Quell isola indonesiana io la 
conosco 11 ho vissuto per qua 
ranla giorni quest ostale Vo 
glio raccontarvela anche ora 
dopo che il cataclisma forse ha 
cambiato tulio case uomini c 
donne Ciò che mi ha spinto 
fin laggifi ò stato I assillo di un 
pensiero che negli ultimi anni 
non ITU abbandona con la Ime 
di questo secolo spariranno 
per sempre dalla I erra le ulti 
me tnbu di ■primitivi» Quei la 
mosi «selvaggi» con arco e trec¬ 
ce - quei «pagani» die credo 
no ancora negli dpi vivono 
nelle capanne di paglia c ma¬ 
gari mangiano i vicini - stanno 
per congedarsi detinitivamcn 
tc dall umanità La i osa certo 
è nsaputd e per la maggior 
parte di noi non ha importan 
za alcuna anello se si sono 
moltiplicate negli ultimi tempi 
le iniziative umanilane al fino 
di salvaguardare tali popola 
zioni e preservare in qualche 
modo la loro diversità Bene 
mente e anzi doverose simili 
iniziative nusciranno torse a 
rendere meno Irdumalico c 
più dignitoso per queste genti 

I impatto devastante con la 
modernità Ma in ogni caso la 
loro cultura è condannata Ba 
sala infatti sulla tradizione ora 
le sulla comunità tribale e il 
politeismo tale cultura non 
prevede I esistenza della scnt 
tura non ammette I organizza 
/ione di uno Stato non può 
concepire un Dio unico o I a 
teismo non tollera una tecno 
logia contrapposta alla natura 
In una parola simili lulturc 
tradizionali sono fragilissime 
non appena a contatto con il 
mondo contemporaneo ten 
dono subito a disgregarsi c 
perdono di senso lasciando il 
più delle volto avMlili spaesati 
o corno inebetiti i lo-o seguaci 

Eppure propno queste cui 
ture arcaiche sono stato le uni 
che a sorreggere I umanità per 
decine di migliaia di anni Se si 
pensa che la civiltà cosi come 
la concepiamo noi ebbe ini 
ZIO appena cinquemila anni fa 
in Mcsopotamia (con 1 invcn 
zione della scrittura c dello 
Stalo) e clic solo da poeti i so 
coll css<i SI C diffusa ili tutto il 
globo ci SI potrebbe anctie 
chiedere se lo stile di vita «pri 
mitivo» non fosse a imi per 
Gualche verso più conlaceiitc 
della vita civile visto che 1 u 
manità I aveva adottalo quasi 
ovunque c tanto a lungo In 
ogni caso ora che gli ultimi 
selvaggi se ne stanno andan 
do non possiamo esimerci dal 
chiedere qual ù I insegnamcn 
lo che da loro ereditiamo’ 
Qual ù la sapienza che ci pos 
sono trasmetlere insieme al 
lascito delle loro cerbollanc 
delle loro maschere incantovo 

II dei loro miti stupefacenti’ 
Per saperlo non c ò che una 
cosa da fare andare fra i sci 
vaggi nmancre almeno un po 
co insieme a loro Non per una 
ricerca etnografica (ce ne so 
no già tante) ma semplice 
mente per guardare i loro volti 
respirare 1 ana dei loro villaggi 
È quest aria impetibile infatti 
quella che sparirà immediabil 
mente ò la luce dei loro sguar 
di ciò che le ricerche etnografi 
che faticano a documentare 
Eppure proprio qui nell al 
moslera dei villaggi persi nella 
giungla nei gesti dei 
loro abitanti srminu 
di si cela quell credila 
destinata a tutti noi c 

della CUI preziosità ci 
rendiamo vonto i 
stento 

Insomma ù deciso 
me ne andrò per qual 
che tempo a Sumba c n : ■«; 
a Flores due grandi isolo un 
po fuori mano dell arcipelago 
indonesiano cercherò di rag 
giungere quei pochi villaggi in 
CUI SI pratica ancora il cullo 
degli antenati al nlonio mi fi r 
merò a Bali 1 isola famosa per 
ché già da qualche secolo un 
induismo importalo ha saputo 
esso si accogliere i teson della 
cultura indigena tradizionale 
in una sintesi stupenda Cosi 
eccomi prima su un enorme 
airbus che da Francolorte am 
va a Kuala Lumpur in Malay 
sia poi su un Boeing pii colo 
ma stracolmo di turisti diretto 
a Ball quindi su un grosso bi 
motore che fa sialo a Bima 
isola di Sumbawa E d.i qui in 
avanti I avventura pi r arrivare 
a Riiicng nell isola di Floris 
c ò (OM mi viene da dire i era 
percnf chissà se oggi dopo 
quello che C successo quest i 
fragili via di comiiinicazione 
esiste ,incora) solo un mimi 
scolo appirecchio a dui eli 
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Gli Ngada, ultimi «primitivi» 
Il loro legame con la natura e gli dei è 
delicato e irripetibile. Viaggio in Indonesia, 
a Flores, prima che il terremoto la devastasse 
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Vi racconto risola 
che non c'è più 


che o scdicux3sti non salgono 
piu lunsti ma solo un mis»sio 
nano tedesco qualche fun7io 
nano statale delle suore di co 
lore Voliamo bai».si su una re 
gionc frastagliata dall aspetto 
barbarico con baie deserte e 
luminose colline erte c cupe 
minuscoli villaggi su palafitte 
che sprofondati net cuore di 
tale arcaica vastuù comunica 
no un senso di desolazione so 
gnante c affascinata 

Capoluogo di montagna fra 
giungle e risaie Rutene ò una 
specie di «avamposto della ci 
viltà* (come SI diceva nei ro 
manzi d avventura) coi ma 
gaz.7ini controllati dai mercanti 
cinesi la nvssionc c il posto di 
polizia il mercato dove affluì 
scono i tnbali dell interno Qui 
s incontrano le prime rossissi¬ 
me ultrascarlatte bocche dei 
masticaton di betel ipnmiver 
dissimi ultrasmcraldmi ciuffi 
di bambù tutta un intensifica 
zione dei colon che procura 
una sorta di ebbrezza visiva c 
che ù già un introduzione alla 
«pnmitive way of life» Tipico 
dei paesi tropicali tale stordì 
mento sensualo ò dovuto alla 
sproporzione fra tl gigantismo 


GIAMPIERO COMOLLI 



«Ora che gli ultimi 
selvosi se ne stanno 
andando a chiediamo 
quale insegnamento 
riceviamo in eredità'^"’ 


rjsf* 

di una natura abnorme conu* 
magica t stregata c li conse 
gucntc nmpicciolimcntodi un 
uomo che SI sente così sottodi 
mtnsioiirtto Basti pensare 
che percorpirc i IGOtnilomc 
tn fra Rulcng e Bejawa nostra 
prossir j tappa (xeorrono 12 
16 ore da passare con le ginoc¬ 
chia in bocca appollaiati su 
una comera stracolma e tra 
ballante fra bucfie e sassi 
mentre attorno a noi si vede 
solo giungla laghi siicnti e di 
nuovo 1 intrico fantasmagorico 
della giungla poi un vulcano 
immenso c misterioso in riva a) 
mare e poi la notte ma una 
notte dove stelle che scmibra 
no impazzili {X?r tl loro stesso 
spropositato fulgore bnllano 
su una terra a propria volta 
chiusa fino all ultimo orizzonte 
in un buio smisurato nero eo 
ifK una pietra dell Inf( rno so 
lo di rado nella Kintema di 
una capanna s mlravvede un 
luinino rischiarante a m »lape 


na il volto di un inson 
nc per ogni dove in¬ 
tanto infuna il coro as 
sordanlc e forsennato 
delle bestie notturne 
una s|x?cie di rmrabo 
lantc pazzia canora 
che con la caduta 
delle tenebre» si av 
venta di slancio al po 
sto eli un sole accecante c ca 
incoiare* per parte sua durante 
il giorno altrettanto esagitato c 
forsennato 

Una simile dilatazione oltre* 
misura nelle elimensioni del 
mondo comunica un senso di 
perenne fragilità Storditi cd 
e?e citati insieme si vacilla fra 
sonnolenza cd entusiasmo fra 
angoscia noia e meraviglia 
tblxne tale impressione di 
fragilità esistenziale di preca 
netà umana di fronte all ipervi 
talismo della natura à una co¬ 
stante fra le popolazioni arcai 
che Con la differenza che a 
noi questa natura sembra stre 
gata ma solo in quanto ci n 
sultd eccessiva mentre ili op 
posto li selvaggio 1 1 sente ex 
cc vsiva ma pmpno perche la 
ritiene m«igica nnmata In al 
Ire parole noi nella giungla 
rabbrividiamo sentendoci |x*r 
SI in una supcmaturii che ei 
ignor 1 priva e om ^ di pre se*n 
zc uniaiH ilse*lvaggioinvtxe*si 


inquK la |xr un motivo inverso 
questa stessa supernatun in 
fatti gli appare neca di prcsen 
zt divine che lungi dall igno 
rarlo se ne stanno con gli oe 
ehi sempre puntati su di lui si 
tratti di mostri smaniosi ante 
natiinquietiodei bizzari lafo 
rt'sl I C* piena di spinti maligni 
be'nigni con cui venire falicc^ 
sameiìte e allegramente a pat 
tl per consolidare il nsieato 
margine di sicurezza eli una vi 
ta traballante 

Coli questi pe‘nsieri pe r la te* 
sta amviamo mime m quel di 
Bejawa ormai a notte fonda 
Iroviamo posto in una locan 
da dai nome tranquillizzante 
di «Sunflower* ma che subito 
SI rivela uno schifosissimo tu 
guno pieno di sfaccendati 
ciondolanti E però ecco che* 
fra costoro emerge quello che 
sc'mbra essere 1 unico affae 
ccnelato della zona ò uno 
sciancalo goblx) e nano che 
perlina medica cifra si offre di 
procurarci il mattino dopo un 
«be*mo* eiex'* una specie eli mi 
nibus sganghe*rat(> con il qua 
le inoltrare i per una pista in di 
rezione sud Bejawa e'' un pae 
se)U(> iss II piu piccolo di Ru 
Unge che non offre nulla di m 
U'ressantc M i sui monti bo 
scosi ek‘i dintorni vivono 
UH or i gli Ng id«i F gli Ngad i 


sono ippunto quei 
primitivi di CUI stiamo 
andando in cerea 
Detto fatto con lo 
sciane atei ciie ei f i d i 
guid V un autista o il 
brino partiamo 1 in 
dom un alla volti di 
un villaggio chiamato 
Wogo Sconnessa e a 
tratti eiuasi impraticabile la 
carr ire*ecia uralica a stento in 
una plaga dall aspetto selvati 
co c intidiluviario con calan 
ciii brulli Ixiscaglic ispide c ar 
ruffate la sagoma titanica c in 
eombente di un vulcano spen 
to I oceano che luccica Ionia 
no F la grandiosità forzuta e 
rozza defila preistoria dove la 
presenza umana si riduce a 
uno struggente quasi nulla lil 
lipuz ano affastellarsi di ea 
p.inne abbarbicate a un dosso 
l iggiu m fondo fra immani di 
rupi deserti e verdeggianti 
Scoprire* 1 infima traccia di 
questa umanità ignota che re 
sistc nello splendore di un 
mondo troppo visto procura 
strali imente una felice disj>c 
razioni o (lisi.H'rita felicità ma 
propno que'sti) forse era il se n 
iiiiienti» doinininle ai tempi 
dilli pri islurn uno stilo di 
t sali izione se re na impaurita 
Intinto il nostri se issatissi 
ino -Ih mo» ondeggi i tn mcn 


damenle ‘ra erbe allivstme la 
giungla ci nnserra fxr cigni do 
ve già paventiamo di non {)o 
ter dvinzare oltre e di colpe; 
mvc'ce sbcxchiame) tn una n 
dura piena di capanne siamo 
giunti davvero a Wogo e*d ex: 
co infatti tuli intorno a noi ae 
correre gli Ngada 1 solviggi' 

L imprcvsionc a tutta pnma ò 
solo di deseilazione e sfaci 
mento gente vestila eli stracci 
gozzi e bexche sdentale om 
bill immagineUe di Gesù e la 
Madonna appese alle pare*ti 
insieme ai manifesti dei can 
tanti rcxk amcncani L p)Oi 
sporcizia mutande e magliette 
rattoppate bambini che im 
plorano la monetina il bon 
bon la penna adulti sputac 
chiosi e sonnolenti mentre lu 
meo che sa 1 inglese ti chiede 
subito se sei cattolico come 
pure loro (almeno ufficiai 
mente) sono Insomma il tipi 
eo inarrestabile degrado della 
comunità pnmitiva declinante 
dove tuttavia persiste ancori 
negli sguardi nei gesti un ar 
calca mescolanza di saggezza 
e gcntilezya un amabilità ex: 
citata residuo di un pavstilo 
tribale non del tutto tnmonla 

«Una simile delicatezza 
tribale, questa grazia 
arcaica ha costituito 
per millenni l’essenza 
più profonda dell'umanità» 

lo A Wogo (orse si può tutt og 
gl intuire cosa significasse vivo 
re m un mondo primitivo 
Gli Ngada sono di asjxtlo 
vagamente nogroide* con ca 
pelli ondulati e la c imagiono 
bruno olivastra nonostante 
I influenza cnsliana prevale 
tuttora forte fra loro i! pollici 
smo Quanto al villaggio di 
Wogo esso è costituito d^a una 
trentina di case m legno erette 
su corte palafitte e con un tetto 
spiovente di paglia alto più o 
meno cinque metn ali Ingres 
so una tettoia di bambù prò 
legge una comoda verinda 
Disposte su duo filo parallele 
queste cise deliniitano un 
piazyak di circa et nlo metri 
per duci ento in mezzo al qua 
te SI trovano una ventina di cdi 
cole sacre* .iUint ite* su piu fili 
|xr|>enc1ieolari ilio t ise Iati 
tostruzioni alu due otri mt 
tri si prtseni.ino o coriK tav 
in miniaturi opj)urt tonu 
oinbrt lloni di p igh i sosU nuli 


da un tronco istori Ito Qui i 
vono* gli antt nati d» 1 \ili \q,i ; 
al riparo del parasok i ,)r(. 
niton dentro la easett li | r > 
genitrici Subito v;lto i \ i (»,;< r 
tura dc'll ombrt Ilo zieuni tr i 
pali di sostegno pori uio sc( 1 
pilo lo scabro volto d i » 
mo topo o uomo-seiinn i ) 
questi buoni antenati lIu v 
gh ino sul Villaggio < lo klii li 
stoni aspettandost tu ii 
cambio venerazione c mi lu> 
amoR Cliiunqut i Wogo tmo 
si ir tranquillo ttie di ti (»iio 
andra i fin re* li «pre st n/ o i i 
visiDilethi sene sti it xe 
lat 1 all ombra di !ij t isi ii i > 
del p ir isole |x r f ir d i ir in it( 
(ra i propri distendenti t kli 
dei cui inoltrire k ncliitse 
dei viventi 11 villaggio inse^iu 
ma 0 «pieno» di ante ii iti c si 
come la foresta pulliil i t m t i 
Politeismo in tutte le tose di 
questo inondo dentro gl illie 
n e fra i s issi come pUR ne k 
eapaniH sentire sempre ul 
dinltur i fisicame nte h )r se i 
M di un qualche pi rson 
sovrann ilurali jHrxcjiiri i! 
tocco degli spinti inee strili In 
altre parole I itdili-purnn i 
pendo tale - si trovi p lìprio 
qui nell al di qua e il nosPo 
mondo quindi pur mise ro ( 
mO si rivela intriso eli disili i 
Di consegue nza tutte k e»se 
cIk un uomo (a |h r s* \u v. 
giij le la anc tu c lors se j r t 
tutto pc r gli abit mli de me nde; 
di lassù per iinore dt qm sto 
•vieinivsuno infmile> 

Ce nc |x>ssianK) aeeeifPe r 
propno \ Woffe) jx r< 1 ( mi 
grado il catloiice simo d f k 
ciati il viraggio SI sta ippre 
stando a una danza «p igan *■ 
per la costruzione di un i n 
sacetsa Dotala di un j su j mi 
ma identica a un es.se re s ve n 
te Li casa de se farsi mclu di 
mora per gli aiitentaii Ih uno 
luta dagli Bòi b [)c rinvìi ire tili 
presenze nella ''uova eeistni 
zione tx(C) dunejue e lu gli 
Ngada durante sct*c ix>meriigi 
balleranno inlomo u sienr 
degli afìtenat ui eeiljx il sii 
laggio si trasformi «; mostri 
per un isi mie i! volto puro de 1 
politeismo In ispi It it mie i U 
gli uomini quegli stnee i i i m 
vestono eli drippi rossM tur 
la spad 1 in pugno le de n u 
le* bambine malindit* si in » 
no di ivono piume t m mti 
gialle) neri Deiizano ipa'-setti 
brevi le br lec11 !« v ite con i 
ah di uccellini ejgruqu ils 11 
cessi il sue»no del gong U i 
tamburi si ode solo lo se ilj i 
CIO saltellante diduexeiUo; n 
di nella pok^re 0 un (niseK> 
fremenf» uno stre>pKeio disi 
no mimale SCO che sembri il 
canto s** sso de'la i)re islejn i 
Intanto gli NgicL salte 11 i if 
beali ma la loro tenere//1 li 
re» seR n 1 e'* troppo dolce i 
piente e sieur 1 di se* stessi jn r 
dipende r solo dril d ve r'inie n 
to collettivo o dal bi> qno d 
procurarsi la protezione Ile 
potenze oltremondane Con 
vinti che gli dòi c gli allunali 
stiano assistendo eli n iscoslo 
allo spettacolo gli Ngad i b li 
lano innanzitutto per f irli r ilk 
grare simili a genitori lutti pi > 
tesi a f ir k liei i loro fi sii g 
Ngad 1 dcinz ino e OS bem [er 
amore penhe gl uiinm > 
prtnd mo cur i di 'oro » li e 
eudise ino ee>mt bunbimi i 
ns ifliosi 

è questo terse 1 

tratto divlmtisi) de li 
culture areaielie lofi 
me creature sin irriti 
111 un monek) iinm im 
e gonlio di * ne rgx di 
vini luttavi 1 I se Iv iks 
proteggono yli If i 

proge nitori qu i is 
sero loro figli c n mi vik dis m 
p leln d \ e in ii ijx tr ire i ii 
bna simile me se olanz i ' i 
gilit ^ i pre riuir i nc i ! i I \ i 
mo I volte ni gli irtisti ni ( < lc 
figure tomme ve nti di m n t li 
bambini Mie solo ne Ile e jllii 
re pnmitive che tale insu mi 
inscindibile di delx)k/zi < 
amorcvolezz i [>ervdde un i » i 
munitò intera tuli 1 1 1 ♦n )u f il 
risultalo 0 un se nso stmgge nt< 
eh grazia dt delie itezzu eolie 
Uva che si ritrosa unicamente 
fra i sc'lvigg! Ini simili d li 
catezz 1 tnb ile - pe r t ui ii ^ i 
comumt 'l ininuse f>l i si [ r< id« 
euri di un i natur i eie b r I u 
te mi e onsid. r li I bisoqn )s I 
di noi - ft t < o fifuito fK mi' 
Il nm lts.sen i jem [note li 
de 1 ! um imi i Di stin il i i [ i 
rtre insie me igli nli mi | r n tl 
VI t ile «grazi i ir ne i si s i 
e OSI 1 » ri dii 1 jnii pre /los i ( f 
1 I pre iste eri i e 1 1 ise | | 1 eJ i 


J 
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Una sonda spìa 
potrà evitare 
la presenza 
di mìcrometastasi 



Sarà una minuscola sonda spia • sixorulo qu into C* st.\to ri 
ferito allo Special International Columbus on Sur^i 

Cai oncology s-vollosi <i Cìonova a ndividuare le inicrometa 
stasi che durante l intervento (.hiruri^tco ^c'neralIne^le 
sfuggono al bisturi Ui nuova meUKlica chiamata c fiirvirgia 
radioimmunoguidata, utilizza antu ori>i monoclonali di ulti 
ma generazione prodotti con le bioUxiiologic o marcati 
con un tracciante radioattivo «Il tracciante ha spiegalo il 
professor Fausto Badcllino dell Istituto nazionale per la ri 
cerca sul cancro di Cicnova si deposita sugli anltgc ni pre 
senti sulla suf)erficic delle cellule tumorali L identifii azioni 
viene effettuata con certezza da una particolare sonda de 
lector, collegala a un microprocessore in grado di dcs.odili 
care la radioattività emessa dall isotopo legato all anticorpo 
monoclonalc» metodica, che potrebbe consentire un 
importante passo avanti nella lotta contro il cancro per ora 
d spenmcnlalc c viene effettuata solo in alcuni cenbi .ilta 
montespcx,iali 4 £ati -Ciò non toglie afferma Badellino chi 
siamo sulla buona strada e che presto si poss<ino raci.oglie 
re risultati interessanti» 


Un programma 
del «Negri» 
per prevenire 
le malattìe renali 
nei diabetici 


Il diabete proviKa in un ter 
zo circa dei pazienti lesioni 
a c.irico del rene e con I .in 
dare del tempi} spesso no 
cessano ricorrere alla dialisi 
o al trapianto Vi sono tutta 
via concrete speranze che in 
futuro SI posvi puintare sulla 
prevenzione piuttosto che sulla prevenzione piuttosto itie 
sulla terapia della malattia renale nel diabetico l’erquisio 
ristilulo di ricerche fannacologiche «Mario Negri» durante 
un incontro avvenuto a Villa Canozzi di Ranica in coUabcv 
razione con gli ospedali riuniti di Bergamo ha proposto un 
programma di prevenzione ai mixlici di base K estrem.i 
mente importante un buon controllo della glicemid c della 
pressione arteriosa La nefropatia diabetica può essc're inoi 
tre prevenuta, o almeno rallentata, con la dieta e con farnia 
CI che abbassano la pressione arteriosa, noti come inibitori 
dell enzima di conversione È infine indisperisabile esitare il 
fumo 1 alcol e fare un moderalo esercizio fisico 


Test rapido 
contro il rischio 
genetico 
di canao 


Ricercatori dot Massachu 
sctts General f-lospit.il di Bo 
stoii hanno messo a [)unto 
un test che i)ermelle di indi 
viduare con maggior certez 
za 0 in tempi pm rapidi i por 
latori di un gene <moalo c h«‘ 
prcHhsponeakancro Si tra! 
ta di un gene soppressore contraddistinto con la Mgl.i p5t 
che SI ritiene legato all insorgere di diversi tipi di tumori tra 
CUI quelli del seno dei pomoni dello vescica (Jel ciilon e 
del fegato II gene agisce come im<i sentinclki s(’ un onc<) 
gene SI attiva il p53 lo blocca con un meccanismo initJilorio 
li tumore si svilupperebbe quindi quando il p'jB d «issente (j 
viene perduto Secondo Stephen H Friend che ti.i guidato 
la ricerca restano tuttavia da risolvere non pcKhi problemi 
Saranno [wrciò necessari alcuni <inni ()runache il test possa 
entrare nella routine clinica e un tempo ancora piu lungo 
per riuscire a metterà apunto una terapia genicti capace di 
inserire il p53 nonnule nel genoma umano 


L assicurazione paglu ra i 
dan u f)rv)Vocati da un me 
teorile che .ileimi giorni f<i 
ha sfondato il tetto di una 
casa ne! Caappone centrale 
arrestando sul pavmu’nto di 
una stanza vuohi l.i sua cor 
sa coni'ni aita nello spazio 


L’assicurazione 
pagherà i danni 
del meteorite 
alla casa 
giapponese 

mterslellaro f. la prima volta che ur .issicura/ione paga un 
simile rimborso ha sottolineato un dirigente delle A.ssic ura 
zioni JA Shmiiine che si ò scmiplicemontc impegnala .i os 
servare la polizza stipulata con Masani Matsumoto nell.i 
quale SI garantisce la copertura di eventuali danni c aiis iti da 
«oggetti volanti provenienti dall c'sterno» Il meteorite finito 
sul pavimento della camera della madre del signor Matsu 
muto cfie SI lujvava fortunatamente altrove [)esa b c fiilo 
grammi ed ò stalo lasc iato là dove e c «iduto c omc hanno m 
sislentemente richiesto gli astronomi che ogni giorno si re 
cario a esamm irlo 

Inaugurata 
la mostra 
sulle oasi 
deiWwf 


F stala inaugurala len ()resso 
1 oasi di Orbetello nella M«i 
renutia toscana la mostra 
(>eniianente sulle o.isi del 
Wwf le 'xH aree protette c he 
I tisMKiazione ambientalista 
gestisce m tulli Italia -le 
oasi tìa dichiarato C)razM 
Francescato presidente del Wwf Italia sono naU coiiLis 
sociaziune stessa m 25 anni di .iltività abbiamo sotlMttu ol 
tre 50 aree alla spcx ulazione al' tn<]uinamenlo e ibbiamo 
salvalo le specie vegetali e ammali ctu' ci vivoucj F un tra 
guardo importante hacont Insù la f rancescafo considera 
to cfie in flalM (e <iree realmente protette soik} aruora po 
che» 


FULVIO NICHELINI 


Scienza&Tecnologia 


\ I l>( I o'i 

Ifì (l'( i niliK 


■Straordinaria scoperta del telescopio orbitante 


Si stanno formando, attorno a 15 stelle, dei sistemi solari 
«Fra milioni di anni potrebbero nascere centinaia di pianeti» 



C’è una qrando sala parto, lassù nella nebulosa di 
Orione In un piccolo lembo di cielo, intorno a 15 
stelle CI sono altrettanti embrioni di sitemi planetari 
Tra alcuni milioni di anni, probabilmente, nascerà 
una nidiata di pianeti proprio come nel nostro sisto¬ 
lica solare Lo ha scoperto il telescopio spaziale 
Hubble Forse Punizerso pullula di «sistemi solari» 
Forse non siamo soli neirimmensilà del cosmo 


PIETRO GRECO 



m C ( una grande sala par 
to lassù lu Ila nebulosi! di 
Orione Una immensa -nurse 
ry» dove sl.inno venendo all.i 
luce 1 f) fr.ilellini del nostro vt^c 
chio Mstema sol<irc A scopnrl<i 
0 stato I (Kc hio potente ( indi 
se reto dello -I iiibble Sp.ic e ! e 
lev opc‘ 

-Qvieslo risultato- ha aiinuu 
ciato enliisi.ista Fdzard Weilt r 
responsabile del programma 
V lentific o d('l ti lev (t[)io orbi 
t<inte (letl.i Nasa -ci porta vicaii 
alla prova definiliv.i c lu esisto 
luj altri pianeti dove la vit.i ò 
[K}ssil)il<‘» Un attimo c vedre 
nu) p( I' ho 

lliibbN' ha voperto e foto 
grafalo in un piccolo settore 
(Ì('lla nebulos.i eli Orione non 
pm Lirgo (Il un anno luce 15 
si( Ile l'iiu () nìono simili <il no 
stro Sole < ircoful lU' tl.i un di 
vodigasc polvi're Un divo 
che sostiene Rolx'h ODell 
xistronouìo delUt Kie e (.Inive’rsi 
tv e mterpiele dello foto v .itt.i 
te del l^'lev opui sp.iziak' altro 
non e che un eMiibrioiu di si 
sterna solari' in forrnazion»* In 
quell .irco eli e lelo una steli.i su 
eiu(‘ ha il siioelivo proto[)iane 
tario l fia stella su due sta 
dando all i luc'* un sistem.i 
pliiiK lano 

«Ù cinesi \ 1 .» grandi i d impor 
tank' novità conti nut.i nell in 
Il mi io 1 ' I' I N is ! if'criiiii 
Marc c Ilo l uU higuoni plaiu'to 
logo df 1 ! l Inivc rsita Li Sapien 
za di Kom.i e c olLihuralorc 
dell )hserv.itoiri c'i haris 

Sistc mi pUmel in m (orma 
ZKMu infatti sono st,iti V o|K r 
fi da t< mpo ('on il suo ih c Ino 
ili infrarosso jicr i s«. mpic! if 
s itelhte Ir.is ne ha vo;h rt(' 


lino fin dal P) 8 .i intorno all.) 
stella Voga 1-1 aslrofisico Sini 
tli con il suo eoronograle> ne 
ha rilevato un .iltrcj <|iia!clu 
anno piu tardi intorno .ilLi 
stelK» lk‘la Rietons k» rarit.i eli 
{|U( Ile voiMTt(‘ tutl.ivia sem 
tirava eeinlermare* che' la for 
m<i/ie)ru‘ di un sisumia piane 
lano 0 m\ evento «ibbastauza 
improbalnk* hx) allontanava la 
[)osMbilità f fio SI potesv'ro for 
mare pianeti come l.i Nrr.» 
<id.Itti alla vita Inviimna .t <)i 
spettri delle leone piu accresli 
tate I ovide'iiza CI condannav.i 
xilla solitudine cosmic «t 
I 11 Immanuel Kant i) primo ad 
intuire il prcxevsoe he con tilt 
la probabilità ha portalo alla 
formiizione < 1 <‘I nostro sistema 
solare pm o meno 5 miliardi di 
.inni fa Una mibe infonne di 
gas c eh polvere viene iivKJella 
(a dall.! lorz.i di gravili! di una 
sii'liii apfH'iM naia E cosi. len 
t unente intorno a dei nuclei 
di .KC ri'v imento m forni.ino i 
singoli pi uK'li (jiusta mtuiziu 
lu ({ueli.i ih fmm.imK I Kant 
('tic m seguito la vlenza hi 
corredato di particolari f)iu 
prcs-tsi Non bast.i inlatli uim 
iuiIk' di polvere i cl un.» stella 
per ivere un sisiem.i pl.mel.i 
no 'v)il<! 1 azione d<*lla gr.ivit.i 

l.i nube (h g »s e |K>lvere deve 
formare un divo .ilciuanlo 
piatto proprio come quello 
s< ojierlo (la 1 fnt)hU' nei c »eli di 
Orione I sopr.ittulte) l<» steli.! 
deve avere un.! giusl.i ehmen 
sione Lcl uiM lunga vti.i In mo 
do che li prexe sso eli struttura 
zione ele’ll.i nufx non si.i ne'' 
troppovelexo netroppokiito 
S<‘ tutte le condizioni si ve'rifi 
e ano .lileir.i m soli i(l o 100 mi 


liont (Il .inni la milx* pninor 
diale SI tr.isform.i prevede l.i 
ti'ori.i in un sistema plani ( ino 
idillio simile' .il nostro (osi 
sono in loiuk) Ih o loil inilio 
ni eh .inni nspc'ito u Ib iiiili.irdi 
eh .inni eli vita eh un.i ste 11 t e u 
me' il Sole ^ 

■sinmla/UKU al computer bau 
no e onferm.ite} e he' l.i te on.i e' 
Ih'H loncl»»l.i c elle il pnxesv) 
(Il f(»rniazK)ne de I divo proto 
pl.inelano e e'venio tun.iltre» 


elle raro Malgr.ido l(' teorie' e' 
m.ilgraeio k simulazioni .il 
computer finora troppo po 
e he < r.UK) s’ale li e emìe rim il i 
parte ek'll \ <*sM*rvazioiie astro 
fisK I Foi I hibble )i.i punt.ito il 
suo obiettive» sulla nebulos.» di 
Oroiu Una nebulosa e fu pul 
lui.! di ste lU giov.mi Molte de! 
U'e]u<i!i simili al ne^slro Sole In 
viiinna un pie e ole» l.ibor.iU} 
no (Il proloj)l.iiH lologi.i Fer 
(bòli s! !(• mone sono eom ! 


te la prob ihilila di Irov.iri' si 
ste mi jìl.inel.iri in forni.izione' 
devee'ssere mollo.ili i Fiiìfatti 

1 lillà)!» V mi » mia se ziorie 
di e lelo lu II i nostr.i g.il.issi.i ri 
streltissim.i Appc na un .inno 
lue (> un e .i[)e)lo ne'll.i v .il t e o 
smiea I in ciue 1 picc u!o simzio 
individu I un.i tre'iitin.i di ste Ile 
(.)iiiiu!i( ) d('ll(' qu ili tutte gio 
V mi e tutte' pm o nu no simili il 
nostro Sole' sono circond.ite 


d.i un dtv o di jx)Ki*rc c tu h i 
tutte li' t ar.illeristie he' de’ll em 
orioiu protopl.me'i ino 
Abbiamo liov.ito la '.lI.! p.ir 
to dove' con tuti.i probiiltilit i 
tr.i qu.tkfu' milione di anni n i 
ver.i un.t .itle'gra nidiata de'i 
pi.ini'ti piu) inimnc .are seutdi 
sfatte* Ul/ard WeiU r 

-bxJ III verri. I se la vojx'rt i di 
I hibble verr.! i onfi'rm it i- 
[Xintii.tlizz.i M irce Ilo h'ili hi 
gnom «.ivreriìo l.i prov.i i he 


miglior indo le tis.. nkivu li 
osse rv.i/ioiu .luiiu ni i jIk ‘u 
ta p(»ssil)ilil ! eh visli re s sU nu 
piane fin iii forni i/ioiu I 
quindi I he qui ili pi : m I jr so 
no siste mi piutt' isio i, (imuii 
in 11 unIV' rs(j 

IXi (tggi fors. possi uno s« Il 
lire I nu no .rii lu 11 univi rso 
Li f.ui'.isi i guul.il i d ili I s| iti 
Stic 1 può g.ili appari 

Mi sii 11 » siini'i .!l ii<;slr< So . 
infatti I univ» rso i < olili» • ‘ s. 

1 1 ''IL la di quelle sb 'li o o 
inuiKjiie un i fr i/ioiu pnrii. >si( i 
.!lt.! e ne 111 i .tiuh/ioni «li (or 
mare pi.mi li jIIit.i I.i i toh t 
'>ilri i i he tr.i gli iltn n tv i nij 
p. iiiet.i siiiiili ili.! lini» ili s 
sirn.i iz! eie v il.i e piir( I \ prò 
h.ibilit ! I 11» cpii'sl I 1 e n 1 g» 
mi II.! V tdti a e oliix. .irsi ril.i di 
st.inza -giust.i- d.jll I SII 1 si» II 1 
\e> lrop|K' lontaiK ne tr»'ppo 
vicino \ll.i disi inz.! in c ni p» r 
t v'inpio SI poss I loim in 
un itmosle'r.i 1 e h» (|u» st i' 
rnosfer i [ioss i » su.i volt i 
provex in mi c (le Uo v im 
( tu [)ropno e OHI» sull i I » rr i 
c oiise'iit.i di III Ulte lu r» I « le i.i 
[H’r.itijr I de 1 piai et i in un ni 
terv.illo ide ile' jx'r li n »v il i > 
lo sviliipjM* de ll.i va 

(j.ik>|ip.i ine or.i l.i f iiit isi \ 
se'iiipre sorre tl.i tirile st il sfic 
Li v'.j sul! i I err i si c sviliipp i 

I.I [>itt () meno un nuli mio di 
inni d(<|K) la sua n is» a i <. lu » 
iivve Miit.i 5 Mitli mli di iiiu f i 
hisoinm.i non • impiob edili 
e he su im div n to nume io di 
pi me ti geiiu'llt de Ih fi rr.e in 
luesto moine n’o i sist.e Li vii i 
('erto t uomo ( .ip[) i»,.) moLo 
t.enli sull.i le rr.t sello «lu» ii i 
lioni di tinnì ( i i l.i sua i iv il e 
si c svilupp.ri e (i.i ippe n \ du 
c unii I .inni un me zi i sul i 
V ria de i ti mpi ge » riogn i I i li 
iicsl*- ! iriile si r» stringe Le pr 1 
habilil.] c hi in c]iii sto m» iin* u 
to e sist I una c ivnl i s\ lupp ii i 
Il un i|ii ilclii e» un II > d» u i 
lem c oniiiie i ì ì divi ni ire piu 
b.iss I I ( lu ijiu st.i e IV libi s 1 
.iblMstaiiz 1VR in.i t noi tu '!( i 

Sp.lZIO C ' C I Sist» IIM »I I (Ml|i| 
nu .IZK'iie d i poi» r ( sV t» 

con'.itt riti dive iil.i iddiri 'm i 
un.i pie c oi I sf>e r inz.i Fie i o i 
Ma dopo ' I V opc P.i di I liib 
ble non de I tuttoniil’ i 



Seconcio un ricercatore californiano 
il grande musicista era affetto 
dalla «Sindrome di Tourette» 

Questo lo spingeva al turpiloquio 
Ma forse ampliava il suo genio 


ROMEO BASSOLI 


EB Mo/iirtelornatodi moda 
ed mevil ibilmente (Q fuiri 
V nne) le diagnosi piu kvn’ isu> 
se sull.i sua [KTson.ilil.t 1 «' ge 
niiili'a del compositore som 
br.i iiif.ilti impossibile d.i .ic 
ceriar* c cjuindi di spiegare 
se non ru orre lido .rila -.rix'rra 
zioru - di voliti in v»jlt.i ‘le le r.i 
nu) del c ( rvelle» de i sisle'in.i 


nervosejc*ccetera 
Lullinio (enlafivo in questo 
se nsc) viene elall.» ('.iliforni.t 
.Seuonelo un ricc’rc.ilorc' di L>s 
Ange It's I.I prc'dile/ione cii 
Wolfg.me Am.iekiis Mozart 
per il hngu.!ggie> vurnle eoi 
cjn.ih farciva le sue lelU’re e i 
suoi divorsi dojX) e'W’rsi <'le 
v.ito .! «hmensioni ejii.isi so 


|)r.iniMliir.!li i Oli le sue e oin 
posizioni rnustc .ih h.t iin.i pre 
c isa spiegazione v u n( fie a li 
grande' e om(>usitore suffriv.i 
della ‘Sinelroinc' eli loiire'lle» 
un elisltirbo eh origine' ge’iic he a 
c hc' e.iiisa tic .1 npehzione e 
spevso s» aecompagna a un 
prowisc' «c'splosioni» eh termini 
nferih .ille funzioni c orpor.ih 

I ulto questo 0 il sue e o eh un 
lavoro piibblie .ilo qiic'sla vili 
m.tn.i ehil -Brihsh Medie .il 
loiirn.i!» Beni.timn Smikin del 
(Vd.ir Siimi Meulie al ( e'iiter di 
L»s Angeles 

In 1>3 delle 171 lettere v nlk 
d.il e orn{X)sitori' afferiiM Sun 
kin sono prevnh < spressioni 
e on pre dikvionc pe'r -nierda» 
•pivM* -biKodeU » "str « 
-c .K .ire» (.^ui'sle'espre'ssioni ri 


correv.in») pm fr» ejue’iitt iiu'iite 
in tre peruxli dell.i sua vit i 
({(Mudo il eomposilore ritira 
verstiva momen*. di gr.iiiek un 
|K gnocerc'br.ile »’ eh stres.s c o 
tue in exe asmne dell.i su \ pri 
m.i tournee'' in ll.riia ( 1770 ) 
negli anni de) forte dissidio 
con l arcivevovodi Salisbur 
go ( 1777 17 S 1 ) V ne)I ullmio 
pe rioel»» ek'lla su i vit i ( 1 701 ) 
e|U nido g!.^ m.rialo coin[>e)se 
1 due c.ipol.ivori del -I’I.uiUj 
iiMgieo- c jl-Ruepiie ni-e he s,i 
nbbe poli fiMstcì inconij)urio 
De'slin.il.iri delie le tterc' v iirriii 
er.juo il p.idre L'opoid Li mo 
ghe ('onst.inze ì .inuitissiin i 
sor» 11.1 N.imierie un.i c iigin.i 
l k numi usati da Mozart si n 
Irov.ine» esali.mu lite secondo 
Sunkin nelle iiiiprow .e* 
esplosioni eh hngii.iggie» v urn 


Il d» gli individui c lu soffrono 
di'll.i sindrome di I olire Ile' 
Qiu'si i riMLittM e dovili.i a 
uiM ilx rr.izioiu gc lu tic .i tra 
sniess.j .1 volte pe r vi i e re dita 
ri.i c he e olpiv e i m.iv hi tre’ 
volte piu delle feinniiiu 

1 primi siniomt »h ! -irnin tti 
snio" 1. omp.tiono tr i i 5 « t 1 S 
iinm con tic verbali ( ripe tizio 
m osse ssiv»' de ik p.iroli gu> 
c Ih (Il p.irole .in.tgr.immi p.i 
role se iza senso i i motori i 
CUI SI ,u e eiinp.iglMiu) «'spres 
siimi a rijx'tizioiie rik'rite' .i fini 
zumi corpor.ili Alla sindrome 
sono iss(x i.iU incile iptT.iHivi 
ta delie il di .lite nzioiu eissc's 
sn)ni fiss .zumi tutte m.inife' 
st v/iom «he sc'vemdo Smikin 
non e ehific ile* riiitr.it e i ire' i»‘ILi 
V 11 t di Moz.irt sulLi h iv' de'Ik 
pm V rie biografie elisponil'ili 


* ( 1 fu pe'r e s» mjiio ne 11 i vii i 

del niljsieist.i il jx'rioejo dii 
•miao* c'sfiressiniu' c he SI ri 
trova me fu in .rie uni sp uhi 
I c e)i K m I (la.irte ito |)er II iiil»> 
K JriS in c ui un te nipe> c iiu’ix a 
t»i come -Rondo mi.ii» ) All i 
sinelremu’ eh lemre'tU ceinc lu 
de Siiiikm SOIK» .issfx late' m 
c tu .iltre .rile'raztont lu urologi 
c he c tu in piirte polri bbe ro 
spu g.ire rie uni tr.itli il» I ge in > 
di Moz.irt 

AI* uiu pe rsoiM c lu' soMro 
ne) di ({ue si t iii.ri.tltM sv ilu[>p i 
nej infatti un.! i»rodigi()s i m.» 
metri i I el i' noto e In Mi>z.irl 
era in guido eh c e»ne e jJire un e » 
pe r.i eemipk t.i lU'ILi su.i me nt» 
per ;k)1 v rive lui et» ge rio ma 
gari Murante' un ne i vimcTile) 

( )liver Sac ks m d iiemu> e lu 
V .imbio su 1 moglie* p» r un 


c ippe Ilo r.u e etili i i lu il» gli 
.mai sue e e ssi\ i al id» ni 'r i 
/ ione ile ILi sindre • n» eli I oi 
re rie ni I in mo eie s< t itti e i li! 
iMi.i di ( .isi I non e • litri ttn< i 
c lu tosse ligi] ile l'I j' « hi 
iltora e v ''le'iili t fu e * isti itu 
'orme b'iule e Ih'Iii.’ih » f» ni - 
li'mlnlme lite' gntri» v tu » \u 
lente' I II ili» Ut I V ide li!» i t < 
ie rtiiiii p»tie V tini |tr» n L - t i 
siiulrtmu c u e ogii» ri i n m t 
pc rsi mirili ! sj >azn 's i ’r i< i nb i 
p» rsiiio V i»it.iggio ihii i V» 1* K. I 

I.I di I)e risii ro di • .>< k i i noiu 
e eli invi nzume lI n si .tie oi 11 
p igii.iiio 1(1 < ss I un nifi riir 
P»t'i V.JI ei ( sse r« et iVS» ri | pos 
se dilli me (p i I du etiiquis' >is 
UIM \» r.l ut» litri.! ’! l U S,i IL. Il 
1»is» [tre ssi.m * il . 1 »>s 1 1. gli 
impilisi- 

Moz irl fu fetlliMl il» 1 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA* su molto città <jol nord 
c dell Italia centrale sono ricomparse le 
targhe alterno ciò significa che aumenta 
f inquinamento doi bassi strati atmosferici 
ossia I accumulo di sostanze inquinanti La 
nebbia ò i! fenomeno piu evidente della for¬ 
te stabilità che esisto nei bassi strati dove 
VI ò assenza di moti verticali c dove esiste 
una perfetta stagnazione delle masse d a 
ria La situazione meteorologica non ò mol¬ 
to mutata fa depressione che interessa lo 
regioni meridionali ha i) suo mimmo valore 
localizzal.3 a sud della Sicilia c tendo a spo 
starsi verso levante II robusto flusso di 
correnti meridionali investe' la fascia occi¬ 
dentale del continente e tondo a spostarsi 
lentamente verso levante Le regioni con- 
Iro-bottontrionah soni") ancora sotto I m 
fluonza dell alta pressione che ha il suo 
massimo valore localizzato sull Europa 
centro-orientate 

TEMPO PREVISTO* al nord ed al centro 
prov.ilonza di cielo sereno sullo allure e 
sulle montagne prevalenza di nebbia sullo 
pianure e t litorali La nebbia ò in parziale 
dissolvimento durante le ore piu calde del¬ 
la giornata Sull Italia meridionale cielo nu 
voloso con possibilità di piogge isolate ma 
di breve durata 

VENTI* deboli o modor.nti provonionti dai 
quadranti orientali 

MARI: mossi I bac'ni meridionali calmi qh 
altri man 


TEMPERATURE IN ITALIA 
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TEMPERATURE ALL'ESTERO 
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Zucchero 
toma a suonare 
in gennaio 
a Milano e Roma 


RM \\* V I ik Ito ( ti< iioij SUOI) ito 

in Itali.) (suo ali.) prossnii.) < st.ilL pirilu 
avtv.i HI |)rot;r.imnn una toiirnuc i urofKM 
|K>i ciniHJilala Ma /ut t lioro I ornat i.iri c i lui 
ripensato ed ha annunciato cjiiattro toncer 
ti il 2^e 2G gcMinaio al Forum di/Vssago (Mi¬ 
lano i e li 28c 2h al Palaourdi Roma 
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GAD LERNER 


Giornalista conduttore de! proitramma (l •Milano Kaliv 


Chiude stasera (per tornare a febbraio) «Milano, Italia» 
Ascolto record per la puntata dedicata al segretario del Psi 
il dibattito su «mani pulite», sui naziskin, su Mirafiori 
Sessanta incredibili capitoli raccontati dal suo conduttore 


Il mio autunno freddo » 


Stasera si conclude Milano, Italia, ma solo per tor¬ 
nare a febbraio nella stessa collcxiazione (ore 
22 “IS) che ha fatto registrare uno dei maggiori suc- 
ce.ssi di stagione e la conquista per Raitre del prima¬ 
to nella seconda serata. Incredibile risultato della 
puntata su Craxi A ().S8 000 spettatori' Ma Caci Ler- 
ner, stremato dalla fatica, di tutto il mento alla crisi 
stona in ascesa di uno stniordinario quotidiano 




ito- ^ < * 




MARIA NOVELLA OPRO 


■■ \II1j\no Vk'R oledi con la 
imiitdt.i MI C'r.isi il proqramma 
di Gdd l.crTH'r iWitofio llaliahù 
li.illiilo Uilti I Mioi record, raij- 
liunneiido addirittura la me 
dia di '1 OfiSDOO telespettatori 
l)i(f!i ultimo appuntamento 
(con ritorno a lehbraio) per 
una trasmissione di inlorma 
/ione i Ile Ila 'atto della secoli 
da ser.it,, un t.-rri no di concini 
sta [x-r Raitre pur sen/.i .iver 
ne 1 .ispira/ione Gad U'rner 
Hiunto .1 c\ueslo c rinale di sta 
ilione non può sottrarsi a 
nu.ikhe liilanciu Anche se si 
delimsce "esultante» solo in re 
la/ionc .il periodo di ri[Xjso 
che lo aspetta e che ^li spett.i 
Dice ora di ivere bisoijiio di 
tornarci sopr.i di ripensarci e 
magari di senvere Invirnma di 
el.ilxirare lo stri'ss di bO iiunta 
•e quotidiane' un vero pnmato 
•elevisivo da mettere assieme 
.1 ciucilo di circa ’i milioni di te 
espettaton "medi» in quella l.i 
scia oraria 

Che bilancio fai di questo 

•pe/jiu» di siugiooc? 

.ind.ila molto .al di l.l delle 
.ispettative ( inestarnenle ere 
do che uniti parte del mento 
non stia in noi qu.into nella al 
lesa nel hiviuno di approlon 
dimento cre.iud.illa silua/ione 
dr.imrnatic.i del p.iese Abbia 
Ilio risposto a una richiesta 
c he le albe reu hanno Ir,iscur.i 
•o Abbi.imo intuito la ncxessi 
t.i rii meltere .i disposi/ione 


uno stnimento di riflessione 
quotidiano su quel che succe 
de e quel che (a paura 

È quanto hanno trascurato 
di fare anche 1 Tg...Voglio 
dire che vi siete mossi agil¬ 
mente sul tema del giorno, 
quasi come un veroTg. 

Li lormul.i del programma ci 
consentiva di portare in tv pcv 
/! di stx.ic'tq italian.i in fermen 
to nel momento del maggior 
fc rmento tra m.uiovTa cx.ono 
nuca ele/ioni e tutti i segni di 
un malessere sex lale eculUir.i 
le crescente 

Bèh, se li programma fosse 
stato brutto, anche se cen¬ 
trato su temi assillanti, la 
gente avrebbe cambiato re¬ 
te. 

Il ringrazio Certo siamo mol 
to gratificati Per noi ò st.ito lo 
stond,imcnto di m.iss.i dopo la 
passat.i stagione di l‘rofoiido 
Nord Abbiamo raddoppi.ilo 
gli ascolti e siamo clivent.iti il 
progr.irnma piu cisto dell.i si 
I ind.iserat.i 

OlclaiDO di piu. Non pensi 
che oltre al meriti giornali¬ 
stici forse hai anche saputo 
inventare un modo nuovo di 
condurre, un modo di pro¬ 
porti al pubblico come per¬ 
sonaggio televisivo? 
Sincer.imente no Penso che 
andando ripetutamente in tv 1 1 
gente SI abitu.i all.i lu.i face la 
Antonio Ricci lo chiama «cf- 






Qui accanto 
e a destra 
Gad Lernei 
conduttore 
di “Milano 
Italia» 

Il programma 
51 conclude 
stasera 
con una 
puntata 
dedicata 
al sindacato 



(etto*MagalU>. 

l’uA(kirsi Qufllo<sui tiTigt) io h 
0\v<i Ma lina linc'.uli (.ontinui 
ta (.ol lavoro giornalistKo con 
I inchiesta e 1 infonna/ione 
Non ahliUiino torcalo nessun 
('ffettai c io non at>t>iaiTio ten 
(atei ricustru/ioni c’s.tgcrak «• 
cariv akiritli di Ila rt dii i nc i» 
])urc' nc I inonu nti ,)iii c aldi i <1 
esasperali 

A pensarci ora, avete comin¬ 
ciato con TaiiS^ntopoU e 
avete concluso alla grande 
sul declino di Craxi...C'è un 
destino in questo percorso? 
No giarde) Noi non cIiukIm 
ino sull ) fine di Craxi ma chiù 
di.uno o^^l con Bmiio I rontin 
c fie Siene per la [Jrinia scita 


dopo tante richieste nostre re 
spinte Da pcxo mi tia I.Uto sa 
fx'rc che e disponibile e ne so 
nc LonkMìkssimo Sai quanto è 
restio .id andare in tv 
Avrà letto l dati Audltcl an¬ 
che lui. 

Nf) d »s\ero sono fdice di 
c luude-e c o .1 c on qiK Ho c lic 
t'' st.ito il sere filo conduttore d' 
tutto il prcqrainma e di questo 
autunno freddo cioè la <’risi 
economica C temo che lo sarò 
anche al momento della no 
sira ripresa Ho paura che la 
primavera svirò sc‘gnata dram 
niaticamente dai) inlrcx-cio an 
c OM pui stretto tra crisi s<xialc 
e istilu/ioniile A Imilio .ibhia 
ino a[Krto su «M.ini pulite c 


via sn 1,1 L risi ha se (►jmtc IiuiU» 
poveri.) ( disac^i da un lato lur 
i>i/i.t (* posile ^lodali altro 

F voi li avete raccontati in di¬ 
retta anche con effetti spet¬ 
tacolari. 

VerainenU c|uai)<lo mi p.irl.i 
no di -spettacolo ci nm »nqo 
male Sp( ro c h< non si.i \fr« 
('«•rto c I sono st.ili iiioiih nti dt 
rivolta s|K*ltacolan d.i p.irledi 
intere cak*qoiie mk i.ili Fenv> 
alla puntala sull.) ininimum 
tax IKT esempio Ma ikji non 
abbiamo m<ii cc*rcalo I e(k*Ho 
Neppure per <*sempio ciiuin 
do alibianio parlalo dei na/is 
kin Allora abbiamo dc'ciso <li 
non invil.ire in stiulio ebrei o 
cxtracomuiutan per non por 


l.ir< allo SL oiiiffM ntit.) c fu .ib 
hi.uno rtic liuto inconip iIiImÌi 
O ppun (tu.judo abbi.»ino Ir *1 
tato di k\ onda/ione «irlific i.ile 
non abbi.uno |)ortato in studio 
I.) donn.i c he er.» st,ita Nh dii 
cl tl.i 

Non avete puntuto stii «casi 

umani» 

No iiiclu se ni.jt’.iri cpialclK 
c .ISO um.ino ( ( inc'rscj ma in 
tuit altro modo I voglio nc or 
dare l.i punt.il.i < lu un v piu 
4 ar.) cpiell.) nii'ssa in onda dal 
(luaniire Mir.ilion di 1 orino 
all.) cpiaie ha p.trtcx ipato 1 ) f.i 
mietila Mc'roi.i Un i i inuii;li.i 
nionorediltlo c Ih* s ise ctni un 
nutioiH .il iiiesei' h.i r.KCunla 
lo l.i su.i condi/ionc con una 


str.ii irctin.iri.i .lutoironi.i con 
f le i^.in/a ( di^nit.i uniU' .illa 
I .tp.K II.) di ragion.krc‘ 

Per tornare ai na/lskln, deve 
essere stata una puntata 
molto difficile per te. Una 
puntata nella quale tl sei 
contenuto e astenuto più 
(he nelle alln» 

) s' I - ,K t iiu un prcbU-ina di 
controllo c di fredde//.i clic c 
sLiiipri iieces-saru) mantenere 
m ll.i (. c)i)dL>/i(M)e 

Però quando si è parlato di 
zingari, come nella puntata 
su Rinilni, sci stato molto 
meno freddo c hai fatto capi¬ 
re benissimo come la pensa¬ 
vi 

Dt kontc .ili intoller.in/.i pi i 


^ : 


tcMlim nte c'sibit.i nu stappi 
non relitto M.i soi^lio dire iin.i 
COS.I .UH Ile se d( tt i sull L/nila 
può essere prt s.) ctirne iin.i la 
puiho lK‘neiK)lentiae Voglio 
dirlo u^ua'menle tranne qual 
cfie CiOU di c*sasper.i/ione i 
prolam>nisti }x>sitivi ..mo stali 
spesvo k^Ii oper.ii H.inno mo 
stiate) ra/ionaltta di inU'rvc nlu 
coinplessil.i d) rat?i(Uì.tmenli> 
sullti crisi .inehe froniei^i^ian 
do senza remore di ikun qe 
neri’ ^ inai^);u)n«’sponenti de ll.ì 
«r.inde indiisirui 

Vuoi dire che esiste ancora 
la cultura operaia? 

Eh c un «irKoiiiento difficile 
ma clic* nu sl.i profond.iinenle 
i cuore Diciamo così coloro 
che svolttoiio l.tvoro manuale 
e sub.ilteriio esfiriniono Pilori 
etic I fortissimi c fu per me ri 
mungono un punto di riferì 
mento 

Avete trattato anche temi 
mollo più particolari, diffici¬ 
lissimi e apparentemente ta¬ 
li da far fuggire II pubblico 

Il l'U cIk solo Uh limo *.i Cju 
glic Imi mi avrebbe detto ma 
sei p.i//o’ Volew) f.ire un.i 
puntata sul sesso t gli bandi 
cajipati Avevo pauM ma I ho 
iffront.ita e alla fine abbiamo 
.iviilo un ascolto incrcdibik* 
(‘osi come del resto st.isera .d 
frontiamo un t(*in.) interno .il 
sind.K .Ito .ipparentementc’ 
difficile Ma voglio farlo e .illa 
fiiK' 1 asc olio SM ciiK’l c he sm 


Natale al cinema: due film attesi, tra commedia e scandalo 


Puerto Escondldo 

Regi.i Cuilinele balv alare s 
K'sc«.iu'ggiatur.i E.fi/C) Monte 
l'M>ne dal liliro omonimo di Pi 
no C acne CI C'ollabora/ione al 
l.i sceneggi.ilur.) Diego Abu 
ìntuono Cuionele Salvatores 
I otogr.ifi.i I alo [Vince ione 
Musiche Mauro l\kgani f-odc 
rieo Dt Ro^x'rtis Interjwli 
Diego Abatanluono Valeria 
CKjlino Claudio Bisio Renalo 
( .irpeiitieri Antonio Catania 
Pabri/K.) Ik nlivoglio Italia 
I‘)h2 

Milano: Colosseo. Mignon, 
Arlecchino, Odeon 3 
Roma: Fiamma, Excelslor, 
Kin g, Maestoso, Eden _ 

IH Fkoviamo .i sgombrare* il 

• tmt)o d.j un eqiiiv(xo Cm 
> nek S<)lv.)t(?re' non 0* un ci 
ìe.ista realis! ) ik nc-ore.ilisl.t 
nc tu‘o ne(jr( .dista per us.ire 
1 <jmdo neoljgisnio con cui 
sono st.iti ctK h( dati alcuni ri 
gisti itati.ini ^mlnesso che ci 
si) un ritonvi .)l re.ìlismo nel 
(. meni/) it iliaiio degli ultimi 

ri* (iu.)ltr() .inni .S.)jv jtores 
non VI partei tp.i I una prc 
messa indispensabile [)er su 
per.ire - .mal//.indole non ri 
muovendoli - li forti [)er[>les 
sita c he n.iM ono di fronte a 
f^nerUt orif/f(yf> .ittesissiino 
film d( 1 do[)o Ose ar ( ( r.i 
(uoll.i cunosii.i clo [)0 l.i sili 
iu*(ta vint.i c in MeiUterr(ifUH> 

• ori) òli riv liKt c fi( S.dv.ito 
rt s VI ng i nu vso iii t nx t dai 
colleglli c caricato di respon 
s.ibilil.i (-cce'sivi dalla st.mi 
l><i I orse- bisc gnerehix’ nst.d)i 
lirec(’rti pro[)or/ioni l.i Irilo 
.^M di Marraketh b\()n‘\s lur 
ni i Vk ('/f/em/rreo eri compo 
si I da film buoni non d.i c \ 
l><)lavori rm rio L^ondido 0 
R'vi nu nti mfi nore ma non 

' erto un film d i hut! ire* 

[ p( r evitare ibfjagli nel Ix 
IH ( ni I m.d* s.ir i opportuno 
I ipirc c he tl >o eh c HUMua c'* 
i|Ui Ilo (Il S.ilv.itores Anche 
p(rcl)i in Itili.) il fant isrn.i 
( Ix'iH fa ( j SM c hi.irò i c' st in 
[in (|U( Ilo il n» ori .disino glo 
ru )SD ( irripc tihiU losLrup(,»lo 
I 11 ra< c ont ir» il ■[) lese re.di 
nvi ( e S dv itor» s e il suo fido 

• I 114 ggi itorc I n/o Monteko 
IH V rivorio fMt )4 g( ru r.i/io 


Puerto Escon(Ji(do 
il Messico irreale 
di Oscar Salvatores 


é2v, ^ Jgjj 




ALBERTO CRESPI 


Hall aiìMiH) 1 irre.dt.i e giusta 
nuMite dedic .irono Mediterra 
neo «a tutti coloro c he st.inno 
siapp.indo» (osi anche Pu('r 
lo hxondidf) c'* la stona di un 
uomo m fuga Ma c i'' fuga e fu 
gl e c ò realtà 4’ re.dt.i da c ui 
fuggire* l-i differen/.i forse c' 
liitt.i II 

In /^/e/;o hMoruhdo c ò un.i 
sol.i sec{uen/.i -re .dista .i» la 
prtriM Mano (Diego Ah.it. in 
tuono I e i! vicc’direltorc di un.i 
banca milanese a co!lo(|uio 
c HI una c liente i he h.i [)r(.ti)k 
mi con una c art.i di c redilo L.i 
lasci.) n(*i gii.u p4*r [).irl.ire con 
un c olleg.i c fu* gli vuoli* ve nde 
n degli .Sw.dch a un prezzo 
folle "Ma to c ho un Kolex lo 
v-'di c|uc sto (]ui e c ome un .is 
Si gno c ireol.)rc* c* poi il vestito 
ò (Il I ore n/ini la canne m di Pi 
gn.)t4*lli l.i ( r.iv.)tt.) non so di 
c hi c .w/o c m.k cost.i una c i 
fr.i insornm.k (ju.knto cosl.i 
no sti svvatctD Prex iir.imem 
due .m/l trt V.ido i pts4 m 
re» (^>u.m(i ne .kvetc* visti di 
mostri COSI .1 Mil.ktio e .)liro/(*^ 
l.mti V4>ro''1 .kvele Icjro .lugli 
r.kto ogni m.iU Ixi o .) M ino il 
•male» sia c c (k 1 idra ih 11 ) 
toik*t!( ( un uomo gli s|Mr i 
Mir kcolosamentc* sopravvive 
In osp4‘(lale li > inh rrogano due 
[H'Ii/iotti tinodc I (pi.ili il c om 
rnissario Viol.i ò pr4j[>rio I ih» 
ino cfu li.) tent.ito di lice nU r 
lo 14 mpo [mina M.ino er.i sta 
u) t4*slimone (Il un suo,litro di 
Utto vi secondo [joli/iotto < tu* 
vorr4*f>tH iiK.istrtr) il supeno 
ri m.irc <1 sin tto M.irio M i il 
c immiss.irio .imin.i//.i .me tu 
mi I (ent.i di stnngen* M.ino m 
un.) mortale c oiuiklic ita I Ma 
no c on un triu i o se .ip;)a 

'stacco Sok III in palme 
Messico M ino ini.n.i un i mio 
V I vii.) ma I iiu (dio c oiitinii i 


Anche lui c ome* ki c Iic nt( si 
trova con l.i «..irti di credito 
vuoi.! (dèe ostretto .i nfugi.irsi 
sen/.i iin ciiiatlrino nella c.i 
p.mna di Ali \ c Anita due ila 
Imui "finn.Iti se uz .irte ne [lar 
te e fu si sono rint.iiMti in Mes 
SIC o I Vivono di I s|h'(Ik nti 
Con loro M.inovivi tr.igicomi 
che av'veii.urc fine he il c om 
mtvs.irio non c omp.in’ di mio 
S(,i M.i non per iK c lek rio Sic 
imt)osc.i!o in Me'.sico .ine he 
lui [ quando Alex fintsce in 
g.dera il i oinmiss,irio mit.i 
M.ino e Anita .i lilxT.irlo in un 
fiii.ik all.i Peckinp.ih c Ih vede 
M.ino di luiovi^ c olfHto d.i due- 
proiettili di nuovo iimnorl.) 
k 

D.d mom(*iìlo in cui M.i 
no Ah.it.mtuono ( iiir.i nel 
cesso t VK IH "sp.ir.ilo finisce 
il re.disino e ini/i i I.) fuih.i 

I orri'ndo viippic* vive un tnp 
filliH inogc no 111 ( ui ili! .d)iUi i 
lo 1 c(Ultroll in* tutto < tutti 
iKJii c oiiiroll i [)iu i tili I All \ « 
Anit.i lo sti.dloll.ino di (|U ) <* dt 

I I e lui iirl.i di c ontinuo "M.i 
su tc* ni.itli'’ M.i c he k c osi si 
org mi/z.mo i osD M.i i|ui ( tui 
to un c isiiio'» Li VI rii ) ( i lu* 
nclli fi.d)4 ogni rcgol.i uii 
c omport mii nto c‘ ih verosimi 
vli.m/.i ) si(*ni .)c i(li*rc M.ino 
può «morin piu volti » si m 
prt r(*susci(.in Può me he in 

c ontr.ire dui* volte sull i stess.i 
I orni r.i un diro il.ili.mo c .i 
p4*llont e V onvolto (un sim 
p.Itici» «c mmu'o» d) labn/)4> 
Bentivoglui ) c fu- t* in fondo il 
rovev IO dell i su i med.igli i u 
protagoiust.i di un diro "Vi.ig 
gli'- idi'ologic.unenti disegno 
()pp< >sto ( I utopia tii[)ps c (>n 
tro Li c om n te//.i s iippii ) ma 
nei I liti idc Min o II (t m i co 
muiiqiii* d l.i fiig.i Li lug.i di i 
p4 rs( >iMggi IH 1 Messic o siirn i 



L’attrazione fatale 
secondo Malie 
«Il danno» di Anna 

MICHELE ANSELMI 


k* e mi ompretisihik- l.i fuga di 
Sdv.itores in un c ineina oniri 
c I in c MI lutto e pi rmessu e le 
regoli iMiT Itivi |x)ssonoessc 
re scornhinalt 

Li d fli-reii/a con Mediteira 
fico fdni .din tkinlo fialx-v o ni 
t ui I soklati (k gli anni 11) p.ir 
Liv.mti come git^vaiii iintani-si 
digti.tmn 70 e c lu-h si fuggi 
v.i d dia gui'rr.i con k tu<-seei 
t.k d.i >nop iltine.iti» e|ui SI fug 
gl d i un c ointnissano ai c onfi 
ni di 11 ) iiMce Inetta Li si c ri-.i 
va un.) -coinuiu'x del lutto im 
maginari.) c* p4H*tic.i in un iso 
k (t.i grec a Ioni in.i d.ii miti de 1 
lunsnii» qui II SI rifugia in im 
Messici) inv«*<e rigonfio ili tilt 
li I miti un |H> (kxotti dell.i 
contriH ullur.i {..i si giixava a 
[killone qui si f.iiitio discorsi 
troppo SI nt(>n/iosi sul Missko 
"spi/zilur.i degli l sa i sul 
(4 r/o mondo c ristretto i sfa 
ei.ire noi tK.c idenlali ( onvi-ri 
/tonalt eonu .i[>i>logo sul rifui 


to di-l < ipii ilismo f*in rto 
bsfondah) si riscatta quando 
S.dvalor4*s tir.i fuori li m r< ri 
die I c IMI m itoL'r klic Ih e Ih 
I x II [HU di'l (Il ore .itisino soni ■ 
pri s4 nti lU'i c romosoiin eli tulli 
I nosin giov.mi registi ipii He 
d( llacomimdia.ilf itali.in.i I o 
.nula Ab.itaiitunno i fu in un 
pe rsoii,igc>io sfx'cnlan .iH im 
ixisc.ito in Keiiv ) di \tl iftnU 
nenie m ro sirapp i moH.i c om 
pilliti 4 diverse ns.ite Mino 
gli .litri interpn'ti Alla Ini fint 
lanuto LsintduUt ci si inlira 
niioptr.i ili II insiz oiK tr.i 
I ( nfori ) ile I do|H) < >se .ir i li 
piove fntiiri* ProiKini.nno una 
scommi ss,I N.ilv )t(»r(s diven 
ter.) un ri'gist i im|Hirl mie i on 
li prossimo film Sud dove i 
suoi sogni spK c h(*r.nn'4> il voto 
d.i un I ri all.) in i ui non si p.ir 
1.1 eli Stv.ik II m.i di 1 )i ninc i 
s.)ngue 4 Dio sa se i socUii .m 
e he- I pDi folli non ni h inno 

I>IS( »g|)0 


Il danno 

Kc gl.) l ouis \1 ifk* 'x ( IH ggi I 
Ini i D kvid 11 ir( iik r,ir« h L 
Il niv irons IuIk ite Biihk Ih 
M ir.inel., Kie li.ndson Rupi rt 
(ir IVI s f otogf kli.i P) le r Bi 
ziou I r.im M Ingiiille rr.i l')'id 
Roma: Holldny, fiamma, 
Aicuzar, MaextOKo 

■■ I < p( rsoiii c Ih fi hiih 
subito UH el nino soni » [Il ni < I 
lose [Hnhe s nmoelj pote’'so 
pMVMv« re ,iM)m«)nis( ( il tnu 
let le k VISIVO opri mii ndo im i 
frisi (I) 1 rolli.m/o (Il losiidu 
ut ! I irt de stm ito i dive ut in 
film iiK or.) [irmi i i in loss( 
Ir idotio II) uihIk I lingm Be His 
sim ) Ir.isi 1 li) sint( ti/z.i d 
se uso eji li.) stori i i pioh ihil 
IMI ntt [K st, I IH II i h) >i.*r dilli) 
ogni s[H tl itori I Ih <1 mi igt 
is dom il (l.tn IO ( I ktio c m 
t IV I Ni II >oung in (|ih IL h d 
{il I sidl.i tjrog ) 1 1 1 11 itoli IV I 


II) c oro 114 gli .inni Sett.uit.i co 
1111 si p.irl ISSI d .litro (^)ui non 

I 1 ik'it <k IL sinng.i .i c(»rrom 
l»( h i I t iriK I I .mim.i ma tl 
se>so I II SI sso I he sc.irctni.i 
Mpporti t onlorli voli inhap 
poi i k i ose tc n/( sbullona k 
( ( rti //( morali i olpisce .i 
morte I pili fr.tgili (Quelli e fie 
ippimto non sono stali uno 
r i <1 miH ugi ili ih 1 profondo 

I'()r inde • sull(» st Ih mio il 
1 « si s( ik r (k ILi I lati (( dito in 

II ili.) ( 1.1 1 ( llrtiK III I I oms M d 
l< I l.l I ISp( Il ll( i il K (I, )|( )|H' (Il ll.i 
sii II I I sv IH >1 imk )Li p(*ro di 
< 'gin psii ologisino (Il inslK o 

!/ s'.k/ioni (1( 11 I '* issione sono 
ris]“ l! it( st rupt >li>sam( ntc 
ni I I I soppn ssioiH d< II IO ii.ir 
r mli ititi iM (l.klL> s(.c neggi i 
tori |) iviel I lare oggc*ttivi//.i il 
tulio in < fu iv( s( vt r I 4 su[h r 
dr unni iln i P<x lu )i irnli /e 
n spii g j/ioni sgu irdi vor u i 
IMI.» lue ( \ li II I sul marn me* li 
l'i I. ( > Ih siili lire Li solidit i s( • 


Non ti curi dell’Auditei? 

Me ni euro i comi* I dati li 
gu.irdo e li studio I Auditel mi 
interessa ma nc>n mi lascio ri 
c.dl.irc* 

AUa ftne è un termometro 
deiritalia anche quelio. una 
inchiesta fatta ^orao per 
giorno. 

Si jKissono se oprire* .me Iv* c cr 
se strane Prendiamo |X’r 
esr mpio Li [luntat.i sullo lasse* 
con 1 maggiori kx me idei r.imo 
in studio A *.11 certo punto il 
discorso SI c** f.itio difficile c de* 
vo dire die io non c i fio capito 
pii) niente non seguivo jiiu 
i’ensavo che sarebtx» sialo un 
disvistro investe abbiamo r.ig 
giunto 2 HOO 0(K) ix'fsone 
Uo’ultlma domanda su que¬ 
sta Milano, che pure devi 
amare almeno un po'... 

'! aulissimo in realta 

Però l'avete proprio vivise¬ 
zionata, denudata ed espo¬ 
sta davanti a tutto U pae¬ 
se.. Pensi che qualche lato 
positivo di questa amata cit¬ 
tà sla ugoaliDCDte emerso? 
l.dbbMino mollo strapazzata 
ma <il)biamo fatto conoscc’re 
molte» persone beile di Milano 
personaggi di grande valore 
Devo nngra/uire anch<» il pub 
f’Iic o di questa cittò e devo dire 
c in |K‘r qualche settimana sia 
mo andati in giro [kh cercare* 
.litri ac( enti ma .mehe per da 
n respiro ai poveri nnl.inesj 



Qui accanto 
Julietle 
Binoche 
e Jeremy 
Irons 

nel ‘«Danno» 
Sotto 
Il titolo 
Abatantuono 
in ««Puerto 
Escondido» 


ei.ik* del [HolagonisUic he si di 
sf.i s»Hli» I e (>l[)i del (k siek*rio 

"Del suo toqx» non ho tuoi 
to (l.l dire [ ra seinpln i i d s 
sen/i ile Non [)oi'*vo soppir 
l.inii* l.l 'il.UH .m/.i 11 pi.H 4 ri 
'•ri ine ident.ile*» cosi il cui 
qu.intc uni* scHtovgretario 
i<nisc*rv.itore .Sl(*[)fic’n f'k*ming 
suiti tl/Z.l I lltri/KklK* (1 IVM ro 
fallile* p4*r Lk IrenliHiiu Aiiim 
I kirton fulur.i moglii di suo fi 
glio coniisciula in un noioso 
[Hirtv .ili Arnliasc i it.i frane est 
li giorno dopo k i lo i fii.mi.i in 
iilfie K) lui non ( i nn.i pic*g i 
-ILimnii 1 indirt/zo s.iro h tr i 
un oi.i» Non c i uh nk d i 
-•|)i( gare il d.mno < c ompmto 
1 inflitti I due s] [irendono si I 

V iggiamente sui [mvuìh nto 
pro'liicemiosi in un mi[)lesso 
.14 rol) itic o 4 * ri iilistu o t Ih t 

V liso ,il film I I e ensur i sul 
im K .ito .iiiH r e .ino 

I f.ilt.mdosi di le n mv Irons 
e di iiitii Ite Binoc Ih gì ih u» 
s.iinenl» nudi (j k e ort.iim uh 
v( tili d.i Mik n.k ( .moii(*r(» I 
i^Uuuour i. issK ur Ilo I i Ile Ito 
( r H l(l( >pp).ilo d.ilk 1 Mik gl 1 
e ì.kle se vt ro ( sm ili ilo uisic 
nu < fu* il s< ss.uili niH re c’isi » 
Ir me 4 *s 4 toni.Ili i id <)pi r.ir< in 
I un ip.i dopo I I fine d( I suo 
in itriinoiiio i on ' indie ( 1 ^ t 
g< Il e IR e* iddi >ss( » il suo ‘ilin 
or I ifkolc ndo i n Irose i n i piii 
morbosi I st( phe n e Ih si m i 
sturtk.i sul k Iti> < 1 .1 f)( rgo p in 
g.no SII ( III h.miM' gl i( iiihI po 


m \ 


co [)rim.) Ann ) e il figlio M.u 
tvn ) or.i [irose mg.mdo fino al 
1 k Ir.igi'di.i sil(*n/i 4 *s.i certi yj.!*- 
s.iggi .1 elle tlo (il -• nelle onte* n 
ii.ik tra Steplien e ui m(»gli'' 
Ingricl ) 

( ( rii* c Ih n re so il mix mor 
le ( rotismc* c he k*g.i i due }>er 
son.kggi Li liriJt.ilil.i .ircleiitt 
degli ine ontri c .ini.ili il nuil.in 
de*ll( c*‘.|'ri ssioiii d(*I vivi nei 
iuonH*nti di intimit.k 11 dinu n 
sione .inliroMMUtii .i dell.) p.js 
sioiie li ri kffacc i.irsi iinpl ie <i 
l>;k di un destino fiiiie st(. i il 
fr.itello eli Ann.) si uccisi* [x r 
.nuore d( li I sorc 1! i) .il qu.ik 
s((*ph( n s.i di non [Mikrsi vii 
(Mire* [KTelk* Ila Ikisogno d 
e]ue*l brivido ilki ilo [)<*r viilirsi 
V IVO [)( r e ontijuj ire r.il)l)ios.i 
me Die .i de siderari 

Stup ( un |K) c Ih* i Ir mc( 

SI rovi v Miidone il sc*nso ,il* 
hiaiio intilol.ito li film Fattili 
I K ( mio di ijiM si i Ann i ( ing 
ni ilic.i ( k t.ik un.i darli >ad\ 
nin.i I kiniglic inton.il.i il pn 
\ I rhii I -(hi die c* dolili.i «he e 
d miH > In ri .llt.^ 1 1 fr-inc i si 
IuIh’Ui* Buuk !u .imcciuve il 
p( rsoiMggio [H r de ll.igli ii.i 
p 4 h ( nit)ilt (il un.i nv hiosit.i 
il *li liti e h(* h.i dc*ll inelf.ihiL 
UH niri* I ingl'*se le re iiiv Iions 
imi'ISS 1 il suo [i.ilk.ri f.iv im» 
so e on I tri i di e fu so’lo cjiK I 

I a/ì Ini uh imp'\ e .ihiii c* i|m *c ri 

t 1 re ptiim un * .li mo [)roni‘> 

II ! ( nilt ire 


f 
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18 dicembre 1992 





Martelli Mino Martinazzoll-Antoncllo 

^..1 ■>< - ■ » Fassari intervistalo da Serena 

sul caso (.taxi Oandinl. Claudio Martelli-Sa- 

bina Guzzanti che interviene 
uuuMva jj, collegamento sulla crisi, 

ad «Avanzi» ^ corrispondente da New 

• York del Tg2 Maria Giovanna 
Maglie-Francesca Reggiani 
che racconta la sua ultima 
missione in Som.ilia. E il ritorno di Grazie-a De Michelis la can¬ 
tante più raccomandata d'Italia, l'impiegata delle imposte signo- 
nna Vaccaioni. Rokko Smitherson e le poesie de Kipli, Avanzi 
non può evitare di parlare della tomaia elettorale e degli ultimi 
avvenimenti in casa Psi. Cosa si inventerà per non chiudere botte¬ 
ga la «Premiata Segreteria del Corso»? Stasera, 21.30. Raitre. 

Canale 5 anticipa la fiaba tv 

«Fantaghirò» 
teme «La piovra» 


■■ ROMA. La Rai spara di lu¬ 
nedi l'ultima puntata della Pio¬ 
vra R’ E la Finin\e.sl si scansa. 
Risultato: la prima puntata di 
Fanlaghirù, la fiaba tele-natali- 
zia che doveva andare In onda 
lunrxll (alle 20.30), è .stala an¬ 
ticipala a domenica, natural¬ 
mente sempre .su Canale .S. 
Dovrà combattere, nella guer¬ 
ra Auditel, «soltanto» contro il 
film di Mario Monicelli Rossini 
Rossini. Queste le ultimLssime 
dal fronte degli ascolti. Ancora 
un [>o' cosi e i settimanali con i 
programmi tv dovranno chiu- 
dert.' bottega. Dal fronte •con¬ 
duttori a.sscnti». c'è da registra¬ 


re il cambiamento approntato 
per stasera da Italia 1 in man¬ 
canza di Giuliano Ferrara che 
sta sottopondendosi a una cu¬ 
ra. Per cui: niente Istruttoria. In 
cambio, alle 22.40, sul «secon¬ 
do canale» FIninvest vedrete il 
film di Ted Post, con Clini East- 
wood. Una 44 tnagnum per l'i¬ 
spettore Callaghan. un polizie¬ 
sco datato 1973. Era stalo lo 
stesso Ferrara, nei giorni scor¬ 
si, ad annunciare che avrebbe 
sospeso L'istruttoria perchè, 
per problemi di salute, avreb¬ 
be dovuto sottoporsi a una cu¬ 
ra dimagrante In una clinica di 
New Yorit. 


Vince il programma di Arbore 

Schwarzenegger 
battuto da Totò 


H ROMA. Anche un tipastro come Schwarzenegger è stato 
messo al tappeto dalla coppia Totò-Renzo Arbore. Caro Totò, ti 
voglio presentare..., il programma-omaggio che l'inventore del- 
VAltra domenicasta dedicando su Raiuno al principe della risata, 
ha spazzolato, nella puntala di debutto, gli ascolti più alti della 
serata. Tradotto in numeri; 7 milioni I24mila telespettatori per 
Totò (con il 26.20S> di share) contro i 7 milioni 62mila per Codice 
Magnum, il film con Schwarzenegger che Raidue ha mandalo 
«contro» Arbore. «Ho dimostrato che l'accoppiata Auditelolliva 
televisione si può sconfiggere» è il commento soddisfatto del 
conduttore. Imbottita di spezzoni di film del grande comico, rea¬ 
lizzata in un .salotto-studio con pubblico misto (bambini, giovani 
e adulti più o meno famosi), spesso rievocativa (la grande statua 
dell'attore trascinata da Artorc da una parte all'altra dello studio, 
le macchiette nproposle dagli attori Vittorio Marsiglia c Dodo Ga¬ 
gliarde), tutta tesa a diino,strare la formidabile attualità di Totò 
(le canzoni reinterpretate da Gino Paoli e daH'Orchestra Italia¬ 
na). Caro Totò, ti oog/io presentare... è uno dei piatti forti che 
Raiuno si è riservata per questo fine anno. Stravinta, sempre nella 
serata di mercoledì, la Fininvest, che contro i 17 milioni totalizzali 
dalla Rai ha registralo complessivamente 9 milioni 614 mila spet¬ 
tatori. 



Oltre sette milioni di telespettatori hanno seguito II programma di Renzo Arbore dedicato a Totò 


Intanto è stato presentato il palinsesto delle testate regionali 

Milano, la Rai in sciopero 


MARIA NOVELLA OPRO 


H MILANO Oggi scioperano 
i giornalisti della sede Rai di 
Milano. Non ù una gran novità. 
Di scioperi nc hanno fatti tanti 
e purtroppo ne faranno anco¬ 
ra. se la situazione non cam¬ 
bierà. E la situazione vede una 
p>ersistente carenza di organi¬ 
co. la totale inadempienza del 
piano già approvalo da parte 
della direzione azcindalc e. 
naturalmente, gli effetti della 
crisi Rai in una sede abbando¬ 
nata da Dio c dai dirìgenti. Ma. 
conoscendoli, qualcuno dirà 
che d quasi meglio esst^rc di¬ 


menticati a Milano che ricor¬ 
dati a Roma. 

intanto, però, l'azienda di 
stato va alla deriva, come una 
nave non senza nocchiero, ma 
con nocchiero pernicioso e 
scaduto. E anche i dirìgenti di 
grado intermedio sembrano 
dei fantasmi, dei replicanti in¬ 
capaci di toccare terra coi pie¬ 
di. La prova t venuta ieri matti¬ 
na nella conferenza stampa 
organizzala in bassa frequenza 
tra le diverse sedi nazionali, 
durante la quale il responsabi¬ 
le delle testate regionali lx?o- 


nardo Valente, si ò abbando¬ 
nato a un delirio di .sapore go- 
goliano. che avrebbe avuto i 
suoi lati divertenti se non fos.se 
durato oltre tre quarti d'ora. 
.Aggravato dalla distanza spa¬ 
zio-temporale. il discorso arri¬ 
vava dal video, in uno studiolo 
milanese non collegato, come 
dalla Luna. Leonardo Valente 
parlava di Jugoslavia e d’Afrì- 
ca, dei cento notiziari che so¬ 
no sotto la sua vaga resporìsa- 
bilità, delle 22 redazioni c del¬ 
la gran quantità di titoli c prò- 
gramnti di cui intende «zeppa¬ 
re» gli angoli più nascosti del 
palinsesto, in specie quello di 


Raitre. Intanto nello studio mi¬ 
lanese qua.si involontariamen¬ 
te si scatenava l’Ilarità dei gior¬ 
nalisti presenti, che si trasfor¬ 
mava in rabbia quando si cer¬ 
cava di ottenere la parola, ma 
da Roma non veniva conce.s.sa. 

Ma finalmente la ba.s.sa fre¬ 
quenza 6 arrivala c abbiamo 
potuto chiedere come mai. tra 
1 tanti programmi c flasti di 
programma annunciati, (da 
Leonardo a Mediìerroneo, da 
Seti'Italia a Notizie de! lavoro) 
si fosse sorvolato sul già esi¬ 
stente Europa che veniva pro¬ 
grammato in serata su Ramno 
c che 6 stato spostato su Raitre 


alle Valente ha subito 

detto c fonlraddctlo. ■valoriz¬ 
zando- le .scelte fatte nella col- 
locazione di notiziari alle ore 
più assurde Per esempio la ru¬ 
brica quolidiaiia sul mondo 
del lavoro ò .stata messa in pa¬ 
linsesto alle 6,50 del mattino, 
rion SI sa perchi. 

Ma intanto oggi, con il loro 
sciopero, i giornalisti della Rai 
di Milano «festeggiano» anche 
il primo anno di vita dei Tg fla¬ 
sh che vanno in onda dalla se- 
d<* c che dovevano diventare 
itioincnti di autonomia profes¬ 
sionale e sono nma.sti delle fi- 
n(\stre aperte «sul nulla. 



DETTO TRA NOI (Raidue, /5..JdJ. Cronaca nera con Piero 
Vigorclli, che oggi si collega in diretta con Molletta per ri¬ 
costruire il caso di Annamaria Bufi. 23 anni, il cui cadave¬ 
re venne ritrovato nel febbraio di que.st’anno. Le causo 
deH’omicidio sono ancora sconosciute- ne partano i fa¬ 
miliari e gli amici della ragazza scomparsa. 

SPECIALE «FUERTO ESCONDIDO» (Teteptù !. 17.13). 
Uno speciale «in chiaro» della pay tv, cioò visibile da tutti. 
Claudio Bìsio racconta la sua esperienza sul set del film 
messicano di Gabriele Salvatores». 

METROPOUS (Videomusic, 18). 11 tema della puntata di 
oggi ò «Riso amaro», ovvero la satira di Sergio Starno. An- 
ge.se e l’ex direttore del A/a/e Vincenzo Sparagna, che ri¬ 
corderanno anche Andrea Pazienza, scomparso cinque 
anni fa. All’intemo del programma la rubrica di libri «On 
thè shclf». 

ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO (Raiuno. 18.15). Dal 
prossimo gennaio altre categorie di esercenti saranno 
obbligale a rilcisciare lo scontrino fiscale. In studio con 
Emanuela Falcetti interverrà, per parlare c spiegare quali 
saranno i diritti e i doven dei consumalon, il capitano 
delta Guardia di finanza Pietro Maggio. 

LA GRANDE SFIDA (Canate 5.20 30). Gcrry Scotti dinge le 
gare di sfida «al riconoscimento»: ci sarà chi ncono.sce 
oggetti al latto, chi i tappeti camminandoci .sopra e via 
così. Gran finale con 270 ragazzi deH'lsef di Milano che 
cercheranno di entrare tuttnn un autobus. 

I FATTI VOSTRI (Raidue. 40 30). Protagonista di stasera 
nello studio di Alberto Castagna il gonlla Bongo, com¬ 
prato circa nove anni fa dalla famiglia Zamperla, compo¬ 
sta da artisti di circo. Ma il gorilla ò stato sequestrato per¬ 
ché appartiene a una specie protetta e trasfento nello 
zoo di Roma. 

PARTITA DOPPIA (Raiuno, 20.40). France-sca Neri. Carlo 
Verdone c Sergio Rubini, protagonisti del film Ai lupo a! 
lupo, si sottopongono stasera con Pippo Baudo ad un 
test sui «mammismo». Su «amore e denaro» si scontreran¬ 
no invece Riccardo Pazzaglia, Roberto d’Ago.stino c Mar¬ 
ta Marzotto. L'intrattenimento musicale é affidato a Gian¬ 
ni Nazzaro. 

FUORI ORARIO (Raitre. 1.10). Nello spazio proghramma- 
to per i registi indipendenti italiani, nottata dcxlicata a 
Calcinacci, che ha vinto un premio ai festival «Cinema- 
giovani» svoltosi da poco a Torino, grazie ad un'opera su 
Pozzuoli, la città di origine romana vicina a Napoli, desti¬ 
nata a sprofondare a causa del bradisimo della zona fle- 
grea. Di Giuseppe Caudino si vedrà invece il lungome¬ 
traggio Aldis. 

(Monica Luorifio) 
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^RADUE 

«4» UNOMATTIN* 

0.10 MmiOPOUTANPOLICl 

7»*« nuniOiMAUIUNO 

7.00 TOMIJBWV. Cartoni animati 

7.S» 'nMKOIIOMU 

74ra PfCCOLN ■ OMANDI STONIX 

La magia e II circo 

10.00 TEUmiORNALEUNO 

104>S ICIiCaMiaiMmanrto 

114)0 TaUMOClAllllAliO 

7.00 L’ALMROAZZUimO 

8.30 SCI Coopa del mondo 

11.00 OAUraMBNUIlJ 

10.00 RtSTORANTI ITALIA. 

11.00 CHBTIIII>OPA 

12.00 BBRVIZKlADOMICtLiaCcnG. 

Maaalli. 1" parte 

10.19 IL CODICB DELIA PISTOLA. 

Film con Jeff Hunter 

13.30 ’nOMUOIWAUUNO 

11.29 LABBIB. Telefilm 

13.30 SmviZIOADOMICIUaConG. 

Maaalll. 7r oarte 

11.90 TOt»FLABN 

11.08 IPATTIVOSTM. 

13.30 T«enK>RNALBUNO 

13.99 TO UNO-TRR MINUTI DL.. 

itJOO TOS ORE TREDICI 

14.00 PROVE E PROVIRI A 9COII- 
MCmAMOCHE».T 

13.20 TTUBCONOMIA 

13.30 TaaTREMTATRB-MEr«02 

14.30 CRONACMErrALlANB 

13.99 100 CHULVI PER L'EUROPA 

14.45 L'ALBERO AZZURRO Program¬ 
ma per 1 più piccini 

14.00 SEORETIPERVOL Pomeriggio 

14w10 QUANDOBIAMA. SerieTv 

10.10 L’AMICO MUQIia Telefilm 

1TJ9 OGGI AL PARLAMENTO 

14v40 EANTABARBARA. SerieTv 

18.00 TILIOIOIWALIUNO 

itat DETTO TNA NOL Conducono 
Mita Medici e Piero Vigorelli 

19.10 ITALIA, ISTRUZIONI PER L'U¬ 
SO. Attualità 

17.19 TQ2DAMILANO 

19.49 CIBIAMOtf Presenta G. Sabam 
70JOO TnmvwiailliNO 

17.20 OALPARLAHBNTO 

20.40 L'INCRIDIBILB AVVENTU¬ 

RA. Film i)i Fletcher Markie. Con 
EmileGenesi 

17.29 JACK» B MIKE. Telefilm 

19.10 TOBBPORTSBRA 

19.20 HUNTER. Telefilm 

22J>0 IMAOa Speciale Roma 

10.19 BBAUTIFUU Serie tv 

33.80 CAFFt n'ALIANa Conduce Eli- 
sabetta Cardini 

19v49 T02TBLBQKMINALB 

23.00 TSLBQI0I9NAUI UNO • LINEA 
NOTTE 

2ai9 T02L0SP0RT 

20.30 IFATT1VOSTRL 

3X10 CAPrtiTALIAIIO 2* 

34.00 TnJKMOmAUIUNO 

0.30 0001 AL PARLAMENTO 

33.10 Ta3NOm-Mm03 

23.49 SPRCIALETOa Trentaire 

0.40 MUZANOmiDMiTOmil 

0J>9 APPUNTAMBNTOALCINEMA 

1.10 MUTAZMNL Film 

0.19 TQBPUOILATO 

2.40 ToiNorn 

2.00 1 NOSTRI MARra Film 

2.99 IL MOrrNO DELLA PALU¬ 
DE. Film 

3.90 TQ2 NOTTE Replica 

4.29 TOINOrrS 

44)8 TOOHUNTAIIIt Replica 

4.20 LE STRADE DI SAN FRANCI- 

SCa Telefilm 

4.40 STAZIONI DI SERVIZIO 

0.10 oiviimMBiin 

8.40 ORANDIMOSTM 

9.10 VIDBOOOMIC 

r"" '1 ,^”1 /—I 



.iz:: il 1 i 



7.30 CBS NEWS 

1949 UBA TODAY. Attualità 

9.30 YBSIDa Telefilm 

14.00 ASPETTANDO IL DOWANL Te¬ 
leromanzo 

6.45 DOPPIO IMBROOUa Teleno- 

0.30 pomo. Telenovela 

14.30 IL TEMPO DELLA NOSTRA VI¬ 
TA. Sceneggiato 

10.00 TV DONNA MATTINO 

11.40 DOMO DAY SHOW. Telefilm 

19.19 ROTOCALCO ROSA-Newe 

13.10 A PRANZO CON WILMA 

10v«8 PROOMMMAZIONI LOCALI 

19J>0 TWCNBW9 

13.30 SPORT NEWS 

17.20 SETTE IN ALLIORIA. Cartoni 

animati 

14.00 LA ORAHDB CITTA. Film di 

B Borzage. Con L.Ralner, S.Tracy 

16.39 SNACK. Cartoni 

1X00 ICAMPBSLLX Telelilm 

19.30 MIS9IB9IPI. Telefilm 

19.19 AMICIMOSTRI 

17.19.TVDONNX ConC.Urban 

10.30 TMCNIWS. Notiziario 

19.95 LE FAVOLI DI AMICI MOSTRI 

20.30 CUO CUO BAMBINA. Film di 
S.GrIeco. Con A.CIfarlello, L.Oe 

Luca, E.Martinelli 

2a00 MAOUY. Telefilm 

22.29 COLPO GROSSO STORY 

20.40 MATLOat. Telefilm 

23.29 LA SOLDATBStA ALLE QRAN- 
Dl MANOVRE. Film con Edwige 

Fenech 

22.30 TAMOTY. Con Fabio Fazio 

23.39 TMCNEVrS-TMCMEnO 

3X00 NlOHTKILL. Tllm 

1.40 CNN. Collegamento in diretta 

1.10 COLPO ONOSSO STORY 



RAITRE 


7.30 OQQHMlDtCOlA«imillTV 
7^ PA OIMlDIT lfVIOBO __ 
11.49 


9CHKMII 


12.00 DAMILANOTQ3 


12.19 SCI. Coppa del monde _ 

14.00 TUKIIOfMAUBlOKWtAtl 

14.20 T03-POmWIQOK) _ 

14.90 9CH1009 _ 

19.19 P9B. La scuota si aggiorna 

19.49 BOCCI-Camp Italiano _ 

19.09 PUQIIATO. Un incontro _ 

19.30 gei. Rubrica _ 

19.99 TttSANWAMOACANiSTWO 
17^ TOSDPWY _ 

17.30 OWTHKBOAD _ 

19.00 0«0. _ 

19.30 6292 Con Donatelli Raffal 

19.00 TO 3 Telegiornale _ 

19.30 TlLlQIORtlAU R9QIOWAU 

19.49 mMKWWALlZPtO _ 

20.00 BLOB.DITinTODIPt0 _ 

2aa9 CAWTOUHA 01 A. Barbato 

20.30 UWQKHWOllIPfWrURA 

21.29 AVANZI. Un programma di Giusi 
RoDilotta. con Serena Oandlni, 

_ Sabina e Corrado Ouzzantt _ 

22.30 TOaVPITIDUMlTNtNTA 

22.49 miANO, rTAUA. DI Gad teme r 

23.40 PRANDI iirrmpwn _ 

0,30 T03 NUOVO OKmNO _ 

1,00 WJOWI ORARIO _ 

1.30 TILIOtOIINALIZINO_ 


1.46 BLOB Replica 


1.99 UNA CAHTOUNA.-Replica 
2.00 UNQtOWNOINPfWrURAR. 

2.49 AVANZI, Replica _ 

3.90 MIUNO, ITALIA. Replica 
4.40 TQ3 NUOVO QIOfINO 

9.10 VIPIOBOX _ 

9.00 OOHIOOe 


oueon 


COLORINA. Telenovela 

4!ca.*^(Sili^aM.gnanrV!boSP 


T»rnr 


ia.00 M waia r Telenovela 
19.00 NPTglAllltlBOIONAd 

HKIiAN. Cartoni anìmatr 



M^ijjtroianni COenouve 


19.00 m90IORNAI.I RIOIONAU 

19.30 UkOTRANA COPPIA. Telefilm 

20 .00 OlONOlBMILDWtP. Telefilm 

20.30 PlNCMt. Film _ 

22.20 PINSIONICOMPUTA. 

2 2.30 TgUÌOIOIINAlLÌRgOIONAU 

23.00 BIAUTY A BEAUTY. Rubrica 

23.30 M0D80UAD. Telefilm 


9.30 PRIMA PAGINA. News 


9.39 MAUmZtO COSTANZO SHOW. 

_Replica 


lazo LA CASA NlUA PNATIIItA. 

_ Telefilm ___ 

11.30 OMI12. Varietà cono. Scotti 


13.00 T09«POmiltQQtO _ 

13.29 SOANWOUOTflHANL Attualità 


13.39 NON t LA RAL Varietà con Pao- 

_ lo Bonolta _ 

14.40 FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa 


19.19 AOINZIA MATRIMONIALI. 

_ Con Marta F lavi 

19.49 TIAMOPARUAMOWl _ 

19X>0 CARTONI ANIMATI 

laOO OR IL FRIZZO tOlUSTOI Quiz 

19.00 LA RUOTA DILLA FORTUNA. 

_Quiz con Mike Bonglomo_ 


20.00 TQ9SIRA 


aOJ9 STRISCIA LA NOTIZIA. Varietà 
20.40 LA ORANO! SFIDA. Varietà. 
_ Regia di Cesare Qlgii. _ 

22.30 IBOIINSON. Teleltim _ 

23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Varietà. Net corso del program- 
_ ma alle 24- TGS-Notte 

1.30 9TRISCU LA NOTIZIA. Peptica 

2.00 T05BDIC0LA. f3-4-3-6) _ 

2.30 A TUTTO VOLUMI Rubrica 

3.30 FRONTIBR! PILLO SPIRITO 

4.30 RIPORTAO!. Replica _ 

9.30 L'ARCA DI ROt. Rubrica 


(iiliittiKi 


9.00 CINQU!»T1LL!INIW0K>N! 

12.00 tTARLANDIA. _ 

13 .00 DCmNI. TelefK)veta _ 

13.30 L9WI9! CLARK. Commedia 
14.00 T!L!0I0RNAL!R10I0NALM 

14.30 POmmOOK>ÌN9l!M! 

17.00 9TARLARDIA. Con M. Albanese 

19.00 LRVftSlCLARK. Commedia 

19.30 DiOTRL Sene lv_ 

19.90 MLLiZZA DORRÀ. Rubrica 

19.30 TiL!OIORNAL!R10K)NAUI 

aazo DIAOROtL _ 

21.30 OHIACCIONlVa. Rubrica 
22.00 OINTiMOTORL Attualità 




19.39 ONTHBAIR 


19.00 MgmOPOUi 


10.30 VM. GIORNALI 


20.30 MOKA CHOC UOHT 
22JOO JOH9ICADA SPECIAL 

2 2.30 MOKA CHOC 9TR0H0 

23.30 VM. GIORNALI 




tao RASSiOHA STAMPA _ 

9.30 CARTOHUPOIWVPIO 

9.19 EABVgmrPt Telotllm _ 

9.49 SMINI PARTICOLAm GENIO. 

Telefilm __ 

10.19 GENITORI IN BLUE JEANS. To- 
lefilm con Atan Thicke 

10.49 CHIPS. Telelitm 

11.49 WONDERWOMAN. Telefilm 

12.49 STUPIOAPERTO _ 

13.00 LA BELLA E LA BESTIA. Telo- 

_ tllm ■Cenere..,cenere» _ 

14.00 CAimMIKVAm*TA Program- 

_ mi per ragazzi _ 

19.00 UMOMANIA. Varietà 

19.09 A-TEAM. Telefilm _ 

16.49 STUDIO SPORT. Rubrica sporti- 


17.00 TWIN CLIPS. Varietà _ 

17.20 UNOMAHIA _ 

17.29 MmeOt Varietà _ 

17.90 UN*ADORABtLE INFIDE» 
_ LE. Film con Nasiassia Kinski 

19.30 STUDIO SPORT _ 

20.00 KARAOKE, Varietà _ 

20.30 FUGA PER DUE. Film Gene Wil- 
der, Gilda Radner, Richard Wid- 

_ marie. Regia di Sidney Poitler 

22.40 L’ISTRUTTORIA. Attualità con 

G. Ferrara _ 

1,00 STUPIOAPERTa Notiziario 

1.12 RABSTONA STAMPA _ 

1JI0 STUDIO SPORT _ 

1,30 PRBVIBIONI PEL TEMPO 

1.40 SPIONAGGIO A ZUMA. Film 

3.40 LA BELLA E LA BESTIA. Tote- 

_film_ 

4.40 WOHPERWOMAN. Telefilm 

6.00 CHIP». Telelilm _ 

9.00 MrriCOI Rubrica 


TEUE 


*] 


(Programmi codificati) 

20.30 MURO DI GOMMA. Film di Mar¬ 
co Risi. Con A Finocchiaro, Corso 

_ Salani _ 

22.39 SILHOUETTE. Film _ 

0.40 ROCKV IV. Film con Sylvester 
Stallone 


TELE 


1.00 IL CANTO DELLA VITA. Film di 
C. Gallone. Con A Valli 
(Replica ogni due ore) 






20.30 FIUCITA_D0VK SKI. Telerò- 

manzo _ 

21.19 ILRITORMOPIDIAMA. __ 

22.30 TQA NOTTE 



9.30 

TELESVECUX AHualiie 

849 

MARILENA. Telenovela 

10.00 

MARCELLINA. Telenovela 

10.30 

INES, UNA SeORETARlA D'A¬ 
MARE. Telenovela 

11.00 

CELESTE. Telenovela 

11.29 

ACASANOSTRA. Talk-show 

1140 

T04 FLASH. Notiziario 

13.00 

SENTIBRL Teleromanzo 1* par- 
’e 

13.30 

TG4 POHERIOOIO 

14.00 

BUON POMBRIOOIO. Rubrica 

14.09 

SENTIERI. Teleromanzo (2‘) 

14.39 

MARIA. Telenovela 

19.20 

NATURALMENTE BELLA 

19.30 

LA STORIA DI AMANDA. Tele¬ 
novela 

19.59 

FEBBRE D’AMORE. Telenovela 

17.30 

T04 FLASH 

1740 

CERAVAMO TANTO AMATI. 

Conduce Luca Barbareschi 

18.00 

LAGENAÈSSRVITA. Quiz 

18.90 

TG4 5ERA 

19.30 

GLORIA SOLA CONTRO IL 

MONDO. Telenovela 

20.30 

RENZO E LUCIA. Telenovela 

22.30 

lOTU E mamma. Show 

23.19 

TQA-NOTTE 

23.30 

KOJAK. Telefilm 

0.30 

UNO SCERIFFO A NEW YORK. 

Telefilm 

1.30 

OROSCOPO DI DOMANI 

1.49 

SULLE STRADE DELLA CALI¬ 
FORNIA. Telefilm 

2.39 

MARCUSWELBY. Telefilm 

3.30 

IL RIOOLETTO. Film con Tito 
Gobbi 

9.00 

STREGA PER AMORE. Telefilm 


LA FAMIOUA BRADFORD. Te¬ 
lefilm 


RADIO 


RAOiOGIORNALI. CRI 6; 7; 6:10; 12; 
13: 14; 15; 17; 19; 21; 23. GR2 6.30; 
7.30; 8.30; 9.30: 11.30; 12.10; 12.30; 
13.30; 15.30: 16.30; 17.30; 19.30; 
22.30. GR3 6.45: 8.45; 11.45; 13.45: 
15.45; 20.45; 23.15. 

RADfOUNO. Onda verde 6 08. 6.56. 
7.56. 9 56, 11 57. 12 56. 14 57, 16.57. 
16 .56, 20 57. 22 57 9.00 Radiouno per 
tutti tutti a Radiouno, 11.15 Tu lui i f>- 

? li gli altri, 12.06 Senti la montagna. 
3.30 Alla ricerca deirilaliano perdu¬ 
te, 16.00 II Paginone. 20.30 Invito al 
concerto. 23.28 Notturno italiano. 
RAOIODUE. Onda verde 6.27, 7,26. 
8 26, 9.26, 10 12, 11 27. 13 26. 15.27. 
16 27, 17.27. 18.27. 19 26, 21.27: 
22 27 8.46 Voci indiscrete, 9.49 Ta¬ 
glio di terza, 10.31 Radiodue 3131, 
12.50 II signor Bonalettura, 15.00 il li¬ 
bro della Giungla. 18.35 Appassiona¬ 
ta, 19.55 Questa o quella. ^.28 Not¬ 
turno Italiano 

RAOIOTRE. Onda verde 6.42, 6.42. 
11 42, 18 42 7.30 Prima pagina: 8.30 
Consiglio por l acquisto di pensieri. 

g arole o suoni, 10.30 11 Purgatorio di 
ante, 12.00 Meridiana, 12.30 II Club 
deiropora. 14.05 Novità m compact; 
16.00 Alfabeti sonori . 19.15 Ose La 
scuola SI aggiorna, 23.35 II racconto 
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SCEGLI IL TUO FILM 


1 *29 IL CANTO DELLA VITA 

Regia 91 Carmine Geitone, con Alide Velli. Carlo Nln- 
chl, Merlo PItu. Itatio (1945). 94 minuti. 

Alida Valli incantevole protagonista di un classico ro- 
manzone d'appendice firmoto da Carmine Gallone, 
strappalacrime quanto basta per appassionare il pu’' 
biico dell’epoca. É la vicenda di una ragazza, prima 
sedotta e poi abbandonata da un aristocratico ricer¬ 
cato dai nazisti. Lei io nasconde e lo ama. ma lut.olia » 
fine della guerra, la molla. Nel tinaie, naturalmente, si 
pento t 

TELE -f 3 


14.00 LAGRANDECITTA < 

Regie di Frank Borzege, con Luise Ralner. Spencer 
Trecy, Cherley Grapewin. Use (1937). 74 minuti. 

Pugili e taxisti nell Amerlca della seconda ondata di 
emigrazione. Uno di loro ha una moglie russa appena 
arrivata nel nuovo mondo, che non ha il permesso di 
soggiorno o in più è ricercata dalla polizia per un omi¬ 
cidio che non ha commosso. Borzage riesce a mette¬ 
re insieme un film realista e corale. In cui spiccano 
comunque Spencer Tracy e l’attrice viennese Luise 
Rainer nei panni della profuga europea. . - 
TELEMONTECARLO . . - 


20.30 HANKY PANKY-FUGA PER DUE 

Regia di Sidney Poitler. con Gene WMder, Richard 
Wldmerk. Gilda Radner» Use (1992). 110 minuti. 

Commedia a due. genere «buddy buddy», diretta dal¬ 
l'attore protagonista di «Indovina chi viene a cena?» e 
interpretata dallo sfrenato Gene Wilder net panni di 
uno svitato architetto newyorchese che viene in pos¬ 
sesso di un importante segreto militare registrato su 
un nastro. Finirà coinvolto, in compagnia di una ra¬ 
gazza che corca gli assassini di suo fratello, in una 
trama di malavita e spionaggio, senza capirci niente e 
confondendo le Ideo a tutti. 

ITALIA 1 


23.6S NlOHTKILL 

Regie di Ted Post, con Roberl MNehum, Jadyn Smttti. 
Use (1990). 100 minuti. 

Premiato al Mystfest di Cattolica, ò un giallo atipico 
senza colpi di scena, ma con una trama collaudata 
Due amanti diabolici fanno fuori l’Incomodo manto e 
to nascondono nel congelatore. Ma c’é un tale che é al 
corrente della tresca e si spaccia per poliziotto, pella 
serie: non apritequol frigo. 

TELEMONTECARLO 


1.10 MUTAZIONI 

Regie di Richard Lester, con Rita Tushingam, Dudiey 
Moore, Ralph RIehardeon. Gran Bretagna (1969). 37 
minuti. 

Un «day after» tra horror e farsa diretto dal britannico 
Richard Lester. Alcuni anni dopo un'esplosione nu¬ 
cleare che ha devastato il pianeta, un gruppetto di so¬ 
pravvissuti SI ritrova Ognuno di loro ha subito muta¬ 
zioni genetiche irreversibili e, in qualche caso, esila¬ 
ranti. 

RAIUNO 


2.0B IL MOSTRO DELLA PALUDE 

Regia di Wae Craven, con Louis Jourdan, Ray Wlse, 
Adrienne Barbeau. Usa (1962). 90 minuti. 

Un altra immersione nell'orrore con uno specialista 
del genere corno Wea Craven (Raiuno gli sta dedican¬ 
do un piccolo ciclo a notte alta). Un chimico conduce i 
soliti strani esperimenti nel pressi di una palude, im¬ 
provvisamente scopre un enzima che fa sviluppare la 
vita dalla materia inerte. Ma le conseguenze saranno 
ovviamente spaventose. Ispirato a un fumoUo di Wom 
e Wreighton, abbonda in effetti speciali. 

RAIUNO 
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A Parma l’opera di Massenet 

Il segreto 
di Don Chisciotte 


GIORDANO MONTECCHI 


■■ IVNKMA /MKi J 4 if> ili l\irnt*.i 
Don Quuhodc a h nno cpuil 
che Kiorrio (a K\(tannotuh- ( 
l ora (Il Juks M issatiof si di 
rcbbc pt>(rcbtM couum iit.irsi 
anche (osi I in.ini^ora/ioiu 
doll.i stagione d< i K( t;io <.\\ P ir 
ma i. on ciutst opi ra tlu l[ii isi 
ncviurKi nn«; volta t mio ns.» 
definire capolavoro M.i vIk 
alla fine riesce deliziosa la 
rav^ione sta nel fatto i ho qu.inti 
[au (apoliivort li vendono st 
gnati a dito lu 1 p tsvito tanto 
pili questo sles-so dito si rivollii 
contro di noi L.onlro il nostro 
[jresenti pi r esei rami Li de 
cadenza Sentite L<*sa si ki^^i 
di questa sinip.itii ivsini.i opi 
ra spigolando (]ii i I Li fra i n 
cKle>fX’die i dizi< nari "lard.t 
oper.i di starso rilievo dell .ni 
tori* di U(int>fi e VVe'/Z/iv il ii 
Pretto non povsiedi qrossi 
qualità letti rane i [)urtroppo 
anche l.i tniisua d' Ma>sen(f 
nonCcertofr.i 11 sm niit|lion 
DonQunhotlc npixlii pa 
re)le ha iiKuntritvj ri i^ol ir 
mente un indivutibli suecis 
se) di pubblico e un altri ttanto 
indisc-Utibi't iiisiieeesso di in 
tica Qual ò il suo ilili‘ho dun 
qui''* Porse quelli di siioiiari' 
rnusicalmeiili* leviterà disiri 
volta iiuii subliim eppuri tilt 
t altro chi senttine t.intoini 
no nnios<i t qu in i v apol.ivuri 
soccombono .ili i noia' ) i orsi 
la SI addita [>er essere sl<ita 
compost.! nel P)0 > m piatii i 
lo stesso anno < i LIvktrn di 
otrauss I di l.nuitnni^ di 
SchOnberM Di fronti a qu.into 
andava maturando in quinli 
anni ctoO Don C,a/<(/lor/e po 
trebbe evserc iin t senipio prò 
enee di -oper.i s[iizz»tun 
Popolo ingenua i di sul» ros i 
di piacere di eomt luoven 
Ma proprio per (ji i s o il pnlj 
bl.co I ani i e in i.iieslo i .iso 
anche il ermi (j 

l r»pera (l.i sola lon s.iri bfa 
bastata <i otteni re |ii« 1 siili i s 
so (OSI spotìtaiieo i i iloroso 
rinnov dosi ani he <t Parm.i Al 
suo successo li inno i oik orso 
miiiinzitutto 1 1 p( isoli ilissima 
e suadentL immavinazioni vi 
siv I ♦ n gistir I rii f n ro P legio 
m che con <iueso suo Don 
Qutihoftv da uiui dis in.i d ah 


ni SI I fatto ripL tutamiMite »p 
[)laudire in lt<iha e all estero 
laggtoni II fa sognari una vi 
LMida immers.i m un eterna 
luci tnn ire atiilmentesospesa 
ir.i la tavola antica dei mulini a 
vcnio I* iLrte screziature di 
modi riu) e seTisuale naturali 
sino i onsumata colleltiv.» 
mente come teatro nel teatro 
fr.i spettatori in al)iti belle i^po 
(fue f»ambini » popol.im visti 
ila (‘oLirtx't u Polhzza da VljI 
pi do 

In sinit)iosi con faggioni si 
SM la poi 'a sir.iripatitL'’ felicilA 
Ulti rpretafiv.i di Kuggoro Kai 
mondi .uitenhco risii se datore 
modirno dii lavalii-re dall.i 
lunga figura ( il primo inlerpre 
te ne fu Chaluipin) Anche il 
canto SI muove elegante, sen* 
z.i vette estreme e fatiche so 
vTumane ( osi Raimondi canta 
in sciollizz i c altrettanto fan 
no gli .litri intorpri h come il 
pregL volissimc.» banchu di 
Al.un W mfies e In Duk inOo fa 
scmos.i di Martha Si un cfie 
non s I cel.iri una ci'rta sua fi 
f)ra aliti ( .irmen Già favino 
SI perche quest.i Dulcinea e 
questo Don Chiv lotte di Mas 
SI net non sono piu quelli nar- 
r.iti da t. ervantes fx'nsi da Jac 
ques U' Lorr.iin dramnitdurgo 
di modesta fatiui < he li porto 
sulli scene nel 190*1 nducen 
do t.mta rom mzosca genialilò 
I matt'ria piu ingenua e quoti 
diali.i un povero cavaliere illu 
SOL sogli.!lore denso o luti al 
[)iu (omp.ilito da una donna 
( he gli SI svolti I ssc're una corte 
gialla I li in questa ingenuitA 
I altro picioto segreto e insie 
me la grande venta di questo 
Don ( hiv lotte il suo narrare 
iin.t stori.i di i rnarginazioni 1.» 
fr igeilia di un uomo c diverso 
(In iiuiorc infitie v)gh.indo 
un i stf ll.t l mentre muore .il 
leritn di Ila vena circondalo 
dti spettatori c unosi coti il solo 
povero batic l\o c he lo abbrav 
eia disperalo con lui sombr.i 
trtirnont.ire anche 1 ideadell'e 
roc romantico forse I idea de! 

1 opei I sti'ssa Angelo C‘ani(K) 
n .illti ti st.i di un apprcvZiibile 
Mn lustra [ovanim dell Tmi 
li.A Romagna ha chiosato il hit 
lo con i legan/a c Iniona misti 
r.i 


Grande concerto allo Zenith di Richards con gli X-Pensive Winos 

Keith, un pirata a Parigi 


«L’amore mio ikjii muore» sembra affermare Keith 
Richards, anim.i nera del rock'n'roll, quando sale 
sul palco dello Zemtfi di Parlici con i suoi X-Pensive 
Winos, un'aci.olita di mercenari che si ciba di rock, 
blues e sonorità dure La voce del chitarrista dei Rol- 
ling Stones, imb.ircatosi in un tour solista, ò diventa¬ 
ta ancor più susfiostiva, e lo show d latto su misura 
per lui, qran dispens.itore di suoni e divertimento 


STEFANO RONZANI 


PAKKtl li friildn inti nso r* 
una leggera ptoggi.i .ucomp.i 
gnano il fiume di rixki rs i hi 
lialla ferm.it. I ilell i Metro si <li 
rigo verso I o /enitli lo spazio 
conceili nei pri ssi di* i-i Viltol 
te voluto d.i laikl-iMg l*riina 
dc'gli hetulliners saigttiio sul 
palco gli 11 h formazione fr.iii 
Lese votala al terinofunk chi 
ha .ille s[)alle il brìi!.iute esor 
dio di lHa\U nitore li loro show 
dura (|u<isi un ora con suoni 
impazzili di sa\ e tromboni 
tnontri la ritmii a sp.ir.i .il tn.is 
simo 

Keith Rich.irds i> gli \ Pi ns 
ve Winos si ' inno .itti nden un 
po ina ([u nulo si st ntono i 


primi .tccordi di 9 Ordalia i hi 
t trr.i nimica pm faiiiosa dei 
riK k I mila c he affollano lx‘ 
/i rutfi esplodono h «mima de 
gli Stones SI prc'senta sul palco 

I on una ntist |>oc o ravsK uran 

II da pira! i dietro di lui la 

b.ind di Mairt offender il suo 
nuovo album solisi.) con il 
sup|M>rto de IU‘X L)l)i‘lle Sa 
r.ih Dash i*(xhi i convenevoli 
e SI [i.irte pi r un.» v orreria nel 
ti rritorio piu duro del nxk 
blues 

Si f)[x ne la slmment.j/ione 
compri nda le tastiere di Ivan 
Nevilk I I fiati ik I veterano 
iiobbv Kivs il suono che inva 
il» I I pl.itt a i'* quello di un.i vi 


gorosd*guitarbaiKl» Richard e 
Woddy Wdtchel si alternano 
nell esce u/ione degli asv)li 
v'Mipre imsurati e ben < osttiii 
Il Pnnia die il puliblico tnvo 
clii c)uak osa dei veci hi U iiipi 
ia band infila una nerlKjnil.) 
Cirnmv slielter da antologia 
chi* mette a dormire il vecchio 
e celi bre nff i aiK he il ricordo 
di Jagger l^i Dash dorniriti la 
Piirte vocale e si prepara per la 
sua performance in Time is on 
nn stde uno dei cl.issici dc'ILi 
pniiia or.) degli Stones parti 
coiarrnentecaro a Rk hareJs 
Ic' ballati sono uno dei due 
is|X'lti dello show con Ki 
chards che vherza con la 
l>.)n(l ( con il pubblico rega 
laudo sorrisi e piccoli chiuiIi 
br.iti l<xc Ih della i hit.irra 1 al 
tro aspetto e molto meno vii 
pioli).itKo arrangiameiili in 
cin.ive hard rcxk e chitarre* in 
vilurazione die urlano si ac 
L.ivallano c cornino via su fr.i 
v‘ggi bluc‘s iitckedds it v'tv//s 
y<if) Yap liodvtcìlKs inn.il/ano 
un muro v>noro senza coni 
promevsse iH*ssuna laiiguidez 
z.) Ix> show SI Ungi di r»x k c* 
non .iccenna a scendere a piu 


liuti compronu ssi fino a qi.un 
do Steve lord.in coautore di 
molti dei brani non lav a !.i 
sua luiltcma al biissisUi < si un 
tngnaiiclk cjuattrocorde Ira 
gli X IVnsive Winos e i Rulling 
Stones passa una vr.nide diffe 
rcTiza (*on quc*sl.j band Ri 
di irds SI diverte < s|» nmcuil.i 
I ad t < ostruito su luisiir.i pc r 
lui die (|i*c ide tutti gli s[>azi da 
asvgiiari igli stnimeiiti si nza 
dover f.in i conti con la pre 
si iiz.i ingombr.inti* di un vik a 
listvome lagger Li sua teoria 
(* molto vmpjKc -Un mu'ii i 
st.leeoni» unpittoredii deve 
f.in I cOliti con il colore la 
V i.inclo sulKi tela degli spazi 
vuoti c ti( d.iruìo I eijiiilibrio al 
I op<*r ) l'er noi la li l.i o il si 
letizio e gli sp.izi d.i lavi.iri 
sono le p.iusc- 

Dn pensiero di d» nvazion» 
sc|iiiMtamente blues come la 
celebre ace ordaliir.i utilizzata 
d.il dutarrista e he e** li veicolo 
du tr.isport 1 k canzom Li 
guiila di Kic hardse'* spericolai.i 
ma sic ur.i per vi.i di un motore 
robouitc et istrutto da Slt ve 
lordili e liii melo si .irriv.i in 
curv.i con trtipp.i vekxil.i io 


sic rzo pass .1 a Walc hi 11 e alle 
sue .icrubazie laslie*re (i.ili e 
lori soiK' s<*m[)re in secondo 
pi.ino temiti ionie coloritura 
del sound espresso dalle chi 
t.iiie in questo modo il con 
certo ò ;x'rfellaint nte godibile 
li [lubblico balla la l)dnd si di 
verli CSI vedi* 

Il mini tour intrapreso d.i Ri 
I liiirils purtroppo non tcxdie 
r 1 I Italia si c hindi* m questi 
einrni .i Lmdr.i Dopo Ri 
c ii.irds rii iitreM tu’i raiigfii e 
insiline .1 Jagger intzier."! a 
I oniporre m.ileriale |x*r il mio 
vo ilbum di'gli Stones la cui 
[)iil)blicazione e prevista per il 
d . 1^01 ‘.ira 1.1 volta di un .diro 
tour mondiale con il consueto 

c. «rosi Ilo (Il milioni di dollari 
1 n.iic.i incognit.i anche a del 
la di Rii h.irds rappresentala 

d. ì H 11 Wvm in 11 bassista non 
IH pub pili di «rotol.irc»' e sta 
voll.i il suo rifiuto sembra pili 
motivijto dei solito I-i senten 
z.i ij( I tribunale inglese rigu.ir 
do i! suo divorzio da Maiidy 
Simili i* stala una vera c atastro 
le .1 uiioinica per lui s.ira (iiffi 
III» rinunci.irt' .ille esibizioni 
nuli.ird.ine degli Stones 



Gragnaniello e Vitolo, il nuovo sound di Napoli 


ALBA SOLARO 


■■Ruma limi se Ugmzzo du 
quartieri spagnoli sit i un po 
balorda .die sfjalle i un pre 
sente fattoili music i [i.issuiiu* 
e .uiim 1 c‘d un giov.tne m.i gui 
veterano tastu nst i i pi inist.t 
prot.igoiusl.i dii -Neipks po 
wer*' a cav.dio Ir.i anni Si tt uit i 
i ()ti<int.i I IMI t i spt ru nz.i al 
fuinco di buio ! Limi li I • n s i 
De Sio I ugeiMo I ili irdi i molli 
altri iIle oggi SI-V ojin ioni 
posilori i solisi i 

Sono l.nzo Ciragn imi ilo ed 
I,mesto Vuoto due n.qiolet.uu 
dia nbalt.i I lUt .diro c fu m> 
velimi o -emergenii m pisi i 
inviH e d.i iliM rsi anni C ir.igna 
mi Ilo h 1 M riUo inolu* ;•» r 
i d ani hi p« r altri { K» 'bi rio 
Murolo Mia M irliiuj ma c ut 
c or.i in .liti sa di cssen preiiu.i 


l'i d.i una giusta e mc'nt.ita po 
(>olanta c Ih* potrebfx* amv.ire 
.idt'ssocol nuovo .dixim Vele 
no mare ( ammore Vitolociat 
canto suo dopo .inni di nuli 
t.in/a come turmst.t di lusso 
oggi SI preseiit.i come intesi.i 
Lino di un div o tutto suo Dia 
no <S/ hit .1 CUI II.inno prc*so 
parie per .itine izia nioili di 
({uelii con (in li.i I ivi>r.)U> m 
1 » issalo I inizio di iin.i nuov.i 
i .irrier i M in giur.i di no •(^uc* 
sto disco - dice - U> avc'vo in 
t( st.i d.i t.into tempo l’or.) che 
i fio fatto nn sono come litx r.i 
lo sono piu tMiH{Uilk> » ho k* 
idi e pili c fluire 1 d i* pronto .) 
ne oimiK uin i on le tournee )l 
ia<>iiH lito • inipcgnafissimo 
con uoiicertidi lainesSc*ne^* 
t Napoli (. enlr.ile ixnsivcdr.i 


Di N.t|x»ii SI parla c si i anta 
molto di qiK'sti tempi all.) ra 
dio nei (iischi .ill.j tv ('n/o 
Gragn.imelk) non può soUr.irsi 
.1 c .int.ire ancfie lui Li su.ic itt.i 
in.) IH* s.i!Li fuori una N.ipoli 
avs.li |xKo oleogr.ifica .in/i 
intr.ippolaUi d.) ciu.tttro file di 
macchine in scista c tutta .iffii 
micat.) da un.i capp i di Smog 
aK stn-ss come rcxil.i Li c.m/o 
IH (lieapn I .dbuin (e di c ui i 
sLilo girilo un di\er1c*nt<* vi 
d< (X lip i on molti ospiti fr.ii iii 
Renzo Ail>ore .i i ui sjm ila .in 
chi (il mlfodune simi)a*.K i 
im*nte il |h*zzo) -N.g>oli - r.ic* 
conta Gragnanmllo - i'* cani 
Ih.I la 0* caoiic.t come non c* 
m.ii stata ed c'* clivi nl.il.i piu .ig 
gressiv.i aiKln i suoni cfie 
scMiti (lu.indo sc*i m sii.ida in 
mezyo alla genie souc» piu 
gultur.ili piu .nnmaksctii 
Aik'sso prc‘lerisc o starmene 


cfmiso in L.is.i con Li chilan.i 
mi sono fatto pnr> un tx*! la 
mino' Non vado piu in giro per 
Il sir.ide c ò troppa confusio 
ne se evo vado nei posti [>iii 
IraiHimlli .) Maree In.irò .i M(*r 
g< llin.) stigli s( ogli lontano 
<1.dia gente- Dthe detto d.t un 
r.igazzoc revujto in str.id.i nei 
(luartien sp.ignoli («che vi g.i 
1 .udivo (‘ nn viro inferno-) 
.d>»ln do imtckS a v('d»*rni di 
tutti i c olori l.t un certo effetto 
M.i (ir.ign.uiiello oggi preferì 
v< parlari d .litro (’t r c‘si*in 
pio (1) un SI hv) ritrovato dell.i 
spinluald.t d(‘)L) nc ere .i di nn.i 
armonia inlenorc* «Veli no 
in ire »'.imori - dici* sono le 
cose c he vivo tutti igiorni Solo 
( Ih oggi c ('* pin veU no c he 
amore I d se l< no non t solo 
({indo digli vane In delle* 
II) Kclìineodeli It.ilsidi r b.ìn 


I Ih il veleno di He parole dei 
nostri gesti di*lLi disoccupa 
/ione Se* li mi ssaggio quel 
lo di invi rlire k parti - metti.i 
IMO un po [>iu d amore e un 
po ini*iH) di v(*Ieno nelle no 
sire vite - I SUOI)! sono (pielli 
>< lu ini porto dietro d.) banibi 
no spie g.i C>r ignaniello mu 
sii ,1 passion.tle come il Jia 
UH neo (on un.) punta melo 
dica in pHj ris[)i*lto .d passato 
(c i .UH hr un.i Ih'II.i vt*rsione 
pi r menti retoni.i di un clas 
sic o n.ipolet.ni • (ome Passio 
ne) d)l)ond.inlemeiiU rivesti 
t.i di spunti etnie i c tu dal Me 
clitcrr.iiHo getta un ponte vìt 
V) il Sudanurii.) in un brano 
ionie Mare dove al fianco di 
(jr.ign )im“llo i omp.ire un 
gruppo folk f)ol)viimo Sjkuri 
1 utl alir.i music .i d.i'le parli 
di Viiolo chi* non h.i c.iv; tia 
iniiioLito il suo sosptr.do primo 


album/VvuocV/;;/ pcnlirc ihi 
I siKJin acustici Io tidrigiiio 
tanto qnanlo t i*lr llromc.i Vi 
tolo ha realizzato un Livore 
( Ile st.i a mt la -'r.ida fra il 
sui. ' I [).irì( nopeo e la lusion 
alla ILit Mctlienv un divo tul 

10 stniiiiiid.ile dove .me fu* k 
V(x 1 tutte c i k'firi d.i Lue io 
Dall.i .1 Ii'res.i De .Sio d.) hu 
gemo fiii.trdi a Mari) f'ia De 
Vito dii Ixl’i.irdo IX* C reven 
zo a fxJoardo licnnalo i* Nino 
Buoihx ore - Imin») in realta I ) 
(unzione di V(K t stninte))U) «In 
(piesti senti nini - fu» spiegato 

11 t istierist.» n«)[>oli l.ino - pas 
sali a suonari* pi r lo piii ( on i 
cantau'ori fu» s( mpre [x’iis.ito 
di arriv.ire .» f in un gionìo un 
div o mio 11 progi no si e e on 
crciizzulu in un inno di Lino 
ro grazi! .incile alliiuoiiiro 
con (|ues!.i nuov.i etichetta 1) 


Me Iting [-*ot c fu miei irr s; ( > 
de p» ri fu IO ni»i) muk un n h 
kcti irò pure» o un j /z( it m 
[)uro ma un pt» di tun* nm st» 
e ose*- I utile o m )inc c iiru is i 
mi nte assi nli c q j» Ilo d t’iin 
D.inieL* con e in \ itolo li i 1 1 
vor.ilo moltissimi) «l’iin• i r i 
e onv )k v c nte d )I1 1 ni i itti i t 
non V II» Si ntiv.i ili |'.irti, t i; i 
rt*» commenl.i un po dispi i 
c (Ilio In ( ompeiiso lu 1 disi i 
(omp.iioi.o un p.no di s'i. < 
de* iemamento i.izz ina ni i 
zionak come il e hit jinsi i M 
ki Sterri (in llin»',tr(< u < 
Pfunk) < I itinoiiK isi I ' > il 
! Iiieli m.ms [ m /m*» n> s d ,n . 
i Isihia) Il pr» igi !L > idi ssi ) 
di }K>rl.iri il div ) in c oli » rt 
con un.) band .iiiior i d i I i 
111 .tre e una s|X*lldco)u e li pn 
Vi d( ospjd diversi per ogni i it 
la 
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sabato 19 dicembre ore 23,00 
su ODEON TV 


UJJJX 



Regia dì Werner Herzog 
con Klous Kìnski 
Claudio Cardinale 
Jose' Lewgoy 
Miguel Angel 


J5rian Swoone Ul/gciold 

"Fitzr arroido" e on.c lo chiamano gh 
indigeni un avvontuiicro che* viv** 
nella forc'jtu ama/rorne ei si mipeqno 
in un'irTiptebci impossibile ca^truifc 
proprio (il centro dell'Ama//on1a i! piu 
grande teatro d'oporo del mondo e 
farlo ifiauc^urafC’ dal grande Caruso 
L’impresa fallisce ma Fit/tarraldo 
vedrà almeno in parte iooli//ato il suo 
sogno Riuscirò intoffi a portare 
l'Operc* agli abifonh dc'Pu suo citta 


GERMANIA 1981 


DURATA: 151" 


Avventura 


oueon 


COMUNE DI COMISO 

Provincia di Ragusa 


AVVISO DI GARA 


Questa Amministrazione comunale deve appalta¬ 
re mediante licitazione privata, da esperirsi ai 
sensi del primo comma dell'art 40 L R 21/85, 
con il sistema di cui aH'arl 24 lett a) punto 2 
legge n 584/77, il seguente lavoro completa¬ 
mento opere di urbanizzazione primaria al 
servizio delle aree della zona 167. Importo dei 
lavori a base d'asta L 2 179 530 000 finanziati 
dall’Assessorato LL PP Ai sensi deH'art 2/bis 2“ 
comma della legge n 155/89, sarà applicato il 
coetliciente correttivo del 7% 

Le domande di ammissione alla gara dovranno 
pervenire nei modi e nei termini previsti nel 
bando di gara che sarà pubblicato nella CURS e 
nella Gazzetta Ufficiale della Cee Le imprese 
partecipanti dovranno essere iscritte all'ANC per 
le seguenti categorie cat 6 per lire 
1 500 000 000 e per la cat 16 per lire 
750 000 000 
Comiso. 18 dicembre 199P 

IL SINDACO 
Zago Salvatore 


In regalo con 


AVVENIMENTI 

UN LIBRO-DOCUMENTO 

UCCIDETE 
LIGATO 

Killer e mandanti 
nella sconvolgente 
ricostruzione integrale 
dei giudici di 
Reggio Calabria 

E ancora, su 

i AVVENIMENTI 

TUTTE LE FOTO DELLA 
MARCIA DI PACE A SARAJEVO 


Una testimonianza cruciale, 
una sconvolgente esperienza personale 

LOUIS ALTHUSSER 

UAVVENIRE DURA A LUNGO 



Il documenta tondamcnt.ile, il libro essenziale* ehc ei 
fa capire la guerra, il dopoguerra, gli anni di piombe», 
lo stalinismo {Hcrrtjrd tIcnri l l'i •\ ì 
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ACOSEA 


Consorzio ACOSEA 

Via Marconi 39/41 
44100 Ferrata 


AVVISO DI GARA PER LICITAZIONE PRIVATA 

(Importo a base d appalto L 1 800 000 000) 

Il Consorzio ACOSEA con sede in Ferrara via Cì Marconi n" 
39/41 telefono 0532/788311 telefax 0532/54078 indice 
una licitazione privata per I esecuzione dei lavori di scavo 
demolizione e ripristino di pavimentaz'oii stradali darte 
muraria e vane per la posa di nuove tubazioni acqua e 
fognature la manutenzione delle reti acqua e fogne la 
manutenzione dei centri di produzione accumulo " 
depurazione nonché lavori di pronto intervento diurno e 
notturno nei giorni teriali e (estivi da eseguirsi ne' temiono 
del Comune di ‘^eriara 

Inoltre per il territorio dei Comuni d Argenta 
Portomaggiore Voghiera Masi Torello Vigarano Mamarda 
Poggio Renatico Mirabello Sant Agostino Bondeno sc'v 
previsti lavori di manutenzione ai centri di produzione 
accumulo e depurazione agli impianti di adduzione e -elativi 
serbatoi, nonché lavori di intervento diurno e notturno nei 
giorni feriali e festivi da eseguirsi nel territorio dei Comin 
sopramenzionati 

Infine in tutto il territorio del Comune di Certo so-ìo 
previsti lavori manutentivi agli impanti tognan'i e ci 
depurazione e lavori di pronto intervento notturno e diurno 
eseguiti nei giorni feriali e festivi 

MODALITÀ DI AGGIuUICAZIONE art 1 lert d Legge 27 P 
n 14 

Importo a base d appalto L 1 800 000 000 

L appalto non prevede opere scorporabili 

Iscrizione ANC richiesta cat 1 - importo L 3 000 000 000 

Le imprese che intendono partecipare devono mOim/arc lo 
domanda m carta legate al seguente indirizzo 
Direttore Consorzio ACOSEA via G Marconi 39/41 44100 
Ferrara entro 19 (diciannove) giorni dal'a aala di 
pubblicazione del Bando di gara sui loglio delle inserzioni 
della Gazzetta Uthciale 

La domanda di ammissione alla gara dovrà essere redatta 
secondo il Bando di gara integrale chejootra essere richiesto 
all ulhcio tecnico del Consorzio ACOSEA 
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NoitlD 

Robals. 
G3i mancava 
sdolapatda. 

(]A CHIAMATA GRATUITA 

1 MUMEROVERDE// 


1678-27176 


Da Dicembre, Neutro Roberts parla. 


Sesto Fiorentino - Firenze) potrete chiedere 


Con una telefonata gratuita 
al numero verde di Neutro 
Roberts 1678-27176 (o scri¬ 
vendo a Neutro Roberts, ca¬ 
sella postale 233 - 50019 


EUTRO 

OBERTS 


informazioni, o dare suggeri¬ 
menti. Un servizio in più, un 
servizio personalizzato che 
Neutro Roberts ha creato 
per i suoi consumatori. 


Un servizio in più. 
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Palazzo 
Valentini, 
sede 
della 
Provincia 
di Roma 


Trattativa a otto per la formazione di una nuova giunta 

Provìncia a sinistra? 


LUCA BENIGNI 


■i Dalle ceneri della giunta 
del presidente prende forma 
alla i^ovincia una maggioran¬ 
za di sinistra laica e amiSienta- 
lista. Alte 8 di ieri sera erano 
25 le firme poste dai eoiisiglie- 
ri di Pds, l^si. VtTdi, antiproibi- 
zionisti, Psdi, pensionati, Pii e 
Pn. poste in calce ai docu¬ 
mento programn\atico. inen- 
trt? per tutta la giornata sono 
andate avanti le trattative per 
definire organigramma o pre¬ 
sidenza. 

in ballottaggio due ipotesi: 
la presidenza al Pds oppure al 
Verde Castneiano. Un dilem¬ 
ma che però non sembra co¬ 
stituire un ostacolo insormon¬ 
tabile al decollo definitivo del¬ 
la nuova nxaggioran*/^. D’altra 
parte il tempo stringo. Ieri 
mattina nel corso del consi¬ 
glio provinciale II prefetto Car¬ 
melo Caruso ha invialo a lutti i 
consiglieri di palazzo Valcnti- 
ni uu telegramma promemo¬ 
ria ricordando a lutti che man¬ 


cano solo sei giorni allo scio¬ 
glimento dell'assemblea in 
base a quanto previsto dalia 
legge 142. 

Un avviso che ha fatto scat¬ 
tare nel pomeriggir) la reazio¬ 
ne scomposta della De e <.lci 
Verdi Paolo Cento e Stefano 
Zuppcllo. ormai completa¬ 
mente presi dairattrazkonc fa¬ 
tale verso la De di Sbardolla 
che alla Provincia ha un peso 
preponderante. «La riproposi¬ 
zione di una giunta di sini.stra 
imperniata su Pds e Psi - ha 
dichiarato ZuppcUo - rappre- 
.senta pur nella sua diversità la 
stessa faccia di un pentaparti¬ 
to fallimentare». Insomma, il 
Pds come la De. 

D’altra parto mercoledì sera 
fino alle 21 Paolo Cento ha ac¬ 
collo rinvilo infomiaie della 
De a fare un tentativo che ò di 
nuovo naufragalo sulle richie¬ 
ste perentorie del Verde di eli¬ 


minare la giunta del presidi'n- 
te. rasst?s.sore PoleWi. cugino, 
a quanto sembra, dell’asst'.s- 
soro uscente Giampiero Oddi, 
o i’tnossidabiie Ixjvari ininter¬ 
rottamente ne!resc?culiv() da 
dodici unni. 

Saltalo il ripescaggio la De 
oggi ha proposto la formazio¬ 
ne di una giunta di minoranza 
composta da laici c dai Verdi 
con l'appoggio esterno di De, 
Psi e Pds. E su questa ipotesi 
ieri sera si ‘K>no intavolate trat¬ 
tative in contemporanea con 
quelle portate avanti dal Pds. 
Un lenlaiivt) disp>crat() che 
non ha avuto un grande suc¬ 
cesso. Ma la IX: non ci sta co¬ 
munque e minaccia in caso di 
varo della giunta di sinistra di 
far pagare lo sgarro al Psi del 
Campidoglio Ài limili dell'in- 
sulto la reazione del socialista 
Ixjvari che ha accusato il ca¬ 


pogruppo della De Nazareno 
IXlci di essere semplicemen¬ 
te «un buffone politico» e uno 
dei responsabili del fallimento 
del pentapartito. 

«Quella della De ^ una rea¬ 
zione rabbiosii che supera il 
problema della Provincia - ha 
detto il segretario del IMs n?- 
gionale Antonello Kalomi - o 
segnala la paura e la difficoltà 
della De sbardelliana a con¬ 
trollare la situazione in un mo¬ 
mento in cui il terreno sembra 
franargli sotto i piedi». 

•1^ trattative pros<.*guono a 
ritmo serrato - dice il capo¬ 
gruppo Pds alla Provincia. 
Cjiorgio Fregosi ~ k: ba-sl per 
giungere a) varo di una giunta 
che rappresenta una propo.sta 
politica e progrc.ssisla e inno- 
vativaci sono tutte». Della crisi 
o delle .soluzioni se ne riparla 
Iune<ll c martedì prossimi sul 
filo del rasoio dello sciogli- 
menlo. 



Il ministro deU’Ambiente 
prepara un dossier critico 
sulle misure antinquinamento 
adottate dal Campidoglio 


Il sindaco rifiuta 
di rispondere alle accuse 
Intanto siamo al quinto giorno 
di monossido oltre i limiti 



Smog e polemiche in crescita 


Ripa ^ Meana sfida Carraio 


Nuovo «siluro» a Carraro dal niiriistro deU’Arrltjìente 
sulle misure anti-inquinamenlo. Per Ripa di Meana 
il sindaco ha rilasciato «dichiarazioni non convin¬ 
centi e avventate» e non ha speso i (ondi disponibili 
«per ragioni oscure». Carraro risponde che non iia 
voglia di rispondere. Ma il ministro annuncia un atto 
d’accusa di fronte alla commLssione contro l’ineffi¬ 
cienza del Campidoglio. Intanto lo smog resta alto. 


RACHELE OONNELU 


EB II nilnl.slru clcll'Arnbiuii- 
te Curio Ripa di Meatui toma 
a tirare le oreeehie al .sindaco 
Franco Carraro. L'accii.sa ri¬ 
guarda ancora l'inciuina- 
mento della capitale c il las¬ 
sismo doH'ammirii.strazione 
capitolina a questo riiiuardo. 
Anche se que.sta volta il «silu¬ 
ro» ministeriale ò di quelli a 
scoppio molto ritardato (Hir- 
che si conlisura come una ri¬ 
sposta alla relazione falla dal 
primo cittadino di Roma da¬ 
vanti alla commissione am¬ 
biente della Camera, reliizio- 
ne che ri.sale ai primi di di¬ 
cembre. 

Ripa di Meana defimsc:e 
come «dichiarazioni impru¬ 
denti* quelle re.se da Carraro 
in quella sede, M prorneite 
una contro-relazione, davan¬ 
ti alla sttìs.sa coiiuni.ssione. 
che si profila come cin vero i.' 
proprio atto d'accusa contro 
i'indifterenza capitolina ver- 


.so le mi.sure anti-smo^. Il sin¬ 
daco infatti di fronte ai parla¬ 
mentari quasi si fece beffe 
dei provvedimenti consigliati 
dal ministero per ridurre i ve¬ 
leni nell'ana, Il dlsrxrrsr) di 
Carraro era in sostanza il se¬ 
guente: «Non credo nell.) va- 
iidil.'i dei prowedimeriti di li- 
mit.izione del traffico irerchU 
i dati delle centraline dimo¬ 
strano che .solo condizioni 
atmosferiche favorevoli, co¬ 
me pioggia e vento, hanno 
avuto effetti positivi .sulla ri¬ 
duzione dello sniog. Alcuni 
memhri della commissione 
mi hanno caldeggiato l'ado¬ 
zione di questi provvedimen¬ 
ti come deterrente psicologi¬ 
co ma io non me la sento di 
prendere in giro i cittadini", 
ifuiiqiic'.' bunque hi.sogna 
.solo spr'rare o in una «rivolu¬ 
zione dei coni|)orfamenli 
clic c.scluda l'u.so delle auto 
private- o nei temporali. Ma 
(|ue,slo Carraro «cataclismati- 


II sindaco Carraro. In allo II ministro Ripa di Meana 


co» non ò ha per niente con¬ 
vinto il ministro, Anzi, per Ri- 
ira di Meana, non solo le sue 
dichiarazioni sono «non con¬ 
vincenti- ma addirittura «av¬ 
ventate». K rincara la dose: 
"ligiialmenle darò conto di 
tutti i firraiiziameiili clic il mi¬ 
nisteri) tia messo a disposi¬ 
zione di Roma in quc.sti anni 


e che rainmìnistrazionc non 
ha utilizzato per ragioni che 
ritengo oscure». Cioò i 43 mi¬ 
liardi |)ersi per la rete di con¬ 
trollo dello smog e dei circa 
di) miliardi per i parclicggi. 
Ri|)a di Meana quindi invila 
la cotiimi.ssione a leggere il 
rap))orto dei vigili urlrani ro¬ 
mani .sullecau.sedel «Iren no¬ 


lo dìs.aslro del trallico c dcl- 
l'inquinamenlo a Roma». Si 
fratta del documento dell'Ar- 
vii. ra.s,sociazione dei vigili. 
Un documento che pària 
riolle 6.000 licenze (jer «lavori 
in corso» date .solo dalla I cir- 
co,scrizione. riella raccolta di 
rifluii fatta prrijirio nelle ore 
di punta, deU'assenza di 



marciapiedi che costringe i 
IX'doni a pas-sare nelle ci 'rsie 
stradali, degli allagamenti c 
delle lognalure, della .scarsa 
manutenzione dei semalon, 
delle poche corsie preiercn- 
ziali. delle edicole agli incro¬ 
ci. dei mercati rionali e degli 
ambulanti sparpagliali ovun¬ 
que. dei bus turistici par- 
clieggiati nei punti peggiori, 
delle zone pedonali adottale 
senza pensare ad una circo¬ 
lazione tideguatn intorno, 
dei 30.000 permc.ssi per il 
centro storico che coiTÌ.s])on- 
dono a quasi altrettanti per¬ 
messi a parcheggiare in di¬ 
vieto di sosl,i, delia ceniriilità 
degli uflici pubblici, dei cor¬ 
tei. dei vigili che devono con¬ 
trollare anche abusi com¬ 
merciali e edilizi. 

Carraro però risininde al 
ministro facenrlo «spallucce». 
Dice: «Non ho voglia di dar 
vita a una noiosa telenovela, 


consistente nello scambio di 
opinioni Ira il ministro e il 
.sottoscritto». Ricorda la sua 
relazione e annuncia una 
«precis.'i pro|x)sta che lomuj- 
lerò al presidente del Consi¬ 
glio». Intanto siamo al quarto 
giorno consecutivo di mo- 
no.ssido di carbonio oltre i li¬ 
velli d'attenzione. Ma ['asses¬ 
sore al traffico Massimo l'a- 
lombi, in linea con il sinda¬ 
co, dice che iiii'evenluale 
quinta giornata di questo ti¬ 
po non comporterà nece.s,sa- 
riamente un blrx'co del traffi¬ 
co. La limihiz.ione, obbligato¬ 
ria secondo la vecchia ordi- 
ntiriza Riilfolo-Conte. sareb- 
tx- ora «superala» dal nuovo 
dwreto antismog. Per inter¬ 
venire Palombi aspetta che i 
livelli di monossido mggiuri- 
gano la .soglia d'allarme dei 
30 milligrammi per metro cu¬ 
bo. t'. nel Iratteiiipo spera 
nella pioggia e nel vento. 


Corteo 
di immigrati 
contro 
il razzismo 

M In duemila, ieri pomeri^* 
f^io, al grido di «ieri inimigrati, 
oggi cittadini» hanno sfilalo da 
piazza Esedra a piazza Santi 
AfXJstoli, Organizzata dal 
Co<.)rdinainento romano ininii' 
grati, la inaniteslazione era 
cojilfo il razzismo o l’etnargi- 
nazione. 

■Dopo due anni - era scritto 
in un volantino - questa ò la 
prima iniziativa organizzata 
dagli invisibili, elle sono quel 
della popolazione roma¬ 
na rc.spinto in questi anni nel* 
remarginaziont* dei ghcMli e 
dello baraccopoli dalle scelte 
politiche governative e locali». 
Alla fine del corteo, una dele¬ 
gazione e stata ric(?vnjla dal 
presidente della Camera Gior¬ 
gio Napolitano, Alia manife¬ 
stazione hanno dato la loro 
adesione numerose ass<x:ia- 
zioni di volontariato, la Caritiis 
e la Comunità di Siint’Kgidio. E 
per la prima volta tra i manife¬ 
stanti c'era anche una rapprt?- 
sentanza della comunità cin(‘- 
se. 

Da Slrasbftrgo intanto arri¬ 
vava un segno di solidarietà 
per i libo somali dell'Hotel 
World da parte di trentadue 
eurodeputati di tulli i gruppi 
politici, che ieri hanno firmalo 
un d(x:umenlo introdotto da 
Dacia V'alenl. Nel lesto, gli eu¬ 
rodeputati appoggiano in par¬ 
ticolare la proposta ctie «gli im¬ 
migrati paghino ralfilto in al¬ 
loggi collettivi». Ui dichiarazio¬ 
ne 0 stala firmata in particolare 
Cai sociali.sti laroni e Verlema- 
li. dal socialdemocratico Ferri, 
dai ixfs (k)laianni e Ros.m.m:i, 
dai verdi 'Parada-sti e Falqui, 
dal [)residente dei clemcx:ristia- 
ni italiani Forte e dal mis.sino 
Hauti. 


Le nove luci 
dei Lubavitch 
per battere 
Tintolleranza 

■i Nove fiammelle accese 
contro il razzismo, l'intolle¬ 
ranza, l'antisemitismo. 

.Sabato prossimo alle sette 
e mezza di ser;i a piazza B;ir- 
txrrini iirilleranno le luci di 
una «chanukkiya» ebraica nel 
corso di una cerimonia orga¬ 
nizzai.'! dal movimento l.nba- 
vitch di Roma. 

E domenica, .sempre ;i 
piazza Barberini, la cerimo¬ 
nia sarà alle sei e mezza di 
pomeriggio. Quel giorno al¬ 
l'accensione dei lumi parte 
cipcranno II sindaco della 
capitale Franco Carraro e il 
rabbino cajx) Elio Toaff. Il 
candelabro rituale sirà txti 
acceso ogni sera per altri ;x.'t- 
te giorni. 

Pre.sentando l'iniziativa 
Rav Hazan, Lubaviich di Ro¬ 
ma. ha spicgatoche II grande 
candelabro a nove br.ircia 
verrà accc.so per ricordare la 
lotta condotta dai Maccalx'i 
nell'antica Giudea contro 
roccuj)a/.ione greca. 

•Come allora gli ebrei si 
batterono contro gli elleniz¬ 
zanti - ha spiegato Rav Ha 
zan - cosi oggi tutti noi, ebrei 
e non, dobbiamo impegnarci 
contro ogni intolleranza ed 
ogni razzismo: l'unico nxxio 
(li conifratlere il buio ò solo 
con la luce». 

Negli stessi giorni, le nove 
fiammelle del c.indelabro 
■ctianukkya» saranno acce.se 
anche In al tre parti d'Italia, a 
Milano, Torino. Venezia, Li¬ 
vorno. Bologna, e [x-rsino 
nelle principali città nisx- e 
.statunitensi, per ricorri,ire 
ovunque lo spirito rii solida- 
nctà. 


Acqua Traversa 

Un esposto 
alla 

magistratura 

■■ Un »*.sj>o.sl() .sulla vicen¬ 
da deirac(|ua Traversa, il 
comprensorio al centn> di 
nn'inchie.sta giudiziaria ri¬ 
guardante la regolarit.à delle 
pr(x:edure adottate jx.t il rila¬ 
scio delle licenze edilizie, ò 
stato inviato dal «Cloin tato 
dei titolari di coiieessioni edi¬ 
lizie in via cortina d'Ani.x-'Z 
zo e diram.azioni'» ai magi¬ 
strati che si cxicupano della 
vicenda. L’e.sposfo scatiiri.see 
dalla mancata acloziont.* del 
piano particolareggiato al 
quale era stala demanda a la 
soluzione del problema da 
una delibera di variante de! 
piano regolatore del 2 marzo 
scorso, il piano particolareg¬ 
giato - si legge nell’esposto - 
avreblx' "dt'finitivaiiienti. re 
cepito gli edific’t realizzati 
e,^o in corso di completa 
mento». 


Fiumicino 

Investito 

muore 

operaio 


■B Morte bianca all'aoro- 
porto I.eonardo da Vinci. Un 
.'irkk'tto al nìuvirnento baga¬ 
gli dello scalo internazionale 
0 morto ieri mattina do [)0 es¬ 
sere stato investito in j)isld da 
un irattorino l'Udtrico utiliz 
zaU) [K.‘r il tras).)orto delU* va- 
ligit'. Cìiovaniìi (’oinida, di fyl 
anni, romano, 0 stato tra- 
s[)ortat(j subito nell’inferme- 
ria deiraoroporto. d<)ve si ò 
diviso il trasferimento allo- 
sp<-dale di (Astia. l.'<.)|H:raio 
|)cr(j ò morto subito dopo eli¬ 
sero arrivato al «Grassi». Lin- 
cideiite ò awe.mulo alle 9.1^0 e 
immediahimente «sono ini¬ 
ziate le indagini per verificare 
l<? responsabilità. 1 lavoratori 
del movimento bagagli si s(j 
IH) rumiti in .i.s.seinblea [)er 
(.li.scnt(‘re delie normi^ di si¬ 
curezza deiraeroporlo di 
l'’tiimicmo. 


Dopo la «notte delle catene» al Prenestino fermati e rilasciati quattro estremisti di destra 

Meridiano Zero e i tecnoribelli sott’accusa 
«Vogliono il controllo totale della piazza» 


Quattro fermati e subito rila.sciati dalla polizia nel- 
l’indayjine .sull’assalto dell’altra notte al f’renestino 
quando giovani armati di catene avevano tentalo di 
impedire l'affissione di manifesti del Pds. E nel quar¬ 
tiere cre.seono tensione e ri.sehi di scontri violenti. 
Per tutti si tratta dell'ennesima provocazione di 
«quelli di Meridiano Zero", sigla dell'e.streina destra 
ispirata a Rauti, Ordine Nuovo, Terza Posizione. 


GIULIANO CESARATTO 


■■ CriMn" un cliinu di iiitìiiii- 
dazione, .st)aniliiTare la violen¬ 
za, occupare la piaz.za con 
qualche .scorrifiaucfa. Sembra 
que.sio il di.segno della frangia 
dc'strorsa Meridiano ‘Auro, 
quella che meu’oledl notte e 
stata riconosciuta da un grup¬ 
po di militanti tlei IMs che sta¬ 
vano attaceamlt) iii.uiifesti al 
Frenestino, Frano riefiMiiu al- 
l'impegno antifasc’ista, ^‘riUio 


invili airanliraz.zisiiio, solida¬ 
rietà agli ebrei: ma tanloò ha- 
.stalo a una ventina di robusti 
giovanotti per «UMialire bran¬ 
dendo catene i «rivali» dell’af¬ 
fissione notturna, i ragazzi del 
quartiere coi lon> messiiggi di 
tolleranza, ricerca di (fialogo e 
spinte a reagire, a non subire 
nascondendosi, l-i sc.irainuc- 
cia non ò degenerata ma la 
tensione nelle .sir;«!(‘ continua 


a salin.?, si legge neH'oslilità <li 
.sc ritte giiastatrk'i del ti(M> «Né 
capitalLstno, né tecnocrazia». 
-No alla manipolazione gene- 
si palpa nei veri e propri 
fronteggiamenti clu* da Forta 
Maggiore sino nll'Acqua buli¬ 
cante stanno ricreando al l*re- 
lu'stino r.itmosfera <legli anni 
S4‘(laiit.‘j. quella della guerriglia 
nelle vie e d<*Ila gente citiusa 
ilenlroca.sa. 

noi viviamo, (aci'iamo 
l.i spesa, portiaiiuj a spasso i 
bambini e diciamo la nostra», 
dice Enzo Puro dalla s<xlc pi- 
diessina della V! circosrizionc. 
Ma non si nasconde la [X’san- 
lezza dell'aria che lira dalle 
sue parti, la sensiizione di 
nn’c*scalalion contro raltività 
politica di sinistM che peraltro 
è Ih'ii iadK:ala tra i palaz.zoni 
di via Alberto ila (ìiussano. <li 
via Gatlanielata. Continua 


n); «Siamo ne! niirino di (juesti 
estremisti, di c|uest emanazio¬ 
ne del rautismo che ixope'Ue 
slogan qualunque ma die 
punta atl vivere re.sclusivocL.'U 
Irolk) {Idia stratla, a far eapir<* 
alla geiUe du* c}U{'l!o è il loro 
lerritork», che qui’lia è roba lo¬ 
ro. Ma la genie é stufa, anche 
st* teme jx'r la luopria incolu¬ 
mità fisica». Scontro v{*ro non 
c'é stato, l'altra luitte. ma .sol¬ 
tanto p{Tdiè «ttm'lil di Meridia- 
nt>“ si .sono iroVfiti di fronti’ un 
numero non piccolo di «awer- 
.sari*. K così invece delle botte 
sono volate minacce, «Pensale 
alla disoccupazione, non al- 
ranlifa.scKsmo». e le catene so¬ 
no stale mcs.se in fuga dall arri- 
vo della polizia. 

Som» intervenute la l’oliziai' 
la Digoschi' non sottovalutano 
Ik'pIstMlio, du'beii cono.scoiìf) 
la [xirtata e l'insistenza ileik' 
azioni di ((nest'ultiina organiz¬ 


zazione ink’rventisla Sigle 
nuove ma progetti vinchi e 
collaudati; Fino Hauti, ’l’erza 
Ftisizione. ma anche Ordine 
Niitivr), soin> il personaggio e i 
moviniemi cm si i.spira Meri¬ 
diano /.ero, una sede in via C!a- 
taniii, l'altra proprio a! Ikene- 
Ntino, e un nutrito {fossier di 
pr(.x e<)enli che vanno da) pe¬ 
staggio a chi rifiuta i volantini, 
.agii assalti ai pullman di Kifon- 
dazionr* comiinist.i in (xca.sio- 
ni’ cK’lla kjro luanitesfaziune 
nazionale, (..hiesla vi>lla ne 
tianno fermati quattro, subito 
rilasciati jHfrché non ricono¬ 
sciuti dai militanti del Fds. Imr- 
,s{‘ loro non c'erano la notte 
delle catene, ma anche questo 
non sorprende; ormai le sp(‘di- 
zioni '-punitivi’-, veri e propri 
blitz {'Oli la dulaz.tone da «bat¬ 
taglia". spraiigtìe, bulloni e 
fi{)nd(‘. non .si Ialino d<»v(' si lui 
già una ci’rla (ama. 


VTigilì 

Da gennaio 

protesta 

antismog 

BB Ma.s{;herine. Ix^mbole 
di ossigeno e tappi alk’ or<‘c- 
diie. (Jui'.sto il look eon cui 
sfileranno i vigili urbani in di¬ 
visa il prossimo 29 gennaio. 
Ixii rnanife.sta/.lone é stata 
preannuneiata dall’attivo .sin- 
daeale di categoria della Ili!, 
che ha pr<KÌamaU) lo stato di 
agitazione per la mancala 
ap[)lieaziom’. da parte del 
('anipidoglio, della piattafor¬ 
ma riorganizzativa della vigi¬ 
lanza urbana. manifesta 
zionc é il momento culmi¬ 
nante di una serie di iniziati¬ 
ve che comprendono as.sem- 
blee presso tutti i gruppi, la 
mancala vigilanza ai varc'-hi 
della «fas<-la l)Iu» dal 25 gen¬ 
naio, i! rifiuto dei servizi parli- 
{olari, tra i <ti!ali il porto d'ar¬ 
mi che dovreblx* S{'attare dal 
28 gennaio. 


Verdi 

«Biocche 

Roma 

capitale» 

■■ «Il Cainpidoglit; c'' incapa 
ce, I finanziamenti d^’lì.i legge 
per Roma capitale vanno bkK - 
c.vtl», la richk'sl.i 0‘ vlm V{-rdi 
{m 1 è stata illu.stia(«i dal c.i|kj- 
gnippo della C’aiiii'ra e C'.>nsi 
gli(‘re comunale Frani’e'A.’() 
Kulelli e dal presidenti’ della 
D’ga Ambiente (ìiovanm II't- 
manin. A detL’miinarla è stala 
•l'incapacità (k’H'aminimslra- 
/.ione capitolina a utilizzate i 
(oiìdi stanzi.iti dal FarlaiiH-nto 
in favore di Hoimi caj»iia!e« «.A 
lutt’oggi il Comune di Roma ha 
Imptignak) {Jei 1(K) miliardi 
stanziati s{)ltanto 0 lire. Dei 
fondi 289 miliardi glaceiont» 
fra I residui pa.ssivi (’ 1 ’i’d miliar¬ 
di sono andati perduti deliniu 
varnenle perché cancellati dal¬ 
la k’gge finanziaria. 1,'aimmm 
straz.ioiie { atritolina é mu’.( ila 
.solo a |>reseMtare [>rogi'tu p<*r 
un .5 miliardi». 











Venerdì 
18 dicembre 1992 





La rubrica delle lettere uscirà ogni martedì o 
venerdì. Inviare testi non più lunghi di 30 righe 
alla -'Cronaca dell'Unità" via Due Macelli 23/13. 


Evasione 
scolastica: 
pagano sempre 
i piu deboli 


emorragia allo stomaco e 
cosi mia moglie ù finita in 
lungodegenz<i. La pensio¬ 
ne non basta più, voi pa¬ 
droni dello Stato dite di 
avere tanti debiti e chi ci ri¬ 
mette siamo sempre noi. 
Cosi non va proprio bene. 

Orentc Leoni 


H Cara Unità, sulle vo¬ 
stre pagine ho letto l'arti¬ 
colo riguardante l'evasio¬ 
ne scolastica. Benissimo! 
Però vorrei far presente 
che ci sono tanti ragazzi 
delle scuole medie supe¬ 
riori portatori di handicap 
che quest'anno, grazie ai 
tagli del governo «Amato», 
si sono visti ridurre drasti¬ 
camente il numero delle 
ore e gli insegnanti di so¬ 
stegno (oasta dare uno 
sguardo all'ordinanza). Si¬ 
curamente. stando cosi lo 
cose, molti di questi ragaz¬ 
zi saranno costretti a la¬ 
sciare la scuola e certa¬ 
mente non per colpa loro. 
Ma in questo caso non in¬ 
terviene nessun magistrato 
o chi per lui. Non si inter¬ 
viene nemmeno verso il 
ministro, che preferisce 
spendere i soldi autoriz¬ 
zando corsi (sia pubblici 
che privati) per la forma¬ 
zione di insegnanti specia¬ 
lizzati. anche se non si ò 
capito a chi, costoro, an¬ 
dranno a insegnare, lo 
chiedo perchÉ tanta ottusi¬ 
tà; possibile che debbano 
essere sempre i più deboli 
- e in questo caso anche i 
più disgraziati - a pagare? 
A chi questi ragazzi e i loro 
genitori dovranno chiede¬ 
re il risarcimento del dan¬ 
no morale ricevuto? 

Ma«cla Del Colle 


Perivecchi 
l’assistenza 
sanitaria 
negata 


M Venerdì 11 dicembre 
la giunta regionale del La¬ 
zio ha discusso un piano 
sanitario che per quanto ri¬ 
guarda la lungcMegenza 
provocherà effetti dram¬ 
matici, ovvero grandi disa¬ 
gi alle famiglie dei ricove¬ 
rati che sono tutti vecchi. 
Ma questi signori che cosa 
si sono messi in testa? Di¬ 
cono che fanno tanto per 
gli anziani, ma non ò vero, 
sono tutte chiacchiere, in 
realtà vogliono colpire i 
deboli perché dei forti 
hanno paura. Mia moglie é 
ricoverata ed io pago una 
donna «esterna» che lavora 
aH'ospedale perché il per¬ 
sonale delle Usi non è suf¬ 
ficiente por curare c assi¬ 
stere queste «vittime». Sono 
oltre due mesi che la Re¬ 
gione non pas.sa più pan¬ 
noioni. interrogate qual¬ 
che esperto e vi spiegherà 
come vivono quelle perso¬ 
ne colpite, ricoverate e 
considerate gente di fo¬ 
gna. Signori, queste mani 
«omicide» vanno fermate 
in tempo. Dobbiamo forse 
scusarci perché siamo 
molto vecchi? Ho 82 anni, 
ho dovuto vivere molti me¬ 
si in ospedale per una 


L’adozione 
delle mucche 
e relativi 
inconvenienti 


M Abbiamo ricevuto 
una lettera da un allevato¬ 
re di Rieti, il signor Giorgio 
Vaccari il quale, in risposta 
alla nostra campagna na¬ 
zionale di adozione delle 
mucche, illustra alcuni in¬ 
convenienti relativi all'alle¬ 
vamento bovino eviden¬ 
ziando anche le difficoltà 
che incontrerebbe chi vo¬ 
lesse adottare una delle 
mucche condannate dalla 
Cee. in seguito alla lettera 
del signor Vaccari ed a si¬ 
mili lettere di altri allevatori 
ed agricoltori abbitimo in¬ 
dividuato un'altra possibi¬ 
lità per salvare i bovini in 
soprannumero. La Cee o il 
ministero per l'Agricoltura 
solitamente concedono 
agli allevatori un contribu¬ 
to per abbattere le vacche 
in surplus, perché non 
concedere lo stesro contri¬ 
buto METTENDO LA VAC¬ 
CA A RIPOSO?! Con questo 
semplice sistema, si |X)- 
trebbe abbassare la produ¬ 
zione di latte, permettendo 
alia bestia di re.stare nel 
posto in cui si trova sempli¬ 
cemente interrompendo il 
processo di lattazione, in 
tal modo l'animale sareb¬ 
be salvo, la Cee contenta e 
cosi pure Tallevatore. In 
fondo gli allevatori di muc¬ 
che sono persone che 
spesso debbono affrontare 
fatiche e costi enormi per il 
mantenimento delle bestie 
ed il profitto ricavato non è 
poi cosi alto da pemietter 
loro il mantenimento di 
bestie improduttive, ma sa¬ 
rebbe sufficiente un picco¬ 
lo intervento da parte dello 
Stato, oppure una campa¬ 
gna nazionale di -supporto 
all'agricoltura" per aiutare 
gli agricoltori in difficoltà. 
Non vogliamo dire «l'im- 
portantc é che se ne parli», 
riferendoci ad un proble¬ 
ma per la cui soluzione si 
presuppone l'abbattiitien 

to di 40U.UOO Capi, il fatto e 
che la proposta di adottare 
le mucche e metterle a ri¬ 
poso sono due modi in¬ 
cruenti per limitare l'esu¬ 
beranza del latte concesi^r 
all'Italia .Ma questo é solo 
un ta.ssello del dramma in 
CUI versa la nostra agriccil- 
tura, quante volte infatti 
abbiamo a.s.sistito alla di¬ 
struzione di tonnellate -li 
cereali o frutta .solo per 
«COMF'ENSARE» gli eccessi 
di produzione? Occorre 
quindi rivalutare il molo di 
questa categoria rii lavora¬ 
tori, i contadini, che iiiiite- 
rialmente «danno da in.ni- 
giare all’Italia» senza |)iù ri¬ 
correre alle mattanze exi ai 
rulli compre,s.sori. 

Paolo D'Arplnl 


Aprono undici sportelli 
per la difesa dei diritti 
In che modo districarsi 
nelle strutture pubbliche 


Informazioni sui servizi 
delle dodici Usi cittadine 
A gennaio arriverà 
la «tessera» per le medicine 


Nel labirinto della sanità 
Curarri nonostante le le^ 


«Sos sanità», uno sportello per scoprire i servizi delle 
Unità sanitarie locali. L’«ufficio» informazioni aprirà 
i battenti negli undici Centri dei diritti disseminati in 
molti quartieri della città. Notizie e suggerimenti su 
come usare ambulatori e corsie a partire dal primo 
gennaio, quando entrà in vigore il decreto De Lo¬ 
renzo approvalo lo scorso settembre. Sarà anche un 
punto di riferimento per denunce e disservizi. 

TERESA TRILLO 


IH Come evitare la fila per le 
prenotazioni, dove prendere la 
•tcs.sera» medicine, come de¬ 
nunciare i disservizi in corsie e 
ambulatori. Alla scoperta della 
sanili, Uno sportello informa¬ 
zioni, aperto tutti i giorni, per 
capire come funzioneranno le 
Usi dopo le nuove disposizioni 
del ministro Francesco Ue Lo¬ 
renzo. «Sos sanità», aprirà i bat¬ 
tenti noi Centri dei diritti - undi¬ 
ci fino a oggi - disseminati in 
molti quartieri della città. Le di- 
spusiziom, emanate lo scorso 
settembre, entreranno in vigo¬ 
re il primo gennaio, 

Tante le novità. E cosi si sco¬ 
pre che. dal nuovo anno, vec¬ 
chi c malati faranno file chilo- 
melricfie davanti alle Unità sa- 
nitiirie IckmIi per ritirare la «tcs- 
serii» delle luedtcmc: un car¬ 
toncino con su scritti i dati dcl- 
rintestatario e otto bollini da 
usare in sci mesi. Questa la so¬ 
luzione trovata per contenere 
la spc.sa farmaceutica c desti¬ 
nata a chi ora gode dell'esen¬ 
zione del ticket sui medicinali. 
•Schctlo 0 bollini - ha spiegato 
Silvia Paparo, responsabile dei 
Centri dei diritti, nel corso di 
una conferenza stampa ~ non 
sono però ancora arrivati negli 
uffici delle Usi. Mancano mono 
di vcnii giorni all'inizio del- 


l'annno o nessuno sa cosa fa¬ 
re. Cosa succederà? Ci sarà for¬ 
se il “mercato nero"? Bisogne¬ 
rà pagarsi le medicine?». 

I Centri dei dintti hanno rac¬ 
colto informazioni «sul campo» 
per verificare a quali peripezie 
ù costretto a solioporsi cfii in¬ 
tende usufruire del servizio sa¬ 
nitario pubblico. Ad esempio, i 
tempi di attesa c prenotazione 
per cx:ografic c mammografie 
variano da Usi a Usi. E cosi se 
l'Unità sanitaria locale Rm4 ha 
istituito un servizio prenotazio¬ 
ni telefonico - attivo tutti i gior¬ 
ni dalle 10 alle 12 - per le eco¬ 
grafie pelviche, la Rm 7 riaprirà 
le prenotazioni il prossimo 
gennaio. Oppure, sempre per 
le ecografie, nella Usi KmS si fa 
la fila per la prenotazione una 
volta ogni due mesi, mentre 
chi vive nelle zone servile dalle 
Usi Rm9 c RmlO non usufrui¬ 
sce del servizio. 

Drammatica la situazione 
per le mammografie. Solo 6 
Usi su 12 garantiscono la pre¬ 
stazione agli utenti, con attese 
da 15 a 45 giorni. L'Unità sani¬ 
taria locale Rm3, poi. pur 
avendo tre mammografi non li 
utilizza. La steteùi sorte ò riser 
vaia all'unica apparecchiatura 
della Usi Rm8, «Oltre alle di¬ 


sfunzioni - ha spiegato Silvia 
Paparo - bisogna tener conto 
del tempo sprecalo dalla gen¬ 
te. Secondo un'indagine effet¬ 
tuata in un contro dei dintti, un 
utente, per un semplice esame 
delle urine, spreca .selle ore c 
mezza nelle slnitture pubbli¬ 
che. Dietro tutto ciò sembra 
celarsi una logica folle. Visto 
che c’ò molta richicsia, il pro¬ 
blema si affronta rendendo le 
prenotazioni difficilissime, cosi 
SI usufruisce della struutra pri¬ 
vata» 


Da «Sos .sanità» arrivano an¬ 
che delle proposte p>er i>oten- 
ziarc il servizio pubblico. Se¬ 
condo gli operatori bastereb¬ 
be, ad esempio, spendere I 70 
miliardi - disponibili ma inuti¬ 
lizzati ~ destinati dalla Regione 
all’acquisto di macchinari; far 
funzionare le strutture a pieno 
ritmo; aprire il centro unico 
prenotazioni, un servizio infor¬ 
matizzato; raccogliere le pre¬ 
notazioni per mammografie 
ed ecografie tutti i giorni; pro¬ 
rogare, infine, l'entrata in vigo¬ 


re del nuovo regime, una pro¬ 
posta avariLzaUi anche dal de¬ 
putato pds Augusto Battaglia. 

Allo Spallanzani, intanto, ie¬ 
ri à stalo finaimetc inaugurato 
il padiglione «Pontano», 40 po¬ 
sti letto destinati ai malati di 
Aids. Il nuovo reparto apnrà i 
baiicnti il prossimo 7 gennaio. 
Il battesimo del centro era pre¬ 
visto per il primo dicembre, 
giornata mondiale di lotta con¬ 
tro l’Aids, ma i mancati allacci 
di acqua e luce avevano fatto 
slittare tutto. Ciascun posto let¬ 
to è costalo 320 milioni. 



Quattro file 
per prenotare 
un’ecografìa 


■■ [.'avventura di Mirella l.ancionc. 
insegnante, intenzionata a fare iin'eco- 
grafij negli ambulatori della Usi Rml. 
ini/ui il 15 ottobre scorso, Di buon'ora, 
<}iiella mattina, Mirella raggiunge l'o¬ 
spedale «Nuovo Regina Margherita». 
Deve fare un'ecografia mammaria. 
Chiede informazioni e scopre che in 
ospedale non si fa questo controllo. Se¬ 
condo gli impiegati le prenotazioni si 
raccolgono m via Luzzalli, una traversa 
diviaMcnilana, 

Mirella l.ancione prende l'autobus in 
viale Trastevere c raggiunge via Luzzat- 
(1 Informazione errata. 1 dipendenti 
cieirufficio spiegano all'insegnate che 
per le ecografie mammane ci si preno¬ 
ta in vid Paleslro. Qui un cartello an¬ 
nuncia che le prenotazioni .si effettua¬ 
no solo il 27 del me.se. Mirella Lancione 
ò arrivata solo con 12 giorni di anticipo. 
Torna a casa, Mirella, e si npresenta in 


via Palestro H giorno riservalo allo pre¬ 
notazioni dell'ecografia mammaria. 
Sorpresa. Qualcuno ha deciso di antici¬ 
pare tutto a) 26 ottobre. 

Stupita. Mirella Lancione chiede in¬ 
formazioni a destra e a manca, ma nes¬ 
suno sa fornirle una spiegazione plau¬ 
sibile. Solo una caposala le suggerisce 
di andare negli ambulatori di via dei 
Frcntani, a Sa.n Lorenzo, dove gii ap¬ 
puntamenti por le ecografie mammarie 
SI prendono tutti i giorni. Corre, Mirella, 
a San Ia)renzo. Allo sportello racconta 
tutto a un infcnnicrc che le dice di ri- 
prcsentarsi il 29 ottobre, giorno in cui 
potrà sicuramente mettersi in fila per le 
prenotazioni. Una raccomandazione, 
però, bi.sogna raggiungere via dei Fren- 
tani molto presto. 

Il 29 ottobre, alle sette del matlino, 
Mirella Ikinciorie si presenta nclCambu- 
latorìo di San Lorenzo. Strappa il nu- 
merctto e attende. Alle 9 arriva il suo 
turno c l'impiegata allo sportello le co¬ 
munica che c’ò un errore, in via dei 
Frcnlani non si fanno ecografie mam¬ 
marie. Contrariata dairodissca, Mirella 
chiede di vedere il direttore sanitario. 
Ma tutti i tentativi per rintracciarlo van¬ 
no a vuoto. «Arriverà», suggerisce un di¬ 
pendente. Furibonda, Mirella l.ancianì 
decide di andare dai carabinieri. Guar¬ 
da l'ora. '[ roppK) tardi. Sta per scadere il 
pemiesso chiesto a scuola per fare l'e¬ 
same Torna in clas.s<;. Niente ecogra¬ 
fia. 

CÌT.T. 



Case di cura 
Manifestazione 
dei lavoratori 

■■ Sindacati, imprenditori, assessore 
regionale alla sanità riuniti attorno a un 
tavolo per discutere le sotti delle case 
di cura privale, Dopo la manifestazione 
organizzala ieri da CgiI, CisI c Uil per 
protcslare contro la proposta di cancel¬ 
lare le convenzioni con le cliniche pri¬ 
vale per i lungo-degenti. Antonio Si¬ 
gnore, assessore regionale alla sanità, 
sceglie la via della trattativa. 2.500 per¬ 
sone lianno manilestato ieri sotto le fi- 
neslic della Regione Lazio, in via Cri- 
sloloro Colombo. Difendevano il loro 
po.slo di lavoro, minaccialo dall'apcitu- 
ra delle residenze sanitarie as.sfstenzia- 
li, che, secondo la proposta di legge 
messa a punto da Signore, dovrebbero 
sostituire I posi! Icito convenzionati per 
i lungo-degenti. 

Già nei giorni scorsi, i dipendenti del¬ 
le cliniche private avevano protestato 
davanti alla Regione. Una protesta pro¬ 


mossa daH'Aiop, l'associazione degli 
imprenditon delle case di cura private. 
/Antonio Signore, al termine della mani¬ 
festazione. ha promesso di e.saminarc 
insieme a imprenditori e sindacati il 
piano di riorganizzazione della sanità 
regionale, che deve c.sserc messa a 
punto dalla giunta ed esaminata dalla 
commissione sanità c dal consiglio. 

Questa mattina, intanlo, i rappresen¬ 
tanti deli’Aiop, della Cmop Lazio (me¬ 
dici opsedalieri privati) e dei sindacali 
confederali si incontreranno con Anto¬ 
nio Signore per discutere la liorganiz- 
zazione delle cliniche private. Signore 
ieri ha sollecitato l’Aiop e le Usi a paga¬ 
re gli stipendi non ancora incassali da¬ 
gli impiegati. La Regione «ha provvedu¬ 
to - si legge in una nota diffusa dall'as- 
sessoralo all'erogazione delI’SS per 
cento della spesa prevista per il ’92«, in¬ 
clusi gli stipendi. I risultaU non hanno 
perù convinto un gruppo di manife¬ 
stanti, in contrasto con in sindacati 
confederati. «Questo - ha detto Ubaldo 
Kadicionl. della CgiI Lazio - é il fruito 
dell'assoluta gravità del com|X>rtamen- 
to dell'Aiop che ha crealo un clima di 
allarmismo sugli "sconvenzionamenti'', 
facendo temere ai lavoratorci licetuia- 
menti che non esislono. La ventà è che 
agli imprenditori delle ca.se di cura non 
interessa né la salute dei vecchietti, né 
il posto di lavoro dei dipendenti, ma 
solutnto l’aumento dei loro profitti». 

arr 


AGENDA 


Ieri 

Oggi 


^ minima .5 
^ massima 12 

il sole sorge alle 7,32 
e tramonta alle 16.41 



I TACCUINO I 


Concerto «Kpmg» Domani, ore 21, nella Basilica dei S.s. Apo¬ 
stoli si terrà un corK-crto organizzato da Kpmg. Verranno ese¬ 
guiti brani di Haydn, Mozart, Vivaldi dall’orchestra e coro del¬ 
la Associazione «Festina Lente». 

•Corri per il verde». Penultimo appunUrmento domenica 
alle om 9.30 a Tor Bella Monaca con la 21» edizione di «Corri 
per il verde», manileslazione podistica organizzata ria!) "oisp 
di Roma in collaborazione con l'assessorato allo sport de! co¬ 
mi me c sostenuta dalla Bnl. Informazioni e iscrizioni ai telefo¬ 
ni 37.58,395, 57.81.929 e 41.82.111. 

•Il Gilda aU’asla...». Oggi, ore 21, sulla pista di «Gilda» (Via 
Mano de’ Fiori 97) si svolgerà una straordinaria asta di vini da 
collezione organizzala da Christic's e Gilda, il cui ricavato an¬ 
drà a totale beneficenza nei conironti di una associazione di 
cani abbandonali. 

Corsi di disegno a Bracciano. Sono aperte le iscrizioni dei 
corsi di disegno fumettistico, pittura, illustrazione, seguita da 
un famoso autore italiano. Le lezioni inizieranno il 15 gennaio 
1993. Si terranno a Bracciano in via Negretti 15. Per informa¬ 
zioni rivolgersi al numero 5502566. 

■Snoopy gratis». Nell'ambito dell’iniziativa di accrescimen¬ 
to culturale dei ragazzi della scuola deH'obbligo, l'ammini¬ 
strazione comunale ha stipulato una convenzione con l'orga¬ 
nizzazione della mostra «11 mondo di Snoopy» che prevede 
per gruppi di classe r«accesso gratuito». Per fruire dell'ingres¬ 
so alunni c capi d'istituto devono rivolgersi alla Riparlizlonc 
IX Scuole, via Capitan Bavastro, ufficio «Città come scuola», 
lei. 57.90.20.42. 


MOSTRE I 


La colieziooc BoDcompagnl Ludovisi. «Aigardi, Bernini e 
la fortuna dell'antico", 380 pezzi completamente restaurali. 
Palazzo Ruspoli, Via del Corso 418. Orano: tutti i giorni 10-21. 
Fino al 30 aprile '93. 

Giorgio Sommer fotografo m Italia, 1857-1891. «Viaggio tra 
mito e realtà». Palazzo Braschi. piazza San Pantaleo. Orane 
9-13, martedì e giovedì anche 17-19 30. lunedi chiuso. Fino al 

10 gennaio. 

I tesori Borghese. Capolavori «invisibili* della Galleria linai- 
mente esposti (a tempo indeterminato) nella Cappella del 
Complesso San Michele a Ripa, Via di S. Michele 22. Orario; 9- 
14. 

11 mondo di Snoopy. Disegni, documentari, filmaO e abiti di 
famosi stilisti per raccontare l’universo del celebre personag¬ 
gio di Schulz. Spazio Raminio, via Raminia 80. Orario 9.30-13 
e I5,30-!9.30; sab.ato 9.30-23.30; domenica 9.30-21. Fino al 
17 gennaio'93. 

La seduzione da Boucher a WarhoL DipinU cd opere di 
famosi (olografi sul tema. Accademia Valentino, piazza Mi- 
gnanelli 23. Orario 11-20. sabato 11 -23. Fino al 14 febbraio. 
Archeologia medievale nel Lezio. Documenb inediti dcl- 
l'insediamcnlo di Castro dei VoLsci c ricca serie di apparati di- 
datlico-illustrativi. Complesso monumentale del San Michele, 
via di S. Michele, orano 9.30-13 3 15,30-18, sabato 9.30-13, fe¬ 
stivi chiuso. Ingresso libero. 


I NEL PARTITO I 


Avviso tesseramento: il prossimo rilevamento dcU'anda- 
mento del tesseramento a Roma è fissato per martedì 22 di> 
cembro, pertanto entro tale data tutte le Unioni Ciicoscrmo» 
nali c le sezioni debbono far pcivcmre in Federazione I cartel* 
tini ’92 e '93 dei bollini annuali consegnali agli iscrìtti 
Avviso alle sezioni AztendsU: Lunedi 21 alle ore 17,30 C/^o 
sez. Campo Marzio (Salita de’ Crcsccnzi, 30) assemblea dei 
scgrctan delle sezioni aziendali su «Organizzazione confcren* 
za cittadini lavoratrici c lavoralon» (A Rosati) 

Avviso: Martedì 22 ore 18.00 c/o Federazione (Via G. Dona¬ 
ti, 174) riunione della Commissione federale di garanzln. 
Incontro con il tesoriere della Federttzione romana Carlo Ro¬ 
sa 

Avviso: Oggi allo ort' 16.00 c/o Federazione seminario su «La 
riforma delle aziende di trasporto e assetto socielano» 
Partecipano: E. Montino, L. Cosentino, M. Calamante. P, Ros¬ 
setti, G. Bcttini, P. Brutti, A. Rosati 

Avviso: Venerdì 8 gennaio alle ore 15,30 c/o Federazione 
ri anione dclLi Direzione lodcralc 
Odg Coi ifcrcnza cittadina lavorau^icio lavoratori - Varie 
Unione Regionale: C/o la Direzione Pds (Via Botteghe 
Oscure, V piano) ore 9,30 nunione della Direzione regionale. 
(Xlg; Iniziative del partito contro la legge delega del governo 
sulla sanità. Relazione di Natoli. 

In sede lunedi 21/12 ore 9,30 riunione della Direzione regio¬ 
nale. Odg: Situazione politica dopo le elezioni. Situazione al¬ 
la Provincia di Roma c altn enti locali. 

Federazione Castelli: Frattocchie Istituto Palmiro Togliatti 
ore 18,00 Conlerenza lavoratrici e lavoralon (Angius, Cervi, 
Settimi, Zanghi); Palestnna ristorante Stella ore 17,30 attivo 
(Tetfe.sco); Genazz;ino ore 18 00 iniziativa su «Chi non ha 
memoria non ha futuro» proiezione film «Memonc recenU» 
(G. Berlinguer. Nanni loy, Liuzzi); Torvajanicaore 18,30r^on- 
fcrenza d'organizzazione (Di Paolo); Carpineto ore 21.00 
Conferenza d'organizzazione (Cardia) 

Federazione Frosinone: In Federazione ore 16 00 Cfg 
(Spaziani) 

Federazione Latina: Sozze Biblioteca comunale ore 17,30 
dibattito su politiche sociali (Pennacchi); Rocca Gorga ore 

20.30 assemblea su situazione politica (Di Resta) : Formia ore 

18.30 assemblea su situazione amministrativa (Damante). 
Fedenizione Rieti: In Federazione ore 17,30 Cfg (Bocci): 
Contigliano ore 21.00 assemblea (Marcheggiani). 
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Somalia. Parla Hassan Osman Ahmed, storico africano 


«La tragedia e la solitudine del mio popolo» 


MEDIIAL^ 


ASSISTANCE 


BIANCA DI GIOVANNI 


HI l,e immagini di tunc^f] 
scorso .sono rimbalzale come 
saette nelle cav? dei somali im¬ 
migrali a R^ma. l»e donne .so¬ 
no rimaste sconvolte alla vista 
di una loro connazionale lin¬ 
ciata sotto gli occhi indifferenti 
dei bianchi. Hanno tentato di 
confortarsi a vicenda, sono ri¬ 
maste sveglie per tutta la notte, 
cfrc.indo una ragione, anche 
debole di fronte alla crudezza 
delle telecamere che riprende- 
v«mo una «prostituta/collabo- 
raziomsta» (D «condannata a 
morte- d.illa violenza della 
guerra. Ilavsan Osman Ah- 
med. un intellettuale, profugo 
come gli ailr da un paese che 
non esiste piu, cosi commenta. 
•Non ci asp<*ttavamo una tra¬ 
gedia sulla tragedia, un mestie¬ 
re vtKcluo come il mondo si ò 
incagliato nelle maghe eli una 
situu/ione gui mollo degenera¬ 
ta- Dottorando in afrK'anistica 
airOnenlale di Napoli. Osman 


sottolinea il fattocfie -l.i vict'ii- 
da SI iriscris<*e m una cullur.i 
tradizionalmente mas<-liilisia. 
in CUI la donna è sempre si.da 
soggetta aH'uoMìo (’i tengo a 
dire, comunqiu*. - he qui non si 
tratta affatto di integr.ilismo 
Lslamico. in Somalia oggi la 
cultura i.slamica ò stata messa 
sotto I piedi, cosi come d stato 
distratto lutto il resto- 

Vereo chi ncnte più rabbia in 
quatto momenlo, 1 suoi con¬ 
nazionali o i francesi che 
hanno aMistlto impassibili? 
Cosa si doveva fare? 

Devo dire un ik>‘ lontro tutti 
ITima (li tutto sono iUT.il)biato 
contro la mia gente, c he oia fa 
la moralista e fino a ieri stupra¬ 
va lo donne Duranti* la gin*m- 
glia tutte le (a/toiii hanno ijs.i- 
to questi metodi l1i vnjleii/,i 
sessuale, noi eravamo eoslretti 
a ctiiudere le ragazze nelle 
moschee, per salv.irle Poi ci 


v)no I francesi, che hanno ap¬ 
profittato di una donna che 
non aveva più nulla da perde¬ 
re. l'fiaiino scaricata .sulla piaz¬ 
za, davanti a lutti, e sono rima¬ 
sti indifferenti. Bastava che 
.spar.\s.s(’ro un colf)n in aria, e 
la folla SI sarebbe dileguata. 
«■Questo rni fa chiedere' co.s«i 
sono anditli a fare''* Perchò gli 
occidentali non prendono in 
rnano la situazione, con un 
colpo di mano, e non ridanno 
un'unità nazionale al paese''’ 
(!osa stanno a.sjxjttando*^ Che 
acc.ulano ancora episodi di 
violenza? Eppure la forza mili¬ 
tare per farlo ce l’hanno 

Cosa pensa degli effetti che 
questo episodio avrà sui- 
rimmagine della Somalia in 
occidente? La gente penserà 
davvero che i somali sono 
barbari? 

Non sono i somali ad es.sere 
barb.iri, t' questa guerra che ò 
bar!)aM Poi ru-'n mi .sun^bra li 
caso di parlare dell’immagine 
di un paese che non esiste f>iù. 


dove la guerra civile ha disinte¬ 
grato tutte le forze di coesione 
.sociale c ha scatenato i peg¬ 
giori istinti. gente ha jwrso 
la sua immagine unitaria, che 
pure c’era, c mollo forte, prima 
del regime di fiarrc. E.sistevano 
una lingua e una cultura co¬ 
mune. Òggi CI sono soltanto 
bande in letta. 

Cosa significa questo per voi 
che siete rifugiati qui? 

I somali che .sono qui cercano 
Tunità, o questo non ò un caso. 
L’esempio di quello che ò suc- 
ces.so aU'hotcl Giotto parla da 
solo. Vogliono restare insienK* 
perchó sentono di avc*r biso¬ 
gno l'uno dell’altro. Oggi che .si 
sono trasferiti al World |x;nsa- 
no forse di ricostruire qualco¬ 
sa Hanno il nulla dietro te 
spalle c il governo italiano non 
ha Litio molto |)er accoglierli 
Eppure sulla questione dei 
somali che risiedevano ai- 
rhotel Giotto gli Enti locali 
affermano di aver dato tutta 


l’assUtenza prevista dalla 
legge Martelli, se non di più. 

E proprio qui ò il punto. Non si 
può dare a un |X))>o)o in guer¬ 
ra un’assistenza di 60 giorni, 
i/ltalio ò firmatana della con¬ 
venzione di Ginevra, in cui si 
assicura l'accoglienza ai rifu¬ 
giati politici. Non può trattare i 
somali coiTK» gli altri immigrali. 
Ci vorrebbe un anno di acco¬ 
glienza. per dar modo a tutti di 
trovare una sistemazione, op¬ 
pure di ottenere il visto per altri 
pac.si. Nessuno vuole rimanere 
qui, molli vr^liono tornare a 
casa a guerra finita, oppure 
andare all'cste'o. Non sì aspet¬ 
tano niente dall'Italia. Perchò 
qui non c’O stata attenzione 
verso di loro. Un esempio? A 
settembre una circolare del 
ministero degli Interni, la n. 
.559, ha invitato le questure e > 
comnitssanali a concedere un 
Ijennesso di un anno ai somali 
che non avevano arrcora otte¬ 
nuto il ncofio.scimento di rifu¬ 
giali Ebbene, in molti com¬ 


missariali, soprattutto quelli 
periferici, queste disposizioni 
non vengono prese m conside¬ 
razione». 

Se le trattative coni proprie¬ 
tari del World vanno in por¬ 
to. la comunità ha In proget¬ 
to di autogeatire ralbcr^, 
di fame una apede di casa 
di accoglienza. Cosa pensa 
di questa Idea? 

Mi auguro che riesca, ma ho 
molli dubbi in proposito. L'au- 
togcstionc ò una cosa difficilis¬ 
sima, con molli problemi bu¬ 
rocratici, e non esiste un'espK*- 
nenza analoga né in Somalia, 
nò qui tra le comunità stranie- 
n.*. Gli immigrati hanno già 
molle difficoltà, fX!r questo 
non so se ce la faranno, lo per¬ 
sonalmente. poi, non amo 
mollo l'idea di una «casa afn- 
cana», Voglio stare in mezzo 
agii italiani. Se voglio trovare 
l'Alrka. posso tornarci e non 
costruirla qui. Comunque que¬ 
sta C* .soltanto una mia opinio¬ 
ne. spero che loro ci ncscano. 
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Una mattinata tra le abitazioni di Cordiale 
Un palazzone-quartiere diventato simbolo 
di una periferia abbandonata e mai decollata 
Prodotto di una utopia urbanistica 


La parrocchia, la tabaccheria, il mercatino 
Viaggio nel labirinto di corridoi e case 
curato e abbellito da chi ci abita 
Una riflessione sul Prg trent'anni dopo 


Lungometraggio nel deserto 


Gli spazi 
la vita, la rabbia 
di chi abita 
in un «falansterio» 

Corviale, un palazzone lungo un chilometro Su 
Cornale è stato scritto e detto tutto II deserto di ce¬ 
mento perso nel nulla, la disputa architettonica mai 
sopita tra difensori e detrattori Noi, semplicemen¬ 
te, cerchiamo di leggerlo cosi come è stato visto in 
un mattina di tre ore, oggi Odori, immagini, identi¬ 
tà Anche qtiesto un modo per nflettere su questa 
città a trent’anni dal piano regolatore 


■NRICOQALLIAN 


MI Quando >i scende dal 
I lutomobile dinanzi al bar del 
mercatino di Corviale e si chic 
de «SCUSI. 6 Ria troppo Dire 
•SCUSI" ò senza meno gii trop 
po Corviale è Cor lale E que¬ 
sto può c deve bastare Non ci 
SI perdo anzi ci si ritrova som 
pre quel senso lubinntlco mi 
sieriosamente nascosto dal gn- 
giore degli esterni che 1 archi¬ 
tetto c il suo studio hanno vo 
luto creare Ci 'i perde per un 
nonnulla anche se non ci si 
vonntbbe perdere perchò il ri 
scatto a Corviale non esiste E 
forse non esiste neanche Dio 
Ossia, 16 ma non si vede non 
segn 1 tangibilmente se stevso 
con la spada vendicatrice e 
1 occhio accusatore Ma nean 
che con 1 umore Dio esiste se 
SI vuole che esista in terra in 
cielo e in ogni luogo anche a 
Corv'ale E arrossisce di falsa 
vergogna al posto dell architet¬ 
to che voleva e forse ha disc 
guato un chilometro di cemrn 
to a vespaio, a nido d ape pcn 
sando Ionie a Le Corbusier e 
l Onild di abiioiione alla Vien¬ 
na Rossa ai quartieri operai a 
Berlino Appena Imilo di co¬ 
struire Corviale si sono Ietterai 
mente frantumate amicizie se 
colan Ira architetti e pilton e 
scultori e quanti in genere trat¬ 
tano le arti visive Gli architetti 
solidarizzano tra loro c perca 
sta difendono il proprio tcrrito 
no culturale e politico come 
un qualsiasi mjgistrato o fun 
zionarlo burocrate ministeria 
le Por casta Per solidarietà di 
casta Allora ò più giusto come 
diceva Corrado Cagli il muro al 
pittori o Ettore .Sordini che vo 
leva 11 disegno della città los.se 
I>ensuto e progett.ito dai pittori 
che sono gli unici a suo parere 
che possono trattare II proget¬ 
to città Ma I pittori sono margi¬ 
nali e divisi solo da motivi in¬ 
terni alla pittura sles.sa e non 
comandano nO comanderan 
no mai anche perche non vo¬ 
gliono comandare Corviale 
lungo un chilometro tutto den 
tro un segno forte od eroico so 
pra una collina che domina il 
Trullo Largo Tabacchi Via 
Pcrran via 1 Atac ò presen 
te con il 789 e il 98 che da 11 ar 
nvano alla st.clone di Praste 
VI re il verde ù di propru tà di 


chi lo vuole dentro le case at 
torno alle logge ballatoi e i 
simboli dell abitacolo L uma¬ 
no senso della costruzione 6 
anche 11 che si vede c si tocca 
bisogna rammentarsi del giar¬ 
dini di Villa Pamphili Villa d'E- 
ste quell acrocoro di siepi e 
piante e piantine e lontane 
zampilli esoterici di fontanili 
asmatici quasi cadenti Dietro 
al giornalaio giocano a carte e 
di fronte c ò un barche serve li¬ 
quidi scuri come tè e cappuc 
culi complici del paesaggio 
circostante Fiorentino Fioren 
tino è il cognome dell architet¬ 
to che ha progettato Corviale 
Emme puntato il nome Gli 
abitanti sono classificati di 
chi&se marginale Marginalico 
si vengono chiamati gfl abitan¬ 
ti anche dal Parroco della chie¬ 
sa Corviale Marginali II chia¬ 
mano gli architetti, i sociologi 
gli economisti Tutti li chiama¬ 
no marginali Ma loro non si 
sentono marginali nè «deviati, 
o «dcvianti. Si sono radunati 
In scale nominando I loro rap 
presentati coordinau da un re¬ 
sponsabile di lotto hanno ar 
redato la sala riunioni chiedo¬ 
no c lottano per ottenere Co¬ 
mo tanti e tanti anni la a San 
Basilio Tib III, Pictralala in ge¬ 
nere 1 servizi e i miglioramenti 
Il ottiene solo chi lotta per mi¬ 
gliorare le propne condizioni 
di vita Cosa che fanno a Cor- 
vi.ilc Gente forte sana che 
vuole che pretende giusta¬ 
mente Il degrado è un inven¬ 
zione borghese delle classi do¬ 
minanti TI infilano senza scr 
VIZI In un appartamento c poi 
se VUOI 1 servizi devi lottare An 
che a rischio di essere preso 
per esoso questuante preten 
ZIOSO La collina domina il 
T rullo e il paesaggio attorno è 
deturpato dall espansione a 
marmellata della città Cosi 
per infernale memoria Cosi 
per calcolo II mercatino ver 
dureggia verdure e abitucci e 
vcstimenta varie II chiosco dei 
giornali è poco che è slato im 
piantato li bar è un baracchi 
no che ntorda Livorno e i ba 
racchini lungo mare Non si 
odono soprannomi Non si 
odono citofonate «Mo 
niaaaa scogni« «hai preso le 
ova te sei ncordata de spegno 



vicK 1110,1 carte lechiKchieri 
di bar sono chiacchit re di b ir 
tiiinc tutti 1 1 ardel mondo im 
no che meno di iKilitic a meno 
clic meno di Ctikio cppuri c 
lunedi c l.i Lizio ha vinto il 
Nafioli ha perso L barn are 1 1 
chi sembri' avanzi di rou 
lolle vendono a stento quel 
t fu espongo' o Li gen'i fo-v- 
va li 1 rullo a lompirin ') 
'orsi lompirino da quiktu 
.iltra pule ili Konia I-i circo 
SI riziont (unziona egregia 
mi nli li Ci niro anzi im Imi 
zion I I |X‘nsion ili si riunisco 
noi di-i uloiio in t incoscnzio 
ni Sembra t he tulio fili poer il 
verso giusto M,i in realtà non è 
cos Ixr lotte per il posto di fxi 
I zia chi manca le lolle per la 
ciistixln del ser.izi delle puh 
zie i he mancano chis.'àquan 
do p,tsscrl il carretloni delle 
iiiimondizie'' Meglio non chie 
dire l’-isvire olire è un doveri 
del ix.ri oiritore che vuole sa 
pere Quel che mi colpisce è 
che il Parroco non vuole parla 
re Non parla coi giornalisti 
Ma io non sono un giornalista 
semmai sono uno sfrattato e 
da tanto Penso che la mia la 
miglia fin dal 1929 cioè da 
quando mio fratello maggiore 
è nato sia .tata sf-a'tata Ed è 
cosi Non abbiamo inai avuto 
una casa anche ora che slamo 
sparpagliati [xrr Roma in affli 
to Slamo sempre in odori’ di 
sfratto Poco furbi Siamo poco 
turbi U' siamo sempre stati 
Ma è miglio cosi li Parroco 
non parla continua a non par 



er gas.se • Le donne di casa 
madri estereffatte rassettano il 
verde lungo I corridoi Filoden¬ 
dro !>canaens piantine grasse 
ihi'icu'- verde rampicante con¬ 
tornano gli ingressi degli ap¬ 
partamenti le donne calzano 
pantofole a puff o a fiori i cal 
zerolti arrotolati alle caviglie e 
lama musica dagli apparecchi 
radio Tutte rispondono al sa¬ 
luto cortesemente gente che 
lavora, che si occupa di se 
stessa e della famiglia Gli ave¬ 
vano detto che assieme al lun 
gometraggio di cemento gli 
avrebbero costruito i servizi 
Non è stato cosi Ora ci pensa 
no loro Gli avevano detto che 
avrebbero alleggerito Corviale 
il degrado Non è stato co.sI II 
degrado c era anche treni anni 
la in Prati cinquanlacinquc 
anni la a San Basilio T ib III 
Pielralata idem Poi le lotte per 
il I00c9 per il f00c9 per essere 
riconosciuti abit.inti di Roma 
per conquistarsi i servizi più ur 
genti produssiTO lotte memo 
rabili Sarà anche cosi per Cor 
viale Anche a caro prezzo lot 
lare perctiè è ingiusto che deb 


ba essere il marginale id 
esporsi ir prima persona a ri 
senio di incorrere in sanzioni 
civili c penali per ottenere 
uel'o che gli spetti di dirit'o 
osi SI commi I. da di stra vi r 
so sinistra e si contino nulle 
metri tanto è lungo il fortilizio 
Ln chilometro In esterno sui 
lastroni di cemento il sogno 
de' paesaggio è indicalo dal 
I affondare del profilalo sulla 
cassaforma di cemento che 
anima la facciata delle abita 
zioni Siihiamaòmcriria/equel 
segno che si npclc lungo ogni 
lastrone di cemerilo sulle lac 
ciato di Corviale Duemila la 
miglio tutte dentro al rioaro di 
qui I segno che è sialo progi t 
tato da Nicola Carrino artista 
pugliese Quando venne a Ko 
ma fondò assieme a Uncini 
Pace Frase T c Biggi il gruppo 
1 Appoggi.Iti da Giulio Carlo 
Argan che di arte se ne inien 
deva più di tulli grande scritto 
re d arte umanista li volle is 
sieme nel 1961 Credo si chia 
mi Fiorentino chi ha disi-gnalo 
( orvialc Emme puntato di no 
me il lungometraggio di ii 


mento doM'v 1 rsprimi re lima 
nulatto 1 arresto di I degr, do c 
dell espansione della ci'ti di 
Roma a m.irmellala I- i pix-o 
piu di milli mi tri m lima d aria 
dal Foli mini ’ luspedilc di 
Irasimi ri Sin taov inni di 
Dio e quant diro è Roma Non 
SI riesce a trovare una tarma 
eia la biblioteca circolante do 
vTebtx’ ’rovarsi alla XV circo 
scrizione c è largo Tabacchi 
ma non si sj cosa sia nè cosa 
vuole per via che si è segnala 
sulla segnaletica interna al 
«palazzone- ma nii nte di piu 
GII autobus arrivano e SI ferm i 
no 1,1 gente sale i scende scn 
za scomporsi 1/C donne che 
attendono il 789 confabulano 
come qu iKiasi dira donna di 
Roma Lungo le logge è un sus 
seguirsi continuo di si-gnaliti 
ta chevaria secondo le indica 
zioni coloMte predoniiiiario il 
lolbalto il giallo i unavirtadi 
rosso pompeiano t hi i lungo 
and ire - or.i avrà dieci mini- 
è un marron,ìci io Izr donne iri 
p intofoli sono gentili gli uo 
mini col jiiunionc funi ino i gi 
nno attorrii) u quattro crii 


I ire nzi dice chi si sa lu"o su 
C orvialc E se no parla anche 
male l-a gente è stilla di sentir 
SI nell ociIlio del ciclone La 
parrocchia serve e custodisce 
oltumili. mime in pena Orga 
riizz.i liste i processioni soli 
danzza con gli abitanti ta il 
suo dovere quando c 0 il vuoto 
politico Li gente si sente la 
snata aito sbando Ed allora ri 
corre a Dio Fa bene solo che 
Dio manche arrossisce forse 
mander.ù qualche segno più in 
là Amo Co-viale Ui gente di 
C inviale non mi ha nfiutato an 
ZI - I gu irda con simpatii for 
SI sarà per la barba bianca 
lunga 0 poco curala HoUscia 
to che Alberto fotografasse m 
santa p.ice Belle bellis'ime 
troppo lielle le loto di Alberto 
Quel che «oleva I obicttivo è 
riuscito ad entrarci Grande 
Corsialc 1 1 vogliamo bene Al 
meno la stragrande rnag,gio 
rariza del marginali Noimargi 
id 11 vogliamo bene /Xnchc a 
I or Bella Mo laca Domani tor 
se dopodomani comunque un 
giorno p isseremo a percorrere 
T or Bi li I ^ton ica 


DITTA 


MAZZARELLA 


TV - ELETTRODOMESTIC» - HI-FI 

V le Medaglie d'Oro, 108/d - Tel. 38 65 08 


NUOVO NEGOZIO 


ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 

! 


r 


UNA CUCINA DA VIVERE 

Arredamenti personalizzati 
Preventivi a domicilio 


ESPOSIZIONE 


VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA 

TEL 37 23 556 (parallela v le Medaglie dOro) 

60 MESI senza camb ali TASSO ANNUO 11 30% FISSO 



FRATTOCCHIE - do Istituto «•Paimiro Togliatti» 
Via Appia Nuova km 22 

VENERDÌ 18 DICEMBRE - ORE 17 

ASSEMBLEA 

DELLE LAVORATRICI E DEI LAVORATORI 

SUL TEMA 

— I LUOGHI DI PRODUZIONE 

— LE IDEE 

— IL PDS 

"Dalle esperienze di lavoro le forme nuove 
di aggregazione da organizzare e rappresentare» 


1) Rappresentanza sindacale (propsota di legge del Pds) 

2) Programma di politica economica del Pds 

3) La consulta del lavoro 


Rrelatore MICHELANGELO ZANGHI Seg Pds Castelli 

Presiede MARCELLA FORTINI delegata di fabbnea 

Interverranno GINO SETTIMI Seg Fed Pds Castelli 
WALTER SCHIAVELU Seg Cgil 
Pomezia • Castelli - Collelerro 
FRANCO CERVI dell Esecutivo Pds ’uazio 

CONCLUDE GAVINO ANGiUS segreteria Naz Pds 

FEDERAZIONE CASTELLI 


Q ENNIO QUADROZZI 

Per I Vostri regali di NATALE vini, liquori, cham¬ 
pagne, dolcezze e specialità alimentari - Confe¬ 
zioni regalo 

ESCLUSIVE 

Spedizioni-Consegne a domicilio 

00134 ROMA - Via Ostiense, 34 - Tel. 06/S7.46.768 

Tel. e Fax Oe/57.40.541 


Associazione per la pace di Roma 
Giornale "La Decina» 
Associazione musicale "Carillon- 


venerdì 18 DICEMBRE 1992 - ORE 18 

Teatro Istituto Figlie della Divina Provvidenza 
(Parrocchia S Maria del Buon Consiglio) 
ViaTuscolana 613 (Metrò P Furba - Ouadraro) 

Concerto per i bambini 
della ex Jugoslavia 


E A M (Ensemble Arie Mandonnishca) GRUPPO DI MUSICA 
INSIEME S SANASSI I BAMBINI DI VILLA GORDIANI 
SECCHI PICARDI (duo pianolorie) IVANO SIL VANI (Pia 
rolorle) CARILLON (Gruppo di Musica Insieme) CORO 
CITTA DI ROMA (Dir M Marchetti) 

Ingresso a solloscnziont il ricavato sarà devoluto 
alla campagna UNICI F • Per i bambini della 
ex Jugoslavia ccp 745000 


Il vino de^ll Ctniichl 

^ Cantina Sociale di Cerveteri^ 

Un vino giovane, vecchio di 3.000 anni 
dai nostri vigneti sulla tua tavola 

in vendita noilc enoteche, net migliori negozi 
e direttamente alla Cantina; 

S.S. Aurelia km 42.700 - C erveten - (r-m) - lei. 9930'’27 

PDS UNIONE COMUNALE 
PALESTINA 

Venerdì 18 12 Ore 17 30 
e/o Al Bl Ke.() RISTORAN 11- NTKI.I.A 
Pi.izz.i DclLi I iber.izione 

ATTIVO SUI T I MA 

«Una sinistra che si rinnova 
per una svolta democratica 
nel Paese 

INI RODITI Augusto Mattogno sug sezione 

IN ) i RVl NCiONO doli, l'go («remigni. i ii.esind.iio 
P.ilestnii I on. Angiolo Marro¬ 
ni. VILI presidenti sons reg le 

C ONC 1 UD! sen. (iiglia ledesiu 





































In via Frangipane 
magie 
in musica 
con il quartetto 
«Fortuna» 


VK\hl<l)l 



Due immagini 
di Francesco 
De Gregori, 
stasera e 
domani in 
concerto al 
Teatro 
Olimpico 



C\ 


imiCA 


«Messa bianca» 
di Skijabin 


in San Marco 
e Brahms con Bychov 
a Santa Cecilia 



U rUnità - venerdì 18 dicembre 1992 


Tutto esaurito 
per i due concerti 
che il musicista 
terrà oggi e domani 
al Teatro Olimpico 
Vent’anni di carriera 
raccontati sul filo 
di «Canzoni d’amore» 



A 


RIE 


ROMA in 


Altri «AwisUimenti» 
alla Galleria 
«Sprovieri» 

Adesso espone 
Myriam Ixipbinte 


DOMI MlA 


20 


T 


imo 



Nuovo capitolo 
di fìarberio Corsetti 
si aggiunge 
all'«America» 
di Franz Kafka 


I M,l)l 


21 


da oggi al 23 dicembre 


Un timido narratore 
di nome De Cremori 


D 




«Merletti» 
al San Genesio 
tra giochi 
di traspeirenza 
e rimandi metaforici 


MAR II III 


22 



PASSAPAROLA 


La Nota Aziturra. C il iionii' di 
iiuov.\ Ass^Kid/irint musi 
c.ik thè 'isl'-tmui dtim^in li 
su.i Mdsuitj Appun'anifnto u' 
k orr ^'1 I "> noi .SdloiK di Villu 
! ro C etili via dr Ila v amuiui e 11 
IH(I l,a neonata associa/iono 
t ho SI avvale doll.i dirc.'iono 
artislica del Tn<iO‘ Irò Vali ntino 
di ik'tla proixino por la stavtiu 
no hi; 4 U oiK erti di [iianolor 



■i Stasera e domani Francesco De Grego- 
ri sarà in concerto al teatro Olimpico Evite¬ 
remo di usare i termini "Cantautore», «mae¬ 
stro di pensiero» o <an/.oni come poesie» 
Francesco li detesta Soprattutto non sop¬ 
porta la superficiale disinvoltura con cui si 
espnmorio certi concetti che sono, poi, alla 
base di parole abusale, strizzate Allora, co¬ 
me parlare di De Gregon’ Lui, prefensce es¬ 
sere trattato come «cantante o musicista», 
eventualmente «paroliere», in casi estremi 
«narratore» E sia 

Canzoni d'amore è il quattordicesimo di¬ 
sco dell'artista romano, nato ventanni fa al 
Folkstudio Con quella cantina umida alle 
pendici del Gianicolo - a differenza di Ven- 
ditti • De Gregon ha sempre conservato un 
legame forte, un rapporto di radici, compli¬ 
cità, odio-amore Non a caso Francesco, il 
mese scorso, ha suonato propno per il Folk- 
studio Ed ha presentato Stefano Rossi Cre¬ 
spi, I Pane e Vino e Sergio Simeoni, cioè le 
nuove leve del club di Cesaroni, come giova¬ 


li danno. Regia di Louis Malie, con Jeremy 
Irons, Juliolte Binoche, Miranda Richardson 
e Rupert Graves Ai cinema Holiday Fiam¬ 
ma, Alcazar c Maestoso 
«Stai attento a me Le persone che hanno 
subito un danno sono pencolose Sanno di 
poter sopravvivere» È Anna Barton a metter 
m guardia il suo amante con queste taglienti 
parole Bella enigmatica e inquietante Jou- 
liette Binoche è Anna, -la donna diversa da 
tutte le altre» capace di amare padre e figlio 
contemiioraneamenie, con passione 1 uno c 
con tenerezza I altro In ambienti eleganti e 
impeccabili Malie fa muovere i tre protago¬ 
nisti che come nelle più classiche tragedie 
scivolano inconsapevoli verso il loro grave e 
ineluttabile destino 

Al lupo al lupo. Regia di Carlo Verdone, con 
Sergio Rubini Francesca Nen e Carlo Verdo¬ 
ne Al cinema Metropolitan, Pans Eurcine. 
Europa Gregory e Ciak 
Livia, Carlo e Gregorio sono i tre ‘rateili Sa 
gonà e m comune sembra che abbiano solo 
Il padre, importante scultore di lama intema¬ 
zionale Livia è una giovane donna infelice¬ 
mente sposata e con una figlia che. pressata 
dal suo amante cerca una via d’uscita Van¬ 
ni, il più «precisino» dei tre è un pianista af¬ 
fermato con ixxtd confidenza con il genere 
femminile E Grogono, pecora nera della fa¬ 
miglia. 6 un improbabile disk lokey Dopo 
anni di distanza i tre si ritrovano per seguire 
le tracce del padre misteriosamente scom¬ 
parso e insieme, ntroveranno se stessi 

Puerto Eacondldo. Regia di Gabnele Salvato- 
res con D.ego Abatantuono Valeria Colmo 
c Claudio Bivio Ai cinema Fiamma Eden, 
Maestoso, King o Ezcelsior 
Tratto dal libro omonimo di Pino Cacucci 
il film è ambientato in Messico in una locali¬ 
tà situata fra Acapulco e Oaxaca Attraverso 
le avventure oi un giovane yuppie milanese 
Salvatores cerca di raccontare i problemi e il 
degrado di questo paese Dopo I intervento 
della polizia che su richiesta degli amenca- 
ni ha brucialo tutte le piantagioni di manga¬ 
na della zona molte persone sono ornaste 
senza lavoro e ridotte m estrema povertà In 
Messico sembrano ornasti solo equivoci traf¬ 
ficanti politici fallili e piccoli affaristi 

Mamma, ho riperao l'aereo, regia di Chris 
Columbus con Macaulay Culkin, Joe Pesci 
Daniel Stero e John Heard Ai cinema Barbe¬ 
rini New York Amenca e Sala Umberto 
Izi peste più famosa di Hollywood è torna¬ 
ta all azione c questa volta ha scelto come 
palcoscenico intera città di New York Idue 
criminali un po imbranati che aveva incon 
trato nel precedente film hanno m mente un 
nuovo colpo Intanto il piccolo Kevin appro¬ 
da all hotel Plaza il più elegante della città e 
lo metterà sotto sopra 

Rlcky e Barabba. Regia di Chnslian De Sica, 
con Renato Pozzetto Chnstian De Sica e 
Francesca Reggiani Da domani ai cinema 
Kouge et Noir Atlantic Ambns,sade e Gar¬ 
den 

Ricky ò un niiiiardario con molli problemi 
e Barabba un barbone deciso a nsolvcre i 
suol con I ssjldi dell altro ma grazie alla loro 
improbabile amicizia entrambe nu-ciranno 
a riorganizzare la loro vita Si incontrano for¬ 
tuitamente e Barabba salva la vita di Rickv 
Quando ognuno sta per tornare ai suoi im 
pegn Ritkv scopre che sua moglie lo tradì 



PAOLA 01 LUCA 


Le ambiguità 
di «Orlando» 
nel volto 
di Tilda Swinton 


■■ Un cammino spirituale attraverso quat¬ 
trocento anni di storia È questo il percorso di 
Orlando (Mignon e Nuovo Sacher), perso¬ 
naggio nato dalla fantasia di Virginia Woolf 
che la regista Sally Potter ha portato sul gran¬ 
de schermo A dare volto a questa ambigua fi¬ 
gura è la bravissima Tilda Swinton, che con i 
suol tratti sfuggenti e il corpo magro c forte si 
presta ad incarnare sia la versione maschile 
che quella femminile di Orlando Durante il 
regno di Elisabetta I Orlando è un giovane e 
ncco nobiluomo che, grazie alla sua delicata 
bellezza, diventa il favonio della sovrana Alla 
sua morte si innamora loUemcntc di una 
principessa russa Quando lei lo abbandona. 
Orlando cerca rifugio nella poesia ma senza 
successo Decide allora di partire come am¬ 
basciatore per la lontana Asta centrale Si ia 
scia conquistare da quella terra e dai suoi co¬ 
stumi, scoprendo per la poma volta il valore 
dell amicizia E per lealtà verso il suo amico 
decide di combattere al suo fianco in guerra, 
ma SI scoprirà estraneo alla violenza Viene 



Tilda Swinton 
in «Orlando» di 
Potter: sotto 
Jullette 
BInoche e 
Jeremy Irons 
protagonisti di 
«Il danno» di 
Malie 


lento e quando si nweglia è diventato una 
donna anzi una dama Nel clima di repres¬ 
sione e di fermento dell Inghilterra vittonana 
Orlando essendo ormai donna non ha più 
dmtlo ai SUOI beni e solo il matrimonio po¬ 
trebbe salvarla Rifiuta perdendo ogni cosa 
ma scoprirà I amore E chi è Orlando oggi’ È 
una donna sola e volitiva che percorre il 
mondo con la sua molo Insieme al tiglio na¬ 
turalmente femmina 



SCO e il buon Barabba non solo sventa il suo 
suicidio ma nesce anche a salvargli il matn- 
monio 

Guardia del corpo. Regia di Mick Jackson 
con Kevin Costner Whitiiey Houston c Garv 
Kcmp Al cinema Anston R'voli Reale c 
Maestoso 

Una stona d amore ncca di suspence e 
sorprese quella Ira la guardia del corpo 
Frank Fermer c la pop star Rachel Monon 
Faimer è un ex agente dei servizi segreti, che 
ha nschiato la vita per proteggere due presi 
denti Rachel è bella e spregiudicata ma un 
ammiratore segreto la perseguila e ha biso 
gno di protezione Un film d azione senno 
da Lawrece Ka.sdan 

Sognando la Callfomla. Regia di Carlo Vanzi 
na con Massimo Boldi, Nino Frassica. Mau¬ 
rizio Ferrini e Anionnilo Fassan Ai cinema 
Bartrerini Accademy Hall c Veneri (a Grot 
ta ferra la) 

Quattro amici quarant cnm sposali e affer 
mah si incontrano dopo molti anni e pensa¬ 
no di regalarsi una vacanza in America 
Smarriscono le valigc con i soldi e le carte di 
credilo ma decidono di non rinunciare al 
loro sogno II viaggio acquista allora il gusto 
dell avventura ma s«-mpre all insegna del 
buon umore 


DANIELA AMENTA 

ni colleghi "Ascoltateli» - ha detto -anch io 
ho iniziato come loro- «Loro» hanno canta¬ 
to col groppo in gola De Gregon per i ra¬ 
gazzi die imbracciano la chitarra e senvono 
canzoni, è una sorta di vale Più di De Andrò, 
di Fossati, fiiù di ogni altro Se chiedi «per 
chò’’». ti nspondono che «Francesco ò un 
poeta» Allora, signor De Gregon tome la 
mettiamo la mettiamo, rimani un «poeta» 
Non di quelli che la scuola ti costringeva a 
imparare a memoria I poeti per i ragazzi del 
Folksludio, per le migliaia di persone che li 
seguiranno in questo' tour e in quelli .i veni¬ 
re per noi insomina, sono tipi semplici e. in 
sieme. un pò parta clan 

Gente che possiede miuizioiii forse picci¬ 
ne ma luminose che chiunque vorrebbe 
avere almeno una voga nella vita Scrivere «e 
non avrò paura se non sarò bella come din 
tu c voleremo in allo, in c.irne ed ossa non 
torneremo più » non ò c osa comune Pro¬ 
babilmente hai ragione un verso cosi senza 


musica, senza qualcuno che lo sappia into 
narc vuol dire pixoo nulla Ma quando nel 
la platea di un qualsiasi Palasport, ti fanno i 
con le ragazze sulle tarozzinc con gli occhi 
lucidi p sognanti chi può stabilire l.i dille 
renza tra un cantante ed un poeta’’ 

«Tu da che p.irtc stai’’ Stai dalla p.irti di 
chi ruba nei supermercati o di chi li ha co- 
.stmiti rubando’’» dici nel tuo nuovo disco 
Boll.i domanda A tal proposito il mensile- 
rock Mucchio Sehxismto ha scritto -fine hò ci 
saranno canzoni che c i faranno pensare in 
maniera intelligente mai noiosa c t on la 
leggerc-zza eri il divcrtirrienlo della niusic i 
sarà un piacere ascoltarle e averle ionie 
compagne nei tanti viaggi e nei tanti miraggi 
della nostra vita» Ecco canzoniconie«com- 
p.igne (Il viaggi» per riflettere rallegrarsi rac 
contarsi emozionarsi perfino commuover 
SI Canzoni ucr sopportare «la slon.i c decor¬ 
re piu veloce delle idee» e le piccole illegali- 
tà della vit.i quotidiana Non è forse poesia 
lutto questo’’ 



Cento pittori 
di via Margotta 
mostrano le opere 
sulla scalinata 


■i Gh artisti de)! Associa/ionr ccmiIo pilion 
di vid Mdrguttd mosttoMnno loro operf* d 
Pjaz/a di Spagna «incora una volta l.i ottava 
per augurare ai romani un Buon Natale Qua¬ 
si un appuntamento doveroso salutare per 
l’arte e per il pubblico Dinan/i ai cavalletti 
degli artisti si potrà discutere di arte di stagno 
di colore d immagine tanti buoni motivi pei 
stabilire un rapporto vicendevole scambi di 
opinioni sul fare arte Da domani con oMrio 
continuato bno «il 2) dicembre piccole e 
grandi opere che p,orlano raccontano di Ro¬ 
ma della mitura m paesaggio di scene tami- 
liari a tutti dipinte in un linguaggio compren¬ 
sibile colorato e riccodi sfumature poetiche 
Cosi, solo per arte nella voglia incontaminata 
di comunicare alla gente 1.onore per la co- 
munica/ione L AsscxTRi/ione cento pittori di 
via M«\rgutla i' un punto di riferimento saldo 
che da anni si prodig.i per rilanciare un rap 
porto culturale con la c ilM di Roma non solo 
m qiH'sta iK:c<isionr di «pia/za- ma «me lu' 



nella via Margutta e ii suo programma cultura 
li* racchiude in se quello che non hanno altre 
istituzioni privale I onesto rapporto con la 
gente di tutti t ceti Se vi capita di girare per il 
centro storico fino a stane.irv'i e volete p.is 
sando pc‘r la piazza di Spagna nposarvi di 
nanzt ad una bella opera e discutere con gli 
.irtisti fatelo vcdercte che non ve ne pentire 
te I^irlarc d arte non guasta mai anzi t salu¬ 
tevole 


Trinità dei 
Monti len ed 
oggi aprile 67 
I pittori sulla 
celebre 
scalinata 


te corei archi e fiati prt‘sso 
! auditonum dei Due Pini sui 
Zandopai 1 Inlorm i/iom al 
tei M) '■>5 7(>2 

Annolucc. l assoc.azione 
inaugura oggi ore 17 30 ia 
mostra mcreatu v^rtigianatc 
non solo- Cur.ita da la.i de 
Martino I ini/uitiva andra 
.ivanfi fino «il 24 dicembre nei 
locali di via l-a Spezia 1S a 
Stella di Natale. ). Ai! ( A.sso 
c.i«i/ one italian.i < ontrti k k’ii 
cernie) invjt i i c iti idini id k 
quist.irc da oggi a '‘onicnica 
in diversi punti della ritt« (d i 
[) za del IV polo al centro com 
mere «Li Kom«in.naO litui 
stc liti di N.Itale l offe rt.i miiv 
TIC) l'iin.l.i lire conlnbura al 
Tperimcriìlo (Jei fondi per la 
loda contro 1,1 leucemia 
Dibattito. Oggi ore nel 
! «tulli Xil della lacolta di Sticm 
ze Politiche de «Ui Sapienza- 
(piazzale Aldo Moro) incon 
tro dibatti'cj su «500 «mni dopo 
i diriu degli indigeni d Amc ri 
cj- Partecipano Ravio [usi 
FraiK-'sco c>iii!iari Antonio 
Marchesi Lltore MaMiia e Sii 
valore Senese 

Preaepe del Settcceato. An 

che quest tinno conu dii tra 
dizione 6 stalo allestito nell a 
trio della sede centrale dell i 
stiiulo Poligrafico e 2oc( i del 

10 Stato (pia/u'd Verdi 10) un 
presepe composto d«i siatuine 
del V'itc'cenU) napolet.ino Po 
tr.à essere* visitalo nei giorni la 
vor.itividalleH ilio20 
Nuova drammaturgia. Oggi 

» pa»^irocialic ore lOefino.ille 
oT’ 17 si svolgerà al leatro 
f 1 u.itio (Via «Stcg.iMo ck i C ac 
co l')) il convegno annu.ile 
organizzato cJall idi [ \ muto 
d( I dramma itriliaru); pc'r ap¬ 
profondire e sviluppare il tema 
dell I nuova dr.immaturgia ita 

11 m \ Interverranno Ghigo De 
Cfiiara Mauro Carbonol. M.’^ 
no Moretti e C.iricz Maria Pen 
sa 

Caxpe dlem. r il titolo di mt 
concerto di music fie d'M Cin 
ijueccnto su testi di Orazio ( he 
SI U rrà domani «ilk 1 7 nell au 
l«v m.ign 1 delU'nivcrsità -Lv 
Sapienza- A presentarlo i** 1 as 
sfxiazione «Inizative niusic«ili 
inlemi/ionali- che conc'udc 
con questo intcp.^cnto la prò 
grammartcme de! biennio Pi 
‘)2 

La Magglolina. I «isvxui/io 
ne di via Bencivcnga 1 organi/ 
z<i por domani e dopcKif'm.irii 
una nostra mercato di .irtigia 
nulo Sararno cisposi) oyg» it 
sudamericani afne ani palesti 
resi bgiottena mistica l.im 
[jade costruite con materiak’ 
d epcxa gicxhi in legno Do 
ITI. in ore' l's 20 c domenica 

in 20 


Léonard Frccd. P ifaz/o de Ile Esposizioni via 
Nazionale UH Orano U» 2i chiuso marte 
eli Da oggi inaugurazione ore 18 (‘fino al U 
gennaio (iran fotogr.ifo collaboratore dal 
1072 (lell.i riiilK.i c f.ivolistic.i /\genzi,i M.i 
gnum In esj>osizionc v’ran parie di quello 
che in [)ianco e nero I «iriisl i Ita prodotto por 
la stona dell informazione del nostro tempo 

Myriam Laplontc. G ilk na Sprovieri piazza 
del Pojx>lo 3 c)r.mu IO Me IG IO ^.pìuso 
sabato Dadontenic,» inauguriizione ore 11 
e fino ili 8 gennaio IVusc'giiono gli appun 
•amenti dell.» lunga rassegn.i -AvMstamenti- 
curala do Ac Sulle Bonito (3liva In espusiziu 
ne o[)ere clic vogliono ck nunciare I orrorife 
ro urbano c domestico deiUi condizione 
fenìmimle 

Le P^re Noci et ne» amlH, Monteporzio ('.ito 
ne IM lazzo liorghesc piazza Borghi se 1 
Orano 10 M» lf> l't chiuso martedì e mer 
coledì pomeriggio l «i mer.ivigliosa «lavol.i- 
di Babbo N<ilak c i suoi «iinic i ni il illiistr.i 
/ione parigina (m HUOe 000cur.ila da ( es.i 
reNissirio In esposizioni uni enlmaiodi un 
magmi leg.ite all .ilriiosk r i n.il ili/ia e illa 
pKi Ix'll i nov'ell.i d( I mondo l.i N.Piv'it.i 

«Premio OHchmann Cìradengo». Anpi.mo 
Rom.ino pi i/z.i V min do 1 «m i l" ( ir.irio 


10 19 Da lunedi inaugurn/ione ore Ih 
Concorso fotografico per i giovani fotografi 
romani In espe .iziune - div'ise nelle sezioni 
"Gli occhi del Venerdì- -Rcutia m cronaca 
-Roma in fotografia- - upc*re re iliz/ate ne! 

1 ambito di «l’hotogramn.atica - il mese del 
la fotografia a Roma- m collaborazione con 
-rologramni i» e -Alhen.i Parienos 

Gianni Loperfldo. Galleria -I! Fotogr.imnui- 
Ma di Kipetta Orano 10 ] ^ k. U> 2\) 
chiuso lunedi rnattin.i e festivi 1 ino «i marie 
di Grande evento fotografico in mostra 
ojji're che dcxumcntano Kom.i dall ilto di 
una mongolfiera con colleg.mìenti U'iem.iti 
ci L he inviano <j terra in tempo reale que' 
che non si [)uA vedere d,il -basso» del nostro 
pc re orrerc l.i l iM.) 

Dlficgni antichi, (uillen.i M.ircc Ilo Aidcga via 
dei ScTiimario 11" Onirio 11-M ei7 20 
chiuso festivi Fino «il ..h gennaio Sc'Ic/ione 
«icur ittissinia di straordinarie carte disegna 
le di Pom.irincio due c.incallire di baccicj 
del Bianco Palma il giovane Pellegrino li 
bikli Volterriino Putti godibilissimi unni 
r irli ( un d('V(‘r( dell inde 

Lmeiito Ba/an (entm ( ulUitale 1 rane est 
pia/z.i N.ivoiia f)2 tirino It» 2d sabilo c 
donieiiK.i li' ^11 fino il M'gì unno Scia 


/ione di opere del giovane autore immag m 
in bianco e nero che documentano le mi 
gliaia di luoghi attr.ivFTsali daJ ot)iett vo d< 1 
I artista 

Giovanni Canltano. Alien v]«i V«'iiciri 17 Do 
menic.i d vile ore 2 ^ ingresso lire OOO Se 
rat.i ngoros.juimte rcx k ide it.i d.iil.i Mot tda 
runuuui' cai le foto dei divi del rexx imnii'' 
lalatt dal fotografo S iranno prcsemti lutti i 
iotogr.iti v he Sì.iino p irteci)»a'o \ -l'tiD'o 
grammalit a- 

«I Castelli romani negli anni ‘SO*. ( entro ( )t 
tico V.isari piazza della RtpubblK,! |)i 
mari''di inaugur.i/ione ore IH In mostra k 
loto -pensate e codruito- di ( esarc i lum 
m.i Vasan efe dcx umt ntaiK» quiilco>i 
c he ( s! Ito c che' rilorn r.i mai piu 1 
non solo pc r ovMc r igiom tc mporaii mi iii 
che [)i r attravi’rs.inu liti scxio «xonoiiiKi 
linguistici < ir.i P h Noci ik c tv impcr.i 

«Collezione Chigi Wlttgestcln Bionatlnsky» 

Palazzo Ktis}Xìli fondazione Me mmo vii 
del (’nrsc)-118 Or.ino‘^l l't Da ogg maiigu 
r i/ione ore 1H i fino iMl gtmn.uo f^osi gm 
1 i ni ogni/ione .mtiiiu m.i d< ll.i 1 ond i/io u 
Memm«) con 1 c^sposi/ione di oggi tii u 
que relh ci uitenu di c «isc’ gc ntiti/ie c fic 1 inno 
[larieciel patrnnonu»( (ngi 









r» • ,i5,. jj4ì i’iii'Z i''>\è..‘\ s»,:?>*•■ •^«'1?"' ^ i ■'. 



Dischi e Cd della settimana 

1 ) Massilia Sound System, Parla Patois (Bondage) 

2) Tfierapy?, Nurse (A & M) 

3) Bikini Ki!l, Omonimo (Kill RockSlars) 

1) IceCube, nePredalor(Prior\ty) 

5) Circle Jerks, Gig (Relativily) 

6) Sonic Youth, Dirty (Geffen) 

7) Clock Dva, Digita!Soundtracks (Contempo) 

8) Doa, ISFÌavoursofDoom (Alternative Tentacles) 

9) Union Carbide Productions, Swing (Roadrunner) 
10) Brian Eno. TheShulov assembly (Ópal) 


Un membro dei «Therapy?» 


riAsm 

ERASMO VALENTE 

Molto Natade 
mentre all’Opera 
Van Dyck «veste» 
Menotti e Lucia 


È per stamattina, al Teatro dell'Opera, 
una conferenza-stampa con Gian Carlo Me¬ 
notti, regista della ■Lucia di Lammermoor» 
che apre la stagione lirica della capitale. La 
■prima» in abbonamento ò per martedì, ma 
c'è domenica una ■anteprima» di bcnelicenza 
(raccolta di fondi per combattere la leuce¬ 
mia), Poche le indiscrezioni trapelate, Me¬ 
notti, che accampa il poco tempo a disposi¬ 
zione, punta .su una ■Lucia» tradizionale, ma 
con qualche variante. Il libretto - dice - di 
Salvatore Camm.irano, non tiene conto fino 
in (ondo del romanzo di Walter Scott, ■The 
Bride o( I-ammermoor», nè la tradizione sce¬ 
nica ha mai tenuto conto della «vera» Scozia 
tirata in ballo da Donizetti, E cosi si darà una 
maggiore coerenza al clima scozzese, ricor¬ 
rendo ad un famoso pittore fiammingo; Anto¬ 
nio Van Dyck (1599/1&11). Perchè Van 
Dyck? Pensiamo perche sia più attendibile ('si 
era trasferito a Londra nel 1632) nel dare Pi- 
dea, intanto, dei costumi del tempo, degli abi¬ 
ti che indossava la gente nel primo Seicento. 
E dunque l'abito farà il monaco. L'opera di 


Santa Cedila. Gran finale di (ine anno. C'è una 
replica in più del concerto diretto all'.Audito- 
rio di via della Conciliazione da Semyon By- 
chkov. Si incomincia domani, alle 20.30, con 
dedica del concerto al ristabilimento della 
pace nel mondo. In programma. «Maestri 
Cantori» di Warner, «Concerto» di Mendeb- 
sohn per due pianoforti e orchestra (suona¬ 
no Katla e Marielte Labeque) c quarta «Sin¬ 
fonia» di Brahms. E un concerto fuori abbo¬ 
namento. Le altre esecuzioni sono (ls.sate 
per domenica (17.30), lunedi (alle 21) e 
martedì (19.30). Domenica alle II (Teatro 
Valle), il complesso «I musici» è impegnalo 
in un «Concerto di Natale» (Corolll, Vivaldi. 
Rossini c Rota) Stasera alle 21 (Auditorio 
della Conciliazione). Norbert Balatsch con il 
Coro dell'Accademia dirige musihe polifoni¬ 
che di Palestrina, Domenico Bartolucci, Mo¬ 
zart e Haydn. 1 concerti sinfonici riprende¬ 
ranno il 9 c quelli cameiistici il 15 gennaio 
1993. 

Per Macchi e Goaccero. EgLsto Macchi c Do¬ 
menico Guaccero saranno ricordati domani 
al Foro Italico (Auditonum della Rai), alle 
20.30. Martedì, in Campidoglio (Sala d'Èrco¬ 
le. 20.30), si eseguono le opere da camera 
di Macchi, «Venere e il Leone», per .soprano 
e pianoforte (Su.sanna Rigacci e Antonio 
Ballista) e « A Matra», per soprano (Lba L 
Picrco), voce narrante (Patrizia Zappa Mu¬ 
to) e pianforte (Giuseppe Scolc.se) L'ini¬ 
ziativa è dell'l.stituto della Voce, 

Natale a Roma. Per il ciclo «Il pianoforte reli¬ 
gioso» stasera suona Salvatore Moltisanti 
( Me.ssiaen, Skrjabin, Crumb) e domani Mar¬ 
co Sollini (Gindro. Me.ssiaen, Schubert), in 
San Marco (Piazza Venezia, ore 21). Marte¬ 
dì, nella Chie.sa Nuova, concerto vocale-stru¬ 
mentale, diretto da Luciano Bellini, Canta il 
sopirano Gabriella Tucci. In programma, 
musihe di Ripper, Gabrieli, Vivaldi, Daliapic¬ 
cola c Gindro. 

Festival Barocco. Nella Chiesa americana di 
San Paolo (via Nazionale) si conclude, do- 


UZIFOLK 


LUCA GIGLI 



Magie sonore 
al Folkstudio 
con il quartetto 
«Fortuna» 


Folkstudio (Via Frangipane ‘12) La rassegna 
«Jazz al FollcsUidio» promos.sa e curata dalla 
Scuola popolare di musica di Villa Gordiani 
si conclude stasera nel migliore dei modi. A 
salire sul palchetto della celebre cantina sa¬ 
rà infatti li quartetto ■Fortuna», formazione 
all’attivo ormai da molti anni, con un rcpcr- 
tono di composit.ioni davvero prezioso, di¬ 
remmo raro per Ix?llezza e fa«scino e con un 
buon numero di lavori discografici reali7.zali. 
[] quartetto composto da Eugenio Colom¬ 
bo al siix alto e soprano, Ma.ssimo Nardi alla 
chitarpa. Bruno ’lomma-so al contrabbas«so 
ed lettore Fioravanti alta baltcna.l brani - n- 
cordiamo Veli, Pirata, Caffùarabo, Nevi', Cat¬ 
to Achilia, il superlativo Taiobacco tautologi¬ 
co - portano la firma di Colombo e Nardi. 
Musica fresca, magica, mai datata e/o scon¬ 
tata, ncel\^^vSlma di suggestioni e dunque da 
godere liberamente a pieni polmoni. Cam- 


NTEPRIMA 


I □ l’Unità - Venerdì 18 dicembre )99'2 


A cura della discoteca Bande à Bonnot, via ValSassina, 3 


mito 


CHIARA MERtSI 


Gian Cario 
Menotti regista 
dixLudadI 
Lammermoor» 


Frammenti 
d’America 
per creare 
un ritratto 



Donizetti si rappresentè a Napoli (San Carlo) 
il 26 settembre 1835, tre giorni dopo la morte 
di Bellini a Parigi dove Donizetti aveva assitito 
al succes.so deirullima opera belliniana, »! Pu- 
ntani», facendo te.soro della pazzia di Elvim. 
Concertatore e direttore d'orchestra, Daniel 
Oen. Protagonisti dell'opera Mariella Devia e 
Chris Mcmtt (di due sfortunati innamorali), 
Roberto Sèrvile e Leo Nucci che sta combat¬ 
tendo, intanto, con un malaugurato raflred- 
dore. I I 


I menica alle 21, il Festival Barocco con la 
‘ Cantata natalizia di Alessandro Scarlatti, 
; «Àbramo, il tuo .sembiante». Diretto dalEstc- 
, ban Velardi, suona l'»Alessandro Stradella 
Consort». Tra sinfonia, recitativi, ariè. un 
duetto e un coro, lo •Cantata», composta nel 
1705 c in «prima» moderna, si svolge in tren¬ 
ta •numeri». i 

•■Traviata» a Rieti. Nel Teatro Ravio Vespasia¬ 
no l'Associazione «Batlistini» replica dome- 
, nica, a Rieti (ore 21) la «Traviala» di Verdi, 
con Stefania Bonfadclli nel ruolo protagoni- 
I stico. Cantano Cesare Zampolino (Alfredo), 

; Alberto Mastromarino (Germont). Scene di 
I Dario Dato, costumi di Giancarlo Colis. La 
i regia è di Franca Valori. Dirige Maurizio Ri¬ 
naldi. 

Natale al Tempietto. Domani alle 21. in San 
Nicola in Carcere, il Coro «Jubilatc Deo» ese¬ 
gue Negro Spirituab c canti natalizi. Dome¬ 
nica, alle 17.45 (Sala Baldini in Piazza Cam- 
pitclli) si ascolteranno musiche di Respighi 
e poesie romanesche di Cesare Jannoni Se- 
bastianini. 

Incanto di Natale. L'Associazione 'L'Ippo¬ 
campo» presenta domenica alle 18, nell'O¬ 
ratorio di via Anicia 12 (Trastevere), canti 
gregoriani c natalizi, affidati a voci lemmini- 
li. Fabrizio Salvatori, Milla Silvestri e Rosella 
Ugoletti racconteranno momenti del •Canto 
di Natale» di Dickens. 

Orchestra di Benevento. Proveniente da suc¬ 
cessi in Finlandia, la tappa al Teatro Ghionc, 
martedì, alle 20.30, l'Orchestra da camera di 
Benevento e del Sannio, diretta da Paolo 
Ponziano Ciardi. Dopo un •Concerto» di Vi¬ 
valdi e il K. 414 di Mozart interpretato dal 
pianista Eugenio De Rosa, si metteranno in¬ 
sieme il diavolo e l'acqua santa, cioè il "Con¬ 
certo» di Corelli "pcr la notte di Natale» e la 
•Sinfonia» di Boccherini, detta «La casa del 
diavolo». Niente paura. L'ultimo movimento 
è influenzato dall'inlcmo evocato da Gluck 
neH'opera »Orfeo ed Euridice». 



Bruno Tommaso ed Eugenio Colombo 


bia scena domani sera con l'arrivo (è di pas¬ 
saggio per Roma) di Roger Armstrong, otti¬ 
mo songwriter d'olire Manica.Martedì, poi, 
un bel Clirislmas lloolenanny, incontro-le- 
■sta-spcltacolo, dalle 21.30 in poi, con nume¬ 
rosi o.spili. 

Music Inn (l.argodci Fiorentini 3). Ultime due 
serate di buona musica, [xii il club di Picchi 
chiudo pemapnre il 7 gennaio. Sta.scra i suo¬ 
ni siissofonici arrivano da Massimo Urbani 
alla lesta di un solido quartetto che com¬ 
prende Stefano Sabatini al pianoforte. Fran¬ 
cesco iriigliesc ai contrabba.sso e Pietro Iodi¬ 
co alla lialleria Domani c'è invece la voce di 
Francesca Sciortino in contrappunto con 
l'iero Odorici, Tony Pancella e i fratelli Biitti- 
sli. 

Classico Via Ijbetta 7). l’rcnde il via domenica 


n caso Robinson. Ovvero un altro capitolo che 
Giorgio Barberio Corsetti aggiunge aU'Amen- 
ca di Franz Kafka. In quello spettacolo. Cor¬ 
setti aveva creato una sorta di galleria di ri¬ 
tratti, personaggi di un’America visionaria, 
inventata da Kafka, con personaggi smarriti 
0 isolati in se stessi. Sottolineando questa so¬ 
litudine intcriore, nasce oggi questo nuovo 
lavoro. Il caso Kobinson approfondisce U ri¬ 
tratto di un personaggio, e.stratlo dalla galle¬ 
ria. Un ritratto (atto dalle intuizioni dclTalto- 
re, come •tante linee che nel loro grovigito 
fanno apparire un volto ed un corpo in tutti i 
suoi cambiamenti e punti di vista». Diventan¬ 
do una sorta di assolo-prologo ad America. 
fondato sull'intero romanzo. Al teatro Colos¬ 
seo da lunedi a mercoledì. 

Ladies' night. Replica al teatro della Cometa 
la fortunata commedia dei neozelandesi Me 
Carlcn e Sinclair, dopo aver debutlalo al Bel¬ 
li con successo lo scorso mese. Diretta da 
Roberto Marafante, la commedia illustra i 
tentativi di un gruppro di ragazzi squattrinati 
che decidono di (are fortuna imparando lo 
strip-tease. È Rosa F'umello a calarsi nei pan¬ 
ni di Glcnda. la loro insegnante che cercherà 
di insegnar loro l'arte di «togliersi» i panni di 
dos.so. Uno show (rizzante con malizia gar¬ 
bala c tanta allegria. Da martedì. 

Macbeth. Anche in questo caso si tratta di una 
ripresa da uno spettacolo presentato nel me¬ 
se di ottobre, l-o spettacolo nasce come 
adattamento multimediale alla tragedia sce- 
spiriana. cercando di esaltare con media 
moderni i significati emotivi cd evocativi alla 
base di Macbeth. Video, scena reale, audio 
digitale con effetti sunound amplificano le 
percezioni e ricreano le atmosfere misterio¬ 
se e magiche che costituiscono la trama di 
fondo delle opero di Shakespeare. Regia di 
Cesare Apolito e Fabio laquonc. All’Agorà 
da mercoledì. 

Canzoniere Italiano. Da molli anni Cosimo 


la rassegna "Classica al Classico». Primo ap¬ 
puntamento con il "Blue Note Ensemble» al¬ 
le prese con la musica di Gershwin. L'en¬ 
semble comprende Marcello Faneschi nei 
panni di direttore (e ideatore dell’inconlo 
con il musicista americano; portare, cioè, le 
song di Gershwin verso il «lìcd» della migliore 
tradizione classica, proponendole al pubbli¬ 
co delle .salo da concerto). Ada Monlcllani- 
co, splendido soprano, Arianna Bracani 
(flauto). Maria Grazia D'Alessio (oboe), Er¬ 
manno Vagliami (clarinetto), Antonino En- 
na c Izica Rocco (violino), Alessandro Pan- 
doli (viola) e Fabiano Fabrizio (violoncel¬ 
lo), 

Alpbeus (Via del Commercio 36). Stasera suo¬ 
na la band. È l'agguerrita «Tankio» di Riccar¬ 
do Passi, in costante «sviluppo sonoro* tra 
standard e nuove composizioni, molle delle 
quali scritte dal leader, eccellente pianista e 
tastierista. IXimani il clarinetto di Tony Scott 
Mercoledì una voce nuova, quella di Euge¬ 
nia Munari in quintetto. 

Caffè Latino (via di MonteTestaccio 96). Una 
fedele chitarra e una passione inimeasa per 
il blues; è Roberto Ciotti che questa .sera 
(ore 22) terrà concerto con la sua band 
(Chessa. Ciargiulo, Cozzxilino. Daniel). Mar¬ 
tedì la «Performing Art Orchestra», nata mesi 
fa per iniziativa di Roberto Stanco (■naturale 
sviluppo e fusione delle espenenze falle con 
la "Braxwood Orchestra”, il sestetto "Riflessi 
.sonori” e con forme di teatro del suono nel- 
l'ambito della "preistorie art”»). Mercoledì il 
■Samba lazz quartet» del chitarrista Irlo De 
Paula. 

Si. Louis (Via del Cardello I3a). Stoicra la 
grintosa Karen Jones. Lunedi «Christmas ap- 
poinlment- con «New )azz generation». 


mA 


ROSSELLA BATTISTI 



Libri della settimana 

1) Bocca, Inferno (Mondadori) 

2) Biagi, Un anno di ulta (Rizzoli) 

3) Spadolini, Il mondo frantumalo (Longanesi) 

4) ^nni, Im compagnia dei Celestini (Feltrinelli) 

5) Pasolini, Petrolio (Einaudi) 

6) Decrescenze, I miti degli eroi (Mondadori) 

7) Garcia Marquez, Dodici racconti raminghi (Mondadon) 

8) Allende, Upiano infinilo (Feitnnelli) 

9) Bruchner,Lunoc//((efe(Anabasi) 

10) Angeia, La straordinaria stona della Ulta.. (Mondadori) 


Piero Angela 


A cura della libreria Tullilibri, eia Appia Nuova 427 


Giorgio 
Barberio 
Corsetti; sotto 
gli Interpreti di 
«Ladies' night» 


BOCKPOP 

M. k. DANIELA AMENTA 

«Radio festa» 
al Palladium 
con tre gruppi 
Sintonizzatevi! 



Alcuni 

componenti del 

gruppo 

«Strike» 


Cinicri sps'nmenta le possibilità della «poe¬ 
sia in concerto», utilizzando non .solo bande 
mu.sktali, ma anche tastiere, trii classici, fi¬ 
sarmoniche. Al Vascello si presenta accom¬ 
pagnato dalla Banda della scuola popolare 
di Testaccio diretta da Silvio Cortesi, In sce¬ 
na martedì e mercoledì. 

Non è cattiva...è ««lo.varoiÌA^- Un aflloti^' , 

puntamento con la comicità al femminile 
che l'Akab club propone martedì. Ne è pro¬ 
tagonista Dodi Conti, alle prese con uno 
spassoso affresco di personaggi pieni di tic e 
manie. Un'umanità sbirciala di sottecchi da 
una cameriera di un bar notturno; il privile¬ 
giato punto di osservazione che la stessa Do¬ 
di. ar^-mina di nascila |X)i emigrata a Roma, 
ha avuto pcr mesi prima di trasformarlo in 
esilarante .satira. 

Il mulo aardo lo Inganni una volta aola. La 

paura della morte scatena in Alda, una psi¬ 
chiatra di mezza età, una serie di conglilU e 
di crisi emotive. Si ritroverà a dialogare con 
uno strano angelo custode in un finale a sor¬ 
presa. Firma il tc,sto Bianca Maria Frabotta, 
musiche di Marco Schiavoni e regia di Rita 
T’aniburi. Interpreti Bianca Galvan e Irene 
Noce. Al Ridotto del Colosseo da stasera. 

Aggiungi un posto a tavola. Il famoso musi¬ 
cal di Garinci c Giovannini interpretalo da 
attori...in erba; i 22 alunni della quinta C del¬ 
la .scuola elementare in via P. Stabiliuni 19. 
Una rappresentazione giovane giovane in 
■scena mercoledì alle 17, 

In volo. Titolo delia performance che il «Crup- 
pogiocotcalro* (regìa di Claudio Boccacci- 
ni) presenta domenica alle ore 17 e 21 ai 
Teatro CoIos.sco dì via Capo d’Africa 5/a. L'i¬ 
niziativa è del Comitato romano -Salaam ra¬ 
gazzi dell'olivo» e il ricavato della serata sarà 
utilizzato pcr l’acquisto di giocattoli e mate- 
nalc didattico da inviare ai bambini palesti¬ 
nesi di una .scuola della .striscia di Gaza. 


M Domani sera al Palladium (piazza Bar¬ 
tolomeo Romano. 8 - zona Garbalella) è di 
scena la Radio, o meglio uno dei programmi 
più seguili dell'etere «ulliciale». Stiamo par¬ 
lando di Piane! Rock, ex Slereodrome che 
ogni pomeriggio da circa sei anni, allieta le 
orecchio di rockeis e affini. Davanti ai micro¬ 
foni del «Pianeta», trasmissione firmala da Eo- 
delc Belisario, sono sfilati Campo, Mixo, Chic- 
,s.i. Piccinini, Pistolini, Rupert. Ora, come 
maestri delle cerimonie, ci sono Luca De 
Gennaro e Gennaro lannuccilli che presente¬ 
ranno la serata di sabato intitolala, pcr l'ap¬ 
punto. «Planet Rock Live», Sul palco si alterne¬ 
ranno una serie di gruppi della scena nazio¬ 
nale, Ad aprire le danze saranno, alle 21.35, i 
torinesi «Persiana Jones e le Tapparelle Male¬ 
dette». Un passato demenziale culminalo con 
il mix "Baciami Toni» e poi un’inleres.senle in¬ 
versione di marcia con un brano-spot di 33 
secondi contro l'Aids. Ferraresi sono, invece, 
gli «Strike», ottima formazione ska e support- 


Clrcolo degli ArUaU (via Lamarmora, 28). 
Stasera discoteca a base di rap c hip-hop. 
Domani concerto degli inglesi •Dogpile & 
.Sonic ’Violence». Propongono un concentra¬ 
lo di rtimorc, metallo ed elettronica. 

Palladium (piazza Bartolomeo Romano. 8) 
Stasera ‘Zulu Party» nel più puro stile dei 
1 -^ «Sound Sy.sicm.s> giamaicani. Davanti ai piat¬ 
ti si alicmcrannodi'sc rappersda tutta Italia. 
Domenica secondo appuntamento con 
•Free Base», serata di musica e immagini, 

Alpbeus (via del Commercio, 36). Stasera fla¬ 
menco e danza del ventre con la ballerina 
Amai e ritmi del sudamerica con i iChiri- 
mia». Domani rock-blues con "Mark & Dave 
wilh New Blood» e suoni dal sud del mondo 
con i •Caribe». Domenica lesta briisiliana. 
Martedì il club del Testacelo sarà invaso da 
giocolieri, «buskers» e madonnari. Durante la 
serata verrà prcsenlaui la proposta di legge 
•per la tutela o la promozione dell'arte di 
strada», elaborata dall'a.s,sociazione «Slra- 
itane» e dal senatore del Pds Massimo Brutti. 

Akab Club (via di Monte Testaccio, 69). Stase¬ 
ra show di Jamìc Dee, Lunedì cover anni '70 
con i «Bop Flog». Martedì teatro c musica con 
lo spettacolo «Non è cattiva.. 0 solo varechi¬ 
na» 

Big Marna (vicolo S.Francesco a Ripa, 18). 
Sla.sera e domani soul e funk a perdifiato 
con «lo vorrei la pelle nera», 

Deja Vu (via Settembrini - Som). Domani rock- 
blues con gli •Slonno» Domenica concerto 
dei «Napoli Centrale» con James Senese 
(sax), Agostino Marangolo (battena), Gigi 
De Rienzo (basso) e Ernesto Vitolo (tastie¬ 
re), 

Claaalco (via labetta, 7). Sla.sera rock con i 
•lapsus». Domani, Steiano Disegni e Massi¬ 
mo Caviglia presentano «Razzi Amari», pn- 



band dei «Mano Negra». Dopo un album auto- 
pirodotto («Scacco al re») ed il mini-Lp >01001 
e Cuori» per un’indipendente milanese, sono 
caduti nelle braccia della Rti, l’etichetta di 
Berlusconi, Peccato l-a serata sarà chiusa dai 
simpatici «Mju Mau». di Torino, che cantano 
in piemonle.se c che. con rispetto parlando, 
sembrano il clone de «Les Negrcsses Verte». Il 
concerto .sarà trasmesso in tutta la penisola. 
Basta sintonizzarsi. 


mo musical a fumetti nella storia deH'umani- 
là. Lunedi «world-music» tutta da nderecori i 
fratelli Brocola. Martedì discoteca. Mercoledì 
. concerto della «Pool Night Band». 

Centro sociale Puccini (via B Otero - Casal- 
tiorlone) Domani la «Banda Bassotti» alle 
21,45 in |)unto presenta il .suo primo album 
inlilolato «Figli Clelia stessa rabbia». Imperdi¬ 
bile per lutti gli amanti dello ska viscerale. 
Ingresso a sottoscnzionc. Domenica altro 
concerto da vendere. Saranno di scena •The 
Work», ) 0 anni di attività per un? lonnazione 
che ha molto a che spartire con i mitici 
•Henry Cow». Il gruppo è composto da Bill 
Gìlonis (chitarra). Mìck Hobbs (basso), 
Tim Hodkinson (toliere, saxevcxte) c Rick 
WiLson (batteria). Ne riparleremo. 

Centro sociale Forte Prenestlno (via F.Dcl- 
pino). Mercoledì concerto col meglio del 
rup militante. Di scena saranno «Assalti 
Frontali» o "Bnilo Pop». L'iniziativa la parte 
del progetto Cordala, in solidanelà con le 
«eallA aniagonisie e la dislnbuzione autoge¬ 
stita della «Kontagio», l'indic del Forte. Da se¬ 
guire. 

Teatro Colosseo (via Capo D'Africa 5/a). Sta¬ 
sera e domani saranno di scena alcuni dei 
protagonisti della collana «Strumento», sot- 
ttx'lichetla della c.isti discografica «Ddd». 
Suoni suggestivi wl eterei, imparentati con la 
musica ambienl e proixisti dagli ottimi chi- 
lamsli Kx-cardo Zappa e Rino Ziir/olo. 

Prometeo (via Arsicro 2g • Fiumicino). Stasera 
grandi’ festa delle a.s.sociazioni ambientali¬ 
ste del Inorale romano a base di musica, 
danza e cabarel 11 versante sonoro .sarà rap- 
I>resenlato da Enzo (ferclla, Roberto Maria¬ 
ni, Marcello Mumi, Massimo Nunzi cic.zioni. 

Haiiem Nlte fv;a G Sommelier, 7). Stasera 
[Kip rock con i «Solito Grup|x>». Domani alle 
22 00 musica dal vivo con le nuove tribù zu¬ 
lù. Martedì concerto di Beppe Capezza. 


Quadri 

in movimento 
merletti 
e gran gala 


Gran gala delle arti. l.iiiiL'dl al Si.stina si svol¬ 
gerà la quarta edizione del ■l’remio intema¬ 
zionale Gino Tarn», una serata di arti varie in 
cui la danza ha il molo protagonusla pcr te¬ 
stimoniare l'omaggiu a un giomalisla come 
Tani. die ^ stato il {jirano della critica di 
danza >ii Italia Volila» e promosso dallo fi¬ 
glie. Silvia ed Enuinucla, il premio avrà come 
o.spiti artisli come N«»dio Guato. Und.say 
Kemp. che presenterà un brano composto 
jH'r questa serèila. Irt'k Mukhaniedov, Ricar 
do Bustamante Ma nel cast del danzatori fi¬ 
gurano aiidie iirtisti emergenti come Mauro 
Bigonzetti, giià affermato come solista all'iii- 
temodeirAierhallelioeche da |xk;o.si 0* feli¬ 
cemente affacciato ad orizzonti coreografici. 
Un pùict'vole ntomo i'‘ quello della romana 
Viviana Dumntc, oggi ifMoile detringlesc 
Koyal litiHet Fra j giovam ci sono anche la 
coreogmfa Gloria Bom.»rdi e il bailenno Um- 



II coreografo 
Nacho Guato 


berlo De Luca. Nel programma figurano 
inollre coreografie di Maria Terc-sa Dal Minh- 
co e di Franca Bartolomei, alle quali va il ri¬ 
conoscimento per una camera dedicala feli¬ 
cemente alla danza. Integrano i) fitto bou- 
quctOnelIa Dorella e Lynne Charles. 

Merletti. Secondo round di balletti a cura della 
■Danzacompagnia» di Anna Catalano- dopo 
k* repliche di America Aniehai, che prose¬ 
guono fino d domani, va in .sc*cna Merletti d.i 
martedì al 30 dicembre. lx> spettacolo ò in¬ 
terpretato dalle «sole danzatnci della compa¬ 
gnia cfie disegnano una suggestiva e iiitcn.sa 
trama di immagini al femminile, a partire dal 
chiaro-scuro fra dc«sideno e paura di comu¬ 
nicare. Una scena di biaiKhe colonne d'tul¬ 
le e I ricami di trine dei costumi delle danza- 
ìlici offrono allo spettatore un gioco di tra¬ 
sparenze Al teatro San Genesio 


Quadri in movimento. Si muove fra danza, 
pantomiin.i e rix il<ì/ione il lavoro di Anto¬ 
nella C'iionta, in s(.'ena al teatro deU'Orologio 
da niarledi Li sinibiosi fra coreografia, mu¬ 
sica, stenografia et’ arte (costituite dalle 
opiTt* pittoriche e sc jltoree di Roberto labe* 
rati) ò li tema ct»sliti.!ivo di questi «quadri in 
movimento» Ne C irilerj)re!e la compagnia 
•Interpreta/ione lian/a» 

Finché il papero vente il tutù. Il sogno della 
prol.igonist.i t>aml)ina di diventare «ballcn- 
na». .scontrandosi nella realtà con i proble¬ 
mi. I duf)bi e le diflicoltà di un'arte che non 
paga Cinque gli attori-danzatori di questa 
bniliUìle operma a ridosso di danza e recita¬ 
zione iirmat.-ì daì’atnzia S,ìlvatori. Al Haiano 
domenica e lunedì 


i 

















ACADEMY HALL 

ViaSiamira 

L 10 000 
Tel 426778 

Sognando la Calllomia PRIMA 

(15 45-18-20 10-22 30) 

ADMIRAL 

Piazza Verbano 5 

L 10 000 
Tel 8541195 

ri t protagonisti di Robert Altman SA 
(15 30-17 50-20-22 30) 

ADRIANO 

PiazzaCavour 22 

L 10000 
Tel 3211896 

n La betta • la basti» di Gary Trou 
sdaleeKirkWise DA(15-1650-1840- 
20 30-22 30) 

ALCAZAR 

ViaMerryde Val 14 

L 10 000 
Tel 5880C99 

li danno di Louise Mallo con Jeremy 
Irons JulietteBinoche DR 

(15 45-18-20 20-22 30) 

AMBASSAOF 

Accademia Agiati 57 

L tOOOO 
Tel 5408901 

{ 1 Li beila e la bestia di Gary Trou- 
sdale e Kirk Wise • D A (15-16 50-18 40- 
20 30-22 30) 

AMERICA 

ViaN (Jet Grande 6 

L 10 000 
Tel 5816168 

Mamma, ho rlperso l'aereo PRIMA 

(15-17 35-20-22 30) 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 

L 10 000 
Tel 8075567 

Delitti è segreti di Sievon Soderbergh 
con Jeremy Irons Theresa Russell OR 
(16 10-18 15-20 20-22 30) 

ARISTON 

ViaCicerono 19 

L 10000 
Tei 3723230 

Guardi»d»l corpo PRIMA 

(15-17 35-20-22 30) 

ASTRA 

VialeJonio 225 

L 10 000 
Tel 8176256 

Qual In Itmlglia di T Kotcheff con T 
Seiiek 0 Ameche W Crewson BR 

(16-22 30) 

ATLANTIC 

V Tuscolana 745 

L 10 000 
Te) 7610655 

/ ) Avventuro di un uomo Invisibile dt 
John Carpenler ron Chovy Chase Da- 
ryl nanna-FA (16-18 20-20 25-22 30) 

AUQUSTUSUNO 

C soV Emanuele 203 

L 10 000 
Tei 6875455 

Codic» d’onore PRIMA 

(15-17 30-20-22 30) 

AUQUSTUSOUE 

CsoV Emanu«le203 

L 10 000 
Tei 6875455 

Uomini è topi di Gary Smise con John 
Malkovlch Gary Smise OR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

BARBERINI UNO 

Piazza Barbenni 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Memm» horipersoraereoPRIMA 

(15-17 35-20-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Sognando CelHoml» PRIMA 

(15 45-18-20 15-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE 

Piazza Barberini 25 

L 1C000 
Tel 4827707 

Prosdutto prosdutio di Bigas Luna 
con Stefania Sandreili • BR 

(16 40-18 35-20 35-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

CAPtTOL 

ViaG Sacconi 39 

L 10000 
Tel 3236619 

r 1 Le bèlla è li bttUa di Gary Trou- 
sdaleeKirkWiSO D A (15-16 50-18 40- 
20 30-22 30j 

CAPRANICA 

Piazza Capranica 101 

L 10 000 
Tel 6792465 

Un cuor» in Inverno di Claude Sautet 
con Elisabeth Bourgino OR 

(16 30-16 30-20 30-22 30) 

CAPRANICHEnA 

P za Montecitorio 125 

L 10 000 
Tel 6796957 

f] 1 protagonisti di Robert Altman SA 
(16-18 I 0-20 20-22 30) 

CIAK 

Via Cassia 69’ 

L 10000 
Tel 33251607 

Al lupo allupo PRIMA 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

COLADiRIENZO L 10 000 

PiazzaCotadiRienzo 88 Tel 6878303 

L'anno del terrore di John Frankenhei- 
mer con Andrew MeCarthy Valeria 
Gollno-G (15 45-18 10-20 15-22 30] 

DEI PICCOLI 

Via della Pineta 15 

L 6000 
Tel 8553485 

La bella addormentala nel boeco DA 

(17) 

DEI Piccoli SERA 

Via della Pineta 15 

L 8 000 
Tel 8553485 

Il Dottor Korczak di Andrzei Wajda con 
Wojiek Pszoniak - (20 15-22 30) 

DIAMANTE 
ViaPrenoslina 230 

L 7 000 
Tel 295606 

Il prindpe delle donne di R Hudlm con 
E Murphy R Givens BR (16-22 30) 

EDEN 

P zza Cola di Rienzo 74 

L 10 000 
Tel 687S652 

Puerto eecondido di Gabriele Salvato¬ 
re con Diego Abatantuono ValenaGo- 
!ino-8R (15 50-18-20 10-22 30) 

EMBASSY 

ViaStoppani 7 

L 10000 
Tel 8070245 

Codice d'onore PRIMA 

(14 30.17 20-19 55-22 30) 

EMPIRE 

Viale R Margherita 29 

L 10 00C 
Tel 8417719 

n Le bette e la beetia d< Gary Trou- 
sdaleeKirk WiseD A 

(15-16 50-18 40-20 30-22 30) 

EMPIRE? 

Vie dell Esercito 44 

L 10 000 
Tel 5010652 

[1 La bella e la beati» d> Gary Trou- 
sdaleeKirk WiseO A 

(15-16 50 l8 40-203<>22 30) 

ESPERIA 

Piazza Sennino 37 

L 8000 
Tel 5812884 

n MarfUemoglldi Woody Alien con 
Woody Alien MiaFarrcw- 

(16»18 20-20 20.22 30) 

ETOILE 

Pi«za in Lueina 41 

L 10000 
Tel 6076l2b 

MH* • MgraU di Slev«n Sod«r6«rdh 
con J«remylf0n5 Theresa RuJSdII Ofl 
(16-18 IMO 20-22 30) 

EURCINE 

ViaLiszt 32 

L 10000 
Tel 5910986 

Al lupo al lupo PRIMA (15 30-22 30) 

EUROPA 

Corso d Italia 107/a 

L lOOQQ 
Tel 8555736 

Al lupo al lupo PRIMA (15 30-22 30) 

EXCELSIOR 

ViaB V del Carmelo 2 

L 10 000 
Tel 5292296 

Puerto escondldo di Gabriele Salvatq- 
res con Oiego Abatantuono Valeria 
Colmo BR (15 30-17 50-2010-22 30) 

FARNESE 

Campo de Fiori 

L 10 000 
Tei 6664395 

CoM Howard di James Ivory con Anto¬ 
ny Hopkins Vanessa Hedgrave OR 

(17 15-20-22 30) 

FIAMMA UNO 

Via Bissoiali 47 

L 10 000 
Tel 4827100 

Puerlo eecondMo di Gabriele Saivato- 
''cs con Diego Salvatore» VaienoGoli- 
no BR (15 30-18-20 15-22 30) 

Ingresso solo a inizio spettacolo] 

RAMMADUE 

ViaBissotati 4? 

L 10 000 
Tel 4827100 

Il donno di Louis Malie con Jeremy 
Irons JulietteBinoche DR 

(15 30-18-20 15-22 30) 
(Ingresso eoio a inizio spettacolo) 

GARDEN 

Viale Trastevere 244/a 

L 10 000 
Tel 5612848 

SognartdoCalHomlaPRiMA (16-22 30) 

QIOIEUC 
ViaNomeniana 43 

L 10 000 
Tel 8554149 

Batic Inetlnct di Paul Verhoeven con 
Michael Douglas Sharon Sione G 

(15 15-22 30) 

GOLDEN 

Via Taranto 36 

L 10000 
Tol 70496602 

L La bella e la battìi di Gary Trou- 
sdaleeKirkWiso 0 A (15-16 50-18 40- 
20 30-22 30) 

GREGORY 

Via Gregorio Vii 180 

L 10 000 
Tel 6384652 

Al lupo al lupo PRIMA 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

HOLIDAY 

Largo B Marcel o 1 

L 10 000 
Tel 8548326 

Il danno di Louis Malie con Jeremy 
irons JulietteBinoche OR 

(15-17 30-20-22 30) 

INDUNO 

Via G Induno 

L 10 000 
Tol 5012495 

( La beila e la bestia di Gary Trou 
SdaleeKirk Wise-D A (1^22 30) 

KING 

Via Fogliano 37 

L lOOOO 
Tel 06206732 

Puerto escondido di Gabriele Salvalo- 
res con Diego Abatantuono Valeria 
Colmo BR (15 45-16 10-20 20-22 30) 

MADISON UNO 

ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

1 Una estranea fra noi di Sidney Lu 
met con Melante Gnffith G 

(1515-17 18 50-20 40-22 40) 

MADISON DUE 

ViaChiaOrera P1 

L 10 000 
Tel 5417926 

Giochi di potere di Phillip Noyce con 
HarnsonFord G 

(15 50-18 10-20 20 22 30) 

MADISON TRE 

ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

Il principe delle donne di R Hudtm con 
E Murphy R Givens BR 

(15 50-18 10-20 20-22 30) 

MADISON QUATTRO 

ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tol 5417926 

Osseaelone d'amore di Javior Elorri«- 
ta con Sharon Stono £ 

(15 40-17 20-19-20 40-22 30) 

MAESTOSO UNO 

Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

Puerto escondido di Gabriele Solvato- 
res con Diego Abatantuono Valena 
Colmo BR (15 05-17 35-20-22 30) 

MAESTOSO DUE 

VaAppiaNuova 176 

L 10 000 
Tel 766086 

ri IprotogonisUdi Robert Altman SA 
(15 05-17 35-20-22 30) 

MAESTOSO TRE 

Via Appia Nuova 176 

L ’OOOC 
Tel 706086 

li danno di Louis Mallo con Jeromy 
Irons JulietteBinoche OR 

(15 05-17 35-20-22 30) 

MAESTOSO QUATTRO 

V a AppiaNuova 176 

L 10000 
Tot 786088 

Guardia dei corpo PRIMA 

{14 45-17 20-19 55-2? 30) 

MAJESTIC 

Via SS Apostoli 20 

L 10 000 
Tel 6794908 

Caltivt regazze di Manna Ripa Di Mea 
ni con Èva Grimaldi Florence Guorm 
BR ('6-16 20-20 20-22 30) 

METROPOLITAN 

Via del Corso 6 

L 10 000 
Tol 3200933 

Allupo al lupo PRIMA 

(15 15-17 50-20 10-22 30) 

MIGNON 

ViaVterw-o 11 

L 10000 
Tel 8569493 

Oliando di Sally Potter con T Ida Swin 
lon-DR 118 30-18 30-20 30-22 30) 

NEW YORK 

Via delle Cave 44 

L 10 000 
Tol ■'810271 

Mamma ho rlperso l'aereo PRIMA 

(15-17 35-20-22 30) 

NUOVO SACHER 

(Largo Ascianght 1 

L 10 000 
Tel 5818116) 

OrlandodtSaUy Potter coni IdaSwm 
lori OR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 

L 10000 
Tol 70496568 

Al lupo»! lupo PRIMA 

(15-17 40-20-22 30) 

PASQUINO 

V colo del Piede 19 

L 7000 
Tel 5803622 

The doctor (versione originale) 

(16-18 15-20 30-22 40) 


[ 1 OTTIMO 

BUONO-* INTERESSANTE | 

DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillanto DA Dis animati 
DO Documentano DR Drammatico E Erotico F Fantastico 

PA Fantascienza G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 

SE Sentiment SM Stonco-Mitolog ST Storico W Western 



QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

L8000 
Tel 4682653 

Codleed onore PRIMA 

(1440-17 15-19 50-2230) 

OUIRMETTA 

VlaM Mmghetti 5 

L 10000 
Tel 6790012 

La storia di Qiu-Ju di Zhang Yimou con 
GongLi-DR (1630-18 30-2030-22 30) 

REALE 

Piazza Sennino 

L 10000 
Tel 5810234 

Guardia del corpo PR1 MA 

(15-1735-20-2230) 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

L 10 000 
Tel 6790763 

Pomodori verdi fritti iHa fermeta del 
treno di J Avnet conK Balhes J Tan¬ 
dy M L Parker (1560-22 30) 

RITZ 

Viale Somalia 109 

L 10 000 
Tel 86205683 

Pomodori verdi fritti alla fermata <M 
treno di J Avnet conK Gathes J Tan¬ 
dy M L Parker (15-17 15-20-22 30) 

RIVOLI 

ViaLombardia 23 

L 10 000 
Tel 4880663 

Guardie del corpo PRIMA 

(15-17 30-20-22 30) 

ROUGE ET NOIR 

Via Salariasi 

L 10 000 
Tel 8554305 

■ Non chiamarmi Omar di Sergio 
Staine con Ornella Muti-BR 

(16-18 15-2025-22 30) 

ROYAL 

Vtaf Filiberto 175 

L 10 000 
Tel 70474549 

3 ragazzi Ninfa di Jon Turteltaub con 
VictorWong-A (16-1815-2020-22 30) 

SAU UMBERTO LUCE 
Via Della Mercede 50 

L 10 000 
Tel 6794753 

Mamma ho rtpraao l'aerao PRIMA 

(15 15*17 50-20 15-22 30) 

UNIVERSAL 

Via Bari 18 

L 10 000 
Tel 8831216 

Arma Mala 3 di Richard Donner con 
MelGibson OannyGlover-G 

(15 30-18-2010-2230) 

VIP-SDA 

ViaGallaeSidama 20 

L 10000 
Tel 86208806 

C MarW a mogli d) Woody Aiten con 
Woody Alien MiaFarrow- 

(1550-18-20 05-2220) 


■ CINEMA D'ESSAI 


CARAVAGGIO 

Via Paisielto 24/8 

L6 000 
Tel 8664210 

RoeeHneeileonl (21) 

DEUE PROVINCE 

Viale delle Province 41 

L 6000 
Tel 420021 

Moglie a aorpreea 

(1630-16 30-2030-2230) 

EUCLIDE Ingresso gratuito 

Piazza Euclide 34/c 

Rassegna di cinema muto Film francé¬ 
si comld (13) Cofflichè prlmtttyè fran¬ 
cési (13 30) Film drammatici franoosl 
14; Doeumontart è rèportagts france¬ 
si (15 40) Film tantasttcl Irancts) 
>16 30) L’#(oUèderMr(1740) Coml- 
che prfmitlvè francesi (16 OS) 

nauR 

ViadegliEtruschi 40 

L SOOCMOOO 
Tel 4967762 

La leggenda dal re peacatora 

(16 30-22 30) 

VASCEUO 

Via Giacinto Canni 72/78 Tol 5609369 

L'ultima aoena di M Russo (11 30} DI- 
aomlsiada di G Cabiddu e La flnzlona 
blu di M Piccioni (18 30-23 30) 



AZZURRO SCIPIONI 

Via degli Scipioni 84 

Tel 3701094 

Sala Lumiere La camera da letto (16) 
Medea (20). L'awenlura (22) 

Sala Chagtln Lanterne rosa» (16 30) 
FratelU e aoralle (20 30) Sorgo rosao 

(22 30) 

AZZURRO MEUES 
ViaFaà Ol Bruno 8 

Tel 3721840 

Antologia di film brevi di Melles (20) 
Powaqoatai (20 30) Il circo (22 30) 

BRANCALEONE 

ingresso a sottoscrizione 
VialovannaH Tel 899115 

VirMlana di L Bunuol (20) L’ultima 
donna di M Ferreri (22) 

CASA ARGENTINA 

ViaV Veneto 7 

Tel 4873866 

HI* Mostra Internazionale del cinema 
latinoamericano PueMo de Madera 
(16) ExpadlelOAAtlantit(17 45) Omag¬ 
gio a Fernando BIrrt (19 30) Ratorrmo 
Azttan(21 30} 

GRAUCO L 6 000 

Via Perugia 34 Tel 70300199-7622311 

Un Inoandio vitto da lontano di Otar lo- 
seiiani (21) 

ILCINEMATOORAFO L 6000 

Via del Collegio Romano 1 

Tel 67831W 

isUindo(lhaloataoult(18 30-22 30) U 
bella et la bela (20 30) 

IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno 27 

L 7000 
Tel 3216283 

SALA A CMdAAllofAiMtOIOtarlot- 
lOllonl-BROS 30-20 30-22 30) 

SALA a FrwwMCOtkilUiraOIOtoOin 
Ros3«lllnl(1S30) Cacci* «n* tartan* Ol 
Otar Italiani (20 30-22 301 

POUTECNICO 

VieG 6 Tiepoio 13/a 

L 7000 
Tel 3227SS9 

Confoilorlo di Paolo Benvenuti (2030- 
2230) 


PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI $•!• totlro RMMgna di Luti BuihmI 

L 12 000 NK«rtn(19) Uvf«MlM{t910'204S) 
Via Milano 9 Tel 4826757 _ 


■ FUORI ROMA 


ALBANO 

aORIDA 

Via Cavour 13 

L 6 000 
Tel 9321339 

Doppia pareonalltà (15 30-22 20) 

BRACCIANO 

VIRGILIO 

ViaS Negrotti 44 

L 10000 
Tel 9987996 

Proactullo proadutto 

(16 30-16 30-20 30-22 30) 

CAMPAQNANO 

SPLENDOR 

Ndcontlnenle nero 

(1530-17 30-1930-2130) 

COLLEFERRO 

ARISTON 

Via Consolare Latina 

L 10000 
Tel 9700588 

SslaCorbucci Qual in famiglia 

(15 45-18-20-22) 
Saia Oe Sica Un'altra viU(1S45-ie-20- 
22} 

Sala Sergio Leone MI gioco la moglie 
■ UeVegoe (15 45-18-20-22) 

SalaRosselllni Iprolagonltti 

n545-18'20-22) 

SalaTognazzi La bella a la bestia 

(1545-18-20-22) 
Sala Visconti Pomodori verdi fritti alla 
fermata del treno (15 45-16-20-22) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizza 5 

L 10 000 
Tel 9420479 

SALA UNO U bella e la bestia 

(16-18 10-20 20-22 30) 
SAlAOUE Puerto escondido 

(16-18 10-20 20-22 30) 
SALA TRE CaM Howard 

(1630-19 30-2230) 

SUPERCINEMA 

P za del Gesù 9 

L 10 000 
Tel 9420193 

Guardia del corpo 

(16-16 10-2020-2230) 

QENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mozzini 5 

L 6 000 
Tel 9364484 

1492 la conquisa del paradiso 

(15-17 30-20-2230) 

GROTTAFERRATA 

VENERI L 9 000 

Viale t'Maggio 86 Tel 9411301 

Sognando la Callfomls( 15 45-18-2015- 
22 30) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 6 000 

ViaG Matteotti 53 Tel 9001888 

Il principe delle donne (17 22) 

OSTIA 

KRYSTALL 

ViaPallottini 

L 10 000 
Tel 5603186 

Labellaelabeelia 

(15 4S17 25-19-20 40-22 30) 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L 10 000 
Tel 5610760 

La bella e la beetia 

(15 45-17 10.19-20 40-22 30) 

SUPERGA 

V le della Manna 44 

10 000 
Toi 5672528 

Ragazze vincenti (16-18 10-2020-2230) 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI L 7 000 

PzzaNicodomi 5 Tel 0774/2008' 

Nel contineni» nero 

VALMONTONE 

CINEMA VAUE 

ViaG Matteotti ? 

L 6 000 
Tel 9590523 

Il principe delle donne (18-20-2?) 




Aquila, via L Aquila 74 • Tel 7594951 Modematta, P zza della Re- 
pubblica 44 Tel 4880285 Moderno, P zza della Repubblica 45- 
Tei 4880285 Moulln Rouge, Via M Corbino 23 • Tel 5582350 
Odeon, P zza della Repubblica 48 • Tel 4884780 Pueeycat, via 
Cairoli 96 * Tel 446496 Splendid, via Pier delle Vigne 4 Tel 
620205 Utiase, via Tiburtina 380 Tel 433744 Volturno, via Voltur 
no 37 Tel 4027557 


■ PROSA 

ABACO (Lungotevoro Molimi 33/A 
Tei 3204705) 

Alle 21 La moglie del presidente 
di Mano Moretti con Ludovica 
Modugno Regia di GigiAnoelillo 
AGORÀ M (Via della Penitenza 33 •> 
Tei 6666528) 

Alle 21 Due di noi di MIchaol 
Frayn con Tommaso Theliung o 
Cristina Noci Regia di Massimo 
Cinque 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
5750827) 

Alle 21 15 ScherzoMmente Ce> 
chov di Anton Cechov con Sergio 
Ammirata Patrizia Parisi Mar 
cello BonIniOlas 

ARGENTINA > TEATRO 01 ROMA 

(Largo Argentina 52 Tei 
6544601) 

Alle 10 30 Pinocchio di C Collodi 
regia di Roberto Guicciardini 
Alle 21 Delitto eiileole delle ce* 
pre di Ugo Betti interpretalo o di 
retto da Gastone Moschin 
ARGOT (Via Natale del Grande 21 
Tel 5698111) 

Alle 21 Nè In cielo nè In terra te 
sto e regia di Ouccio Camenni 
con Amanda Sandrellt Bias Roca 
Rey Fabio Traversa 
ATEt^O (Viale delie Scienze 3 
Tel 4455332) 

Alle 21 Ferdinando d Annibale 
Ruggero Con Ida 0i Benedetto 
Nicola Di Ptnto Marta Biiano 
Edoardo Velo Regia Mano Misst 
roll 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A 
Tel 589487S) 

Alle 21 Riechlemo di estere felici 
eul serio musical di Pino Pavia 
con Maurizio Do La Vallèe Dora 
Romano Shawn Logan musiche 
originali di Tito Schipa Jr 
CENTRALE (Via Ceisa 6 Tel 
6797270^785679) 

Alle2115 looHproletadaQibran 
con Paola Pitagora Fulvio Maras 
Regia di Walter Manfrè 
COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A • 
Tel 7004932) 

Alle 21 Strurnento In concerto 
con Licla Consoli Giuseppe Leo 
pizzi Antonio Calogero Gorardo 
Cardinale Franco Parravicini 
COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A > Tei 7004932) 

Alle 21 Eecurlei di Michel Do 
Qheiderode con Nuccio Siano 
Maurizio Palladino Anna Maria 
Loliva Regia di Nuccio Stano e 
Memò Perlini 

DEI COCCI (Via Galvani 69 • Tel 
5763502) 

Alle 21 15 lo A Woody con Anto¬ 
nello Avallone 

DEI SATIRI (Piazza di Grohapinte 
19 Tel 6540244) 

Alle 2t Burtantee di M Do Cer 
vanles regia di Mimmo Strati 
DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grottapinta 19 Toi 6540244) 
Alle 21 30 Un amore da Incubo 
scritto e diretto da Francesco Dr a 
ghetti con la Premiata Ditta 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
cello 4 Tel 6764380) 

Allo 21 La provincia di JImmy di 
UgoChiti Regia doli Autore 
DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Tel 
4743564-4818598) 

Alle 21 II berretto • sonagli di Lui¬ 
gi Pirandello con Renato Campo¬ 
so Loredana Mariinez Aldo Pu 
olisi Regia di Marco Lucchesi 
DEUE ARTI FOYER (Via Sicilia 59- 
Tel 4816596) 

Alle 23 Elettra di Giuseppe Man 
Iridi con Riccardo Garrone Milia 
Sannoner Progetto teatraio o re 
già di Waller Manfrè 
DELLE MUSE (Via Forlì 43 Tel 
44231300-8440749) 

Alle 21 Chi ha measo le mutande 
nei forno? di Michael Portweo 
con Gastone Pescuccl 
DEL PRADO (Via Sora 28 Tel 
66210746/9171060) 

Ati» 21 15 Dai balconi dell antica 
Napoli di Renato Ribaud Con 
Franco Cargia o Claudio Carluc 
do 

DE’ SERVI (Via do) Mortaro 5 • Te) 
6795130) 

Domani alle 20 45 Viglila di Nata- 
le con la Compagnia-l Guitti» re¬ 
gia di Saivatn'o T ixon 
DUE (Vicolo Duo Macelli 37 Tel 
6786259) 

Alle 21 La rosa nsra dt Rodolfo 
Chirico con Piero Nuti Marco 
Carbonaro Simonetta Glurinda 
Rtoìo di Adriana Innocenti 
ELETTRA (Via Capo d Africa 32 
Tel 7096406) 

Alle 21 Tra moglie e marito tre at¬ 
ti unici da Lopez CourleMno De 
Filippo con Lucia Salassa Simo 
na Giunti Antonello Strovegiia 
Regia di Maurizio Castè 
ELISEO (Via Nazionale 163 - Tei 
4862114) 

Alle 20 45 1 casi sono due di Ar 
mando Curcto con Cario Giuhrè 
Mario Scarpetta Clara Bindi Ro 
gladi Carlo Qlutfrè 
EUCUOE (Piazza Euchdo 34 /b Tel 
8082511) 

Vedi «Cinema d essai» 
FLAIANOfViaS Stotano del Cacce 
15 Tei 6796496) 

Alle 21 Corpo Insegnante di Sie 
lano Benni e Lucia Poh con Lucia 
Poh Nathahe Guetta Alberto Mu 
saccio Regia di Lucia Poli 
FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 
Tei 7887721 4826919) 

Alle 21 Ancora In viaggio e Fram¬ 
menti aH'ttallena spettacoli d< 
danza con la Compagnia «Alro» 
Coreografia di Sandra Fucmrolh 
GALLERIA SPAZIO VISIVO (Via An 
gelo Brunetti 43 Tol 381^55) 
Domani alle 20 30 Storia di un 
magietreto Omaggio a Rosario Li 
vatino Con Ugo Do Vita 
GHiONE (Via dello Fornaci 37 Tol 
6372294) 

Alle 21 Febbre de fieno di N Co 
ward con Ileana Ghiono Mico 
Cundarl Cristina Borgogni Moni 
ca Ferri Regia di StIvorioBlosi 
IL PUFF (Via G Zanazzo 4 Tol 
5810721/5800989) 

Alle 22 30 Or>ettl incorruttibi¬ 
li praticamente ladroni di M 
Amendola S Longo C Natili 
Con Giusy Vaterl Tommaso Za 
vola Anna Grillo Regia di Landò 
Fiorini 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tol 4873164) 

Alle 21 30 leeo Essa e Ornala- 
mente con V Marsiglia S Mattoi 
E Cuomo P Pwruccetll F Marti 
LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo Tel 
5817413) 

Alle 21 Accademie Ackermenn 
lesto o regia di Gionc irlo Sopo 
MANZONI (Via Monto Zob o 14 
Tel 3223634) 

A le 21 Cose di cete di Paola Ti 
ziana Cruciani con in Compagnia 
»3 13 33» RegiadiGig Proietti 
META TEATRO (Via Mamoh 5 Tei 
5695807) 

Allo 21 II gabbiano di Anton Co 
chov con Gisella Bunnalo Pippo 
Di Marca Patrizia 0 Orsi Lavinia 
Gnzi Regia di Pippo 0i Marca 
NAZIONALE (Via del Viminnio 51 
Tol 485498) 

Alle 21 Arsenico e vecchi merletti 
di J Kesserhng con Geppy Gioì 
lesos isa Barzizza Manna Suma 
o con Regina Bianchi Regia di 
Mano Monicellt 


OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Tot 3234890-3234936) 
Domenica alle 1/ Leggero legge¬ 
ro con Gigi Proietti 
OROLOGIO (Via de Filippini 17/a 
Tel 88308735) 

SALA CAFFÈ Alle 21 30 li piu 
grande attore di teatro no alte Ha¬ 
waii di e con Prospero Richelm) 
SALA GRANDE Alle 20 45 Risve¬ 
glio di primavera di Frank Wede 
kind conP Coretto V Martino S 
Ricci Rogiadi Adriana Martino 
SALA ORFEO (Tol 68308330} Alle 
21 30 Dateci Hollywood o am- 
matzlamo 11 portiere di Giovanna 
Pini GimignanI con Paola Turcl e 
Giovanna Pini Gimignani Regia 
di G P Gimignani 

PARIOLI (Via Giosuè Sorsi 20-Tel 
80635231 

Alte 21 30 CNicchIgnota di Ettore 
Petrolini con Maria Scacc a 
Edoardo Sala Beatrice Palmi 
PICCOLO ELISEO (Via Nazione e 
163 Tel 4865095) 

Alte 20 45 II treno del latte non ai 
ferma piu qui di T Williams c>n 
Rossella Falk Slelano Madia Re 
già di Teodoro Cassano 
POLITECNICO (Via GB TIepolo 
13/A Tel 3611501) 

AUe 21 La donna di Samo di Me- 
nandrio regia di Mario Prosperi 
Con Carla Cassola Rocco Mortol- 
liti Mano Prosperi Silvia Ortota 
ni Teresa SanzO Maurizio Castd* 
QUIRINO (Via Mlnghettl 1 Tiil 
6794585) 

Allo 20 45 I rusteght di Carlo Gol 
doni con la Compagnia «Goldo 
mana del Bicenlenario» Regia di 
Massimo Castri 

ROSSINMP'azza S Chiara 14 Tel 


■ PER RAGAZZI IHH 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
5750827) 

SI organizzano spotiacoli di Cap¬ 
puccetto rosso per le scuole die 
irò prenotazione 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
Tel 71587612) 

Alle 10 e alle 21 Suo umilissimo 
servitore die Goidoni 
ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottapinta 2 Tel 6879670 
5896201) 

Tutte le domentcho alle 17 Cap¬ 
puccetto rosso e Pulcinella Matti 
noie per lo scuole m versione in¬ 
glese 

GRAUCO (Via Petugia 34 Tel 
7822311 70300199) 

Domani atta 16 30 La beila e la 
bestia di Jean Cocteau 
IPPODROMO DELLE CAPANNEL- 
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 Tel 2005892 
2005266) 

Tutte le domeniche alle 13 30 
spettacolo di buratlmi Le avventu¬ 
re d) Amedeo a cura del Teatro 
delle Bollicine Seguiranno gio 
chi musica clownene Ingresso 
L 5000 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 Tel 
9949116-Ladispoli) 

Tutte le domeniche alle 11 II 
clown delle meraviglie di G Tatto 
ne Spettacoli per le scuole il gio¬ 
vedì alle 16 su prenotazione 
TEATRO MONGiOVINO (Via G Ge 
nocchi 15 Tel8601733 5139405) 
Alle 10 Le avventure di Pinocchio 
con te Marionette degli Accetlel- 
la Regia di G Pedullò 
TEATRO VERDE (Circonvallazione 



Rischiamo dì esaerc felle) aul serio con hno Pavto 
Tifo Schipajr Roberto Manifantoi'attori ondando 
a! • Teatro Bello ciftustarc t! loro spcltacolo 


6542770) 

Alle 21 Da na’seoperta airantrs 1 
Retti. Durame Regie di Altiero Al 
fieri con Altiero Alfieri Lolla Duc¬ 
ei Renato Merlino 
SALONE MARGHERITA (Via Duo 
Macelli 75-Te) 6791430) 

Alle 21 30 Tangant Instinct di Ca 
stellacci e Pingitore con Oreste 
Lionello e Martufello Regia di 
Pierirancesco Pmoltore 
SAN GENESIO (via Podgora 1 Tel 
3223432) 

Alle 21 America AmeHce - Nero 
Sandwich spettacolo di danza con 
la Compagnia «Anna Catalano» 
Coreografia e regia di Anna Cata 
lano 

SCULTARCH (Via Taro 14 Tel 
8416057-8548950) 

Alle 10 30 Infinito e Se fossi foco 
con Daniela Granada e Biodo To¬ 
scani Spetlocoli su prenotazione 
tino si 3 oprile 1993 
SNARK THEATRE PLACE (Via Del 
Consolato 10-Toi 6544551) 

Alle 21 30 La mallla di M Milesi 
con Laura Jacobbi Giorgio Spa 
zioni e Guido D Avino Regia di 
Massimiliano Milesi 
SISTINA (Via Sishna 129 Tel 
4826641) 

Alle 21 Beati voi di Torzoll P Vai 
me con Enrico Montesano Regia 
di PioiroGarinei 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3- 
Tel 5896974) 

Alle 21 15 il compimento dell'a- 
more di R Musll con II -Gruppo 
di Ricerca e Progettazione Tea 
tralo» Regia di Giuliano Vasiiicò 
SPAZtOZERO (Via Galvani 65- Tel 
5743009) 

Allo 10 30 Mattinata per le scuole 
Rito In Itaty (una giornata in elttà) 
a cura di L Natoli con R Cassini 
D Cascini 0 Romano 
SPERONI (Via L Speroni 13 Tel 
4112287) 

Alle 20 45 Camera da letto di 
Alan Ayckobourn con Ruggero 
Boenzi Angelo Carli Matteo 
Lombardi Regia di Gianni Cai 
viello 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 Tel 30311078-30311107) 

Allo 21 30 il mastino di Baskervll- 
le di S>r Arthur Conan Doyle re¬ 
gia o adattamento Sofia Scandur 
ra con Giuseppe Antignati Pierai 
do Ferrante Nicola Raffone 
STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25 Tol 5347523) 

Allo 21 MutuaLlbercon Riccardo 
Rpim Luna Ragni Gianni De 
Feo (VM 18) Prenotare ni 
5696/87 lunedi riposo 
TENOASTRISCE (Via C Colombo 
Tol 5415521) 

Alle 16 15o alle 21 GoldenCircus 
Festiva) dirotto da Liann Ortei 
TORDINONA (Via dogli Acquaspar 
ta 16 Tel 6545890) 

Alle 21 15 Proviamo in palcoace- 
nico commedia musical di Patri 
zin La Fonte con Gianluigi Agro 
sti Mantza CaroHo Regia di Ro 
borio Bencivenga 
VALLE (Via del Teatro Valle ?3/a 
Tol 6543/94) 

Allo 21 Jack lo sventralore di Vit 

tono Franceschi con Alessandro 
Haber Gianna Piaz Mariella Va 
ienhni Regia di Nanni Garella 
VASCELLO (Via Giacinto Canni 
/2/‘’8 fol 5809389) 

Alle 21 Casaiinghitudine dai libro 
d) Clar-i Sereni on Carina Torta 
e Marco Cannoni Regia di Corli 
na Torta 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va 522 tol 787791) 

Alio 21 Quando il gatto è via di 
J Moftimor e B Cooko Regia dt 
A Fomnte con A Borgiu C Ve 
gitante C Cesarea T Letti G 
GuerraeP Cnligiore 
VITTORIA (Piazza S Mano Libera 
tnco 8 Tel 5740596-5740170) 

Allo 21 Panni sporchi show di 
A Bagnasco o A Corsini con Vi 
vnna Toniolo Snndro Mer i Re 
già di Attilio Corsim 


Gianicolense 10 Tel 5662034- 
5896085) 

Alfe 10 La fiaba defi'oro e del se» 

.. poftècon la Compagnia -Accade¬ 
mia perduta» Regia di Antonio 
Taglioni 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va 522.Tal 767791) 

Alle 18 Alice nel pasta deità ma¬ 
raviglie con il Teatro Stabile dèi 
Ragazzi di Roma regia di Alfio 
Borghese 

MUSICA CLASSICA 

■ E DANZA ■■■■■■I 

ACCADEMIA D'ORCANO MAX RE- 

QER (Lung degli Inventori 60 
Tei 5565185) 

Riposo 

ACCADEMIA BAROCCA (Tel 
66411152-66411749) 

Domenica allo 21 presso Chiesa 
St Paul s Wllhm The Walls Angli 
can Episcopai Via Napoli 56 • 
Cantata Natalizia cinge il mae 
Siro Eslelan Volardi 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17 Tel 3234690) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN¬ 
TA CECILIA (Via Vittoria 6) 
Oogialle21 presso I Auditorio di 
via della Conciliazione Concorto 
del Coro dell Accademia dt ^anta 
Cecilia direttore Norbert Baiai 
sch In programma musiche di Pa 
lastrina Bartolucci Mozart 
Hoydn 

Domenica alle 11 presso il Tea 
tro Valle Concerto di Natale con 
la partecipazioneoe-I Musici» In 
programma musiche di Coroni 
Vivaldi Rossini e Rota 
Domenica alle 17 30 lunedi alle 
21 e martedì alle 19 30 presso 
I Auditorio di via della Concilia 
ziono Concerto diretto da Se- 
myon Bychkov duo pianistico Ka- 
tla e Mariezila Labeque In prò 
gramma musiche di Wagner 
Mendeissohn Brahms 

ACCADEMIA STRUMENTALE Di 
ROMA (Via S Pio V” 140 Tel 
6665285) 

Riposo 

ARTS ACADEMY (Via della Madon 
na dei Monti 101 Tel 6795333) 
Riposo 

ARTISM CONCENTUS 

Martedì alle 21 15 presso il Cen 
'ro Culturale Garbatelia via Caf 
faro 10 Tel 5130273 Concertodi 
Natale per voci e atrumentt celtici 
Musiche di Autori vari 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir 
convaltazione Ostiense 195 Tel 
5742141) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 

S ANGELO (Lungotevere Castel 
lo 50 Tel 33J1094-8546192) 
Riposo 

ASSOCtAZtONE BELA BARTOK 

IViaE Macro31 Tol 2757514) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CAMERATA DEL¬ 
LE ARTI DI ROMA 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTiCA 
ARS NOVA (Tol 3746249) 

Ripvso 

ASSOCtAZtONE CULTURALE F 
CHOPiN (Via Bonetti 90 Tel 
5073889) 

Riposo 

ASSOCtAZtONE CORO POLIFONI¬ 
CO LUtGI COLACtCCHI (Viale 
Adriatico 1 Tel 86899681) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE -LA STRAVAGAN¬ 
TE» (Tel 3243017) 

Domani allo 12 presso la Ch osa 
della Maddalena Concarto inau¬ 
gurale eseguito da Cnstina Far 
netti (flauto a becco) Alessandro 
Do Marchi (cembalo o organo) In 
programma musiche del 600 e 
700 Italiano 

ASSOCIAZIONE MUSICALE -CORO 
LAETICANTORES 

Martedì allo 21 presso il Teatro 
della Pontificia Scuola Pio IX m 


Piazza Adriana 21 Concerto di 
Natale In programmo musiche di 
Brahms Bach mendeissohn 
Gounod Ingresso libero 
ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F M SARACENI (Viale del Vigno 
la 12 Tel 320T'50’ 

Alle 20 30 Concerto del coro 
Frarteo Maria Saraceni degl Uni¬ 
versttari di Roma direttore G u 
seppe Agostini in programma 
musiche di Monlevord» Paleslri 
na Dt Lasso Agostini Banchieri 
ASSOCIAZIONE MUSICALE -DO¬ 
MENICO CORTOPASSt» (lei 
9916016) 

Oggi alle 20 30 piesso la Chiesa 
Valdese via IV Novembre 107 
Concerto Ensemble Vocailaa di 
rettore del Coro e dell Orchestra 
da Camera Maestro A Galletti In 
programma musiche di Kunahau 
Cortopassi Schutz Bernardi o 
Bach 

Domani alle 17 presso il Santua¬ 
rio Madonna di Ceri Cervelen 
Concerto Ninna nanne natalizie 
recital del soprano L Bersiani e 
de) tenore C Pu’olli In program¬ 
ma musiche di Mozart Schubert 
Bizei Debussy Cortopassi In 
grosso libero 

ASSOCIAZIONE MUSICALE Q CA¬ 
RISSIMI (V le delle Province 184 
Tel 44291451) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU¬ 
TERPE (Via di Vigna Murata 1 - 
rei 5912627 5923034) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU- 
SILO (Via S prisca 8 5743797^ 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECIT- 

TA(ToI 4957678-76900754) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN¬ 
TIERE DELL ARTE (Via Fiorenti 
na 2Mari7iana Tel 9964223) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE L’IP¬ 
POCAMPO (Tel 7807695) 
Domenica alle 16 presso la Con- 
fratorrita di S Giovanni Battista 
Oe Genovesi via Anicla 12 In¬ 
canto di Natale canti Gregoriani e 
natalizi 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUQI 

Riposo 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa 
zioni 86800125) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
Guido Santi 34 Tol 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI¬ 
NE (Ciivto delle Mura Vaticane 23 
Tel 3266442) 

Riposo 

ASSOCIAZIONF MUSICALE G 
TARTINt 

Doman alle 17 presso la Chiesa 
di S Paolo entro le mura concer 
to di Emanuele Baldini (violino) e 
Lorenzo Baldini (pianoforta) In 
programma musiche di F Schu- 
beri R Sirauss G Tartlni G 
Massenei P Sarasato 
ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA¬ 
NA (Informazioni Tel 6868441) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA¬ 
LE (Via Lamafmora 18 Te' 
4464161) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO¬ 
NANZA (Via CaiamattiL 16-Tal 
• 6869928) 

Riposo ^ 

ASSOCIAZIONE PICCOU CANTONI 
01 TORRESPACCATA (Via A Bar¬ 
bosi 6 Tei 23267153) 

Domani alle 19 Concerto-saggio 
della Scuola di canto corale e del 
coropolilonico dell associazione 
ASSOCIAZIONE PRISMA (V>a Aure- 
Ita 352 Tel 6638200) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ÌTAI ICO 

(PiazzadeBosis Tel 5818607) 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT¬ 
TOLICA (Largo Francesco Vito 1) 
Riposo 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 

(Viale Romania 32) 

Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L PEROSI 

(Via Aureiia720 Tel 66418571) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tol 7004932) 

Riposo 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini 6 Tel 3225952) 

Riposo 

COOPERATIVO TEATRO LÌRICO 
D INIZIATIVA POPOLARE 

Martedì alle 16 presso il Palace 
Tra ano via del Serbatoio 24 Fiu 
mic no Sotezione dell Opera H 
barbiere di Siviglia di G Rossmi 
Maestro concertatore al pianofor 
to Letizia Liuli 

DE) DOCUMENTI (Via Nicola Zaba 
glia42 Tol 5780480/5772479) 
Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide) 

Riposo 

EURMUSE (Via de'l Architotlura 
Tal 5922260) 

Riposo 

EPTAITALY 

Riposo 

F ft F MUSICA (P azza S Agostino 
20 ) 

Riposo 

GHIONE {Via delle Fornaci 37 To! 
6372294) 

Domenica alle 21 Omagoio a En¬ 
nio Porrlno esecuzir e di Maria 
Lucia Costa (pianoforte) 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda 117 Tol 6535998) 

Domani allo 21 presso la Sala 
dei Papi Piazza della Minerva La 
chanaon de) XVw^ e XVt*»^ secolo 
concorto di C .sannicola (sopra 
no) M Faggian» (tenore) A B 
Zimmer (flauto) R Guorrini H 
Ofollana S Tecftrdi A Tecardi 
In programma musiche di Dufay 
Binchois Jormisy o Crequillon 
I SOLISTI DI ROMA (Via Ipponio 6 


'ol 7577036) 

Riposo_ 

IL TEMPIETTO (Pronotazioni ’elelo- 
niehe 4814800) 

(domani atfe 21 presso Basilica 
di San Nicola in Carcere Coro 
Jubllale Oao concerto diretto da 
Giuseppe Polese 
Domenica 2 le 17 45 presso 
PiazzaCampitelli 9 Lamuaieadl 
Ottorliìo Raapighi e la poesia ro- 
maneeca al pianoforte Patrizio 
Maestosi 

ISTTTUTO DELLA VOCE (Via dei 
Leutan 20 tei 6869920; 

Domani alle 20 30 presso Audi 
torio RAI piazza L De Bosis 1 
Concerto del Quartetto Arianna I 
Piccoli Cantori il Coro Femminile 
dell Aureliano e i Piccoli Cantori 
In programma musche di Egisto 
Macchi e Domenico (Buaccero 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Informazioni c/o lue 
tei 3610051/2 
Riposo 

MANZONI (Via di Monte Zebio 14/C 
•Tel 3223634) 

Domenica alle 10 45 Concerto 
dell Oreheatra Sinfonica Abruz¬ 
zese Gorvase de Peyer (direttore 
esotista) )r>programma musiche 
di Tartml Oetius Hummel Von 
Weber Mozart 

NATALE NEL LAZIO (tei 67935729) 
Oggi alle 16 presso la Cattedrale 
di VeMetri Concerto d organo di 
Domenico Clprlanl In program 
ma musiche di J Pechelbel J S 
Bach Messiaan Buxtehude Zi 
poli FrancK 

Domani alle 19 - presso la Catte 
Orale di Frascati Concerto d or 
gano di Domenico Clprlanl in 
programma musiche di Pachibei 
Buxtehude Zipoli Bach Reger 
Heiller Messiaen 
NAZIONALE (Via del Viminale 51 
Tel 465498) 

Riposo 

NUOVE FORME SONORE 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi 

colo deila Scimmia 1/b Tel 
6C75952) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI (via IV Fonia 
no Tel 8554397 536665) 

Riposo 

PILGERZENTRUM T**' 6697197) 
Riposo 

ROMA A NATALE (tei 679357/9) 
Oggi alle 21 presso la chiesa S 
Marco • Concerto del pianista Sei 
vatore MoHiaantI in programma 
-Il pianismo religioso» musiche di 
Scriabine Crumb Measiaen 
Domani alle 21 presso la chiesa 
S Marco Concerto del pianista 
Marco Soillnl In programma -Il 
pianiarno religioso» musiche di 
Gindro Messiaen Schubert 
SCUOLA POPOLARE Ot MUSICA Dt 
VILLA GORDIANI (Via Piamo 24 
Tel 2597122) 

Riposo 

TANQRAM (Via delle Egadi 7/a tei 
6882823-8369001) 

Riposo 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be¬ 
niamino Gigli Tel 4817003- 
481601) 

Ripofo 

■ JAZZ-ROCK*FOLK ■ 

AKAB CLUB (via Monti di Testacelo 
^69-lei 57300309) 

Domani «domenica alle 22 Con 
certo di Marina Raatueda 
ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostia 9 Tel 3729398) 

Alle 22 Roman New Ortaans Jazz 
Band in concerto 

ALPHEUS (Vie Del CommererQ. 36 
Tel 5747826' 

Sala Mississippi Alte 22 TanUo 
Barn! Segua discoteca con 0 
Franzon 

Sala Momotombo Alte 22 Con 
certo del gruppo Chirtmia Segue 
discoteca con E Santos 
Sala Red River Alle 22 Esibizio 
della ballerina Amai 
BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 18-Tel 5812551) 

Alle 22 Concerto aoul e funk con 
gli lo vorrei ta palla nara 
CAFFÈ LATINO (Via di Monte Te¬ 
stacelo 96 Tel 5744020) 

Alle 22 Serata blues con Roberto 
Ciotti Blues Bar^ 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (V a 0i 

Monte Testeccio 36 Tel 
5744036) 

Alte 22 HerbIeGolrw in concerto 
CLASSICO (Via Libetta 7 Tei 
5746989) 

Alle 21 30 Lapaua in concerto 
CIRCOLO DEGÙ ARTISTI (Via ..Q 
marmora 26 Tel 4464968) 

Riposo 

EL CHARANGO (Via di SantOno 
trio 28 Tel 6879908) 

Alle 22 Musica folk latinoamon 
cana con il gruppo Cruz del Sur 
FOLKSTUOIO (Via Frangipane 42 
Tel 4871063) 

Allo 21 30 Jazz con il quartetto 

Fortuna 

FONCLEA (Via Crescen» ^ e2/a 
Tel 5896302) 

Alle 22 Sout con la Muaic Machi¬ 
ne Band 

MAMBO (Via dei Fienaroli 30/Q 
Tel 5897196) 

Alle 22 Serata dedicata alla musi 
ca Italiana con Enrico Senesi 
MUSIC INN (L go del Fiorentini 3 
Tel 6544934) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Tei 32'VM390-3234936) 

Oggi o domani allo 21 Fr8r>ceaco 

OeGregort 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8) 

Non pervenuto 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via de< 
Cardello 13/a - Tel 4745076) 

Allo 22 Karen Jonea lazz ano 
<J«nc© 

TENDA A STRISCE (Via C Colom 
bo 393 Tel 5415521) 

Riposo 


SEMINARIO 

«U RIFORMA DELLE AZIENDE DI TRASPORTO» 


FEDERAZIONE ROMANA PDS 
(Villa Passini) Via G Domnati, 174 

17-18 dicembre 


VENERDÌ 18 DICEMBRE - ORE 16 

— Mercato e impresa di servizio compatibilità trasformazio 
ne e democrazia esperienze in Europa e m Italia Relato 

re Franco Mariani 

— Strutturo contrattuali rappresentanze e rappresentatività 
organizzazione del lavoro e democrazia d impresa cultura 
d impresa Relatore Adolfo Spaziani 

— Dibattito 


Introduco 

Presiedo 

Intervengono 

Conclude 


Mauro Calamante 
Piero Rossetti 

Goffredo Bettini e Paolo Brutti 
FILI Naz le 
Antonio Rosati 


Sono invitati ad intervenire i compagni isenw 

Acotral - Atac - FF.SS. - Aeroportuali 
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La Sicilia sceglie ragonismo 
per vincere la sfida 
turistica del Duemila 


■■ Si ripiirtp dallo sport. Una tappa se- 
iiiiolililimita per restituire alla Sicilia una 
creditùliu'i da «.s» profondo Sud. Ancora 
uu.i volta si carica sulle spalle del mondo 
siK)rtivo un ine.ssivggio ecumenico di sapo¬ 
re nconcilialivo. 

Kieonciliarsi con chi e per che co.sa? 
Ne.ssuno può isnorare i tormenti (ne scri¬ 
viamo in altra parte di pagina) che lacera¬ 
no la parte .sana della Sicilia. E sono davve¬ 
ro 111 [Kichi a scrollarsi di dosso quel pe¬ 
sante velo di sicilianità a rido.sso deH’omer- 
t.à che zavorra anche le migliori energie 
dell'i.sola. Ui promozione dello sport - e 
soprattutto un criterio nuovo di diffusione 
degli impianti .sportivi (e dei loro appalti) 
e della pratica sportiva -. Senza manieri¬ 
smi sovraesixjsti le Olimpiadi dello sport 
tiniversitario tende .s domandarsi con qua¬ 
le Sicilia dovrà imbattersi. 

Le Universiadi .sono in programma nel 
1997. ytursi cinque anni di distanza ci se¬ 
parano d.ill'evento. Cinque anni dagli effe¬ 
rati omicidi che hanno punteggiato con 
una lunga scia di sangue il 1992.1 campio¬ 
nati mondiali di ciclismo si correranno tra 
meno di duo anni, nel 1994. Buscetta avrà 
due anni e forse qualche rivelazione in me¬ 
no ila fare, I pentiti saranno .sempre meno 
tali e sempre più collaboratori della giusti¬ 
zia, rendendo loro giustizia piena, anziché 
favorirne il dileggio degli uomini della (di- 
s)()norata società, che identificano in 
C|uesti «Giuda» presunti di.svalori di una so¬ 
cietà civile. 

E Palermo, Catania, città capaci ancora 
di stupire qualora lo volessero, come sa¬ 


ranno tra cinque anni? Con i palazzi di Giu¬ 
stizia che tracimano di fiele, pasticci e pur¬ 
troppo suicidi? Con i palazzi dei governi 
comunali che trasudano veleni ed intral¬ 
lazzi o dove si deve pagare anche il pizzo - 
questo pubblico - f>er un semplice certifi¬ 
cato burtxtralico? 

La Sicilia deve dunque dare un secco 
colpo di barra alla sua rotta. Izr sport le 
può essere d’aiuto, ma non un comodo 
paravento. Sembra un discorso accademi¬ 
co, retorico, un esercizio di buoni .senti¬ 
menti. Ma sappiamo per esperienze non 
remote che l’uso sapiente dell’informazio¬ 
ne rie.sce prima ad addomesticare, poi a 
narcotizzare, interessi privati a cielo aper¬ 
to, distorsioni e strumentalizzazioni persi¬ 
no rozze. 

Il connubio .sport-immaginc-turismo ha 
tutte le carte in regola per risultare vincen¬ 
te, A patto pierò che le carte siano magi¬ 
stralmente mescolate e distribuite, .senza 
inganni, frodi e che i «gamblers» siano cac¬ 
ciati dal tavolo di gioco. Il cattivo «raccolto» 
di Italia ’90, ad esempio, pesa ancora .sulle 
casse erariali del nostro pae.se; qualcuno 
deve infatti spiegarci perché all’estero con 
lo sport ci fanno i .soldi, mentre noi soltan¬ 
to debiti. Né deve stupirci la candidatura 
della Sicilia, mentre la magistratura indaga 
sui complotti separatisti di mafia e masso¬ 
neria. Cade a fagiuolo. Le Universiadi, nel 
riportare la Sicilia al centro del mondo 
sportivo ed al centro dell’Europa mediter¬ 
raneo, rappresentano una risfxista convin¬ 
cente a voglie e tentazioni isolazionistiche 
che farebbero ripiombare una terra in un 
incubo da dopoguerra. 


Universiadi 1997: Primo Nebiolo porta nell'isola la 19“ edizione della manifestazione 

Studenti in pista e in pedana 
«siamo noi ^ ultimi dilettanti» 


Chi guiderà (e controllerà) le Universiadi del 
1997 in Sicilia? La Regione ha deciso di istituire 
una sorta di governo sportivo «pro-lempore» 
con il compito di garantire la corretta esecuzio¬ 
ne dei piani deliberati dai rispettivi comitali, di 
sovrintcndere agli indirizzi di carattere generale 
ed infine, di coordinare i rapporti politici e cul¬ 


turali con lutti i paesi aderenti alla manifestazio¬ 
ne, L’organismo, denominato Comitato di ga¬ 
ranzia. sarà composto oltre che da rappresen¬ 
tanti della Regione Sicilia, dal presidente della 
Federazione intemazionale dello sport universi¬ 
tario, nonché presidente della laaf. Primo Ne¬ 
biolo e dal presidente nazionale del Cusi. 




1997, un anno di sport al 
.sud. Di sport importante: i Gio¬ 
chi del Mediterraneo a Bari e le 
Universiadi in Sicilia. Scelte 
che partono da lontano - sono 
di questi giorni gli accordi defi¬ 
nitivi -, dagli uomini che gesti¬ 
scono oggi lo sport europeo c 
mondiale. Appuntamenti clas¬ 
sici della gioventù agonistica 
diventati negli anni occasioni 
dì propaganda non esclusiva¬ 
mente sportiva c strumenti di 
rilancio economico e sociale: 
elementi questi che ntroviamo 
pari pari nelle volontà del Co¬ 
ni, per i giochi del Mediterra¬ 
neo. e del Cusi, per le Univer¬ 
siadi, Ma c’è anche lo zampino 
del Ciò, organismo supremo 
dello sport mondiale, sempre 
attento alla crescita oltre che 
delle manifestazioni regionali, 
quali i giochi mediterranei, ma 
soprattutto sensibile all’agoni¬ 
smo studentesco prima e uni¬ 
versitario poi, È questo infatti 
un binomio inscindibile nella 
cultura giovanile, quella che si 
la strada nell’esercizio intellet¬ 
tuale come in quello fisico. An¬ 
zi, su questo Ironte c'è chi, co¬ 
me appunto Primo Nebiolo, 
presidente della Fisu, la Fede¬ 
razione intemazionale dello 
sport universitario che ha asse¬ 
gnalo alla Sicilia l’edizione ’97, 
SI fa interprete puntuale di 
questa tendenza. Da un anno 
infatti Nebiolo 6 anche mem¬ 
bro del Ciò e in questa veste ha 
invitato a line novembre a Bru¬ 
xelles per la riunione del comi¬ 
tato esecutivo della Fisu. Juan 
Antonio Samaranch, presiden¬ 
te del Ciò, Joao Havelange, 
presidente del football mon¬ 
diale, il principe Alexandre de 
Merode, presidente della com¬ 
missione modica del Ciò, quel¬ 
la investita del più grande pro¬ 
blema dello sport attuale. Il do¬ 
ping. 

Personaggi illustri, i timonie¬ 
ri dell’olimpismo, raccolti da 
Nebiolo intorno al tavolo delle 
di.sciplinc universitarie per fare 
della manifestazione che ha 
già fissato I prosai appunta¬ 
menti a Zakopane e Buffalo 
(inverno c estate ’93), a Jaca e 
Fukouka (inverno e estate 
’95), in Sicilia ner97, la secon¬ 
da rassegna del dilettantismo 
mondiale dopo le Olimpiadi. 
Un obiettivo ambizioso, come 
sempre nello stile Nebiolo, ma 
non privo di profonde c lungi¬ 
miranti motivazioni che fanno 


Anno 


Estive 


1959 

1961 

1963 

1965 

1967 

1970 

1973 

1975 

1977 

1979 

1981 

1983 

1985 

1987 

1989 

1991 

1993 

1995 

1997 


1°Torino (Ita) 

2° Sofia (Bui) 

3° Porto Aiegre (Bra) 

4° Budapest (Hun) 

5® Tokyo (Jpn) 

6® Torino (Ita) 

7® Mosca (Usr) 

8® Roma (Ita)"* 

9® Sofia (Bui) 

10® Città del Messico (Mex) 
11® Bucarest (Rom) 

12° Edmonton (Can) 

13® Kobe (Jpn) 

14® Zagabria (Yug) 
15®Duisburg (Frg) 

16® Sheffield (Gbr) 

17® Buffalo (Usa) 

18® Fukouka (Jap) 

19® Sicilia (Ita) 


’ Giochi Mondiali Universitari di atletica leggera 


perno, da una parte, .sui cre¬ 
scenti problemi incontrati dal¬ 
l’organizzazione olimpica - 
controlli doping, invadenza 
degli sponsor c dei patrocini 
commerciali, crescila degli at¬ 
leti c delle discipline a tutto 
vantaggio delle nazioni più nc- 
che e a svantaggio dcll’univer- 
salità dei giochi -, e, dall’altra 
sul maggior interes.se <ultura- 
le» che lo sport non spinto agli 
eccessi dcH’agonismo comin¬ 
cia a ri.scuolere in maniera 
sempre più decLsa, 

Ed è questo il caso dello 
sport universitario, quello che 
ha scelto la Sicilia per l’edizio¬ 
ne dell’alba degli anni 2000. 
La giunta isolana ha già accol¬ 
lo positivamente l’iniziativa e 
ha già stanziato 5 miliardi per 
la costruzione di infra-strutturc 
sportive e per il villaggio dell’o¬ 
spitalità. A Buffalo, ncll’eslale 
’93. come in Sicilia in quella 
’97, le dusciplinedella rassegna 
universitaria saranno l’atletica, 
il ba.skel, il ba-seball. la ginna¬ 
stica artistica, il nuoto, i tuffi, la 
pallanuoto, la scherma, il ca¬ 
nottaggio, il tennis, il calcio e 
la pallavolo. Come si vede un 
programma, in 1 ! giorni di ga¬ 
re, già molto ridotto rispetto al¬ 


l’Olimpiade CUI da oggi rUiii 
versiade contende la palma di 
«spx>rt puro» facendo aptx-llo 
con Nebiolo in pnma lila ma 
anche con i senaton del Ciò, 
dal presidente Samaranch a 
•fustigatore del doping, de Me 
rode, al dilettantismo inteso 
come pratica non esas[>erala 
non •icliizofrenica. ma armoni 
camcnie inserita nello svilup, 
po deH’uomo-atleta, 

Un ritorno, in buona so.slari 
za, alla mpns sana in corporc 
sano di antica memoria, al gio 
co e alla nvalità agonistica co¬ 
me espressione della viv.icilà 
fisica e delle naturali possibili 
tà di addestramento che, nel 
l’ultimo ventennio, ci hanno 
consegnato si uno sijort ricco 
di record e prestazioni stupefa 
centi, ben oltre quelli che era 
no considerati i •limili umani» 
ma che hanno lasciato anche 
un nascosto e triste bilancio di 
doping incontrollato, di trionfi 
lllu.son, di esperimenti sui mu 
scoli e sui geni dell’uomo che 
sull’altare di un frenetico pro¬ 
fessionismo hanno immolalo, 
col dilettanti-smo, la celebrata 
idea olimpica di De Coulertin 
Un’idea che tuttavia oggi vuole 
risorgere, partendo propno 
dalle Universiadi, 


Albo d'oro mondiale: 65 anni su due ruote 


Anno 

LOCALITÀ 

PRIMO 

km e media 

par/arr 

1927 

NURBURGRING(D) 

A, BINDA (1) 

182,480/27,544 

55/18 

1928 

BUDAPEST(UNG) 

G. RONSEE (B) 

192 /30,302 

16/ 8 

1929 

ZURIGO (CH) 

G. RONSEE(B) 

200 /29.405 

21/16 

1930 

LIEGI (B) 

A. BINDA (1) 

210 /27,953 

26/17 

1931 

COPENAGHEN (DK) 

L. GUERRA (1) 

172 /35,135 

17/13 

1932 

ROMA(I) 

A. BINDA (1) 

206,100/29,340 

21/17 

1933 

MONTHLERY (F) 

G.SPEICHER(F) 

250 /34.697 

28/13 

1934 

LIPSIA (D) 

K. KAERS(B) 

225,600/37,994 

26/15 

1935 

FLOREFFE(BJ 

J. AERTS(B) 

216 /35.476 

26/13 

1938 

BERNA (CH) 

A. MAGNE (F) 

218.400/37,065 

39/ 9 

1937 

COPENAGHEN (DK) 

R, V STEEN8ERGEN (B) 

297,500/37,203 

34/ 8 

1938 

VALKENBURG(NL) 

B. SCIOTTE (B) 

273 /34,599 

36/ 8 

1948 

ZURIGO (CH) 

H. KNECHT(CH) 

270 /36.488 

30/17 

194/ 

RFfMS(F) 

T. MIDDELKAMP(NL) 

266,800/35,517 

37/10 

1948 

VALKENBURG(NL) 

B. SCHOTTE (B) 

266,800/35,517 

37/10 

' Vl9 

COPENAGHEN (DK) 

R. V. STEENBERGEN(B) 

290 /38,013 

35/22 


MOORSLEDE(B) 

B. SCHOTTE (B) 

284 /36,263 

40/12 


VARESE (1) 

F.KUBLER (CH) 

295,200/34,834 

46/24 


LUSSEMBURGO (L) 

H. MULLER{D) 

280 /39,449 

48/38 

* 

LUCANO (CH) 

F. COPPI (1) 

270 /35,921 

70/27 


COI INGEN (D) 

L. BOBET(F) 

240 /32,388 

71/22 

VA 

BRASCA ri ( 1 ) 

S. OCKERS(B) 

293,132/33,593 

65/20 

■VA 

f;Al LFRUP(DK) 

R, V. STEENBERGEN(B) 

285,120/38,335 

71/27 

'V,/ 

//ARf OEM (B) 

R. V. STEENBERGEN (B) 

285,600/36,997 

70/41 

'VA 

('f IMS (f ) 

E. BALDINI (1) 

276,794/36,944 

67/26 

' V/i 

ZANnvOOfir(NL) 

A.DARRIGATE(F) 

292.033/38,875 

69/44 

' V/, 

rr;rriN(DDR) 

R. VAN LOOY (B) 

279,392/35,861 

67/32 

’ V.' 

i.t RNA ^CH) 

R. VAN LOOY(B) 

285.252/36,681 

71/32 

1 w 

f-.A; C /l) 

J STABLISKI(F) 

296.240/38,374 

69/36 

' V/; 


B BEHEYT(B) 

278.800/37,554 

70/36 

• -4^ 

^.A« i AN7.Mf C (f } 

J JANNNSENS (NL) 

290 /38,169 

62/40 

; V'*. 

X ASAR.'f ff' , 

r SIMPSON(GB) 

267,400/40,178 

74/56 

■ VA 

W (D) 

H ALTIG(G) 

273,720/36,401 

74/22 

' V,' 

.•ti : ;• t M 'NI / 

r MERCKX(B) 

265,180/39,315 

70/45 

' v»s: 

!/•'/ A ' 

V ADORNI (1) 

277,308/37,168 

85/19 

■W4 

/'/ '/•* f 'R, 

Il OrTEMBROS(NL) 

262,860/41,100 

91/62 

V'*. 

' ; i.c* 3 f j R l'ìti, 

,J P MONSERÈ(B) 

271,960/41.100 

95/69 

-V' 1 


1 MLnCKX(B) 

268,600(40,410 

93/57 

•V' «r 

'«A :• 't , 

M BASSO (1) 

272,574/38.392 

89/42 

■V' s 

n j 

1 r,|MONDI(l) 

248,659/38,115 

87.39 


tA'Av:*: Al 

f MtHCKX(B) 

262,500/38,194 

06/18 

■V' ; 

f t', t' •i’., 

H Kiiiprn(NL) 

266 /39.968 

79/28 

•V' t; 

' ' ,4 k* / . , 

1 MAFIUFNS(B) 

288 /40,547 

77/53 

• V' ' 

^."/^,Al 1 /, 

1 MO'IF FUI) 

255 /38,597 

89/33 

V' ; 

t: If',, 

'ì KMF TF MANN (NL) 

273,720/36,329 

111/31 

■ V' ’ì 

if- i* twf,' 'MI , 

J FtèA'l (NI ) 

274,800/38,965 

115/44 

'• 

ì;a i / / 

■ 1 IIINADI F (F ) 

268 /35,554 

107/15 

• Vi 

r- r- A A " c; ; 

f MAFFItFNS(U) 

281.400/38,200 

112/69 


^ 
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Giorni di sport 
perché qui 
non è soltanto 
mafia e delitti 


■■ Stragi di Capaci c di Pa* 
Icrmo. Le morti dei magistrati 
Giovanni Falcone c di sua mo¬ 
glie, di Paolo Borsellino, di gio¬ 
vani uomini delle scorte di po- 
)i;^ia. Delitti di mafia che ren¬ 
dono irrespirabile Paria di una 
terra riieravigliosa.Una regione 
che si presenta al mondo in un 
irreversibile stato di a.sscdio. E 
.se la lotta contro Cosa Nostra ò 
In cerniera di una battaglia 
morale che unisce il Nord cd i) 
Sud del Paese, é altrettanto ve¬ 
ro che la Sicilia non può essere 
emarginata o relegata al fondo 
dei principali circuiti turistici. 
l,.«ivocazione turistica dell’isola 
del resto ò uno dei capitali 
iszonomici che la collettività si¬ 
ciliana non deve sperperare. 
Di qui l'iniziativa delle forze 
lK)litiche c di altre parti sociali 
jjcr garantirsi una delle più im¬ 
portanti manifestazioni sporti¬ 
ve le Universiadi. Un’occasio¬ 
ne, viene detto dai siciliani, 
che suona anche corrte neces¬ 
sità |)er rilanciare Timmaginc 
deirisola. In questa direzione 
le Universiadi costituisce il giu¬ 
sto volano por una ripresa in 
grande stilo F. ciò non .soltanto 
pcrcliO .siiranno oltre diccimiia 
gli atleti impegnali nelle gare, 
un numero che diventerà an¬ 
cor più consistente con i tecni¬ 
ci e gli staff al seguito delle rap¬ 
presentative, ma perchò tale e 
tanta sarà la considerazione 
dei rnass media per l’evento 
che certamente In quel |>erio- 
<k> SI parlerà c si .senverà della 
nostra terra facendo ricorso a 
lennini c concetti diversi, se 
non addirittura opposti, rispet¬ 
to a quelli usati in questi ultimi 
anni e soprattutto negli ultimi 
iiie.si di quc.sto drammatico 
V2 



Un impegno da 420 miliardi 


M L’impegno finanziario «Iella Regione 
Sicilia per o.spitare le Universiadi del 1997 
è .stato quantificato in 420 miliardi. Una 
cifra scaglionata in cinque anni: 70 mi¬ 
liardi nel ’93, 100 miliardi per i tre anni 
successivi ed infine un’ultima tranche di 
50 miliardi nel ’97. Oltre al pacchetto di 


420 miliardi, la Sicilia ha deliberato un fi¬ 
nanziamento pari a circa 80 miliardi t^er 
ammodernare le strutture turistico-ricetti- 
ve.Ecco il prospetto degli impianti previsti 
dalla Regione Sicilia nel «triangolo per lo 
sport» costituito da Catania, Messina c Pa¬ 
lermo. 


IN TUTTE LE SEDI 


CAMPO DA CALCIO CON TRIBUNA N 1 

CAMPI DA CALCIO PER ALLENAMENTI E PARTITE N 4 

PALAZZO DELLO SPORT N 1 

PALAZZETTI DELLO SPORT N 2 

PALAZZETTO PER LA GINNASTICA E LA SCHERMA N 1 

PALESTRE CON TRI8UNETTE N 4 

CAMPO PER IL BASEBALL IN ERBA CON TRIBUNETTE N 1 

CAMPO PER IL RUGBY IN ERBA CON TRIBUNETTE N 1 

CAMPO PER L’HOCHEY SU PRATO CON TRIBUNETTE N 1 

CAMPO DA TENNIS CON TRIBUNA N 1 

CAMPI DATENNIS N9 

CAMPI DA TENNIS COPERTI N2 

CAMPI PER IL .-CALCIO A 5. E PER LA PALLAMANO CON TRIBUNE N 2 

CAMPI PER IL «CALCIO A 5« E PER LA PALLAMANO N 6 

PISCINA COPERTA DI ALMENO M 33 PER LA PALLANUOTO CON TRIBUNA 
PER 2.000 SPETTATORI. LA PISCINA DOVRÀ AVERNE UN’ALTRA ATTIGUA 
PER GLI ALLENAMENTI ED IL RISCALDAMENTO N t 


IN UNA DELLE TRE SEDI 


STADIO DA 40.000 SPETTATORI CON CAMPO DI CALCIO E PISTA DI ATLETI¬ 
CA LEGGERA AD 8 CORSIE IN TARTAN. IL COMPLESSO DOVRÀ AVERE UN 
ATTIGUO IMPIANTO PER L’ATLETICA LEGGERA, PER IL RISCALDAMENTO 
DELLE SQUADRE E PER LA PREPARAZIONE DELLE CERIMONIE DI APERTU¬ 
RA E DI CHIUSURA N 1 

PISCINA COPERTA DA M 50 A 10 CORSIE, MUNITA DI VASCA DA TUFFI DA 
M 3. DA M 5 E DA M. 10. LA PISCINA DOVRÀ AVERNE UN'ALTRA ATTIGUA 
COPERTA O SCOPERTA PER GLI ALLENAMENTI E/O PER IL RISCALDAMEN¬ 
TO E DOVRÀ CONTENERE ALMENO 3.500 SPETTATORI N 1 

EVENTUALE (qualora la sode coincida con quella del nuoto) PISCINA COPER¬ 
TA DI ALMENO M 33 PER LA PALLANUOTO CON TRIBUNA PER 2 000 SPET 
TATORI N 1 

BACINO DA M. 2.400 X 120 CON CANALE LATERALE DI SCORRIMENTO PER 
IL CANOTTAGGIO E CANOA N 1 

Tutte le suddette strutture debbono essore munite di tabelloni elettronici di segnala¬ 
zione visive, di Impianti di ampllllcazione. di attrezzature destinate alle varie discipli¬ 
ne, di collegamenti per la trasmissione delle notizie a del risultati al centro stampa ed 
al centro operativo principale. GII Impianti dovranno essere collaudati ed omologati 
per le competizioni a livello olimpico almeno sei mesi prima dalle competenti tedera- 
zionl sportive. 
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Linea solo in entrata 
trasferimento di chiamata 
conversazione a tre 
carta di credito... 


Sono un successo 
i nuovi servizi 
realizzati da Sip 
negli ultimi mesi 


Telefonare è facile 


M Telefonare facile. Avere 
un rappjorto amichevole con 
lutto ciò che riguarda il tele¬ 
fono, dalla bolletta alla cabi¬ 
na. Per l’italiano che abbia 
compiuto anche un solo 
viaggio negli Stati Uniti, tutto 
questo significa operare ra¬ 
pidamente, con carte di cre¬ 
dito, lasciando all’elettroni¬ 
ca il compito dì sbrigare il 
passaggio di denaro o l’indi¬ 
vidualizzazione dell’uso del¬ 
l’apparecchio 
Ora, anche l’Italia si in¬ 
cammina su questa strada. 
Negli ultimi mesi la Sip ha 
realizzato una serie di servizi 
che hanno come obiettivo la 
semplificazione della vita 
dell’utente popolare del te¬ 
lefono. In questa pagina, ve¬ 
dremo elencate queste scel¬ 
te. dalla carta di credito tele¬ 
fonica alla linea solo rice¬ 
vente, dall’utilizzo della pro¬ 


pria carta di credito per il 
pagamento delle bollette ai 
servizi telefonici supplemen¬ 
tari. 

Il tentativo è chiaro: scio¬ 
gliere alcuni di quei nodi 
che fanno dell’iiso delle te¬ 
lecomunicazioni di massa e 
individualizzate un proble¬ 
ma a volte irritante, a volte 
dispnendioso. Sempre, lon¬ 
tano dal livello accettabile di 
civiltà di un paese industria- 
lizzato ed europeo. 

Operare in questa direzio¬ 
ne significa, in fondo, pren¬ 
dere atto (e in qualche caso 
precedere) della trasforma¬ 
zione del mercato telefonico 
nel nostro Paese, il suo diffe¬ 
renziarsi sotto la spìnta di 
uno sviluppo economico, 
sociale e finanziario sempre 
più interconnesso con il 
contesto planetario. 


Ma, sicuramente, c’ò an¬ 
che una continua lievitazio¬ 
ne della qualità della do¬ 
manda che tutti noi utenti 
facciamo ad un servizio tele¬ 
fonico. E questo è uno dei 
segni più chiari dello svilup¬ 
po. 

Così, ecco la linea rsolo 
entrata-, cioè una linea dalla 
quale si possono solo ricc- 
vre telefonate. Per chi non 
ne riconoscesse subito l’uti¬ 
lità, consigliamo di immagi¬ 
nare uno o più lìgli adole¬ 
scenti che si attaccano all’u¬ 
nica linea disponibile per in¬ 
terminabili e costose telefo¬ 
nate. Peraltro assolutamente 
impossibili da interrompere 

l.a Sip mostra i dati che 
delineano il successo di 
questa idea: solo nell ultimo 
mese sono pervenute cento¬ 
cinquanta richieste al gior¬ 


no. È comprensibile, visto 
cfie costa soltanto 11.700 li¬ 
re di canone mensile, cioè 
qualcosa come 390 lire al 
giorno. 

Un’altra iniziativa, o me¬ 
glio un insieme di iniziative, 
è quella dei servizi telefonici 
supplementari: già 680 mila 
abbonati possono disporre 
del traslerimento di chiama¬ 
ta, della conversazione a tre, 
della telelettura del contato¬ 
re, dcH’awi.so di chiamata e 
della disabilitazione per le 
chiamate interdistrettuali il 
tutto a costi contenuti: due¬ 
mila lire al mese il canone 
per il trasferimento di chia¬ 
mata cosi come per l’avviso 
di chiamata. Poco di più 
(2600 lire al mese) per di¬ 
sporre dei due servizi. 

C’è poi tutto un rapitolo 
dedicatdo alle carte di credi¬ 


to. Prima di tutto quella della 
Sip. Che ormai può contare 
su trentamila lettori installati 
su altrettanti teleloni pubbli¬ 
ci in giro per l’Italia. 

Infine, si sono rese dispo¬ 
nibili una sene di modalità 
di pagamento della bolletta 
che vanno datila disposizio¬ 
ne pemiancnte di addebito 
sul proprio conto corrente 
bancario o postale, il paga¬ 
mento attraverso la propria 
banca (allo sportello o tra¬ 
mite disposizione di bonifi¬ 
co), il pagamento mediante 
sportelli automatici o gli 
sjxirtclli sociali. Infine, il fu¬ 
turo prossimo: la Sip con¬ 
sentirà l’utilizzo delle carte 
di cretino del circuito Carla- 
sìper il pagamento delle fat¬ 
ture di vendita di prodotti 
presso i negozi .sociali ma, 
per il momento non per la 
regolazione delle bollette. 




È un tipo di comunicazione fortemente innovativo 


Gli extra a basso costo 
per i servizi telefonia 


■■ I Servizi Telefonici Sup¬ 
plementari (STS) hanno lat¬ 
to il loro definitivo ingresso 
nelle nostre consuetudini te¬ 
lefoniche: 680.000 abbonati, 
pos.sono disporre del trasferi¬ 
mento di chiamata, dalla 
conversazione a tre, della te- 
leletlura del contatore, del-, 
l’awKso di chiamata e della 
disabilitazione per le chia¬ 
mate interdi.strettuali. Un’ex¬ 
ploit che testimonia della po¬ 
sitiva innovazione che gli STS 
stanno introducendo nella 
telefonìa. 

Farsi seguire dalle chiama¬ 
te al numero dello stesso dì- 
stri'tto telefonico che avremo 
indicato prima di uscire, digi¬ 
tandolo sul nostro apparec¬ 
chio; improvvisare mini<on- 
ferenze inserendo una terza 
IKTsona <ille nostre conver¬ 


sazioni a due; farsi avvisare 
dal proprio apparecchio, 
mentre stiamo già conver¬ 
sando, che un’altra chiamata 
vorrebbe raggiungerci, met¬ 
tere in atte.sa il primo interlo¬ 
cutore e andare a sentire di 
chi si tratta; leggere il nostro 
.copt^lpr?,,, s^nipljqefpQnlp 
formulando il numero 1717, 
per sapere quanti scatti ab¬ 
biamo già fatto registrare sul¬ 
la pro.ssima bolletta (e que¬ 
sto è l’unico degli STS ad es- 
•sere direttamente disponibile 
poiché non è richiesto il pa¬ 
gamento di alcun canone di 
abbonamento); escludere la 
po.ssibilità che dal nostro ap¬ 
parecchio vengano effettuate 
chiamale interdistrettuall e, 
peggio ancora, internaziona¬ 
li in nostra assenza, digitan¬ 
do una password numerica 


segreta; queste lo [Kissibilità 
che la moderna telefonia ci 
mette a disposizione con i 
Servizi Telefonici Supple¬ 
mentari, proietlnndoci verso 
un tipo di comunicazione 
fortemente innovativo 

Unica prerogadva per po¬ 
ter diventare utenti è di esse-, 
re già allacciati ad una delle 
centrali in tecnica numenca 
con cui la Sip sta sostituendo 
la vecchia tecnologia elettro- 
meccanica e che ormai co¬ 
prono iM7% dell’utenza. 

I costi dei .servizi sono mol¬ 
lo contenuti 2.000 lire al me¬ 
se il canone per il tra.sleri- 
mento di chiamata, 2.000 liri' 
per raggiunta di un terzo al)- 
bonato in conversazione, 

2 000 lire per l’avviso di chia¬ 
mata. È inoltre prevista una 
tanffa di sconto- 2 600 iht 


due dei tre servizi, 3.90u per 
tutti e tre Per il trasferimento 
di chiamala e per la chiama¬ 
ta in atte.sa si paga uno .scatto 
(127 lire) |x;r ogni procedu¬ 
ra, come per una normale te¬ 
lefonata. L’autodisabilitazio- 
ne delle chiamate uscenti co¬ 
sta 3.500 lire al mese, alle 
quali bisogna aggiun.gere 
22 0(K) lire di contnbuto atti- 
vtizione impianto. La telclet- 
tura del contatore non preve¬ 
de invece un canone e costa 
uno scatto fierogni ricb;^-ia. 

Telefonando al i87, lo 
.sportello telefonico della Sip, 
è possibile acquisire le infor¬ 
mazioni sugli STS, nonché n- 
chiedeme l’attivazione, sem 
pie nel caso che il vostro ap¬ 
parecchio di casa sia già al 
Incelato ari una nuova cen¬ 
trale elettroiiic.j 


Una linea solo per ricevere: 
il boom della nuova idea Sip 
per fami^e e per affari 



Carta di credito 
telefonica per 
pagamenti comodi 


Le modalità 
per una bolletta 
più «veloce» 


■■ Come combattere lo 
stress da attesa che ci pren¬ 
de quando stiamo aspet¬ 
tando una telefonata ur¬ 
gente ma il telefono è sem¬ 
pre occupato? 

Ora è possibile disporre 
di un telefono s<-mpre libe¬ 
ro che potrà ri.solvere alme¬ 
no questo tra tutti i nostri 
piccoli problemi quotidia¬ 
ni, richiedendo alla Sip una 
seconda linea telefonica 
solo ricevente. 

Sono oltre rfOO al giorno, 
infatti, ì clienti Sip, di cui il 
30% utenze abitazioni, che 
hanno trovato il modo di 
evitare «code» al proprio 
apparecchio telefonico; col 
solo costo di 390 lire al gior¬ 
no è possibile avere dalla 
Sip, in aggiunta al primo 
abbonamento, la linea uni- 
direzionale entrante abilita¬ 
la solo a ricevere 

Sono sempre più nume¬ 
rose le persone che svolgo¬ 
no Il proprio lavoro attra¬ 
verso il telefono e per le 
quali una linea sovente oc¬ 
cupata può costituire 
un'occasione di lavoro per¬ 
duta. Con 11,700 lire di ca¬ 
none mensile (oltre all’ini¬ 
ziale spesa di allacciamen¬ 
to) la linea solo entrante 
consente di diveisificare il 
traffico in entrata e in uscita 
con una conseguente mag¬ 
giore opportunità di comu¬ 
nicare ed una sicura cresci¬ 
ta di immagine verso la pro¬ 
pria clientela. 



Altri esempi di applica¬ 
zione di questo tipo di col- 
legamenti possono es,sere 
linee solo entranti destinate 
alle chiamate delle proprie 
forze di vendita diffuse sul 
territorio oppure ad un con¬ 
tatto diretto con i clienti nel 
caso di aziende che presta¬ 
no serv'izi di u.ssistenza. 

L’utilità di avere a dispo¬ 
sizione una seconda linea 
sempre lìbera è testimonia¬ 
ta dalla notevole crescita 
della domanda di impianti 
di questo tipo. 

Attualmente il 10% dei 
clienti Affari che richiedono 
un nuovo impianto adotta 
contemporaneamente an¬ 
che una linea unidireziona¬ 
le. 


La linea unidirezionale 
entrante soddisfa piena¬ 
mente anche le esigenze 
delle famiglie. 

Permette infatti, con una 
spe.sa minima e fl.s-sa, di evi¬ 
tare quei piccoli problemi 
quotidiani che si creano 
per l’uso del telefono 

Si potrà, quindi, dedicare 
la nuova linea a quegli in¬ 
terlocutori per i quali si de¬ 
sidera essere sempre con¬ 
tattabili, oppure vi si po¬ 
tranno indirizzare le chia¬ 
mate dei propri figli spes.so 
impegnati in conversazioni 
«interminabiii», per potere, 
sull’altra, continuare a tele¬ 
fonare in libertà. 

Secondo una prima in¬ 
dagine effettuata dalla Sip, 
gli utenti «Affari» che hanno 
già adottalo la linea unidi¬ 
rezionale entrante dichiara¬ 
no di averne tratto notevoli 
benefici per la propria atti¬ 
vità sia in termini di econo¬ 
micità che di ere.scita delle 
proprie possibilità di comu¬ 
nicazione, mentre per gli 
utenti di categoria Abitazio¬ 
ne il vantaggio maggiore ri¬ 
sulta es;>ere il poter dispor¬ 
re di una linea .sempre libe¬ 
ra per eventuali chiamate 
urgenti in arrivo 

Per richiedere direltu- 
menle rinstaliazione della 
nuova linea telefonica .solo 
entrante ci si può rivolgere 
al 187 della Sip (la chiama¬ 
ta è gratuita). 



■i Garantire la disponibi¬ 
lità di forme di pa.gamcnto 
.sempre più comode e fle.s- 
sibili anche per quanto ri- 
guaida la Telefonia Pubbli¬ 
ca e uno degli impegni che 
Sip sta da tempo portando 
avaiili. 

UofX) l'uso delle monele 
m alternativa .il gettone e 
rìniroduzione della .scheda 
telefonic.a, la Carla di Credi¬ 
to Telefonica permeile ora 
di avere a disposizione uno 
strumento sempre pronto 
ix‘r le nostre esigenze di co¬ 
municazione Con la Carta 
di Credilo Telefonica Sip è 
infatti possibile ufleltuare, 
(Idi telefoni pubblici dolali 
di apposito lettore, telefo¬ 
nate urb.ine, interurbane 
ed iiiternazion.ili, rica'ven- 
do solo siicce.ssivamente 
l'addebito sulla bolletta di 
casa o su quella cleU’azien- 
da 

Si può utili/ziire ovun¬ 
que I telefoni pubblici do¬ 
lati di lettore stanno r.ipida- 
metite sostituendo i vecchi 
modelli ;i moneta e sono 
orm.u l.irgamcnie diffusi su 
lutto il territorio n.izion.ile 

La C.irta di Credilo Tele¬ 
fonica .Sip ('■ inoltre .iperta 
alle relazioni intemaziona¬ 
li, ix'tclie periiielte di dila¬ 
niare rilalia dall’eslero 
semplicemente connini- 
t.mdo alloper.i’iore Itxale 
il numero della propria C’.ir- 
la seguilo dal codice segre¬ 
to d’utente 

.Se inveì e l'esigenza è 
quella di elfeltuare uii.i le- 
lefonal.i dairiuilia all’esle- 


lo, da un qualsiasi apparec¬ 
chio telefonico, magari a 
casa di un amico, basterà 
chiamare il 15 (As.st) o il 
170 (Italcable) c comuni¬ 
care aH’operatore 1 propri 
codici per avere la comuni¬ 
cazione, sempre pagando 
poi sulla propria bolletta. 

Con la Carta di Credito 
’l’elefoniea è inoltre [Jossibi- 
le avere, sia per le chiamate 
interurbane che per quelle 
urbane, la completa docu¬ 
mentazione del traffico 
svolto, che sarà riportata 
sulla bolletta e et pemiotte- 
rà di controllare le nostre 
.spese telefoniche. 

Questa nuova fornia di 
pagamento elettronico faci¬ 
lita il lavoro delle aziende. È 
infatti possibile richiedere 
più Carte .s<x:ietarie da di¬ 
stribuire ni propri dipen¬ 
denti che abitualmente si 
spostano sul territorio e che 
hanno necessità di fri'quen- 
ti contatti con la .sede cen- 
tr.ile. 

L’importo relativo alle 
comunicazioni effeltuiite 
viene .iddebitato su fatlur.i, 
permettendo così di dcx u- 
mcnlare, .inchc a scopi li- 
.scali, le spese telefoniche 
sosleiiule 

Come tutti gli altri pro¬ 
dotti o .servizi Sip, anche la 
C.irta di Credik^ Telefonica 
può essere richiesta diretta- 
mento agli uffici della So¬ 
cietà telefonica, oppure per 
m.iggioro eornodil.à de! 
cliente, ba.si.i lelefonare al 
187, lo sportello telefonico 
Sip. 


H Sicuramenle non fa 
piacere a nes,suno st.irsene 
in fila ad aspettare per p.i- 
gare le proprie Ixillelte Le 
Poste, gli sportelli bancari e 
gli uffici conimerci.ili delle 
vane scx'ietà concessiona¬ 
rie .sono regolarmente jirc'si 
d’a.ssalto per una scadenz.i, 
già di per se pcxo gr.idita, 
che oltrctutio comporta 
un.i fastidiosa perdita di 
tempo e spe)z.o ancfie di 
pazienza. 

Ma esistono diverso mo¬ 
dalità di pagamento pili eo- 
nuxle e di certo meno stres- 
s.intì per quanto rigiiard.i le 
fatture telefoniche, che l.i 
Sip ha .sviluppalo |X‘r elev.i- 
re la qualità globale del ser¬ 
vizio offerto lilla clientel.i 

L’abbori'tnto piK'i sotto- 
.scrivere pre.sso l.i projiri.i 
b.mca o presso l.i Sip l’.jti- 
lonzzazione ad addebit.ire 
gli importi d.i lui dovuti sul 
proprio conto corrente 
bancario intratlenulo pres¬ 
so qualsiasi istituto di credi¬ 
to La Sip li.i inoltre recen¬ 
temente sottoscritto un ,ic 
cordo con ramminislMzio- 
ne postale perchè .indie i 
lilol.in (Il conti correnti po¬ 
stilli possano awalei-si di 
questa mod.ililà di p.ig.i- 
meiilo In questo modo l.i 
falUira s.ir.i conuinque in¬ 
vilita al domicilio deH'uteii- 
tc. nienlre rammonlarc gli 
verrà .nitoniatic.iiTienle ad 
(lebil.ilo l’ultimo giorno iili 
le per il versamento. Le bol¬ 


lette ix'rverranno comun¬ 
que ali’ablxinato con im 
congruo anticpo di tempo, 
per consentirgli di conosce¬ 
re gli imporli che gli .saran¬ 
no adddebilati Questa mo¬ 
dalità ha inoltre il vanlag- 
gio. sicuramente non se¬ 
condano. (li evitare che 
possano, magari per distra¬ 
zione, ("'rificarsi ritardi nei 
pagamenti con possibili ri- 
( aduli' sulla continuità del 
servizio 

Il pagamento delle lx)l- 
lette Si|) i' possibile anche 
mediante gli sportelli auto¬ 
matici denominati Banco- 
boi In (picsie app.ireccbia- 
lure, che aceetl.ino dirett.i- 
rnente le banconote e sono 
.it)l)a.st.m/a simili agli spor¬ 
telli bancomat, va inserita 
la bolletta che viene |xii re¬ 
stituita con la quielanz.i so- 
vraslampa'a Un'oper.iZK)- 
ne molto semplice che f.u i- 
lita ulteriormente il paga¬ 
mento Li difltisione degli 
sportelli autoniatici Banco- 
boi (' Iti fase (Il sviluppo a li¬ 
vello nazionale 

l-a Sip sta sviluppando 
inoltre la possibilità di pa¬ 
gare le bollette presso ,i[v- 
poiali apparati, denominati 
iiaiu obol-b.iiicom.il, dotati 
(Il lettore di tessera banco¬ 
mat La loro dilfijsionc. do¬ 
po una fa.se di s()'‘rimenta- 
zioiie, (‘ stata recentemente 
iiwiata ed e previsto che, in 
fnluro, i oinvolger.i la stessa 
rete b.incan.i 
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Tifo in Uruguay 
La polizia bastona 
il figlio 

del presidente 


■1 Qu<itclu‘ elenio trabcilluntc eU il l.ihbro rol 
to Cosi il figlio dei presidenU unigu.iuino I uis 
AllM.'rto l^icallc ha pagalo la sua passione |kt il 
calcio c por la sqUiidra do! cuore il Nacional II 
giovane lOanni t'stato proso a manganollato c 
poi caricalo su un cellulare Infine anche se so 
lo por un ora ha anche «assaggialo* i rigori del 
la cella E successo martedì scorso al termino 
della finale tra i) Pcnarol c il Nacional 


Tifo in Colombia 
5 morti e 40 feriti 
per lo scudetto 
deir America 


■i CmqiK morti almeno quaranLi feriti o do 
eme di sconto d ai to sono il bilancio dei festeg 
giamenti con cui i tifosi hanno celebrato pernii 
ta la scorsa notte io scudetto vinto dall Amene a 
di Cali 1-1 squadra diretta da Francesco «Pacho* 
Maturana si d coronala campione di calcio del 
la Colombia per l ottava volta nella sua stona 
battendoillX'portivoCalipcrSa l 




Verso 

Malta 

Italm 


Dopo il botta e risposta i due protagonisti chiudono 
una vicenda che ha movimentato il soporifero ritiro romano 
«Se non stimassi il giocatore - dice il et - non lo convocherei» 
«Non parlo - risponde Gianluca - ma non sono furibondo» 


Tregua armata 

Sacchi e Vìalli «amid» per Tazzurro 




Sacchi smorza i toni della polemica con Vialli «Non 
ci sono mai stati dissapori con Gianluca Lo iuventi- 
no ha la mia stima» Il giocatore non parla È eviden¬ 
te SI tratta di una tregua in un rapporto che sarà 
sempre movimentato Vialli a Malta gioca, al suo 
fianco Signori Lentini e Simone quasi certamente in 
panca Difesa con Maldini a destra Incertezza per 
una maglia di centrocampista 


WALTER OUAONELI 


BB ROMA. Tregua armata o 
pace’ Non m sa Sacchi e Vialh 
dopo la movimentala giornata 
di mercoledì ntrovano il som 
so dei giorni miglion e mostra 
no d aver dimenticalo dissapo- 
n e provoca/ioni 
«Non ci sono mai stato idee 
discordanti fra noi ■ dice il 
commissano tecnico - tanto¬ 
meno polemiche o litigi Se ci 
fossero dissapon o non lo giu¬ 
dicassi bene non lo convo¬ 
cherei Nessuno mi obbliga a 
chiamarlo l.a nazionale non C 
come un club dove 1 allenatore 
deve tutelare il giocatore an¬ 
che dal punto di vista del patri¬ 
monio economico E magari 
farlo giocare anche so non lo 


soddisfa dal punto di vista latti 
CO" «So dico qualcovi a Vialli 
aggiunge saci hi non lo lac 
eio certo per offenderlo ma 
per aiutarlo a migliorare Ixiiu 
ventino ha tutta la mia stima 
ix) considero un grande gioca 
toro Basii pensare che quando 
amvai al Milan dissi ai pnsi 
dente che pi-r compiere un 
salto di qualità la squadra ave¬ 
va bisogno di un centrcxrampi 
sla e suggeni Kiikaard o di un 
attaccante c proposti Vialli Su 
questo versante non venni ac 
contcnlato" -Mercoledì prc 
elsa il cl non ho nep|)ur visto 
Vialli nell intervallo della parti 
ta quindi non d sero che 1 ho 
ripreso II giorno prima avevo 


latto alcune considerazioni un 
discorso fraiKO che alcuni 
giornalisti hanno esasperalo 
Ugni tanto posso sbagliare an¬ 
eti IO ma ho la sensazione che 
1 -media" siano oncniati sem¬ 
pre al pcs.simismo nel com 
menlaro le vicende della na 
/lonale- Vialli dal canto suo 
pilota la vicenda sul piano del 
ì ironia -Non ho voglia di par 
l<vre dice somdcndo poi ho 
letto < he sono furibondo 
Quindi da funbondo non mi 
sento di dire nulla Comunque 
non ce I Ilo coi giornalisti- 
I non dalle parole di circo¬ 
stanza una cosa C chiara il 
vommissano tecnico ha alcu 
ne riserve sul giocatore in mc- 
rilo ai compili da svolgere in 
campo Glielo la notare, maga¬ 
ri anche a muso duro forse per 
provoc-irlo e stimolarlo E lo 
dice anche ai giornalisti Ix) ju¬ 
ventino a volle accetta lutto 
senza batter ciglio a volle rea¬ 
gisce L esclusione dalla lor- 
maziono di Glasgow non d cer¬ 
io servild al riawicinamcnto 
Morale la -convivenza- d sem¬ 
pre piu difficile Sacchi lo farà 
giocare a Malia Tuttavia mai 
come 111 questo momento una 
buona presUizionc dell altac 


Paolo Maldini 
in nazionale 
SI sta 
trastomando 
giocoforza 
in un jolly 
della difesa 


-il».-,-. l-Si» »-r 


Le rivoluzioni del cittì creano più di un malumore 
Ma i suoi fedelissimi s’adeguano ed evitano polemiche 

Amid mìei 




Esperimento o tappabuchi? 
«Non mi lamento, comunque 
meglio a destra che al centro» 


L’ayatollah e i guardiani della nvolu- 
zione Una Nazionale teocratica, dove 
il verbo di Sacchi regna sovrano I sud¬ 
diti più fedeli, non a caso, sono i gio- 
caton del Milan. Regna Capello, sulla 
panchina rossonera, ma la filosofia 
del bene supremo fu imposta dall'aya- 
tollah di Fusignano Emblematico il 


caute suggellata magari dal 
gol SI rende indispensabile 
per fare andar avanti magari 
appianandolounpò il rappor¬ 
to fra 1 due* 

Chiuso momenlancanfìcntc 
i) capitolo Vidlli, lì commissa 
no tecnico si butta a capifillo 
sulla partita di domani a Malta 

■Alla squadra manca ancora 
continuiti'^ nel gioco com 
menta ho visto molle sbava 
ture con la Svizzera a Caglian, 
meno contro la Scoi'ia quasi 
nevsuna con TOl.inda Ora dì 
tratta di compiere un altro sai 
lodiquahtù A Malta non basta 
vincere Serve anche giocar 
bene II gruppo c‘ò 1 im)x.‘gno 
dei raga//i ù elevato la con 
cenlra/iono pure Esistono tutti 
I pri'supposti per progredire ul 
tenomientc nella manovra II 
fatto che I avversano sia infc 
fiore non deve indurci ad ai 
cun pcecato di presunzione 



> ^ rf-. 


Mi aspetto giocate veloci aliar 
gale spesso sulle fasce efficaci 
verticalizzazioni» Non parla di 
lormazione ma molle cose len 
SI sono chianle II cl punta 
quasi sicuramente sul 4-'t-2 
Nessun dubbio in difesa Mal- 
dini gioca sulla fascia destra 
Di Chiara (che ha problemi al- 
I alluce) a sincstra -Centrali» 
saranno Costacuita cB-iresi In 
pr ma linea Vialli c Signori In 
lai modo Ixintini c Simone sla- 
rebbero fuon A centrocampo 
sicuri AIbcrtini Evam c*d Era- 
nio Un dubbio per il quarto 
Bianchi o Donadoni’ Dino 
B-iggio e luon gioco la con 
trattura muscolare gli impedì 
sce di entrare in lizza [x-r una 
maglia Problemi anche per 
Casiraghi (lieve distorsione gi 
nocchio sinistro) Partono co¬ 
munque assieme agli altri Ieri 
gli azzurri hanno ricevuto la vn- 
sila del presidente lederale 
Malarresc 


Gianluigi 
Lentmi mister 
miliardo 
sembra non 
godere piu 
della massima 
stima da parte 
di Sacchi 


fatto che in casa Italia i milanisti sia¬ 
no a qiiot.i novi c-d emblematica 
questa stona di Maldini c Lentini II 
primo, il miglior laterale sinistro del 
mondo, viene dirottato a destra e dice 
«Obbedisco» L'altro, non al top della 
forma, si fa da parte «Giusto dare spa¬ 
zio a chi è al massimo» 






Un miliardario in panchina 
«Non sono al top, giusto dare 
spazio a chi lo merita» 


FULVIO CANALI 


■■ KOMA Non ha 1 1 barba r ntp 
pure la i amicia rovM ina il suo mcl 
tersi in riga equivale ili «obbedisco* 
di garibaldina memoria Paolo Mal 
dini il piu torte latcrilt sinistro del 
mondo I italiano eh'* se*condo un 
sondaggio effL’tuato all interno del 
clan azzurro avTobbe mentalo il l’al 
Ione d Oro del (jrande Circo viene 
dirottato da Siicetii a destra Umi 
m<issa quella del et dettata da due 
esigenze dare spazi»> ai rampante 
Di Chiara da un lato schic*rare una 
coppia di terzini abili nell affondare 
1 colpi dall altro «SI penso proprio 
che contro i maltesi giocherò a de 
stra Fio t apilo che non sarA solo un 
esperimento mi vediele ancora da 
quel iato Va be*ne cjsì tutto som 
mato penso di non risentirne Sono 
un destro nalurak poi a forza di al 


k namenli ho imparato a uj»arc bene 
anche il sinistro* Maldini somde an¬ 
cor » il sole romano fa lx?nc al mora 
le <• ripete più volte il concetto da 
vanti alle tele*camere Però c ò qual- 
COVI di strano in questa prccanetA 
del giocatore milanista in autunno 
quando Baresi aveva fatto il gran n- 
fiuto Sacchi voleva nciclarlo al cen¬ 
tro Siamo in inverno Baresi ò torna¬ 
to nui lui Malclini ù sempre l'uomo 
da vìcnficare alle esigenze di mam 
ma Italia «Meglio a destra che al 
centro - chiarisce Paolo - perche* 
gio< are in mrzvo ù davvero un altra 
covi Li lo ammetto avrei dovuto fa¬ 
ro uno sforzo di adattamento* 

Fuoric lasse con il destino del prc 
cario anche al Milan per il dopo Ba¬ 
resi c ù un progetto «MaldinKcntra 
le* 1 Ul non si scompone «Il proble 


ma SI porrà quando Baresi slaccfiem 
la spina Quando accadrà c non sa 
rà domani dc*cidorà il lix:nico* Kuo 
nclossc eclettico, il bel Maldini ma 
non sarà questa un etichetta per 
fargli mandar giù Ixxconi aman^ 
Lui stavolta ha un guizzo di sinceri 
tà «Essere considerato un giocatore 
polivalente ò un bel complimento 
però credo che per arrivare al top un 
calciatore dc*ve avere un identità» 
Dai turbamenti alle certezze Maldi 
ni, SI sente addos-so il titolo di miglior 
Italiano del 92^ Ric*cco la diploma 
zia «Indubbiamente la mia annata ò 
stala positiva Ora erodo di aver rag 
giunto la matunlà, prima non avevo 
la forza c la resistenza di ades-so 
Non voglio darmi voti però di una 
eos<i sono sicuro davanti a me v^’do 
un bel futuro » 


ROMA «Sono pronto acJ accetta 
re* cjiialsiasi decisione Se Sacchi mi 
assegnerà ima fii.igiia da titolare 
bene se mve*ce nu spedirà in pan 
china Ixnc lo stesso* (_ii«in)u gì 
l/*ntini firma così a eiuaranlotlo ore 
dalla missione maltese il sue) as-sist 
tranquillità [X'r il et izzurro Unrega 
to natalizio |H*r I ayatollah di I usi 
gnane) che fM>tre bln* c*sse*re mter 
prelato toni»* un segnale di resa Ma 
la questione e' divervi l«enlini in te 
sili ha un altro com etto la consaix* 
volezz»! di non essere al top della 
forma Dice •( i sono momenti della 
stagione m cui tutti i giocatori acc u 
sano un calo A me sta c«ipitando da 
dm tre partile l** normale quindi 
clu* un allenale)re preferisca dare 
sp«izK> a c In può g.irantire un rendi 
mento su[K*nore** 

Fii un ce*rlo t l(c*llo avoltare tanta 


sincerità in un ambiente dove* il di 
k*mma «campo o panclnna* ù vissu 
to come tcmiomelro dell equilibrio 
Invece questo r.igtizzo dall ana 
tranquilla dà 1 imprevsione di aver 
avsorbito in neppum sei mesi il 
c oneelto tutto milanista che de’ -do 
man noncc'*certezza* Forse eque 
sto può spiegare i) motivci delia fles 
sione tanta sen nità nave pure dal 
fatto che lui 1 uomo dei miliardi re 
cord ò fra quelli rhe in casa rovso 
nera sono stali meno danneggiali 
dal turn ovc'r «Ma no - dice* l^cntini 
non mettiamola così II lum over 
non c'cntra nulla l^a stagione di un 
calciatore ò fatta ad ogni latitudine 
di cov» fiw I Ina di queste ò il rendi 
mento Sarobl)e moslnioso espn 
mcrsi sempre ai mavsimo II calo di 
condizione 0 fisiologico lo mi augu 
ro solo di poter sfnittarc la lunga v) 


sta |X*r ripresonlarrm a gennaio ai 
miei livelli» 

Dalle vicende personali al poix>lo 
az.zurro Ui vittoria sofferta dell Un 
dcr '21 0 ^ auloicte ndrl inse¬ 
gna che anche a Malta si può soffri 
re non c ò il rivhio che I Italia di 
Scirchi affronti questa trasferta 
■mondiale» con troppa disinvoltura'^ 
Izentini sospira e nega «Non mi pare 
il caso di fare certi raffronti Ogni 
partila ha una sua stona L Under 21 
ha vinto con un ;x> di fatica ma ha 
creato diverse occasioni da rete 
Noi comunque siamo pronti ad af 
froniare i maltesi con la giusta con 
contrazione Non dobbiamo limitar 
Cl il vincere Dopo due pareggi sia 
mo Losirc Ul a c ercare il sue c esso c 
nmltt gol II [)asviporto por il mon 
diale amene ino potreblx? timbrar 
celo anche l.i differenza reti* 


Vialli,qui sopra 
e Sacchi a 
sinistra dopo 
le dispute dei 
giorni scorsi si 
contendono 
anche la 
leadership 
degli autografi 
dui accanto II 
tecnico 
maltese Phii 
«Pippo»> Psiala 


Maltesi guidati 
da un seguace 
di Trapattoni 


■I lA VAloUTTA SI dichiara 
trapattoniajio. Qfoso deU'Inier 
c centrano alla zona PhI! «Pip¬ 
po* Psaila allenatore della na 
zionalc* maltese che domani 
affronterà gli a/zum ha capito 
il ruolo che per qualche giorno 
il gioco delle pan» gl» nserva c 
lo interpreta volcntien È l anti 
Sacchi di turno e lo fa fino in 
fondo ^cr uno come lui che 
quale migliore risultato ui pan 
china vanta una promozione 
dalla sene B all i A maltese con 
») Mel.ta già li tatto di essere 
messo in antitesi con i! cl az 
zurro profeta di un calcio 
scientifico c* miliardano deve 
npprcsonfarc un onore Ila lo 
sguardo furbo quando parla 
di come Malta sta vivando la 
preparazione alla gara di saba¬ 
to cerca di far capire che co 
me m un happening I imjxK 
tante ^ esservi Quello che vìc* 
ne in piu ò guadagnalo Però 
mentre dichiara «la fonnazio 
neve 1 1 do subito tanto ton 11 
lalia puoi scegliere a ( aso fini 
SCO male ugualmente* negli 
occhi gli b.ilena un lam|)o che 
sia il pensiero di un «colpac 
c IO* ( onlro gli az-ziim'^ Fatto sta 
che ai giornalisti italiani an 
nuncia una formazione seri 
v('ndola sul taccuino di uno di 
loro a quelli maltesi ne dà una 
con tre nomi diversi Sul «Ti 
mes» di Malta infatti nsultano 
in formazione Galea Scem e 
Laferla al posto di Raymond 
Velia Maraboll e Degiorgio 
Questa comunque la versio 
ne «Italiana* Cluctt Bnnc.it 
Silvio Velia Rxiymond Velia 
Dcgiorgio Sabba Bultigieg 
Cjixgory Carabotl Huhagi<»r 
Biisutli! 

Una vita fin qui movimenta 
la qui Ha del in nlavnennc* 
Psaila l'kipo avere smesso gio 
vanissimo di giocare a pallone 
(ero scarso e infatti ho milita 


to in loTmeuiom scadenti* ani 
men«*) se nc à andato lu Ilo 
lowd a prendere la laurea m 
economia e commercio Poi ò 
tomaio a Malta per dingcrc 
un azienda che produce olio 
F^u cominciato a lavorare p<"r 
la federazione nel par 
tendo dal settore giovanile 
Quando nel giugno 1991 se ne 
ò andato il et FIcesc arrivato 
dalla Gennania sulla panchina 
della nazionale maggiore di 
Malta il jx)sto ù toccato i lui 
Qualche concessione di quelle 
che piacerebbero a Sacelli 
dalla federazione 1 ha oltcnu 
ta ad esempio ha c on v> (jiMi 
tro giorni n v Itimana i giovate» 
n di interesse nazionale «Però 
- SI affretta a chianre -- dite al 
vostro alìenaiore di acconten 
tarsi di vedere i suoi una volta 
ogni tanto Se si lamenta lui 
cc.i la gente che ha a dis|X)si 
zione Corìsidoro 1 Italia stra 
favorita noi girone di qualifit i 
zionc mondiale nonostante la 
partenza non bnllantc Ma do 
vele capire che gli svizzeri so 
no squadra molto compatì»! c 
la Scozia sul suo camfX) C for 
te* Quanto ai suoi tra i qu ili 
1 unico che gioch' in un cam 
f'ionato veramente profcssio 
nistico ò Busultil (ora in Belgio 
con il Genk dopo essere fransi 
tato anche per il Verbania) 
Psaild li definisce i <ugini [xj- 
v( n* Ammette tuttavia di non 
accontentarsi pc'r sabato 0 ( i n 
sultato pronosticato dai dirci 
toro tecnico e organizzativo di 
Malta Padre HilarvTagliaferro 
vittona azzurra per 2 0 «Ix) n 
s{x*lto - precisa - ma ò un suo 
parere* non il mio A me non 
interessa solo i' nsullato saba 
lo andrò <i letto contento se i 
mici avranno dato il meglio di 
loro Se po! «imvcra un pareg 
gio sarà davvero un buon Na 
tale» 


Oggi sarà visitato da Marty 

Dopo il «Pallone (d oro» 
Van Basten marca visita 


Nazionale in tv. Il presidente lancia messaggi, ma i suoi interlocutori si nascondono 

La Rai tace, Matarrese allannato 


■■ MIlANO M<irco Vai. B<! 
sten torn.ito ieri a Milano d.illa 
trasferta in rurtfiia s ò sotto 
|X)slo a una sene di ( saini al 
(entro diagnostico per verdi 
t are le condizioni dell i sua ca 
viglia sinistra de» ikiirii giorni 
infiamniiUa I oleiiick v che 
contro la lunhM ha lato for 
fall oggi pomeriggio verrà visi 
lato a Saint Moritz dal profes 
sor Mart> lo six*c lalis .i in 
p<issalo 1 ha già o{x:r ilo V<in 
[itìsten virà <u c ompacnato dal 
dottor [avana il mrcIk firosso 
nc ro 

l attacCinte rossoncro già 
da iiivf rst morni av c ii ui un f i 
stidioso dolore causai ) proba 
bilmenU* <l » vkvmi mUrvcnti 
duri cht av!*v<i subito durante 
la partita con lUclirusc Van 


L isteniul 1988 ù riiiiaslo sen 
ZI gifx.irc (x*r diversi mesi 
proprio a causa di un proble 
ina all I caviglia Per questo 
itiotivo c mollo prudente pre 
ft rentlo non hisciar nulla al c a 
so Pcxcato perche Van Biisten 
sta .ittraversando un ottimo 
pf nodo (li forma che gli ha 
penne vso di superare in exire 
mis Stole hkov nella classifica 
del «Pallone fi Oro* «Ero con 
vinto ha detto Marxo-the lo 
vincesse* SloKhkov Evidente- 
rm nte fiuei (|ualtro gol sognati 
«.i>ntro il (jotclx)rg mi hanno 
p!>rtalo fortuna Deve evscre 
stala (juc Ha la svolta a mio fa 
vurc Qucslf) trofeo lo voglio 
didic.vrc ! Berkisconi a ca 
[H ilo ai niu I f ompagni c ai ti 
fosi A tutto il Mil.in¬ 


ni ROMA AUx:rto Di Chiara 
sfoggia il sorriso delle grandi 
occasioni Ormai ù una [X'dina 
inamovibile nello scacthifre 
di Sacchi Tantoché i) et a Mal 
la vuol farlo gicxare am he se 
ha un alluce malconcio II tee 
nieo di Fusignano ò lalmcnk 
convinto delle qualità di que* 
sto terzino «riciclalo* (fu I^aza 
roni nella Fiorentina ad arre 
trarlo dalla pnma linea) da co 
stringere Maldim «i spostarsi 
sulla fascia destra «Ringrazio 
bacchi per la fiducia Spero di 
npagarlo con alUx* buone pre 
stazioni A Malta sarò alla s(‘tti 
ma presenza m azzurro ma ho 
considerato anche i pochi mi 
nuli giocati a Glasgow* Maldi 
ni deve accettare 1 «esilio» sulla 


destra «IMolo t unfuoncl.is 
se l’uò gttx .ire d.ip{x rtullo 
Deve solo conviiicf rsi <li poU r 
f ire cose import.inti «im he sul 
I «lìtra fascia I solo iiii.t <{ue 
slione di mentalità i di abiludi 
nc .Sul piano fisuo i Usimo 
non SI discute» 

ATigo b.icchi ( c rx . 1 1.» strt n 
na natalizia a Mall.i I ricorsi 
storici sono i onfortanti Nt I 
i ultima partii.t gKX it i con 
Malta il 24 g< un uo 1987 a Ik’r 
garno gli 'izzurri di Vie im vin 
sero per S > 0 Sc'gnò un gol 
anche Vialli Al t* rmim (U‘l 
match di dom.ini I .u reni cU II.i 
nazionale tornerà tnumduta 
mente in Italia I gicx »lon an 
(Iranno pci quikiu giorno in 


vai inz I Non virà cosi jx*r i 
rossoneri e i blucc'rchi.iti clic 
saranno costielli a nprc*iider 
subito gii allenamenti SI 2 i di 
ccinbrc ò previsto il rcxujx’ro 
(il campionato fra Sampdona 
c MiIan Sacchi invece andrà m 
\<Kai)za sulle Alpi lorsc ,i 
Dobbi.ico I! succes-sivo ap 
puntamento azzurro ò fissalo 
|M*r il 20 gennaio a Firenze 
«uiiKhcvok col Mcssko II 
lOOi SI prcsc'it.i fittissimo fh 
Miipc*gni |x r l«i ii.tzion.ile M i i 
progriinmi del et [Xilrebbero 
siibin* qu.ik he iiKxJifK a Molte 
soc ic l.i di s<*rie A si Kimenlano 
\K r ( Uingtii ritiri dell i n izicma 
k clic nschiano di affaticare i 
gux.ilori < (oiiseguenU mente 


(Il jx'nalizzare le sqii.idrt piu 
grosse Pf r ciuesto forse si am 
ve r i all .ìfìlie ipo di due partite 
d> qualifie.izione ai mondiali 
Us .1 Que*ll I con la Scozia di I 
1 i ottobre dovrebbe evsereari 
ticipataalO Italia Portogallo 
del i 7 novembre inveì e si gio 
ehereblx* il M In tal modo 
S.»cehi dovr(*bbe rinunciare a 
sei giorni e omplessivi di prc pa 
razione 11 et che ha ivulo 
molti vantaggi (come 1 .iwio in 
.iiitK i|x» del prossimo torneo 
eli A 2‘).igoslo) sarà costretto 
ad iccett.trc l^nriia però do 
vraniio dare i ok .igli .inticipi le 
ftdora/ion. scozzese e ;K»rto 
ghese Mal.im*se sta tncìieva 
liil.indo i i}K)l( SI (il f.ir gi(K .ire 


le p.irtiU* casalinghe della na 
zionak se*mpreall Oiiriipieo 
Iz) scopo 0* quello di avere v.in 
taggi tex Ilici e aml>t(*nl.i)i Li 
1 ederazione ù d .iccordo S.ic 
e hi e 1 gKX iton [>ure II prfible 
ni.i sarà ixtc'ì ciU(*llo di .tver ga 
ramilo il pienone anche nelle 
partite meno im|K)rl.ìnti M.i 
t irres( ha anc h( in piedi tutta 
la ().irtita rel.ittva .igli accordi 
con l.i Rai per i •dintti» della 
ii.i/ionalc I la proposto ai ver 
tici un <KCorcio quadriennale 
alla tv di Stalo che dovrà sbor 
stire miliardi a stagio le Ui 
trattativa rise hi i di andare 
ivanti ancora mesi per i prò 
blenii legati al rinnovo de! c on 
sigilo (Il amministrazione della 
Rai I W(, 





Stecca per l’europeo. Il pugile romagnolo affronterà dom<ini 
sul ring di ( lomiond Fcmincl (Francia) il campione conti 
nenlaledci pesi piuma F ibnccbenichou 

Risultati Euroclub di basket. Nella comtx*tiziune euroiK* i 
(|uc‘sti I nsullati delle squadre l'aliane impegnate M.Kcabi 
Mìorr 80 82 .Scavolini Limogcs 61 76 Olyrnpiakos Bc*nc tton 
91 86 

Sci di fondo. Inizia oggi la tre gionii di ( oppa del mondo in Val 
diriemrne Quattro le gare in programma uni ^Okmm.isctii 
k (* un.! 16 km femminile entr.imlK* a tixnxa lilxra (oggi) 
le due staffette 4x6 ( 4xl0.it(H luca c I.lssic .i (domenic i) 

Tutti alle Olimpiadi Accadr.*! nei 1996 .id All.mi i pcvquanfo rt 
gu.ird 1 le g.irc eh ck lismo 

Slalom a Campiglio. Ix) s-vc*dese Ioni is Fogckx* a ò inqxisto ic 
n in una g.ir.i valida (xt 1 1 Coppa Europa Migliore degli it ili.i 
ni ('.irlo Gc'rosa (quarto) c fie ha prix caduto I «litro .izznrro 
Kurt LKlstacttc r 

Presentato il «Campacelo». (Hi italiani IMiic'tta ed Antilxi u[> 
posti ad una pattuglia di corridori qlnc.mi « apitanati dal c <iin 
pione mondiale di c rovs Onderò F quc*s!o i) cast della c 1 issi 
ca manifeslazioiu dicamiH*str( del2 geiin uo prossimo i S.u) 
Giuigio su Ix gn.mo 

E>eirAgnello ko. Il gKx.ilorf di biskcd dell.» Virtus Rom.i si ('• 
tr.utur.ito un dito della ma.iodeslr.i durante* I ine onlro di ( op 
pa Nomi c on il P inioiios 

Amichevoli di calcio Li Rum i ha p.ireggiato 3 i ad Avc'zzano 
contro !.i srni.jdra kx.ile Una do{)pi(»ri.» di (’amcvale e S,i)s<i 
no ! poi giallorovsi Li Samp h i invrxc* vinto 1 Ocon ! i S.irz i 
lu se Diìx’rtarc 111 il gol viiic enti* 





nj«:„=30 t 

* ** ^ » -s K**» < * » ifc.1 •> fi.*» Ut 4. a,U<ìl!«w'-'' 


S^lll‘Iràiì?iEE; 3 rSJÌ^^^ Mai^eirita Hack e Fatletica 

Una vita tra imprevisti e cambiamenti. Airuniversità sceglie Lettere 
passa a Fisica e infine scopre Tastronomia. In campo agonistico inizia 
con la pallacanestro ma si rivela dotata per il salto in alto e in lungo 

Dal caso una stella 


Cresce a un tiro di schioppo dall' osservatorio di Ar- 
cetri, in via Ximenes, astronomo dell'antichità, poi 
in via Cento stelle. Studia al liceo Galilei. La prede- 
stinerzione sembra segnare la vita di Margherita 
Hack. Che, invece, all'astronomia arriva per caso. E 
l'intreccio trói caso e predestinazione sembra la co¬ 
stante della sua storia. Casuale è il suo approdo all' 
atletica, dopo i primi assaggi di basket. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIULIANO CAPECELATRO 


■1 TRIESTE. -Andò cosi. Ero 
bambina, Abitavo a Poggio Im¬ 
periale, zona sud di Firenze, 
dove venivano in passerella le 
nobili fanciulle del collegio SS, 
Annunziala. Si gareggiava tan¬ 
to tra di noi, nei giardini pub¬ 
blici. Al mio livello, ero una 
campionessa, don una gran 
passione'. I'atlctii;a>. 

E la MWlva, andava a vede¬ 
re gare? 

Seguivo un po' tutti gli .sport. 
Ma alla radio. Non la mia, non 
ce Tavevamo. Mio padre era 
un sindacalista socialista, e nel 
'28 era stalo licenzialo dalla 
Fondiaria. Non 1 stato un pe¬ 
riodo facile: mia madre, mae¬ 
stra, era impiegtila al telegrafo 
e faceva miniature per turisti, 
lo andavo in gire per .sentire al¬ 
la radio le partite del campio¬ 
nato, i mondiali di calcio, quel¬ 
li del 'Sri, vinti dall' Italia, le 
Olimpiadi del 'S6, con il .suc- 
ces.so di Ondina Valla, 

Ma la sua passione per Tal- 

letica? 

Avrei voluto gareggiare sul se¬ 
rio. Ma non .sapevo come si fa¬ 
ceva. Allora passai alla palla- 
cnnoslro. 

Era più facile? 

Si giocava nello scuole. Cera, 
no dei tornei. Se ne orMnizza- 
vano anche tra i rioni. Ricordo 
di es.ser stala nel circolo riona¬ 



le Due strade. Ero in gamba. 
Anzi, ero decisamente brava. 
Ma rallenalorc diceva che ac¬ 
centravo tropi», che facevo 
poco gioco di squadra. 

Ed era vero? 

Altroché. Ero molto individua¬ 
lista. In quelle squadrette locali 
emergevo, ed ero naturalmen¬ 
te [rortata a dirigere il gioco. 
Fare canestro era una sensa¬ 
zione indicibile: chiedevo con¬ 
tinuamente la palla alle mie 
compagne, c quando la pren¬ 
devo filavo verso il tabellone 
con l'unica idea in testa di infi¬ 
lare quel cesto, 

È 11 ritratto di una campio¬ 
nessa In erba, che aspetta 
solo di affermarsi a UwUo 
nazionale. 

Fxtcome! Era bella la pallaca¬ 
nestro. Ma poi arrivò l'iitleti- 
ca..,. in un certo senso perca- 
,so. 

E lei scopri la campionessa 
die le sonnecchiava dentro? 

Mica .subito. L'inizio fu cata¬ 
strofico. Ero in .seconda iicco. 
Al Galileo, liceo cla.ssico. Ci .so¬ 
no i campionati della giovenli'i 
c c'ò bisogno di tin.i pesista, lo 
non so neppure co.sa sia un 
pe.so, ma il mio profe.ssoro di 
ginnastica mi prende di forza e 
senza neppure un allenamen. 
to; si la co.sl e cosi, mi dice. 
Partiamo la sera verso le .sette. 



otto. .Su una tradotta, terz.'i 
cla.s,se. vagoni in legno. Arrivia¬ 
mo a R.nma la mattina dopo al¬ 
le otto. 

Un prologo poco incorag¬ 
giante. 

Infatti Liccio .schifo, com'ò ov¬ 
vio. Ma quella trasferta rappre¬ 
senta comunque una tappa 
importante. 

Malgrado la delusione? 

Ma si. perchò a Roma incontro 
franilo Innocenti, allenatore 
del Giglio ros,so di Firenze, cfie 
oggi si chiama As,si Firenze. 
Lui mi convince che sono più 
lagliaUi per i salti, alto e lungo, 
e io seguo il consiglio. E i ri.sul- 
litti arrivano. 

Anche a livello nazionale? 

Certo, .soprattutto a livello na¬ 


zionale Vinco i campionati 
universitan nel 'ri 1 e nel 'ri2; la 
prima volta sia nel salto in allo 
che in quello in lungo: l’anno 
dopo solo nell'alto, (K-rchò In¬ 
nocenti mi ha convinto a con- 
centramii solo su quello. 
Com’era U palmarès di Mar¬ 
gherita Hack atleta? 
Abbastanza buono per l'epo¬ 
ca. In alto iivevo un record per¬ 
sonale di un metro e cinquan¬ 
ta; Il record italiano era un me¬ 
tro o cinquanta.sctte; nel lungo 
arrivavo a uno e cinquanlano- 
ve. Poi però venne la guerra. 
Che Interruppe la sua asce¬ 
sa. 

Be’, lo continuai ad allenarmi, 
ma non c’orano quasi più gare. 
E studiavo, preparavo la lau¬ 
rea. 


In astronomia, ovviamente. 

In realtà, fu un iipprodo casua¬ 
le. Mi ero Lscritla addirittura a 
lettere: scrivevo bene. Ma ci ri¬ 
masi solo un'ora. Mi sembrò 
tutta una chiacchiera. 

Cosi si buttò sull'astrono¬ 
mia. 

No. sulla fisica. Volevo (X>rlarc 
una lesi di tisica elettronica, 
me la proposero sull'elcttrosla- 
tica. Perciò mi rivolsi alPos-scr- 
vatorio di Arcetri. decisa a pn.‘- 
parare una tosi sperimentale. E 
mi lu conce.s,so. 

Il caso ha un ruolo determi¬ 
nante nella sua vita. 

Forse. A quel tempo era tutto 
un po’ casuale. Tornando allo 
-sport, pcn.so al no,stri alicna¬ 
menti. Facevo dei gran giri di 



carni», e saltavo, senza pro¬ 
grammazione, st-nza una me¬ 
todologia. Nò c'erano. allora, il 
tartan e le varie innovazioni 
tecnologiche che hanno spin¬ 
to in avanti le frontiere dcll’al- 
lotica. Non c’era neppure il do¬ 
ping, a dire il vero. 

Una condizione da pionieri. 
.SI. con tanto entusiasmo o tan¬ 
ta approssimazioiic. Un gior¬ 
no, ricordo, venne l’allenatore 
della nazionale, Comstock. Mi 
vede in allenamento, mi pren¬ 
de da parte, mette l'asticellaa 
trenta centimetri da tema c mi 
la provare c riprovare i movi¬ 
menti |»r eliminare i dileni 
che avevo. 

Che erano? 

Allora si saltava col ventrale, lo 
giungevo al mas,simo della pa- 


In alto, l'astronoma 
Margherita Hack, un'autorità 
nel consesso scientifico 
mondiale. A fianco, la giovane 
Margherita Hack impegnata in 
una gara di salto In lungo in 
cui, con II salto in alto, l'atleta 
si cimentava con ottimi 
risultati. 


rabola prinid dcll'a-sticclla. 
mentre era neces.sario staccar¬ 
si quasi .sono l'a-sticclla, per 
giungere al ma,s,simo della pa¬ 
rabola .sopra l’asticolla. 

Una descrizione scientifica. 
Un luogo comune mollo dif¬ 
fuso favoleggia di uno stret¬ 
to rapporto tra scienza e 
sport. Un esempio è II cal¬ 
cio. 0 la pallacanestro. 
-Scienza c sport? Bah. forse esi¬ 
ste una certa strategia di gi<»o. 
Almeno sull.'i caria, lo ricordo 
solo che la pallacanestro pro¬ 
poneva due tipi di talliche: una 
con i giocatori che iindavano 
tulli aviinli o tulli iiidiolro; 
un'allra che .suddivideva i 
compiti tra due gnippi, uno te¬ 
nuto in avanti con l’altro a co¬ 
prire le -spaile. Ma i! valore del¬ 
io sport credo sia altro, 

Vale a dire? 

lo ero una ragazza Umida, in¬ 
troversa, I» sport ò servilo a 
darmi un senso di sicurezza, E 
certamente esalta la forza di 


Venerdì 
18 dicembre 1992 


H TRIESTE. Galli. Gatti che* 
passcgtjiano indolenti sulla 
scrivanìa, sulle carte, sui libri, 
gatti che prendono possesso 
delle sedie, gatti che sbircia¬ 
no pigri dalle finestre altri 
gatti, che hanno scelto la li- 
Dorlà e la frescura del giardi¬ 
no su cui affaccia il diparti¬ 
mento di astronomia, in ci¬ 
ma al promontorio che so¬ 
vrasta Tric.sie. dominio in¬ 
contrastato di Margherita 
Hack, studiosa di fama mon¬ 
diale. Settanl'anni portali più 
che bene, asciutta agile, la 
professoressa Hack ‘ passii 
gran parte delle sue giornale 
in uno studiolo angusto, die¬ 
tro una scrivania coperta di 
fascicoli, circondala dai suoi 
gatti, da grossi tomi nei cui ti¬ 
toli ricorrono di continuo so¬ 
le c stelle. Non a indicare 
poesia, ma come semplice 
materiale scientifico. DI quel¬ 
la scienza che 0* sempre stata 
la bussola della sua vita intel¬ 
lettuale. Prcannunciata do 
mille segni, anche se la voca¬ 
zione astronomica irrompe 
d’improwi.so, quasi a somre¬ 
sa. nella stja biogìafia. Òggi 
I’a.stronoma Hack, direttrice del centro universitario per astrofi¬ 
sica c cosmologia, ò un'autorità nel cam[xj della sp(*ttroscopia 
stellare. Nel piccolo studio il telefono squilla di continuo; richie- 
•stc di interventi, collaborazioni. Rapide risposte, in una lingua 
.su cui emerge la densa patina dell’originario dialetto fiorentino. 
Dalle pareli la guardano dozzinali riproduzioni delle rag.iyize 
tahitiane di Gauguin o dei cieli sublimi di Van Gogh. Evocazioni 
di quella poesia che la profc.ssores.sa sembra volor tenore fuori 
dalla porta, «Poetica l’astronomia? Mah, forse pi*r i non addetti 
ai lavori». l IG/a.Ca 


volontà, lo spirito di sacrificio, 
la capacità di non scoraggiarsi 
se* il risultato non arriva, E. ob¬ 
bligandoli a riconoscere che 
uno ò più bravo di le, ti insegna 
anche il ris]x.*llo per gli altri. 

E U riirova que»H valori? 
Quali sono 1 campioni che U 
Incarnano e che lei ammira? 
Devo dire che oggi il rispetto 
per gli altri mi sembra meno 
diffu.so. Quali campioni ammi¬ 
ravo? I.*» Valla, certamente, 
medaglia d’oro a Berlino sugli 
80 ostacoli. Ai giorni nostri 
Paola Pigni, Novella Callgaris, 
Sara Sinu'oni: tra gli uomini Li¬ 
vio Berruti, Sergej Bubka, 

Ma chi l'ha colpita di più? 
Qual è l'Immagine più béllBv 
poetica, drammatica? 

Beila? Li Rudolph, Wilma Ru¬ 
dolph alle olimpiadi di Roma, 
la sua vittoria sui cento; una 
cavallina con quelle gambette 
che roteavano con eleganza. 
Segue «empre lo Hport? La 


pailacanestro? 

Alla televisione. Ma il basket vi¬ 
sto in televisione ù molto me¬ 
no spettacolari* de! calcio. MI 
hanno colpito un [xi’ gli amen- 
cani a Barcellona, il Dream 
team, gente di un altro piane¬ 
ta. Ma in tv preferistro ‘Ualc'o. 
E poi preferi.sco farlo, lo sport, 
piuttosto che vederlo. 

Ne fa ancora? 

S’inicndc. Vado in bici. Metto 
insieme anche settanta, ottan¬ 
ta chilometri. Nuoto. Quando 
sono arrivata a Trieste dofX) 
aver vinto la cattedra, nel ’t>^, 
qua,si non saix»vo nuotare: un 
\x>' di rana e busta. Oggi riesco 
a nuotare anche per tre chilo¬ 
metri, da Barcolu a Miramare, 
a dorso o u crawl. Ma la grande 
.scof>erto di questi anni è la 
pallavolo. Si gioca tra amici, 
mettiamo su una rete e via. in 
sci, otto, quanti siamo. Si va 
avanti per ore. Il livello ò ama¬ 
toriale, ma il divertimento 0 as¬ 
sicurato. 


DENTRO vmm* 
a SONO MOLTE BUONE RAGIONI, 
ANCHE PER ABBONARSI, 




I lavoratori 
italiani 
hanno 

le mani pulite. 


DfNTffO il'UNIM' UH OBAMDt CONCORSO PER VINCERE CtMTIHAIA DI PREMI, 


FW chi V obbono quev'onoo ò tono inolh t^nioggi, reooii e cenhnoio di premi 
TonHe blocco*». Il 39X di sconto voi pieno m edKoto ^ 

iKk ntpormore fino 0 2C6.000 lim ie h obboni entfo il 78 leobroio 1993. 





0 < 0*0 o**fe 70 libri, do Shokeipeore a Pironòel'o 
do Don*e a fbioJirk 


Ed m più un gronde coiKono 

FV porteopore dm ioo obbonorti, per un onr'o, od otmeno 4 numeri seflunonol' de l'Unito, e 
I 28 tobbroto 1993. E p«> vtneere. all'«tfoi«ne fmole del 31 mono t 

1993, uno dei 14P premi ir polw ' ' 0^ 

IV commcxve con geigmilo e bon«o, 60 boom ocqunto del voiorc I .9 I 

li L. 300 000 do ipondere ne* negon Coop (òd W* ol 14^ «irofto) Cd* 

I Spelo greto con il concorro de L'Unito, dol 76'" KXieggioto oI 8T, c 
’ ' • ' no 15 pecchi di prodotti Giglio pe-il vokxe di l 400000 

... _ —j FV gli opooiwonoti di ipon lubocqwei, B non ido 


xv quelli CI ione 18 fontoilKi 
do Stoiorca Idei 57’al 
'.'Unito premio chi QTTK 
30Wountoin8>ke (dol'7?' -. 


orologi oc irrvnmione hrmoli 
74“ eibattol 

kj nO'Uro e il «rde cor^ 
' al 56' ’*\lrofto) 


l'Unito ti porto in crocierò nd Mediterroneo dal 10 | 

al 77 ogotìo 1993 (vwggio per ? porronel. ^ 1 ' T»* 

Con porVruo do Genoro per toccare le lo- 

cotto pw loggetfMj dHto C»eoo e òelo Turchio **•,.’ ..- r. ^ 

(del 7 * 0126 * «ratto) 

Mo L'Urvto ho petiioto ondw olle toe rocorue: im opportomento in 
muhiproprieto per 70 onn nei compietti rewdenaok Lvcky Ston 0 
tuo «elta ogni onno tro Limone Piemonie, il Gorpono, 4 Logo 
' ' MoggioreetonteollrobellBsimelocolilà lòoiyol6*e»traflo} 


Il lecondo prermo è un'outomobde 
Seo* (biro 5 porto CLX, odotto oi 
grondi woggi e ideoto in città 



Il primo, 4 pto preiiigioto, é unc 
S«o( Toledo 18 CLX. m toniorN 
metollizioto, con mormitto cotolihco « 
con gli optionol più mchiwi. 


Ma non e lutto Chi b obbono kobiio, potrò portocipore ooche olki eVrononi >ettimonoli, fino ol 7t 
febbraio 1993, di due crociere nel Mediterraneo per due persone '• 

t >e »i>oi soperne di più chiome il nostro numero verde 


CYCLON LAVAMANI. 

Da (|iiantl<> i'<■ Cyclon, noti l'si.siu 
pili lo sporj'o (lil'fìt ili’ stilli' intuii di 
i hi lavora o di c hi .si dciiii a al l'ai-dti- 
ti'. Cyclon Liiviuiitmi rimuovi' dtd- 
li' mani j-rasso, vernili', gtisolio, 
iiii'liiostro. i' mtii'i liii' vi'^cltdi, t'Ii-,' 
ininamlo tulli u;li odori sgrtiih'voli. 
Cyclon l.avtnnani, siti in ptisiti ihi' 
liquitlo, è imhtUlibtIi' l'onlro lo 
sporco più ri'.sisli'iiU', 

Cyclon Ijiyaniani Pasta til limone, 
per l'uso professioiitili' e pei II ftii- 


dti-le, rimnove gli spoK hi più dillì- 
( ili ri'sislenli tii eomuni stipimi. 

Cyclon Lavamani liquido, til prnfù- 
... mo di limone, pulisce a liuido mti de- 
lietil.imenU', elimiiituxlo gli odori più 
peisisteiiii. K idetile .iiiehe in euiinti. 





Forte sul lavoro. 
Imbattibile nel fai-da-te. 













